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Velie  Preparazioni  Farmaceutico- Mediche  semplici 
composte  pih  usitate  ai  nostri  tempi , e confor- 
mi alle  nuove  Teorie  Chimico- Mediche  . • 

DI  L.  V.  BRUGNATELLI 


1 NAPOLI  X? 


Pavese,  Prof,  di  Chim.  Gen.  nella  patria  Uni-.  * 
Sà  SbV  dell’  Instit.  Na*.  d’ Ital.  ; della  Soc. 

Ita  • deir  I.  Accad.  delle  Se.  e della  Soc.  Agraria  di 
Torino  "delle  R.  Acc.  di  Gottinga;  dell’I.  Acc.  de’ 
Curiosi  della  Nat.  di  Germania  ; On  orano  della  Soc.  • 
.*  j;  stor.  Nat.  di  Ginevra  ; di  quelta  di  Lione  ; dell 
Acc.  delle  Se.  utili  di  Magonza;  del  la  Soc.  Med.  pra- 
tica di  Mompellitr;  della  Soc.  Med.  di  Bri^elles  ; 
della  Soc.  Med.  di  Emulaz.  e di  quell  a di  Farmac. 
d,  Parisi;  e delle  illustri ‘Soc.  LMt.  di  Firenze,  di 
Udine  , di  Siena,  di  Mantova,  di- Sp  oleto  , di  Ge- 
nova , di  Fossano  ec. 

Nisi  utile  est  quod  facimus  , stulta  ^gloria  * 
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X Luminosi  avanzamenti  succeduti  ai 
nostri  tempi  in  ogni  Scienza  sperimenta- 
le , e soprattutto  nella  Chimica  , le  so- 
lenni riforme  introdotte  tanto  nel  di  lei 
linguaggio  , quanto  nella  pratica  delle 
sue  operazioni  , hanno  dato  pur  anche  un 
grande  impulso  al  perfezionamento  dell’ 
Arte  di  preparare  i medicamenti  , Arte 
pregevole  , necessaria  , e per  più  titoli 
degna  di  essere  in  ogni  sua  parte  illustra- 
ta . Abbiamo  veduti  semplificati  alcuni 
tediosi  processi  y perfezionati  ne’  loro  me- 
todi \ proscritte  varie  mal  intese  prepa- 
razioni medicinali  j inventati  utili  appa- 
recchi e introdotti  nuovi  farmaci  ali’  uma- 
nità languente  preziosissimi  . In  mezzo  a 
così  importanti  e nobili  .acquisti  era  ne- 
cessario presentare  una  Farmacopea  che  i 
principali  miglioramenti  spettanti  alle  far- 
maceutiche perparazioni  comprendesse  eoa 


esattezza  , e ohe  > al  possìbile  conformi 
fossero  alle  dottrine  Chimiche  , e Medi- 
che . 

Questo  è quello- *clie  ho  avuto  in  mi- 
ra di  conseguire  in  parte  almeno,  allor- 
quando nei  1 802  ho  pubblicato  la  Far- 
macopea ad  uso  de ’ Medici  e degli 
Speziali  moderni  della  Repubblica  Ita- 
liana . Ho  do vùto  in  quell’  occasione 
affrontare  necessariamente  molte  opinioni 
di  abitudine  ancora  fra  noi  radicate  „ 
sovrattutto  quelle  che  avevano  rapporto 
al  comune  linguaggio  farmaceutico  che  si 
aveva  in  mira  di  purgare  . E tanto  più 
malagevole  riesci  va  1 ideato  disegno  , in 
quanto  che  alcuni  Chimici  e Medici  d’  al- 
tronde dottissimi  , riguardavano  come  pe- 
ricoloso alla  vita  stessa  degli  ammalati 
qualunque  riforma  di  Nomenclatura  Far- 
maceutica introdurre  si  volesse  . Vani 
però  sono  cotesti  timori , quando  si  rifletta 
che  sinistre  interpretazioni  e maggiori  in* 
convenienti  accadere  possano  , come  pur 
troppo  di  frequente. sono  accaduti  facendo 
uso  di  una  lingua  inesatta  per  lo  più, 
erronea  , coni’  è l’  antica  lingua  farmaceu- 
tica , di  quell©  che  servendosi  delle  mo- 
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decine  significanti  nomenclature  e scintili- 
che  . 

Penetrato  adunque  ero  sommi  vantag- 
gi che  derivare  ne  doveano  non  me- 
no alla  Farmacia  , che  all’  Arte  salutare  • 
con  una  totale  mutazione  dell’  antico  li.n* 
guaggio  farmaceutico  , vi  ho  sostituito 
senza  indugio  la  Nomenclatura  chimica 
riformata  , a quindi  tutta  1’  opera  fu  scrit- 
ta con  lingua  di  Scienza  , ardua  impresa 
da  qualche  altro  moderno . tentata  , ma  f 

per  quanto  parve  con  sforzi  troppo  deboli  >» 
per  potervi  riuscire. 

Sono  in  oggi  dall’esperienza  di  diver- 
si anni  appieno  convinto  che  i nuovi  nomi 
da  me  introdotti  nella  Farmacia  , sicco- 
me già  fatto  aveva  un  giorno  nella  Chi- 
mica, eccitando  alla  mente  senza  equivo- 
co i componenti  delle  medicinali  prepa- 
razioni che  denotano  ,-  ne  hanno  in^  parli- 
colar  modo  facilitato  1’  intelligenza  e 1 
esercizio  dell’arte.  A ciò  soprattutto  io 
debbo  ascrivere  l’accoglimento  avventuroso  . 

e per  me  inaspettato,  che  il  Pubblico  ha  " v \ 
voluto  accordare  a quell’  opera  e le  diver- 
se edizioni  che  di  essa  se  ne  sono  «se-'. 

guite.  ;..v-ì  . • •' 
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Comoda  e per  più  rapporti  attendi- 
bile essendosi  trovata  la  marcia  metodica 
che  già  introdotta  aveva  nella  precitata 
Farmacopea  , atta  sovra  ogni  altra  a pre- 
sentare con  istile  preciso  le  principali  co- 
gnizioni della  pratica  Chimica  e Medica 
spettanti  le  preparazioni  farmaceutiche  in 
essa  registrate  , non  r ho  al  presente  in 
conto  alcuno  alterata  . Ma  per  rendere  que- 
sta edizione  di  un’  utilità  più  grande  ed 
universale  V ho  aumentata  delle  più  van- 
taggiose preparazioni  registrate  nelle  inte- 
ressenli  moderne  opere  farmaceutiche  (1)  . 
e di  tutti  que’  composti  medicinali  più 
importanti  tuttavia  usati  da  molti  illustri 
Clinici  , o di  nuovo  con  grande  giovamen- 
to introdotti  in  Medicina  in  diverse  parti 
d’  Europa  , e quindi  cotesta  nuova  edi- 
zione assai  ampliata  1’  ho  intitolata  Far - 
macopga  Generale  . 

Delibo  confessare  che  grandi  e talvol- 
ta insuperabili  difficoltà  mi  si  presentarono 
nel  determinare  le  virtù  medicate  delle 
preparazioni  farmaceutiche  più  accreditate, 


(i)  Fìggasi  V Elengo  delle  Vìpere  Farmaceuti- 
che moderne  pag.  5o5. 
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ina  die  nel  tempo  istesso  consentanee 
fossero  alla  pratica  . Sovente  la  virtù  medi- 
cata de’  farmaci  è stata  avanzata  troppo 
arditamente  dietro  particolari  teorie  che 
si  volevano  stabilire  , e che  poscia  i Cli-. 
ilici  Osservatori  smentirono  colla  severa 
esperienza  . 

V’  hanno  de’  farmaci  i quali  amìni* 
nistrali  internamente  senza  essere  in  al- 
cun modo  alterati  ne’  caratteri  fisico-chi- 
mici esercitano  ad  evidenza  la  loro  azio- 
ne sulle  sensibilissime  papille  delle  pa- 
.reti  dello  stomaco  , le  quali  sono  in 
grande  rapporto  con  tutti  i sistemi  dell* 
animale  vivente  , producono  evidenti  effet- 
ti ad  essi  relativi  , e la  virtù  medicinale 
con  facilità  viene  determinata  . Ma  la  mag- 
gior parte  de’  rimedj  nello  stomaco  van- 
no tosto  soggetti  ad  evidenti  particolari 
mutazioni  sotto  1’  impero  delle  facoltà  sen- 
sitiva e motrice  , non  che  delle  forze  di- 
gestive ed  assimilatrici  degli  animali  vivi  , 
cambiano  natura  , ed  è per  lo  più  al 
composto  novello  che  ne  risulta  , quello 
al  quale  attribuir  si  deve  la  proprietà 
di  agire  nella  tale  e tal’  altra  maniera  sulLs 
animale  economia  7 anzicdtè  al  medieamea- 
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to  prescritto  } il  perchè  meriterebbe  di  es- 
sere dai  Chimici , e dai  Medici  accurata- 
mente esaminato. 

Il  solfo  insolubile  negli  umori  ani- 
mali tentato  con  esso  fuori  dell’  anima- 
le vivente  è portano  in  circolo  in  una 
maniera  sconosciuta  , si  manifesta  col 
tramandare  dalla  pelle  un  odore  sulfureo, 
e col  guarire  affezioni  locali  esterne  . L* 
odore  della  traspirazione  che  in  simili 
circostanze  si  manifesta  fetentissimo  , an- 
nunzia una  succeduta  combinazione  del 
solfo  nel  sistema  animale  , poiché  il  solfo 
per  se  stesso  è inodoroso  . Nè  si  può  cre- 
dere che  desso  sorta  dalla  cute  col  gas 
flogogene:  imperocché  cotesto  gas  uon  si 
è finora  riconosciuto  formar  parte  della 
traspirazione  gasosa  degli  animali  e se  desso 
siasi  combinato  al  g^s  ossicai'bonicoj  non 
è per  anche  stato  determinato  . Comun- 
que sìa  , devesi  assolutamente  alla  sua 
novella  associazione  , seguela  dell’  ammi- 
rabile attrazione  chimica  dell’  animale  vi- 
vo, la  virtù  che  esso  manifesta  usato  co- 
me medicamento  , e non  solfo  . 

L’  osshnuriato  di  barite  prescritto 
agli  ammalali  ?i  decompone  ben  tosto 


dagli  ossifosfati  alcalini  esistenti  nel  sugo 
gastrico  , come  sonomi  accertato  coll’  es- 
perienza , e si  forma  deli5  ossifosfato  dì 
barite  . A questo  sale  piuttosto  che  all* 
ossimuriato  di  barite  dovrebbonsi  dunque 
ascriverò  le  sue  decantate  virtù  mediche, 
se  1’  ossifosfato  non  andasse  fcuV  anco 
soggetto  a nuove  modificazioni  , 

Il  ferro  preso  internamente  viene 
come  il  solfo  trasportato  nel  sistema  ani- 
male sotto  forma  sconosciuta  ed  assimi- 
lato a diversi  umori  . A torto  TVirgt  ci- 
tato da  Perebai  negò  che  le  preparazio- 
ni di  ferro  usate  come  medicamenti  passas- 
sero al  sangue,  per  non  aver  egli  scoper- 
to coi  comuni  crilerj  chimici  ferrea  so- 
stanza nel  chilo  tratto  dal  condotto  tora- 
cico de  cani  appena  uccisi  e pasciuti  36 
ore  prima  di  pane  e latte  misto  di  ferro  « 
Imperocché  1’  affinità  chimica  dell5  anima- 
le vivo  è regolata  con  arcane  sublimi 
leggi  diverse  da  quelle  riconosciute  nella 
materia  morta , e che  il  Chimico  più 
oculato  non  può  non  osservare  colla  più, 
grande  meraviglia  . 

Alcuni  medicamenti  danno  energia  , 
al  sistema  animale  , lo  rinforzano  , e eoo. 
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ragione  furono  da  Brcrwn  chiamati  Fc± 
citanti  \ altri  s oppongono  in  manie- 
ra singolare  alla  modifica;: ione  morbosa 
prodotta  nell  eccitamento  dall’  uso  incau- 
to , o smodato  degli  eccitanti  , come 
opportunamente  ha  fatto  riflettere  il  eh. 
Prof.  Fasori , e con  molte  importan- 
ti osservazioni  pratiche  ha  confermato  il 
dottissimo  Prgf,  Borda  . Coleste  ammira- 
bili Virtù  mediche  eccitami  od  anticcci- 
tanti  non  si  manifestano  però  nell’  asso- 
ciazione loro  reciproca  così  antagoniste 
da  produrre  poscia  corpi  inerti  * quando 
fossero  amministrate  internamente  , come 
si  potrebbe  credere  a prima  g'unta  con- 
forme a questa  bella  teoria  . Imperciocché 
quando  ad  arte  si  uniscono  due  medica- 
menti uno  eccitante  , e 1’  altro  antiec ci- 
tante , per  quando  si  cerchi  di  variare 
fe  proporzioni  de’  medesimi  affinchè  uno 
all’  altro  non  prevalga  , sebbene  si  rin- 
tuzzi o anche  si  sopisca  la  virtù  medica- 
ta primitiva  , un  terzo  corpo  ne  risulta 
di  un*  attività  particolare  sovente  assai 
energica  , ma  che  più  non  si  potrebbe 
con  sicurezza  riferire  alla  classe  de’  rime- 
dj  eccitanti  f o a quella  degli  amieccitanti  . 


Questo  è quello  che  si  manifesta  nella 
combinazione  in  certe  proporzioni  esegui- 
ta dell’  oppio  coll’  acqua  di  lauro  ceraso; 
deli’  oppio  cogli  ossici  ; dell’  acqua  di, 
lauro  ceraso  coll’  ammoniaca  , deli’  ossi- 
prussico cogli  alcooli  aromatici  ; dell' 
ossitartrato  di  potassa  ( tartaro  emetico  v. 

S.  ) coll’  alcoole  o col  Vino  ; degli  aromi  Sy 
dell’  oppio  colla  digitale  porporina  ; delle 
preparazioni  antimoniali  coll’  oppio  o colla 
china;  dell’  oppio  coll’  ipecacuana  ; della 
china  cogli  ossici  ; delle  cantaridi  colla 
canfora  ec.  ec. 

Altre  mediche  preparazioni  con  van- 
taggio parimenti  si  prescrivono  sole  in 
certi  movimenti  disordinati  e convulsivi  di  • 
persone  che  non  hanno  bisogno  di  essere 
nè  eccitate  od  antieccitate  , e quindi  a ri- 
gore non  si  potrebbero  chiamare  eccitanti 
od  antieccitanti,  come  sono  1’  ipertermossi-\ 
do  di  zinco  sublimato  (bori  di  zinco  v.r>  ),  ~ 
••'l’ainmoniuro  di  rame  ( cupro  ammoniaca- 
le v.  s.  ) , ec.  Lo  stesso  dicasi  pure  di 
que’  farmaci  i quali  curano  certi  viz j me- 
ramente locali  ed  anche  cutanei  , avve- 
gnaccbè  introdotti  nell’ animale  per  la  via 
dello  stoma  co  > e quindi  nella  massa  degli 
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umori  5 come  pure  di  molte  energiche  me- 
dicine che  si  applicano  esternamente.  An- 
che i sinistri  elìciti  del  mercurio  prescrit- 
to imprudentemente  in  gran  dose  si  vin- 
cono coll’uso  interno  dello  zollò  o de’  sol- 
furi alcalini  o terrei  } e quelli  più  cru- 
ciosi  dell’  emetico  antimoniale,  colle  deco- 
zioni di  corteo  eie  legnose.  Il  solfo  , i sol- 
furi, e le  decozioni  non  agiscono  parimenti 
io  questi  casi  nè  eccitando  o a'ntieccitan- 
do  il  sistema  animale  . La  reumatalgia  e 
T artritide  , malattie  atroci  sovente  ribelli 
ai  più  vantati  rimedj  eccitanti  o antiecci- 
tanti  , si  sono  Vedute  in  oggi  con  sor- 
presa guarire  prontamente  con  alcune  ba- 
gnature di  acqua  di  calce.  Sovente  si  dis- 
sipa la  colica  ilatuosa  con  poche  gocce 
di  soluzione  di  ossi  carbonato  d’  ammo- 
niaca} si  sanano  la  rogna  ed  altre  schifose 
malattie  della  palle  colle  bevande  di  accpie 
gas  flogo-solfurate . Eppure  la  virtù  di 
così  fatti  farmaci  non  si  potrebbe  riguar- 
dare in  cotesti  casi  carne  eccitante  od  an- 
tieccitante,  quantunque  tali  rassembrassero 
in  altre  circostanze  $ e con  difficoltà  si  po- 
trebbe loro  assegnare  una  sicura  detenni- 
pap*  virtù  predica  y ; 
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1 Una  setta  di  celebri  Medico-Chimici 
Moderni  ammetteva  due  classi  di  malattie 
le  une  procedenti  da  accesso  , le  altre  da 
difetto  di  ossigene  , e si  cercò  d’  andarvi 
incontro  con  de’  supposti  rimedj  disossige- 
nanli  ed  ossigenanti  . Fautori  di  questa 
curiosa  teoria  sono  stati  in  Inghilterra 
Heddoes  , Irwin  ,i?o//o,  Iamcson , Ho - 
pe  , Cleghorn  , Currie  , Trotter , ec.  , 
in  Francia  Guyton  , jFourcroy , Alyon , 
JBaumes  , e molti  altri.  Ce  n’  es£  /ms  un; 
sy  steme  (dice  Guyton ) , c’  es£  Veviden - 
ce  des  faits  qui  a force  de  reconnoitre 
que  les  substances  o xigenees  etoient  rne- 
dicomenteuses  a un  degred ’ autant  plus 
elev'ee  , elles  tenoicnt  plus  oxig'e- 
ne  , e£  le  cedoient  plus  facilmente  aux 
maii'eres  animatesi  Si  giudicavano  rime- 
dj ossigenanti  i termossidi  di  mercurio  , 
d’  antimonio  , di  ferro  , 1*  ossimuriato  di 
potassa  termossigenato  , la  dieta  vegetabi- 
le , e soprattutto  gli  ossici.  Si  supponeva 
che  cotesti  corpi  , i quali  di  frequente  si 
prescrivono  come  rimedj,  fossero  decompo- 
sti nell’  animale  vivo  , che  cedessero  il  lo- 
ro ossigene  , e quindi  che  essi  eccitassero 
il  sistema  animale  . 
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]\Y a àppena  questa  Teoria  fu  annun- 
ziata , io  non  ho  potuto  trattenermi  per 
il  bene  dell’  umanità  di  oppormivi  in  di- 
versi scritti  col  far  riflettere-  che  le  so- 
stanze ricche  di  semplice  ossigene  ^ come 
sono  gli  ossici  che  a preferenza  degli  al- 
tri corpi  ossigenanti  si  prescrivevano  nelle 
malattie  asteniche  anziché  essere  eccitan- 
ti , dispiegavano  apertamente  una  virtù  ad 
essi  contraria  pe  che  scio  eccitanti  riescile 
potevano  in  alcune  particolari  circostan- 
za gli  ossici  provveduti  di  termossigé'ne , 
come  V ossiseplónico  e rossiinuriatico  ter- 
mossigenato  . E didatti  gli  oculati  Me- 
dici Osservatori  non  tardarono  a tosto  con- 
vincersi dall’  evidenza  dei  fatti  dell’  ef- 
fetto ben  diverso  de’  ritnedj  termossigènan- 
li  -,(ed  ossigenanti  amministrati  nelle  stesse 
stessissime  circostanze. 

Il  Dott.  Scott  riconoscendo  1’ ossi- 
septonico  come  uno  de’  più  possenti  ossi- 
genanti lo  raccomandava  altresì  come  far- 
maco efficacissimo  per  vincere  le  malattie 
veneree  , e la  lue  istessa  . E la  di  lui 
efficacia  in  queste  malattie  pareva  confer- 
mata da  alcune  osservazioni  di  Boddeos , 
di  Rollo  j e di  ffemmerick Per  la  qual 


cosa  si  opinava  dai  dotti  Medici  Inglesi, 
che  il  mercurio  e 1’  ossiseptonico  dissipas- 
sero 'le  malattie  veneree  * unicamente 
coi  sonministrare  il  loro  ossigene  . Cote- 
sta  opinione  è stata  abbracciata  da  molti 
dotti  Chimici  e Medici  Francesi  . Alyon 
reputò  il  mercurio  nelle  malattie  veneree 
per  se  stesso  inutile  : imperciocché  se- 
condo lui  tutto  il  vantaggio  che  esso 
produce  , ascivere  si  deve  al  suo  ossigene  * 
11  eh.  Baumes  classificò  le  malattie  vene- 
ree fra  le  malattie  disossigenetiche  . Quin?- 
di  non  si  tardò  ad  andare  in  traccia  del- 
ie medicine  ossigenanti  che  si  reputava- 
no succedanee  al  mercurio  nelle  mento- 
vate malattie  . 

Ma  il  risultato  delle  accurate  osserva- 
zioni mediche  eseguite  tanto  sopra  1’  ossise- 
ptonico, quanto  sopra  gli  altri  vantati  rime- 
dj  ossigenanti  non  mercuriali  usati  nella 
sifilide  , apertamente  dimostrarono  l’ inef- 
ficacia de’  rimedj , e 1’  insussistenza  della 
teoria  . 

Io  non  istarò  qui  a dimostrare  quanto 
sia  periglioso  ed  inconveniente  in  Medi- 
cina , come  in  Chimica  il  confondere 
1'  ossigene  col  termossigene  * V ossigene 
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che  si  scontra  nella  maggior  parie  degli 
ossici  facili  anco  a decomporsi  , la  cui- 
primaria  azione  si  è quella  di  Opporsi 
agli  eftetti  prodotti  dagli  eccitahti  e quin- 
di di  antieccitare  , e poscia  coll’ aumentare 
alcune  secrezioni  di  debilitare  il  sistema 
animale:  il  iermossigene  che  costituisce 
la  base  dell’  aria  pura  , che  si  scontra  nel- 
1’  ossiseptonico  , nell’  ossi-muriatico  ter- 
mossigenato  , ec.  la  cui  virtù  nìedica  si 
é quella  di  eccitare  . A me  basta  per 
ora  far  osservare  , che  di  tutte  le  prepa- 
razioni di  mercurio  usate  nella  recente 
sifilide  P unguento  mercuriale  prescritto 
in  frizione  si  è da  una  lunga  sicura  espe-  ' 
rienza  ritrovato  uno  de’  più  efficaci  rimedj 
per  debellare  radicalmente  cotesta  malattia. 
Ora  come  mai  si  vorrà  suppon  e che  si  (Pat- 
ta preparazione  , nella  quale  il  mercurio 
si  trova  in  uno  stato  di  somma  divisione  , 
ma  sicuramente  sotto  forma  di  metallo  e 
non  di  termossido  , come  si  è creduto 
per  P addietro  , possa  somministrare  del 
termossigene  ( ossigene  de’  Francesi  ) da 
eccitare  il  sistema  animale  , e con  ciò 
vincere  le  mallattie  veneree  ? Tutto  anzi 
poteva  far  sospettare  agP  illustri  Medici 
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Autori  o Seguaci  della  mentovata  teoria  , 
che  il  mercurio  amministrato  nelle  malat- 
tie veneree  colle  fregagioni  la  sua  azio- 
ne esercitasse  piuttosto  col  determossidare 
il  sistema  animale  , poiché  nel  suo  stato 
di  estrema  divisione  il  liquido  metallo 
trovasi  nella  migliore  attitudine  per  com- 
binarsi al  termossigene  . L’  effetto  però 
meglio  comprovato  del  mercurio  , o del- 
le mercuriali  preparazioni  prescritte  agli 
ammalati  , si  è di  scemare  1’  eccitamento 
se  è eccessivo  , anzi  che  aumentarlo  . 
A ciò  soprattutto  dobbiamo  attribuire 
i vantaggiosi  effetti  de’  mercuriali  ottenu- 
ti nell’  epatitide  acuta  nelle  infiammazio- 
ni di  gola  , della  vescica  , e di  altri  vi- 
sceri , nello  stadio  infiammatorio  del 
vajuolo,  e nelle  diatesi  steniche  di  molt* 
altre  affezioni,  ove  gli  antiecckanti  , e 
debilitanti  sono  indicati  e vantaggiosa- 
mente prescritti  . IL  mercurio  si  dovrà 
dunque  anteporre  nella  dichiarata  recente 
sifilide  ad  ogni  altro  farmaco  , non  solo 
perché  sterna  quello  stato  infiammatorio  o 
stenico  che  per  lo  più  si  manifesta  ne5 
sistemi  linfatico  e membranoso  delle  per- 
sone affette  dalia  lue  venerea  , ma  per- 
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chè  renda  forse  inerte  il  veleno  istesso,  o 
coll’  associarvisi  in  modo  particolare  , o 
col  sospingerlo  a particolari  emunLorj  per 
cui  i malati  se  ne  sgravano  , e si  svele- 
nano . Se  il  mercurio  in  istato  di  sale  o 
di  ipertermossido  ha  prodotto  de’  vantag- 
giosi risultati  in  alcuni  casi^di  malattie' 
veneree  , v’  è molto  a sospettare  che  ciò' 
sia  proceduto  da  una  previa  decomposizio- 
ne del  composto  mercuriale  succeduta  nel 
sistema  animale  , dalla  ripristinazione  del 
termossido  in  mercurio  , nel  quale  stato 
unicamente  sembra  che  esso  possa  addive- 
nire sollecito  a debellare  così  tormentose 
malattie  . Per  la  qual  cosa  ho  creduto  pre- 
gio dell’  Opera  intitolare  la  virtù  medici- 
nale del  mercurio  o delle  mercuriali  pre- 
parazioni antisifilitica  , debilitante  , piut- 
tosto che  eccitante  o termossìgenante 
(ossigenante  de’  Fr.  ) , come  si  asseriva 
dietro  alcune  celebri  moderne  teorie  • 

Da  tutto  ciò  si  deve  però  conchiu- 
dere che  rapporto  alla  precisa  virtù  me- 
dicale di  non  poche  preparazioni  farma-. 
ceutiche  la  Natura  si  tiene  tuttora  cela- 
ta in  un  denso  velo  , e che  rimangono 
molte  lacune  a riempirsi , lo  che  non  si 
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potrà  conseguire  se  non  dalla  comparazio- 
ne di  molti  fatti  confermati  da  un’  acu- 
ta esperienza  di  abili  Clinici  Osservatori  • 

Ho  creduto  opportuno  di  ritenere  in 
questa  farmacopea  alcune  differenti  fonnp 
di  preparazioni  di  un  medesimo  medica- 
mento anche  antiquate  , ma  che  una  gene- 
rale opinione  tiene  ancora  in  alta  venera- 
zione. Sarebbe  diffìcile  il  persuadere  in 
uno  slancio  che  molti  Unguenti  altro  non 
sono  che  cerotti,  che  ¥ unguento  della  ma- 
dre v.  s.  possiede  le  stesse  virtù  medicate 
del  diachilon  semplice  v.  s.  che  noi  ab- 
biamo chiamato  cerotto  di  ter  mossi  do  di 
piombo  semivitreo j chel’ unguento  nutrito 
V.  s.  identico  per  la  sua  efficacia  medica 
col  cerotto  di  Goulard  v.  s.  da  noi  chia- 
mato cerotto  di  ossiacetato  di  piombo , che 
la  grascia  termossigenata  potrebbe  suppli- 
re a molti  cerotti  ed  unguenti,  oltre  alla  tanto 
vantate  grascie  di  varj  animali  ec.  che 
sènza  danno  si  sono  sopprese  dal  Ricetta- 
rio medico  farmaceutico. 

Ad  ogni  articolo  delle  preparazioni 
farmaceutico-mediche  si  è creduto  opor- 
tuno  di  aggiungere  la  sinonimia  latina  , 
inglese  , e francese  per  comodo  de’  forestie- 
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vi  non  ommessa  V antica  nomenclatura,  ri- 
tenendo come  si  fece  in  altra  occasione  la 
distribuzione  alfabetica. 

Le  persone  dell’  Arte  che  conoscono  le 
difficoltà  che  si  presentano  nell’  esecuzione 
di  somiglianti  Opere  accorderanno  a que- 
sta, non  dubito , la  loro  indulgenza  , e sup- 
pliranno alle  sue  mancanze  colla  vastità 
del  loro  sapere  . 
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Farmacia  pratica  ha  per  ogger to  di  pre- 
parare , rettificare  , comporre  e analizzare  le 
sostanze  destinate  alla  cura  delle  malattie: 

Per  la  qual  cosa  lo  Speziale  deve  soprat-* 
tutto  conoscere  le  Operazioni  , e gli  S ir  omen- 
ti , che  pili  frequentemente  possono  occorre- 
re nell’  Esercizio  della  scienza  che  professa. 

operazioni  e stromenti  farmaceutici, 

X,  Svaporazione.  F.*  la  volatilizzazione  di 
un  liquido  in  forma  di  vapori  coll1  ajuto  del 
calore  . L1  oggetto  dell’  Operatore  si  è di  se- 
parare sostanze  liquide  da  sostanze  fisse  . Si 
fanno  svaporare  le  soluzioni  saline  , gommo- 
se , estrattive  nell1  acqua  j resinose  o fisse 
neH’alcoole  ec. 

L1  aria  atmosferica  per  lo  pili  non  vi 
contribuisce  , che  anzi  vi  pone  ostacolo  col 
suo  peso  , La  svaporazione  si  eseguisce  pia- 
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presto  su  di  una  montagna  che  alla  pianura; 
Tuttavia  Ta-gitazione  , e lo  stato  di  siccità 
dell'aria  suppliscono  talvolta  alla  svaporazio- 
ne col  calore  . 

L'Operazione  si  eseguisce  in  particolari 
vasi  , in  ampi  recipienti  chiamati  svaporatorj , 
fig/  5.  Questi  vasi  possono  essere  di  impli- 
ca , di  vetro  , di  terra  cotta  . Qualche  volta 
si  usano  anche  svaporatorj  di  rame  , d' otto- 
ne, d’  argento , quando  si  svaporano  soztanze 
che  non,  hanno  azione  sopra  questi  metalli  , 
La  temperatura  alla  quale  si  debbono  espor- 
re le. ^stanze  di  svaporare  si  deve  regolare 
dall’Operatore,  e variare  secondo  le  sostanze 
che  debbono  svaporare  . 

2. t}'apvr'.zziz:one  » Allorché  si  scalda  un 
liqu  ido  fino  ali' ebollizione  , esso  vaporizza  , 
cioè  si  cangia  in  un  fluido  gasiforme  . Cosi 
l’alcool^  vaporizza  ai  57.  gradi,  e l’etere  ai 
32.  gradi,  <11  mercurio  a <254.  (secondo  Dal* 
toa  a 279.  ) g <tdi  sopra  il  zero  del  Term. 
Reaumuriar.o  . La  vapor  ab  ititi  è dunque  rela- 
tiva ai  diversi  liquidi  , Essa  soggiace  ad  alcu- 
ne variazioni  secondo  lo  stato  di  pressione 
atmosferica . 

3. ;  Distillazione  . Se  si  facciano  svaporare 
de’  liquidi  in  vasi  chiusi  , e il  liquore  che 
svapora  si  obbliga  condensarsi  goccia  a goccia 
in  r&cii.ienti,  dicesi  distillazione.  Se  cib  che 
distilla  esisteva  gi^  bello  e formato  nel  cor- 
po che  sì. è posto  a distillare,  la  distillazione 
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è semplice  : che  se  h di  nuova  formazione 
per  una  totale  decomposizione  del  corpo  che 
distilla , allora  la  distillazione  è composti  . 

Nella  distillazione  semplice  quando^si  ha 
in  m'»ra  di  separare  soltanto  le  sostanze  liqui- 
de dalle  sostanze  solide  , o liquidi  p ù vola- 
tili da  liquidi  meno  volatili  si  fa  uso  delle 
stórte  , le  quali  possono  essere  di  vetro  , di 
gres,  di  terra  cotta  variata  , ed  anche  di  fer- 
ro , secondo  la  natura  dehe  sostanze  che  si 
devono  distillare  , e il  grado  di  fuoco  a cui 
si  debbono  esporre . 

Le  storte  possono  essere  semplici  fìg.'i., 
tubulate  fig.  a.  , divise  in  due  pezzi  fig.  3-. 
Ma  quando  si  debbano  fare  le  distillazioni 
semplici  in  grande , si  adnpra  il  lambico  fig.  4. 

Per  le  distillazioni  composte  ove  si  svi- 
luppano contemporaneamente  varie  specie  di 
gos,  i quali  si  possono  condensare,  sì  ricorre 
all’  apparecchio  di  Woulf  l fig.  9.  Alla  storta 
tubulata  vi  è anaesso  if  pallone  A a due  col- 
li . Nel  collo  b si  adatta-  il  pezzo  di  tubo  ri- 
curvo cc , il  quale  va  a terminare  nclla-i  boc- 
cia a due  colli  B.  Un  altro  tubo  ricurvo  fa 
comunicare  questa  boccia  colla  seguente  C . 
Si  adattano  alle  due  bocce  i tubi  capillari  dd 
dd  comunicanti  coll’atmosfera,!  quali  vanno 
anche  a toccare  i liquidi  contenuti  nelle  boc- 
•e  . Se  un  vuoto  ha  luogo  nell’ apparecchio  , 
l’aria  esterna  entra  dai  tubi  capillari  a riem- 
pirlo , Siccome  l’ oggetto  dello  Speziale  nelle 
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sue  distillazioni  si  è di  raccorre  i gas  conden- 
si 'i  entro  le  bocce  B C , così  in  esse  vi  si 
versano  i liquidi  convenienti  a taie  scopo  . 
Per  condensare  i!  gas  ammoniaco  , i gas  os- 
sici  ec.  vi  si  pone  dell'  acqua  distillata'. 

4-  Sublimazione . Quest’ opetazione  è un* 
evaporatone  , direi  q ias: , deile  sostanze  con- 
crete , le  quali  combinate  al  termico  si  atte- 
nuano in  particelle  s atti  lissime  , e si  volati- 
lizzano . Così  si  sublima  1’  ossimuriato  d’ am- 
moniaca , il  solfo,  1*  ossibenzoico  ec. 

Si  ad  prano  a questo  fine  delle  cucurbite 
fig.  16.  , delle  fiale  fig.  17  , o vasi  analoghi 
piu  0 meno  grandi  secondo  la  qualità  delle 
sostanze  che  si  devopo  sublimare. 

5.  Fusione  . E’  1’  operazione  colla  qual» 
sì  fanno  passare  i corpi  solidi  allo  stato  li- 
quido per  mezzo  del  calore. 

Per  quest’  operazione  ci  serviamo  dei  «ro-, 
giudi  fig.  10.  e de’  fornelli  fig.  7.  8. 

o.  Esiccazìone.  E’  la  dissipazione  dell’  u- 
roidità  sensibile  da  qualunque  sostanza  al  fi- 
ne di  renderla  secca  senza  però  decomporla 
p.  e.  si  può  seccare  un  sale  cristallizzato  , 
senza  perciò  privarlo  de'l’  acqua  di  cristalliz- 
zazione , operazione  che  abbiamo  distinta  col 
nome  di  deacquificazione  de'  salì  . 

7.  Combustione,  E’  l’ operazione  di  abbru- 
ciare i corpi  comoustibili  ossigeni  o termos- 
s?g-  ni  con v erti rii  in  ossici  o in  termossidi  * 
%,iÌìt‘-.rìjècazioue  . E’  l’operazione  di  fai: 
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passare  1'  alcoole  combinato  ad  un  ossico  allo 
staro  di  etere . 

9.  tUtrificazione  . E’  il  processo  di  poter 
far  agire  le  une  sopra  le  altre  certa  sostanze 
atte  a formare  il  nitro. 

io.  Termossi  fazione.  E'  l’ operazione  col^ 
là  (quale  i combustibili  termossigeni  si  termos- 
sid3no  , e passano  allo  stato  dei  corpi  bruciar 
* ti  o di  termo  ssi  di  . 

11.  Ihiennossidazione . E’  l’ operazione  in* 
versa  dell’ antecedente  . Si  privano  i termos- 
sidi  del  termossigene  , e si  riconducono  allo 
stato  primitivo  come  avviene  sovente  coi  ter- 
mossidi  metallici  trattati  con  altri  combusti- 
bili termossigeni  la  cui  affiliti  verso  il- ter- 
ni' osicene  sia  prevalente  s o con  combustibili 
ossigeni  decomponendone  il  terna  ssigene  e% 

12.  Osiigenazìone  . E’  l’operazione  con 
cui  si  ossigenano  i combustibili  ossigeni  , e 
si  fanno  passare  allo  stato  di  ossidi  o di  os-, 
sici  perfetti . Cosi  si  ossigena  il  solfo,  il  fos- 
foro , il  carbonio  per  cangiarli  iu  ossici  . 

- 13.  D.  i ossigenazione  . E1  il  processo  di  de- 
vare 1’  ossigere  agli  ossidi  o agli  ossici  e re- 
pastinare  le  loro  basi  per  mezzo  di  combu- 
stibili ossigeni  , la  cui  atfinita  verso  1’  ossi- 
gene  sia  maggiore  . Còsi  si  disossigena  l’ os- 
sisolforico , rossifosforico  ec.  col  carbone. 

14.  Soluzione  . E’  1’ allontanamento  o il 
discostamento  de!  e parti  integrali  di  un  car- 
po solido  per  mezzo  di  un  liquido  senza  al- 
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cuna  sensibile  alterazione  né  per  parte  del 
solvente  , nè  del  corpo  a sciorsi , come  nelh 
soluzione  de’ sali  nell’acqua* 

15.  Lissoluzione  . E'  un’operazione  ana- 
loga all'  antecedente  , ma  qui  il  corpo  che  si 
discioglie  o il  solvente  , o ameiviue  vengono 
sensibd mente  alterati  come  si  osserva  nella 
dissoluzione  de' metalli  negli  ostici. 

l6‘  Macerazione  . Allorché  si  vogliono 
rammollire  sostanze  solide  vegetabili  o sciorre 
alcune  sostanze  ditnciluic  te  solubili  in  qual- 
che nestiuo  si  pone  il  corpo  nel  liquido  e 
vi  si  lascia  entro  di  esso  per  un  tempo  pili 
O men  lungo  . 

17.  bigtstior.e  . E'  un'  operazione  analoga 
alla  precedente  , ma  qui  la  macerazione  si 
fa  in  vasi  chiusi  e il  liquido  si  riscalda  pili 
o.  meno  per  tutto  il  tempo  dell’  operazione  . 
Sovente  si  fanno  digerire  le  sostanze  ponen- 
do il  recipiente  c fig.  25.  che  lo  contiene  nell’ 
acqua  riscaldata  piu  o meno  in  altro  reci- 
piente ddì  dicesi  allora  a bagno  maria . L’  ac- 
qua a misura  che  svapora  si  aggiunge  dal  tu- 
bo b.  Dall'apertura  casi  fanno  sortire  i colli 
delle  caraffe  , o delle  cucurbite  che  conten- 
gono le  sostanze  che  si  vogliono  far  digerire. 

J 8.  Chiarificazione  . E*  il  processo  che 
s' impiega  per  rendere  chiari  alcuni  liquidi 
torbidj  e viscosi  per  mezzo  dell’  albume  d’ uo- 
vo sbattuto  coll’acqua  o aggiunto  al  liquore 
che  si  ha  in  mira  di  chiarificare  , allorché 
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bolle  . L’  albumina  nel  farsi  concreta  si  uni- 
sce alla  materia  coagt#abile  de!  liquore  il 
quale  s’ accosta  ordinariamente  all1  albumina 
istessa  , c si  porta  alla  superficie  in  forma  di 
schioma  che  si  separa  cullo  schiumatolo . 

19.  ìnjusionr  , Chiamasi  quell’ epurazione 
nella  quale  si  porgono  alcune  sostanze  vege- 
tabili odorose  cd  aromatiche  ntìl\acqua  bol- 
lente per  comunicare  all’ * acqua  1'  odore  o 
l’aroma.  L’acqua  cosi  odorosa  o aromatizza- 
ta dicesi  infuso.  S’infondono  de’ fiori  , delle 
foglie;  delle  corteccie  tenere  aromatiche,  del- 
le polveri  di  semi  ec, 

HO.  Decozione  . Allorché  si  vogliono  e» 
strarre  da  sostanze  vegetagli  molti  principj 
piò  0 meno  tenacemente  uniti  alle  medesime, 
si  fanno  bollire  nell’ a qua  per  un  certo  tem- 
po , e l’acqua  carica  cosi  'di  siffatti  principj 
chiamasi  detono. 

flr.  Lavazìone  . Quando  si  vogliono  otte- 
nere le  polveri  de’ corpi  tritati  o macinati 
d’ una  finezza  omogenea  senza  ricorrere  allo 
Stacciamento  , si  agitano  siffatte  polveri  nell’1 
acqua  pura  o in  altro  conveniente  liquore  . 
col  quale  esse  non  abbiano  affinità  « Si  lascia 
poi  riposare  alquanto  il  liquore,  e si  decanta 
ancor  torbido  : 'e  parti  grossolane  le  prime  a 
depositarsi  rimangono  indietro  nel  vaso  . Si 
lascia  poi  stare  in  quiete  il  liquore  finché  es» 
so  abbia  formato  un  secondo  deposito;  e co- 
sì via  via  si  ripete  1’  operazione  fintantoché 
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il  liquore  rimanga  del  tutto  chiaro  . In  qu&i 
sta  maniera  si  hann^  differenti  posature  di 
una  finezza  omogenea  , 

22.  R tufi  cagione . Dicasi  quando  in  una 
distillazione  ci  proponghiamo  di  separare  una 
■<*  liquida  più  volatile  da  un  liquido  me- 
olatile  , o anche  da  parti  straniere  . Si 
rettifica  così  lo  spirito  di  vino,  l'etere  ec. 

Cj  Lisciviazione  . E’  1'  operazione  collai 
quaic  SÌ  estraggono  i Sali  «rdnhili  nptl'»^n* 
delle  ceneri  vegetabili . 

24.  Concenti  azione . E’ l’ operazione  di  se*‘ 
parare  l'acqua  o altre  sostanze  che  diluisco- 
no un  fluido  di  diversa  natura  , che  si  desi- 
dera concentrare  . Quando  la  materia  a con- 
centrare è più  pesante  dell'  acqua  si  ricorre 
alla  distillazione  , o all’  evaporazione  . 

25.  Estrazione . E'  l' operazione  che  si  usa 
per  estrarre  qualunque  sostanza  da  un'altra  . 

0,6.  Cristallizzazione . E’  1’  operazione  colla 
quale  le  parti  integrali  di  un  corpo  semplice 
o composto  separate  da  un  fluido  qualunque 
si  riuniscono  insieme  in  virtù  dell’  affinità  di 
aggregazione  , e formano  un  tutto  omogeneo 
necessariamente  solido  configurato  esternamen- 
te a faccette  e ad  angoli  , detto  cristallo  . 

27.  Salificazione  . E’  1’  operazione  colla 
quale  le  sostanze  salificanti  , ossia  gli  essici 
passano  allo  stato  di  sali  mediante  la  loro  com- 
binazione colle  sostanze  salificabili , cioè  colle 
con  i termossidi  metallici. 
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q8.  La  Deac qui fic azione  si  pratica  per  libe- 
rare i sali  ed  altre  analoghe  sostanze  dall’ acqua 
che  contengono  per  mezzo  del  calore:  L' aria 
atmosferica  eseguisce  talora  quest'  operazione 
sopra  cotesti  sali,  e chiamansi  salì  deacqui jìcaii . 

29.  Fehrazione . , E’  un’operazione  usita-  , 
tissima  in  Chimica  per  séparé  le  melecole 
concrete  sospese  in  un  fluido:è  propri  inerte 
l’operazione  di  stacciare  i liquidi.  Si  àdopra- 
no  feltri  di  carta,  di  tela,  di  lano  , e di  al- 
tra qualità  fig.  19. 

30*  Decantazione . In  alcuni  C3si  si  sup- 
plisce alla  feltrazione  colla  decantazione  , la 
quale  consiste  nel  separare  un  liquido  dalle 
molecole  d’  una  sostanza  concreta  e deposte 
al  fondo  di  un  recipiente.  Si  lascia  in  riposo' 
il  liquore  affinchè  le  molecole  concrete  che 
lo  intorbidavano  possano  depositarsi  , poi  si 
separa  il  liquido  , o inclinando  dolcemente  il 
yaso  o succiandolo  col  sifone  fig.  15. 

OPERAZIONI  MECCANICHE 

'31.  Triturazione  , porfinzzazione  e polve* 
rìzzazione  . ' Sono  operazioni  meccaniche  le 
quali  hanno  lo  stesso  oggetto,  cioè  di  divide- 
t re  i corpi  solidi  in  molecole  finissime  . La 
triturazione  dev’  essere  fatta  con  esattezza  ne' 
mortai,  fig’  20.,  ài.,  22.  ,0  sul  porfido  fig. 
23.  Sovente  l’efficacia  de’ medicamenti  in  bo- 
lo ? in  polvere  , o in  pillole  dipenpe  dalla 


esatta  triturazione  deile  sostanze  che  le  com<* 
pongono  . La  triturazione  equivale  in  certo 
modo  alla  soluzione  : ma  le  polveri  debbono 
essere  d’  una  teuuità  uniforme,  al  quale  scopo 
si  ricorre  allo  staccianieoto. 

32.  Lo  Staccìamcnto  consiste  nel  separare 
le  polveri  più  sottili  dalle  più  grossolane  e 
di  avere  le  loro  molecole  di  una  finezza  qua- 
si uniforme.*  A questo  fine  si  adoprano  gli 
stacci  , de’ quali  ve  ne  debbon  essere  di  dit 
versa  finezza  aperti,  e chiusi  fig.  aó. 

33.  Espressione  . f 1’  operazione  colla 
quale  si  ottengono  gli  umori  o sughi  delle 
piante  succulenti,  gii  os.sici  da  alcuni  frutti, 
gli  olj  da  diversi  semi  ec.  D' ordinario  s;  usa- 
no a questo  proposito  i torchi  di  tela  , di  le- 
gno e di  metallo  * 

avvertimento: 

V 

Oltre  gl’  indicati  • sfornenti  inservienti 
alle  operazioni  farmaceutiche  uno  Speziale 
dev’  essere  assortito  di  diverse  caraffe  di  cri- 
stallo con  turaccicli  smerigliati  per  conte- 
nere diverse  preparazioni  . Deve  avere  de1 
matracci  fig.  18.,  delle  fiale  fig.  17.,  de’ ca- 
tini di  majolica,  di  rame,  di  terra  cotta  ec.  : 
delle  fiale  a due  colli  , come  quelle  della 
fig,  15. , de’ tubi  e bastoni  di  vetro  , degl’ im- 
buti pure  di  vetro  , de’  .palloni  semplici 
fig.  i2.:  cubub’ti  fig.  13,,  e a due  colli  come 
quello  della  fig.  9.  A. 


I luti  sono  essenziali  in  un  laboratorio 
ove  si  eseguiscono  le  preparazioni  fartuaceu- 
tico-mediche . Quelli  de’  quali  principalmen- 
te si  fa  uso,  sono:  i.  il  luLo  d' argilla  > 2.  il 
luto  forte , 3.  il  luto  grasso . 

II  luto  et  argilla  si  adopia  per  intonacare 
i vasi  ci  vetro  che  debbono  esporsi  ad  un 
fuoco  forte.  Esso  si  compone  cdn  part’  eguali 
di  sabbia  e argilla  stemperata  rìelP  acqua  , e 
anche  pel  sangue  dì  bue.  Sì  rimescola  bene 
il  tutto  , e se  ne  fa  una  pasta  . S’  ai  giunge 
poscia  un  poco  di  peli  di  bue  e tutto  si  me- 
scola esattamente.  Alcuni  v’ aggiungono  della 
polvere  di  scorie  di  ferro  . 

La  sabbia  serve  qui  ad  impedire  il  trop- 
po grande  restringimento  al  quale  soggiace 
1'  argilla  col  diseccarsi  . I peli  giovano  a col- 
legare insieme  le  parti  del  luto  di  modo  che 
meglio  s' adatta  alle  diverse  figure  de’  vasi 
senza  che  screpoli.  Le  scorie  di  ferro  hanno 
il  vantaggio  di  rendere  il  luto  molto  permea- 
bile dal  termico . 

Tre  parti  d’argilla  , una  di  piombagine 
con  un  poco  di  peli  tagliuzzati  e impastati 
insieme  formano  un  luto  eccellente  per  luta- 
re le  storte , ed  è assai  refrattario . 

Luto  forte  . E'  composto  di  calce  viva  e 
chiara  d’ uova  , si  applica  ancor  molle  alle 
commessure:  in  breve  si  secca  e indura. 
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Zwi’o  grasso.  Si  compone  coll’argilla  pili 
ra  finamente  polverizzata  e stacciara  impasta» 
ta  coll1  olio  di  lino  reso  essicattivo  col  farlo 
bollire  sul  termossìdo  di  piombo  semivitreo , 
Questo  luto  si  può  facilmente  maneggiare , 
resiste  ai  vapori  degli  ossia , dell’  ammoniaca, 
citil  alcoole  , deli  etere  e alla  maggior  parte 
de’ liquidi  volatili  e spiritosi, 

Talvolta  in  luogo  de’ menzionati  luti  ci 
serviamo  di  listar  elle  di  carta  incollate  eoa 
la  colla  di  farina  , di  segale  , di  frumento  * 
oppure  della  cera  vergine  rammollita  colla 
trementina  , o della  colla  d'amido  incorpora» 
ta  colla  polvere  de’ semi  di  lino. 

• PESI,  -t  +■ 


I pesi  de’ quali  ci  siamo  serviti  in  quest*  Ope» 
r a:  sono  usati  in  tutto  il  Regno.  ' 2 

I!  grano  corrispondo  ad  un  grano  di  frumento 
Lo  scrupolo  comprende  ventiquattro  grani . 

La  aramma  è formata  di  tre  screpoli  ossia  di 
72:  grani 


L oncia  contiene  otto  dramme  ossia  567.  grani . 
La  libbra  medica  contiene  ia.  once  ^ossia 
dramme  scrupoli  288.,  grani  <5912, 
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QUADRO. 

Delle  nuove  misure  francesi  * loro  nomenclatura  ; 


Misura  di  lunghezza  Misura  di  capacità  Misura-di  peso 
Metro.  Litro  Grammo 

Rapporto  ' , 

lo'ip'ooco  * decime'tro  *i  centimetro 
del  quarto  uel  cubo  cubo  d’acqua 

meridiano 


Diecirrille  ioeoo  di cesi  Mtria;p.e.MiriaJitro,diecimil- 

le  lirri 

Kilo  ; p.e.  Kilotnetro , mille 
metri 

Etto;  p.e.  Ettometro  , cento 
metri 

Deca;  p.e-  Decalitro  , dieci 

litri 

Deci  ; _p.  e.  Decimetro  , la 
decima  pa  te  del  metro 
Centi  ; p.  c.  Centimetro  , la 
„ * . . cenies  parte  del  metro 

Un  millesimo  «co,  i Milli;  p.  e.  Millimetro  , la 

milles.  parte  del  metro 


Mille 

Cento 


JOOO 

100 


rieci  io 

Uno  I 

Un  decimo  Q,  l 


Un  centesimo  Oo,i 


l Ftr agone  tra  le  antiche  misure  , e le  nuove  misure 
francesi 


Nuove 

S e mezz.  centigramma . 

5 centigramma  o semi  decigramma 
I detigramma 
a decigramma 
a e mezz  decigramma 
3 decigramma  • 

3 e mezz  decigramma 

4 decigramma 


A miche  Fr. 
mezzo  grano 
I grano 
9 grani 

4 grani 

5 gr*”i 

6 grani 

? 

8 gr 


gran 


èli 


'■*1+., 
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4 e rrtezz.  decigrammi 

5 decjgramma 
grammi 

gì  a' runa 
granirli» 

e m?zz.  decagrammi 
decagramma  , 
ecogramma 


5 ectogramma  o scmikilogfainma 


i k logramma 
Sé  mi  miriagramma 
Miriagiamma 


Antiche  Fr, 
9 grani 

*•  grane.  ^ , 
20  grani  *lw 
40  gra«i 
» dramma 
nteiz'  oncia 
I onera 

1 libbra  medica , 
dt  onc.  ii, 

1 l’b  dronc.  i S 
( libò  di  Francia  ) 
9 l’b  di  Frane, 
io  hb,  di  Frane, 
20  lib.  dt  Frane, 


Conforme  alle  nuove  misure. 


Lo  scrupolo 
La  dramma 
L’  oncia 
La  libbra 
Il  rujbo 
Il  quintale 
li  Migliaja 


consta  dt 


IC  grani 
IO  Scrupoli 
io  dramme 
IO  once 
lo  libbre 
IO  subbi 
IO  quintali 


TERMOMETRI, 

V’  hanno  più  Termometri  inventati  in  dive-sì 
temp...  godio  d,  cui  si  fa  uso  comunc  ncmc  , , d 

s m sfrM  sfS'sa? 

in  “i^^bVnJ'sVSoT?  01  fin°  *'  P""'0' 

„ c'iuraiVhVW  di  ussto  in  Inchiltcr. 

ra  e altrove  Ira  la  sua  scala  da)  gelo  artificiale  fino 

SiS£  è0'™""  di  183  VcVs'cnn. 

sctaonc  4 marcalo  30 , , qJcllo  d,U\acqua  bollcn- 
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Il  termometro  Centigrado  proposto  in  Francia 
/Issa  il  zero  al -punto  della  congelazione  e divide  la 
scala  fra  questo  punto  e quello  dell’acqua  bollente  in 
loo.  gradi.  . ' \ J 

. “ * * • 

•'  t * 

Quadro  di  paragone  tra  i gradi  estremi  d<'  mentovati 
termo  metri -pi  ii  usitati  presentemente  . ' . « 


. * 


- - '.£ 

Termomrtr. 
di  Reaumur 

' i 

Congelaz. 

Ebollizione 
dell’  acqua 

■ ' ■«; 

° 

■ * 

gradi  8o 

h *«  ' »»■ 

— 

Ta-rnometrokermomet, 
Centigrado 


.*  H, 

ZL.  ,f  J 


„ 333 


gradi 


IOO 


% 


Un  grado  del  Terra,  di  Fahr.  vale  8 diciottesimi 
di  un  grado  del  Tèrra,  di  Reaumur. 

Un  grado  del  terra,  centigrado  vale  8 decime  del 
Reaumuriano . 

Un  grado  del  Terni,  ci  Fahr.  vale  IO  diciottisimi 
del  Termometro  centigrado . 
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SEGNI  MEDICI 

% 

. - Per  le  ricette  . " 

« % 

P«  significa  Prendi 

ana  ovvero  a"à"  parti  eguali 

Ih;  ( tB  ) libbra 

Unc*  C % ) / un:ia 

*k*  ( 3 0 **“  dramma  , , 

5cr*  C B ) scrupolo 

9*  b.  quanto  baste  ’ ' 

( ( tanta  quantità  di  mate- 
manata  ( ria  quanta  se  ne  può  strin- 
-,  ; > C gere  in  un*  mano  ). 

" ( ( quella  quantità  di  cose 

pizzico  ( ehe  si  piglia  colla  punta 
~ f *r  . { delle  dita  ).  ,, 

mischia  X 

si  faccia  t oppure  si  facciano  i 


man. 


pìz< 

V 

M. 

& f. 


« 
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PREPARAZIONI  E COMPOSIZIONI 
FARMACEUTICHE 


AC 

ACCIAIO  POLVERIZZATO*. 

SINONIMIA . Calybs  pttlv*r!satu  s . Latino. 

Steel  pulverized  , Inglese. 
Acicr  pulv etite  , Francese, 


Modo  di  preparazione  «■  -1  rendi  limatura  re- 
cente di  acciajo  : polverizzala  sottilmente  in 
un  moitajo  di  ferro  con  pestello  di  ferro  . 
Staccierai  la  polvere  in  uno  staccio  di  seta 
fina:  serba  la  polvere  in  vasi  di  vetro , e in 

luogo  asciutto-,  , . ..  . 

Carattere . Polvere  tenuissima  » da  color 
riero  leggermente  stipùca  , astraibile  della  ca- 
lamita. . . 

Modo  di  prescrizione . • Con  alcuni  aromi 

ed  altre  sostanze  concrete  polverizzate,  p.  e. 
colla  cannella  , co?  semi  di  anisi , collo  zucca- 
ro  , colia  magnesia  , colla  china  ec.  Rare  vol- 
te si  di  in  pillole  cogli  estratti . 

Virtù  . Tonica  : eccitante  permanente  : 
antelmintica  , forma  un  principio  immediato 
di  diversi  umori  animali  , soprattutto  dei 
sangue  ® del  latte  . 
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Uso -,  Malattie  di  debolezza  ; sopratutto 
nell'  atonìa  de’  solidi  : clorosi  : rachitide  $ ver- 
mi ; itterizia:  profluvj  : dispepsia:  a princi- 
pio di  alcune  idropisie  ( Sydenham  ) malattie 
croniche . 

Dose.  Negli  adulti  dai  xx.  grani  a mez- 
za dramma.  Ne' bambini  dai  vi.  ai  xxiv.  gra- 
ni. La  dose  varierà  giusta  l’età'»  la  costitu- 
zione , la  diatesi  del  malato , e la  natura  del- 
le malattie . Si  è prescritto  fino  à mezz’  on- 
cia in  caso  di  tenia  senza  incomodo. 

Preparazioni.  Vino  acc’ujato  : ossi pomi dto 
di  ferro  : acqua  di  ossicarbonalo  ossiJu/o  di  fer- 
ro: os fiso  foto  di  ferro  artefatto',  essilartrato  dì 
poiana  e di  fe'ro  ec.  . , 

Osservazioni . Il  ferro  preparato  nell*  in- 
dicata maniera  si  trova  sommamente  diviso  : 
il  co'or  nero  si  deve  attribuire  unicamente 
a cotesta  grande  divisione  , perchè  niun  au- 
mento di  peso  desso  acquista  nell’operazione, 
e niun  altro  carattere  indica  che  siasi  com- 
binato al  termossigene  come  si  è creduto  in 
addietro . 

In  quanto  alle  virtò  del  ferro  ammini- 
strato internamente  esse  si  debbono  attribui- 
re allo  stato  di  particolare  combinazione  , a 
cui  soggiace  il  ferro  nello  stomaco  prima  di 
produrre  alcun  effetto.  Fin  qui  però  ignoria- 
mo qual  sia  siffatta  combinazione  che  lo  ren- 
de atto  ad  essere  trasportato  nei  sistema  ani- 
male e di  formar  parte  del  medesimo , 
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Nelle  persone  che  fanno  oso  di  questa 
preparazione  facilmente  si  manifestino  le  fec- 
ce annerite  ; non  si  è ancora  determinato 
dai  Chimici  in  che  stato  si  trovi  allora  il 
ferro  . Tutto  però  ci  porta  a sospettare  che 

sia  ferro  flogogenato  > 

aceto  comune 
V%  Ossiacet/co . 

ACETO  DE’  QUATTRO  LADRI. 
y.  Ossi  acetico  aromatico  . 

aceto  di  saturno 
V,  OssiacetJto  di  piombo . 

aceto  distillato 
V*  Ossiacetico  distillato  » 

ACETO  RADIGALF 
V.  O Sii  aceti  co  concentratissimo . 

ACETO  SQ.UILLITJCO  O COLCHICA 
i V.  Ossiacetico  squ  Mitico  , o colchico . 
acido  benzoico 
V.  Ossibensoico . 

acido  boracico 
V.  Ossiboracico.  • ;< 

ACIDO  CARBONICO  ‘ 

V»  Ostie  (pitonico  y o acqua  ossidala  <£  ossicarbonico  » 
' ACIDO  CITRICO 

V Ossicitrico • 

•'  >■  -,  ACIDO  FOSFORICO  1 / » 

' ' V.  Ossifosforico  • 

> ACIDO  MURIATICO 

* • V,  Ossimuriatico  t > 

ACIDO  NITRICO 
V,  Qssiseptonico  • - 


AC 

ACfDÓ^OSS'AlfcO  ' 

V.  Ossificar ìcor . 

ACIDO  atossico  »'  A 

•-n!  Osstprussfcb  #’♦'*  ’•’*  < “<  *• 

rv  ■ ACIDO  SOLFORICO  • ’■ •’  • 

*,  pr»‘,Oisisotfi)rìji 

ACIDO  SUCC1NICS 
Pi  Ostì^uccìnicc . 

ACIDO  'TARTARICOJ 

V.  Osiitiriaticò . 

• _ _ ì , 

acq.ua  41  CA|«C?.. 

if>  A q-.it  calcìs  , L, 

Lune  ivaler , I.  1 
ie  Chtux . Fr. 

MeU  Jì  prep.  Versa  sopra  due  libbre  di 
calce  tant’acqui  di  fonte  quanto  basta  a faria 
fendere  , rompere  e disfare  : aggiungivi  poscia 
altr’ acqua  e rendila  lattea  coll’agitazione. 
Lasciata  rischiarare  col  riposo  , poi  decanta 
1’  acqua  di  calce  , o feltra  se  occorre  attra- 
versandola dalla  carta  sugante. 

Carattere  . Limpida  , trasparente  coma  1* 
Acqua  distillata.  Sapore  acre  u-n  po’ caldo  , li- 
sci voso  , inodora  , di  un  peso  specifico  poco 
superiore  a quello  dell’acqua  comune.  Rin- 
verdisce prontamente  la  tintura  d’  alcea  por- 
porina e lo  sciroppo  di  viole.  Assorbe  in  con  - 
tatto  dell’aria  atmosferica  dell’ ossicarbonico 
e forma  una  pellicola  di  ossicarbooato  di  cal- 
ce $be  *ì  precipita  f e seguitando  cosi  1* 


AC  ét 

acqua  si  prova  affatto  della  calce  J assorbe  il 
gas  flogosolfurato  ; si  combina  al  solfo  coll’  ebol- 
lizione ; non  si  altera  dai  combustibili  ossi- 

* i ' ...  s 

geni  ne  da  metalli . 

Modo  di  preterì^*  Sola,  o diluita  in  quan- 
tità d’acqua  di  fonte  ad  arbitrio  del  Medico; 
Vi  si  possono  associare  anche  delle  acque  aro- 
matiche , il  ‘latte  o i!  suo  siero , 

Virtù  , Ar.tiossica  , assorbente  dell’ ossi- 
fosforico , dell'  ossicarbonico  o di  altri  ossict 
esistenti  nello  stomaco:  disinfettante. 

Uso  interno.  Convulsioni , spasmi , cardial- 
gie , diarree  , singhiozzò,  rutti,  vomito  de* 
bambini  procedenti  da  eccessiva  ossicita  sul- 
lo stomaco  , affezioni  calcolose  c della  vescica 
orinaria  { malattie  gottose  , e reumatiche 
( Hux  am,  Alston , Boerhsavè  ec.  )* 

Uso  esterno.  Escoriazioni:  ulceri  sordide 
scorbutiche  atoniche  zi  sbattuta  col  1’ albumina 
o coll’  olio  eccellente  nelle  scottature  a in 
forma  d'injezìone  nelle  fistole  e nel’e  ulceri 
della  vescica.  Jn  forma  di  fomento  0 dib  gno 
caldo  nelle  ostinate  reumatalgie  ed  artritici  . 

N.  B,  11  Sign.  Dott.  Giuli  nella  sua  bel- 
la Memoria  sull’uso  dell’acqua  di  calce  nel- 
la reumatalgia  ed  artritide  prescrive  il  bagno 
fatto  di  acqua  comune  in  cui  getta  delia  buo- 
na calce  viva  di  fresco  calcinata  nella  dose  di 
once  diciotto  per  ogni  barile  j che  corrispon- 
de a circa  mezza  brenta  o tre  secchj  de’  no- 
stri, Il  bagno  dev’essere  ben  caldo,  e si  pu& 


t 


\ 


sa 
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innalzare  la  temperatura  mentre  i malati  vi 
sono  immersi . La  calce  come  suggerì  oppor- 
tunamente il  Prof.  Morelli  di  Pisa  si  può 
mettere  in  un  sacchetto  e questo  tenerlo  den- 
tro un  paniere  immerso  nell’  acqua  , e ciò 
alfine  d’ impedire  che  delle  molecole  di  calce 
viva  si  trovino  sospese  nel  bagno,  le  quali 
possono  talvolta  vellicare  e irritare  il  fino 
tessuto  della  pelle  di  alcuni  malati . Il  bagno 
lo  fa  continuare  per  30.  ovvero  40.  minuti , 
e gli  ammalati  ben  asciugati  si  fanno  passa- 
re in  un  letto  ben  caldo.  Per  prevenire  in 
alcuni  soggetti  quella  specie  di  deliquio  e sfi- 
nimento di  forze  che  alla  prima  applicazione 
di  un  bagno  caldo  sopravviene, consiglia  l’uso 
moderato  di  un  poco  di  alchermes  o rosolio, 
o qualche  piccolo  e delicato  cibo  nutritivo . 
L’  Autore  in  otto  bagnature  ottenne  guari- 
gioni dì  reumatalgie  disperate , ma  il  piò 
delle  volte  tre  quattro  bagnature  bastarono 
all’  oggetto  . r >■ 

Dose.  Dalle  sei  once  alle  due  libbre  al 
giorno  in  più  riprese  sola  o diluita  d’  acqua 
comune  ( v.  Met.  di  prescriz.  ),  o temprata 
col  latte. 

Preparazioni  coll'acqua  di  calce.  Acqua 
fagedenica , acqua  eli  os  sic  abbonato  ossidalo  di 
calce , acqua  di  calce  gas  Jlogo  solforata , solu* 
zione  solfuro  di  calce . 

Osservazioni.  L’acqua  di  calce  in  cui  si» 
stemperata  altra  calce  viva  dicesi  latte  di  cjfa 
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et.  Esso  è riconosciuto  efficace  per  distrugge- 
re i miasmi  di  febbri  tifoide , nervose  , dette 
maligne  e contagiose , affissi  alle  pareti  delle 
stanze  tergendole  e sbiancandole  col  medesi- 
mo . Questa  pratica  non  si  deve  trascurare 
in  simili  circostanze  ed  è utile  rinovarla  pii» 
volte  all'anno  negli  Spedali  . 

* acqua  distillata 

S,.  Acqua  distillila,  L.> 

Distillated  water  , I; 

Eau  distilli  ,Fr. 

■ Met.  di  prtp . Poni  una  quantità  arbitra» 
ria  d’acqua  comune  in  un  lambicco  di  rama 
stagnato  , e distilla.  Getta  le  prime  porzioni 
e conserva  quelle  che  seguitano  a distilhre 
fino  alla  rimanenza  di  circa  un  terzo  « La 
serberai  in  vasi  di  vetro  chiusi. 

Supplisce  all'acqua  distillata. l' acqua  pio- 
vana raccolta  in  luoghi  lontani  dalle  abita- 
zioni, e dopo  alcuni  giorni  di  pioggia. 

Carattere.  Limpidissima  , inodora,  insipi- 
da , non  turba  l'acqua  di  calce  nè  le  dis'olu» 
Ziorti  d* argènto  , o di  mercurio  nell' ossisep- 
rotiico  fatte  a freddo  ; è pressocchè  non  con- 
duttrice del  fluido  elettrico  , pel  qual  carat- 
tere essa  sth  all'acqua  a un  di  presso  come 
18.  v.  * '• 

Modo  di  preserie  Sola  ; o come  mestruo 
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di  molte  altre  sostanze  attive  . medicamento* 
se,  solubili  nell’acqua.  In  va/rore  sola  , oppu- 
re impregnata  di  sostanze  volattli  attive  p.  e. 
dll'alcoole,  all'etere,  ad  erbe,  o ad  olj  aro- 
•matici  . Qualora  il  vapore  si  d bba  inspirare 
si. pone  l’acqua  distillata  sola  o colle  piedet- 
te sostanze  nel  recipiente  A della  fig.  li,  e 
si  fa  inspirare  per  mezzo  del  tubo  B.  i 

Ad  uso  medico  interno  fi  rqucntemente 
l'acqua  di  fonte  si  antepone  all' acqua  distilla- 
ta per  essere  più  grata  al  palato  in  grazia  del» 
l'aria  un  pò  migliore  dell'  atmosferica  alla  qua- 
le trovasi  unita  . Questa  pratica  è comune 
nell1  uso  interno  dell’acqua  semplice,  e soprat- 
tutto ne’ suoi  usi  esterni  di  fomento  o di  ba- 
gno caldi  o freddi  . Oltre  il  bagno  ed  il  fo- 
mento si  prescrive  l’acqua  fredda  per  versa- 
mento ( affusio  ) , cioè  col  gettare  secchj  d’  ac- 
qua fredda  sul  malato.  Si  supplisce  al  versa-  • 
mento  colle  spugne  molli  d’acqua  fredda. 
Poscia  si  qseiuga  bene  il  malato  e 1’  opera- 
zione si  ripete  due,  tre  volte  ai  giorno  se  il 
bisogno  lo  richiede.  Gregory  aggiunge  l’aceto 
all’  acqua  fredda  destinata  per  bagno  . 

Virtù . E'  varia  la  sua  azione  secondo  la 
quantità  e soprattutfo  secondo  la  sua  tempe- 
ratura . Fredda  6.  •+•  o è rinfreseante  , disse- 
tante , solvente;  ed  esternamente  dapprima  sti- 
molante. Trepida  a 30  gr.  sopra  il  zero  del 
T.  E.  rilasciarne  la  fibra,  nauseante , e prò?- 
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movente  il  vomito  j sedativa.  Calda  a 40.  ga* 
sudorifera,  eccitante  (ft^/arwin  ) •_ 

[?ìo  interno . Fredda  dai  5 ai  lò  *f*.  0 ne’‘* 
la  sete  e nell’ardore  fabbrile  delle  fèbbri  in- 
termittenti , e stenicbe.  Tiepidi  nelle  gravez- 
ze e ne’ dolori  di  stonaco  precedenti  da  acri- 
monia de’ sughi  in  esso  contenuti  , o da  co- 
pia di  cibi,  o da  materie  indigeste,o  da  al- 
cuni veleni  inghiottiti  ; nella  disposizione  al 
vomjto  massime  all’ oggetto  di  eccitarlo.  ; 

Calda  . A circa  40.  gr.  + o ne’ raffred- 
dori ; nelle  affezioni  precedenti  da  soppressa 
traspirazione  ec. 

Sotto  forma  di  vapore . Inspirato  col  me- 
todo indicato  , nelle  leggieri  infiammazioni 
polmonari  e di  gola 

Uso  esterno  . Fredda  in  forma  di  bagno  ; 
In  alcune  febbri  asteniche*;  nel  calore  delle 
febbri  .intermittenti  ( Giannini  ) ; in  alcune 
malattie  procedenti  da  rilasciamento  e debo- 
lezza (Cancan);  nelle  palpitazioni  di  cuore; 
per  calmare  i delirj  , Je  angosce  e i dolori 
nelle  febbri  nervose  (Od/er). 

Osservazioni . L’acqua  distillata  e il  ne- 
cessario solvente  di  molte  medicine  , soprat- 
tutto delle  sostanze  saline,  d’  so:  fu  ri  de’ sa- 
poni , delle  gomme  , dello  zuccaro , e dì  mol- 
te altre  sostanze  de’  tre  regni  della  Natura  t 
• • - ! ‘ ' ' 
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ACQUA  FACEDENICA  "* 

S.  A qua  phagejenìca  , L. 

Fhagedenic  water , I. 

EaU  phagèdènique  » Fr. 

Mei.  di  prep.  Sciogli  uno  scrupolo  di  or» 
sìmuriato  di  mercurio  ipetermosidaio  in  su  {fiden- 
te quantità  d'acqua  e mescola  la  soluzione 
sedici  once  d’acqua  di  calce  ; serbala  in  re- 
cipiente di  vetro  ben  chiuso. 

Carattere.  Di  un  color  ranciato,  torbida 
quando  viene  agitata  : limpida  con  sedimento 
ranciato  stando  in  quiete  ; in  soluzione  evvi 
l' ossimuriato  di  calce.  , 

Modo  di  preterì^.  Sola  o diluita  d’  acqua 
ad  uso  di  lavazione  , o d’ infezione  ec. 

Virtù.  Stimolante,  detergente  , antivene- 
rea , alquanto  corrosiva  . 

Uso  enfino . Ulceri  veneree  della  pelle , 
della  vagina  : fistole  veneree , fimosi  e para- 
fimosi  . 

Osservazioni . In  questa  medicina  si  deb^ 
bono  considerare  due  sostanze  attive  l’unafe 
T ossimuriato  di  calce  : 1’  altra  1’  ipertermos- 
sido  mercuriale  che  si  separa.  Se  la  propor- 
zione dell’ ossimuriato  di  mercurio  corrosivo 
fosse  maggiore  dell*  accennata  , la  forza  cor- 
rosiva verrebbe  aumentata  . Stà  al  Medico  o 
al  Chirurgo  il  determinare  le  circostanze  nel- 
le quali  la  dose  del  sale  mercuriale  deve  es- 
sere accresciuta. 
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ACQUA  FORTE 
V.  Oa  septonìco  di  laro . 

ACQUA  MERCURIALE  SEMPLICE 
S.  Aqua  mercuralis  simplex , L.  M 
Simple  Quicksilver  water , I. 

Eau  mere  urie  ile  simple  , Fr. 

Met.  dì  prrp.  Poni  in  un  matraccio  due 
libbre  di  mercurio  puro  con  quattro  libbre 
ó’  acqua  . Fa  bollire  per  due  ore  , decanta 
l'acqua  e serbala  all'uso. 

Carattere  . Limpida  : inodora:  legger  sa- 
pore metallico. 

Modo  di  prescriz.  Sola  , o zuccherata . 

Virili.  Antelmintica. 

V so  intento . Nelle  ascaridi  , e ne'  lom- 
brichi de’  bambini . 

Dose  . Da  mezz’  oncia  alle  tre  once  ne* 
bambini  di  un  anno  ai  sei  . 

Ossenazioni . Alcuni  Medici  non  attribai- 
scono  alcuna  virtù  antelmintica  a quest' acqua 
mercuriale  sulla  riflessione  che  il  mercurio  n n 
è solubile  nell’acqua  . Ma  dalle  osservazioni 
di  Priestley  e dalle  nostre  ( Ann.  di  Ch.  t. 
32.  p.  297:  ) risulta  che  il  mercurio  altera 
sensibilmente  l'  acqua  nella  quale  sia  stato  lun- 
gamente agitato  , o bollito  , o si  altera  esso 
medesimo  cangiandosi  in  una  polvere  nericcia 
simile  al  termossido  nero  di  mercurio  , che 
facilmente  si  sospende  nell’  acqua  istessl . Da 
ciò  si  comprende  come  l’acqua  si  renda  bol- 
lendo sul  mercurio  più  o meno  attiva^. 
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ACQUE  AROMATICHE. 

OSsERVAZIOM  . 

Le  acque  aromatiche  si  ottengono  per  lo 
p’ti  colla  distillazione  dell’ a. qua  sopra  piante 
o sostanze  vegetabili  ar  omatiche . Molte  di  es- 
se si  possono  ottenere  estemporaneamente  ver- 
sando ntll' acqua  moderatamente  calda  alcune 
gocce  del  rispettivo  olio  volatile  aromatico 
della  pìpnta  di  cui  si  desidera  aver  l’acqua  aro- 
màtica , e agitando  l'acqua  entro  una  bottiglia, 
di  vetio.  La  quantità  d’olio,  che  si  scioglie 
basta  all’oggetto  , e si  ottiene  per  tal  modo 
un’  acqua  aromatica  egualmente  buona  come 
colla  d'Stillazione  dell’ acqua  sulla  pianta»  Ma 
talvolta  il  fugacissimo  aroma  è combinato  ad 
altri  principj  vegetabili  dell’ indole  , direi  qua- 
si , de1  gas,,  p.  e.  all’  ossiprussico  , come  nell* 
acqua  di  mandorle  amare,  delle  foglie  di  pe- 
sco ec.  Allora  è necessario  distillare  l’acqua 
sulla  sostanza  vegetabile  stessa  che  contiene 
l’aroma  nella  mentovata  combinazione. 

L’odore,  il  sapore  e le  qualità  delle  ac- 
que aromatiche  dipendono  principalmente  dall* 
aromi)  poiché  I’  aroma  è la  parte  più  solubile 
nell’acqua  . Si  è impugnata  da  un  valente 
Chimico  il  sig.  Fourcroy  l’esistenza  dell' aro- 
ma come  principio  particolare  delle  piante.  Ed 
egli  riguarda  tutto  qiò,chesiè  detto  intorno 
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a questo  principio  , e tutte  le  sperienze  che 
si  sono  presentate  sulla  sai  estrazione  come 
illusioni  e ipotesi  insostenibili.  Egli  crede  che 
1’  aroma  sia  la  stessa  sostanza  di  uno  o di  più 
principj  immediati  qualunque  della  pianta  , 
che  portati  coll1  aria  sui  nervi  olfattivi  vi  fan- 
no nascere  colla  loro  az'one  il  sentimento  dell* 
odore,  come  fanno  molti  corpi  anche  inodo- 
ri ed  attenuati  nell’aria,  per  cui  divengono 
odorosi  , A quest’idea  ingegnosa  saremo  noi 
pure  inclinati  a soscrivervi:  ma  siccome  non 
troviamo  fra  ie  sostanze  immediate  de’ vege- 
tabili alcuna,  che  dia  colla  sua  s luzione,  o 
attenuazione  nell’aria  odore  somigliante  a quel- 
lo che  è conosciuto  col  nome  di  aromatico ; sic- 
come molte  sostanze  aromatiche  senza  perde- 
re sensibilmente  del  loro  peso  nè  principio 
alcuno  conosciuto  perdono  tutto  il  loro  odo- 
re aromatico  : siccome  vi  sono  molte  sostan- 
ze il  cui  odore  aromatico  è penetrantissimo 
ed  incessante  com3  si  trova  in  alcune  tube- 
rose , nelle  piante  liliacee  ec. , che  parimen- 
ti non  è accompagnato  da  perdita  di  sostanza 
vegetabile  immediata  e conosciuta,  e si  può 
comunicare  a sostanze  conosciutele  siccome 
«I  fugacissimo  aroma  si  riproduce  in  certe 
piante  , in  diversi  tempi  dena  giornata  , in  di- 
verse parti  della  pianta  ec. , non  crediamo  an- 
cora sutficientemente  dimostrata  la  di  lui  non 
esistenza  finché  nuove  prove  s’  aggiungano  ad 
eyi  dente  mente  comprovarlo  , 
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Quando  V ossìprussico  prevale  aM'aromt; 
esso  si  manifesta  col  suo  odore  e cogli  altri 
suoi  caratteri.  La  parte  attiva  nell’  aroma  tro* 
vasi  allora  intieramente  sopita  da  quella  delP 

0 s'prussico.  Anche  il  principio  acre  , ama- 
ro, ec.  modifcaro  in  particolare  maniera  la  for- 
za delP  aroma  , e quindi  questo  essere  sebbene 

1 i sempre  identico  può  acquistare  delle  mo- 
d hca/ioni  e manifestare  anche  caratteri  di- 
vei si , secondo  le  sue  differenti  associazioni. 

acq.ua  canforata 

S.  A qua  canpkerata , L. 

Camphorated  water , I, 

Eau  camphre , Fr. 

Met.  di  prtp.  Prendi  uno  scsu polo  di  can- 
fora ottenuta  dalla  decomposizione  dell’ alcoo- 
le  canforato  per  mezzo  dell’  acqua  : poni  la 
canfora  in  una  carraffa  di  vetro  contenente 
due  libbre  d’acqua  pura  : agita  ben  bene,  e 
la  soluzione  sari  perfetta  . Feltra  e conserva 
in  recipiente  di  vetro  ben  chiuso. 

Carattere  . Limpida  come  l’acqua  distil- 
lata : odore  di  canora  : sapore  amaro  , pun- 
gente, che  lascia  un  santime^to  di  freddo  in 
bocca,  come  la  canfora  medesima. 

Modo  dì  prescnz . Sola  o eoa  acque  aro- 
matiche zuccherate  , con  misture  acquose  o 
«kooliche  • 
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Usandola  esternamente  si  applica  inzup- 
pandone pannilini  che  si  cambiano  di  quando 
in  quando. 

Vinti.  Eccitante  il  sistema  nervoso. 

Usa  interno.  Febbri  nervose:  tetano:  emi- 
plegia : correa  S.  Viti  ; delirio:  mania:  iste- 
rismi : cardialgia  spasmodica:  singhiozzo:  vo- 
mito ribelle  : palpitazioni  di  cuore  . 

Uso  esterno.  Ulceri  immonde:  carie  del- 
le os'a  : tumori  infiammatorj  : glandole  tume- 
fatte tendenti  alla  risoluzione  : infiammazio- 
ni d’occhj;  infiamm Jzioni  cutanee,  coliche. 

Dose . (Sola)  dalle  sei  orice  alle  24.  in 
dodici  ore  ; la  dose  si  può  accrescere  se  lo 
esigono  le'  circostanze  . 

Osservazioni.  In  questa  preparazione  da  me 
posta  in  uso  medico  , un’  oncia  d’  acqua  di- 
stillata contiene  un  grano  di  canfora.  Il  Sig. 
Prof.  Sa/vigni , e il  Sig.  Pietro  Bonfico  hanno 
osservato  che  l’acqua  calda  ne  riceveva  una 
dose  maggiore  , La  canfora  è però  sì  perfet- 
tamente sciolta  come  la  potrebbe  essere  nel 
migliore  alcoole.  Le  prime  dosi  d’acqua  che 
si  aggiungono  all’ alcoole  canforato  la  rendono 
latticinosa  e la  canfora  vedesi  in  forma  con- 
creta , ma  la  nuova  acqua  che  si  sopraggiun- 
ge la  discioglie  perfettamente . 

Una  saturata  soluzione  di  canfora  nell’  al- 
eoole  si  può  rendere  solubile  in  minore  quan- 
tità d’acqua  con  qualche  eccesso  di  alcoole» 
allora  sotto  l’ istesso  peso  d’ acqua  si  può  ave* 
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ts  maggior  quantità  di  canfora  : ma  la  propor- 
zione rìdl’alcoole  non  sarebbe  la  medesima 
di  quella  accennati  nella  nostra  prepara/ione. 

L’ acqua  ossidula  di  ossicarbonico  scio- 
glie bene  la  canfora . Una  libbra  d’  acqua  os- 
si u^a  ne  scioglie  circa  o una  dramma  . Que- 
st'acqui  ossiouia  canforata  è opportuna  in 
molti  casi . Si  potrebbe  chiamare  ossicarbonico 
liquido  canforato . 

acq.ua  di  menta  piperitide. 

S.  Aqua  mcnthtc  piperiti  Jis . L. 

Pippermint  water  . I, 

Eau  de  menthi  piperit.  > Fr. 

Mei.  di  prep.  Prendi  una  libbra  di  pian- 
te fiorire  di  menta  piperitide  , vergavi  sopra 
sei  libbre  d*  acqua  , e distilla  in  un  lambicco* 
cavane  la  terza  parte  e conserva  1’  acqua  in 
boccie  ben  chiuse  in  un  luogo  fresco. 

Carat.  Limpida  , oppure  inalbata  dall' olio 
aromatico:  odore  e sapore  di  mente  piperitide  : 

Modo  di  prescriz.  Sola  » o mescolata  ad 
altre  bevande  . 

Virtù.  Leggiermente  eccitante  diffusiva 
aromatica . 

Uso . Nelle  malattie  di  stomaco,  soprat- 
tutto nel  vomito  nervoso  : nelle  febbri  ner- 
vose • nell'  astenia  • 

Dose  . Sola  , ad  una  dramma  alle  tre: 
mescolata  ad  altre  bevande  , da  mezz’oncia 
%lle  tre  oucie  in  dodici  ore  . 
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Preparai»  Acqui  di  menta  piperitide  alcoolica. 

Osservazioni:  Lì  maniera  indicata  per  a- 
vere  l'acqua  aromatica  di  menta  piperitide  e 
quella  stessa  che  si  deve  usare  per  avere  le 
acque  aromatiche  di  melissa  , di  mente  cre- 
spa, di  ruta,  di  fi>ri  di  cedro,  di  rose  , di 
camomilla  , di  tìnti  di  samouco  ec. 

ACQ.UA  DI  MENTA  PIPERITIDE  ALCOOLICA. 

Acqua  di  menta  pip.  spiritosa,  v.  c. 

S.  Aqua  mentkae  pìperitae  cum  atcohole}  L, 
Pipermint  water  with  alconol , I. 

Eau  de  mentile  pìp' rise  avec  ateo  hot,  Fr. 

Met.  di  prep.  Ad  una  libbra  d’acqua  a- 
romatica  di  m-nta  piperitide  recente  aggiun- 
gi un’oncia  d*  alcooie,  e conservala  in  reci- 
piente ben  chiuso. 

Carattere.  Limpida  , di  un  odor  di  nienr 
ta  pip.  e alcooie. 

Modo  di  prescriz.  Come  1'  antecedente. 

Virtù.  Eccitante  diffusiva  piu  dell’anter 
cedente  : aromatica. 

Uso.  Come  1’  antecedente. 

Dose.  Sola,  da  mezza  drammi  ad  una 
dramma  : mescolata  a diverse  bevande-,  dalle 
due  dramme  ad  un’oncia  e mezza. 

Osservazioni.  L’  alcooie  si  può  aggiungere 
all’acqua  prima  di  passare  alla  distrazione. 
Nella  stessa  maniera  di  questa  si  rendono  al- 
cooliche  le  altre  acque  aromatiche  distillate 
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od  estemporanee,  !e  quali  si  possono  conser- 
vare piu  3 lungo  delle  antecedenti. 

agq.ua  di  bacche  di  ginepro. 

& Aqua  baccar.  juniperi , L. 

Juniper  berries  water , I. 

Eau  de  baie  de  ginievre  , Fr. 

Met.  di  prep.  Sopra  una  libbra  di  bacche 
di  ginepro  sane,  mature,  fresche  ed  ammac- 
cate, versarvi  dodici  libbre  d’acqua  pura,  e 
colla  distillazione  ne  otterrai  quattro  libbre. 

Carattere.  Limpida  : odore  di  ginepro  , 
Sapore  aromatico  , dolcigno. 

Moda  di  prescriz.  Si  prescrive  sola  o 
congiunta  ad  altre  misture  eccitanti  , acquo- 
se , vinose , od  alcooliche, 

Virtìf.  Eccitante  leggiermente  diffusiva 
diuretica,  carm  nativa.  , 

Uso.  Idrope  astenico:  asma,  e catarro 
astenici. 

Vose.  Da  mezz’  oncia  alle  quattro  once. 
ACQUA  DI  CILIEGE  NERE. 

\ 

S.  Cerasor . nìgror.  acqua  , L. 

Chetry  water,  I. 

Eau  de  cerìses  noires , Fr.  *’ 

Me/,  di  pv'p.  Acciacca  una  parte  di  ci- 
liege nere  insieme  co’  loro  noccioli , e ver- 
savi sopra  un  peso  eguale  di  acqua  bollente 


lascia  entrare  la  materia  in  fermentatone  , 
poi  aggiungivi  io.  parti  di  acqua  fredda  , e 
distilla  per  cavarne  sei  parti. 

Carattere.  Limpida,  trasparente,  leggier- 
mente aromatica. 

Modo  di  premer.  Sola  o combinata  a mi- 
sture. 

Virt'u.  Leggiermente  antieccitante  , nar- 
cotica. 

Uso , Alcune  malattie  steniche. 

Vose.  Da  r.  dramma  ad  un’oncia. 

ACQUA  DI  CINAMOMO,  " > ' 

S.  Aqua.  citiamomi  , L. 

Cinnamon  watet , I. 

Eau  de  Cannelle,  Fr. 

Mct.  di  prep.  Sopra  tre  once  di  buona 
corteccia  di  cannella  ammaccata,  versa  s zi 
libbre  d’  acqua  , e distilla  in  una  storta  , o in 
un  lambicco.  Ne  otterrai  tre  libbre  e mez- 
za d’acqua  dì  cinamomo , che  conserverai  ia 
boccia  ben  chiusa. 

Carattere.  Limpida,  ovvero  inalbata  dal- 
l’olio: di  odore  e sapore  di  cinamomo. 

Modo  di  prescrìz.  Diluita  nell'acqua  sem- 
pliceo combinata  alle  medicine  eccitanti, 
corroboranti. 

Virtù.  Eccitante  difusiva:  aromatica  : ca“ 
lefac  ente. 

Uso  interno.  Astenie  : febbri  nervose  : 
emorraggie  uterine;- diarree  asteniche. 


Dose,  Da  1.  dramma  a z,  once  in  12. 

ore* 

ACQUA  DI  FINOCCHIO. 

)S.  Aqua  foenieuli  , L. 

Fenoel  water  , I. 

EauJde  fcnouil , Fr. 

Met,  dì  prep-  Un’  oncia  di  semi  di  fi- 
nacchio maturi  e recenti  distilla  con  una  lib- 
bra d'acqua  pura,  e ne  otterrai  otto  onoe 
di  acqua  aromatica,  dalia  quale  ne  separerai 
l' olio  aromatico. 

Caruttr?.  Odor  aro  matico,  sapor  dolcigno. 

Metodo  dì  presu.  Mescolata  ad  altre  me- 
dicine , o sola. 

Vrrtù.  W acrmente  eccitante:  carmina- 
jtiva,  risolvente.  r • * ‘t  * 

Uso.  Astenìa:  idrope  ; còlica  de' bambini. 

Dose.  Da  un’oncia  a tre  o piu  in  >2.  ore. 

O,  ervazipnì.  Di  quando  in  quando  si 
deve  rinnovare.  In  una  temperatura  vicina 
al  itero  del  T.  R.  l’olio,  aromatico  si  cri- 
stallizza, e l'acqua  diveata  insipida. 

ACQUA  DI  FIORI  D’ARANCIO. 

S.  Aqua  fior,  auranùorum  , L. 

Grange  flnwers  Water 

J£au  de  fiturs  cT  or  auge  Fr. 

Jdet.  di  prep . Frendi  di  fiori  d?  aranci  e- 
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dorosi  e recenti  tre  libbre.  Acqua  comune 
leggermente  sìlata  di  sai  Comune  , quindici 
libbre:  poni  il  tutto  in  un  lambicco  e di- 
stillane otto  libbre  , che  serberai  in  vasi  di 
vetri  ben  chiusi. 

Carattere.  Trasparente  di  un  odore  soa* 
ve  di  fiori  d’  aranci  : sapore  leggermente  a- 
romatico. 

Mo  lo  di  prtscrìz.  Sola , o mescolata  ad 
altre  misture  eccitanti. 

Virtù.  Eccitante;  antispasmodica. 

Uso  Astenia  : essa  serve  anche  a comu- 
nicare un  grato  odore  alle  misture.  Nella 
stessa  maniera  di  quest’acqua  si  prepara  P ac- 
■ qua  aromatica  di  rac  coi  petali  delle  rose  ros- 
se anche  senza  sale:  quest’ acqua  serve  a scio- 
gliere le  sostanze  atte  a far  colirj  , e agli  u- 
si  dell’acqua  aromatica  dei  fiori  d’arancio. 

Duse.  Dalle  due  once  alle  sei. 

acq.ua  di  lauro  ceraso.  k; 

— «1.  j __  *c 

; Aqua  lauro-  cerasi  , L,  ■ 

Laurei  cherry  water,  I. 

Eau  de  laurier-cerise , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  una  libbra  di  foglie 
verdi  di  lauro  ceraso  ( piutius  lauro^cerasus  ) 
* principio  della  state  tempo  in  cui  le  foglie 
sono  piu  succose  , o il  sugo  piti  attivo,  ta- 
gliale in  pezzetti  che  porrai  in  una  storta 
di  vetro  con  sei  once  d’  acqua.  Fa  distillare 
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* a un  dolce  calore  come  sarebbe  a bagno  ma- 
ria ( Fontana  ) e cavane  tre  once.  L'acqua 
che  distilli)  serbala  in  recipienti  di  vetro  ben 
chiusi. 

Carattere.  Di  fresco  distillata  é latticino- 
sa  per  l’olio  che  dessa  contiene  associato  all* 
ossiprussico  In  seguito  si  rischiara.  Ha  ua 
odore  di  fiori  di  pesco  , un  sapore  amaro- 
gnolo aromatico. 

Mcdo  di  preterii , Internamente  diluita 
nell’acqua  distillata  p.  e.  .4  ovvero  <5  gocaìe 
in  due  once  d*  acqua  distillata.  Si  usa  anche 
^ternamente  e si  applica  impregnandone  pria 
de*  cenci  « delle  filacele. 

Virtù.  Scema  l'eccitamento,  ossia  an& 
eccitante  ( controstimolante  Borda  eccit- 
tante  (!)  ( Darwin  );  sedativa  ( Cullen  )j 
narcotica  ( Svediaur  ) 5 velenosa. 

-Uso  interno.  Nelle  malattie  aiteniehe  j 
jperipneumonia  , cefelgia,  epitide  , splenititide 
delirj,  reumatismi  stenici,  angina,  tosse  tur 
bercnlare  , catarro  , tosse  cronica,  carcinoma, 
scirro  ( Svediaur  ). 

Dose.  4,  6 goccie  in  poca  ^quantità  di 
acqua-  comune. , 

Carattere  velenoso.  X’  acqua  di  lauro  ce- 
raso o il  sugo  espresso  a principio  della  state 
agisce  come  uno  de' piu  possenti  veleni  vegeta- 
bili allorché  venga  inghiottito  in  certa  dose.  Le 
convulsioni,  la  schiuma  alla  bocca,  gli  occhi 
scintillanti , jl  delirio  s.ono  ì sintomi  d^i  quali 
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sono  presi  prontamente  gli  avvelenati , e to» 
sto  muojono.  L'ammoniaca  è un  opportunis- 
simo contravveleno  del  lauro  ceraso , come 
il  sono  gli  altri  alcali.  L1  ossiacetato  e 1“*  ossi- 
pomiato  di  ferro  agiscono  chimicamente  at- 
traendo la  sua  base  principale , l’ ossiprussico. 
V ale  cole  è di  qualche  vantaggio  per  una 
virtù  oppòsta.  Evvi  la  piò  grande  difficoltà 
ad  iscoprire  negli  avvelenati  la  presenza  di 
questo  veleno  esistente  nello  stomaco;  la  so- 
la Chimica  può  somministrare  qualche  lume 
scoprendo  l'ossiprussico  fra  le  materie  ivi  e- 
sistenti.  Le  pareti  dello  stomaco  non  si  tro- 
vano in  alcun  modo  alterate. 

ACQUA  DI  MANDORLE  AMARE 
S.  Aqua  ainygdaìar.  amar.  L, 

Bitter  alm<  nds  water;  I. 

Ecu  d' aman Jes  amères  , Fr. 

Mei.  di  prtp.  Prendi  quattro  libbre  di 
mandorle  amare  , oppure  di  mandorle  di  pe- 
sco ammaccate  : versavi  sopra  tre  boccali  di 
acqua  e distilla  in  lambicco  di  rame  stagnato 
finché  ne  avrai  ricevuto  due  boccali. 

• Carattere.  Odore  forte  di  fiori  di  pesco 
alquanto  aromatico;  un  poco  latticinosa;  di 
sapoi*  acre  aromatico , amarognolo. 

Modo  dì  prescrìi.  Diluita  nell’ acqua  sem- 
plice , o in  acquose  misture, 

Virtù.  AntieccTtante  del  sistema  nervoso; 
debilitante  secondo  alcuni  M§dici  moderni  ; 
eccitante  (!)  ( Dprmn  ). 


-Ì  . t 


\ 


I 

<14 


ed 


'40 


, AC 

l'so.  Affezioni  stenicbe  ì febbri  inter- 
mittenri , steniche  , Birda. 

Dose.  Da  mezza  dramma  alle  due  dram- 
me , quattro , sei  volte  al  giorno  , in  suffi- 
ciente quantità  d’acqua  semplice. 

Osservazioni.  Sembra  che  la  virtù  medi- 
ca di  quest’acqua  dipenda  dalla  presenza  dell* 
ossi  prussico  osservato  da  Bohm  e Sch'ader.  Per 
riconoscerlo  noi  versiamo  della  potassa  causti- 
ca liquida  nell’ acqui  latticinosa  di  mandorle, 
il  miscuglio  si  aggiunge  ad  una  soluzione  di 
ossisolfato  di  ferro  ipcrtermossi lato.  Formasi 
immediatamente  un  precipitato  verdastro:  si 
aggiunge  un  poco  di  ossimuriatico , l’ iper- 
termossido  di  ferro  si  scioglie  intieramen* 
te  ; e 1’  ossiprussiato  di  ferro  rimane  intatto 
di  un  bel  color  blù  che  poi  si  precipita, 

ACQ.UA  TERRIAC  ALE. 

» >■  ■ 

S.  Aqua  therìacalis  , L. 

-t  Treacle  water , t. 

Eau  de  thèriafue , Fr. 

ìdet.  di  prep.  Stempera  un’  oncia  di  te- 
riaca in  quattro  libbre  d’  acqua  e distilla  a 
un  color  dolce  fino  ad  ottenere  tre  libbre  dà 
acqua. 

Alcuni  in  luogo  di  acqua  semplice  usa- 
wvil  sugo  di  agresto,  che  noi  troviamo  i- 
nutile. 
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Caratici ;e.  Trasparente  con  odore  di  te- 
riaca. 

Modo  dì  prescriz.  Sola  o combinata  ad 
altre  misture. 

Virtù.  Antelmintica. 

Uso.  In  alcune  affezioni  verminose  dei 
bambini. 

JDose.  Da  mezz’oncia  ad  un  oncia  e più. 
•'  ACQUE  GAZOSE,  E MINERALI 

artefatte. 

ACQUA.  OSSTDTJLA  d’  OSSiaAKEONICO. 

Acqua  acidula  v.  s. 

j » 

S.  Aqua  oxìcarbonau  , L. 

Water  impregnateci  witli  oXÌca<bonic , T. 

E au  ckargè  d' oxìcarboniqut  ( azide  carboni- 
quc  , stile  comune  ),  Fr. 

*’  Met:  di  prep.  S’allestisce  un  apparecchio 
composto  dalle  tre  boccie  a due  colli  fig.  15 
ab  c t d un  cilindro  e chiuso  con  un  turac- 
ciolo di  sovero  a due  fori.  Si  fanno  comu- 
nicare insieme  tutti  questi  recipienti  coi  tu- 
bi d dd.  Il  cilindro  e si  riempie  per  metà  di 
una  soluzione  di  potassa,  e le  boccie  bc  si 
riempiono  per  due  terzi  di  acqua  pura.  Nella 
boccia  a si  pone  del  marmo  calcare  polveriz- 
zato, ossia  dell’ ossicaibon3to  di  calce,  e dall’ 
apertura  / si  versa  dell' ossisolforico  diluito 
eon  sei  volte  almeno  il  suo  peso  d’acqua  e 
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chiude  esattamente  l'apertura.  Il  gas  ossicar* 
bonico  che  si  sprigiona  copiosamente  passa  dai 
tubi  d d a gorgogliare  entro  i liquidi  del  ci- 
lindro e e delle  bocce  b c e le  acque  di  qu  » 
ste  due  bocce  si  saturano  in  breve  di  ossicar- 
bonico  e divengano  sensibilmente  ossidole. 

Per  non  prendere  1' ossicarbonico  che  sor- 
tirebbe dalla  boccia  c,  si  può  adattare  al  col- 
lo b una  vescica  vuota  la  quale  si  riempia 
nel  corso  dell’operazione  tutta  , o in  parte 
di  gas  ossicarbonico  che  di  nuovo  si  fa  passa- 
re nell'acqua  delle  bottiglie  c b premendola. 

La  soluzione  di  potassa  nel  cilindro  eia 
crediamo  necessaria  per  assorbire  quella  picco- 
la porzione  d"  ossisolforico,  che  in  tempo  dell’ 
effervescenza  vien  trasportato  costantemente 
coll’ ossicai bonico  gazoso  entro  le  successive 
bocce.  Quest'avvertenza  è necessaria  per  le 
acque  cssidule  , le  quali  deggiono  servire  di 
bevanda,  il  Sig.  Paul  riconobbe- anche  esso  il 
menzionato  inconveniente  nella  sua  grande 
manifattura  di  acque  minerali  ossidule  , e vi 
rimediò  collo  sprigionare  1’  ossicarbonico  dall’ 
ossicarbonato  di  calce  col  fuoco:  ma  il  mezzo  che 
noi  accenniamo  vi  supplisce  opportunamente. 

Volendo  poi  preparare  in  grande  le  acque 
cariche,  di  gas  ossicarbonico  destinate  massi- 
me ad  uso  esterno,  si  usa  la  tinozza  dell1 
fìg.  24.  entro  la  quale  pesca  il  tubo  provenien" 
te  dalia- boccia  nella  quale  si  schiude  il  gas 
ossicarbcnico.  La  tinozza  può  contenere  due, 
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tre  secchj  d’acqua:  si  riempie  soltanto  per  due 
terzi:  tosto  che  l’aria  atmosferica  delia  tinozza  h 
sortita  in  gran  parte  si  adatta  la  vescica  vuota 
all’apertura,  e quando  si  gonfia  si  preme  ob- 
bligando cosi  il  gas  ossicarbonico  a combi  af- 
* si  all’acqua  con  una  sorte  di  pressione.  Si 
deve  procurare  di  operare  in  temperatura  po- 
co sopra  alo  tenendo  la  tinozza  invrn'a  qua 
raffreddata  colla  neve:  allora  l’ assorbimento 
del  gas  ha  luogo  con  somma  facilità. 

Carattere.  Limpidissima:  sapore  piacevo- 
le ossidulo  , frizzante  : inodora  : arrossa  la 
tintura  di  laccamuffa:  precipita  la  calce  dall’ 
acqua  di  calce:  scioglie  l' ossicarbonato  di 
calce,  ec.  Essa  contiene  circa  quattro  vo'te 
il  suo  volume  di  gas  ossicarbonico. 

Modo  dì  prescrìz.  Sola  , o diluita  con  ac- 
qua pura  , o con  acqua  leggermente  aromatica. 

Virtù.  In  moderata  dose  refrigerante  , 
dissetante:  anticalcolosa:  in  molta  dose,  esi- 
larante: diuretica. 

Uso.  ( Esterno  ) per  lavazìone  , ulceri  , 
cancro , strume , fìstole,  prurito  della  vagina  , 
dello  scroto,  dell’ ano:  in  forma  di  bagno  af- 
fezioni erpetiche:  di  colirio  nell’oftalmia. 

( Interno  ),  dolori  di  stomaco  nau- 
sea ( Dobson  vomito:  diarrea:  sudori  not- 
turni: inappetenza:  dispenea  : coliche:  flati: 
calcoli  ; alcune  malattie  della  pelle  : tise  ca- 
tarale,  pi  tu  osa  : disuria:  tabi. 

Dose.  Da  mezza  libbra  alle  otto  in  12  ore,; 
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Osservatoti}.  Quest’acqua  ossidula  di  os- 
sicarbonico può  servire  alla  preparazione  di 
diverse  acque  minerali  , le  quali  si  sono  rese  ' 
giustamente  celebri  in  medicina.  Si  conosco- 
no le  proporzioni  dell’ ossicarbonico  di  altre 
sostanze  saline  le  quali  compongono  alcune 
rinomate  acque  minerali,  che  si  potranno  5 
agevolmente  ricomporre  anche  da  noi  dotan- 
dole della  medesima  forza.  Le  seguenti  pro- 
porzioni di  una  bottiglia  di  acqua  minerale 
furouo  indicate  dal  C.  Paul  di  Ginevra  e 
sono  le  medesime  che  formano  la  proporzio- 
ne delle  sue  acque  minerali  artificiali. 

V acqua  dì  SelLz  forte , un  boccale,  contiene 

Gas  ossicarbonico  5.  volte  il  suo  volume 
O sicarbonato  di  calce  . . ► grani  4 

Magnesia „ 2 

Ossicarbonato  di  soda  ....  ,,4 

Ossimuriato  di  soda  ....  ,,  22  (i) 

L'acqua  di  Seltz  dolce,  un  boccale,  contiene 
Ossicarbonico  quattro  volte  il  suo  volu- 
me e i quattro  sali  indicati  nelle  medesime 
proporzioni. 


(1}  Secondo  Bergntan  una  libbra  di  once 


12.  contiene 

Ossicarbonato  di  calce  .........  3 £ 

di  magnesia  ..........  5 

di  soda  cristallizzato  .....  4 

Ossimuriato  di  soda  „ \6 
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V acqua  di  Spa  , un  'boccale  contiene 

Ossicarbonico  5.  volte  il  suo  volume 
Ossicarbonato  di  calce  . • . • grani  a 

Magnesia  , . . 4 

Ossicarbonato  di  soda a 

Ossimnriato  di  seda  - 

Ossicarbonato  di  ferro  , . ...  ...  ì 

V acgud  di  Spa  forte  ' 

Compósta  come  la  precedente  , contiene 
il  doppio  di  ferro. 

Zi  acqua  alcalina  garosa  ( acqua  assiduta  cT  oj» 
sicar bonato  di  potassa  ) contiene  ( un  boccale } 

Oss  carbonato  6 volte  il  suo  volume 
Ossicarbonato  di  potassa  . . grani  144 

V acqua  dì  Sed/itz  contiene  ( un  boccale  ) • >> 
Ossicarbonico  per  effervescenza  5 volte  il 
sno  volume 

Ossisolfato  di  magnesia  . . grani  144 

Queste  acque  non  si  possono  serbare  a 
lungo  in  contatto  dell'  aria  atmosferica  t 
massime  in  calde  temperature  senza  che  st 
snervino.  Per  conservarle  intatte  si  debbono 
tenere  nelle  bottiglie  di  vetro  ben  chiuse , 
capovolte  nell'acqua  e in  un  luogo  fresco. 
Queste  diligenze  si  debbono  sempre  praticare 
quando  si  trasportano  in  viaggio  acque  roir 
nerali  gazose. 
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ACQ.UA  DI  O-SSICARBONATO  OSSIDULO  DlCALCt 
S.  Aqua.  oxìcarbonatis  oxìduli  caìcis , L. 

Water  impregnateci  with  oxidulous  oxicar- 
bonated  lime  (i),  I. 

Eau  d1  oxicarbonate  oxidule  de  ckaux  ( Eau, 
de  carbonate  acidule  de  ckiux  ) , Fr. 

Met.  di  prep.  Frendi  un  boccale  d’acqua, 
di  calce,  due  boccali  d'acqua  pura;  poni  il 
miscuglio  nel  recipiente  h c della  fàg.  15  de- 
stinati a ricevere  il  gas  ossicarbonico  che  si 
sprigiona  dalla  boccia  a:  satura  l'acqueo  umo- 
re col  gas  ossico  , finché  di  latteo  ritorni  lim- 
pido e trasparente:  conservalo  in  bocce  chiuse. 
Carattere , Limpidissima:  inodora:  sapore 
leggermente  ossidul  > , o dolcigno* 

Modo  di  pretcr.  Sola,  o diluita  con  un 
terzo  del  suo  peso  d’acqua  pura:  col  latte: 
col  siero:  talvolta  s’aggiungono  acque  aro- 
matiche per  renderla  grata  al  palato* 

Virtù.  Anticalcolosa  , refrigerante. 

Uso..  Iscuria:  disuria  proveniente  da’cal» 
coli , o da  renella. 

Dose.  Da  una  libbra  alle  sei  in  12  ore* 
Osservazioni.  Queste  acque  si  possono 
conservare,  e trasportare  in  viaggio  quando 
abbiasi  l’avvertenza  di  tenerle  in  recipienti 

(1)  Alcuni  moderni  Chimici  Inglesi,  per  indicare 
l’ eccesso  di  un  componente  un  sale  fanno  uso  del’ 
super , quindi  invece  di  oxtiulous  exicarbonattd  li  me  ' 
direbbero  super  excarbonated  lime. 

• J ■ ■ ^ + -*i 
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pieni,  chiusi,  e capovolti  in  vaisi  pieni  di 
acqua  fredda.  La  loro  decomposizione  è an- 
nunziata dall'intorbidamento; 

( * - . . t 
ACQ.VA  DI  OSSÌCARBONATO  OSSJDTJLO  DI  FERRO 

Aqua  marciale  v.  s. 

S,  Aqua  a xCarb 'Alalia  oxìduli  ferri , L. 

Water  impregnated  with  oxidulous  oxicar- 
bonated  iron  , [. 

JQqu  de  oxicarboniic  cxìda’e  de  fer  ( Eaux 
ferra  gì  nausea  s.  e.  ) F. 

Met.  dì  prep,  .Sopra  un’oncia  di  limatura 
d’acciajo  posta  in  un  recipiente  di  vetro  , ver- 
sa una  libbra  d’ acqua  ossidula  d’ ossicarbonico 
ben  saturata:  chiudi  il  recipiente,  ponilo  in 
un  luogo  fresco  ove  il  lascierai  per  24  ore. 
L’acqua  limpida  che  soprannota  è una  solu- 
zione di  termossido  di  f^ro  nell?  acqua  ossi- 
dula  d'  ossicarbonico. 

Carattere.  Limpida:  sapor  ossidalo,  astrin» 
gente , metallico. 

Modo  dì  prescr.  Sola,  o temperata  con 
un  terzo  del  suo  peso  d'  apqua  pura. 

Virtù.  Dissetante  ; risolvente:  eccitante 
il  sistema  arterioso.  v * 

Uso . Malattie  cutanee  : paralisi  ; astenia 
muscolare  e nervosa  : idrope  : dispepsia  : iste- 
rismo: reumi  astenici:  artridite:  emorragia; 
amenorrea  : fiori  bianchi  : clorosi  : blenorrea  : 
diarrea  cronica  ; debolezza  de'  visceri  addo- 
minali. • . . •• 


/ 
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Uose.  Da  mezza  libbra  alle  sei  libbre  in 
i2.  ore, 

Osservazioni.  L’acqua  d’ ossicarbonato  os- 
sidalo di  ferro  si  deve  preparare  di  fresco 
quando  la  si  voglia  usare:  imperocché  per- 
rerdo  ella  l1  os'icarbonico  , il  termossido  di 
ferro  tosto  si  precipita.  Sì  pub  conservare  in 
buono  stato  per  alcuni  giorni  di  seguito  en- 
tro bocce  ben  chiuse  in  luogo  fresco.  Fer  as- 
sicurarsi che  l’acqua  è iti  buono  stato  si  e- 
spiora  coll'  ossi  prussiato  di  potassa,  col  quale 
forma  subito  il  blb  di  Prussia. 

ACQUA  d’  ossicarbonato  ossidulo 

DI  POTASSA. 

Acqua  di  Falconar  v.  s. 

S,  Aqna  Oxicarbonat  Is  cjtìduli  potassa*  , U 
Wjter  with  oxicarbmate  of  potas  , I. 

Eau  et1  oxicarbonale  c xidule  de  potasse  ( \Eau 

àie  carbonaie  acidule  de  potasse  s.  c.  ) Fr. 

Met.  di  prep.  Sciogli  in  una  libbra  di 
acqua  pura  una  dramma  di  ossicarbonato  di 
potassa.  Satura  quest’acqua  di  ossicarbonico 
coj  processo  indicato  alla  pag.  43. , finché 
1’  acqua  arrossi  la  tintura  di  laccamuffa. 

Modo  di  prescr.  Sol| , o temprata  con 
nuova  quantità  d'acqua  distillata. 

Virtù.  Anticalcolosa  ; dissetante. 

Vso.  Nella  renella. 

Dose.  Da  una  libbra  alle  sei  libbre  ri- 
partitamene nello  spazio  di  ventiquattro  ore. 


■Digffeeji 
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ACCtWA  GAS  FLOGOSOLFORATA  * 

. Acqua  epatica  v.  >j. 

5.  Aqua  gas  fiogo-sulphurata  . L. 

Gas  fl^go-sulphurated  water  , I. 

Eaugasfiogosulphttrè  (jEa«  ideo  sulphurè"),  Fr. 

/J/st.  t/t  prep.  Sprigiona  il  gas  flogo-sol- 
forato  dal  miscuglio  di  solfuro  di  potassa  , o 
di  calce  coll' ossimurnto  debole  , e fa  gorgo- 
gliare il  gas  entro  1*  acqua  contenuta  in  un 
recipiente  come  nella  fig.  9.  ; conserva  1'  ac- 
qua in  boccie  di  vetro  ben  chiuse  in  un  luo- 
go fresco* 

Carattere.  Limpida,  ® leggermente  opaca, 
delcigna  , d’ un  odore  d' uova  fracide* 

Modo  di  preser . In  bevanda  , sola  , o di- 
luita coll'acqua.  Si  prescrive  anche  in  forma 
di  lozione  , <f  ìnjezìone  , dì  iagno,  di  clistere  % 
Virtù  * Disossigenante  decomponendo  il 
lermossigene  : correttiva  de*  vizj- della  pelle  f 
sopratutto  della  psora  : opportuna  a combinar»* 
si  a*  termossidi  metallici  inghiottiti massime 
se  vi, si  trovano  in  i stato  salino* 

Uso . ( Interno  ) tise  catarrale  : psora  : 
retrocessione  d'  alcune  malattie  della  pelle  : 
affezioni  precedenti  dall’  avvelenamento  dell* 
arsenico,  e de’  sali  mercuriali.  ( Esterno  } 
psora  ; erpete  ; Jepra  paralisi  * 

Dose * Jpterna  mente  dalle  quattro  once  al- 
le sei » ;v‘  - X . ** 


.4 
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P rep arnioni . Si  fanno  delle  acque  mine- 
rale artefatte  miste  di  oas  foga-solforato  e di 

gas  ossicarbonico  : 

& imitano  le  acque  et  Abano , di  Vatdieri, 
di  Pai  hnagna , di  Trescora  ec. 

ACQ.UA  marina  artefatta. 

S.  Aqua  maris  artefacta , L.  ' 

Sea  water  artificial , I. 

Eau  de  mer  art if  del , Fr. 

/ • . ' * • . t 

Met,  di  prep.  Prendi  acqua  dì  fonte  100 
libbre  , ossimuriato  dì  soda  venti  once , nsst- 
«nuriato  di  magnesia  quattro  once  : ossisolfato 
di  soda  e di-  magnesia  ana  dodici  dramme . 
Sciogli,  il  tutto  e feltra  colla  carta  . 

w Carattere.  Trasparente,  limpida  , salata  » 
amara  . . 

Modo-  di  premer.  In  bevanda,  sola  o diluita 
con  acqua  semplice.  In  forma  di  bagno  o di 
fomento  freddo-  ; o caldo  a 30  + o immer- 
* gendo  i malati  nell’acqua,  o bagnaudoli  col» 
le  spugne  inzuppate  d’acqua  marina,  • , 

Virtù.  Eccitante  particolarmente  il  siste- 
ma glandolare  e linfatico  , usata  esternamente. 
Purgante , antieccittante  , presa  internamente. 
Uso , ( Esterno  ) sotto  forma  di  bagno 
freddo  o di  fomento  colle  spugne  , o di  ver- 
samento . Nelle  malattie  croniche  r massime 
del  sistema  linfatico,  e glandolare  : nelle  scro» 


/ 
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fole:  nella  debolezza  del  sistema  arterioso  : 
nella  racchiude  ( Buchan  ):  nella  tabe  glando- 
lare,  e nella  corea  di  S.  Vito  ( Russel  ) ; nel- 
le debolezze  procedenti  da  eccessive  evacua» 
zioni , nelle  affezioni  paralitiche.  Col  versamen- 
to o col  gettare  seccbj  d’acqua  marina  fredda 
sul  malato  , si  trovò  vantaggiosa  nelle  febbri 
nervose  contagiose  ( Currìe  ).  ff'right , Bran- 
dreth  e Gerard , Medici  inglesi  , osservarono 
il  miglior  effetto  nelle  mentovate  febbri  quan- 
do la  prostrazione  delle  forze  non  era  estre- 
ma , e Currìe  riferisce  la  storia  dettagliata  di 
753  malati  trattati  in  questa  maniera  pei 
quali  non  si  usarono  pressocchè  altri  rimedj. 

N.  B.  si  è trovata  per  lo  pih  inconve- 
niente nelle  malattie  della  pelle  ( Buchan  )* 

Dose  internamente . Dalle  quattro  once  ah 
le  dodici  in  G4.  ore. 

Osservazioni.  L’oso  dell’  acqua  marina 
artificiale  potrà  in  molti  casi  utilmente  sup- 
plire all’acqua  marina  uaturale  . Tuttavìa  si 
deve  convenire  che  l’acqua  del  mare  presen- 
ta delle  porzioni  di  sali  convenienti  alle  di- 
verse latitudini  nelle  quali  si  vive  «.  „ Essa 
„ contiene  ( secondo  Buchan  ) meno  sali  vi- 
„ cino  ai  poli  che  vicino  all’Equatore,  Nel 
„ mare  Baltico  appena  se  ne  trova  un  quarto 
„ d’oncia  per  libbra  , sulle  coste,  della  gran- 
„ de  Brettagna  ve  n'ha  quasi  un’oncia;  due 
„ nel  mare  Mediterraneo  , e quasi  tre  nel 
„ mare  Atlantico  sulla  linea.  „ Conforme  ii 
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Dottor  oJìer  si  può  dubitare  di  queste  pro- 
porzioni . ,,  Paragonando  , ei  dice  , il  peso 
„ specifico  dell'acqua  del  mare  a differenti 
j>  latitudini  con  quella  del  Tamigi  supposta 
ii  eguale  a 659  > tl  Srg.  Cdmvbell  1’  ha  tro- 
„ vato  a 19  gradi  di  Ut.  6',$,*  11  gr.  751, 
„ a 9 gr,  7éo,  a 6 gradi  770  , e a 3 gradi 
777  Da  c ’i>  risulta  p^rò  sempre  che  la 
proporzione  de’  sali  nell’acqua  del  mare  è 
varia  nelle  diverse  latitudini  , e da  ciò  si 
comprende  il  perchè  dlssimigluno  di  tanto 
le  sue  analisi. 

acq.ua  termossigenata.  «A 

. ■> 

o.  Aqua  tcrmox' penata , L. 

Term?xigènated  water  , I. 

Eau  termo  xilene  ( eau  oxigeuè  s.  e.  ) , Fr. 

Met.  dì  prep.  Con  una  macchina  di  com- 
pressione si  satura  per  quanto  si  può  Tacqui 
comune  di  gas  terniossigene  . 

Carattere.  Limpidissima , senza  odore,  nè 
saper  sensibile:  spumeggiante  se  viene  agitata. 

Modo  di  prescr.  Sola  0 diluita  con  acqua 
pura . 

Virtù . Alquanto  eccitante. 

Uso.  Nelle  astenie  : nell1  inappetenza  : 
nelle  soppressioni  de1  mestrui  , nelle  idrapi 
asteniche  : negli  spasmi  di  stomaco  e ne’  pa- 
rossismi isterici. 

Dose.  Da  un  boccale  ai  due  in  34  ore. 
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Osservazioni . Non  si  conosce  ancora  la 
macchina  di  compressione  , di  cu\  faceva  uso 
il  Srg.  Paul  nelle  sue  fabbriche  delle  acque 
artificiali  eretta  in  Svizzera  e in  Francia . V 
acqua  termossigenata  , che  egli  preparava  ',  e 
che  io  ho  gustato  nella  di  lui  fabbrica  di  Pa- 
rigi contiene  circa  la  metti  del  suo  volume 
di  gas  termossrgeoe  . L ’ ho  accennata  sulla 
speranza  che  taluno  potrk  riuscir  ad  Ottener- 
la con  mezzi  analoghi . 


PROPORZIONI  È COMPONENTI 

DI  DIVERSE 

4 

ACQUE  MINERALI  D’ ITALIA . \ 

V . • / ' ' * •'  ' *4 

ACQ.UA  MINERALE  DI  TRESCONE  • 

nel  Bergamasco . * 


Ogni  libbra  d1  acqua  contiene 

Gas  fìogngene  solforato  poli.  cub.  Parigini  rfw- 
ossicarbooico  . . . . . . . i ‘ % 
OsSicarbonato  di  calce  . . ; . granì  4 

Ossimuriato  di  soda  . . , . V «v*. 

* 'a  iT 

. v y /'  i '■  v 

( Delle  acque  min,  di  Bergamasco  ) « 

‘l  - ‘ ♦ ; "*v  ,v  ‘ * ■*  \»  j,  '•*  ' '•* 


\ . 


ir*  ,-v 

' ACQ.VA  MINERALE  DI  S.  PELLEGRINO. 

nel  F :rgamasco  , i r.  ■ 

Ogpi  libbra  tT  acqua  contiene 
Gas  ossicarbon:co  » . » poli,  , 

Gssicarbonato  di  calce  . . gra.  ^ > _ ’ • 

Ossisolfato  di  soda  • » . gra*  3 

< ; • • ' • t ■ • ,a  -,  i - »•  v 

ACQ.UA  DI  ABANO  DI  MEDIO  CALORE 
. nel  Padovano 

' S.  • ’ f*  t » * * 

Ogni  libbra  d’  acqua  contiene 
Gas  solfureo  particolare  poli.  cub.  d f ~ 

Calce  . gr.  * 7 

Argilla  .......  gr.  ~ ‘ 

Ossisolfato  di  calce  . . gr.  8 |»fc  .v 

Ossimuriato  di  soda  . . gr.  18  r 

di  calce  . . . . gr.  2 

d’allumina  » . gr.  1 £5, 

( Salvator  Manaruzzato  ) • 


(1)  Mineralizzatori  dell’  acqua ..  minerale  di 
Val  im  magna  nel  Bergamasco . 

Gas  flogo-sol forato 

ossicarbonico  / j 

Ossicarbonato  di  calce  , j ' 

Ossisolfato  di  soda.  ,r  • •(  ivi  )• 

Le  proporzioni  di  componenti  di  quest’ 
acqua  minerale  non  sono  state  per  anche  der 
terminate . - , , 


/ ' 


diflitfz-c  d -r^A)  oJle 
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SORGENTE  CALDA  FURGANT* 

vicino  V ài  dieri  nel  Piemonte  « 


Ogni  libbra  contiene 


Ossisolfato  di  soda 
Ossimuriato  di  soda 
Ossimuriato  calcare 


, , gt.  o,6 

• » 0)4 

. . 00,3 

( Giobert  ) * 


i 


ACQUA  DI  VAtDIERt 


nel  -Piemonte 


Ogni  libbra  d*  acqua  contiene 


Gas  osslcarbcmico  solforato  poli,  cub»  0,84.800 
Gas  flog<>-so!furato  ....  * 0,7753S3 

Ossisolfato  di  soda  ....  gì»  3, 23, *8 a 
Ossimuriato  di  soda  .....  1,99  d304 
Ossiinnriato  di  calce  ....  0,^0, 3i3J 

Materia  bituminosa  .....  o,i3»oooo 

( Giobert  ), 


a.  v 


ACQUA  MINERALE  DELLA  MOLA 

vicino  Bromi  r 


Ogni  libbra  contiene 
Gas  ossicarbonico  libero  » 
Ossicarb^nato  di  calce  • « 

Ferro  termossidato  . . . 


ì poli.  H i 
, . grani  5 


C Br.  ) 


il 


h 


■ 
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ACQUA  DI  S.  VINCENZO 
. nel  Piemonte  . 


Ogni  libbra  contiene  grani 

Gas  ossicarbonico  . 15  + 07:  33 

Ossisolfato  di  soda  deaquificato  . Qg  + 1 1;:  5 6 

Natron  . . . , . . ",  * 8 + 7 :%6 

Ossimuriato  di  soda  . . . , 3 + *:  3 

Calce  , . . . . . 8 + 1: 13 

Argilla  . .0  + 79:84 

Ferro  . . . ..  . t .0+1.7 

C Gìoannetti  ) . 

- * - . . 

1 * • * 4 

ACQ.UA  MINERALE  DELLA  VITTORIA 
nel  Piemonte 

- <’ 

Ogni  libbra  contiene  grani 


Gas  ossicarbonico  ; . 
Ossisolfato  di  magnesia  , 
Ossi  mudato  di  soda  . * . 
Calce  r . . , . . ‘ 


ti  + iy  - 64 
4 + 22 : 45 
2+  7:  15 
11  + a:  3 


Selenite  leggermente  marziale  . 6 + 2:3 

Ferro 


• • O + 1!  8 

( Gìoannetti  ). 


-X  >;  ACQUA  MINERALE  DI  S.  OE. 

nel  Piemonte , 

f U ; .*  " , ■ ■ . v 

Quattro  libbre  d’ acqua  conteng 


AG 

Gas  flogogene  solforato  , 
. ossicarbonico  . . 

Aria  atmosferica  . r. 
Ossicarbonato  di  sodo 
Qss  inauriamo  di  soda  . 
Ossicarbonato  di  calce 
Ossisolfato  di  soda  . • 
Selce  ■»  j>  ( • . 


5? 

pollici  cubici  14 

• • • • * 5 

-•  è-.,  - • -I  'J 

• • • gr-  44  jfò- 

<55  A&y 

• • • . 1 

• «•  . *•  , < I *A 

-,  . *7 

; • • * • ì«? 

( </e  ) . 


acq.ua  minerale  della  margherita 
• . nel  Piemonti» 


Ogni  libbra  contiene 
Ossicarbonico  libero  , 
Ossisolfato  di  magnesia 
Ossi  mur iato  di  soda  : 

Cake  • • > ...  . 
Selenite 

Argilla  dedotto  il  ferro 
^rro  


• 9 


grani  v 
10  -f*  4g 

• • 4 + 52 : 170 

• • 1 + 154:  170 

• 7 +’  22 : 170 

• » 6 + 38;  i^o. 

• .o-f  52:  i7o 

• • o -f  1 : 4 

C GioanneUi  ) . 

ACQUA  MINERVLE  di  SALERNO 
nel  Napoletano  . 

r'1  ***  j ' - t «.  <(r  • 

32  once  d’  acqua  minerale  contengono 
0«Wb°n.,o  di  ferro  . . . . grani  4 

Ossisolfato  di  magnesia 
Ossisolfato  di  calce  . ® 

Ossicarbonato  di  calce  . ’ V.  V * J 
Gas  ossi  far  tonico  da  renderla  ossidula(v.ComÌPr.) 

C P erteti  J . 
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ACQUE  MINERALI  E TERMALI  OI  LVWSCA.' 

1.  ACQUA  MINERALE  DELLA  Vi  LIA  V * 

V’-  , . ' . : 

Ogni  libbra  <f  acqua  contiene  * grani 


Ossicarbonico  libero  fl)954 

Ossisolfato  di  calce  ---«*••  * f.ióó 

di  magnesia  - * * » 1,850 

d'allumina  potassata  - - * o.no 

Ossimuriato  di  soda  ---••■•  1,480 
< di  magnesia  - - • • •»  0,180 

Ossicarbonato  di  calce  - *■  « •*  - 0,540 

Silice  e materia  estrattiva  - , - ...  * » 1,340 

Allumina  ---------  0,570 

Ferro  -----------  0,9  io 


( Moschetti 


*■>  ' 0.  acq.ua  di  bernabo'  . 

> . f 

Ogni  libbra  d'  acqua  Contiene 
Qssi carbonico  libero-  - - - - grani  3,348 
Ossisolfato.  dì  calce  - - io, odo 

di  magnesia  ------  2,630 

di  allumina  potassata  . - - 0,860 

Ossimuriato  di  soda  - - - . . 4,410 

di  magnesia  - - - » j*  0,600 

Ossicarbonato  di  calce  - - - - « 0,470 

• da  magnesia  - - - - 0,590 

Silice  - - - - - m m 0,820 

Allumina  - - * - - - « . n.oio 

t?  “ ? 

*CIfO  5 5 ■■  ■•*  /;i»  m » pr  a»  ’ ‘i*  0,^50 

Uài 
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ACQUA  DEL  BAGNO  ROSSO  v.  s. 


S9 


Ogni  libbra  contiene 
Ossicarbonico  libero  . . , 

Ossisolfato  di  calce.  . . . 

di  magnesia  .... 
d1  allumina  potassata  . 

Ossimuriato  di  soda 

di  magnesia  » - - 
Ossicarbonato  di  calce  - - « - 
di  magnesia  - - - 
Silice  e materia  estrattiva  » - 

Allumina  •>•>•..»»».» 
Ferro  „ 

C «v.  ) 


grani  2,657 
. 13,890 

. . 4870 

. . 0,360 

■ - 4.460 

* *•  0,290 

' > 0,150 

* - 0,290 

* - 0,460 

’ * 0,3  i o 

0,730 


acq.ua  minerale  della  trastulline. 


Ogni  libbra  contiene 
Ossicarbonico  libero  - » 
Ossisolfato  di  calce  » - 

di  magnesia  - » - 
d’  allumina  potassata  - 
Ossimuriato  di  soda  * . 

di  magnesia 
.Ossicarbonato  di  calce  - 

di  magnesia  - 
Silice  ...... 

Allumina  » ^ . 

Ferro  ...... 


grani 


C U ). 


$,624 

7,920 

3.58° 

0,670 

3,259 

0,360 

0,500 

0,110 

0,48* 

0260 

0,610 


r 


S.— 'V 


Ut; 


*v.  ■ 


t±V  , 


i by  Google 
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5.  ACQUA  MINERALE  DELLA  DISPERATA 

Ogni  libbra  contiene 

Ossicarbonico  libero  . . 's  grani  2,434 
Ossisolfato  di  calce  . i . » . ,10,946 
di  magnesia  ' « V .»  . 3,470 

d’allumina  potassata  . , 0,570 

Ossimuriato  di  soda  . . . 1880 

di  magnesia  . . . 0,790 

Ossiearbonato  di  calce  . ■ »’  . 0,440 
■ di  magnesia  , k . . . 0,4  ro 

Silice  e materia  estrattiva  ;-r;  •»  0830 
Allumina  ,>•  - , -0,376 

Ferro  . , , , , , , . 0.94O 

( id-  ) 

, S 

6.  acqua  minerale  della  coronale.  : 


Ogni  libbra  contiene 
Ossicarbonico  libero  ' , <*•  , 

Ossisolfato  di  calce  . , , 

^ , di  magnesia  ’ . . 

d’  allumina  potassata 
Ossimuriato  di  soda  ; . . , 
di  magnesia  ' T,  . . 
Ossicatbonato  di  calce  . % . 

di  magnesia  . . , 

Silice  e materia  estrattiva  . . 

Allumina  , ‘ , »,  .•  ©;iìio 

F iétUR'.'  , , •''>r  f • , . . o,dgo: 

( id.  )• 


grani  2,79? 

. - 10,340 

. . 2.820 

0,640 
2,870 
0,430 
0,220 

0,39° 
0,450 


f * 
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7*  ACQ.UA  MINERALE  DELLA  MARIA. 


Ogni  libbra  d'acqua  contiene 
Os,, carbonico  libero  ....  mni 
Ossisolfato  di  calce  ... 
di  magnesia 

. d'allumina  potassata 

Ossimuriato  di  soda  . 

di  magnesia  . . 

,Os$i carbonato  di  calce 

di  magnesia  . . 

Silice  e materia  estrattiva  . 

Allumina 

Ferro  • . . 


C id.  ) . 


0,586 
69  70 
3-940 
0,800 

2.3*0 

0,670 

1,210 

0,780 

0,900 

0,940 

0,840 


8.  ACQ.UA  minerale  DEL  DOCCIONE:, 


. libbra  contiene 
Ossicarbonico  libero  . . ; 
Ossisolfato  di  calce  . ! ! ] 
di  magnesia  . . . 

. d1  allumina  potassata 

Ossimuriato  di  soda  . . 

di  magnesia  . . 
ussicar  Donato  di  calce  , 

di  magnesia  , . 

ilice  e materia  estrattiva  , 
Allumina  .•  . 

r •••••• 

*erro  . . . . . 


C W 


grani  <2,896 
14,030 
3 <6  5° 
0,330 
3,390 
1.210 
0,620 
0,470 
0,170 
0,300 
0,650 
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9*  ACQUA  MINERALE  DEL  PONTINO, 


Ogni  libbra  contiene 
Ossicarbonico  libero  . , 
Ossisolfato  di  calce  . , 

di  magnesia  . . . 

d'allumina  potassata 
Ossimuriato  di  soda  . . . . 

di  magnesia  . • . 

Ossicarbonato  di  calce  . . . 

V di  magnesia  , . . 

Silice  e materia  estrattiva  , , 

Allumina 

Ferro  . 


. •;  grani  2,509 

• • é 11,060 

• a, 97° 

• 0,400 

• i,78® 
. 0,560 
. 0,450 

• 0,39® 

. 0,450 

..  0,87° 

• 0 030 

C « ). 


(ilO,/  ACQUA  MINERALE  DI  S,  GIOVANNI; 

Ogni  libbra  contiene  * 

Ossicarbonico  libero  ...  ; grani  3 ,tf$ 

Ossisolfato  di  calce  . . . , , 7,860 

di  magnesia  . . . ' : 3,39° 

d’allumina  potassata  . , 0,490 

Ossimuriato  di  soda  3,080 

di  magnesia  . , . . . a 360 

Ossicarbonato  di  calce  .....  o,23Ó 

di  magnesia o,iao 

Silice . . . 0,390 

Allumina . , , -,  0,210 

Ferro  . •••«*>.  . * r . 0,890 

( ìd.  ). 
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ACQUE  MINERALI  DI  PISA. 

'I.  ACQUA  MINERALE  DETTA  DEL  POZZETTO. 

Cento  libbre  contengono 
Ossicarbnnico  libero  . . • . « grani  187 

Ossisolfato  di  soda  .......  2°3 

Ossimuriato  di  soda » $65 

di  magnesia  • ....  199 

Ossisolfato  di  calce  .......  069 

di  :r agnosia  .....  325 

Ossicarbonato  di  calce  ...... 

di  magnesia $7 

Argilla  ...........  4^ 

Silice  ...........  • *3 

( Giorgio  Santi  ). 

a.  ACQUA  ACIDULA  D1  ASCIANO. 


Ossicarbonico  libero  . . 

• 

• 

• 

grani  374 

Ossisolfato  di  soda  . . 

. 31* 

Ossimuriato  dì  soda  . . 

. 338 

di  magnesia 

• 

• 

m 

• 

. *77 

Ossisolfato  di  calce  . . 

di  magnesia 

• 

• 

9 

. 275 

Ossicarbonato  di  calce  . 

di  magnesia 

• 

• 

m 

« 

. 100 

Argilla 

Silice , 


Il  suolo  d’Italia  è feraciss 


c 


d ). 


mo  di  fondi  mi- 


nerali ; e numerose  acque  minerali  di  varie 
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specie  trovarsi  nel  nastro  Regn?  di  uso  me- 
dico importantissime  , ma  la  maggior  parte 
ha  no  assolutamente  bisogno  di  esser  di  nuo- 
vo analizzate  da  abili  Chimici  modèrni, 

->  . . » ...  ' •*» 

ACOVA  VEGETO  MINERALE 

V i osiiacetcto  di  piombo  liquido» 


ACQUILA  ALBA, 


% V»  ossimuriato  termossiJulo  dì  mercurio, 

■ * 5 A 

AL 

. . i : 

. -*• 

albume  alluminoso  ■ < 

^ ■ ì , 

•f.  Albumen  allumi nosum  , L'. 

Albumen  witb  altum,  f.  V ' ' 

Albumine  alumineuse  , Fr.  ’r 

^7*  ^ PrfP*  Prendi  ossisolfato  ossidalo 
d’allumina  ( allume  ) una  dramma?  di  albtiv 
me  d’  uovo  fresco  num.  i.  Acqua  di  fióri  di 
sambuco  o di  rose,  un’oncia, 

Cur altere . Denso  come  un  lenimento  , 
odoroso.  . , r, 

Modo  dì  prcscr.  Si  spalmano  con  esso 
le  parti  affitte  ...  , 

i..  rinà, .Stimolante  , discuziente.  '4  _ 

/.  Uso»  L sterno i m alcune  oftalmie  umici 
Se  vi  si  aggunga  mezz’oncia  d’ alcoole  seryà 
opportunamente  nelle  escoriazioni  precedenti 
dal  luogo  decubito  r.  » . A - § 


*•> 
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ALCALI  FISSO 
V.  Potassa  , o soda. 

ALCALI  VOLATILE  CAUSTICO 
y « ammoniaca  liquida. 
alcali  volatile  concreto 

P.  ossi  carbonaio  d' ammoniaca. 

ALCALI  VOLATILE  FLUORE 

V.  ossicarbonato  alcalinulo  di'  ammoniaca. 

ALCQOLE 

S.  Alcohol , L. 

Alcohol  , [. 

Alce  ho! , Fr. 

M'r.  di  prep.  Si  pone  in  un  lambicco  del- 
Tacqnavite  rettificata  , e si  distilla  a un  fuo- 
co dolce , finché  il  liquido  indichi  30.  gradi 
all  areometro.  Quando  si  voglia  piu  concen- 
trato si  rinnova  la  distillazione  aggiungnendo- 
vi  prima  della  potassa  secca  polverizzata , ov- 
vero dell’ ossimuriato  di  calce  secco. 

Caralt.  E'  limpidissimo.  Ha  un  odore  par- 
ticolare aromatico  , penetrante  , grato  , diffii. 
sivo:  un  sapore  frizzante  , caldo  : é molto  vo- 
latile.  Infiammato  abbrucia  con  fiamma  blò  , 
e non  lascia  residuo.  Nel  peso  specifico  esso 
stk  all’acqua  come  835  a 1000.  Conserva  il- 
suo  stato  lìquido  a qualunque  freddo  natura- 
le.  Si  unisce  all’acqua  in  ogtu  proporzione. 
Sciogl  ie  molti  corpi , le  resine , i balsami  - 
gli  o!j  aromatici,  l’aroma  , alcune  sostanze  co, 
loranti  il  resino  gommoso  , il  resino  estratti- 
vo , il  resino  amaro  j i principi,  acre,  qa*<« 


66  ;'A  t: 

colico  ^ amaro;  il  concino  ; l’ estrattivo , la  can? 
fora,  gli  alcali  puri,  il  fosforo,  tutti  gli  os- 
sici,  eccetto  l’ oss'septonico , l' ossimuriatico 
termossigenato  , e 1’  ossisolforico  i quali  lo  de- 
compongono , come  pure  1’  ossifosforico  e gli 
ossici  metallici , scioglie  gli  ossiseptonati  di 
cobalto,  di  rame,  di  zinco,  d’argento,  .di 
allumina , di  magnesia  , di  socia  , d’  ammonia- 
ca ; gli  ossìmuriati  di  magnesia  , di  ferro , di 
rame*,  di  calce  , di  mercurio  ipertermo'sicia- 
to  , d’  ammoniaca  , di  potassa  ; gli  ossiucetati 
di  soda , di  rame , ossidulo  di  potassa  ; g>» 
ossiarseniali  di  potassa,  e di  soda;  gli  alcoo- 
Ji  eterei  e l’etere..? 

• Modo  iìi  premer.  Solo  o diluito  d’  acqua 
semplice  , zuccherata , melila  , aromatica  , e 
mescolato  ad  altre  medicine  ad  oggetto  di  ac- 
crescere la  virtù  eccitante , o di  mitigare  la 

vii  tu  contraria.  _ rt 

Virili.  Eccitante  diffusivo  ; dispaiente  : 

carrn5  nativo,  . 

Uso  esterno.  Paralisi:  gangreoe  tumori  , 
debolezza  indiretta  de’ membri  : scottature: 
contusioni  : carie  delle  ossa  . Unito  ad  un 
quwto  d’  ossiacetico  con  sei  parti  d’  acqua  51 
usa  nelle  emorragie  di  naso  passive. 

Interno . Coll’  acqua  semplice  zuccherata  o 
aromatica  per  bevanda  eccitante  nelle  febbri 
nervose  da  sostituirsi  a molti  altri  beveraggi* 
Dose.  Per  bevanda,  una  parte  d’ al  coole 
- con  otto*  o dieci  parti  d’acqua,  dalle  seion- 
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ce  ad  una  libbra  e mezza  in  ventiquartr’ore. 

Osservazioni.  L'  uso  interno  dell’  alcoole 
si  deve  limitare  soltanto  ai  casi  accennati  , c 
dev’essere  diluito  d’acqua.  Mal  s’appongono 
coloro  che  colla  mira  di  eccitare  , o animare 
il  sistema , usano  1’  alcoole  puro.  Ottengono 
essi  l’effetto  che  desiderano,  nn  è momen- 
taneo. Gli  effetti  del  suo  u so  sono  molto  a te- 
mersi. £sso  coagula  i fluidi  albuminosi  , e 
increspa  i solidi  , irrita  fortemente  1’  estremiti 
de'uervi,  e poi  li  paralizza.  Da  ciò  ne  se- 
gue il  desiderio  di  usare  maggiore  quantità, 
d’ tlcoole  per  ottenere  il  bramato  effetto  e 
quindi  l’abuso  di  questo  liquore  diviene  fre- 
quente . Le  conseguenze  sono  però  fatali. 
Soggiacciono  a molte  affezioni  nervose  e mu- 
scolari , ad  affezioni  di  fegato , a tremori  , 
a paralisi  e l’àpoplesia  chiude  d'ordinario  i 
loro  giorni  anche  nella  più  fresca  età. 

Preparazioni.  Serve  l' al  eòo  le  a far  gli  al- 
coli eterei , gli  eteri  , le  soluzioni  di  diverse 
sostanze  vegetabili  ed  animali  j chiamate  una. 
volta  tinture  spiritose,  elissiri  ec. , a seiort e 
alcuni  sali  ec. 

ALCOOL»  AMMOWIATO^ 

S.  Alcokol  ammoniatum  , L. 

Ammoniated  alcohol  ,1, 

Alcohol  ammoniacale  Fr. 

ì&eU  di  prep.  Prendi  di  calce  pura  scffÌJr- 
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ci  once  , ossimurìato  d’ammoniaca  otto  once. 
Polverizzati  a parte  poni  le  polveri  in  una 
storta  di  vetro  , poscia  aggiungi  trentadue  on- 
ce di  alcoole  , e distilla  a siccità, 

Altro  processo . Prendi  alcoole  due  parti  , 
di  ammoniaca  liquida  una  parte.  Mescoli  in- 
sieme (conforme  al  colleg,  med.  di  Berliuo). 

Carattere.  Odore  penetrante  d’ ammoniaca 
alcoolica  , aromatico,  limpidissimo. 

, . Modo  di  premer.  Solo  o diluito  con  a- 
cqua  semplice  di  rose.  Si  applica  esterna- 
mente inzuppando  da'  pannilini.  Si  aggiunge 
anche  ad  altre  misture  eccitanti,  stimolanti, 
acri,  e si  usa  come  l’ammoniaca. 

Virili.  Eccitante,  irritante.  ' \ 

U>o  esterno.  Tumori 
mazioni  esterne  asteniche. 

ALCOOEE  AMJ40NIAT0  CON  GUAJACO. 

Tintura  guaj achina  volàtile  v.  ,s. 
iS1,  Alcohol  anunoniatum  cum  guajaco  , L.  * 

- Ammoniated  alcohol  with  Guajac  , I. 

i Alcoli  l ammoniacal  avec  guajac.  ( T cinture 
ammoniacal  de  guajaci  s.  c.  ) Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  gomma-resina  di 
guajaco  once  due:  alcoole  ammoniato  dieci 
once.  Poni  il  miscuglio  in  un  recipiente  ài 
vetro  chiuso  che  terrai  per  sei  giorni  in  di- 
gestione, quindi  feltra  colla  carta  sugante. 
Conserva  il  liquore  feltrato  in  vase  di  vetro 
,|?eti  chiuso.  ;• 

i 
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Caràttere.  Odore  penetrante  ; di  colore 
giallo-rosso  f tinge  in  gialliccio  la  .carta  , è 
questa  prende  un  color  blu  coi  vapori  del- 

J’ ossìseptonoso.,  . 

Modo  di  prcscriz.  Coll'  acqua  distillata  , 
e con  acque  odorose  , aromatiche  $ p.  e,  dì 
fiori  di  sambuco  , di  camomilla , di  cannella, 
di  rose  ec. 

Virtù.  Stimolante,  eccitante,  risolvente 
agente  principalmente  &ul  sistema  linfatico. 
Vìo.  Artritìde:  reumatismo  cronico. 

Ve  se.  Da  uro  scrupolo  alle  due  dramme. 
ALCOOLE  CON  OS.  IACETICO  E OSS1SOLFOR  ICO 
\ A. qua  Tedenìane.  v.  s. 

S.  ALofiol  cum  ox  ateneo  et  oxisulpkunco , t,: 

Alcobool  with  oxiacetic  aud  cxisulpburic, 

Alcuhol  avtc  Qxiacetique,  et  OxisulphuriqueQdl* 
C'ihol  ave:  acide  acetique , et  sulphuriqué 
s.,  c.  )y  Fi.  , 

Met.  di  'prep.  Mescola  insieme  due  lib- 
bre per  sorte  d'  ossiacetico  distillato  e alcoo- 
le:  aggiungi  otto  once  di  zuccaro  , e cinque- 
once  di  ossisolforico  : agita. 

Modo  di  prestr.  Solo  , o mescolato  con 
acque  aromatiche  , o col  decotto  di  china. 

Virtù.  Discuziente  : astringente  coagu- 
lante l'albumina. 

Uso  esterno.  Nelle  emorragie  : nelle  fé* 
rite  ad  oggetto  di  moderare  la  suppurazione* 
nei  tumori  linfatici. 

■r  Osservazioni.  Le  parti  atriye  di  questa 


preparazione  cì  sembrano  consìstere  principal- 
mente nell’ alcoole  , e nell’ ossisolforico.  Un 
tutto  ne  nasce  che  non  eccita  più  coinè  Tal- 
coole  nè  debilita  come  V ossisolforico.  Lo 
zucchero  e Y ossiacetico  servono  a temperare 
la  loro  troppo  viva  azione. 

algoole  diluto 
Acqua  vite . v.  S, 

S.  Alcoh.nl  dì  Iuta  m , L,  -\  . 

Diluted  alcohol , !■ 

Eau  de  vìe  , Fr. 

Met.  di  prep.  Fa  un  miscuglio  di  parti 
eguali  d' alcoole  e di  acqua,  agita  e serba 

all’uso.  ... 

L’  alcoole  diluito  possiede  1 caratteri 

dell' alcoole  ma  di  una  forza  minore.  E' lim- 
pidissimo, di  un  peso  specifico  935  l’acqua 

essendo  1000.  _ _ 

Esso  serve  a fare  moltissime  preparazio- 
ni farmaceutiche  soprattutto  quelle  nelle  qua** 
li  gli  si  associano  sostanze  vegetabili  una 
volta  conosciute  col  nome  di  Tinture  che. 
noi  riterremo  fra  le  alcoliche  preparazioni. 

ALCOOLE  TOSFURATO 

s.  'Alcohol  phosphuratuin , L. 

Posphuretted  alcohol , L 
Alcohol  phospkurè  , Fr. 

Met.  di  prept  Poni  in  uà' oncia  d*  ajcoole 
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contenuta  in  un  mortaro  di  vetro  otto  or  ani 
di  fosforo  puro  tagliuzzato  minutamente.  Col 
pestello  comprimi  il  fosforo  agitandolo  finche 
l' alcoole  abbia  perduto  il  suo  grato  odore. 
Una  porzione  di  fosforo  rimane  indisciolto. 
Rinovi  1*  operazione  , agita  bene , finché  tut- 
to il  fosforo  sia  sciolto,  e serbalo  in  un  re* 
cipiente  di  vetro  ben  chiuso. 

Carati , Odor  di  fosf  oro  : trasparente  come 
1' alcoole:  versandone  alcune  gocce  sull’ acqua 
contenuta  in  una  caraffa  alia  temperatura  di 
34  gradi,  sopra  il  zero  del  termometro  R. , 
brilla  nellfoscurith  ogni  volta  che  si  agita 
1’  acqna  , purché  r.ella  caraffa  siavi  dell’  aria, 
fi  sprigiona  un  odor  fetente  d’aglio. 

Mcdo  di  prescrizt  Solo  , o colla  mollica 
di  pane  ; o con  bevande  emulsive  , mucila- 
ginose. 

Virtù.  Eccitante  ( bruciante  ) , disossi- 
genante. 

Uso.  Ne’  casi  ne’  quali  il  fosforo  é indi« 
cato.  V.  fosforo. 

Dose.  Da  sei  goccie  alle  dieci. 

Osservazioni.  Si  procede  nella  stessa  ma- 
niera per  avere  1’  etere  fosfurato  , la  cui  vir- 
tù non  differisce  dalia  mentovata. 

. Questa  preparazione  sj  deve  prescrivere 
Con  cautele  .per  la  facilità  con  cui  il  fosforò 
messo  in  libertà  dall’ alcoole  s’accende  anche 
nei  gas  azotici  solo  che  sieno  mescolati  ad  uri 
poto  d’aria  atmosferica , come  pub  accadere 
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nello  stomaco , non  senza  pericolose  consc* 

guenze. 

. „ ALCOOLl  ETEREL 

4LCOOLE  ETEREO  D’ OS$ISEPTO*JJCO. 

’•  Spirilo  di  nitro  dolce,  v.  s, 

S.  Alcohol  elhereum  oxiteptonici  , L.  . , 

Alcohol  etereal  of  oxiseptonic  , L 
jtlcckol  ètherreux  et  oxiseptonique  ( alcohol 
ìthèreux  par  t acide  nitrifue  s,  c.  ) , Fr. 

, ‘Ì  ■ ' ' v . ✓ . . » ' > • ^ 

Mei,  dì  prep.  Si  mescolino  in  ‘più  ripre- 
se due  once  d’ossiseptonico  con  sei  once  di 
alcoole:  si  versi  il  miscuglio  in  una  storta, 
e si  distilli  dolcemente  , finché  sieno  passati 
tre  quarti  del  liquido. 

Carattere.  Limpido  come  l’acqua  distilla- 
ta : di  un  odore  grato,  leggermente  etereo 
d’ossiseptonico:  volatile:  infiammabile  : so- 
lubile nell’acqua. 

Modo  di  prcscriz.  Solo,  o sciolto  nell’a- 
cqua , e nelle  acquose  misture  fredde , o rie* 
pide. 

Virtù.  La  stessa  dell’etere,  ma  in  mi- 
nor grado. 

Uso.  Come  l’etere. 

Dote.  Da  uno  scrupolo  alle  due  dramme 
in  convenienti  misture;  dalle  sei  alle  dodici 
gocce  in  un  cocchiajo  d’ acqua  o con  un  po- 
co di  zucchero. 
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Osservatoli!.  Questa  preparazione  non  è 
altro  che  una  combinazione  d’  etere  ossisepto- 
nico  coll’  alcoole  : si  potrebbe  anco  farla  e- 
stemporaneamente  mescolando  insieme  una  par- 
te d’  etere  d’  ossiseptonico  , e due  di  alcoole. 

ALCOOLE  ETEREO  D’  OSS ISCLFOR  ICO, 

Liquore  anodino  minerale  del? H iffinan  v.  s. 

S.  Alcohol  ethereum  oxlsulpkurìci  , L. 

Alcohol  ethereal  of  oxisulphuric  , L 
Alcohol  ethereux  cF  ojt  ’sulphttrìque  ( alcohol 
' èthèreux  par  F acide  sulphurique  , s.  f.),Fr« 

Met.  di  prtp.  A quattro  libbre  di  alcoole 
posto  in  una  storta  aggiuugi  in  più  riprese 
una  libbra  d’ ossisolforico  concentrato.  Agita 
e lascia  la  storta  in  luogo  fresco  per  sette 
giorni  , e quindi  passa  alla  distillazione,  in 
un  bagno  d’arena  innalzando  dolcemente  la 
temperatura  del  bagno  fino  all’  ebollizione 
della  massa  liquida.  Otterrai  s<5  once  di  al- 
coole etereo. 

Fotrai  rinnovare  la  distillazione  finché 
compajatio  de’  vapori  bianchi  : e potrai  ag- 
giungere al  residuo  altre  18  oncc  d’alcoole  e 
procedere  alla  distillazione  per  ottenere  nuova 
quantità  di  alcoole  etereo  che  potrai  mesco- 
lare col  primo  ( Pederir.  Pharm.  Herbipolit'. 
i Tutto  il  liquore  etereo  cosi  ottenuto  lo 
potrai  rettificare  sulla  potassa  o sulla  ma- 
gnesia pura. 
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N.  B.  Si  ottiene  estemporaneamente 
]’  alcoole  etereo  di  ossisolforico  col  precesso 
seguente.  Esso  possiede  le  stesse  virtù  medi* 
che  dell’antecedente  e in  ciò  convengono  i 
Collegi  Medici  di  Londra , di  Edinburgo , e 
di  Dublino. 

Alno  processo.  A due  parti  d’  alcoole  ag- 
giungi una  parte  d’etere  d’ ossisolforico  : agi- 
ta il  miscuglio  e conservalo  in  recipiente  di 
cristallo  r chiuso  con  turacciolo  smerigliato, 
s Carattere*  Trasparente  come  l’etere  di 
ossisolforico  : d’ un  odor  etereo , fragrante  aro* 
xnatico:  che  non  aiterà  le  tinture  vegetabili: 
solubile  nell’  acqua  : solvente  di  olj  aromatir 
ci , delle  resine  ec.  volatile  ; infiammabile. 

Modo  di  ptescriz.  Solo,  o sciolto  in  acquo- 
se misture  fredde  , o tiepide.  In  vapore.  Si 
pone  nell’  inspiratore  a fig.  9.  solo  o sciolto 
nell'acqua  calda  e si  fa  inspirare  dal  canello£. 

Virtù.  Eccitante  diffusivo,  in  qualche 
grado  inferiore  dell’etere:  antispasmodico:  fa- 
cilmente provoca  le  secrezioni  dell’  orina  0 
deila  traspirazione  secondo  che  venga  combi*? 
nato  ad  oppiati , o a tiepidi  liquori. 

Uso.  Nelle  affezioni  isteriche  : nel  tifo: 
nella  cardialgia:  ipoeondriasi  ec.  In  vapore 
nelle  affezioni  di  petto  asteniche  ec.  V. etere; 

Dose.  Da  mezzo  scrupolo  a due  dramme 
solo  o in  conveniente  mestruo. 

- •>.  c „ -, 
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ALCOOLIGHE  VEGETABILI  COMBINA- 
ZIONI. 

t Principalmente  quelle  conosciute  gli  sotto  al  no- 
me di  Tinture,  e di  Elissiri  e:»' 

\ ' • ? 

0SSERVA210NI. 

I *};  - , ■ /»  . ' *1 

Allorché  si  fa  agire  l’ alcoole  sopra  so- 
stanze vegetabili  se  ne  estraggono  diversi  prin» 
cipj  più  o meno  attivi  e -medicamentosi.  Col* 
la  macerazione  a freddo  in  questo  mestruo  si 
possono  estrarre  sostanze  resinose  , principi 
amari,  sostanze  coloranti,  la  materia  zucche- 
rosa^ l’aroma,  l’ olio  volatile  aromatico,  il  re»- 
sino-estrattivo,  alcune  specie  di  sali  j il  prin- 
cipio narcotico,  il  principio- acre,  la  canfora, 
il  concino  , -T  ossigallico , i balsami , alcuni 
colori,  e gli  alcali  puri,  ec.Che  se  si  faccia 
semplicemente  distillare  sulle  sostante  vege- 
tabili provvedute  anco  de’  già  indicati  mate- 
riali , allora  col  medesimo  mestruo  non  si  sol- 
levano se  no»  le  parti  -volatili , e quindi  gli 
alcooli  distillati  colle  sostanze  vegetabili  non 
contengono  se  non  l'olio  volatile,  o l’ aroma 
del  vegetabile,  sul  quale  esso  distilla.  Quan- 
do' adunque  si  tratta  di  estrarre  dai  vegetabili 
tutti  i principi  attivi,  che  non  sono  ineren- 
ti alla  specie  del  loro  aroma , o del  loro  olio 
volatile  conviene  macerare  le  sostanze  vege- 
tabili nell’alcoole  diluito  contenuto  in  spazio- 
si recipienti  chiusi,  e a un  calore  di  25  in  30 
gradi  sopra  il  zero  del  X.  R.  Talora  giov* 
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riscaldare  di  tanto  il  miscuglio  fino  a portai 
re  r alcoole  all’ ebollizioni.  In  questo  caso 
senza  servirsi  degli  antichi  vasi  circolatotj , 
basta  porre  il  materiale  in  Un  matraccio  di 
vetro  coperto  con  i panni  bagnati  nell'acqua 
fredda:  quindi  immergere  il  matraccio  i;  un 
bagno  d’acqua  e anche  di  sabbia,  e scaldarlo 
gradatamente.  L’alcoo'e  che  s’innalza  in  fot* 
ma  di  vapore  raffreddandosi  si  condènsa  e 
nuovamente  ricade  in  fondo  del  matraccio. 

Le  sostanze  vegetabili  sulle  quali  si  vuo- 
le far  agire  l’ alcoole  debbono  essere  pia  o 
meno  secche:  altrimenti  coll’acqueo  umore 
vegetabile  ogni  altra  sostanze  insolubile  anco 
nell’ alcoole  verrebbe  mescolata.  Si  dtbbono 
anche  tagliare  minutamente  o polverizzare. 

Si  dimanda,  se  le  combinazioni  alcoo- 
liche  delle  sostanze  vegetabili  si  possano  com- 
binare  a misture  acquose.  Se  l'alcool  tiene 
in  soluzione  della  sola  resina  ; se  Ja  soluzio- 
ne n’ è saturata,  allora  sovente  vedesi  essa 
decomporre  dall’acqua:  ma  la  decomposizione 
non  si  fa  che  in  parte.  Quando  le  soluzioni 
alcooliche  sono  con  eccesso  di  solvente  , esse 
non  si  decompongono  dall'  acqua  , nè  dalle 
acquose  misture , e non  sono  perfettemente 
disciolte.  Da  ciò  si  comprende  come  le  sa- 
turate soluzioni  alcooliche  di  sostanze  ve* 
getabili  non  si  decompongano  coll’  acqua  se 
non  in  parte  , e che  è un  errore  il  credere 
che  le  alcooliche  soluzioni  vegetabili  anche 


Je  semplicemente  resinose  combinate  all’acqua 
é ad  acquose  misture  si  irendano  affatto  iner- 
ti-,’e  nuìla  più  rimanga  che  l’alccole.  Quan- 
do si  decompone  una  soluzione  di  canft  ra  o 
di  resina  nelj’  alcoole  coll’ acquaie  la  vedete 
intorbidarsi  con  un  precipitato , allora  non 
si  è separata  se  non  una  porzione  della  so- 
stanza  vegetabile  combinata  all' alcoole  , cosic- 
ché quando  l’ alcoole  si  trova  in  eccesso  col 
perdere  porzioni  della  sostanza  cui  era  com- 
binato, ritiene  il  resto  tenaeissimamente. 

Vi  sono  delle  sostanze  solubili  nell’alcoo- 
le , che  lo  sono  egualmente  nell’  acqua,  come 
avviene  in  certe  sostanze  vegetagli  compo- 
ste: p.e.  al  resino-amaroj  al  iesino*colorante;  al 
resino-zuccherino  ; al  resino-aromatico  ; al  re- 
sino-estrattivo  ec.  Il  Chimico  dovrebbe  pre- 
cisare quali  di  queste  sostanze  sono  sciolte 
iteli’ alcoole  , lo  che  però  non  é sempre  fàci- 
le; ma  il  Medico  dovrebbe , per*  quanto  fos- 
se possibile  , determinare  in  quale  di  questi 
principi  risieda  il  princìpio  attivo  delle  dro- 
ghe che  usa  ifr  Medicina:  Un  fenomeno  sin- 
golare e costante,  che  offrono  le  indicate  so- 
stanze solubili  nell’ alcoole  egualmente  che 
tìell’  acqua  si  è,  che  quando  si  trovano  sciol- 
te nell' alcoole  in  certa  quantitk  da  esso  si 
separano  aggiugnendovi  dell’  acqua  , e poi 
.Vengono  da  nuova  quantitk  d’  acqua  'ridi- 
sciolte.  La  qual  cosa  a parer  mio  indica  lo 
Stato  di  composiziono  di  cotesti  *'OOrpi  : cioè 
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di  un  principio  molto  solubile  nell’  alcool?,  e 
un  altro  solubile  nell1 3cqua  a'coolica.  Allor- 
ché si  aggiunge  dell’acqua  alla  loro  soluzione 
alcoolica  quinto  basta  a separarle  dall’ alcoole, 
l’acqua  ha  esercitata  la  sua  affinità  sul l’alcoo- 
le  senza  toccare  sensibilmente  la  sostanza  che 
si  separa  e into.bida  il  miscuglio,  finita  l’a- 
zione sull’ alcoole  essa  la  esercita  sulla  sostan- 
zi che.  scioglie  a.  misura  che  si  separa  e in» 
t ibidi  il  miscuglio,  finita  l’azione  sull’ al- 
enale essa  la  esercita  sulla  sostanza  che  scio- 
glie a misura  che  se  ne  aggiunge  in  quanti- 
tà sufficiente.  Questi  fenomeni  sono  ovvj  nel- 
le soluzioni  alcooliche  delle  sostanze  vegeta- 
bili. Gli  alcooli  che  tengono  in  soluzioni  un 
dato  peso  di  sostanze  molto  attive,  o vele- 
nose si  debbono  conservare  in  rei  (denti  ben 
chiusi,  altrimenti  coll’evaporazione  dell’  al- 
coole , la  proporzione  della  sostanza  aitivi  o 
velenosa  verrebbe  di  molto  accresciuta. 

Volendo  io  seguire  la  riforma  alla  No- 
menclatura Chimica  e fare  in  modo  che  i no- 
mi indicassero  i componenti  delle  preparazio- 
ni non  poteva  servirmi  della  denominazione  di 
tintura  per  esprimere  le  sostanze  sciolte  nel- 
l’alcoole.  I cel.  Chimici  Neologi  Francesi  ave- 
vano già  suggerito  di  valersi  del  nome  di 
a'coole  e dire  p.  e.  alcoole  di  mirra  , alcoole  di 
succino  ec,  , in  luogo  di  Tintura  di  mirra , tin* 
tura  di  succino  : ma  questa  maniera  di  deno- 
minazione non  ci  sembrò  cosi  esatta  come  d*r 
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f vea  essere:  imperocché  si  poteva  benissimo- 

'•  credere  che  non  fosstro  già  la  mirra  e il  sue» 

e cmo  o parti  della  loro  sostanza  che  fossero 

li  combinate  all1  alcoole  ne1  citati  esempj  i ma 

> che  la  mirra  ed  il  succino  dessero  dell’alcoo- 

t le  e in  quella  maniera  che  dicendo  alcoole  di 

;•  latte  , alcoole  di  birra  , alcoole  di  carotte,  a leeo- 
ne le  di  miele  s1  intende  T alcoole  tratto  colla  fer- 

i'  mentazione  dal  latte,  dalla  birra , dalle  carot- 
te , dal  miele  e non  la  soluzione  delle  men- 

► zionate  droghe  nell1  alcoole,  lo  stesso  dovesse 

i-  essere  denominati  alcooli  5 e di  tutti  g:i  al- 

1 tri  analoghi,  L’  espressione  parmi  che  si  ren- 

t da  più  esatta  e conforme  all1  intenzione  dei 

a moderni  Chimici  emettendo  l’articolo  e di- 

■ fendo  alcoole  mirrato , alcoole  succhiato  ec. 

a Si  troveranno  in  seguito  i metodi  di  pre~< 

1 partizione  di  varie  specie  di  combinazioni  al- 

I cooliebe  usate  in  medicina  o inservienti  co? 

me  reattivi  per  comodo  degli  Speziali. 

1 

ALCOOLE  ALLO  ERABARBARATO 
Elissìre  sacro  v.  s, 

S,  Alcohol  aloe^rhabarbaratum  , L. 

Aloe  jhubarbarated  alcohol,  I. 

Alcohol  avec  aloè  et  rhubarbe  , Fr. 

Me t.  di  prep . Prendi  rabarbaro  minuta- 
mente tagliato  dieci  dramme  di  alloe  socco- 
trino  in  polvere,  sei  dramme;  alcoole  due 
libbre.  Macera  per  sei  giorni , e feltra. 
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Carattere.  Colore  giallo  rosso  oscuro:  sa*' 
pore  amaro. 

Modo  di  preserie.  Misto  ad  altre  mistu- 
se  : al  vino. 

Vini.  Principalmente  dell’ alice  e ra- 
barbaro, cioè  purgativa,  antelmintica. 

Uso.  Stitichezza:  diarree:  vermi. 

Dose.  Da  mezzo  scrupolo  ad  una  dramma;  » 

! 

ALCOOLE  CON  MELISSA  COMPOSTO. 

Acqua  di  melissa  spiritosa  v.  s. 

S,  Alcohol  cum  melissa  compositum  , L, 

Alcohol  w.th  b’am  compoud  , I. 

Alcohol  avec  melisse  compose , Fr. 

Met:  di  prep.  Prendi  melissa  recente  lib- 
bre a , scorze  di  limone  fresche  on.  4 , noci 
moscate  onc.  <2  , coriandoli  onc.  8 cannella , 
e garofani  una  mezz'onc.,  alcoole  lib.  10.  Me- 
scola e tieni  in  digestione  per  tre  giorni  e 
quindi  d’stilla  a bagno  d’acqua.  Otterrai  lib- 
bre dieci  di  liquido  che  sottoporrai  a nuova 
distillazioni  per  rettificarlo. 

Carattere.  Odore  grato  , aromatico  : sapo- 
re frizzante,  caldo  aromatico:  limpido. 

Modo  di  prescriz.  Collo  zucccaro  , c con 
misture  eccitanti. 

Virtù.  Eccitante  diffusivo. 

Cko.  Nelle  malattie  asteniche;  ne*  deli* 
quj  per  patemi  d’animo  deprimenti. 

Dose.  Dalle  sei  goccie  ad  yna  dramma  '. 
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ALCOOLE  ALOETICO 

Tintura  d'  aloe  v.  s.. 

St  Àtcohol  aloetlcwn , L. 

•Aloetic  alcnhoi,  I. 

Alcoh°l  ‘loet  'que  ( Tinture  d>  aloè*  s.  c.),  Fr* 

v • M7‘  ^ ,prep‘  Pfendi  aloe  s°ccotrino  pol- 
venzZat°  un  onda,  aìcoole  diluito  sedici  on- 
ce. 1 lem  i„  d.gestione  a mite  calore  il  mi- 
scugli per  otto  giorni , agitando  di  quando 
m quando;  quindi  feltra, 

N.  B-In  alcune  recenti  Farmacopee  co- 
me  in  quella  di  Edmburgo,  di  Dublino  si  a„- 
gmnge  a questa  preparaz.one  dell’estratto  d&i 

«fntra/e,lad°Sei  dÌ.tre  °0Ce’  verosiniil- 

Xir  1 dr°8gett°  dl  m,tiSare  tamaro  sapore 
del)  aloe  In  qUesto  caso  %i  deve  aggiungere 

Cari  dn“U°  ,Una  qUÌnta  Parte  d' acqua. 

• 11  C‘  ! ' Dl  colorc  ranciato  , che  fassi 
già  ognolo  allungato  d’acqua;  senza  decom- 

luT^di1  8rr°SSa  COgH  a,CalÌ  6 co,le  terreso- 
J > Un  sapore  aromarico-amaro. 

sture.  ° Ìl  preScriSt  Mescolato  ad  altre  mKj 

W ÌT~  * picC0,a  ^eccitante,  in  mag- 
fei0r  dose  irritante,  purgante.  ** 

Uso  Nella  stitichezza , in  alcune  diarree. 
*?■  7]  * Da  .mezzo  scrupolo  alle  due  dramme. 

ca(a  Nella,  stessa  raaoier.  indi- 

està  st  preparano  1’  aìcoole  con  calo  , e l’al, 
conio  con  gomma  citino.  ’ 
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ALCOOL E ALLOE  MIRRATO  ) 

EÌissire  di  proprietà  v.  s. 

S.  Aleohol  alot-'nyrrutum  , L.  . 

Aloe  iryrrhatéd  alcoho]  , I. 

Alcoho ì avtc  l'aloè  et  la  my-rhe  , Fr 

Met.  di  prep . Prendi  di  mirra  polveriz- 
zata due  once,  alloe  soccotrino  un’oncia  e 
mezza  , alcoole  due  libbr.  Digerirai  la  mirra 
nell1  alcoole  per  quattro  giorni,  poscia  ag- 
giungerai Y albe  polverizzato  e lascerai  il 
miscuglio  in  riposo'  per  due  giorni  : feltra. 

Carattere.  Di  color  giallo  rosso , traspa- 
rente , amaro  ec. 

Modo  di  prescr.  Mescolato  a convenienti 

veicol».  . . , 

Virtù.  Eccitante:  stp,m.«'co  : «solvente. 

Uso.  Cachessie,  ostruzioni  uterine:  clo- 
rosi: i.lrope:  itterizia. 

Uose.  Da  un  scrupolo  ad  una  drapima > 
due,  ire'  volte  al  giorno. 

Osservazioni.  Nella  preparazione  di  que- 
sta medicina  chi  imita  altre  'volte  elissire  di 
proprietà  si  è sempre  aggiunto  il  zafFrano: 
ma  nói  dsserviam  » che  simile  agginnta  e del 
tutto  superflua.  La  virth  di  quest’  alcoole  è 
riposta  nell’ alloe  e nella  mirra,  e nulla  ag- 
giunge  , se  pure  non  contraria  la  forza  delle 
menzionate  droghe,  la  presenza  del  zaffano. 
£1  può  ottenere  estemporaneamente  qu£sta 
preparazione  unendo  insieme  1'  alcoole  mirra- 
to e Talco  ale  aloetico. 
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ALCOOLE  AX 1S AT$ 
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Tintura  et  anìsi  v,  s. 


H 


S,  Alcohol  a ni  sala  m , L. 

■Aniseed  alcofaol , f. 

Alcolici  d' anis  ( Telature  <P anis  s.  c.  ) , Fr. 

. Mef  di  prep.  Sopra  mezza  libbra  di  se- 
mi d anìsi  versa  otto  libbre  di  alcoole  dilu- 
to  e procedi  alla  distillazione  fino  alla  rima- 
nenza di  una  quarta  parte. 

Carattere.  Limpido  trasparente-,  di  un 
sapore  caldo  aromatico , di  un  odore  arato 
anisato.  *> 

Modo  di  prescrlz.  Solo  o mescolato  ad 
altre  misture  eccitanti, 

J^ertu.  Eccitante  diffusivo. 

Uso.  Nelle  debolezze  di  stomaco  e d’in- 
testini,* nelle  flatulenze  precedenti  dalla  stes- 
sa cagione  , e in  generale  nelle  affezioni  a- 
steniche. 

&>**-p*  mezzo  scrupolo  alle  due  once 
in  due  tre  volte  in  24  ore. 

Osservazioni.  Nella  stessa  maniera  indi- 
cata e colla  stessa  proporzione  d’ alcoole  di*, 
luto  otterrai  li  seguenti  alcooli  aromatici . 
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alcoole  rosmarinaloi 


al  coole  tlmato. 

alcoole  con  menta 
pipcrìtide . 
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Nome  degli  alcool!. 

Semi  di  carvi  ~ lib.  ( alcoole  di  carvi, 

Sommiti  di  rosmarino  ( 
fiorito  una  libbra  e ( 
mezza  C 

Erba  e fiori  di  timo  ( 
una  libbra  e mezza  ( 

Erba  e fiori  di  mente  ( 
piperitide  i \ lib.  ( 

ALCOOLE  ASFETIDATO 
Tintura  fedita  v.  r. 

iy.  A'iohol  asta  foetiditum  , L, 

A ssa  fotti  taf  ed  alcohol  ,1. 

AlcohA  ave:  C a'sa  foetida  ( Telature  a 4#* 
sa  foetida  s,  c.  ) » Fr, 

flfet.  di  prep.  Prendi  assafetida  soppesta 
quattro  once:  alcoole  diluto  due  libbre.  Ma* 
cera  a un  color  doloe  per  quattro  giorni  5 
poi  feltra. 

Carattere.  Odore  alcoolico  asfeditato  non 
spiacevole. 

Modo  di  prescr.  Coll'emulsione  di  semi 
idi  cedri  ò con  altre  misture  eccitanti. 

Finii.  Eccitante  nervina , antelmintica» 
Uso,  Affezioni  isteriche:  febbri  nervose, 
vermi  j coliche  flatulenti  : astenia  del  sistema 
nervoso  ; timpaoitide  degli  idropici. 

Sosc,  Da  mezzo  scrupolo  ad  una  dramma» 
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ALCOOLE  ASSENZATO 

. ^ 

Tintura  <£  asserì zo  v.  f, 

S.  Alcohol  cum  basynthio , L. 

Alcohol  with  wortn  wood , f. 

Alcohol  avcc  P absinlhe  ( T pinture  r?  ab  sin* 
thè , j.  c.  ),  Fr. 

M«.  prep.  Prendi  fiori  secchi  d*as- 
senzo  quattro  once  : alcoole  diluto  due  lib- 
bre : lasciali  macerare  per  due  giorni  : spre- 
mi il  liquore  sopra  due  altre  once  d’erba  di 
mssenzo  e ripeti  la  macerazione.  Spremi  il  li- 
quido attraverso  un  pannolino  e quindi  fel- 
tralo colla  carta  sugante. 

Carattere . Odore  d’ alcoole  : sapore  ama«’ 
ro-alcoolico. 

Modo  di  pres.  Congiunto  ad  altre  misture; 
Virtù.  Eccitante. 

Uso.  Nelle  febbri  intermittenti  : nelle 
debolezze  di  stomaco  ec. 

Dose.  Da  uno  scrupolo  alle  due  dramme* 

ALCOOLE  CON  BALSAMO  PERUVIANO 
Tintura  dì  balsamo  peruviano 

S.  Alcohol  cum  balsamo  peruviano , L, 

Alcohol  with  balsam  of  Perù  , I. 

Alcohol  avec  beaume  da  Perou  ( Teinlure  de 
beaume  du  Perou  ) . Fr, 

Met.  di  prep.  Prendi  di  balsamo  pero- 
yiago  ub’  oncia  : alcoole  - una  libbra.  Poni  il 
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miscuglio  a un  dolce  calore,  e dopo  quattro 
giorni  feltra  il  liquore. 

Modo  di  prescriz.  Congiunto  ad  emulsio- 
ni, ed  a misture  acquose.  * ' 

Virtù.  Eccitante  : astringente. 

Uso  interno.  Nelle  astenie  : sul  finir  del- 
le gonorree. 

Esterno.  Nelle  ulceri  fetide  : nelle  ganr 
grene.  _ , 

Dose.  Internamente  da  mezzo  scrupolo 
ad  una  dramma. 

.ALGOOLE  BENZOATO 

Tintura  di  bcttzot  V.  s.  | 

1 1 ■/. 

Si  Aleohol  bemoatum , L.  ■ " 

Benzoated  alcohol , I. 

Alcohcl  avec  ben\oin  ( Teinture  di  benzòin 
s.  c.  ),Fr. 

Met.  di  prep . Yrendi  -di  benzoino  polve- 
rizzato  tre  oncc:  alcoole  >diluto  una  libbra: 
lascia  il  miscuglio  a un  dolce  calore  per  due 
giorni  e quindi  feltra  il  liquore , e conserva- 
lo in  recipiente  di  vetro  ben  chinso. 

>■ Carattere . Di  color  rossigno:  di  un  odo- 
re di  vaniglia  : di  un  sapor  caldo  .aromàtico 
di  vaniglia. 

Uso.  Serve  a fare  il  così  detto  latte  ver- 
ginale , ad  ottenere  la  resina  benzoica , ma 
soprattutto  la  seguente  preparazione  ancora 
Jn  voga  presso  alcuni  Clinici,  • ■ i 
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ALCOOL E BENZOATO  COMPOSTO 
Balsamo  del  Commendatore  v,  s4 

*i.  Alcohol  ben\oatum  compr.àtum  i L» 

Compound  benzoated  alcohol,  I. 

Alcohol  avec  èenzoia  compose  ( Tcintnre  de 

benzoìn  co/nposè  s.  c.  ) t Fr. 

Met.  dì  prep.  Fa  digerire  per  tre  giorni 
consecutivi  ad  un  calóre  che  non  ecceda  i 
50  gradi  di  R,  un  miscuglio  di  tie  parti  di 
benzoe  , due  parti  ci  storace  calamita  , una 
parte  di  balsamo  de^Perù,  ed  una  mezza 
parte  di  alloe  soc^ttino  , di  mirra  e d'oli- 
bano con  trentasei  parti  d'alcoole.  Passati 
nove  giorni  feltra  e conserva  il  liquor  fel- 
trato in  boccie  ben  chiuse  ( Pharmac.  ma-, 
nuelle  an.  9 ). 

Mcdo  dì  prescrìz.  Con  misture  eccitanti. 

Virtù.  Eccitante. 

Uso.  Affezioni  asteniche. 


ALCOOLE  CAiJroRATQ 


JlyÌ  ‘..T 


S.  Alcohol  camp horaLu in , L. 

Camphorated  alcohol,  I. 

Alcohol  cumphrè  , Fr, 

Met.  di  prep.  Prendi  canfora  raschiata 
un'óncia:  alcoole  mezza  libbra  e sciògli. 

Carattere.  Limpido:  odore  alcoolicò  càn* 
forato  decomponibile  in  gran  parte  colFacqua 
o da  acquose  niisture. 
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Modo  di  prtscriz.  Solo  o aggiunto  ad  al- 
tre misture. 

Finii.  Eccitante  diffusivo , e della  canfora. 

Uso  interno.  Affezioni  asteniche  nervose. 

Esterno.  Paralisi,  dolori,  reumi,  pedi- 
gnoni , tumori  freddi  , gangrena. 

Dose  internamente.  Da  mezzo  scrupolo  ad 
una  dramma. 

\ 

ALCOHLE  ÈAUTARIDATO  * '* 

Tintura  di  cantaridi  v.  s.  . » j 

•l 

S.  Alcohol  c a ntharì datiti*  , L. 

Cantharidated  alcohol  , I. 

Alcohol  avec  cantharides  ( Tei nLttre  de  cdi l-  j 

tharides  s.  c.  ) , Fr. 

Mei.  di  prep.  Prendi  cantarelle  polverio 
State  un’  oncia  : alcoóle  diluto  due  libbre.  Fa 
digerire  per  quattro  giorni  a un  dolcissimo 
calore;  feltra  e conserva  in  caraffe  di  vetro. 

Carattere.  Color  giallo-verde;  odore  e 
sapore  d'alcoole:  trasparente:  indecomponi- 
bile dell'  acqua. 

Modo  di  preserie.  Esternamente  solo  o 
combinato  ad  alcune  misture;  internamente 
misto  alle  emulsioni  canforate, 

V irti.  Eccitante,  irritante,  rubefacente,! 
stimolante  , risolvente  , antiodontalgica. 

Uso  esterno.  Tumori  freddi  : ischiade  : 
alcune  paralisi:  dolori  dei  denti  per  carie.  - 
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Interno.  Idrope  , asma , idrofobia  ec. 

Dose.  Dalle  tre  gocce  alle  dieci  due  vol-i 
te  al  giorno. 

Osservazioni.  Quando  si  voglia  avere  l'a!- 
coole  di  cantarelle  elegantemente  colorato  di 
rosso  si  aggiunge  mezza  dramma  di  coccini- 
glia alla  preparazione  mentovata  finche  sLsi 
colorata , poi  felrra. 

ALCOOLE  CASTOR IATO 
Tintura  di  castoro  v.  s. 

« 

S.  A'cohol  castoriatum  , L. 

Alcohol  with  castor , I» 

Alcohol  avtc  castor  ( T tinture  de  castor  ) , Fr. 

Met.  di  prèp.  trend!  di  castorio  polve- 
rizzato un’  onda  : alcoòle  una  libbra.  Tieni 
a un  dolce  calore  il  miscuglio  per  sei  giorni 
e poscia  feltra  il  liquore. 

Carattere.  Color  giallo-rosso  Cupo:  odore 
misto  d’ alcoole,«  di  castorio,  che  si  rende 
fortissimo  quando  sì  aggiunge  all’acqua  o a 
misture  acquose  che  allora  s’ intorbida  sepa- 
randosi la  resina  : trasparente. 

Mo do  di  prescr . Mescolato  ad  acque  aro- 
matiche, a preparazioni  eteree,  oppiate,  et. 

V irti.  Eccitante  , antispasmodica:  nervina. 

Uso.  Nelle  astenie  : affezioni  isteriche  : 
Vomito  : colica  astenica. 

Dose.  Da  mezzo  scrupolo  a due  scrupo- 
li e piu  p secondo  le  circostanze  e la  diatesi. 
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ALCÒOLE  CHINATO  W 
Tintura  di  china  v.  s.  . 

”c 


S.  Alcohol  cum  china  , L. 

Alcohol  with  Peruviau  bark,  I. 

Alcohol  avec  quinqiiuia  ( Telature  de  quin- 

quina  s.  c.  ),  Fr. 

M't.  di  prep.  Prendi  di  corteccia  di  chi- 
na poi'  erizzata  tre  once  ; alcoole  diluto  una 
libbra.  Esponi  il  miicuglio  per  sei  giorni  al 
sole  o a u ii  dolce  calore,  e poscia  decanta  il 
liquore  e feltra:  (AH1  indicata  dose  eli  china 
si  ponno  aggiungere  anche  con  vantaggio  tre 
dramme  di  corteccia  d'  aranci  secca  , come 
molti  Pratici  da  lungo  tempo  consigliano  ). 

Carattere.  Colei  gialliccio , .sapore  alcoo* 
lico  anuro  chinato. 

"Modo  di  presenz.  Solo  , o mescolato  al* 
r alcoole  di  genziana;  a misture  acquose, 
ed  eccitante. 

Virtù.  Principalmente  della  china,  cioè 
eccitanti. 

Uso.  Nelle  febbri  intermittenti , nervo- 
se , e malattie  di.  debboìezza. 

Dose.  Dì  mezzo  scrupolo  alle  due  dramme. 
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' ALCOOLE  C1NAMOMIZZATO 

Tintura  di  diamolo  v.  s. 

S.  Alcohol  cum  cinnamomo  , L» 

Alcohol  with  cinnamon  , I. 

Alcohol  avec  cannelle  ( Teinture  de  cannel- 
le ),  Fr.  ' r 

Met.  di  prep.  Prendi  di  corteccia  di  ci- 
namomo  rotta  minutamente  tre  once  : alcoo- 
le  diluto  due  libbre  e mezza:  macera  per  ot- 
to giorni  di  seguito  e feltra. 

Caratteri.  Di  un  color  gialliccio  : di  uu 
odore  d’ alcoole  misto  di  cinnamomo:  di  un 
sapore  caldo  aromatico. 

Modo  di  preserie.  Mescolato  a decotti , 
ad  infusi , o ad  acque  aromatiche. 

Virtù . Eccitante,  calefacente,  corrobo- 
rante. 

Uso  interno.  Nelle  emorraggie  uter  ine 
asteniche,  ne’ vizj  di  digestione. 

Dose.  Da  uno  scrupolo  ad  una  dramma. 

ALCOOLE  CON  COLOCINTIDE 
Tintura  di  colocintide  v.  s . 
i?.  Alcohol  cum  colocintide  , L. 

Alcohol  with  bitter  appl^ , I. 

Alcohol  avec  coloquinte  ( Teinture  de  colo • 

quinte  s.  c.  ) Fr.  ^ : / 

Met.  di  prep.  Prendi  di  colocintide  mez- 
z'  oncia  , infondi  in  sei  once  di  alcoole  ani? 
sato  per  24  ore  , e poscia  feltra. 
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Carattere*  Limpido  , odore  aromatico  , sa* 
pore  acre  piccante. 

Modo  dì  prese riz.  Diluii  nell’  acqua  o 
associata  a misture. 

Virtù.  Eccitante. 

Uso.  Affezioni  asteniche:  paraplegia  : ipo- 
condria ( Odier  ). 

Dose.  Da  mezzo  scrupolo  ad  uno  scrur 
polo  due  volte  al  giorno. 

ALCOOLE  con  digitale  purpurea 
Tintura  dì  dighaie  porporina  v.  s, 

S.  Akohol  eum  digitali  purpurea  , L. 

Alcohol  with  foxhlove , I. 

Aicohl  ave s digitai  purpurine  ( Teinture  de 
digitai  s.  c.  ) , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  quattro  dramme  di 
foglie  secche  di  digitale  purpurea  polverizza- 
te ; le  porrai  ir<  un  vase  di  vetro  ; 1 versavi 
sopra  quattro  once  d’alcoole  diluito:  dopo 
24  ore  decantalo',  e conservalo  in  recipiente 
di  cristallo  chiuso. 

Carditele.  Trasparente  : odore  e sapore 
d1  aleso  le. 

Modo  di  preserie  Coll’acqua  , o con  leg- 
gieri infusi  aromatici. 

Virtù.- Eccitante:  risolvente:  diuretica; 

C/.vo,  Nelle  diverse  specie  d’  idropisie 
asteniche,  nell’ ascite  , nell’ anasarca  , nell’i- 
drocefalo, nelle  scrofole,  nell’ asma  , nell» 
manìa  , e nell’ emof tisi. 


At  9$ 

ZJoff.  Di’le  dieci  alle  variti  goccie  ac-; 
Mescendo  le  dosi  eoa  cautela. 

ALCOOI.E  ELLKBORATO 

».  . , t **  * 

Tivturs  tt  eliebc.ro  v.  X. 

»?.  A}cohol  cum  rl!charo  irgro  , L. 

Alcohol  With  bldck  helleb.»re  , T. 

A'cùfio-1  avec  il  te  bore  iv.'r  ( T tinture  et  hel- 
lèborc  noir  s.  c.  ) , Fr: 

Met.  Ji  prep,  Prendi  radice  d*  elleboro 
nero  due  once:  uno  scrupolo  di  cocciniglia  : 
una  libbra  d’alcoole:  macera  per  sei  giorni, 
e quindi  feltra  con  la  carta  sugante. 

Carattere . Ha  un  color  rosso:  un  odor 
principalmente  d’alcoole:  un  sapore  amaro. 

Modo  di  prescriz.  Coll’acqua  calda,  o 
con  altri  opportuni  mestrui. 

Virtù.  Eccitante  : nervina. 

Uso.  Ostruzioni  uterine:  clorosi. 

Dose.  Da  mezza  dramma  alle  due,  due 
volte  al  giorno, 

ALCOOLE  GENZIANIZZATO  COMPOSTO] 
Tintura  di  genziana  v.  s. 

S,  Alcohol  cum  gentiana  compositum , L. 
Alcohol  with  gentian  compound  , l, 

Alcohol  avec  gentiane  composi  ( Teinture  de 
gentiane  composi  s.  c.  ) , Fr, 

Met.  dì  prep.  Prendi  di  radice  di  genzia* 
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na  once  due  : corteccia  d’  aranci  secca  polve- 
rizzata  un’oncia:  cannella  mezz’oncia:  coc- 
ciniglia mezza  drammi.  Poni  ogni  cosa  ri- 
dotta in  polvere  in  due  libbre  e mezza  d’ al- 
eoole  diluto:  macera  per  quattro  giorni  con- 
secutivi agitando  di  quando  in  quando  : fel- 
tra colla  carta  sugante. 

Carattere.  Di  color  rosso  di  cocciniglia  , 
amaro , aromatico. 

Modo  di  prescr.  Misto  ad  altre  misture. 

Virtù.  Eccitante. 

Uso.  Nelle  malattie  asteniche  , soprattut- 
to nelle  debolezze  di  stomaco  e d’ intestino  , 
nelle  febbri  intermittenti  asteniche. 

Dose.  Da  uno  scrupolo  alle  due  dramme. 

c ALCOOLE  GUALCHINO 

Tintura  di  guajaco  v.  s. 

S.  Alcohol  cum  guajaco , L. 

Alcohol  with  cum  guajac  , I. 

Alcohol  avec  guajac  ( Teinture  de  guajat 

s.  c.  ),  Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  resina  verde 'di  gua- 
jaco : sciogli  in  sufficiente  quantità.  d*  alcoor 
Je:  feltra  la  soluzione,  e conservala  in  reci- 
piente di  vetro  ben  chiuso. 

Carattere.  Di  un  color  giallo  rossigno: 
odore  d’alcoole  una  carta  bagnata  con  que- 
sto alcoole  diviene  blu  carico  in  contatto 
dei  vapori  rutilanti  dell’  oasiseptonoso. 
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sture  ^9ldi  M«colata  ad  altre  mi- 

ficac/t'tS3”'6  * SÌi,enU  1ÌnfclÌC°:  * 

Uso.  Ne1  reumi  cronici  ; nelle  artritidi 
asteniche , nella  gota. 

Dose.  Da  mezzo  scrupolo  a due  scrupo- 
li in  <24  ore.  1 

AL^OOtE  MIRRATO  + 

Tintura  di  mirra  v.  s.  S ti 

S.  Alcohol  curn  myrra , L. 

Alconol  with.  Myrrli  , f. 

AUohol  avec  la  myrrke  ( T cinture  de  mvr, 

rhc  ),  Fr.  7 

„af.  ^et:  di  PrfP'  Fre«^i  di  mirra  polveriz- 
za a tre  once:  alcoole  diluto,  due  libbre-  fa 
macerare  per  sei  giorni  , poi  feltra. 

*t;  0dore’ e sapore  di  mim 

cnmh%f°  pr?Scrtz'  Sol°  esternamente  , o 
ment^.  ^ ^ miStUre  eccitanti  interna- 

Uirtìt.  Eccitante. 

_ Uso  interno.  Nelle  malattie  di  debolezza* 
ne’fior.  b.anchi  : nelle  emorragie.  ^ 

Esterno.  Nella  carie  del^ossa. 

Dose.  Da  mezzo  scrupolo  ad  una  dramnja* 
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ALCCOTE  CON  RESINA  D*  INDICO* 

S:  Alcohol  cum  resina  indica  , L, 

Alcohol  with  resin  of  indigo , J. 

Alcohol  avec  la  resine  et  indigo  ( Teìnture  de 
resine  et  indigo.  ) , Fr. 

Met.  dì  prep.  Pren  di  di  resina  indigofe- 
ra  una  dramma:  sciogli  in  sufficiente  quan- 
tità d’alcoole:  feltra  e conserva  in  recipien- 
te di  vetro  ben  chiuso. 

Carattere.  Di  un  bel  giallo  rosso  carico: 
macchia  la  pelle  o le  unghie  di  un  color 
giallo  carico  che  difficilmente  si  disspa:  ha 
un  sapore  amarissimo. 

M:<do  dì  prescriz.  Con  misture  arbmati-, 
che  cagli  alcooli  eterei 

Osservazioni.  La  resiua  indigofera  l'ho 
ottenuta  nel  1797  distillando  quattro  parti 
d’  ossiseptonico  sopra  una  parte  d’ indigo.  Lai 
sostanza  rossa  che  rimane  indietro  insolubile 
nejr  acqna  che  costituisce  circa  la  metà  in 
peso  dell’ indigo  impiegato  è la  resina  indi* 
gofera.  Essa  è tenacissima,  rfun  sapore  ama- 
ro quanto  quello  dell'alice;  solubile  intiera- 
mente nell’  alcoole.  Non  sono  ancora  ben  no- 
te le  proprietà  mediche  di  questa  nuova com? 
posizione. 
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' ALCOOLE  CPIATO 

ì&uciano  liquido  v,  j,  , • 

S.  Alcohol  opìatum  , L. 

Alcohol  wit  opium  , I.  1 

■Alcohol  avec  opium  ( Tinture  d'opium  t.  c.), 

Fr.  ‘ ' •' 

Met.  di  prep.  Prendi  opio  puro  polveriz- 
zato un’ oncia  , alcoole  diluito  una  libbra.  Fa 
digerire  in  un  vase  di  vetro  cniuso  per  otto 
giorni , poi  feltra  colla  carte  sugante  e ser- 
balo ( secondo  Edinb.  e Dublino  ). 

Carattere.  Di  color  rosso  scuro,  di  un 
odore  d’ opio  misto  d’ alcoole. 

Modo  di  preserie.  Solo  o combinato  ad 
acque  aromatiche,  all’  etere,  a misture  ecci- 
tanti dato  internamente,  colle  emulsioni.  Si 
adopera  anche  esternamente  facendone  con 
esso  delle  fregagioni* 

Virtù'.  Eccitante. 

Dose.  Da  io  grani  ad  uno  scrupolo. 

N.  B»  Una  dramma  di  questa  preparazio- 
ne contiene  tre  grani  e mezzo  d’oppio,  co-? 
me  si  rileva  dalla  di  lui  evaporazione. 

ALCOOLE  D’  OSSIACETICO 

Etere  ecetico  v.  s.  •- 

•f.  Alcohol  txyaceticum  , L.  ' • ' \ 

Oxyacetated  alcohol , I.  ‘ 

Alcohol  oxyaeete  ( EtJier  aceti que  s.  c.  ),  Fr; 

Met,  di,  prep.  Versa  parti  eguali  d’ ossia» 
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cetico  concentrato  ; e alcoole  in  una  storta  ; 
che  porrai  in  un  bagno  di  sabbia.  Adatta 
alla  storta  un  recipiente  che  terrai  coperto 
di  panni  bagnati  nell'acqua  fredda.  Distilla 
con  fuoco  dolce  e gradato.  11  liquore  che 
ai  ottiene , lo  serberai  in  recipienti  di  vetro 
ben  chiusi.  „ì 

Carattere.  Odor  piacevole  , che  sente 
dell’ ossiacetico  ; volatile  : infiammabile  ; sa- 
pore piccante  caldo  : trasparentissimo  : arros* 
sa  le  tinture  cerulee  vegetabili  per  1’  ossiacO- 
tic®  libero , di  cui  difficilmente  si  lìbera  ret- 
tificandolo anche  sulla  potassa  : solub,  nel- 
l'acqua.  ‘ >f|' 

Modo  dì  prescriz.  Collo  zucchero,  e con 
^misture  appropriate. 

Finii.  Eccitante.  „ . 

1 Vi o.  Febbri  nervose:  dissenteria:  vajuo» 
lo  : tosse  convulsiva  : dolori. 

Dose.  Di  mezzo  scrupolo  a due  dramme 
ripartiramente. 

Osservazioni.  Questa  preparazione  rite- 
nuta da  diversi  Chimici  come  vero  etere, 
altro  non  è che  u n miscuglio  d’ alcoole  e os- 
siacetico. Sono  seniore  d’avviso,  come  mi 
sono  espresso  ne’  miei  Elem,  di  Chimica,  t,*. 
( 1803  ) che  senza  1’  intervento  deli’  ossisol- 
jforico,  o dell’ossiseptonico,  o dell’  ossiniU' 
ri^ì«o.^ermossigepato  ;rl*  alcoole  non  può  con: 

yemrli  mai  in  vero  etere  V.  Etere. 

Jtk  : . - & r,  „•  . , \ _ - t,  _ mjM  ■ 
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VXCOOLB  P "XI  AROMATICO 
Acqua,  vu'neraria  v.  s.  ' 

S.  Aìcohol  poli  arcmaticum  , L. 

Alcohol  poliaromatic , I. 

Alcohol  poi  i-ar  ornati quii  ( eau  vulnerai  re  Si 

c.  ),  Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  un*  oncia  delle  som- 
mità delle  seguenti  erbi  verdi,  assenze,  sal- 
via i fiori  di  lavanda  , maggiorana  , rosmari- 
no , issopo  , rata  , melissa,  timo,  basilico, 
origano,  iperico  minutamente  tagliate.  Al- 
eno le  diluto  quattro  libbre,  acqua  semplice 
una  libbra  , lasciale  in  digestione  per  a4  ore, 
e quindi  distilla  a bagno  maria  , finché  siensi 
ottenute  tre  libbre  di  liquore  alcoolico. 

Carattere.  Trasparente  : odore  alcoolico  , 
aromatico  ; sapor  caldo  , amaro  , aromatico. 

Modo  di  prescriz.  Solo  o mescolato  éd 
altre  sostanze  p.  e.  ai  decotti  di  china,  di 
quassia  , di  trifolio  fibrino. 

Virtù.  Eccitante  diffusiva  : carminativa  ; 
sudorifera  c nervina. 

Uso  esterno.  Contusioni  : tumori  freddi  ; 
dolori  agli  arti , cefalalgia,. 

Interno.  Indigestioni  : flatulenze  da  de- 
bolezza : anoressia  : paralisi:  atonia  ec. 

Dose  internamente.  Da  mezzo  scrupolo  ad 
una  dramma  e più  in  conveniente  veicolo. 

Osservazioni.  Il  Cav.  Fioravanti  Chirurgo 
Italiano  mise  in  .voga  a principio  del  secolo 
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XVI.  un  alcoole  poli-aromatico  eh’  ei  chiami 
balsamo , e che  tuttora  si  usa  da  varj  Medi- 
ci sotto  il  nome  di  balsamo  del  Fioravanti 
corretto.  Eccone  la  composizione.  • 

Balsamo  del  Fioravanti  corretto. 

v:*  - , 0 : 

Prendi  i parte  di  garofani , di  once  mo- 
scata, di  cannella  e zenzero,  a parti  di  sto- 
race liquido , 3 parti  di  mirra  , e di  bacche 
d’alloro,  8 parti  di  trementina,  e 05  parti 
d’  acqua  vite  e d’  acqua.  Distilla  a uu  calore 
moderato  fino  ad  ottenere  un  quarto  del  li- 
quido impiegato. 

ALCOOLE  RABARBARATQ 
1 Tintura  di  rabarbaro  v.  s. 

S,  Alcohol  cum  rheo  , L. 

Alcohol  with  rhubarbe , I. 

Alcohol  avec  rhubarbe  ( Teinture  de  rhu « 

barbe  ),  Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  un’oncia  di  buon 
rabarbaro  minutamente  tagliato  ; versavi  so- 
pra una  libbra  di  alaoole.  Dopo  un  giorno  di 
macerazione  feltra,  o conserva  la  soluzione 
ja  vaso  di  vetro.  - • • 

r Carattere.  Di  color  giallo  ranciato:  odo- 
re d’ alcocle  e di  rabarbaro^  amaro. 

* Maniera  et  usarlo  Si  unisce  a tant’  a- 
cqua  distillata.,  finché  il  precipitato,  che  si 

i ' * 
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fórma  venga  ridisciolto.  Allora  l’acqua  pren- 
de un  color  g:alliccio. 

Proprietà  Reattivo  per  iscoprir  gli  alca^ 
li  co’  quali  si  arrossa. 

Mo  lo  dì  prescr.  ih  medicina.  Mescolato 
ad  altre  virtù. 

Virtù.  Eccitante:  purgante. 

Vso.  Indigestione:  debolezza  degli  in- 
testini: coliche:  diarree:  alcune  specie  d’o- 
struzioni. 

Osservazioni.  L’  alcoole  rabbarbarato  Cono- 
sciuto nelle  antiche  Farmacopee  sotto  la  de- 
nominazione di  tintura  di  rabarbaro  spiritosa 
veniva  sovente  aromatizzato  da  varie  droghe 
come  dai  semi  di  cardamomo  minore , dal 
zenzero  dal  zaffrano,  dai  semi  d’ anisi  ec. 
Tutte  queste  aggiunte  le  crediamo  inutili.  Stk 
al  Medico  esperto  il  determinare  il  caso  , oh 
ve  1’ una  o l'altra  aggiunta  possa  convenire* 
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ATCOCLE  SUCCINATO 
Tintura  di  succino  v.  s. 


CT  V 


Si  Akohol  succinatum  , L. 

Alcohol  with  amber , I. 

Alcohol  avec  succin  {T tinture  de  sticciri),  Tre 

Met.  di  prep.  Prendi  di  succino  puro 
un'oncia:  alcoole  una  libbra:  poni  io  un  re? 
cipiente  e scaldalo  dolcemente  per  otto  aior- 

■ • -i*ri  * ® 

ni  quindi  feltra 
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Carattere . Odore  fragrante:  sapore  gra- 
to caldo  : colore  gialliccio.  Versato  in  poca 
acqua  la  rende  lattea'?  ma  se  poche  goccie  si 
aggiungono  a moltvacqua  non  evvi  precipitato. 

Modo  di  prescr.  Combinato  ad  altre  mi- 
sture ; al  vino  di  Spagna  , o al  vino  buono 
nostrale  : all'  acqua  zuccherata. 

Virtù.  Eccitante. 

Uso.  Astenia  : soppressione  de'  mestrui  : 
vermi  : fiori  bianchi:  alcune  specie  ■!’  epilessie. 

Dose.  Da  mezzo  scrupolo  ad  una  dramma. 

alcoole  Con  valeriana 
Tintura  di  valeriana  V » s. 

-vi-  . A 

S.  Alcohol  cura  valeriana  , L. 

Alcohol  with  valerian,  I. 

Alcohol  aVec  valeriane  ( Teinture  de  valer  iat 
» ne  s.  c.  ) , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  valeriana  silve- 
stre ben  polverizzata  quattro  once:  alcoole 
due  libbre.  Dopo  ventiquattro  ore  di  dige- 
stione feltra  il  liquido  e conservalo  in  oppor- 
tuno recipiente. 

Carattere.  Ha  un  color  profondo  di  vale*! 
tiana , e sente  del  suo  odore. 

Modo  di  prescriz.  Solo  o combinato  ad 
altre  misture. 

Virtù.  Eccitante. 

.Uso.  Affezioni  nervose:  epilessia:  vermi. 

Vose.  Da  mezzo  scrupolo  alle  due  dramme. 


AMIDO 


!_  . J,  , 

6»  Amylum , L.  , 

Stare  h , I. 

Amidoti  , Fr.  . w 

» ; • . * t s \ 

L'amido,  è una  materia  secca  per  lo 
pili  bianca  che  si  deposita  nell’  acqua  fredda 
del  parenchima  de'  vegetabili  , e che  chiama- 
si anche  fecuia  amilacea.  Li  amidi  pili  usati 
in  medicina  sono  gli  amidi  di  frumento,  di 
tiso  > di  patate  , di  salep  , di  sagru. 

* Met.  di  prep.  In  generale  per  ottener» 
gli  amidi  medicinali  ed  economici  si  riduco- 
no in  polpa  i vegetabili  che  li  somministra- 
no o col  passarli  in  un  nu.rtaro  o coli’  am- 
maccarli sotto  alla  ruota  di  un  molino  ; si 
pone  la  po;pa  sopra  uno  staccio  di  crine,  vi 
si  versa  sopra  l’acqua  fredde  stemperando  in- 
tanto la  polpa  crlla  ui3no.  L’acqua  che  pas- 
sa è lattea  , e dep esita  poi, l’amido.  Quando 
1*  acqua  è rischiarata  la  si  decanta  e si  fa 
seccare  l’amido  dividendolo  in  piu  pezzi  po- 
sti sulla  carra  sugante. 

Carattere.  Bianco  , inodoro  , insipido,  fra- 
gile , che  fa  un  particolare  strepito  quando  si 
comprìme , dolce  al  tatto  , leggiero  , s’ attacca 
ella  pelle  , diviene  un  poco  pastoso  in  bocca, 
osservato  col  microscopio  offre  de’gldbettl 
trasparenti,  brillanti  , argentei;  insolubile 
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nell’acqua  fredda  , e nell’alcoole  ; si  colora 
al  fuoco  e poi  si  decompone  ; si  converte 
pressocchè  intieramente  in  ossisaccarico  distil- 
lato coll’  ossiseptonico.  L’  acqua  bollente  lo 
scioglie  intieramente  $ offre  un  idrato  amida- 
ceo, che  si  presenta  sotto  forma  di  una  ge- 
latina , la  quale  si  decompone  dall’  infuso  di 
galla  ( Thompson  ) Quando  è diseccata  si 
presenta  come  una  gomma. 

Modo  di  prescr..  Sotto  forma  di  gelatina 
cotta  da  prendersi  come  1 alimento  : si  pre- 
scrive anche  per  clistere  diluito  d’acqua. 

Virtù.  Eminentemente  nutritiva.  Alimen- 
to saporito  e leggiere. 

Uno.  Ne’ bambini  da  sostituirsi  talvolta 
all*  allattamento  , ne’  convalescenti , ne’  deboli 
ed  emaciati  , nelle  puerpere  : nella  passione 
illiaca  : per  elistere  , nelle  ostinate  diarree , 
e ad  oggetto  di  nutrire. 

«k  ^ 'tC*  ■ 1 ' i!.  * ■ '»  *'**  • l , h ) 

AMMONIACA  LIQUIDA 
Spirito , di  sale  ammoniaco  caustico  V.  s» 

A V.  > , \ J - 

S.  Ammonìa  liquida  , L. 

Liquid  ammonia , I. 

Ammoniaque  liquide , Fr. 

Meu  di  prep.  Prendi  una  libbra  di  calce 
vìva  estinta  con  succiente  quantità  d’  acqua 
per  farne  una  pasta  liquida.  S' introduce  que- 
sta pasta  in  una  cucurbita  di  gres  o di  vetro 
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e s’ aggiunge  uua  1 bbra  di  ossvmuriato  d’am- 
moniaca polverizzato  , si  mescola  bene  , e si 
copre  il  matraccio  di  un  capitello  ; a)  quale 
si  addatta  un  tubo  bastantemente  lungo  per 
poter  giungere  fino  al  fondo  del  recipiente. 
Si  segna  uel  recipiente  l’altezza,  alla  quale 
quando  esso  è addattato  al  capitello,  48  on- 
de d’acqua  possono  elevarsi:  vi  si  mette  la 
metà  di  quest’acqua  e si  addatta  al  capitello. 
Tutti  le  giunture  colla  pasta  di  farina  e pro- 
cedi alla  distillazione  secondo  il  metodo  or- 
dinario. Continuerai  la  distillazione  finche 
il  liquido  sia  giunto  al  punto  indicato.  Sen- 
za alcuna  perdita  di  materia  , ne  verun  pe- 
ricolo pei  vasi  si  ottengono  48  onde  di  am» 
moniaca  liquida  molto  saturata  ( Gottling- 
.Taschenbunch  ec.  1803  )• 

Carat.  Odore  acutissimo  : sapor  acre,  pun 
gente  caustico:  non  effervescente  cogli  ossi- 
ci  : non  turba  1*  acqua  di  calce  , rinverdisca 
r alcoole  porporino  d’alcea  : trasparente , lim- 
pida come  l’acqua  distillata  ec. 

M0J0  di  prtscriq.  Diluita  coll’acqua  con 
acquose  misture:  esternamente  sola,  unita  ai- 
olio  ( Vedi  olio  ammoniacale  ) , o mescola- 
ta ad  altre  sostanze  capaci  di  frenare  la  sua 
grande  volatilità; 

Virtù.  Eccitante:  stimolante  diffusivo  : 
momentaneo  ; antiossica  ; sudorifera  : nervi- 
na : usata  esternamente  eccitante  : rubefeeen-- 
cente:  epispastic*;  discuzieuze.  . ' 
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Uso  interno.  Atassia  : astenia  del  sistema 
nervoso  , ed  arterioso  : paralisi  : sincope  : as- 
fissia: avvelenamento  de’ funghi , e in  quel- 
lo cella  vipera:  artritide  : vajuolo  ietr  cè- 
dente per  debolezza:  tifo:  ippocondria  ( R. 
Tomas  ) : artritide  vaga  : malattie  veneree 
contemporaneamente  all'  uso  de1  mercuriali  f 
i quali  non  produssero  da  se  soli  il  deside- 
rato effetto:  colica,  e meteorismo  preceden- 
ti da  gas  intestinali  massime  di  gas  ossicar- 
bonico. 

Esterno.  Tumori  lattei  : dolori  reumati- 
ci : isch  ade  j amaurosi  ( 1 ilenius  ):  emor- 
ragie accidentali  e r aturali.  Odorato  ne  soffo- 
cati dall'acqua:  nV  ddrquj  : neil’ apoplessia 
sierosa  : rei  sopore. 

Dose.  Dr.lle  sei  gocce  ad  uno  scrupolo, 
in  quattro  cirque  oncie  d’acqua. 

Carattere  veleno (o.  Preso  internamente  in 
certa  dose  irrita  , infiamma  , e fa  passare  al- 
la gangrena  le  parti  che  tocca. 

Antitcdo  Acqua  ossiduia  di  ossitartarico, 
o d"  ossiacerico  zuccherata  o mellita;  larghe 
bibite  di  limonate  cariche  d’ ossicitrico. 

AMMONIACA  SUGG1NATA 

- % V*1 

Acqua  di  luce  v*  slf 
S.  Ammonta  succinata  , L. 

Succinated  ammonia  , I. 

Ammonlaque  succinte  ( Eau  de  luce  s.  c.),  Ftv 
Met.  di  prep.  Prendi  di  ammoniaca  li- 
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quida  onc:  sei.  Ecpireleo  di  succino  rettifica- 
to grani  trentuno.  Agita  il  miscuglio  aggiun- 
gendo alcuni  grani  di  mastice  polverizzato 
\ e serbalo  in  vase  di  cristallo  ben  chiuso. 

Altro  processo.  Prendi  alcoole  un’oncia 
( in  peso  ).  Ammoniaca  1-quida  quattro  onc. 
Ecpireleo  di  succino  rettificato  uno  scrupolo. 
Sapone  dieci  grani.  Fa  digerire  il  sapone  e 
1*  ecpireleo  di  succiuo  nell’ alcoole,  finché  si 
disciolgano , e poi  aggiungi  l’ ammoniaca  e 
mescola  ogni  cosa  agitando  ( Lond.  ).  Serba 
in  vetri  chiusi. 

Carattere.  Odore  forte  penetrantissimo  : 
per  lo  piu  Iatticinosa;  sapore  acre,  caustico. 
Modo  di  preterì^.  Virtù.  Prossima  ali’  am- 
moniaca pura. 

Uso.  Dell'ammoniaca.  Nel  morso  della 
vipera; 

AMMOWIURO  DI  MERCURIO 

5.  Ammoniaretum  hydrargiri , L. 

Ammoniaret  of  quieksilwer  , I. 

Ammonìure  -de  mercurc  ( Mereuriate  et  am » 
monìaque  sKe.  ) , Tr.  v - 

• Mei.  di  prep.  Prendi  di  termossido  bian- 
co dì  mercurio  ottenuto  dall’  ossisolfato  ossi- 
dulo  di  mercurio  coll'ammoniaca.;  aggiungi 
d'ammoniaca  quanto  basta  a scioglierlo. 

Carati.  Limpido  , trasparente  come  1’  a- 
qua  distillata;  odore  d' aminoiùaca:  versata 
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una  goccia  sopra  una  tersa  lastra  dì  retate  vi 
forma  dopo  alcuni  istanti  una  macchia  di 
mercurio  , mentre  l’ ammoniaca  forma  un 
ammoniuro  dì  rame. 

Modo  dì  prescr.  Sola,  o combinata  all’o- 
lio di  uliva  in  forma  Hi  linimento* 

Uso  esterno.  Nelle  esostosi  , ne’  tofi  ver 
nerei  : nell’  ischiade  sierosa. 

Prepara.  Olio  ammoniaco  mercuriale. 

AMMONIURO  DI  RAME  LIQUIDO 

Acqna  celeste  v.  r.  J; 


S.  Ammontar elum  cuprl  , L. 

Ammoniaret  of  copper  , T. 

Ammoniure  de  cuivre  ( Cuivrate  cC  ammonii* 

quc  s.  e.  ^ j Fr. 

Met.  diprep.  Prendi  un*  oncia  di  termos* 
sido  di  rame  puro,  versavi  sopra  tanta  am- 
moniaca liquida  quanto  basta  a disciorre  tut- 
to il  termossido.  Si  conserva  in  recipiente  di 
cristallo  ben  chiuso. 

Carattere.  Color  bili  carico  , elegante  : 
trasparente,  odore  forte  d’ammoniaca. 

Modo  dì  prescr.  Con  acque  aromatiche  : 
con  acqua  semplice. 

Virtù.  Variàbile  secondo  le  dosi  : per  Io 
più  antieccitante  , irritante  , emetica , drasti- 
ca; in  piccola  dose  eccitante  , antispasmodica: 
apericiva:  riscaldante  : diuretica.  ' * 
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Ifyoi  Varie  specie  d' idropisie  : nell’  epi* 
lessia , affezioni  spasmodiche»* 

Dose.  Da  un  grano  ai  quattro  in  24.  oref 

f • . J."»  • < r t , , 

AMMONIURO  DI  RAME  COMPOSTO 
Cupro  ammoniacale  v.  s. 

S.  Ammontar  etiim  capri  compoùtum  , L. 
^mmoniajret  of  copper  compund  , I. 
Ammoniure  de  cuivre  composte  ( Cuivrato 
cfammoniaque  compose!  ) , Fr. 

Met.  dì  prep.  Prendi  due  once  d’osisnl- 
fato  di  rame  puro  , sciogli  il  sale  in  suffi- 
ciente quantità  d’acqua  distillata  bollente  : 
raffreddata  la  soluzione  aggiungi  tant’  ammo- 
niaca liquida  quanto  basta  a sciogliere  il  ter- 
rnossido  di  rame  , che  si  precipita  colle  pri- 
me dosi  d’ ammoniaca.  Svapora  lentamente 
tre  quarti:  ritira  il  recipiente,  e lascia  raf- 
freddare. L’ ammoniuro  liquido  si  rappiglia  in 
Una  massa  solida  , cristallina  : la  conserverai 
in  tyia  caraffa  di  cristallo  ben  chiusa. 

Carattere.  Di  color  blu  carico  ( se  fosse 
verde  sarebbe  decomposto. 

Modo  di  prescr.  In  polvere  collo' zucca-* 
ro:  in  forma  di  pillole  colla  mollica  di  pane. 
Virtù  ed  uso.  Come  P antecedente. 

Dose.  Da  un  grano  ai  quattro,  in  quat- 
tro volte  nello  spazio  di  94  ore. 

Osservazioni.  L’  ammoniuro  ottenuto  nel* 
V indicata  maniera  si  deve  riguardare  come  uq 
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miscuglio  d' ammoniuro  di  rame  , e ossisol- 
fato  d’ammoniaca: 


V 
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ANTIMONIO  CRUDO  PREPARATO 
V.  solfi''  o d'antimonio  pò firinato. 
ANTIMONIO  DIAFORETICO 
V.  te:  mossìdo  d'  antimonio  ec. 
ARCANO  DUPLICATO 
V.  ossLolfato  di  potassa» 
arsenico  bianco 
V « termossìdo  d'  arsenico» 


BA 


balsamo  d'  arceo 
V»  unguento  eterni  trementinat». 
BARITA  SALITA 
V»  ossimuriato  di  barite» 


BE 


BEVANDA. 


? ■: 


S,  Polio  , L. 
Pntion  , I. 
Potion  , Fr. 


, 
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Osservazioni.  Si  trovano  tn  molte  Farma- 
copee descritte  diverse  specie  di  bevande  fJPo- 
tfcnes ),  le  quali  sono  contraddistinte  col  no- 
me della  virili  medica  , di  cui  esse  si  credo- 
no dotate.  Da  ciò  vennero  il  nome  di  bevan- 
da antiseptica,  bevanda  antisterica,  bevanda 
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emetica,  bevanda  eccitante,  bevanda  antie- 
metica, bevanda  purgante,  bevanda  narcoti- 
ca, bevanda  demulcente  ec.  Parmi  inutile, 
anzi  dannoso  per  i giovani  Medici  l'introdur- 
re  siffatte  formale  di  bevande  , le  quali  die- 
tro i buoni  principj  di  materia  m ed i.ca  si  pos- 
sono variare  opportunamente.  Tutte  le  sostan- 
ze , che  si  possono  amministrare  internamen- 
te in  forma  liquida  offrono  altrettante  bevan- 
de; e siccome  le  dose  , o il  miscuglio  di  di- 
verse sostanze  cangia  d’  ordinario  la  virtù 
medica  delle  preparazioni  , così  il  catalogo 
dtlle  bevande  sarebbe  infio  ito.  Egli  è per 
questo  che  trovo  superfluo  il  trattenermi  sq- 
pra  il  menzionato  articolo. 

BEVANDA  ANTISEPTJCA 
y,  ossisolforico  : ossiciirico : ossisaccarico  ec, 
BEVANDA  EMETICA 
V,  ossit Artrato  d'' antimonio  e potassa . 
BEVANDA  ECCITANTE  ALCOOLIC4 
. V.  alcooìe 

BEVANDA  NARCOTICA 
V.  vino  oppiato . 

BEVANDA  PURGANTE 


y,  ossi  solfalo  di  magnesia : ossitartrato  di 
potassa  : ossimuriato  ossidalo  di  potasi 
sa  : ossifosfato  di  soda  ec • 
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v BRODO  DELLE  OSSA 

S.  Jus  oss:um  t L. 

Broth  of  bone  , I. 

Boui Iloti  d' os , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  tre  libbre  di  ossa 
di  bue  spogliate  delle  cartilagini  e de’  tendi* 
ni  ^d  anche  già  bollite  precedentemente  colla 
carne  n > li’  acqua  ( Cadet  de  Vaux ) , falle  pe- 
stare in  un  mortara.  Le  ossa  pestate  e ri- 
dotte come  in  una  pasta  le  porrai  in  una 
marmitta  con  trenta  libbre  d’  acqua.  Copri  la 
marmitta  con  buon  coperchio  e fa  bollire  l’a- 
cqua Usuile  os$a  per  sei  ore.  Passa  il  brodo 
dallo  staccio.  Coll’evaporazione  del  brodo  si 
Ottiene  la  gelatina  delle  ossa. 

Caratttre,  Alquanto  torbido,  di  un  colo- 
re grigio  scuro , di  un  odore  non  spiacevole, 
insipido  , decomponibile  dal  concino. 

Modo  dì  prescr.  Si  aggiunge  tanto  sale 
che  b-»ta  ad  un  grato  sapore. 

Virtù,  Alquanto  nutritivo. 

Uso.  Agli  usi  del  brodo  comune. 

Osservazioni.  Per  facilitare  l’operazione 
di  trìtarq  le  ossa  in  luogo  di  macchine  com- 
plicate come  può  essere  quella  usata  da  Cx- 
flet  de  Veaujc,  o alla  triturazione  in  mortaj  , 
come  fecero  Richard  e Jean  Ann.  di  Chim. 
pag.  146.  1804.  , e più  esattamente  ancora  il 
nostro  Prof,  Mar  abelli , noi  consigliamo  di 
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farle  tritare  sotto  ad  una  ruota  da  molino 
dopo  averli  rotti  in  pezzetti  con  qualunque 
artifizio.  Con  questo  mezzo  si  ottiene  con 
facilità  ed  economia  la  pasti  delle  ossa  atta 
ad  essere  cotta  nell’acqua.  In  quanto  al  ca- 
ratiere  nutritivo  del  brodo,  e de! I a gelatina 
che  ne  risulta  debbo  dire,  dietro  ad  osserva- 
zioni fatte  sull’uso  del  medesimi  in  vari  so 2- 
getti  e sopra  me  medesimo,  che  esso  è dt 
gran  lunga  inferiore  a quello  del  brodo  delle 
carni  e delle  ossa  fresche  degli  animili  ridot- 
to  anche  a certa  consistenza.  Il  brolo  e la 
gelatina  delle  ossa  vecchie  , e già  cotte  ci  par- 
ve essere,  pel  carattere  nutritivo,  ciò  che 
il  pane  di  farina  di  frumento  è al  pane  di 
semola  mescolata  alla  cru-.ca.  Nel  brodi  della 
carni  , e delle  ossa  crude  frasche  uoa  quan- 
tità di  gelatina  trovasi  in  un  particolare  mi- 
scuglio di  ossi  fosforico  libero  , di  ossifosfati 
alcalini  , di  pinguedine,  di  una  materia  igno- 
ta decolorante  alcune  tinture  vegetabili  p.  e, 
quella  di  Jaccamufa  , di  una  materia  odorosa 

Piacevole,  fugace  ; sostanze  tutte  mancanti  al 
rodo  delle  ossa , e dal  cui  miscuglio  ne  ri- 
sulta un  alimento  eccellente  assai  grato  e mol- 
to nutritivo.  Per  la  qual  cosa  dobbiamo  trat- 
tenerci dal  preporlo  troppo  caldamente  aduso 
della  classe  di  uomini  pili  indigenti  e degli 
spedali  ove  parmi  che  anzi  si  debba  raccoman- 
dare alla  vigilanza  e generosità  de’  Presidi  di 
facilitare  viemmaggiormente  j mezzi  di  mi- 
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gfiorare  i loro  alimenti  e renderli  piu  nutri- 
tivi di  quello  che  d’ ordinario  lo  sieno.  Si 
dovrebbe  pertanto  riservare  l’uso  del  brodo 
delle  ossa  a que’  casi  soltanto,  in  cui  man- 
cassero le  carni  e le  ossa  freseh  ; , altrimenti 
sarebbe  una  crudeltà  il  togliere  agli  indigen- 
ti e mal  nutriti  un  benèfico  alimento  di 
prezzo  vilissime  ; ma  che  freauentemente  è 
l’unico  ristor>  ìi  cui  possono  fir  uso  nel 
loro  stato  di  miseria  , di  languore  , d1  innani* 
gione  , e d' infermità. 

BRODO  SECCO 

Tavolette  dì  brodo,  . • , 

S.  Jusculnih  siccum  , L» 

* Dry  Broth , I. 

- Bouìlhn  see , Fr. 

fS  -'  ì'  # 

Met.  dì  prep.  Prendi  di  piedi  di  vitella 
due  libbre,  carne  di  castrato  cinque  libbre, 
farne  di  porco  o dì  corvo  una  libbra.  Fa 
cuocere  a un  dolce  fdoco  tutte  le  mentova- 
te carni  in  sudicie 'te’quantitk  d’ acqua  aggiun- 
gi dt  sale  quanto  basta.  Leva  la  schiuma  , 
aggiungi  due  carofete  , due  seleri  , u -.a  ci  lol- 
la , tagliuzzati  minutamente  j e sul  fine  v’in* 
trodurni  un*  pizzico  di  chiodi  di  garofani , 
od  altro  analogo  aroma.  Si  levano  le  carni  e. 
si  premono  per  levarvi  P estratto  , e si 
fanno  nuovamente  bollire.  Tutti  i sughi  ot- 
tenuti, e il  brodo  restretto  si  uniscono,  e 
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li  lasciano  raffreddare.  Si  leva  la  grascia  rap- 
presa. Si  fa  svaporare  il  bifido  a bagno  ma- 
ria fino  alla  consistenza  di  miele , si  estende 
sopra  una  pietra  pulita  , e quando  è freddo 
si  taglia  in  tavolette  , che  si  fanno  seccare 
alla  stufa.  Si  conservano  in  vasi  di  vetro 
bea  chiusi. 

Carattere.  Di  colore  scuro  , di  grato  sa- 
pore ed  odore. 

Modo  di  usarlo.  Mezz’  oncia  di  questo 
brodo  secco  si  stempera  e scioglie  in  una 
tazza  d'  acqua  calda. 

Virtù.  Nutritivo. 

Uso.  In  tutti  i casi  ne*  quali  si  usa  il 
brodo. 
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BURRO  D’ANTIMONIO. 

V.  assimuriato  di  antimoni*. 
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BURRO  DI  CACAO» 


S.  Butyrim  cacao , L; 

Butter  of  cacao,  I. 
• Beurre  de  cacao , L, 
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Vlet.  di  prep.  Prendi  quanto  vuoi  di  noc- 
cioli o frutti  del  theobroma  cacao  mondati 
dalla  loro  corteccia,  e soppesai  in  un  mortaro 
caldo.  Poni  la  massa  in  una  tela  di  crine  ed 
esponila  al  vapore  dell’  acqua  bollente  finché 
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la  polveae  ne  sia  bene  compenetrata:  sotto-; 
poni  allora  la  massa  sotto  al  torchio  sufficien- 
temente riscaldato,  e spremi  l'olio  il  quale 
raffreddandosi  fassi  concreto  come  burro. 

Si  può  ottenere  il  burro  con  una  leg- 
giera torrefazione  dei  noccioli  mondi  di  cor- 
teccia pestati  in  un  mortaro  caldo;  e quindi 
espresso  col  torchio  caldo. 

Se  i noccioli  di  cacao  scorticati  e sop- 
pesti  si  facciano  bollire  nell’acqua,  il  burro 
viene  a raccorsi  alla  superficie:  si  feltra  e 
raccoglie.  Questo  metodo  è talvolta  oppor- 
tuno. 

Carattere.  Di  una  consistenza  burrosa  : 
di  sapore  grato:  di  color  bianco:  di  un  odor 
soave,  in  gran  parte  solubile  nell' etere. 

Modo  di  prescriz , Solo  o mescolato  allo 
zuecaro  : fuso  negli  infusi  caldi:  o alquanto 
rammollito  al  calore  da  usarsi  esternamente. 

finii.  Iovolveute  : demulcente:  nutriente. 

Uso  interno.  Tosse  gutturale  ; certe  spe- 
cie di  coliche:  nefritide  calcolosa:  stanguria 
da  esulcerazioni  vescicole  : dissenteria. 

Esterno.  Nelle  fessure  delie  papille,  del- 
le mamelle  e della  bocca:  nelle  escoriazioni 
della  pelle  de' neonati:  nell’ esulcerazioni  del- 
le emorroidi  , o nelle  emorroidi  cieche  , do- 
lenti : nel  prurito  dell'ano  e simili. 

Preparazioni.  Sovente  si  sostituisce  questo 
burro  ulte  grascie  nella  formazióne  degli  un- 
guenti mercuriali  non  essendo  sì  facilmente  sog- 
getto ad  irancidire. 


CALCS 


S.  Qìax , L. 

Lime , I. 

Chaux , Fr. 

Mei.  di  prep.  Si  tormenta  al  fuoco  1’  os* 
sicarbonato  di  calce  , finché  l' ossicarbonicd 
siane  dissipato  ; ciò  che  rimane  è pura  cilset 
essa  si  trova  facilmente  nel  commercio. 

Carattere.  Bianca:  acre:  caustica. 

Virtù.  Corrosiva;  depilatoria:  antitossica: 
disinfettante. 

Uso.  E'  disusata  in  Medicina, 

l' riparazioni.  Essa  se  ve  a far  1'  3caua  dii 
calce  : a decomporre  C o'ssmuriato  d'  ammoniaca 
per  ottenere  /‘ammoniaca:  a famporre  il  ci- 
nabro per  superare  il  mercurio ; a' fare  il  $nl~ 
furo  di  calce:  la  potassa  caustica;  il  lato 
forte  ec.  ' 

Osservazioni.  La  calce  è (fivenata  da  lun- 
go tempo  u ti  mezze  acconcio  per  disinfettare 
le  pareti  delle  stanze  ove  sono  raccolti  molti 
inalati.  La  sua  principale  azione  sembra  ri" 
posta  non  solo  nella  grande  sua  attrazione 
verso  l’ ossicarbonico  ma  anche  in  quella 
verso  alcune  sostanze  animali,  alle  quali  la 
calce  s'associa,  e anche  al  solfo,  al  fosforo, 
basi  che  facilmente  si  scontrano  nelle  ema^a" 
zioni  fetide.  Secondo  s kernel  hy  si  esala  in" 
cessantemente  dal  corpo  umano  dell'  ossicarbo" 
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•ico  e dal  gas  septono . Ora  le  altre  sostanze 
quando  siano  associate  al  gas  ossicarb  mico  , 
col  quale  forma  un  tutto  che  dicesi  miaima  , 
vengono  reparate  e rese  inerti  per  mezzo 
della  calce  . Da  ciò  si  comprende  come  dessa 
possa  disinfettare  le  pareti  delle  stanze  de* 
malati  , ed  essere  anco  opportuna  a disinfet- 
tare l'aria  infetta  delle  mede. ime  . 

CANDELETTA  D'  OSSIACETATO  DI  PIOMBO- 
Candelette  saturnine  V.  s. 

S*  Candelai  se  c xy  ace  tati  s pìumb’  , L. 

Small  candle  of  oxya'etate  of  lead,  T. 

Bougies  d oxy  ace  tate  de  plomb(JBougies  s.c.),Fr. 

Met.  di  prep.  Farai  liquefare  due  libbre 
di  cera  gialla,  vi  unirai  un  oncia  d’ ossiace- 
tato  di  piombo  condensato.  Tufferai  nel  mi- 
scuglio liquido  delle  listarelie  di  tela , o dei 
fascetti  di  fili  di  cotone  ; e ne  farai  cande- 
lette del  volume  che  desideri  sopra  un  piano 
pietroso . 

l/loda  di  prescr.  Sole  o imbevute  di  varj 
rimedj . 

Uso  . A dilatare  l’uretra:  a richiamare 
la  gonorrea;  a distruggere  o curare  le  ulceri 
dell'uretra,  o vicine  alla  vescica  orinaria:  a 
comprimere  e distruggere  la  caruncu la  dell'u- 
retra nelle  fìstole  della  vescica  e dell'  uretra 
medesima  ; a curare  la  blenorragia  ( Sve* 
dinar  ). 
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Osservazioni.  Quando  si  desiderano  que- 
sfe  candelette  più  tenere  si  fonde  una  libbra 
di  cera  gialla  con  due  once  d'olio  d'ulivo  : 
nel  resto  si  procede  come  si  è esposto  nel 
metodo  di  preparazione  menzionato,  e chia- 
matisi allora  Candelette  oleose. 

CANFORA  PURIFICATA 
Magistero  di  canfora  v.  s* 

S.  Compilar  a purificata  . L. 

Purifbd  camphor  , I. 

Camphre  purifièe  , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  una  saturata  solu- 
zióne di  canfora  nell’alcoole;  versa  nella  so* 
Juzione  dell'acqua  pura,  finché  si  forma  pre- 
cipitato. Raccogli  sopra  un  feltro  la  canfora 
precipitata:  lasciala  asciugare  sulla  carte  su- 
gante , e seibaia  in  un  recipiente  di  vetro 
ben  chiuso. 

Carattere . Bianca  , granellosa  ; odore  for- 
te  di  canfora  , untuosa  al  tatto  , di  un  sapore 
caldo,  acre,  amaro,  aromatico,  che  lascia  un 
sentimento  di  fresco  sulla  lingua , cofne  l’  e- 
tere:  volatile  all'  aria:  mobilissima  sull’a- 
cqua (1):  infiammabile,  convertibile  in  ossi- 

**•«*».  jSp  -■++  .*• 

(i)  Per  «servare  questo  fenomeno  è nec- 
cessario che  l'acqua  sia  pura.,  e la  canforo 
in  mollecole.  Il  minimo  untume  sulla  super- 
ficie deU*  acqua  basta  ad  impedire  ogni  mo- 
vimento della  canfora. 
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canforco  distillata  coll’  ossiseptonico  , fusibile 
ir*  questo  meitesiioo  ossìco  , sul  quale  essa  vi 
soprannuota  come  un  olio  : solubile  nell’  al- 
coole  , v.  afcOole  canjòrato,  e nell'acqua,  v. 
acqua  ea> forata  , e in  diversi  olj  volatili  aro- 
matici, e nell’etere. 

Modo  di  prescr,  Tn  polvere  , colla  gomma 
arabica,  collo  zuccaro  : in  soluzione  nell’a- 
cqua: rteiPa'coole  semplice:  nell’alcoole  ete- 
reo d’ rssisolforico,  o d’ ossiseptonico  ; oppure 
nell' etere  medesimo  : combinala  ad  estratti 
vegetabili  in  f.  rma  di  pillole  : oppure  unita 
al  sapone  ammoniacale  , all'  olio  di  mandorle , o 
d’u/ùo,  alle  grascie;  oppure  posta  entro  un 
sacchetto  di  pizzo,  o di  linone  forato,  ec. 
quando  devesi  usare  esternamente. 

Virtù.  Eccitante  : stimolante  : nervina. 

Uso  interno . Febbri  nervose  , soprattutto 
quando  evvi  tremore,  delirio,  sopore,  o pro- 
strazione di  forze  ( Borda  ):  angina  gangre- 
nosa, melanconia  astenica:  tetano:  asma, 
ed  infiammazioni  asteniche,  mania,  vermi 
intestinali  per  debolezza  d'intestini;  ipocon- 
dria ( jR.  Thnmgs  ). 

Esterno.  Cancrena:  dolori  reumatici:  an- 
gina: oftalmie  asteniche:  «c'atica  nervosa: 
tumori  freddi  : irritazione  della  vescica:  iscu-  < 
r;a  : forti  erezioni  accompagnate  da  pollu- 
zioni ( Chrcstien  ). 

Dose.  Da  due  grani  fino  a mezz*  oncia 
(quando  io  richiedano  le  circostanze^  in  34  ore. 
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Preparazioni . Acqua  canforata  : alcoole 
canforato  : olio  ammoniacale  canforato  ec. 

È jrnpfirf 

CARBONE  DI  LEGNA  PURIFICATO. 

«u  . , . , > 

• 51.  Ca*6o  Ugni  purificatili , L. 

Furified  carcoal  of  wood  , T, 

Carbon  de  bois  puri fi.ee , Fr. 

[ ' Met.  dì  prep.  Polverizza  Una  quantità 

arbitraria  di  caibone  di  legna  ben  secco, 
passalo  dallo  staccio,  fallo  arroventare  in  un 
matràccio  , indi  ritira  la  polvere  , e serbala 
in  un  recipiente  di  vetro  chiuso.  Orpure  ser- 
vati di  carbone  di  pane  polverizzato. 

Carattere.  Di  color  rem  : insipido  : ino- 
doro : fìsso  al  fuoco,  insolubile,  leggiere  ter- 
mossidabile  , ossigenarle  , e flegogenizzabile 

- ( V.  Mem.  deli’ instituto  Naz.  Italiano  tutti.  L 

parte  II.  ),  elettromotore. 

Modo  dì  prescr.  In  polvere  solo  , o collo 
zuccaro.  Il  carbone  di  pane  si  getta  anco 
nell'  acqua  , la  quale  serve  di  bevanda. 

Virtù.  Deterntossidante  , e deflogogeniz- 
zante,  dissertante. 

Uso  interno  in  polvere,  Tise  florida  ? A- 
equa  carbonata  nelle  febbri  ardenti , nel  calore 
febbrile  delle  effimere  , e delle  febbri  steniche. 

Esterno.  Infiammazioni  locali  da  cagioni 
esterne  , gangrena  , ulceri  fetide  cancerose 
carie  dei  denti. 
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Dote.  In  polvere  dai  io  grani  ai  15 per 
dose;  due  a quattro  volte  al  giorno. 

Osservazioni.  Non  sono  molti  anni  quan- 
do era  venuta  in  voga  la  divisione  delle  me- 
dicine in  ossigenati  e disossigenati , il  carbone 
si  raccomandava  come  uno  de'p  ù efficaci  di- 
sossigenati , quasi  che  desso  co)  suo  contat- 
to delle  pareti  dello  stomaca  o degli  intesti- 
ni potesse  disossigtnare  le  sostanze  ossigenare 
nel  sistema.  £ra  tanto  più  mal  fondata  co- 
testa  opinione  sapendosi  dalia  Chimica  che  il 
carbone  non  disossigena  i corpi  ossigenati,  co- 
me sono  gli  ossici  se  non  ad  un  calore  capa- 
ce d’  arroventarlo.  Le  recenti  nostre  esperien- 
ze ci  hanno  convinto  che  il  carbone  è su* 
scett’bile  di  termossi darsi  anche  a basse  tem- 
perature , e che  si  flogogena  con  facilità.  L’ef- 
ficacia eh’  egli  ha  di  levare  il  cattivo  odore 
alle  carni  , e agii  umori  fetidi  dipende  vero- 
similmente da  cotesti  caratteri. 

Serve  il  carbone  a liberare  dal  colore , 
e dall’  odore  avventizio  1’  aceto  comune,  l’ossia- 
cetato  , 1’ ossicarbonato  d’ ammoniaca  , l’ ossi- 
succinico,  varj  sali,  distrugge  l’odore  fetido 
di  varj  liquori,  e dell’  alcooìe  , previene  Ta? 
equa  di  farsi  putrida  in  mare,  corregge  le  car- 
ni fradice  e ne  proviene  la  putrefazione,  de- 
pura il  sugo  di  bietola  per  cui  serve  meglio 
a somministrare  lo  zuccaro  ; lo  stesso  fa  col 
miele  ad  un  simile  scopo  ; scolora  il  residuo 
dell’ etere;  ammorza  l’odore  delia  valeriana. 
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del  galbano  , del  balsamo  del  Perù  , del  ni  - 
sco  , scolora  la  tintura  di  ternesuie , purifica 
il  tartaro  bruto  ec.  Lowitz  e Schaub. 


CATAPLASMA 


S,  Cataplasma  , L. 
Cataplasma , I. 
Cai  api  asme  , Fr. 
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Sotto  la  denominazione  di  Cataplasma  si 
intende  un  medicamento  esterno  della  consi- 
stenza di  una  p Ita  fabbricato  con  sostanze 
vegetabili  p.  e.  di  radici,  di  foglie,  di  semi 
di  fiori,  di  frutti  rammolliti  coll’acqua,  col 
vino,  coll’aceto,  col  latte,  o coll’olio,  se- 
condo le  circostanze.  Ne  daremo  alcuni  e- 
afcntpj. 

Cataplasma  d’  altea  composto 
Cataplasma  ammolliente  v.  s» 

S.  Cataplasma  althtae  composìtum , L. 

Compound  cataplasma  of  Marsh-malloW,  I. 

Cataplasma  de  guimaure  composte  , Fr. 

Met.  dì  prep . Fa  un  miscuglio  di  parti 
eguali  di  radice  d’altea,  di  foglie  di  malva 
e semi  di  lino  polverizzati , fa  cuocere  con 
s.  q.  d’acqua  a molle  consistenza. 

Modo  di  prescrix.  Solo  , o tiepido. 

Virtù.  Debilitante:  ammolliente  : prom»* 
Veste  la  su  ppu razione.  . ,'**ftf*  . 
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Uso.  Ne'  tumori  dolenti , infìammatorj-j 
duri  : e in  que;li  che  tendono  alla  suppura* 
zione. 

CATAPLASMA  AROMATICO 

S.  Cataplasma  aromaticum  , L, 

Aromatic  catapiasm,  1. 

Cataplasma  aromatique , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  erba  melftssa  sei 
once  ? fiori  di  camomilla  tre  once;  bacche 
di  ginepro  quattro  once , riduci  il  tutto  il 
polvere  e cuoci  in  sufficiente  quantità  d’acqua 
o di  vino  fino  ad  una  molle  consistenza» 

Modo  di  prescr.  Solo , disteso  sopra  un 
pannolino. 

Fitti).  Eccitante. 

Uso.  Ne’  tumori  scrofolosi  ec. 

^CATAPLASMA  DI  PANE,  E LATTE. 

S.  Cataplasma  micae  par.is  curri  lacte,  L. 
Catapiasm  of  coumb  with  milk,  I. 
Cataplasme  de  mie  de  pain  avec  le  lai , Fr; 

' Met..  di  prep . Prendi  mollica  di  pane 
dieci  once,  latte  vaccino  quindici  once,  acqua 
quanto  basta  per  «temperar  bene  la  mollica  , 
si  scalca  agitandola  con  spatola  di  legno  e si 
tira  a molle  consistenza. 

Modo  dì  prescr . Solo  o con  una  dramma' 
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di  zaffano , mescolato  ben  bene  insieme  di- 
steso sopra  un  pannolino. 

Virtù,  Ammolliente,  debilitante,  cal- 
mante, promovente  la  suppurazione. 

Uso.  Ne’ tumori  dolenti,  infiammati,  che 
tendono  alla  suppurazione, 

CATAPLASMA  DI  SENAPA 
Sina pìstno  v,  s, 

■ 

S.  Cataplasma  sinapoos , L. 

Mustard  catap'asm  , I. 

Cataplasmi  de  mou  tarde , F. 


Met.  di  prep.  Prendi  di  polvere  di  semi 
di  senape , mollica  di  pane  parti  eguali  ; ag- 
giungivi di  aceto  comune  quanto  basta  per  ri- 
durre la  massa  ad  una  molle  consistenza.  In 
luogo  di  mollica  di  pane  si  può  far  uso  di 
fromento  di  pane , e di  farina  di  segale. 

Modo  di  preserie  Solo  , alla  temperatura 
ordinaria,  o tiepido:  si  stende  sopra  una  te- 
la od  una  pelle  e si  applica  alla  pianta  dei 

’ V 

Virtù,  Stimolante:  eccitante  il  sistema 
vascolare  : innalza  i polsi. 

Uso  esterno.  Nelle  febbri  nervose  , nei 
tifi,  nelle  , paralisi , neiP apoplessia  sierosa  % ' 
nell’ abbassamento  di  polso. 

» 
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GIRA  BIANCA- 

' * r*  i.  * * 

J.  fera  «fó*  , L. 

Wit  wax  , I.  # 

C/re  bianche  , Fr. 

di  prep.  1/  arte  d*  imbianchire  U 
cera  gialla  ed  odorosa  cavata  dagli  alveari 
delle  api  si  riduce  nel  fonderla  e tirarla  in 
sottili  nastri,  ed  esporla  lungamente  all’ jtzio^ 
ne  dell’  aria  , dell’  acqua  , e de’  raggi  solari. 
Questo  in  bianchimento  si  potrebbe  agevolare 
colle  aspersioni  dell’ ossimuriatico  termossige- 
nato , o coll’  esporre  i nastri  di  cera  gialla 
all’ azione  del  gas  ossi  muriatico  termossigenato. 

Carattere.  Solida,  untuosa,  bianca,  ino* 
dora,  insipida,  fragile,  di  tessuto  dolce,  al- 
quanto duttile , la  meno  fusibile  di  tutte  le 
sostanze  pingui. 

Uso.  Rare  volte  è usata  come  medicina 
pdeHk^in  terna  mente.  Per  questo  rapportarle 
aféie  sostanze  oleose  e pingui  jkmb/  da  antè^ 
' porsi  per  la  facilità  maggiore  di  fondersi. 
L*ttso  suo  principale  è quello  di  servire  a 
fare  i cerotti. 

Osservazioni,  ’ta  cera  verde  che  comune- 
mente si  trova  presso  gli  Speziali  e che  fan- 
no- servire  alle  volte  per  base  di  alcuni  em- 
pi astri  si  prepara  col  fondere  insieme  6 parti 
Hi  ifaimcoa  xt  parti  di  cera  gialla  e quia; 
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di  aggiungendovi  4 parti  di  trementina,  nel- 
la quale  siavi  diluita  ad  un  leggiere  calore  1 
parte  di  verde  rame  ( ossiacetato  di  rame  ) 
in  fina  polvere. 

cerotto 

fi,  Ctraium  , L,  * 

•> Cerat , t ■'  4 ' *'■  ~ ' 

d Cerai,  Fr,  * • 

:»•  <■*■>  , «•  ì • } 

Il  cerotto  i un  medicamento  esternò 
éonsistente  , la  cui  base  è cera  combinata  per 
lo  piu  a polveri  di  diversa  natura*  Anche 
le  combinazioni  degli  olj  fissi  ai  termossidi 
metallici  che  si  riguardano  da  alcuni  dotti 
Chimici  moderni  come  sapone  metallici  noi  li 
tftenghiamo  tra  i cerottti  sulla  riflessione  che 
P olio  fisso  combinandosi  ai  termossidi  metal- 
lici massime  coll*  ajuto  del  fuoco  , cangia  na- 
tura. Il  termossido  metallico  in  questo  pro- 
cesso si  detérmossida  in  parte  o anche  intie- 
ramente come  si  osserva  sovente  fabbricando 
questi  composti  cqi  termossidi  di  piombo 
o di  rame;  Polio  termossidandosi  si  purifica , 
tutto  più  quanto  più  grande  ed  intima  h la 
sua  combinazione  al  tewnossigene.  Il  risul- 
tato della  combinazione  di  un  oliò  fìsso  ad 
un  termossido*  non  è dunque  Un  sapone,  co- 
me l’ hanno  riguardato  i Chimici  Francesi  » 
ma  un  cerotto.  DiiFacti  i corpi  , che  risulta- 
no dalla  combinazione  degli  >olj  coi  termo  sai* 
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di  sebbene  abbiano  una  consistenza  talvolta 
analoga  al  sapone  non  hanno  alcuno  dì  que’ 
caratteri  , che  distinguono  questo  composto . 
N'  ' sapone  1'  olio  e la  sostanza  salificante  non 
hanno  cangiato  natura  e si  può  coll’ arte  uno 
dal!’  altro  separare  dotati  ancora  delle  loro 
primifve  proprietà  caratteristiche  , mentrec- 
chè  nel  composto  che  risulta  da  una  combi- 
nazione di  un  olio  con  un  termossido  metal- 
lico, l’uno  e l'altro  hanno  cambiato  natura: 
il  termossido  meta'lico,  come  si  disse,  si  ri- 
duce al  suo  minimum  di  termossidazione  ed  è 
vicino  a repristinarsi  , e l’olio  si  cerifìca. 

, CEROTTO  SEMPLICE  . 

S.  Ceratur n simp'ex  > L,  * , 

Simple  cerat , I.  * 

Cerai  simple  , Fr.  ' 4 

Met.  dì  prep , Fa  liquefare  un'oncia  di 
cera  bianca  in  qnattrtì  once  d'olio  d’  ulivo* 
lascia  raffreddare,  e conserva  all’uso.  Se  ai 
predetto  miscuglio  aggiungi  tre  once  d’  acqua 
e agiti  fiotantocchè  il  tutto  s'incorpori  for- 
ma il  cerotto  conosciuto  dagli  antichi  coi  no- 
me di  Cerotto  di  Galeno  . , 

Carattere.  Di  molle  consistenza  : facile 
mente  fusibile  al  calore . 

Modo  dì  prescr.  Si  distende  sopra  panno- 
lini per  applicarlo  alle  parti. 

. Uso . A coprire  le  ferite  , le  ulceri  , e 

* 
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difenderle  dal  contatto  dell’  aria  : a ritenere 
ì rimedj  posti  sopra  qualche  parte.  Se  al  ce-* 
rotto  d’  olio  s’  aggiunge  trementina  e bai  inno 
del  Perii  s’ottiene  una  famosa  preparazione 
conosciuta  col  nome  di  balsamo  del.  Losalelli , 
che  si  fabbrica  nella  seguente  maniera  . Si 
fanno  liquefare  12  parti  di  cera  gialla  in  24 
parti  d’olio  d’ulivo  , si  fa  colare  , e vi  si 
incorporano  <2  parti  di  polvere  di  sandalo 
rosso  , e si  conserva  al  fuoco  il  miscuglio 
per  un  quarto  d’  ora  $ poscia  si  fanno  fonde- 
re 8.  parti  di  trementina  , al  momento  di 
raffreddare  si  aggiungono  2 parti  di  balsamo 
del  Perù: 

CEROTTO  DI  CANTARELLE 

Cerotto  vescicatorio  v.  s. 

x-w-.-v  vT^V'- 

'S.  Ceratum  cantharidis , L. 

Cerate  of  spanis  flies,T. 

Cerali  de  cantharides  , Fr. 

Met.  di  prep.  Fa  fondere  un  miscuglio  di 
mezza  libbra  di  cera  gialla  con  olio  d’  uli- 
vo e trementina  , ana  due  once  , quando 
incomincia  a raffreddarsi  aggiungivi  tre  once 
di  polvere  di  cantarelle . 

Modo  di  prescr.  Si  stende  sopra  un  pan- 
nolino o soffra  una  pelle  , e si  applica  alle 
diverse  parti  del  corpo  spargendovi  sopra, 
nuova  polvere  di  cantaridi . 

Virtù»  Rubefacente:  vescicatoria* 

4 
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Doif . Da  mezza  dramma  alla  mezza  on- 

èia . 

Osservazioni . Questo  cerotto  si  deve  pre- 
parare di,  fresco,  quando  si  voglia  avereatti- 
vo. Appartiene  al  Medico  di  determinare  il 
caso  , in  cui  ci  si  debba  aggiungere  la  canfo- 
ra. consigliata  da  clcuni  Autori  , ad  oggetto 
di  prevenire  alcuni  disordini  della  vescica 
orinaria  , che  talvolta  insorgono  sotto  1'  azio- 
ne delle  cantaridi . 

* 

, CEROTTO  DI  OSSI  ACE  TATO  DI  PIOMBO  . 

Cerotto  dì  Godard. 

S.  Ceratum  oxiacetatis  plitmbi , L‘. 

Cerate  of  oxiacetate  of  lead  , f. 

Cerate  de  uxi  ace  tate  de  plomb  ( Cerate  de 

Gouìard  ),  Fr. 

Met.  di  prep.  Fondi  quattro  once  di  cera 
gia’la  insieme  a nove  once  d’  olio,  e quando 
il  miscuglio  ralf-e  Idmdosi  incomincia  ad  in- 
spessire aggiungi  di  ossiacetato  di  piombo  lì- 
quido due  once  e mezza  , e agita  finche  sia 
freddo . 

Carattere . Consistente,  gialliccio. 

Virtù.  Leggiermente  stimolante  eccitan- 
te; cicatrizzante. 

Uso.  Escoriazioni,  scottature,  ulceri  ec. 

7 , r*  > 'ri.  • '* . 
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CEROTTO  DI  SAPONE  » 


S.  Ceratum  saponls , L.  - ■ v v 
Soap  cerate , I. 

Cbjte  de  suvon , Fr. 

Met.  di  prep.  Prenci  di  cerotto  di  termos- 
s'do  di  piombo  semivitreo  ( lirargirio  ) sei 
once,  di  sapone  di  soia  un’  oncia  .Fondi  dol- 
cemente il  cerotto  e quindi  aggiungivi  il  sapo- 
ne tagliuzzato  sottilmente  , agita  per  avere 
una  massa  omog  nea  , e ritira  dal  fuoco. 

CEROTTO  DI  SAPONE  CANFORATO» 

S.  Ceratavi  saponis  camphoratum  , L. 
Camphorated  soap  cerate,  L 
Cèrat  de  lavori  camphrè  , Fr. 

Ad  una  libbra  di  cerotto  di  sapone  al- 
quanto rammollito  dal  calore  -aggiungi  una 
d amma  di  canfora  sciolta  nell'olio  d' uliva  , 
agita  con  spatola  la  massa  per  incorporarvi  U 
materia  aggiunta  , e quindi  lasciala  rappigliare. 
N.  13.  I due  mentovati  cerotti  di  sapone, 

rare  volte  sono  usati. 

CFROTTO  DI  SPERMACETI 
Lenimento  refrigerante  v.  s, 

5.  Ceratimi  spermaceti , L. 

Cerate  of  spermaceti  ,1. 

Cèrat  de  blanc  de  baieine . Fr. 

McU  di  prep.  Prendi  cera  bianca  due  on- 
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eie  ; spermaceti  tre  oncie , olio  di  mandorle  o 
di’  uliva  otto  oncie , acqua  distillata  un’oncia 
e mezza  . Fa  scaldare  e liquefare  le  predette 
sostanze,  quindi  lasciale  raffreddare  in  un  va- 
se  di  majolica  agitando  continuamente  con 
una  spatola  o con  bastone  di  vetro  finché  ne 
abbi  ottenuto  una  massa  consistente  . 

Carattere  . Manchissimo  , untuoso  al  tat- 
to , presso  che  inodoro . 

Modo  di  prescr.  Si  rammollisce  alquanto 
a un  leggiero  calore  in  inverno  , e si  stende 
sopra  un  pannolino  . 

Uso  esterno . Nelle  affezioni  steniche  del- 
la pelle  , ne’  piccoli  tumori  , nelle  scortica- 
ture ec. 

Osserva %iani . Questa  preparczione  é ana- 
loga a quelle  descritte  nelle  piu  recenti  Far- 
macopee di  Londra  e di  Dublino  sntto  al  no- 
me di  unguento  di  spermaceti  , o di  unguento 
di  cera>  ed  in  altre  Farmacopee  e nell’antica 
di  Londra  con  quello  di  timmentum  album  . 

CEROTTO  DI  TER MOSS ino  DI  PIOMBO 
SEM1VIT  REO 
Diachi'on  semplice  v.  s. 

S.  Ccratilm  tkermoxidi  p.wnbi  semivitrei , L, 
Plaster  of  thè  scmivitrifred  the^moxide  of 

lead , I. 

Hm piatre  d' ox'de  de  plomb  demi-vitreux  , Fr. 

Met . di  prep.  Prendi  di  termossido  di 
piombo  semiv;treo  q fitargirio  cinque  libbre  9 


versavi  sopra  dieci  libbre  d’olio  d'ulivo  con 
sufficiente  quantità  d’acqua.  Fa  bollire  il  mi- 
scuglio agitando  continuamente,  aggiungendo 
nuova  acqua  bollente  , a misura  che  colf’eva-* 
porazione  vien  dissipata  . Quando  il  miscuglio 
ha  acquistata  una  certa  consistenza  si  ritira, 
e conserva.  L’aggiunta  dell’ acqua  è necessa- 
ria per  impedire  chePbli'o  non  s’abbruci. 

Carattere  . Consistente  : rossigno  . 

Uso  esterno.  Lussazioni:  esulcerazioni: 
scottature  : a seccare  le  cicatrici . 


CEROTTO  GOMMOSO 
Diachilon  con  gomme  v.  s,  ìj 

S.  Ceratum  gummosum  , L,  ' 

Gum  cerate  , I. 

Cèrat  gomme  , Fr. 

Modo  di  prep.'  Prendi  di  cerotto  di  ter- 
mossido  di  piombo  cinque  libbre  $ cera  gialla 
otto  once  , fa  fondere  il  tutto  dolcemente  in 
opportuno  recipiente,  indi  aggiungerai  quat- 
tro once  di  gomma  ammoniaca  , °e  cibano 
sciolte  nell’aceto  ; trementina  cinque  once. 
Mese  ola  il  tutto  esattamente  e lascialo  raf- 
freddare . 

Carattere.  Consistente:  odoroso. 

Modo  di  prescr.  Si  distende  sopra  un  pan- 
solino  e si  applica  alle  parti  affette  . 

Virtù  . Stimolante  . 

Uso  . Ne’  tumori  che  tendono  alla  sep- 
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pu razione  ad  oggetto  di  promuoverla  : per 
rammollire  e sciogliere  le  durezze  rimaste 
dopo  gli  ascessi. 

» 

CEROTTO  MERCURIALE. 


* 


S.  Ccratum  hydrargyri , L. 

Cerate  of  quicksilwer,  I. 

Cerate  de  mercure  , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  mezz’  oncia  d' iper«J 
termnssido  rosso  di  mercurio  per  V ossisepto- 
nico  ( precipitato  rosso  v.  s.  ) polverizza  sot- 
tilmente in  un  mortaro  di  vetro.  Getta  la 
polvere  in  un  miscuglio  liquefatto  in  vase  di 
terra,  di  cera  bianca,  un’oncia  e mezza  , a 
di  olio  , d’ulivo  quattr’once.  Agita  il  tutto 
oon  una  spatola  di  vetro  $ versa  la  massa  fu- 
sa in  cassetti  ne  di  carta,  e lascia  raffreddare. 

Caratt.  Colore  leggiermente  roseo , ino- 
doro , facilmente  fusibile. 

Modo  di  prescriz . Si  stende  sopra  un  pan- 
nolino , e si  applica  alle  parti . 

Virtù  . Antivenerea  : detergente . 

Uso  esterno . Ulceri  veneree,  vizj  della 
pelle . 

Osservazioni . La  base  di  questa  prepara- 
zione , ossia  la  parte  attiva  è la  preparazione 
mercurtale.  Nella  Farmacopea  d’ Edimburgo 
si  aggiunge  l’olio  d’ulivo  solforato  ( balsamo 
di  solfo  ).  Rcuss  vi  mescola  1*  ossimuriato  ter- 
mossidulo  di  mercurio  , e Vossiacetato  di 
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piombo  ec.  Queste  aggiunte  sono  estranee  ai 
mentovato  cerotto  mercuriale  : esse  si  posso- 
no fare  estemporaneamente , quando  il  Medi- 
co lo  credesse  opportuno  • 


CEROTTO  RESINOSO 
Empì  astro  adesivo  v.  s. 


St  Ceratura  resinosum  , L. 
Resinous  cerate  I. 
Cerate  resineux  , Fr. 


J.  , 

3? 


► 


Met.  di  prep.  Prendi  di  cerotto  di  ter- 
mossido  di  piombo  semivetrificato  ( dì  litar - 
gtrio ) quattro  once,  di  resina  bianca  un’on- 
cia : fondi  il  cerotto  a un  dolce  fooco  , e 
quindi  aggiungi  la  resina  ridotta  in  linissima 
polvere  , e fanne  un  cerotto. 

Uso » Questo  cerotto  non  irrita  la  pelle 
e serve  principalmente  a riunire  le  labbra 
delle  ferite , e quindi  a diminuire  l1  estensio- 
ne delle  ulceri  . 


•■afa 
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Sm  Corìa’-ius  , L, 

Tannin  , I. 

Tatinìn , Fr. 

Me*.  <#  prep.  Prendi  corteccia  di  quer-'a! 
tagliuzzata  minutamente  , e polverizzata:  ver- 
savi sopra  dell'acqua  fredda  e conserva  il  mi- 
scuglio per  otto  ore  , agitando  di  quando  in 
quando  , poi  decanta  il  liquore',  e feltralo  . 
Oppure  fa  una  decozione  saturata  di  noci  di 
■galla  d' Istria  , decomponi  il  decotto  coll’ossi- 
carbonato  di  potassa  polverizzato  : si  forme- 
ranno de1  copiosi  fiocchi  grigio  verdi , che  se- 
parerai e seccherai  all’  aria  o alla  stufa  . Col 
seccarsi  questa  sostanza  s'imbruna  e fassi  lu- 
cente , essa  è concino  ( Proust  ) . 

Carattere , Di  un  color  rosso-scuro  : di 
un  odore  forte  particolare  : di  un  sapore  aspro, 
astringente;  fragile;  vitreo  alla  frattura  ; so- 
lubile nell’  alcoole  , e nell’  acqua  ec. 

Modo  di  preicr.  In  polvere  : sciolto  nell' 
acqua. 

Virtù  medica ? 

Proprietà  . Serve  di  reattivo  opportunis- 
simo per  iscoprire  la  presenza  dell’albumina, 
o della  gelatina  sciolte  negli  umori  animali  , 
o d*  altre  specie  , formando  con  esse  de’  coa- 
guli insolubili , più  o meno  densi,  giallo  ros- 
signi.  - ' 
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Osservazioni  . Si  può  ottenere  il  concino 
da  moltissime  altre  sostanze  vegetabili  oltre 
r indicata,  soprattutto  da  quelle  che  sono  già 
conosciute  possedere  la  proprietà  di  conciare 
le  pelli  , e che  sono  acerbe  , astringenti  . Il 
concino  liquido  non  si  può  conservare  a lun- 
go senza  che  si  alteri  . Quindi  è opportuno 
il  far  svaporare  lentamente  la  soluzione  ed 
averlo  in  forma  concreta  , oppure  servirsi 
del  secondo  metodo  di  preparazione  sopra  in- 
dicato . 

L’ illustre  F curcroy  fa  osservare  che  ev- 
vi  luogo  a credere  che  questo  principio  ve- 
getabile sia  la  fonte  generale  della  proprietà 
astringente  , e di  quella  virtù  della  china,  che 
i Medici  chiamarono  antiseplica  , e che  gua- 
risce la  periodicità  delle  febbri.  Sarebbe'a  de- 
siderarsi che  i Medici  si  occupassero  ad  esa- 
minare in  qual  parte  della  china  esiste  il  suo 
principio  attivo.  Intanto  è certo  , che  la  chi- 
na e le  altre  corteccie  che  guariscono  le  feb- 
bri periodiche  racchiudono  pochissima  quan- 
tità di  concino.  Nissuna  infusione  amara , co- 
me riflette  giudiziosamente  Davy  , come  quel- 
le di  quassia  , di  genziana,  di  lupolo,  di  ca- 
momilla precipitano  la  gelatina  . Il  cato  il 
quale  è formato  presso  che  intieramente  di 
concino  non  arresta  le  febbri  periodiche  . E 
il  \oncino  ottenuto  nell' indicata  maniera  non 
produsse  ne’  varj  soggetti  , ne’  quali  1’  ho 
Usato  in  dose  anche  generosa  alcun  sesnibile 


{ 


* « 


;i?8  CO 

effetto  , nelle  intermittenti , non  ostante  che 

si  insistesse  lungamente  nel  di  lui  uso  . 

CONSERVA . 

S.  Conserva  , L.  \ , , ,}  , 

Conserve  , 1. 

Conserve  , Fr. 

Chiamasi  conserva  una  composizione  di 
sostanza  vegetabile  fresca  pestata  o tagliata 
minutamente  , e mescolata  allo  zuccaro  esat- 
tamente da  formare  una  massa  uniforme  . 

Lo  scopo  principale  nel  fare  le  conserve 
è quello  di  trattenere  per  qualche  tempo  in, 
alcuni  vegetabili  certi  principi  fugaci  , per. 
mezzo  della  fina  polvere  di  zuccaro , che  fa- 
cilmente si  dissiperebbero  disseccando,  e d’im- 
pedire anche  la  spontanea  loro  degenerazione. 

I fiori  però  pili  di'.icati  di  un  odore  grato 
non  sono  opportuni  per  fare  le  conserve,  ma 
si  adoprano  le  rose,  le  corteccie  di  aranci  » 
quelle  di  limone,  d'assenso,  l’aro  e simili. 
Le  conserve  servono  principalmente  a for- 
mare boli,  pillole  ec.  combinate  ad  altre  me- 
dicine in  polvere  , e di  grande  efficacia  . 

CONSERVA  DI  ROSA  ROSSA. 

Conserva  rosae  rubrae  , L. 

Conserve  of  red  rose  buds  , I. 

Conserve  de  roses  rouges , Fr. 

V MeU  di  preg.  Prendi  de'  bottoni  di  tose 
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rosse , ammaccali  con  pestello  di  legno  in  un 
mortaro  di  marmo  , finché  siano  ridotti  ad 
una  massa  molle  , poi  aggiungivi  due  volte 
il  suo  peso  di  zuccaro  fino  in  paivere  sottile , 
agita  e mescola  da  formare  un  tutto  omogeneo. 

Alcuni  aggiungono  tre  volte  il  suo  peso 
di  zuccaro. 

N.  B.  Nella  stessa  maniera  si  ottiene  la 
conserva  d*  assenzo  , e la  conserva  di  aro , e di 
pruno  silvestre . 

Carati . Dolce,  coll’odore  di  rosa,  densa. 

Modo  di  prescriz.  Sola  diluida  nell’  acqua , 
o mescolata  ad  altre  medicine. 

Virtù.  Alquanto  astringente . 

Uso.  Dissenteria,  emorragie  passive. 

Dose . Dalle  due  dramme  alla  mezz’  oncia . 
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CREMORE  DI  TARTARO.' 
y.  ossitartrato  ossidulo  di  potassa. 

CRISTALLO  MINERALE  . 

V.  ossiseptoaato  dì  potassa  fuso  . 

CU 

' 

CUPRO  AMMONIACALE  . < 

y.  ammoni  aro  di  rame  comp  osto  ì 
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DECOTTO. 


. Decoctum , L. 

Decpction  , 1. 

Dècoction , Fr.  S. 

Il  decotto  che  si  ttiene  con  una  bolli- 
tura pii»  o men  lunga  dell’acqua  sopra  so- 
stanze organiche  all’  ggetto  di  sciorre  mate- 
rie differenti  diffidi  ente  solubili , si  esegui- 
sce in  vasi  bastar»  mente  grandi  e tali  da  non 
essere  in  alcun  n .do  intaccati  dal  decotto. 
In  generale  si  d ee  avere  in  mira  di  tagliare 
o pestare  le  s<  canze  che  debbono  servire  » 
fare  deco2Ìon  : le  sostanze  tenere  debbono 
bollire  meno  delle  Cure  , e talvolta  si  deve 
far  precede  .*  un’ infusione  , massime  trattan- 
dosi di  s .anze  che  contenessero  un  aroma  . 
Quando  n decotto  si  dovesse  comporre  di 
sost;ui7'  molto  fisse  , e di  alcune  meno  fìsse 
ed  ar  ne  volatili , esse  si  debbono  aggiungere 
al  d otto  in  tempi  diversi  , riservando  in 

ult  .,o  le  sostanze  pili_ solubili  e volatili. 

* • • • 


DECOTTO  DI  CHINA. 


' ' t j ■ 

<y«  Decoctum  cinchonac  off,  L. 

# Dècoction  of  cinchona  bark,  I. 

Dècoction  àe  guìnquiha  , Fr. 

> ; i ■■■  ■ - 

Met.  di  prep.  Prendi  un’oncia  di  china 
aqimaccata , falla  bollire  in  due  libbre  d’ac- 
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qua  finche  mezza  libbra  'lane  svaporata  : de- 
canta il  decòtto  e conserv  > per  1'  uso . 

Carattere.  Di  colore  p .ilognolo  dell’  odo- 
re di  china  , di  sapore  r irò  ec. 

Modo  di  prescr.  Su  o combinato  ad  al- 
tre medicine . 

Viri'u.  Della  c'  ..a  , cioè  eccitante,  sto- 
matica , febbrifur.  . 

Uso.  TSe!'  /ebbri  nervose,  astoni 'he,  e 
in  tu. 1.  ."casi  ne’  quali  è indicata  la  china. 

Dose  . Da  sei  once  ad  uua  libbra  in 
;Q4  ore. 

Osservazioni  . Si  pretende  non  senza  ra- 
gione che  coll’  ebollizione  nell’acqua  la  china 
perda  una  porzione  del  suo  principio  attivo 
volatile  , come  si  può  giudicare  dall’ odore  de’ 
vapori  acquosi  che  allora  s’ innalzano  . E per- 
ciò alcuni  Pratici  consigliano  di  versare  sol- 
tanto due  terzi  dell’  indicata  dose  di  acqua 
calda  sulla  china  posta  in  un  addattato  reci- 
piente , chiuderlo  esattamente  e conservarlo 
così  in  un  luogo  fresco  per  24  ore  : si  cola 
il  liquore  e si  usa.  Coll*  ebullizione  però  il 
principio  amaro  assai  attivo  , viene  meglio 
sviluppato. 

In  quella  maniera  che  si  prepara  il  de- 
cotto di  china  si  fanno  i decotti  di  bardana^ 
di  legno  guajaco  ec.  Quando  poi  fossero  vege~ 
tabili  alquanto  aromatici , e molto  attivi-,  al- 
lora si  diminuisce  la  dose  della  droge  rite- 
nendo la  stessa  quantità  d’ acqua , e si  fanno 
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bollire  meno.  Cosi  , per  esempio  volendo 
fare  il  decotto  di  uva  uni  bastano  due  dram- 
me in  una  libbra  d’acqua,  e si  fa  bollire  per 
breve  tempo:  lo  stesso  dite  per  la  corteccia 
di  quercia  ec. 

Daremo  alcuni  altri  esempj  di  altre  de-< 
cozioni . 

DECOTTO  DI  DAFNE  MEZEREON  ì 

S.  Decoctum  dafne  mezereon  , L. 

Decoct’on  of  mezereon  , I. 

Dècocticn  de  dafne  mezereon  , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  corteccia  di  me- 
zereon mezz1  oncia  , acqua  comune  quattro 
libbre  , Fa  bollire  dolcemente  alla  riduzione 
di  tre  libbre  : aggiungivi  mezz’  oncia  di  ra- 
dice di  liquirizia  ammaccata, fallo  bollire  al- 
quanto, e quindi  cola. 

Carattere.  Gialliccio,  un  po’  dolce  , tor- 
bido a principio  , e poi  si  rischiara  . 

Modo  di  prese/-.  Solo  o associato  ad  altre 
misture . 

Virtù  . Eccitante , diaforetico  . 

Uso.  Nelle  affezioni  reumatiche,  ne’ do- 
lori venerei  . 

Dose.  Dalle  quattro  alle  otto  oncie,due 
et  quattro  volte  al  giorno. 
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DECOTTO  DI  GUAJACO  COMPOSTO 


S.  Decodum  guajaci  composhum  , L. 
Compound  decoction  of  gtìajacum  , I. 
Decoction  de  gay  a:  , Fr. 


Mei.  di  prep.  Prendi  di  raschiatura  di  le- 
gno guajaco  tre  once.  Radice  di  sasiafras,  e 
di  liquirizia,  di  ciascuno  un’oncia.  Uva  pas- 
sa ammaccata  due  oncie.A:qua  d«eci  libbre. 
Fa  bollire  nell’  acqua  il  guajaco  e le  uve  pas- 
ie  a un  moderato  calore  fino  alla  consuma- 
zione della  meth  dell’ acqua: nel  fine  aggiun- 
gi il  sassafras  e la  liquirizia  . Cola  il  liquore 
iii  un  pannolino  senza  premerlo. 

Carattere.  Di  color  giallo  rossigno  , dol- 
ciastro , torbido  per  qualche  tempo. 

Modo  di  preserie.  Solo  e. caldo. 

Virtù.  Eccitante,  sudorifera. 

Uso . Nelle  affezioni  reumatiche,  né* do- 
lori venerei  contemporaneamente  all’  uso  de* 
mercuriali. 

• Dose . Un  bicchiere  dì  sei  once  , tre  » 
quattro  volte  al  giorno  . 

i.  DECOTTO  D’  ORZO . 

•**  V \ T‘  ’ ' ; 

<S,  Deco  et  um  hordei , L. 

Decoction  of  barici  , t. 

Decoction  d’orbe,  Fr. 

M't.  di  prep.  Prendi  orzo  pestato  beo 
mondo  due  once . Acqua  di  fonte  cinque  lib~ 
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bie.  Fa  bollire  finche  l’acqua  sia  ridotta  al- 
ia metà  , e cola  . 

Carattere  . Di  colore  pagliarino , odore  e 
sapore  leggieri  , particolari . 

Modo  di  preicr.  Solo  ad  uso  di  bevanda 
comune  , o coll’aggiunta  di  un  poco  di  ni- 
tro , o di  analogo  sale  che  si  Scioglie  . 

V:riù  . Dissetante,  diluente,  leggiermen- 
te nutritiva;  col  nitro , antieccitante , rinfre- 
scante , diuretica  . 

•*  -.\  Uso.  Nelle  febbri  ardenti,  steniche  » 

Osservazioni . Nell'  ultima  Farmacopea  di 
Edimburgo  pubblicata  dal  Dott.  Duncan  figlio 
si  prescrive  di  bollire  prima  1’  orzo  in  un 
poco  d’acqua  all’oggetto  di  estrarre  la  mate- 
ria colorante.  Ma  essendo  essa  in  poca  quan- 
tità, e insieme  alla  materia  colorante  venen- 
do associate  le  altre  sostanze  solubili  nell’ac- 
qua , noi  non  possiamo  soscrivere  a questa 
pratica  , altrimenti  il  decotto  d’orzo  non  difr 
ferirtbbe  gran  che  dall’acqua  semplice. 

Per  rendere  grato  il  decorro  d’  orzo 
ne'la  menzionata  Farmacopea  s’  aggiuugono 
de’ fichi  secchi,  dell'uva  passa,  delia  radice 
di  liquirizia,  e il  tutto  si  fa  bollire  coll’ or- 
so . Molte  volte  il  decotto  d'  orzo  cosi  pre- 
ptrato  è assai  servizievole . Si  potrà  supplire 
all’ indicate  sostanze  , qualora  non  si  avesse- 
ro in  pronto  , coll’  aggiunta  dallo  sciroppo 
comune  ? o degli  sciroppi  ossiduli. 
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gEGOTTO.  DI  POLIGALA  SENECA  . 

*•  •• 

^ Decoctunt  polygaìae  senegae  , L, 

Dee  ctmn  of  seoeca , I, 

Dècoctìon  de  poligaia,  senega  , Fr.; 

il/ft.  <//  Prendi  di  pofigala  senega. 

Un’oncia,  a. qua  due  libbre.  Fa  bollire  fino 
alla  consumazione  della  terza  parte  deli’ acqua, 
e cola . 

Carattere  . Gialluccia,  di  un  leggiere  odo- 
re, di  un  sapore  alquanto  piccante. 

^ Modo  di  prescr.  Solo  o,  associato  ad  altre, 
sostanze. 

Virtù.  Della  rai ice  di  senega. 

Uso , Idrope  , affezioni  artritide , reuma- 
tiche. ■ • >*-  • • ■ * • V.' 

Dose . Due  once  f tre , quattro  volte  al 
giorno  * . . , ■ 

r ,s  - * V 

DECOTTO  DI  SARSAPAR1LLA. 

SK  Decoctum  sartaparillae  , L..  : " ' »’• 

.Dècoctìon  of  s:<tsa  par  illa , I.  , 

Dècoctìon  de  sarsapaul/ae  , Fr. 

Met,  di  prep.  Prendi  di  radice- di  sarsapa- 
tille  sei  once  che  farai  macerare  nell’  acqua 
tiepida:  leva  fuori  i la  radice  ,.  ammaccai*  e 
gettata  in  sedici  libbre  d’acqua  pura  fa  b dii*, 
re  fino  alla  consumazione  della  me  ih  , quindi, 
Cola,  premendo . 
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Cdraltere . Colòr  rossigno,  pressoché  inò- 
doro,  poco  saporito. 

Modo  di  prèseti  Solo  a associato  ad  altre 
juistufe  riscaldate. 

Virtù.  Eccitante,  diaforetico, 

Vso  • Affezioni  reumatiche , ? veneree < 

' ' -.r  1 ’ ...  ‘ , * 
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ECPIRELEO 

$.  Fcpy  ~ de  uni , L. 

Ecpyroil  , I. 

Ecpyrèle  ( H itile  empir  tu  moli  q uè  s.  c.  ) , Fr,  . 

Sotto  il  nome  d 'ecplrdeo  abbiamo  compre- 
se, secondo  la  nostra  riforma  alla  Nomencla- 
tura Chimica  , quelle  sostanze  oleose  che  si 
formano  ne1  corpi  per  mezzo  del  fuoco.  Così 
p.  e.  I’  ecpirele o di  succino  è stato  finora  ri-i 
conosciuto  rotto  al  nome  d’ olio  di  succino : 
ma  realmente  il  succino  non  contiene  alcun 
olio:  esso  è un  olio  di  nuova  composizione- 
che  si  genera  per  mezzo  del  fuoco  in  tempo 
della  sua  distillazione:  così  il  legno,  il  corno 
d«  cervo,  varie  sostanze  vegetabili  ed  anima- 
li senza  contenere  olio  alcuno  ne  formano, 
allorché  queste  sostanze  vengano  esposte  alle- 
distillazione  a fuoco  forte.  Questi  olj  sono, 
dunque  ecpirefci,  cioè  olj  che  si  sono  formati 
pelle  sostanze  che  li  somministrano  p;r  mez-. 
sjp  del  fuoco.  La.  denominazione  ecpirelto  ipn. 
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dica  dunque  il  mezzo,  eoa  cui  questi  olj  si 
'•^ottengono.  .A  „ 

SCriRELEO  di  corrodi  cervo  rettificato 
Olio  animale  rettificato  v.  /. 

S,  Ecpyre/eum  corna  cervini  notificatami , L. 
Rectified' ecpiroil  of  Hartshbrn  , L 
Ecpytele  come  idi  cerf  rectifiè  {fluii  de  cor» 

ntdc  cerf  rectifiè  s.  c.  ) Fr. 

Mct.  di  prep.  Prendi  deli*  ecpireleo  che 
si  ottiene  colla  distillazione  del  liquore  vola- 
tile di  corno  di  cervo,  due  libbre;  aggiungi- 
vi quattro  libbre  d1  acqua  e distillane  a fuo« 
co  dolce  una  libbra. 

Carattere.  Limpido  tenue,  scolorato,  uri* 
tttoso  al  tatto,  di  odor©  penetrante,  di.  un 
sapore  amarognolo,  non  dispiacevole,  infiatrf* 
inabile  ec. 

Modo  di  preser . Colf  acqua  od  acquose 
misture , con  liquori  vinosi  con  i quali  si 
♦ agita  ogni  volta  che  si  debbono  prendere  ; col- 
lo tfuccaro  ec. 

Virtù . Eccitante  , sopiente  . « 

' v Uso.  Convulsióni  asteniche  , croniche 
epilessie;  febbri  intermittenti.  , 

Osservazioni  ì Quest’ ecpiréleo  era  cono- 
sciuto anche  col  nome  di  oliò  animale  del  Dip. 
pel : Quando  colle  ripetute  disti/iazioni  siasi 
ottenuto  limpidissimo  si  conserva  in  bottiglie 
ben  chiose  e coperte  ài  di  fuori  di  carta  ae* 
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ira  essendo  soggetto  a colorarsi  e a rendersi 
fetente  esposto  alla  luce  e all’aria.  E’  ben 
difficile  che  quest’ ecpireleo  sia  privo  affatto 
tf  ammoniaca  . 

Wi  ....  ^ O , V V-»  • ‘ v- 

ECPIRELEO  DI  SUCCINO  AMMONIACALE. 

Acqua  di  luce  v.  s. 

» 

S.  E-pyrt'eum  succiti  am'noniacalìs  , L. 

Ammoniated  ecpyroil  of  a.nb;r,  I. 

Ecpyrèle  de  succia  amnouiacal  ( Eau  de  luce 

j*  r»  Fti 

M?t.  di  prcp.  Prendi  ecpireleo  rettifica- 
to, di  succino  tre  once  s’incorpora,  con  due  * 
once  di  potassa  caustica  sciolta  nell' alcoole , 
s’  aggiungono  ancora  tre  once  di  alcoole.  Si 
fa  digerire  a bagno  di  sabbia,  si  feltra  colla 
carta  .rugante  , e si  mescola  per  l’uso  una 
pa-te  di  questo  l:qutdo  con  una  libbra  di  li- 
quo/e  d'  ammoniaca  caustica,  e si  agita  ( Pharm. 

J»*au.  )•  - . < - " 

Aà-o  processo.  Prendi  ecpireleo  di  sue-» 
tino  rettificato  due  setaiuoli  , alcoole  due  on- 
ce: sapone  di  soda  puro  quattro  grani:  in- 
c -ro  jra  agitando  in  u >a  fiala,  di  vetro  chiusa  : 
feltra  colia  carta  sugante,  e al  liquore  feltra- 
lo aggiungi  liquore  i'  ammoniaca  caustica  on- 
c,e  ou  > , agita  e serba  in  caraffa  di  cristallo 
beo  eh -usa. 

V . In  vece  di  sapone  taluni  si  valgono  del 
-.^mastice  polverizzato  in  dose  dupla  del  sa.- 
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pone  all’oggetto  di  rendere  pili  permanente 
la  densità  e il  calore  lattiginoso.  , 

Carature.  Lattiginoso  di  un  ódore  pene- 
trantissimo cT  ammoniaca  , ecpileoso  , acre. 

Modo  di  prescr.  Si  bagnano  le  parti  so- 
prapponendovi  una  carta  ^ o una  flanella  con 
fascia  . * 

Virtù.  Irritante,  stimolante,  rubefacente,; 
Uso  esterno.  Affezioni  reumatiche,  e pa- 
ralisi asteniche  da  odorarsi  con  c u.ela  negli 
tfebattiiiiehti  di  spirito. 


ECP1RELEO  DI  SUCCINO  RETTIFICATO# 

* * . . . . A > ’ - 

Olio  di  succino  rettificato  v.  s. 

S.  Ecpìroleum  succìni  rectificatum , L, 

Rectified  ecpyroil ,of  amber  , I. 

. Eepirèle'  de  succia  recti  fé  £ JJuile  de  succia 

r,  \ <t»  c»  ) > Fr.  v h <■ 

, ,Met.  di  prep.  Poni  del  succino  puro  in 
pezzetti  con  un  p.so  eguale  di  sabbia  in  una 
storta,  della  quale  ne  riempirai  la-metà  del- 
la pancia  .»  Addattavi  un  àmpio  recipiente  e 
distilla  a b3«no  d'arena.  L'olio  che  otterrai 

’ *0  •>  * 

in  questa  distillazione  lo  separerai  dall’os- 
sisuccinico,  e lo  rettificherai  disellando  di 
nuovo  in  un  bagno  di  cenere. 

Carattere.  Colore  giallognolo,  o raneiato? 
odore  di  eepireleo.:  consistenza  oleosa,  tenue; 
pero  specifico  minore  dell’  acqua. 


wfr. 


Modo  dì  prfscr.  Combinato  a diverse  mi- 
sture, all’ammoniaca. 

Virtù.  Caldo  stimolante:  risolvente:  ner- 
vino. 

Uso  interno . Artritide:  affezioni  nervose, 
•isteriche  : tosse  convulsiva  . 

Esterno.  Tumori  freddi:  paralisi:  apo- 
plessia: epilessia  . 

Dose  ( internamente') . Da  una  goccia  al- 
ie  trenta’ in  opportuno  veicolo. 

ECPIRELEO  DI  TREMENTINA  RETTIFICATO. 

Olio  di  trementina  v.  s, 

S.  Ecpiroleum  tìierebinthinae  rectificatum , L. 

Rectified  ecpyroil  of  Turpentine  , T. 

Ecpyrele  de  tèrebenthine  rcctijìee  ( esprit  de 

te  r e te  nt  hi  ne  ) , Fr. 

Met.  dì  prep.  Prendi  di  ecpireleo  di  tre- 
mentina del  commercio  quattro  libbre:  acqua 
piovana  otto  libbre  , distilla  dolcemente  in 
Un  lambico  di  rame  stagnato  0 jn  una  storta 
di  vetro,  separane  P ecpireleo  distillato  dal- 
Tacqua , e serbalo  in  vase  di  vetro , o di 
terra  vetriata  chiuso , 

Carattere.  Di  un  leggiere  odore  di  tre- 
mentina piuttosto  grato  , dì  un  sapore  pun- 
gente caldo,  aromatico,  lìmpido  trasparente 
come  1’  acqua  distillata  , di  un  color  leggiere 
di  paglia,  infiammabile  : volatile;  si  decom- 
pone coll’ ossiseptonico  decomponendolo  a vi- 
‘ " ¥ •'  • • ' ' 
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ecnda  con  rapidissima  effervescenza  lasciando 
un  residuo  avente  1’  odore  di  muschio;  solu- 
bile  nell’alcoole  ec, 

Modo  di  presero  Solo  riscaldato  alquanto; 
sciolto  nell’ alcoole  ; combinato  al  giallo  d’uo- 
vo , al  miele  , e mescolato  all'  acqua  aroma*, 
tica  di  cinamomo  . 

Virtù  . Eccitante  , stimolante  * 

Uso  interno . In  alcuni  casi  d'  emoragii 
{Adatti,  di  singhiozzo  , di  reumatismo  cronico* 
Esterno.  Nelle  punture  delle  membrane 
e dei  tendini  non  infiammate  * o la  cui  in* 
fìammazione  sia  terminata:  nelle  ulceri  ver* 
minose  ; ne’  tumori  freddi  , 

Dose  * Dalle  quattro  goccie  alle  dieci  uni 
o due  volte  in  io.  ore, 


Et 
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ELÉOZÙCCARO  Dì  MENTA  PlPERlTlDB* 

* * , , 

jS.  Flaeosa.cch.arum  menthae  piperitidis , L*  , 

5 Ofl  óf  peppermint  with  sugar,  T.. 

Sucro  hit  il  cu  x de  meni  he  poìvrtt , Frv 
* 

Met.  di  prep , Prendi  dell’  olio  di  ménti 
pi  per  iride  otto  gocce  ; e di  zucearo  fino  see* 
co  un’oncia^  Mescola*  e polverizzi  if  un 
mortaro  di,  Vetro  con  pestello  pure  di  vetro. 
./v.  Corner* . Biaoco  e di  uu  sapor  dok«  t 
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aromatico  fresco , menta:  odore  fortissimo  di 
menta.  . ■,>  ■nrw? 

Modo  dì  prtscr.  In  jpolverè  o sciolto  in 
Conveniente  mestruo  • 

Virtù»  Eccitante. 

Uso.  Affezioni  asteniche. 

Osservazioni . Tutte  le  altre  specie  di 
•eleozzuccari  si  fanno  a nn  di  presso  nell* 
stessa  maniera  di  questo  : la  dose  però  de  1- 
l’olio  aromatico  deve  variare  secortdo  che  es* 
so  è più  o men  acre  e pungente.  L’ e’eozuc- 
caro  di  limone,  di  credro , di  bergamotto  si 
fa  ordinariamente  soffregando  lo  zuccaro  fino 
in  polvere  sulle  cortecce  di  questi  frutti  , la 
porzione  impregnata  d’olio  si  conserva . Tut- 
ti gli  eleozuccari  si  debbono  fare  estempora- 
neamente-. 


klectùario.  1 

, • . • t /.ri  • * »T  I** 

S,  EÌectuaritim , L.  *'  ' 

Eleetuary , I.  v . . 

Electuaire , Fr< 

L’oggetto  dellMectuafio  si  è di  mescoJ 
lare  varie  medicine  in  polvere  agli  sciroppi, 
0 al  miele , onde  fermare  di  tutto  una  massa 
di  media  consistenza  e non  spiacevole  al  pa- 
lato . In  generale  entrano  negli  electuai  j*  gli 
estratti le  gomme-resine,  le  polpe,  o i su- 
ghi inspessiti  de1  frutti  j le  polveri  arornati*! 


/ * 


m 

che  ec.  T sali  alcalini,  terrei  , o metallici 
non  si  debbono  prescrivere  sotto  questa  for- 
ma: nè  convengono  sotto  questa  fórma  le 
medicine  acri  , fetide  j amare:  essia  molto 
disgustose  o per  l' odore  o per  il  sapore . 
D’ordinario  alle  polveri  vegetabili  leggieri 
s’aggiunge  tre  volte  il  loro  pese  di  miele,  o 
di  sciroppo  denso  per  farne  Elettmrio . 

*\  .«*:>,  T*  ■' 

*’*•  ELETTUAR IO  AROMATICO  ( Bub. 

K*  ,\  ’ * 5*  ; •’ K f , . V *(  •{•■«•* 

S.  Elecluariutn  ar  ornati  curri , L.  ••  • ‘ • 

t Aromaric  elecuary , t.  i.  : -t. 

n Elcctuaire  ar  ornati que , Fra 

• i . / . * , w • / i . 

- . ■ . ' A1*  ► , 

■'  di  prep.  Prendi  di  conserva  di  cor- 
teccia d’aranci  tre  once,  di  cinamomo,  e di 
noce  moscata  polverizzata  ana  mezz*  oncia  ; 
zenzero  in  polvere ^ zaffrano  ana  due  dram-  • 
me.  Zuccaro  fìpo  un’oncia.  Sciroppo  di  cor- 
teccia d’aranci  q.  b.  per  formare  di  tutto  «a 
eleftuario  , agitandoli  bene  insieme  ,.  ■ f „• 
Carattere Odore  aromatico,  sapore  pice 
cante  caldo  > dólce*  ' '■v. 

' r Modo  di  presero  Solo  sotto  forma  di  bolo, 

? stemperato  nell'acqua,  o,oel  vino  bianco. 
Virtù  i Eccitante,  stomatico. 

Uso.  Affezioni  asteniche;  indigestione  per 
debolezza  di  stomaco,  diarrea,  dissenteria. 

Dose.  Da  sci  grani  ad  uno  scrupolo  duo 

jralte  -al  giorno , ' * •' 


\ 


\ 
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ELSTTUAR IO  DI  RABARBARO  GOtoFCJTOk 
'Eletruario  diacacholicon  v.  s. 


S.  Eìectuarlum  rhei  cotnroskum , I/, 
Compound  electuary  of  rhubaib,  Tì, 
Electuaire  de  1h.uba.1be  composee , Fr» 


Met.  di  prrp.  Prendi  di  rabarbaro,  già* 
lappa,  semi  d'anisi  e di  finocchio  in  polvere 
ana  un' oncia,  di  foglie  dì  Senna  polverizzate 
due  once:  incorpora  le  polveri  con  polpa  di 
cassia  , e di  tamarindo  , di  ciascuno  due  on. 
ce  , e di  -sciroppo  di  polipodio  trentasei  once, 
ìra  svaporare  il  tutto  lentamente  alla  consi* 
steuza  d’ ek ttuario  , 

Carattere . Odore  aromatico  : sapere  pic- 
cante , aromatico. 

Modo  di  prescr:  Solo  sotto  forma  di  bo- 
lo , o stemperato  nell'acqua  semplice,  o nel 
brodo  o nel  siero  di  latte,  o in  altri  liquidi 
amministrano  per  clistere  . 

Virtù . Purgante, 

Modo  di  prescr.  Per  lo  piìr  sotto  form» 
idi  clistere. 

Uso  . Indigestione,  Stitichezza  di  corpo4 

Uose,  Da  m.ezzo  scrupolo  ad  una  dramma. 


fri  ■ - 


y.W* 


m 4. 


- Et  ;H|. 

ELE  T TU  A R CO  OPlAffl» 

E Attuar  io  diascorMo  v.  s, 

S.  Ehc  miri  urti  opratimi,  L*  ^ ' 

Opiate  eleCtUàry,  l.  • 

• • ‘Electuaitt  optate , Fr, 

Mei.  di  prtp » Prendi  dì  pépe  lungo  è 
corteccia  di  cinamomo  mezz4  oncia  per  sorte j 
caro  quattro  once,  erba  di  scordio,  radice  di 
tormentili»,  e di  genziana,  due  once  per  ca« 
danna.  A tutte  quéste  sostanze  ben  polveriz* 
zate  ed  esattamente  mescolate  éggiungi  oppio, 
cinque  dramme  ( ben  stemperato  nel  virtó)",' 
miele  puro  due  libbre  e mezza.  Vino  dispai 
gna  quanto  basta  per  portare  Pelettuario  à - 
debita  consistenza. 

Ogni  dramma  contiene  circa  i granò 

«P  opto  • • .*•  ' ' _ : J -,  - 

Carattere . Odoroso , di  un  Sapof  forté 
particolare . 

Modo  di  prescr . Solo  sotto  forma  di  bolo 
o di  pillola.  Stemperato  nell4 acqua  semplice 
o ideile  acque  aromatiche,  nel  vino. 

E'irtu  . Eccitante  , narcòtica  . 

Uso.  Nelle  affezioni  nervose,  ne’  dolori 
di  ventre , nelle  veglie , nella  dissenteria  nel» 
lì  affezioni  asteniche. 

" ' Osservazioni.  E’  purè  Un  elettuàrio  opta- 
to quello  conosciuto  da]  lungo  tempo  col  nò* 
me  di  elelluarìò  reejuies.  Si  compone  nella  se- 
guente maniera.  Si  mescola  una  parte  oopiq-' 
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ridotto  in  fina  polverè  con  otto  parti  di  se- 
mi d’ anisì  e scaglie  di  ostriche  polverizzate. 
S’incorpora  questo  nfscuolio  con  cinquini» 
parti  di  miele  bianco,  e si  aggiunge  suÀkven- 
te  quantità  d'  acqua  di  camomilla  romana  per 
farne  coll’ajuto  della  fu >i  >ne  a un  dolce  ca- 
lore un  elettuario  di  molle  consistenza  . 

ELETTUARIO  triaca  ( V.  s.) 

«J.  Electuarium  th  rìàcà  . L. 

Treacle  electu3ry  , I. 

Électuairt  theriaque , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  zenzero  , foglie  di 
dittamo  eretico,  radice  d’ iride  fiorentina,  spi- 
go nardo  , è celtico,  semi  di  cardamomo  mi- 
nore, calamo  aromatico , radice  di  genziana, 
semi  d'  anisi  e finocchio,  di  ciascuno  sei  dram- 
me; squilla  secca  tre  once,  foglie  di  calamin- 
ta, di  marrobio,  di  scordio,  di  radice  di  va- 
leriana silvestre,  un’oncia  di  ciascuno;  pepe 
lungo,  sugo  di  liquirizia,  canella , bitume 
giudaico,  opio  once  due  per  cadauno;  stora- 
ce in  lagrima,  segapeno  , galbano , dramme 
tre  per  cadauno , castorio  scelto  , una  dram- 
ma e mezza;  Il  tutto  sottilmente  polver’Zr 
iato  aggiungi  nel  seguente  modo  tanto  <nle“ 
le  puro  in  maniera  che  ogni  libbra  di  ess° 
Contenga  due  once  e mezza  della  polvere  men" 
tovata  . Si  pone  in  un  -vase  di  rame  stagnato 
once  sei  trementina  di  cipro,.  ed  a dolce,  ca- 
lore si  fa  liquefare  j si  aggiunge  a poco  a pò*; 


C4  miele  depurato  che  si  serbi  tiepido  e pic- 
cola porzione  delle  polveri  : con  bastone  di 
legno  si  mescola  e se  ne  fa  un’  unione  per- 
fetta , in  seguito  si  scalda  d licerne  ite  e si 
continua  ad  aggiungere  polveri  e nrsle  fii- 
chè  sia  terninato  la  dose  -mentovata  apoarec- 
chiata  di<-cadauno.  Finalmente  s’aggiuig?  ]* 
seguente  mistura  tiepida  fatta  due  giorni  pri- 
ma in  vase  di  majolica  ad  oggetto  di  darle 
la  tinta  nera.  Gommi  arabica,  ossisolfato  di 
farro  ver  le  ( sciolti  nell’acqua),  rose  rosse 
e gilla  di  levante  ben  polverizzata,  u l'oncia 
e mezza  per  cadauno  . Vino  di  spigai  once 
sei;  mescola  l’elettuario  per  sei  giorno  circa, 
e quindi  donilo  in  vase  di  terra  inverdiciita 
ripieno  per  due  tetzi  e ben  chiuso  con  sove-, 
ro  e carta  pecora. 

Se  l’elettuario  si  farà  denso  aggiungerai 
altro  miele  e vino  di  Spigna. 

Carattere  . Di  colore  nero  lucido  , sapore 
prima  dolce  poi  amaro  aromatico,  odore  aro- 
matico, grave,  un  poco  ributtante. 

Mq.io  dì  prescr.  Solo  o stemprato  nell’ ac- 
qua , nel  brodo,  ne’  decotti,  o nel  vino. 
Esternamente  ne’  bambini  s’applica  alle  te.n-, 
pia,  allo  stomaco,  al  ventre. 

Virtù  . Eccitante,  stomatica  calmante  , 
«stringente  , antelmintica  . 

Uso  interno.  Indigestioni,  nausee,  flitu- 
lenze,  dolori  di  stomaco,  di  ventre,  diarrea 
protatta  , dissenteria,  asmi,  palpitazioni  di 
cuore  astenici . 


US»  t ' Et  ' 

Esterno.  Ne’ bambini  ne’  casi  mentovati, 
> oe,  veroni  ec. 

Dose.  Internamente  da  mezza  dramma 
alle  due  una  , due  volte  al  giorno, 

Osservazioni  . Per  quanto  bizzarra  e cortjv 
plicata  sembri  la  teriaca r si  deve  con  Barde « 
convenire,,  che  dessa  è.,  per  cosi  dire,  con- 
forme al  cuore,  conforme  all1  istinto,  e con- 
forme al  gusto  di  tutti  gli  uomini  La 
composizione  che  abbiamo  accennata  non  è 
la  stessa  precisamente  presso  tutte  le  Farma- 
copee : tutte  e questa  pura  convengono  per 
le  drogtìe  più  importami . Devesi  perb  rite- 
nere che  la  parte  attiva  dell1  opio  è in  que- 
sta preparazione  assai  diminuita  . Si  potrebbe 
asserire  che  da  tutte  le  droghe  riunite  se  ne 
forma  un  eccitante  particolare  o tui  generis* 

' y • . s ' . . 

ELISSIRE  ACIDO  D1  ALLERO  . * 

• V,  Otsiso/forico  al  zoo  lizzato  , 

ELISSERE  ACIDO  AROMATICO, 

V*  Ossisolforico  alcoole- aroma  ti  zzala*  * 

gs  . ' ■■ 

* 1 . / ' ' EM 

«MFIASTRO*  * 

' ' * j 

& E mp  lastra  m , L, 

,•  Plaster  , I.  < _ >-  ‘ r i 

Empi  a tre  , Fr.  ' •*  V . ’ 

. * - - ' ’ ‘ ‘ 

, Si  chiamarono  impiastri  quelle  prepxrazio- 

- |i  medicinali  che  si  .compongono  d' elio  o di 
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istanze  oleose , come  sarebbero  il  barro  , la 
midolla,  le  grascie  ec. , o di  miicilligini  , o 
di  cere  o di  trementina  ec.  mescolati  ad  altri 
corpi  per  la  pili  secchi,  e quindi  portati  c m 
arte  a certa  consistenza  in  modo  , che  quando 
sono  freddi  non  s’attaccano  alle  dita,  mi  ri- 
scaldati leggiermente  e applicati  alla  pelle  vi 
aderiscono  più  o mepo  tenacemente . Molti  , 
envpiastri  adunque  appartengono  ad  evideiza 
sili  cerarti  o perchè  la  loro  bise  è un  cerotto 
o cera  ad  arte  introdotta , o perchè  P olio 
combinato  ai  termossidi  metallici  , si  terni  •>>- 
sida  a segno  di  acquistare  coll’  operazione  i 
caratteri  della  cera  di  modo  che  da  essa  sareb- 
bé  difficile  il  distinguerlo  . V.  Cerotti.  N.  >i 
dunque  per  maggiore  chiarezza  e precisione,, 
riterremo  fra  gli  emplastri  soltanto  quol  e pre- 
parazioni mediche  ad  uso  esterno  empisca 
di  sostanze  glutinose,  resinose,,  pingui  non  ce- 
rificate  che  non  s' attaccano  alle  dita  q lindo 
sono  fredde  e secche,  ma  che  aderisco-  o alla 
pelle  più  o meno  quando  vengono  scaldate,  o 
inumidite.  E tutti  quegli  altri  emoiascri  ri- 
tenuti con  questo  nome  anche  nelle  più  mo- 
derne Farmacopee,  nella  cui  compos  zione  vi 
entra  cera,  o un  cerotto,  o un  olio  cerificato. 
ne!  processo.,  li  rim  etteremo  adii  Cerotti., 
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EMPIASTRO  DI  GOMMA  AMMONIACA  CO$( 
MERCURIO  ( Lond.  ). 

-,  ; . V ' 1 

S.  Emplastrum  gummi  ammoniaci  cum  hydrargirX. 
Plaster  of  gum  ammoniac  with  quidoilver,!, 
Emplatre  de  gomme  aifiwoniayucavec  meratre,Fl» 

JWef.  di  yore/j  Prendi  di  gomma  ammonia- 
ca una  libbra;  mercurio  puro  tre  once;  olio 
solforato  una  dramma,  o quanto  fosse  neces- 
sario . Agita  il  mercurio  coll’ olio  solforato 

o.  - . , , 

( in  un  mortaro,  di  marmo  o di  vetro  ) fin- 
che ì globetti  metallici  siano  scomparsi  ; allo- 
ra gradatamente  aggiungi  la  gomma  ammonia- 
ca fusa,  mescola  insieme  e fanne  l’empiastro. 

' Carotiere . Denso  , di  color  grigio,  , 
Vìridi.  Antieccitante , risolvente, 

)|  r *4 

2&0 . Ostruzioni  de’  visceri  nel  basso, 

yentre  tumori  stenici, 

.*  - ‘ ■'<  ■ ' ; 

EMPIASTRO  D’  ITTIOCOLLA. 

il  ■ • - i ^ -t, 

' ' T jfetas  d' Inghilterra  v.  s. 

•'  w r>  ) ' r ‘ \ 

>S.  Emplastrum  ìchly  colla»  , L.  . - 

Plaster  of  isinglass  ,1.  - ■ < n 

Emplalre  de  colle  de  pbisspn , Fr. 

Mst.  di  prep.  Prendi  d' ittiocolla , O colia 
di  pesce  ridotta  in  piccioli  pezzi  , mezz’on- 
cia: versavi  sopra  una  libbra  di  acqua  bollen- 
te. Fa  digerire  a un  calore  dolce  per  dodici 
ore,  poscia  fa  cuocere  finché  la  colla  siasi  sciol- 

ta, 
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ta  , feltra  con  un  pannolino.  Questa  soluzio- 
ne la  distènderai  con  un  pennello  sopra  unii 
tela  di  seta  nera  ben  tesa,  Ad  un  primo  stra- 
to diseccato  se  ne  applica  un  secondo  e poi 
un  terzo.  Quando  la  superficie  b ben  secca- 
ta passavi  sópra  un  pennello  immollato  nel- 
1’  a/coole  con  balsamo  peruviano  o nell'  ale  co  le 
benzoato  e quando  è asciutto  taglia  in  pezzi 
di  grandezza  arbitraria* 

Virtù,  Conglutinante. 

Uso.  Si  usa  comunemente  e con  molto 
vantaggio  nelle  leggieri  ferite  e superficiali 
escoriazioni  ad  oggetto  principalmente  di  di- 
fenderle dal  contatto  dell’  aria  , e di  connet- 
terne le  carni  e la  pelle.  Si  umetta  previa- 
mente coll'  acqua  , o colla  scialiva  , si  appli- 
ca e aderisce  tenacemente  alla  pelle,  ma  qon, 
aderisce  alle  ulceri  umide* 

empiastro  di  laudano  coMPOSTa(I*ond.^ 

S.  Empì ast rum  ladani . cp/npoutum  , Li*,  -v 
Compound  ladanum  plaster,  I.  1 . , 3:t>1  ^ 
Emplatre  de  bbianum,  poaspps^  ? Fj^ 

"*  "■  t.  o ì ti’ J ■ 

Met.  di  prep.  Prendi  di  laudano  tre  on.cep 
d'incenso  un'oncia;  di  cinamomo  polveriz- 
zato , e di  olio  espresso  di  raacisana  , mezza 
oncia;  di  olio  aromatico  di  menta  una  dram- 
ma. AU’  incenso  fuso  aggiungi  prima  il  lada- 
no ammollito  al  calore,  e poi  l'olio  di  ma~ 

.xr 
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cis.  In  se  guito  vi  mescolarai  la  polvere  di 
cinamomo  e Polio  aromatico  di  menta  e ne 
farai  1’  impiastro.  Conservalo  in  vasi  chiusi. 

Carattere.  Denso  , odore  aromatico. 

Modo  di  prescr.  Si  distende  sopra  un  pan- 
nonno  o sopra  una  pelle  , e si  applica. 

Uso  esterno.  Nella  debolezza  di  stomac  o, 
e a intestini. 


EMULSIONE  CANFORATA 


yp  1 iQ'Xè 

vi  . ’•*»  il) 

l 
/. 


iS,  Èmulsìo  canphorata , L, 

' Camphorated  emulsion  , I.  , . ' 

Emulsion  cmphrè , Fr.  - ' ’ ' . . 


-IlftQJ  ir 


lV 
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; ' Xfrt.  pVep.  Prendi  di  canfora  mezza 
(fraterna,  l’agiterai  in  un' mortaro  di  vetri)1 
-0.-1  -Guanto  alcoole  da  ridurla  in  una^mel-^ 


con 


inetta.  Aggiungivi  mucilagittfe  di  gomma  ara-' 
bica  due  dramme , zuccaro  fino  mezz’  oncia. 
Acqua  bollente  , aggiunta  gradatamente  , tiri 
-boccale  , agita  e cola.  • 

Caratteri  Lattiti  ririsa  , dolcè  pungente-, 
ire  di  cantera. ''*'1  «'«h**™»  tancqffw-.i 


odore 


Virtù',  ed  Della  canfbfa. 
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EMULSIONE  DI  GOMMA  ARABICA.  / 

'<  l 1 

/ ■ \ . 

S,  Emulsio  arabica , L. 

Arabie  emulsion  , I. 

Emulsion  de  gomme  arabique , 5*r;  ' 

Met.  di  prep.  Prendi  un  oncia  di  muci« 
lagine  di  gomma  arabica,  mezz’oncia  d'olio 
di  mandorle  oppure  d'oliva , tre  dramme  di 
^uccaro  : mescola  bene-  in  un  mortaro  di  ve- 
tro o di  marmo;  aggiungivi  mescolando  die- 
ci once  d'  acqua  comune,,  oppure  di  emulsio- 
ne di  mandorle.. 

Carattere.  Lattea  : sapor  dolcigno  gusto* 
sor  consistenza  lattea. 

Modo  di  preserie,  Sola,  e con-  qualche 
aggradevole  sciroppo.  * 

Virtw  Involvente  r calmante,  dissecante. 

Uso.  Diarrea,,  dissenteria  , rosolia  , va- 
cuolo strangnria  , procedente  massime  dall’ uo- 
se delle  cantaridi  o di  irritanti  medicine. 

• Osservazioni,  La  mucilagjne  di  gomma 
arabica  è opportuna’  per  rendere  miscibili  al- 
l’ acqua-  sostanze  che  altrimenti  non  vi  si  com- 
binerebbero r e se  ne  formano  emulsioni  dif-  * 
ferenti.  Còsi  p.  e.  si  ha  \%  emulsione  di  già - 
lappa • mescolando  la  gomma  arabica  colla  gia- 
lappa , c-  stemperando  il  miscuglio  neiracqu*. 
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EMULSIONE  DI  MANDORLE 


$,  & mais  io  amygdalarum  , L. 
Almond  emulsion  , I. 
Emulsion  d ’ amandes  , Fr. 


Met.  di  prep , Pesta  in  un  mortaro  di 
inarato  un'oncia  di  mandorle  dolci  pelate: 
successivamente  versavi  sopra  dieci  once  di 
acqua  pura.  Feltra  attraverso  pn  pannolino 
spremendo  il  residuo. 

Carattere.  Lattea  : sapor  grado  dolcigno. 

Modo  di  pretcr.  Sola , o con  qualche  sci- 
toppo,  o collo  zuccaro. 

Virtù.  Demulcente:  rinfrescante:  dolci- 
ficante nutriente  : calmante. 

Uso.  Calore  febbrile  : iscuria  : tosse  : ro- 
solia , massime  ne'  bambini. 

Dose.  Dalle  tre  once  ad  una  libbra  e 
piu  in  24  ore. 

Osservazioni,  Quando  a questa  emulsio- 
na si  aggiungono  medicine  molto  attive  , al- 
lora prevale  1'  attiviti  della  droga  aggiunta  , 
come  avviene  quando  vi  si  unisce  il  mu- 
schio là  canfora,  l’oppio  ec.  In  questo  ca- 
so T emolsione  prende  il  nome  di  emulsioni 
'moscata  , canforata , oppiata  ec. 
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EMULSIONE  DI  SISMI  Dì  CEDRO 

4 > • ■ * • ■*  **  y.  ‘ 

Emulsione  amara  v. 

S.  Emulsìo  semini  cifri , L. 

Seeds  ©f  lemons  emulsion , I. 

Emulsion  de  semtrice  de  citron , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  mezz*  oncia  di  se* 
mi  di  cedro  ammaccati  fortemente  in  un 
mortaro  : aggiungivi  in  piu  riprese  sei  once 
d'acqua'  semplice,  o di  acqua  matricaria , 
oppure  di  emulsione  di  mandorle.  Feltra , ed 
amministra.  , > - 

Carattere.  Latticinosa  : amara  : odore  di 
semi  di  cedro. 

Modo  di  prescr.  Sola,  mescolata  ad  alcu- 
ne acque  aromatiche. 

Virtù ; Eccitante  calmante  : antelmintica.' 
Uso.  Isterismo:  convulsioni:  nausea  : vor 
mito  ? vermi/ 

ÈS  ' ■ - ,*■•** 

^ ESSENZA  DI  CUAJACO  VOLATILE  ^ 
V.  Adeoele  ammoniaco  con  guajaco.' 

ESTRATTO  ’ ' 

\ ..  ..  , ( * 

<$.  Extracium  t L. 

Extract,  I,  .•  - . • * • * 

,,  Exlrait Fr.  . f . . - , 

Gli  estratti  farmaceutici  che  si  ottengo^ 

no  coll’ evaporazione  de’ decotti,  dell’acqua 
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0 di  altri  mestrui  stati  qualche  tempo  sopra 

1 vegetabili  , sono  propriamente  solur’oni  di 
sostanze  vegetabili  condensate.  In  tal  manie- 
ra si  ottengono  sovente  dai  vegetabili  sotto 
piccol  volume  le  parti  più  attive  libere  dalla 
sostanza  legnosa  ed  inerte  , lo  che  è assai 
vantaggioso.  La  parte  attiva  in  questi  casi 
risiede  però  nelle  sostanze  fisse,  e solubili 
nell’  acqua  : che  se  la  parte  attiva  fosse  vo- 
latile e insolubile  in  questo  mestruo,  essa 
sarebbe  di  gran  lunga  diminuita.,  o anche  di- 
strutta nell'estratto.  Per  la  qual  cosa  inutili 
cred'atno  gli  estratti  di  fiorì  di  camomilla , di 
sambuco , e di  altri  -fimi,  o di  foglie  aroma- 
che  resi  inerti  , o a’meno  privati  del  loro 
aroma  che  ne  costituisce  la  parte  più  attiva 
per  1’  azione  del  termico  ( calorico  ).  Se  con- 
giuntamente alle  sostanze  solubili  nell’  acqua 
si  volessero  avere  ancor  quelle  solubili  nel- 
l’alcoole.,  allora  bisognerebbe  aggiungere  all' 
acqua  anche  quest’ultimo  mestruo  e farlo  agi- 
re sulla  sostanza  vegetabile  In  vasi  chiusi  al- 
la temperatura  dell’ atmosfera.  Egli  è per  que- 
sto che  in  alcuni  casi  -ci  serviamo  pure  del 
vino.  Si  formano  gli  estratti  anche  coll*  eva- 
porazione del  sugo  delle  piante  ver  fi  ottenu- 
te colle  incisioni  fatte  sulla  pianta  > allora  si 
hanno  le  sostanze  fìsse  che  naturalmente  si 
trovano  sciolte  nei  sugo  vegetabile  medesimo 
co.r.e  nell’ umor  delle  vite,  in  quello  del  car- 
dilo j dei  titinuii,  del  papavero  bianco , della 
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mimosa  nilotica , della  le  tuta  de?!1  Astro  } delja 
iciringa  , dell1  euphórblwn  èc,'  ec.  :*  oppure  col 

mezzo  della  pressione.’ 

Quest1  operazione  jo  si  eseguisce  sulle 
pianta  verde  e piena  a*  Lmpri  o sopra  pian’- 
te  secche.  Quando  hi  fuogo  sulle  piante  ver- 
di talvolra  b ira  la  pressione  per  separare  tut<= 
te  le  sostanze  liquide  e molli,  ma  nelle  pian- 
te secche  è necessario  aggiungervi  l’acqua, 
tenerle  qualche  tempo  in  molle  entro  di  es- 
sa e colla  pressione  poi  si  ottengono  le  parti 
della  pianta'  sciolte  in  questo  mestruo.  Di 
natura  ben  diversi  saranno,  dunque,  gli  estrat- 
ti ottenuti  nell1  una  o nell’altra  maniera.  Col- 
l’acqua si  avranno  da!  vegetagli  secchi  le  sole 
sostanze  che  in  essa  sono  solubili,  mentre  che 
dai  loro  sughi  naturali  si  otterranno  sostanze 
di  natura  molto  differenti.  Questa  circostan*» 
za  è molto  valutabile  poiché  fa  supporre  ra- 
gionevolmente che  ne1  vegetabili  verdi  sianvi 
de1  solventi  la  cui  natura  non  è ancora  ben 
conosciuta  nè  ancora  studiata  dai  Chim.  Nei 
vegetabili  secchi  varj  ossici , alcuni  sali  che 
si  scontrano  ne1  vegetabili  verdi  scompajano, 
e sovente  l1  in  dicato  mezzo  è insudiciente,  o 
perchè  l’acqueo  umore  della  pianta  è in  po- 
ca quantità  relativamente  alle  sostanze,  che 
si  debbano  sciorre  , o perchè  le  parti  solubili 
nell’acqua  sono  già  di  troppo,  indurite,  ed 
esigono  maggior  copia  di  mèstruo  e l’ajuto 
del  calore  per  comunicarsi  all’  acqtteo  umore. 
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Le  sostanze  solubili  nell'  acqua , o sciol- 
te nell’  àcqueo  umore  delle  piante  essendo  di 
varia  specie  , e in  proporzioni  differenti  , 
1’  estratto  che  se  n'ottiene  varia  grandemente. 
Ogni  Specie  di  vegetabile  si  può  dire  che  ab- 
bia il  suo.  L'estratto  farmaceutico  oltre  la 
sostanza  particolare  conosciuta  dai  moderni 
Chimici  col  nome  di  estrattivo  può  contene- 
re  l’ ossiacetico  , 1*  ossicitrico  , l' ossipomico  „ 
l’ossigallico,  l’ ossiprussico  , o diversi  sali  al- 
calini o terrei , il  concino , l’ aroma,  il  prin- 
cipio amaro,  acre,  o narcotico,  la  mucilagi- 
ne  , una  materia  zuccherina,  o colorante,  e 
la  fecula.  Il  numero  di  queste  sostanze  sarÙ 
però  relativo  agli  estratti  , e molto  variabile 
saranno  altresì  le  proporzioni , massime  rap. 
porto  alle  sostanze  volatili  le  quali  col  calo- 
re protratto  più  o meno  a lungo  , vengono 
dissipate. 

Devesi  àiicbe  osservare  ebe  le  variate  so- 
stanze vegetabili  che  si  trovano  sciolte  nel 
loro  acqueo  umore  subiscono  delle  sensibili 
mutazioni  coll'azione  dell'aria,  della  luce, 
del  termico  ( calorico  ) e quindi  si  veggono 
formarsi  in  progresso  di  tempo  composti  che 
prima  non  esistevano.  Per  fare  gli  estratti 
delle  piante  verdi , si  colgono  queste  quando 
sono  in  piena  vegetazione  i si  separano  le- 
parti  delle  quali  si  ha  in  idea  di  fare  l'estrae 
to  si  pestano  ben  bene  in  un  mortaro  di  mar. 
mo,  o sole  o coll'aggiunta  di  un  pocod'acr 
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se  fosse  necessario,  e si  chiudine»  in 
un  sacco  di  Critici  .6.  di  tela,  e si  pone  nello 
tórettpjo.  ‘tutti  U Sostanza  liquida  e rrinllé 
M?  separa.  Se  in  questa  operazione  si  faccia 
Uso  di  soverchia  quantità  d’acqua,  l’evapo- 
razione alla  <j|uale  sì  deve  necessariamente 
espórre^  riesce  troppo  lunga,  e le  alterazioni 
provenienti  dall’  anione  del  calete  sono  anche 

piti  seti  sibili. 

.'In  alcune  Farmacopee  si  prescrive  di 
conservare  per  alcuni  giorni  i decotti  che  si 
vogliono  svaporare  per  farne  èstratti,  affine 
di  lasciargli  dépotre  uri  sedimento , che  si 
forma  in  quésto  tempo  , dal  quale  sì  debba- 
no liberare  i decotti  colla  decantazione.  Ma 
noi  antepòngbiamo  di  svaporare  il  decotto  ap- 
pena fatto , o il  sugo  appena  spremuto  dai 
Vegetabili  per  nòn  dar  luogo  ai  menzionati 
precipitati,  che  sono  il  risultato  delle  modi* 
ficaziohl  provenienti  cali’  azione  dell’  aria  sui 
principj  esistenti  ftella  decozione  medesima , 
che  si  deve  cercare  per  quanto  è possibile  di 
non  alterare* 

/.  Il  termine  dh  luogo  , conte  si  disse  , a 
sensibili  cangianfenti  nelle  parti  vegetabili  sciol- 
te nell’acqua,  e questi  sono  tanto  più  gran- 
di quanto  è più  a lungo  continuata  la  di  lui 
azione' i quindi  l’evaporazione  de’ decotti  , d 
dè' sughi  vegetabili  si  deve  eseguire  in  ampj* 
ed  opportuni  recipienti , affinchè  essa  si  con»? 
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pia  nel  minore  spazio  di  tempo  possibile , ed 
i decotti  non  verghino  dai  vasi  in  alcun  mo- 
do alterati.  Quando  l' estratto  è ridotto  ad 
una  certa  consistenza  sì  forma  in  fondo  del 
recipiente  una  postura  non  che  una  pellicola 
sulla  superficie  del  Pquido  medesimo  che  sva- 
pora, sostanze  le  quali  non  si  debbono  getta- 
re , formando  esse  una  parte  essenziale  del- 
l1  estratto . 

Se  r estratto  deve  servire  a far  pillole , 
giova  averlo  di  molle  consistenza:  che  se  vo- 
gliasi convertire  in  polvere , allora  dev’  esse- 
re duro.  Nello  svaporare  gli  estratti  si  deve 
aver  riguardo  che  non  s'abiuci  l’estratto 
collo  scalciarlo  di  soverchio,  come  sovente 
accade.  Per  prevenire  quest'  inconveniente  , 
giova  svaporare  dolcemente  in  un  bagno  di 
arena,  e poscia  compire  l’ evaporazione  o in 
un  ^^«0  cT  acqua , o in  una  stufa.  Un  estrat- 
to che  avesse  un  forte  odore  d’  abbrucialo  ; e 
fosse  per  questa  cagione  annerito , si  dovreb- 
be assolutamente  rigettare. 

.Alcuni  estratti  attirano  l’umidith  dell’at- 
mosfera , per  cui  essi  facilmente  si  guastano: 
Per  rimediare  a questo  inconveniente  giova 
coprire  1’  estratto  colla  polvere  della  pianta  , 
die  somministrò  i materiali  componenti  P e- 
stratto  medesimo,  e difenderlo  cosi  dall’im- 
mediato contatto  dell'  aria  atmosferica. 
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ASTRATTO  D’ACONITO  NAPELLO. 

S-  Extractum  aconiti  napelli)  L. 

Extract  of  rvolssbane,  I. 

Extrait  £ aconit , Fr. 

* . . . . ' * V 

Met.  di  prep.  Prendi  una  quantith  arbi- 
traria di  foglie  recenti  d’aconito  napello:  ri- 
metti le  foglie  con  un  poco  d’ acqua  fpura  : 
pestale  in  un  mortaro  di  marmo  con  pestel- 
lo di  legno,  poni  il  tutto  in  un  pannolino, 
e cavane  il  sugo  collo  strettojo.  Poni  il  su- 
go a svaporare  a bagno  maria  fino  alla  con- 
sistenza richiesta. 

V Carattere.  Nerastro  : aspro- ossido  lo  , che 
lascia  un  senso  d’amarezza  in  bocca: 

Modo  di  prescr.  Sciolto  in  opportuno  me- 
struo, o combinato  ad  altre  sqstanze  in  for- 
ma di  pillole , o unito  allo  iuccaro  in  polvere. 
Virtìi , ed  uso.  Dell’  acconito  napello. 
Vose.  Da  un  quarto  di  grano  ad  un  gra- 
no , due  , quattro  volte  al  giorno. 

Osservazioni.  Nella  maniera  indicata  si 
fanno  gli  estratti  dell’erba  di  belladonna 

. u .1  J ( Atropa  belladonna). 

della  cicuta  * ( conium  maculatum). 

del  frutto  della  momordica  (momordica  elaterìum) 
dell’  erba  della  lattuca  ( lactuca  virosa  )j. 
del  nasturzio  acq.  ( nasturtium  aquat.). 
della  pulsatilla  ( pulsatilla  nìgrianse). 

del  giusquiamo  nero  ( hyereyamus  mg-)* 
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7 Estratto  d’ véob  $» 

S.  Extractum  aloct , L.  . ..  . 

JKxtract  of  aloes  * I. 

Extrait  d'  alo's  , Fu  V . 

Ad  una  parte  cP  aloè  ài  aggiungono  due 
parti  d’acqua  e si  tiene  ad  un  dolce  calore: 
si  decanta  là  parte  sciolta  e si  ripete  la  stes- 
sa operazione  finché  tutto  l’ aloe  siane  sciol- 
to. Si  svaporano  poscia  i differenti  liquidi 
fino  a .consistenza  pilu lare* 

Questo  estratto  non  è propriamente  che 
1’  albe  depurato; 

v ESTRATTO  D1  ASSENSO 

i ’ • • , 

S.  Extractum  abslntlì  , L.  ' 

Extract  of  jvorm  wood  , b 7 

. Extrait  et  absynlhe  , Fr.  • ! 

Met.  dì  prcp.  Sopra  una  libbra  di  erba  di 
àssenzo  secca  versavi  sei  1 bbre  d’aqua  fredda* 
fa  scaldare  1’  acqua  fino  aH’ebolizione  , e così1 
mantienila  per  due  ore.  Feltra  attraverso  unO 
staccio  e Spremi  il  residuo  bagnato  con  nuo- 
va acqua  in  un  torchio.  Unisci,  le  acque  e 
falle  svaporare  alla  consistenza  di  estratto. 

Carattere  Odore  d’assenzo:  sapore  ama- 
ro, ingrato.  ” ......  i 

Modo  di pr user.  Solo,  sciolto  nell* acqua 
4i  camomilla,  o combinato  ad  altre  medicine. 
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Firtè  , ed  uso.  Deli1  afssèhzo. 

Dose.  Da  una  dramma  alte  due. 

Osservazioni.  Nella  medesima  maniera  s,t 
ottengono  gli  estratti  dì:  tutta  la  pianta  della 
; cicoria  > ' {cickoreum  imybus'). 

della  corteccia  de',rami 

del  salce  ( saìix  alba)' 

\ della  quercia  (quercus). 

dalle  radici  genziana  ( gentìana  lùtea).' 

di  taraccaco  (/ tonto  ioti  taraxacurri)., 

dai  rami  della  du!camara(rpAznu/n  dulcamara ), 
dall’erba  di  saponaria  {saponaria  offici). 


ESTRATTO  DI  CHINA 

al.'  ■ si/ .h 
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S.  Ej (traclum  cìnchona , L.  ' • * >• 

Extract  of  cicnonae  , I.  A ,t  u : .3 

Eacirait  de  quintina  , Fr,  1 ‘i.j 

Mei.  di  prep.  Fa  bójlire’  dodici  libbre  di 
acqu^  sopra  una  libbra  di  buona  china  polve- 
rizzata  per  lo  spazio  di  un’ora  e mezza.  Fel- 
tralo'ancor  caldo,  e fallo  svaporare  alla  con- 
sistenza d*  estratto  molle  o duro  ad  arbitrio. 

Sopra  la  corteccia  residua  si  può  ripeter 
ve  l’operazione  con  nuova  quantità  d’acqua. 

Carattere * Rossighó  : amaro:  leggìer  odo-, 
re  di  china.  -•'*r 

Modo  di  prescr.  Solo',  sciolto  in  conve* 
Diente  veicolo  , o combinato  ad  altre  sostan- 
te in  polvere , pillole,  in  elettuario. 
firtù } eé  uso*  Della  china, 
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Dose. Da  mezzo  scrupolo  alle  due  dram- 
me in  più  riprese* 

Osservazioni.  Quando  si  voglia  estrarre 
dalla  china  la  parte  resinosa  si  fa  agire  sulla 

china  I'  alcoole.  V.  estratto  resinoso  di  china $ 

- . , 
estratto  d’  oppia 

>S.  Extractum  opii,  L. 

Extract  of  opium,  L . ^ 

Extraìt  of  opium  , Fr. 

Mei.  di  prep.  Prendi  opio  puro  due  on- 
ce t taglialo  sottilmente  , e versavi  sopra  di 
acqua  bollente  una  libbra.  Sciogli  l’opio  nel- 
l'acqua fallo  passare  da  un  pannolino  intanto 
che  è caldo,  aggiungi  una  libbra  d’ acqua  di* 
stillata  fresca.  Esponi  questo  liquore  per  due 
giorni  all’  aria  feltralo  nuovamente  e per  ul- 
timo svaporalo  a fuoco  dolce  , e quindi  a ba- 
gno d'acqua  fino  alla  consistenza  d'estratto  ' 
( Dubl.  ). 

Carattere.  Consistente  r di  colore  scuro; 
del  sapore  , e odore  dell’  oppio.  f .. 

Modo  di  preserie  Eirtù . uso,  e dose. 
Peli’ òppio. 

Osservazioni.  Nel  processo  pubblicato  dal 
Sig.  he  Roux  (Ann.  efe  Chim.  per  ave- 

re \* estratto  gommoso  d’opio  si  depura  la  so-r 
lu zinne  acquosa  d'  opio  coll’ albume  d’  uovo  , 
e poi  si;  trattai  T estratto’  molle  ottennio  eoo 
una  dolce  s vaporazione  coll' alcoole  per  levar* 
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vi  tutta  la  resina»  Ma  noi  siamo  ben  lonta- 
ni  di  commendare  quésto  processo.  Ignorando- 
si ancora  in  che  consista  la  parte  attiva  di 
questo  medicamento,  crediamo  opportuno  di 
non  spogliarlo  di  alcuno  de’ suoi  componenti 

nè  coll' albumina,  nè  coli' alcoole. 

« 1 1 * 


Jt. TRATTO  RESINOSO  DI  CHINA. 

: ' u ' # 

»SV  Ex  raduni  resinosum  ciac  ho  me , L. 

Resinosua  extract  of  cinchona  #*1.  < 

Extrait  de  quìnquina.  resimux , Fr. 

Met.  di  prep . Versa  Sopra  una  libbra  di 
china  polverizzata  quattro  libbre  d’  alcoole  : 
poni  il  miscuglio  in  un  recipiente  di  vetro  e 
lascia,  macerare  per  sei.  giorni;  decanta  il  li- 
quore e versa  nuovo  alcoole  sul  residuo  ri- 
petendo la  mecerazipne.  Raccogli  i liquidi 
spiritosi  càrichi,  della  sostanza  estratta  dalla 
■china  * e.  falli.,  distillare  in  una  storta  di  ve- 
tri» guarnita  dì  recipiente  per  ricevere  da  una 
parte  1* alcoole,  ed. avere  l’estratto  resinosa 
dkllv  altra  , di  media  consistenza»,  Terminerai 
di  svaporarlo  in  un  bagno  d’acqua.  . . * r'  .. 

Carattere, * Rossi gno:  sapore  caldo  aroma- 
tÌM.,ram»«).  ... 

Tr  Modo  di  prescriz.  Mescolato, ad  altre  me- 
dicine in  pillole,  in  elettuario  ec»5.  k ' ì \ 

Virtù  x editto*  Della  .china..  , . 

Dose*  .Dai  .sei,  grani  ad  uno  scrupolo*  •. 

Osservazioni*  Alcuni  mescolano,  quest’e» 
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stratto  ancora  molle  all’estratto  molle  ottenu- 
to  coll’  acqua  e fanno  svaporare  insieme  il 
miscuglio.  Con  ciò  si  ha  un  Astratto  di  tut* 
te  le  sostanze  attive  della  china., 

ESTRATTO  Di' SATURNO 

a p -•  - :r  rpT.i  c r - ;»  /.  ■ :i 

P.  osslacetato  di  piombo  condensato 

r ■ ' ^ v • : «M 

ESTRATTO  DI  SQUILLA 


y,rcf 

')  1 ' f * > t * vi  ' .'ff 


S.  Extractum  scillae , L, 

Eztract  of  squilla  ,1, 

Exlrail  de  sciìte , Fri  . :J" 

' ìi  l:i  •'  M ; 

Met.  di'  prep.  Pesterai  * In  un  mòrta r‘ó  aÙ 
cune  pipolle  fresche  di  squilla:  stempera  la' 
materia  in  sufficiente  quantità  d’acqua,  poni 
il  tutto  in  sacco  di  tela  7 e'sr"*^1'' 


__  . „ , _ _ ___  -nel  tor- 

chio. Fa’bollire  il  residuo  cori  nuova  quantii? 
th  d’ acqua  1 • -finché  essa  sii  leggiermente  a-*' 
tnara  : riunisci  la  decozione  coll’, acqua 
prima  espressa  ; $ svapora  fino  ad  estratto. 

Carattere*  Di  colore  rossigno , aspre,  à- 
maro / disgustoso,  . o'nni^oa.  .. 

Modo  dì  prescr.  Sciolto  nell’  aé^ùà  o'tine. 
scolato  ad  aitile  medicine  in  forma  di  pillo? 
le,  di  elettuario  ec.  ' ' ■ 1 ’ : ‘ J 

Virtù ; ed  uso.  Della  squilla. 

Dose,  pa  sei  grani  ad  uno  scrupolo  »ìjì 
più  riprese,  ? ''t;  v • **»»***>■'<&’ 
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<S.  Etker,  L. 

Ether , F. 

Etker , Fr. 

Una  delle  pili  singolari  e utili  prepara- 
zioni farmaceutiche  è'  P eterificazione  dell’  a'- 
coole  operata  o coll’ ossisolforico,  o coll’ ossi- 
scptonico  , o coll’  ossirr.uriatico  termossigena* 
to  . Gli  eteri  che  ne  risultano  non  si  debbo- 
no pih  riguardare  some  perfettamente  identi- 
ci , quantunque  il  siano  forse  per  l’ efficaci* 
medica  . 

Molto  si  è scritto  dai  modèrni  Chimici 
intorno  alla  teoria  dell’  eterificazione  alcooli- 
ca  , e la  Scienza  ha  acquistati  alcuni  lumi  van- 
taggiosi . Tuttavia  il  disparere  che  regna  tra-, 
di  loro  attesta  abbastanza  le  difficoltà  che  il 
complesso  de’ fenomeni  dell’ eterificazione  pre- 
senta all'osservatore.  Macquer  riguardava  l’e- 
tere come  alcoole  deacquificato  ; ma  i Chi- 
mici hanno  fatto  osservare  che  la  deacquifica-  ■ 
zione  dell’ alcoole  operata  colla  potassa  pur* 
secca , avidissima  d’  acqua  , non  somministra, 
mai  un  atomo  di  etere  . Van  Mans  e Chapthul' * 
lo  valevano  una  combinazione  di  alcoole  coll' 
ossi gt ne  . Essi  osservarono  che  1’  alcoole  ■ trat», 
tato  al  fuoco  cogli  ossiseptonati  ài  argen- 
to , di  mercurio  , di  piombo  9 cogli  ossi- 

i» 
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muriati  ipertermossidati  metallici  si  conver- 
tiva in  etere;  md  è facile  argomentare  che  gli 
«ssici  nè  prederai  sali  venendo  messi  in  liber- 
tà allor  quando  vengono  riscaldati.,  hanno  ope- 
rata , mediante  l’elevata  temperatura  , l’ete- 
rificazione dell'alcoole  come  lo  fanno  quando 
sono  liberi  (a).  In  ogni  caso  è evtdentemen- 


{<*)  L’autore  di  Un  opuscolo  intitolato  Esperienze 
suli'  aere  solforico  per  determinare  la  teoria  dell'  et  e+ 
rij\Q azione  dell'  alcoole  di  vino  ( Lodi  1B05  ) preten- 
tie  di  avere  ancor  egli  fabbricato  dell’ etere  , anzi  un 
novello  etere  co!  fa’ e incontrare  immediatamente  nel 
medesimo  recipiente  il  gas  termossigene  , che  ha 
sviluppato  dal  nitro,  col  vapore  dell’alcoole...  Ma 
Farnvacista.non  si  è accorto  che  la  porzione  d’ etere 
che  si  forma  anche  in  questo  caso  procede  dal  va-  r 
pore  di  ossiseptonco  che  accompagna  co  stante  mente, 
e-  in  quantità  asmi  notabile , il  gas  termossigene  no» 
lavato,  tratto  dal  nitro  , coll’azione  del  fuoco;  che 
da  es'o  vapore  derivano  i fenomeni  di  eterificazio- 
ne che  si  manifestano  in  tale  circostanza  ; e che  il 
liquore  etertoche  si  produce  non  è etere  nuovo  , ma 
etere  d’ ossisep  onico  . . . ec.  LV  A.  in  un  libello, 
dianzi  pubblicato  impugna  con  ardimentose  censure, 
l’esistenza  del  ricordato  vapore  nel  gas  termossige- 
ne non  lavato  , ottenuto  coll*  indicato  mezzo  , va- 
pore conosciuto  da  tutti  i Chi  mici  ,le  insiste  che- 
anche  il  gas  termossigene  tratto  da!  termossido  no- 
to di  manganese  o del  termossido  rosso  di  mcrcu-. 
tior,  forma  il  suo  etere  , col  venire  in  contatto  del  ' 
vatore  alcoolico  ee.  ec.  Ma  simili  visioni  di  puerili 
mài  concette  osservazioni  sono  giustamente  trascu- 
tate dai  Chimici.  ' N 
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tir  il  termossigenè  e non  l' ossigene  che  pro- 
duce nell'  alcoole  il  piti  grande  cari  b amente? 
atto  ad  eterificarlo  e se, I1  ossigene  bastasse  , 
come  sostengono  i Chimici  Francesi  , a pro- 
durre il  medesimo  effetto,  moltissimi  altri  es- 
sici facilmente  decomponibili  al  calore  conver- 
tirebbero T alcoole  in  etere  , ma  inutili  furo- 
no i tentativi  de’  Chimici  intrapresi  a que- 
sto  oggetto.  Fourcroy  e Vauguelin  hanno  esa- 
minati con  molta  sagacità  Y andamento  dell’ 
eterificazione  dell'  alcoole  per  mezzo  dell1  os- 
sisolforico ( Systeme  de  Connaiss.  t.  viti.  ), 
ma  l1  ingegnosa  teoria  che  ne  hanno  esposta 
non  dh  ragione  sufficiente  di  tutti  i fenomeni 
che  l1  accompagnano  , nè  in  alcun  modo  si  ri- 
ferisce all1  eterificazione  dell1  alcoole  operata 
dall1  ossiseptonico  o dall’ossimuriatico  ternios- 
sigenato. Riferisco  qui  la  teoria  dell1  eterifi- 
cazione che  ho  data  ne1  miei  Elementi  di  Chi « 
mica  pubblicati  nel  iSos' 

Esaminando  attentamente  le  circostanze 
thè  accompagnano  l1  eterificazione  dell1  alcoole 
per  mezzo  degli  ossici  sembra  che  si  possa  sta- 
bilire che  tutto  il  meccanismo  di  questo  pro- 
cesso consista  nella  decarbonizzazione  detF  al- 
coole , e contemporanea  sua  termossigenazione . 

La  decarbonizzazione  dell1  alcoole  e evidente 
• nella  formazione  dell1  etere  di  ossisolforico  per-  / 
chè  molto  carbone  rimane  nella  storta,  e una 
porzione  anche  si  converte  in  ossicarbooico 
Non  v1  è a dubbitare  che  I1  alcoole  si  decar? 
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bonizza  nell’etere  di  ossiseptonico.  E il  puro 
ca.boaico  dell’ alcoole  che  decompone  i!  ter- 
mpssigetie  dell' ossiseptoncso  unica  cagione  del 
gran  calore  eoe  si  cccit3  anche  col  semplice 
miscuglio  di  alcoole  e ossiseptonoso  , capace 
noi  solo  di  mettere  in  ebollizione  la  massa  , 
ma  di  cangiarla  tutta  in  un  fluido  gasiforme  , 
e quindi  di  dace  origine  a scoppj  spaventevoli 
se  il  miscuglio  si  trova  chiuso , per  azzardo  , 
in  recipienti  . Inoltre  si  sprigiona  molto  gas 
ossicaibonico  anche  in  questo  processo,  e fre- 
quentemente formasi  una  sostanza  oleosa  mi- 
sta'di  carbonio.  Nell’etere  di  ossimuriatic» 
termossigenato  non  evvi  evidente  formazione 
di  oas  ossicarbonìco  , ma  il  carbonico  che  si 
separa  dall' alcoole  rimane  tutto  in  soluzione. 
E siccome  l’ attrazione  del  caibonio  verso  Tos- 
sicene è qui  impedita  da  quella  dell’  ossimu- 
riatico verso  il  termossige  e , si  comprende 
come  questo  composto  binario  non  sia  decom- 
posto coila  uaiooe  del  gas  ossimuriatico  ter- 
mossigenato  all’ alcoole  , e quindi  cerne  da 
esso  non  si  sprigioni  termico  . Il  calore  che 
51  manifesta  nel  miscuglio  osservato  la  prima 
vo'ta  da  Sckeelt  procede  unicamente  dalla  con^ 
densa'ione  del  gas. 

La  necessità  del  termossigene  nell’ èteri* 
Reazione  dell’ alcoole  è comprovata  da  quella 
di  servirsi  di  ossici  termosdgenati  , come  so- 
no l’ ossiseptonico  , e T ossimuriatico  termos- 
sigefiato , £ siccome  il  termossigene  scampa* 
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tè  nèl  processo  dell’  eteri  fica  zioné  aìcoo!i$» 
Senza  che  siavi  produzione  di  gas  terni "'ssigè- 
così  convìen  conchiucitre  che  il  termos- 
S'ger.e  formi  patte  dt-U’" e cerè  . Si  potrebbe  op- 
porre a questa  teofia  Jà  faciiè'Tdtmaiione  di 
perfetto  etere  col  miscuglio' di  ossisolfor?- 
"’to  èd  alcool.-;  ma  se  si  ricetta  che  porzione 
*#àcqua  è decomposti  cella- scambievole  attrae 
ItiateriaH  componenti  l’ indicato1 mi- 
scuglio , massime  dall’  alcoole  decarbonizzafo 
verso  il  termossigene , sarà  facile  comprende- 
re che  l’andamento  deli1  eterificazione  deli’ al- 
coote  ossisòtforico  non  s’ allontana  per  nulla- 
da  quella  che  accade  cogli  altri  ossici  , da 
pie  eie  le?  differenze  In  poi. 

l’aiccole,  dunque:  nell* eterificazione  si 
decarbonizza  e termossigena  . Ma  ciascun  ete- 
re si  distingue  per  alcuni  caratteri  fisici  ed 
anche  chimichi  . L’ etere  di  ossisoìforìeo  £ 
limpidissimo,®,  scolorato,  ed  ha  un  odore  ©ar- 
ticolare diverso  e men  grato  di  quello  degli 
altri  eteri . Nel  peso  specifico  è il  pili  leg- 
giere ; esso  contiene  un  poco  d1  ©ssisolforica 
in  istato  di  combinazione  (dcAee/e),  L1  etere 
d’  ossiseptenico  b alquanto  gialliccio  , di  un 
odore  diverso  dell’etere  ossisolforico  , di  u» 
sapore  pili  ingrato  , alquanto  pHi  pesante:  con- 
tiene pfà  carbonio  dell’etere  d1  ossisolforico  e 
quindi  abbrucia  con  fiamma  pib  viva  , accom- 
pagnata da  un  denso  fumo  e lascia  un  residuo 
Wrboneso  maggiore  dev’etere  d’ ossi  solforico, 


ET 

inoltre  contiene  un  poco  d’ ossiseptonico  com^ 
binato.  L’etere  d’ ossimurìatico  ha  un  odore 
che  s’accosta  a quello  de’  pomi,  un  sapo- 
ce  stiptico  che  non  si  scontra  negli  altri  ete- 
ri, b il  p'U  pesante  e contiene  più  carbonio,' 
e quindi  esso  a differenza  de’  due  eteri  men- 
tovati si  vede  talvolta  convertire  tutto  quan- 
to in  una  sostanza  densa,  pingue.  Anch'esso 
contiene  alquanto  ossimurìatico  in  istato d’ in- 
tima combinazione . 
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£T  ERE  D’  ACETO 
V.  alcool  e con  ossiacetico, 

ETERE  MURIATICO 
V.  etere  d'  ossitour ittico* 

ETERE  NITRICO 
V.  etere  et  ossiseptonico  . 


ETERE  SOLFORICO 
etere  d'  ossisol feerico  . 


ÈTERE  D' OSSIMURÌATICO 
V,  etere  muriatico  V.  s. 

S.  kthér  ex'muAaticum  , L. 

Oxymuriatic  ethere . I. 

Elher  oximurìatique  ( ether  murìatique  S.C.  ),  Fr. 
Met.  di  prep.  Poni  in  una  fiala  dell'  alcoo- 
le  : fa  gorgogliare  io  questo  liquido  del  gas 
ossimuriatico  termossigenato  che  sprigionerai 
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col  metodo  conosciuto  ( v.  gas  ossimur.  ter- 
mossigen.  ) , finché  1*  alcoole  siasi  convertito 
in  eteie  , che  riconoscerai  ai  suoi  caratteri. 
Lo  puoi  di  nuovo  distillare  a un  mite  calo- 
re , affine  di  rendere  pivi  intima  1’  unione  del- 
1*  alcoole  col  gas  ossimuriatico  termossigenato  . 

Va.n  Mons  satura  1’  alcoole  di  gas  ossi itiu- 
riatico  semplice , e poi  distilla  questo  miscu- 
glio sopra  il  termossido  di  manganese  fina- 
mente polverizzato. 

Altro  processo.  Poni  sei  once  d’ossimu- 
^tiato  di  potassa  termossigenato  in  un  vase  dt 
•vetro  con  tre  or  ce  d’  alcoole  , versavi  sopra 
-tre  once  d* ossisolforico.  Quest* ossicó  decom- 
pone il  sale  , si  unisce  alla  potassa.  L*  ossi- 
-itfuriatico  termossigenato  a misura  che  si  com- 
-bina  all*  alcoole  lo  eterizza  . Finito  il  miscu- 
glio chiudi  il  vase  , e terrai  in  quiete  qual- 
®be  tempo.  Decanta  poi  tutta  la  Jprrte  flui- 
rla y mettila  in  una  storta  di  vetro  e ad  un 
.calor  dolce  falla  distillare . Il  liquore  che 
•passa  è etere  d’  ossimuriatico  . 
i Carattere  . Odor  fragrante  , che  s’  accosta 
•«  quello  de’ pomi  : color  pagliarino  : traspa- 
rente: volatile  : infiammabile  : soprannota  ali* 
acqua:  il  più  pesante  di  tutti  gli  eteri:  non 
■arrossa  le  tinture  azzurre  vegetabili  : talvolta 
si  converte  tutto  in  una  sostanza  pingue. 

Modo  dì  'prescr.  Collo  zuccaro  : mescola- 
to all* acqua  semplice  o ad  acque  aromatiche: 
a misture  eccitanti.' 
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V irta , Eccitante. 

Uso  . Aste  nie  : moti  disordinati  del  si* 
sterna  nervoso  ec. . 

Loie.  Da  mezzo  scrupolo  alle  due  dram- 
me  in  pò  volte  . 


-wf.  .. 


ElERE  D'  OSSI  SEPTt'N ICO 
Etere  nitrico  v.  s. 
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S,  Etb.tr  cxiitpton  'ctim  , L. 

Cxyseotonic  ether  , ì. 

Ether  d'cssisrptonigue  ( ether  nitrì que  s.c.1,  Fr- 

<.).■>  j 7 * ' • 


Met.  di  prep,  Sppra  un’  oncia  di  zuccaro 
-finamente  polverizzato  posto  in  una  storta  tu- 
tu lata  si  versino  tre  once  d’a'lcooie  purissimo. 
Alla  storta  si  adatir.  un  pallore  grande  mb.  « 
lato  , coperto  rii  panni  bagnati  ned’ acqua-fte  :- 
da.  Chiudi  la  commessura  'on  semolice  carta , 
e innestavi  un  tubo  di  piu  aia.'. . Versa,  poscia 
in  piu  riprese  rial  »ubo  della  stolta  tre  once 
d’ ossiseptonoso  ben  concentrato  e fu  minte» 
Chiudi  esattamente  il  suo  tubo  . Immediata- 
mente succede  una  specie  di  effervescenza , la 
massa  si  scalda,  lo  2uccaro  si.  fonde*  il  mi- 
scuglio bilie,  l’ aicoale  si  eterizza  e passa 
tutto  «al  collo  della  storta  a distillare  nel 
pallone.  Quando  veggonsi  innalzare  nella  stor- 
ta de'  vapori  rossi  si  cangia  il  pallone. 

C u ratiere  , Odore  soave  di  etero  diverso 
da  quello  dt  lT  ossisolforico  : colore  leggier- 
mente ranciato . il  colore  però  è più  o mea 
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■carico  secondo  che  si  trova  combinatola  pili 
o meno  carbonio  trattenuto  nell’  etere  (fa  cui 
dipende  non  solo  il- colore  ma  anche  la  mag- 
gior sua  densità  e minore  volatilità  paragona- 
to all’etere,  rii  ossisolforico  : intnifimabile . 
Dopo  la  combustione  esso  lascia  un  piccolo 
residuo  caibonoso:  - sopra  ilo  tròta  alf1  acqua:  sa- 
pone caldo  aromatico,  amarognolo  . - • 

Modo  di  /jrcxcr.  : Dolio  :toCcS^8>  Odile  ac*, 
qiie  iirómàtiche,  o con  opportune  misture 

eccitanti.- 

' Virtù.  4)cc«aitWS'^  *'  - r •>  ’ * 1 - 

,:Pjo  . Da  me?zo  scrupolo  alle  due  dram- 
me ripàrtitamente*  . o«*w 

Osservazioni . Nel  processo  ria  noi  indi- 
cato per  otiti  ere  l' etere'  dì  ossiseptonico  si 
ha  l’'é<ènlplo  di  una  distillazione  senza  appli- 
cazioi  e di  calove  esterno  V Dallo  zuccaro  re- 
siduo nella  storta  si  può  ottenere  con  facilità 
dello  ossisaccarico  trattandolo  alla  distillazione 
ordinaria  con  nuovo  ossiseptonico  . 

•V\  • i j’.i  Mvr -*c  "q  i 

non  "5  i'  ITKRB  dVÓSSISQL'FOH'JCQ. 

*feà,(r  Mit.t  cm  , aula 

■A  Ethtr  oxyjtdphuricum-y  k>.  « * = , . • i 

-*i Oxysulphurie  etite* , -I.  s *r  ■>.  “C”» ■■  ■ 

^'■  Ethtr  oxyÀuÀpurifvi  X'iEther  par  i' acide  fui* 
phuriqut  s.  c.  ),  Fr.  , 

a , < T •<  • '•tt*  t ’ . 

" Mei.  di  prepi  Versa  a porio  a poco,  una  Iti* 
bra  <J’ ossisolforico  sopra  una  :.ijbis  4'jtkaole 
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un  poco  di  potassa  o di  soda  o dì  magnesi 
si  agita  il  miscuglio  , si  adatta  alla  storta  il 
recipiente  b fig.  30  , e si  procede  alla  distil- 
lazione in  un  bagno  di  cenere  o anche  d’  ac- 
qua tenuti  ad  una  temperatura  di  circa  33 
ovvero  34  -f  o.  L’etere  si  raccoglie  nella 
boccia  c Nella  storta  rimane  un  residuo  li- 
quido che  è un  miscuglio  di  etere  » di  acqua 
di  una  materia  oleosa  giallognola  particolare. 
Il . sale  formatosi  colla  sostanza  salificabile 
piegata  per  lo  pila  è un  miscuglio  di  ossisol- 
£to  e ossisolfato  con  eccesso  dell’  alcali  o 
della  terra  impiegata  , e della  sostanza  .oleosa . 
Cotesta  sostanza  è in  maggiore  o minore 
quantità,  secondo  che  l’etere  era  piu  o men 
■carico  dell  'olio  dolce  di  vino  , e secondo  che 
statisi  usati  gli  alcali  piu  o meno  caustici, 
V,  ossisolforoso  eterico. 

Carattere . Ódore  acuto  , aromatico  , pe- 
netrante: sapore  caldo:  iofiammabile : limpi- 
do , trasparentissimo  : scolorato  : leggiere  ; 

molto  volatile:  soprannuota  all’acqua  e non 
arrossa  le  tinture  cerulee  vegetabili,  nè  tur- 
ba le  soluzioni  baritiche  . 

- ?.j  r Modo  di  prescr . Solo  o combinato  alla 
zucchero  : al  vino:  al  tu  rio  d'uovo,  allì  sci- 
roppi , al,  miele  , all'ammoniaca.  Nella  cura 
della  tenia  si  unisce  al  decotto  di  felce  mar 
schio;  o ad  altre  misture.  . 

Virtù  . Eccitante  diffusivo  ; antispasmo- 
dico ; antelmintico  ? soprattutto  nella  rema 
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( Rose//,  Ècurdìtr  , Ahèìrt  )vi  cafminattvtì  ì 
Applicato  esternamente  • e coperto  il  luogd 
colla  mano  riéscé  stimolante  , rubefacente. 

Uso  interno Febbri  nervose,  mali  di  sto» 
losco,  Eterismi,  cbnvtfliiéni'  asteniche  , itte- 
rizia, 'dà’còli 'biliari  : eoa  tuorlo  d’  uovo,  co- 
liche fJaYtf'eftti,  sirrghlofio:  ^tosse  convulsiva, 
sincopi letargo  ,'•*  cefajgià-éy  emitrania  con- 
sensuali ad  affezioni  di  stdifìaco  : ; avvelena- 
mento’de’ fungili  ( Combinato  all'  ammoniaca  ) 
lise  dàtarfale  ( Bouraier  ) » l+iffatma  di  vapo- 
re si"  fà  inspirare  con  •' b&oiV^successo  nnèlfè 
materne  tipetto  .Un- ,'v^s^  si  Versa 
F eterd  nel  recipiente  ‘della  fig*  p.  y ove  evvi  • 
dell*  acqdfc.r  calda-  a -j~  ‘ 34 V li*  etere  vi  sóprad- 
nuota  e- Vaporizza Si  fa- ispirare  dall’ anima?- 
]ato  dal  tubo  b.  i;a'l’ e tele*  inspirato  F amma- 
lato prova  una  piacevo!*  «én'sa^ione'  di  fresco 
nel  pettrt^;  una1  dun inlizioi  e ‘dèlia  dispnoà  , e 
della  tosse  , e dopo  lo  ni  iurti  o UW -quatto 
d'  ora  una  più  facile  espettora* ione,  Riccardo 
Peatson  di  JBuminpham  , il  quale  feCe-mot*  •» 
te  osservazioni  suii'  azione  dell’  <.tere:  inspira- 
to nel 'a  tise  detta  comunemente  consunzione 
scrofolosa  aggiunge  mezza  dramma  o uno  scru- 
polo di  foglie  di  cicuta  polverizzato  ad  ogni 
oncia  di' etere,  e trova  cht  questo  miscugli® 
pgisce  come  topico  col  miglior  successo.  ;L' in- 
spirazione si  deve  fare  tre  , quattro  volte  al 
giorno  per  un  mese  , o sei  settimane . * 

-•fc  .S  r,  4 - ..  •«  1 l '•.*»«;  ,1“  t ~J‘  * 
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' i fatti  { Esterno.  Applicato  alle  tempia  , ne’  do- 
lori di  capo  cronici  , spasmodici,  reumatici , 
tenendo  coperto  il  pezzuolo-^bagnato  d’  etere 
colla  mano  per  due  o tre  mimiti  ( Wari  ) 
applicato  élla  mascella  ne’ dolori  dei  denti  * e 
d’ orecchio:  nelle  ernie  strangolate,  applican- 
done allo  scroto  una  dramma  per  volta  ( Hu- 
ghes Med,  Cantiti,  di  Duncan  ).  Questo  van- 
tagginso  effetto  1’  etere  lo  produce' coll’  incen- 
so freddo  che  nasce  dalla  sua  repentina  eva- 
porazione , per  cui  il  volume  deila  parte  a 
cui  è applicato  si  diminuisce. 

Dose.  Dalle  quattro  aile  sei  goccie  solo, 
collo  zuccaro  : da  mezzo  scrupolo  alle  due 
diamone  con  altre  misture,  ripartitamente  . 

Osservazioni:  L’azione  deli?  etere  d’ ossi- 
solforico non  che  degli  altri  eteri  amministra- 
ti internamente  è rapida,  e diremo  quasi  mo- 
mentanea . Egli  è perciò  utilissimo  combina- 
re talvoltk  l’etere  a sostanze  eccitanti,  ma  di 
un’azjone  più  lepta  e permanente;  allora  l’at- 
tività eccitante  s?  incomincia  subito  dall’ etere 
e si  prosegue  poscia  dall’altra  medicina,  cui 
l’etere  vien  combinato.  Nella  cura  della  te- 
nia Bourdier  prescrive  una  dramma  di  etere 
in  un  bicchiere  di  decotto  carico  di  felce 
maschia  . Un1  ora  dopo  fa  bevvre  due  oncie 
d’olio  di  ricino  unito  ad  uno  sciropo  qualun- 
que. D’ordinario  si  ripete  all’ indimam  la  do- 
se , e talvolta  anche  il  terzo  giorno , ma  co- 
tnuneniente  secondo  l’Autore  il  verme  vieni 
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evacuato  dopo  la  prima  dose.  Presso  di  noi 
rare  volte  è^tato  usato  questo  rimedio  iti  caso 
di  tenia,  ma  è a desiderarsi  che  P indicata  vir- 
tù dell’etere  venghi  generalmente  confermata. 

ETERE  PI  OSSISOLFOR  ICO  FERRATO 
Tintura  nervina,  ovvero  tintura  dorata  V.  s. 

S,  Aether  oxysulphuncus  ferratus . L. 

Ironadet  oxysulphuric  ether  , f. 

Ether  oxysulphurique  ferri  ( Teinture  de  mars 

dorèe  s.  C.  ).  Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  una  saturata  so- 
luzione di  ossimuriato  di  ferro  un’  oncia, 
aggiungivi  di  puro  etere  di  ossisolforico  due 
once.  Agita  e poi  lascia  in  quiete  per  meza’ 
ora  in  un  recip;ente  di  vetro.  L’etere  che 
troverai  soprannuotare  e colorato  lo  decan- 
terai , e serberai  all1  uso  in  recipiente  ben 
chiuso . 

Altro  processo . Prendi  di  etere  di  ossi- 
solforico  due  once:  di  alcoole  etereo  di  ossi-' 
solforico  sei  once . Agita  bene  ; e quindi  ag- 
giungivi di  ipertermossido  rosso  di  ferro  un*  . 
oncia . Conserva  il  miscuglio  per  sei  giorni 
alla  temperatura  dell’atmosfera,  poi  decanta 
il  liquore  e serbalo  in  opportuno  recipiente 
(/# tek). 

Carattere , Odore  etereo,  colore  giallo 
lanciato,  sapore  caldo,  pungente,  aspro,  *- 
stringente. 
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"Modo  di  prescr.  Colle  acque  aromatiche 
o con  misture  eccitanti  . 

Virtù.  Eccitante  difFussiva  per  l'etere., 
ed  eccitante  permanente  pel  ferro  . 

l/.'O.  Affezioni  asteniche  , sopratutto  nel- 
le malattie  nervose,  nelle  idropi.  / 

Dose . Da  mezzo  scrupolo  ad  una  darmma  , ' 

• w 

L ETIOPE  MARZIALE  ' 

- ■ > ».  f 1 ' * : ' 

ì'  ' . 

S.  Etiops  martialh j-  L. 

' Eóops  wartialis  , I.  K 
Etìopi  martini  ( oxide  noìre  de  fer  s.  c.  ) , Fr. 
Mrt.  di  prep.  Prendi  la  quantità  che’  de- 
sideri d’ipertertnossido  rosso  di  fetro  fanne 
una  specie  di  pasta  coll'  olio  (Puliva:  poni 
il  miscuglio  in  un  crogiuolo  , lo  esporrai  al- 
1*  azione  del  fuoco  per  due  ore  e quindi  lo 
tacerai  raffreddare  lentamente  . Polverizza  e 
serbalo . 

• Altro  processo  . Prendi  de’  cilindri  di  fer- 
ro ben  roventi , gettali  successivamente  in  un 
catino  d’acqua  pura,  raccogli  le  squamme  di 
ferro  che  si  deporranno  in  fondo  del  reci- 
piente , e quando  saranno  asciutte  cava  fuori 
le  squamme  colla  calamita , falle  porfirizzare 
e serba  la  polvere  nera . I cilindri  di  ferro 
servono  molte  volte  alla  stessa  operazione. 
•Questo  processo  è pronto,  ed  economico. 

. Ij  Altro  processo . Si  pone  un  termossido  di  * 
ferro  qualuaque  ridotto  in  polvere  sottile  in 
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un  vase  di  terra  stretto  e profondo  , e vi  si 
abbruccia  sopra  deli’ alcoole  puro,  finché  siar 
convertito  in  etiope  . Si  fa  bollire  un  ni> 
"mento  Ja  massa  nell’  acqua  , si  decanta  1'  ac- 
qua , e si  fa  seccare  Y etiope  a un  calore 
moderato  ( Van-Moru  Fhartnac  , Man.  ) 

Altro  processo  . Decomponi  1’ ossisolfato 
di  ferro  colia  soluzione  di  ossicarbonato  di 
sodi  , raccogli  e lava  il  precipitato  in  modo 
che  la  lav3tuia  non  decomponga  pili  1’ ossi- 
muriato  di  barite  , ne  alteri,  1’  alcoole  ossigai*, 
Jico  . Fallo  seccare  a ùp.  dolce , calore  . Ago- 
gni oncia  di  questo  precipitato  aggiungi  una 
dramma  d’ ossiacetico  distillato.  Poni  il  mi- 
scuglio in  urta  storta,  di  gres-,  oppure  di  fer*r 
ro:  lo  spingerai  a un  fuoqo  forte  iu  un-  for-« 
no  di  riverbero..  Per  una  mezza  libbra  si 
tiene  nel  fuoco  per  due  or?.  La  materia  ne- 
ra assai  voluminosa  rimasta  nella  storta , h 
l’etiope  ( Trttss^a  e Bovillon  Lagrange  ). 

Carattere»  Color  nero  carico  , insipido  , 
inodoro  , artraibile  dalla  calamiti;  difficilmen- 
te solubile  dagli  ossici  : decompone  con  gran- 
dissima difficolta  1'  acqua  anche  coll’ ajuto  del- 
F ossisolforico  : inalt  rabtje  nell’aria  atmosfe^ 
rica  asciutta  ; non  uh  gas  termossigeue  tor» 
mentatc*  in  vasi  chiusi . , 

Moda  dì  prescr.  In  polvere  con  aromi  t 
talvolta  con  estratti  e sciroppi.  , J 

Virtù  , ed  uso  . D^llWciajo.  V.  Acciajo  . t 
Medici  pratici  uninanunamente  accordano  all’atta 
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pe  marziale  il  primo  posto  tra  le  preparazio- 
ni mediche  del  ferro. 

Dose.  Da  mezzo  scrupolo  ad  uno  scru- 
polo e mezzo  una  , o due  volte  al  giorno. 

Osservazioni.  L’ etiope  marziale  è una 
delle  preparazioni  di  ferro  per  Ja  quale  si  so- 
no proposti  infiniti  processi  per  averlo  fatto 
a dovere  fatto  da  Ltmery  a questa  parte,  ma 
nissuno  che  io  sappia  si  è impegnato  a deter- 
minare in  quale  stato  si  trovi  in  essa  il  ferro.1' 
Tutti  van  d'accordo  che  l’etiope  di  ferrosi  tro- 
vi termossidato,  mentre  la  più  parte  de'  pro- 
cessi che  si  propongono  sono  de’  più  energici 
per  determossidare.  Diffatti  come  non  si  puù 
supporre  che  il  ferro  non  si  deter  mossida  trat- 
tato al  fuoco  cogli  clj  secondo  Iacquin  e molti 
altri,  o colla  grascia  conforme  Majault  e Sa - 
ve  , o coll'  ammoniaca  giusta  le  osservazioni 
degli  Accademici  di  Digione  e dì  Van-Mons , 
o colla  combustione  dell*  alcoole  o con  quel- 
la dell' ossiacetico  secondo  Trusson  e Bovillon 
la  grange  ? Le  mie  osservazioni  fatte  ultima- 
mente su  questa  preparazione  ottenuta  anche 
coll’  acqua  semplice  , come  fecero  Lemery , 
Lavoisier  e come  si  prescrive  in  molte  Far* 
macopee  mi  portano  a riguardarla  non  giù  co- 
me un  termossido  di  ferro,  ma  come  ferro 
flohogenato,  I caratteri  che  lo  distinguono  sono 
diversi  da  quelli  de’  termossidi  di  ferro.  Spe- 
ro che  conosciuta  esattamente  ìa  natura  di 
questa  preparazione , le  si  assegnerà  quanto 
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prima  il  luogo  che  le  si  compete.  Ecco  per- 
chè non  l’ho  jjosra  fra  i tennossidi  e hv,  ri- 
tenuta interirialmefite  l’antica  sua  denomina- 
zinne  di  etìope  marziale,  r 

Il  fuoco  vulcanico  sembra  formare  in  mo- 
do singolare  del  ferro  flogogemto  , e lo  pre- 
senta sotto  forma  di  laminette  nerissime  bril- 
lanti, liscie  come  1’ acciajo.  Dai  mineralogi 
qu-ist1  etìope  marziale  nativo  è conosciuto  col 
nome  di  ferro  specolare,  e da  Hauy  con 
quello  di  ferro  pirocete. 

ETIOPE  MINERALE 
V,  solfuro  nero  di  mercurio. 


FE 

' j » \ . 

FEGATO  DI  SOLFO  CALCARE 
. V.  solfuro  di  calce . 

FEGATO  PI  SOLFO  PI'  POTASSA 
V.  Solfuro  dì  oOtussa, 

FEGATO  DI  SOLFO  VELATILE 
^ 1 yt  so- furo  J ammoniaca, 

• : 7 . t n 

1 • ,•  ■ ■<  ■ 

- F ORI  PI  ANTIMONIO 

V.  ipertermia*  do  d anùmiriio  sublimato. 


i 

Cv 


F CRI  Di  SESZOE 
1\  o^ib'nzontco. 


Viri,.. 


FICEE  DI  SAL  AMMONIACO 
V,  Qssimiv  ìato  d ammoniaca  sublimato 
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FIORI  DI  SAL  AMMONIACO  MINERALI  . 

F.  ossirnuriato  cfamrr.oni.ica  e di  ferro  sublimati . 

V 

FIORE  di  solfo  » 

Fi  solfo  sublimato. 

fiori  di  zinco 

V.  ìpertermossido  di  pirico  sublimato. 

to:  ... ;’‘v 

FOSFORO  ■"  - r 

S.  Vhosfurus , L, 

Phosfurus  , T. 

Phosphore  , Fr» 

. * • - ’ 

, Met.  di  preps  Fa  abbrugginre  le  ossa  piu 
dure  degli  animali  quadrupedi  in  nieazo  ai 
carboni  , finché  non  diano  pib  alcun  vapore. 
Le  ridurrai  in  polvere  che  farai  passare  dal- 
lo staccio  di  crine:  lava  la  polvere  t che  por- 
rai in  un  ampio  vase  di  terra  ; versavi  sopra 
un  miscuglio  di  quattro  parti  d’acqua,  e 
una  parte  d’ ossisolforico  , il  quale  formerà  la 
metà  del  peso  della  polvere  delle  ossa.  Agi- 
ta bene  la  massa,  che  fortemente  si  scalda, 
con  una  spatola-  di  legno.  Dipo  due  giorni 
aggiungivi  dell’acqua  e fa  ^bollire  alquanto  il 
miscuglio.  Lisciva  con  acqua  bollente  tutta  la. 
massa  r finché  1’  acqua  non  prende  piu  alcun 
sapore  ossico , e feltra.  Tutta  Inacqua  feltra- 
ta di  un  forte  sapore  gssico  si  fi  svaporare  , 
finché  sia  ridotta  alla  metà , allora  aggiungi 

' . v * 
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dell’ osstsolforìcn  all’acqua  ossica  svaporata, 
il  quale  precipita  della  calce  in  forma  d’os- 
sisolfato  di  calce.  Separata  la  calce  (i)  si  con- 
tinua 1’  evaporazione  in  un  recipiente  di  rame 
fino  a continenza  di  miele.  Allora  porta  que- 
sta sostanza  in  un  crogiuolo  , che  spingerai 
a fuoco  forte  , per  convertirlo  in  vetro.  Raf- 
freddato il  vetro  di  ossifosforico  trita , e me- 
scola a un  quarto  del  suo  peso  di  carb  ne 
polverizzato  e poni  il  miscuglio  in  una  stor- 
ta di  gres,  il  cui  becco  peschi  nell'acqua  con- 
tenuta in  uq  pallone  , o in  qualunque  altro 
recipiente  meno  voluminoso.  La  storta  avra 
un  collo  largo,  e sarà  ben  inclinata:  l’acqua 
del  recipiente  dev*  essere  calda.  Quando  la 
storta  è rovente  sorte  dapprirìc  pio  una  quan- 
tità di  gas  ossicarb  mico  , e gas  flogogene  caf- 
fi,s-fosfurato , il  quale  rende  lattea  l'acqua 
del  recipiente.  In  seguito  si  sviluppa  molto 
gis  flogoge  \e  fosforato,  che  s'io fiamma  e scop- 
pia in' contatto  dell’ aria  atmosferica,  il  fosforo 
distilla  nell’acqua  del  recipiente,  ove  si  tro- 
va in  fine  dell’ operazione  in  forma  liquida, 
come  un  olio  pesante.  Raffreddandosi  l’  acqua, 
il  fosforo  si  rappiglia  in  forma  concreta.  Si 

(l)  La  soluzione  ossica  contiene  una  quan- 
tìih  d’ ossifosfato  ossidulo  di  calce,  del  quale 
h d fficile  liberarla  coll’  ossisolforico.  Vi  si 
riesce  però  a separarne  la  maggior  porzione 
pgr  mezzo  dell’ ammoniaca. 
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raccoglie  il  fosforo,  si  fa  liquefare  ripartita* 
mente  nell’acqua  bollente,  e si  versa  ’ neg’i 
imbuti  di  vetro.  Il  fosforo  va  ad  occupare  il 
collo  dell’ imbuto.  S’  immerge  nell’acqua  fred* 
da,  si  fa  sortire  il  cilindro  di  fosforo,  e sl 
pone  in  una  caraffa  piena  di  acqua..  Quando 
il  fosforo  è impuro  si  fa  bollire  nell’ alcoole 


o nell’  ossimuriatico 


termossioenato 


fluore 


prima  di  farne  i cilindri. 

'■J  Carattere.  Consistente  come  la  cera  , di 
colore  rossigno  quando  è di  fresco  preparato 
o tagliato  : semitrasparente  , lucido  al  taglio 
di  un  sapore  aspro  , di  un  odore  spiacevole, 
che  inclina  a quello  dell’  aglio,  suscettibile  di 
cristallizzassi.  Stando  nell’ acqua  s’ imbiacca 
esternamente,  e prende  un  colore  ranciato 
esposto  qua'che  tempo  all'  azione  della  luce 
immerso  nell’  acqua.  A 32  gradi  sopra  il  ze«» 
to  del  Term.  R.  si  fonde.  Decompone  il  ter- 
mossigene  si  gassoso  , che  concreio,  e svilup- 
pa molto  termico  cangiandosi  in  ossifosforo- 
so  o in  ossifosforico. 

Modo  di  preser.  Internarne  ite  coll’  estratto 
di  china  : coll’  emulsione  gommo-oleosa  : col- 
la mollica  di  pane  con  qualche  sciroppo: 
sciolto  nell' alcoole  b nelP  etere.  Esternamen- 
te col  sugo  gastrico:  enfio  sciroppa  semplice- 
coli’  etere  : cbll'olio  di  mandorle;  coli’ecpv-s 
ideo  di  trementina:  coll'olio  di  garofani. 

Virtù.  Eccitante  diffusiva  f nervina;  dt- 
sossigenante* 
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Uso  interno.  Emiplegia:  epilessia:  con- 
vulsioni asteniche  : manìa  astenica. 

L'szerno.  Em’pkgia:  paralisi:  melanco- 
nia : apoplesia. 

Dote.  Da  un  quarto  di  grano  ai  due  in 
24  ore.  t.  . 

Preparazioni , Alcoole  ed  etere  fosforato  , 
cssifosforico , olj  fosforali  ec. 

Osservazioni . 1 Medici  debbono . usare  la 
maggiore  cautela  nel  prescrivere  il  fosforo 
in  sostanza  internamente  , il  qu^le  si  è ve- 
duto sovente  agire  come  un  terribile  veleno» 
Di  tutte  le  preparazioni  fosforiche  le  psù  op- 
portune a prescriversi  internamente  sono  l’al- 
coole , o 1’  etere  fosforato»  V.  alcoole  fosfora- 
to. La  quantità  di  fosforo,  che  gl’ indicati 
mestrui  possono  tenere  in  soluzione  è po- 
chissima : tuttavolta  trovandosi  il  fosforo  som- 

1 • * » m A * 

irtamente  diradato  , la  di  |ui  fazione  e pronta 
ed  energica.  '1  V 


GA 
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GAS  FLOGOGENE 

Gas  infiammabile  v.  S,' 
Gas  flogogenes , L. 

Phiogogen  gas  , I. 

Gas  ph’ogogene  ( gas  hydrogene,  s. 


c.  ),  Fr. 


Meti  di  prep.  Sopra  una  parte  di  limatu- 
ra di  ferro , 'o  di  zingo  contenuta  nel  reci- 
piente a della  fig.  28  guernito  nel  suo  tubo  ri- 
curvo versa  mezza  parte  di  ossisolforico  di- 
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‘Jriito  in  quattri  volte  il  suo  peso  d’acqua  co- 
mune, Ricevi  il  gas  , che  se  ne  schiude-nel- 
r annessa  tinozza  c piena  d’acqua  entro  la 
bottiglia  b capovolta,  e piena  pure  -d’acqua  , 
che  appoggia  sulla  tavolozza  della  vasca. 

Carattere.  Trasparente,  di  un  odore  par- 
ticolare spiacevole,  di  un  peso  circa  12  vol- 
te minore  Hi  quello  dell1  aria^  atmosferica  , 
infiammabile  ec. 

Modo  di  prescr.  Mescolato  all’aria  atmo- 
sferica in  diverse  preparazioni,  si  riempie  la 
Vescica  b della  fig.  *4  , e si  inspira  dal  taz- 
?ino  a che  deve  chiudere  la  bocca.  Si  fai  co- 
municatone colla  vescica  mediante  la  vite  e 
che  si  apre  e chiude  a talento» 

Virtù  ? ' V ' -■ 

TJìq:  BeJJoes  Io  ha  trovato  vantaggioso 
nell1'  asma»  „ , 1 > 

Oiservazioni,  Le  osservazioni  fatte  sulle 
inspirazioni  di  questo  gas  nelle  malattie  di 
petto  sono  ancora  sì  poco  numerose  che  non 
ci  autorizzano  a fissarne  delle  virtù  partico- 
la#', Non  possiamo  convenire  che  esso  sia  di- 
sossigenante, perchè  il  flog’ogjene  non  disossi- 
gena i corpi,  nè  vi  è a credere  che  il  def.er, 
mossigeni  alla  temperatura  di  circa  3CT  gradir 
trovandosi  esso  giù  sotto  forma  di  gas. 
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GAS  FLOGOCARBURAT© 

8.  Gas  phlogogenes  carburatimi , L. 

Carburetted  phlogogen  gas  , I. 

Gas  pkfogogèiic  carburè  ( gas  idrogene  car » 

burè  s,  c.  ) , Fr.  , 

Met.  dì  prep.  Poni  dell’alcoole  nella  stor* 
» fa  a della  fìg.  29  adatta  la  storta  al  tubo  d* 
■_  gres  dd,  alla  cui  estremità  siavi  annesso  un 
tubo  ricurvo  , che  si  fa  pescare  in  un  appa- 
recchio pneumatico  ad  acqua.  Fa  arroventa- 
re in  mezzo  ai  carboni  il  tubo  dd,  e poi 
scalda  V alcoole  della  storta  a.  Allorché  Tal-, 
coole  bolle,  i vapori  attraversando  il  tubo 
rovente  si  decompongono,  e sprigionasi  co, 
piosamente  del  gas  flogogene  carbonato. 

Carattere.  Trasparente  : fetido.:  infiamma* 
• bile  con  fiamma  bili , formando  acqua  e gas 
ossicarbonico  : più  pesante  del  gas  flogogene 
puro.  ~ ‘ 

Modo  dì  prescr.  Misto  all’  aria  atmosferica 
c si  fa  inspirare  colla  macchina  della  fig.  14. 

Virtù  ? 

c--  ■»  Uso.  il’  stato  usato  nelle  malattie  di  petto.' 

Vose.  Di  una  parte  di  questo  gas  con  SQ 
parti  d’  aria  atmosferica. 

< Ouerv.  Questa  specie  di  gas  è molto  più 
pericolosa  ad  inspirarsi  del  gas  flogogene  puro. 
Alcuni  sorci  posti  da  me  in  campane  piene 
di  cosiffatto  gas,  caddero  morti  quasi  sul  mot 
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rilento.  Una  si -pronta  azione  non  si  osservò 
sugli  stessi  animali  col  solo  gas  flogogene. 
Sebbene  esso  sia  stato  da  alcuni  amatori  del- 
la Medicina  pneumatica  usato  in  questi  ulti- 
mi tempi  come  rimedio,  si  deve  convenire 
che  esso  non  ha  prodotto  i felici  effetti  che 
si  ripromettevano.  Il  £4#  flogogene  carbonato 
che  s’ innalza  dalla  combustione  de1  carboni 
agisce  sovente  come  un  veleno  nelle  persone 
esposte  alla  sua  azione , massime  in  stanze 
chiuse. 

, . ' . . ' V • 

GAS  FLOGOGÉNB  SOIFURATO 

Gas  epatico  v.  s. 

5.  Gas  phìogOgeties  sulphuratum  , L, 
Sulphuretted  phlogogen  gas,  I. 

Gas  phlogogène  sulphure  ( gas  hydrogene 

sulphurè  s,  c.  ) , Fr. 

Mei.  di  prep.  Metterai  del  solfuro  di  po- 
tassa secco  e ridotto  in  minuzzoli  in  un  ma- 
traccio di  vetro  : versavi  sopri  dell’  ossimu- 
xiatico  diluito  in  due  parti  d’  acqua  : adattavi 
un  tubo  ricurvo,  e ricevi  il  gas  nelle  cam- 
pane tenute  sulla  tavolozza  di  un  apparec- 
chio pneumatico  ad  acqua  fig.  c8. 

Carattere.  Trasparente:  odore  d' uova  fra- 
cide  : condensabile  , solubile  nell'  acqua  ec. 

Preparazioni.  Acqua  gas  flògo-solf orata. 

Osservazioni,  Non  b ancora  ben  conosciu^ 
ti  la  sua  maniera  d"  agire  , allorché  è insph; 
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rato  nelle  malattie  di' petto:  le  osservazio- 
ni che  su  di  esso  si  sono  fatte  non  offrono 
ancora  conclusioni  sodisfacenti*  Q testo  gas  è 
però  attivo,  ed  offre  un  ruvido  oppo  finis- 
simo, sciolto  nell’acqua.  V.  acqua,  gas  flogo» 
solfi  rata . 

* GAS  CSSICARBCN ICO  .W 

Aria  fissa  v.  s. 

S.  Gas  oxìcarionìcutn  , L, 

Oxicarbonic  gas  , I. 

Gas  oxuarboniquc  ( Gas  acide  carhnique  st 
c.  ) , Fr. 

Mtt.  dì  prep.  Poni  nel  recipiente  a della 
fig.  08  del  marmo  calcare  polverizzato  ( os- 
sjearbonato  di  calce  ) , e stemprato  con  un 
poco  d’  acqua  , che  occupi  la  metà  circa  del 
recipiente:  versavi  sopra  deiross:solforico  al- 
lungato con  quattro  parti  d’acqua:  chiudi 
esattamente  col  tubo  ricurvo  , lascia  sortire 
le  prime  porzioni  rii  gas,  e ricevi  i)  succes- 
sivo gas  nella  bottiglia  b.  Ch:udi  le  biccie 
piene  di  questo  gas  con  turacciolo  di  vetro 
o di  sovero  , e tienile  in  un  luogo  fresco  col 
collo  rivolto  in  giù.  . ' 

Carattere.  Odore  penetrante  ; trasparenre 
come  l’aria  atmosferica;  specificamente  più 
pesante  degli  altri  gas  : condensabile  e solubi- 
le nell’acqua:  azotico,  ossia  irrespirabile: 
inetto  alla  combustione  : arrossa  la  tintura 
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fi  laccamuffa:  precipita  la  calce  dell'acqua  di 
calce  : composto  ai  23  di  carbonio  e 77  di 
ossigene  ( Lavoisier 

Modo  dì  frescr.  Si  mescola  a due,  quat- 
tro , e sei  parti  d’ari#  atmosferica,  e si  fa 
'inspirare  coll’inspiratore  fìg.  14. 

Virtù.  Antieccitaute  , debilitante. 

U'O.  Utilissimo  inspirato  nelle  tisi  tuber- 
colari mescolato  all’ aria  atmosferica  nella  pro- 
porzione di  io  a 9 ( Reddofs  ) , nella  t,  e 
traditala  : ( Marc^  rrelia  tosse  secca  ero  de  i 

P\  epurazioni.  Acque  ossidine  d essi  carboni- 
co : acqua  d ossìcarbor.ato  ossidalo  di  calce , o 
di  potassa  , e di  ferro. 

Osseua^icr.i.  Risulta  da  osservazioni  ri- 
petute da  tiVersi  dotti  Clinici  Inglesi,  Te- 
deschi , cd  Italiani , che  realmente  questo  gas 
riesce  utile  inspirato  in  alcune  malattie  di 
petto:  ma  fari  meraviglia  come  alcuni  di  es- 
si lo  abbiano  riposto  fra  le  medicine  disos- 
sigenanti il  sistema  , quando  esso  venga  in- 
spirato. L’ ossicaibonico  che  costituisce  que- 
sto gas  è carbonio  perfettamente  saturato  di 
ossigene:  ora  cerne  mai  dietro  i principi  ele- 
mentari di  Chimica  si  potrà  supporre  che 
il  gas  ossicatbonico  sia  disossigenante  , se  la 
tendenza  della  di  lui  base  a combinarsi  al- 
l' ossigene  ne  è già  saturata  ? 
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t GAS  SEPTONO  > 

Aria  flogisticàta  v.  s. 

S.  Gas  septcnicurn  , L. 

$eptonic  gas  , I. 

Gas  septone  ( Gas  azote  s.  c.  ) , Fr. 

j 1 • 

l Met.  di  prep.  Poni  un  oncia  di  fibri- 
na del  sangue  tersa  , e fresca  in  un  matrac- 
cio; versavi  sopra  due  once  di  ossiseptonico 
debole:  adatta  un  tubo  ricurvo  al  matraccio, 
riscaldalo  , e ricevi  il  gas  nella  vasca  pneu- 
matica della  fig.  28. 

Carattere.  Trasparente:  odoroso:  insipi- 
do: irrespirabile  : inetto  alla  combustione  ; 
insolubile  nell’  acqua. 

, Modo  di  prescr.  Mescolato  all’aria  atmo- 
sferica nella  proporzione  di  uno  a due. 

Virtù  ? 

Uso.  In  diverse  specie  di  tise. 

Osservazioni.  Hai  Medici , che  hanno  fat- 
to delle  osservazioni  pratiche  sulla  respirazio- 
ne di  diversi  gas  in  varie  malattie  di  petto 
soprattutto  dai  Mediei  Inglesi  si  attribuisco- 
no al  .gas  septono  , al  gas  ossicarbonico  , al 
gas  flogogene  semplice,  o carburato,  o solfu- 
, rato,  a un  di  presso  i medesimi  effetti,  seb- 
bene siano  essenzialmente  diversi.  La  prin-t 
cipale  loro  virtù  secondo  essi  consiste  nella 
proprietà  di  disossigenare  il  sistema  anima- 
le : ma  questa  proprietà  è stata , a dir  vero 
asserita  gratuitamente  senza  allegare  la  me- 
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noma  prova.  Egli  è piu  verosimile  il  crede- 
re che  r azione  -de’  gas  azotici  menzionati , 
mescolati  all’aria  atmosferica  sia  meramente 
meccanica  in  quando  che  diminuendo  essi  la 
proporzione  dell’aria  pura,  cjhe  solitamente 
introducesi  ne’ polmoni  coll' ispirazione  , di- 
minuiscono contemporaneamente  il  grado  di 
stimulo  naturale,  agente  su  di  essi,  e rin- 
tuzzano , fors’  anche  , la  secrezione  del  g3s 
ossicarbonico  che  solitamente  ha  luogo  colla 
respirazione  della  sola  aria  atmosferica. 

GAS  TERMOSS IGENE 
Aria  d fLgisticuta  v,  J« 

S.  Gas  ter/rivxigenuin  , L. 

Thermoxigene  gas , L 

Gas  thermoxigene  ( fias  oxìgène  s,  c.  ),  Fr. 

Met,  di  prep.  Riempi  fino  alla  metà  del- 
la sua  capaciih  un  matraccio  di  vetro  lutato 
di  puro  uitro,  ( ossiseptonato  di  potassa')  pol- 
verizzato . e ben  asciutto.  Adatta  al  collo 
del  matraccio  il  tubo  ricurvo  che  farai  pas- 
sare nell’apparecchio  pneumatico  ad  acqua 
sotto  a campane , o caraffe  capovolte  e ripie- 
ne pure  d’  acqua.  Circonda  di  carboni  arden- 
ti il  matraccio  loricato,  aizza  il  fuoco,  fin- 
ché il  fondo  del  matraccio  sia  rovente.  La- 
scia passare  le  prime  porzioni  d’  aria  conte-' 
n\ita  ne’recipientì  , indi  raccogli  il  gas  nelle 
campane , e conservalo  in  boccie  chiuse  con 
turaccioli  srueriliati. 
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Carattere.  Traspasente  ; raro;  elastico; 
insolubile  nell1  acqua  : atto  alla  combustione  , 
alla  respirazione  ; decomponibile  a varie 
temperature  dai  combustibili  ossigeni  con 
grande  evoluzione  di  termico;  ec.  li  fosforo 
con  brilla  in  questo  gas  puro,  ciò  che  ser- 
ve talora  di  criterio  per  sapere  se  esso  sia 
mescolato  al  gas  septono. 

Modo  di  prescr.  Solo,  o combinato  all'  a- 
ria  atmosferica:  si  fa  inspirare  col  solito  in- 
spiratore £3.  14  , come  si  è detto  dagli  al- 
tri gas. 

Virtù.  Eccitante;  calefacente  colla  sua 
deco m dosi z i<-n e ; stimolante  : termos*  genato. 

Uso.  Malattie  croniche,  asteniche;  alcu- 
ne specie  di  ti»e  (B-d/o^s),.  nelle  affezioni 
di  petto  (Cero),  soprattutto  steniche  ( Sc/ic^ 
rev^y  tosse  freqneote  e ribelle  ( BourJin 
nell’asma  1 nella  cj  rosi  refrattaria  al  ferro 
( Beddces  );  nello  scorbuto;  nella  tosse  secca, 
cronica:  nell1  ipocoudriasi  : nel  vomito  osti- 
nato: nel  torpore  de’ vasi  polmonari. 

Dose.  Da  sei  pollici  ai  trenta  pollici  ira 
piu  volte  nello'  spazio»  di  24  ore..  S'  incomin- 
cia con  Un  decimo  ovvero  un  sesto  di  gas 
tsrmossigene  é il  resto  aria  comune. 

Osservazioni.  Nella  preparazione  di  que- 
sto gas  si  può  usare  in  luogo  di  nitro  il  ter» 
ntossulo  nero  rii  manganese..  Il  manganese 
residuo  dell'  operazione  determossidato  si  ba- 
gna nell'acqua  e si  espone  qualche  tempo  al» 
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l’ aria  in  luogo  omb  roso  : esso  si  rende  di 
nuovo  atto  a-  dare  del  gas  termosstgece  satu- 
'randosì  di  quello  d“li’ aria  atmosferica.  An* 

che  il  termossido  rosso  di  mercurio  serve 

allo  stesso  scopo.  Solo  si  deve  aver  riguardo 

di  depurare  il  gas  ter  mossi  gene  ottenuto  dai 
termossidi  metallici  del  gas  ossicarbonico,  agi- 
tandolo prima  d’  usarlo  colla  calce  stempera- 
ta. nell*  acqua.  Il  gas  fermassi  gene  ottenuto 
dal  nitro  senza  attraversare  acqua  > è costan- 
temente pregno  di  vapore  d’  ossiseptonico  , 
ma  basta  agitarlo  coll*  acqua  semplice  per  de- 
purarlo. Il  residuo  rimasto  nel  matraccio  do- 
po che  si  è sprigionato  il  gas  dal  nitro,  è 
una  sostanza  particolare  composta  di  potassa 
e gas  ossido  di  septono , che  si  sprigiona  fa- 
cilmente coirossisolforico , ed  anche  coll’ os- 
siacetico»  - ' ^ 

GAS  TER  MOSSIDO  DI  SEPTONO 

: ' ' 'hi  •*  * ff  ■ ' ^ ' • W ‘ 

t£.  Gas  thermexìjurn  septoni  r L. 

Thermoxide  septonic  gas,  I. 

Gas  thrmox'ie  de  septoi  ( ox!de  gazeux  d' 
azote  s,  Fr»  v ' * )' 

Met.  di  prep.  Prendi  in  ur»  matraccio  di 
vetro  come  quello  della  fig.  18  sei  once  di  os- 
siseptonato  d’ammoniaca  cristallizzato  e pol- 
verizzato. Adatta  al  matraccio  un  tubo  dive-> 
'tra  per  farlo  entrare  in  uni  vescica,  o passare 
ad  un  apparecchio  pneumatico,  e raccogliere  il 
> . ' ' ' j* 
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gas,  che  se  ne  svilupperà. Riscalda  i!  fondo  del 
matraccio  colla  fiamma  di  una  lanipana  ad  al- 
coole  , -finché  il  sale  sia  perfettamente  liqui- 
do , e bollente  : adatta,  se  vuoi  al  tubo  , una  ✓ 
vescica  vuota  d’  aria,  accresci  la  temperatura 
riscaldando  il  matraccio  con  alcuni  carboni 
accesi  in  luogo  della  lampana , il  gas  sortirà 
immantinente,  e continuerà  finché  tutto  il 
sale  sia  decomposto  r quando  veggonsi  de’  va- 
pori bianchi,  o rossi  si  chiude  la  vescica,  e 
si  ritira  dal  matraccio;  otterrai  coll' indicata 
dose  almeno  due  piedi  cubici  di  gas. 

Carattere.  Trasparente  come  l'aria  atmos- 
ferica : di  un  sapore  zuccherino  piacevole 
quando  è inspirato:  promuove  la  compii st  io- 
ne del  solfo,  del  fosforo,  del  carbone  accesi  : 
condensabile  dall’ acqua  : non  arrossa  le  tintu- 
re vegetabili , non  diminuisce  mescolato  al 
gas  ossido  di  septono , o al  gas  termossigene  : 
forma  un  gas  fulminante  mescolato  al  gas 
flogogene. 

Modo  di  prescr.  Si  fa  inspirare  adattato 
una  vescica  piena  al  tubo,  inspiratore  della 
fig.  14  chiudendo,  e aprendo  a talento  la 
vite  c. 

Virtù » Eccitante  : esilarante  : produce  un. 
delirio  passaggiero  e piacevole  f Beddoes  , 

* sull' uso  med.  dell’ossido  azoto  ),  unito  ad 
una  gran  propensione  al  moto  muscolare. 

Uso'.  Nelle  paralisi,  * 

Dose*  Sei  boccali  nello  sdazia  di  sei  minuti 
• « 
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Osservazioni . Tutte  le  ricerche  dirette  a 
determinare  la  natura  di  questo  nuovo  gas 
dimostrano  chiaramente  , che  esso  non  è un 
ossido  di  septono  (ossido  d’azoto  de’ itane,  ), 
ma  un  termos  si  do  dì  septono.  D’fFatti  evvi  una 
gran  differenza  fi  a le  proprietà  del  gas  ossi- 
do di  septono  (gas  ossido  d'  azoto  de'  Frantesi), 
e .1  <?as  , di  cui  palliamo  . In  questo  nuovo 
gas  abbruciano  tutti  i combustib  li  ossigeni, 
come  il  silfo,  il  fosforo  , il  carbone  con  svi- 
luppo di  gran  copia  di  termico  ( calorico  ), 
lo  che  non  si  può  ottenere  col  gas  ossido  di 
septono  , e cimentato  col  gas  fi  >g  igene  diede 
colla  sua  rapidi  combustione  dell'  acqua . Ora 
non  si  può  dubitare  che  in  esso  esista  la  ba- 
se dell’  aria  pura  in  decomposta  il  termossigene 
cioè  a dire  P os^igene  saturato  di  termico. 
Egli  è pertanto  giuoco  forza  dissegnare  il 
nnovo  gas  colla  denominazione  Ai  gas  termos» 
sido  di  septono  per  distinguerlo  dal  semplice 
gas  ossido  di  septono , il  quale  ci  offre  pro- 
prietà onninamente  diverse  , e niuna  esperien- 
za indicò  ancora  che  1’  ossigene  nel  gas.  ossido 
dì  stptono  sia  saturato  di  termico  come  esiste 
nella  base  dell*  aria  pura , e nel  nuovo  gas 
respirabile,  di  cui  parliamo  . Le  denominazio- 
ni dati  dai  Chimici  moderni  alle  menziona- 
te due  specie  di  gas  si  differenti  nella  loro 
natura  come  ne'  loro  effetti  sono  precisamen- 
te linonirae  ; uno  chiamossi  gas  ossido  di  se- 
ptono-( gas  ossido  d’ azoto  ,o  gas  nitroso  v.  s.} 
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T altro  ossido  gazoso  di  septono  ( ossido  gaso* 
so  d’azoto).  Quella  da  noi  assegnata  al  nuo- 
v.o  gas  la  crediamo  opportuna  non  solamente 
per  distinguerlo  da  ogni  altro,  ma  anche  per 
indicare  con  precisione  la  di  lui  natura  . 

G E 

GELATINA  DI  CORNO  DI  CERVO. 

B1.  Gelatina  corrili  cervi , L. 

Gvlatin  of  hort'  s horn , I. 

Gelée  de  come  de  cerf , ,Fr. 

Met.  di  prep.  Fa  bollire  una  libbra  di 
raschiatura  di  corno  di  cervo  in  dodici  lib- 
bre d’ acqua  ,*  finché  raffreddandone  una  pic- 
co! porzione  si  condensi  in  gelatina:  cola  il 
liquore,  aggiungivi  una  libbra  di  zuccaro  fi- 
no1 polverizzato  , agita  e lascialo  raffreddare. 

Carattere  • Molle. , tremolante  , dolce  , 
gustosa,  solubile  nell’acqua,  dalla  quale  è 
precipitata  dall’  alcoole , ma  soprattutto  dal 
concino,  con  cui  forma  un  deposito  denso  , 
opaco  , giallognolo  , che  disseccato  ha  1’  aspet- 
to resinoso.  Si  precipita  anche  dall’ ossicar- 
r^bonato  di  potassa.  Si  scioglie  dagli  alcali  pu- 
ri , c dalle  soluzioni  ossiche  . Allorché  cote- 
sta  gelatina  si  è seccata  è dura  , elastica,  se- 
mi opaca,  di  una  frattura  lucida,  e concoi- 
de come  il  vetro,  inalterabile  all'aria  secca. 

Modo  di  prcscr.  Sola , o stemperata  nel 
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vìn  buono  , nelle  acque  aromatiche  di  fiori 
d’aranci,  di  cinamomò,  di  menta  piperitide, 
di  cedro , o nel  brodo  . 

Virtù  . Eccitante:  nutritiva  : demulcente  : 
tonica  . 

Uso . Tabe:  diabete:  vomica  r ulceri  : 
fratture:  febbri  intermittenti  asteniche,  mas- 
sime procedenti  da  cattivi  alimenti  . 

* Dose  • Da  mezz’  oncia  ad  un’  oncia  piU 
volte  al  giorno. 

GELATINA  DI  GLUTINE.' 

S.  Gelatina  glutini , L. 

Gehtin  of  g'ue,  I.  T» 

Gelatine  de  colle,  Fr. 

Met.  di  prep.  Fa  sciorre  in  sufficiente 
quantità  d’  acqua  calda  della  scielta  colla  for- 
te de’  legnaiuoli  ( coll * caravella  ) con  una 
quarta  parte  di  zuccaro  . La  soluzione  con- 
centrata si  lascia  raffreddare  in  un  tondo  di 
terraglia  , e rappigliare  in  gelatina  densa . 

Carattere.  Consistente  come  la  gelatina: 
dolce,  di  odore  grato,  tenace  fra  le  dita, 
solubi’e  nell’acqua.  Questa  soluzione  pre- 
senta coi  chimici  reattivi  li  stessi  fenomeni 
della  gelatina  di  corno  di  cervo . 

Modo  di  prescr.  Sola  o sciolta  nell’  acqua 
semplice  , o di  cedro . 

'Virtù  . Nutritiva  , involvente , eccitante  « 

* * 
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Uso  i Emacìazione  , tise  , marcore  , in 
alcune  febbii  periodiche  precedenti  massime 
da  parco,  o da  cattivo  nutrimento  , nelle 
costituzioni  nervose  ed  irritabili  ( Alibert  ) . 

Dose,  Da  un’oncia  alle  4 once  in  34 

ore . 

Osservazioni.  Seguin  anounz’ò  nell’anno 
XI.  all’Instituto  di  Trancia  che  questa  gela- 
tina era  un  energico  febbrifugo  superiore  alla 
china  nelle  febbri  intermittenti  . Prescrive 
un'oncia  di  colla  dura  sciolta  in  otto  oncie 
d’ acqua  alla  comparsa  del  primo  parosismo  . 
Lo  stesso  fa  nel  secondo.  Mai  l’Autore  adoprò 
la  terz’ oncia  . Osservazioni  interessanti  han- 
no pure  pubblicato  sull’uso  vantaggioso  di 
questa  gelatina  nelle  febbri  periodiche  il  Sig. 
Gautìerè  Medico  Delegato  dell*  Agogna  , e il 
Dott.  ZA  ali  di  CorfU  , ed  altri  . Tuttavia  le 
sperienze  fatte  da  molti  nostri  Medico  con 
questo  rimedio  e da  me  stesso  in  Pavia  , ove 
le  febbri  periodiche  son  frequentissime  non 
sono  state  molto  felici  . La  colla  riesci  van- 
taggiosa soltanto  in  qualche  soggetto  mal  nu- 
trito e in  alcuni  vecchi.  Nella  maggior  par- 
te si  dovette  ricorrere  ad  altri  rimedj  per 
oLtenere  la  guarigione.  V»  Uso.  Anche  nelle 
febbri  periodiche  ed  intermittenti  si  deve 
avere  sommo  riguardo  alle  diatesi  nè  ripor- 
re grande  fiducia  ne’  cosi  detti  febbrifughi . 
Nella  diatesi  sterri  ca  vediamo  fugarsi  le  febbri 
intermittenti  colle  cacciate  di  sangue»  'coll' 
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uso  delle  acque  saline  purganti'',  od  emeti- 
che continuate  per  qualche  tempo  , come  in 
una  opposta  diatesi  sono  fabbri  fughi  gii  ama- 
ri , g i aromatici  , gli  spiritosi  , il  vino  , 
la  china,  i nutrienti  ec.  , 

Gl 

GIULEBBE* 

V * . » » . «.  •• 

<S.  Judapium , L.  f n 

J ilep,  L 

Julep , Fr.  '•  *• 

' ’ * ■ * • ‘ - • . • . ,*  »• 

Osservazioni . l!  giulebbe  2f  Un  ltqitó# 

dolce  , e grato  che  serve  di  veicolo  al-e  me- 
dicine per  se  stessè  disgustose,  o che  si  pren- 
de in  seguito  alle  medesime  . Si  compone  il 
giulebbe  con  un1  acqua  semplice  , ed  aroma- 
tica raddolcita  con  un  sciroppo  a grato  sapo- 
re. Se  per  fare  il  ginUbbe  si  userà  uno  sci- 
roppo canforato  , muschiato  , asfetidato  , ca- 
Storato  ec.  si  avranno  i giuleèii  di  canfora  , 
dì  niuschio  , d"1  assafetida , dì  castoro  re.,  e le  vir- 
tù dò’  giulebbi  varieranno  secondo  la'  qualità 
delle  medicine  , delle  quali  saranno  im- 
pregnati gli  sciroppi  . V.  Sciroppi , l Medie* 
delle  dame  , e de’  bambini  deggiono  soven*  e 

te  ricorrere  ai  giulebbi. 
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CRASCIA  TERMOSSIGENATA 

/>  * •' 

Pomata  ossigenata  v,  s. 

KB 

S,  Adrps  thermoxiqenatus  , L. 

», 

Ttrmoxidized  suet , I.  - 

*• 

Gr disse  lfiermax  '!g^née(JPomade  oxLgènèei,c^),Tc. 

. 

M't.  di  prcp.  Fondi  sedici  once  di  gra- 
scia di  pecora  in  un  recipiente  di  terra  ve- 
triata; quando  è fusa  versavi  sopra  a poco  a 
* poco  due  once  d' osslseptonico  agitando  con 
una  spatola  di  vetro  , e fa  bollire  dolcetnen- 
» te . Leva  poi  dal  fuoco  il  recipiente  , e la- 
.scia  raffreddare.  Ritira  la  grascia  lavala  be? 
ne  nell’  acqua  , e serbala  all’  uso . 

Carattere  . Insipido  , di  un’  odore  spia- 
cevole analogo  a quello  della  grascia  rancida, 
insolubile  nell’ acqua  , di  un  colore  giallastro  : 
duro  più  del  sego,  meno  però  della  cera: 
non  arrossa  le  tinture  cerulee  vegetabili  ; nè 
ha  alcun  carattere  ossico. 

Modo  dì  v reset.  Si  ungono  le  parti  affet- 
te rammollendo  alquanto  la  grascia  al  calore. 

Virtù  . Antivenerea  , autirognosa  , anti- 
erpetica  . 

, Uso  . Nelle  leggieri  esulcerazioni  veneree  : 
nella  rogna  , eccellente  nelle  esulcerazioni  er- 
petiche : relle  scottature  : nelle  leggieri  in- 
laminazioni  cutanee  pruriginose. 


■f~~  Qwjteed'b/  Qutìflk 


GR  aij 

v.i  Osservai  ioni . La  grascia  termossigenata 
pub  supplire  a tutte  le  specie  di  grascie  , e 
di  olj  resi  consistenti  dal  tempo  colla  loro 
- comburanone  al  termossigene  , chiamati  olj 
balsamici  ; oppure  ter ^.ossigenati  ad  arte  per 
mezzo  di  termossidi  mctal'ici  che  passano 
sotto  diversi  nomi . E’  inutile  che  io  qui  mi 
arresti  a dimostrare  che  la  grascia  trattata  coll' 
ossiseptonico  , e coi  termossidi  metallici  si 
trova  termossidata  , e non  idrogena , come 
credono  tuttavia  i Chimici  Francesi.  Rimet- 
to al  lettore  alla  c.  edizione  de’  miei  Ele- 
menti di  Chimica  fatta  in  Pavia  , ove  si  è 
svduppata  la  teoria  termossigena  , ed  3nche 
a diversi  articoli  di  questa  Farmacopea.  V.osr 
siseptonico  ec. 
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IDRATO  GOMMOSO  ovvero  1DRO*  GOMMOSC* 
Muci  lagine  v*  s* 

• • ■ •-  . yi 

S.  Hidras  gummosum  , L, 

Watei  y gum  , I, 

H idrate  gummeux  ( tnucilage  3»  c»  ) , Fr. 

Finora  i Chimici  hanno  chiamata  muci - 
Pagine  quella  combinazione  dell1  acqua  colle 
gomme  > mercè  la  quale  questa  sostanza  ac- 
quista una  certa  densità  che  la  fa  rassomi- 
gliare in  apparenza  al  muco  animale.  La  de- 
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nominazione  mueìlagine  deriva  dal  latino  mum 
ci’ago  , sinonimo  di  mùcjtgo  , e di  mucus . Es- 
so non  indica  , dunque  , se  non  un  carattere 
fisico  di  un  umore  die  si  può  riferire  a so- 
stanze di  diversa  natura,  anche  animali.  E 
in  vero  dicesi  sovente  muc  ) del  naso , mucila- 
gine  degli  intestini  , umo  e , mu-i /agi  naso  senza 
che  per  questo  contengano  un  atomo  di  gom- 
ma, Per  precisare  piò  esattamente  la  natura 
della  mucilag:oe  vegetabile  , ed  eccitarla  tosto 
alla  mente  con  opportuna  denominazione  , ho 
creduto  di  chiamai  la  idrato  gommoso  . L’idra- 
to gommoso  sai à , pertanto  , h gomma  com- 
binata all’  acqua  hnchè  abb'a  acquistata  un» 
consistenza  mucosa  , viscosa  , difficilmente 
scorrevole  , incollante  , semi-opaca  , inodora  , 
insipida  ec.  Se  la  quantità  d’ acqua  fosse  ta- 
le da  fargli  perdere  cotesti  caratteri  dell’idra- 
to gommoso  , allora  direbbesi  soluzione  gom- 
mosa .• 

*.  vii  ,-a  * ■ t k: 

IDRATO  DI  GOMMA  ADRAGANTE 

Murila  ggine  di  gomma  adragante  v.  s. 

I •’  * ’ s.  ••  ' ? * * * l * ' • . ’ s 

«S1.  Hidras  gummi  tragaeanthe , Le 
Watery  tragacanth  , I. 

ff  idrate  de  gomme  adraganthe  ( mucilage  de 
gomme  adraganthe  s,  c:  ) Fr. 

Met . di  prcp . Prendi  di  gomma  adragan- 
te polverizzata  due  dramme , acqua  bollente 
quanto  basta,  Aggiungi  l'acqua  a poco  a po- 
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co , affiochì  l'  idrato  che  formerai  da  prima 
possa  rammollirsi  con  successive  dosi  d'acqu. . 

Carattere.  Densa,  tenace,  viscida,  diffi- 
cilmente solub.le  nell’  acqua  , inodora  , insi- 
pida . 

Modo  di  prtscr . Sola  o associata  a so* 
stanze  polverose  per  far  boli . 

Virtù,  ed  uso.  Come  l'idrato  di  gom- 
ma arabica» 

Osservazioni . Nella  stessa  maniera  indi- 
cata per  ottenere  li  predetti  idrati  si  proce- 
de a un  di  presso  per  formare  li  idrati  con 
alcuue  radici , e con  diversi  semi . P.  e.  per 
avere  l'idrato  d'altea  si  prendono  quattro  on- 
ce di  radice  d'  altea  in  pezzetti  , si  fa  cuo- 
cere con  due  libbre  d'  acqua  fino  alla  riduzio- 
ne di  once  otto  , e si  cola  . L’  idrato  di  se- 
mi di  cotogne  si  ottiene  col  porre  un'  oncia 
di  questi  semi  ammaccati  in  otto  once  di 
acqua  semplice  o di  rose  , e collo  svaporare 
due  terzi  a bagno  maria.  Raffreddando  il  li- 
quore si  ottiene  l' idrato . 

. 1 - \ 

IDRATO  DI  GOMMA  ARABICA 
, Mucilagine  di  gomma  arabica  v.  s. 

S.  Hidras  arabici  gammi  , L.  , 

Wath.ery  gum-arabic,  I. 

H idrate  de  gomme  arabìque  ( mucilage  de  gom^ 
me  arabìque  s.  c.  ) , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  gomma  arabica  quarta 
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to  vuoi  : aggiungi  d’  acqua  calda  quanto  ba- 
sta per  convertirla  in  idrato. 

Carattere . Denso  : tenace  fra  le  dita  , in- 
sipido semi- trasparente  . 

Modo  dì  prescr.  Mescolato  alle  misture  , 
agli  sciroppi,  o sciolto  nell’acqua. 

Virtù.  Involvenie , demulcente:  torpe* 
te  ( Dar  ivi  n ). 

Iso.  Escoriazione:  scottature:  esulcerazioni 
delle  palpebre  : e delle  papille  dell-j  mMumelle. 

Prepara z,  Emulsione  oleo-gommosa  ec. 


IDRATO  DI  GOMMA  ARABICA  MERCUR IATA 
Mercurio  gemmosa  del  Plenk . 


iS.  Hidras  gummae  arabica  e mercuriale  , L, 
Mercurial  watery  guuvarabic,  [. 

» Hitrate  de  gomme  arabiqae  mtrpur  ielle  (^merr 
cure  gamme :.x  s.  c.  ) , Fr. 

Modo  di  prep.  Prendi  di  mercurio  distil- 
lato una  dramma  , di  gomma  arabica  du£ 
dramme:  aggiungivi  mezzo  cucchiajo  d’  acqua 
e agita  il  miscuglio  in  un  mortaro  di  vetro 
con  pestello  simile,  finché  i globetti  mercu- 
riali sksio  scomparsi  . 

Ca'attere , Di  color  cinereo  : consistente  j, 
attaccarcelo  : solubile  nell’acqua. 

Modo  di  prescr.  In  bevanda  scipito  nelle 
acque  aromatiche,  ne’  decotti,  nel  latte,  ht 
p llóle  combinate  agli  sciroppi,  agli  estratti, 
alla  mollica  di  pane.  Si  aggiunge  anche  agli 
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unguenti  da  usarsi  esternamente  9 oppure  si 
prescrive  in  forma  di  girgarisina , di  linimen- 
to , di  fomento  ec. 

Virtù  . Antivenerea  : antelmintica  : de- 
bilitante . 

• Uso  interno  . Malattie  veneree  j lombrichi 

rotondi:  dissenterie  sieniche:  alcune  affazio- 
ni  infiammatorie . 

Esterno  . Oftalmia  venerea  : angina  ve- 
nerea: fìstole  veneree,  e gonorrea. 

Dose  internamente . Sotto  forma  di  he~ 
vanda.  All’ indicata  composizione  ( V.  Meto- 
di prep.  ) aggiungasi  p.  e.  otto  ooce  di  acqua 
fumaria,  mezz'oncia  di  sciroppo  , sciogli . Di 
questa  bevanda  se  ne  prescrivono  dami  cuc- 
I chiajo  a due  cucchiai  mattina  e sera . 

Pillole  . Alla  indicata  composizione  ( V, 
Met.  di  prep.  ) aggiungi  p.  e.  estratto  di  ci- 
1 cuta  una  dramma  : polvere  di  liquirizia  quan- 
• to  basta  . Fanne  pillole  di  due  grani  ciascun 
da  prenderne  dalle  quattro  alle  sei , mattina 
e sera 
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I • INFUSO  -*■ 

S.  Infusttm  , L. 

Infusion,  I.  • •.  0 * 

lnfusion , Fr.  > 

Osservazioni , Le  sostanze  vegetabili  con- 
unenti  principi  che  facilmente  si  comuni* 
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cano  all'  acqua  bollente  servono  a fare  degli 
infusi . Cosi  i fiori  di  camomilla  , di  sambu- 
co, d’arnica  ec.  gettati  nell’  acqua  bollente 
le  comunicano  immediatamente  il  loro  aroma. 
Si  feltrano  , e cosi  calde  si  amministrano  . 
Gli  infus'  per  lo  pifi  non  sono  di  lunga  du- 
rata , e quindi  si  deggiono  preparare  all’occa- 
sione estemporaneamente  . 

La  quantità  delle  sostanze  vegetabili  de- 
stinate a far  infuso  sovente  è arbitraria:  ms 
trattandosi  di  sostanze  molto  attive  è pru- 
dente cosa  precisarne  le  proporzioni  . 

Quando  poi  le  sostanze  che  si  vogliono 
infondere  fossero  dure  , come  avviene  co’ se- 
mi aromatici,  colle  bocche  secche  ec.  si  deg- 
giono  , prima  d*  ii. fondere  nelT  acqua  calda, 
ammaccare  o polverizzare  secondo  il  bisogno  , 

INFUSO  DI  AYA  PANA 


Si  Infuno  Ava  Pansé,  L. 

Infusion  of  Ayi*Pana,  l. 

Infuiion  (t  Aya  Fano,  Fr. 

Met.  di  prep.  Versa  due  libbre  di  acqua 
bollente  sopra  sei  foglie  di  Aya-Pana , decan* 
ta  il  liquore  ed  usalo  , 

Carattere  . Trasparente  , di  un  odore 
grato . 

Modo  dì  prescr.  Solo  o mescolato  ad  al; 
tre  medicine  liquide  « 
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Uso.  Nelle  legg:eri  affezioni  scotbutiche 
( Alìòert  ) . 


Infusion  of  catechu  , t. 

Infusian  de  cachun  , Fr« 

Met.  dì  prep.  Prendi  di  estratto  di  cato 
due  dramme  e mezza,  cinamomo  mezza  dram- 
ma , acqua  bollente  sette  once , aggiungi  di 
sciroppo  semplice  un'oncia,  e decanta  dopo 
alcuni  minuti . 

Carattere.  Di  colore  scuro,  di  un  odore 
aromatico,  sapore  aspro  astringente,  aroma- 
tico , dolciastro.  N.  B.  Il  cato  è pressoché 
tutto  concino  puro:  egli  è per  questo  che  i 
Medici  hanno  stimato  opportuno  di  aggiun- 
gervi il  cinamomo,  e lo  zuccaro  per  render- 
lo piacevole  al  palato.  E’  facile  ad  alterarsi. 

Modo  di  prescr . Solo  ad  associato  ad  al- 
tre misture . 

Virtù  . Molto  astringente,  eccitante. 

Uso.  Ne’  profluvj  astenici:  ne'  flussi  di 
ventre  precedenti  da  dobolezza  degl'  intestini. 


INFUSO  DI  CAT$ 

• ’V  * . r 

S.  Infusum  minosae  cotechu , L. 
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INFUSO  DI  china; 

S,  Jnfusio  cinchonae  off.  L. 

Infasion  of  cinchona  bark,  I. 

Infusion  de  quinquina  , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  corteccia  di  chi- 
na poverizzata  un’oncia  . Versavi  sopra  una 
libbra  di  acqua  bollente  . Copri  e lascia  in 
quiete  per  sei  ore  e quindi  decanta  il  li- 
quore, che  serberai  all’uso. 

Altro  processo  ( Farmac.  di  Dubl.  ) Pren- 
di di  corteccia  di  china  polverizzata  un1  on- 
cia, idrato  di  gomma  arabica  due  once,  acqua, 
dodici  once , Trita  la  corteccia  coll’  idrato 
gommoso,  c aggiungi  l’acqua  in  tempo  della 
triturazione  . Macera  per  24  ore  , e decanta 
il  puro  liquore  per  l’uso.  Si  prepara  estem- 
poraneamente ogni  volta  che  occorre. 

Carattere,  Odore  di  china,  sapore  ama- 
ro astringente  , colore  giallognolo  , analogo  al 
decotto  di  china , soggetto. ad  alterarsi  in  con- 
tatto dell'  aria  . 

Modo  di  prescr.  Solo  y o combinato  all* 
acqos  ositftu'a  di  ossicarbonico  se  producesse 
vomirò  : agii  ' t . se  purgasse  : agli  aromi , 
se  opprimesse  . 

Pinù . Della  china  , 

Uso  . Ne’  casi  ne’  quali  è indicata  la  chi- 
na , soprattutto  in  vqne’  soggetti  il  cui  stoma- 
co non  può  tollerare  ia  china  in  polvere . x 


V ■ ' “ 


io? 


INFUSO  DI  DIGITALE  PORPORINA. 

5.  Infusìo  Jigìtaìls  purpureae , L. 

Infusìon  of  foxglnve,  r. 

Infusita  de  digitale  pur  pur  ine , Fr» 

t Met.  di  prepv  Prendi  di  foglie  secche  di 
- digitale  porporina  una  dramma  ; acqua  bol- 
lente, otto  once,  olcoole  cinaniómizzato , un* 
oncia.  Macera  per  quattro  ore , e quindi  fel- 
tra ( Witherino  ), . 

Carattere . Di  odore  e sapore  aromatico, 
leggiermente  coWaro . 

Modo  di  prescr.  Solo  o combinato  ad  al- 
tre misture  acquose. 

Virtù.  Antieccitante , debilitante,  diu- 
retico . 

Uso.  Idropisie  steniche. 

Dose.  Da  mezz’oncia  ad  un’ oncia,  una 
Volta  o due  al  giorno . 


Infusìon  of  rhubarb , I. 

Infusi on  de  rhubarbe  , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  rabarbaro  scelto 
polverizzato  tre  once.  Versa  sulla  polvere 
due  libbre  e mezza  di  acqua  bollente  . Serba 
il  miscuglio  in  un  vase  di  terra  per  dodici 
ore  , e quindi  cola  . 


INFUSO  DI  -RABARBARO, 

S.  Inf usura  rhei  palmati , L. 
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quali  prescrivono  d’ aggiungerlo  alle  prepara- 
zioni di  china  , eccitanti  , o corroboranti:  im- 
perocché i' ossisolforico  castra  in  singoiar  mo- 
do la  loro  virili . 

Finii.  Leggiermente  astringente:  disse- 
tante» rinfrescante  , continuato  lungamente 
debilitante . 

Uso.  Affezioni  steniche  , soprattutto  ne’ 
profluvj . .z  . : 

INFUSO  DI  SENNA  ( Dubl,  ). 

• ■ . À 

. K * 

S.  I/tf  usum  sennae  , L.  , , 

Infusion  of  senna  , I. 

^Jnfusìon  de  sèni,  Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  senna  sei  dram- 
me ; di  zenzero  in  polvere  mezza  dramma  , 
acqua  bollente  dieci  ùnce . Lisciali  in  mace- 
ro per  un’ora  in  un  vase  copertole  quindi 
feltra.  N.  B.  Il  zenzero  qui  aggiunto  serve  a 
correggere  i caratteri  della  senna  e renderla 
più  grata  al  palato,  e allo  stomaco. 

Carattere  . Di  sapore  ed  odore  alquanto 
aromatico . 

Modo  dì  prescr . Sola  fatta  di  recente  o 
combinata  a l altre  misture 

Vinti.  Purgativa. 

Uso.  Nelle  costipazioni  di  corpo. 

Dose.  Da  un’oncia  alle  due. 

Osservazioni  . Riflette  opportunamente  il 
Dottor  Duncan , nella  sua  Parmacopea  che  si 
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potrebbe  usare  con  maggiore  cojjvenienza  una 
dramma  e mezza  di  senna  o due  dramme  in 
luogo  della  quantità  prescrita. 

I P 

IPERTERMOSSIDI . 

Antimonio  diaforetico  v.  s. 

HyperthermoxUum  stibii  cum  potassa , L, 
Hypertesmnxid  of  anlimony  With  potass,  I. 
IUperthennoxide  d'  unti  moine  avec  potasse  (oxi- 
de  di' antimoine  blanc  par  te  nìtre  s.  c.  ) , Fr. 

* 1 f< 

Met.  di  prep . Prendi  d'  antimonio  e ni- 
tro ( ossiseptonato  di  potassa  ) polverizzati , 
e mescolati  insieme  di  ciascuno  due  once  : 
getta  in  più  riprese  in  un  crogiuolo  rovente 
questo  miscuglio  agitandolo  con  una  spatola  di 
ferro  , finchfe  sia  compiuta  la  decomposizione 
del  nitro  : polverizza  la  massa  } e serbala  alP. 
uso,  chiusi  in  un  recipiente  di  vetro. 

Carature,  pi  color  biancastro,  avente  il 
sapore  della  potassa,.  , • t 

Modo  di  prescr.  Si  prescrive  solo  , o li- 
berato dalla  potassa  colla  lavatura  nellastessa 
maniera,  che  si  dirà  del  so/furo  d'antimonio 

rosso . , 

Virtù . Uso:  Base.  Del  termosstdo  d an- 
timonio solfuratQ  • . • 
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• Osservazioni . Tutti  i termors/Jt  d’anti- 
monio combinano  nelle  loro  virtù  mediche  '» 
ma  l’emeticitV  evidentemente  si  aumenta  a 
misura  che  s’accresce  ii  loro  grado  -J»  termos- 
sjSdazione:  di  tutti  i termossidi  d’antimonio 
i più  'emetici  sono  quelli  che  si  trovano  al- 
lo stato  d’ ipertermossido  , come  quello  della 
preparazione  mentovata , o quello  che  si  ot- 
tiene,, colla  decomposizione  dell’  ossimuriato 
antimonio quello  che  si  trova  nel  verro 
antimonio  t che  si  ha  colla  sublimazione  ec. 

fcp  * - , i*r  • .*“  ' » 

■’lfi  ipertermossido  p’  antimonio 

PER  L1  OSSIMÙRIATtCO 
Polvere  delC  AlgaroLti  v.  s. 

S,  HxpertfiermoxìJum  stiBiì  oxymuriatico  conftr 
ttum  , L* 

Hyperthermoxid  of  antimo ny  bv  oximu- 
riatic  , I*  ' 

Hìperthtrmoxide  d*  antimo  ine  par  /'  oximuria- 
tìqùe.  ( oxide  <P’ antimoine  par  P acide  mu~ 
‘ ? rìatique  s.  c.  ) , Fr. 

Met.  di  prep . Versa  una  quantità  suffi- 
ciente d’acqua  nell’  ossimuriato  d’ antimonio 
per  precipitare  l’ ipertermossido  antimoniale. 
Lavalo  ^ asciugalo,  e serbalo  in  recipiente 
chiuso.  *'  ’ 

Carattere , Bianco  r alquanto  sapido  eè. 

Uso . A fare  /’  ossitartrato  di  potassa , e 
et  antimonio . 


* 
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JFERTERM0SS1D0  D'ANTIMONIO  SUBLIMATO 
Fiori  d' antimonio  v,  s,  ; 

•,  . v"  ' r<  < 

J.  Hyoerlher  \noxidiim  stib'd  sublim,atum  , L,  :m* 

Hyperthsi moxìd  of  a n ti mony  subì imated  ^,j[» 

Hiperthermoxiie  d'  antimoine  sub  ime  ( oxide 
a' antimoine  sublime,  s.  c,  ),  ?r.  s^oi 

' * v * ■ *.  h 'b  11;  |Q 

Me:,  dì  prep.  Poni  dell’  antimonio  js^pra. 
un  piatto  di  tetri  non  verniciato  collocato 
all’ apertura  di  un  fornello.  Adattavi  un..$rq- 
giuolo  capovolto  sostenuto  con  ‘ un  trepfede 
in  modo  che  Paria  abbia  un  libero  accesso  , 
e che  la  miteni  , che  si  subhpia  possa  rice- 
versi entro  il  crooiuilo.  Riscalda  bene  il  fnr- 
nello,  il  metallo  si  termossida  , e si  suolima 
parte  nel  soprappostovi  crogiuolq  ^^^.parte 
sulla  superficie  del  metallo  fuso Raqfcogli  la' 
sostanza  sublimata,  e serbala,  ; 

,>  Carattere.  Bianco , brillante  ; polveroso: 
àn  parte  cristallizzato  in  aghi  splendenti , bian- 
. «hi , semi  trasparenti  .valquantp,  sapido^  leg- 
giermente solubile  nell’acqua;  vetrificabije 
Osservatori . Questo  i per  ter  mossi  do"?  an- 
timonio si  accosta  assaissimo  all1  iperttrmmfd 
dq  <t  antimonio  per  ' V ossimurial  ’uo . Combinato, 
ài?  ossinjuriatico  conceutràto  forma  l’ossimub 
tiato  d’ antimonio . 


il*  .'i 
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IPERTERMOSSIDO  BIANCO  DI  MERCURIO 
PER  L'  OSSrsOLFCRlCO  . 

_ ' -, 

S.  Uy per  termo  xìdu  in  album  mere  urli  ox'tulphu- 
rìco  confectum  , L. 

WKite  hyperthermoxid  of  quickdiver  bj^ 
oxisulphuric  , I. 

Hipcrthermoxide  blanc  de  mèrcure  par  Voxi- 
sulphùrtqae  ( ox'de  de  mèrtwe  èlunc  par 

- /’  acide  sulphui  iqaz  s.  c.  ) , f’r.  - 

• • -N*'.  .>  . ^ 

Met.  di  prepS  Versa  in  una  soluzione 
allungata  d’ ossiso'fato  ossidalo  di  mercurio  a 
poco  a poco  tant’  ammoniaca  quanto  ba^ta  a 
saturare  P ossisolforico  , e precipitare  il  ter-'" 
mossido  mercuriale  , che  si  deporrk  in  fondo 
del  recipiente:  decanta  il  liquido,  che  vi 
soprannuota,  lava  il  precipitato  nell’acqua,; 
fallo  asciugare  , e serbilo  all’uso. 

O f ^ 

Carattere.  Bianco:  di  un  leggter  sapore 
metallico:  s?  annera  esposto  alla  luce:  si  re- 
pristina esposto  al  fuoco  in-  vesi  chiusi:  con- 
tiene ancora  dell’  ossisolforico  al  minimum. 

Uso  . Per  fare  1’  ammoniuro  di  ‘ mercurio 
• V unguento  di'  ipertermossido  bianco  di  mercurio . 
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1PERTERMOSSIDO  ROSSO  DI  MERCURIO 
GOL  CALORE • . 

Precipitato  per  se  v.  s. 

S.  Hyperlhermoxidum  rubrum  hydrargyri  per 
ignem  , L. 

, Red  hypertherinoxid  of  quicksilver  by  heat,t. 

Hipe'tkermoxide  de  mercure  rdugc  per  le  feu 
( oxlde  de  mercure  rcitge  par  le  feu  s, 
c > Fr 

Met.  di  prep.  Poni  del  mercurio  distil- 
lato in  un  tondo  piano  ed  ampio  di  un  ma- 
traccio all’  altezza  di  quattro  lipee . Stringi 
il  collo  {lei  recipiente  alla  fiamma  d’una  lu- 
cerna. Poni  il  matraccio  sopra  un  bagno  d1. 
arena,  e immergilo  fin.  dove  arriva  il  mer- 
curio. Riscaldalo  fino  all1  ebollizione  del  mer- 
curio: lo  manterrai  così  per  alcuni  giorni  dì 
seguito  . Il  mercurio  ^ che  s’ innalza  in  goc- 
cioline ricade  al  fondo . Vedrai  poscia  formar- 
si delle  mollecole  rosse  i che  vanHo  sempre 
più  crescendo  ; continuerai  l1  operazione  , fin- 
ché il  mercurio  'sia  tutto  convertito  in  iper- 
termossido. 

Carattere . Ha  un  Color  rosso  brillante: 
una  tessitura  cristallizzata  , un  sapore  acrtt . 
Posto  al  fuoco  in  vasichiusi  dà  del  gas  ter- 
mossigene  purissimo , e si  converte  in  mer- 
curio. Si  determossida  anche  colla  luce  del 
sole , col  flogogene  nascente  ec. 

Modo  di  prescr.  In  polvere  , o combinar 
to  al  burro,  alle  grascie. 
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, Virth-i  Escarotica)  irritante , antivenerea . 

i Uso  esterno  . A detergere  le  ulceri  vene- 
ree, sordide,  bavose,  e d’altra  specie,  a 
promuoverne  la  suppurazione . 

) ■ ' t * ' , x 4 , 

, IPERTERMOSSIDO  ROSSO  DI  MERCÙRIO 
PER  L'OSSISEPT0NIC,0.  4 

1 . Precipitato  rosso  v,  s, 

S,  tìyperthermtx  > d um  rubruim  hydrargyri  per* 
oxieeptonicum  , L.  ...  . 

Red  hyperthertnoxid  of  quicksilwer  by  o*i  - 
deptonic  , I.  j 

Hiperthermox’de  de  mercuri  rouge  par  t oxì <e* 
pioni que  ( cxide  de  mercure  roage  par  C acide 
nitrtqtie  s.  c*  ) , Fr. 

Met.  di  prept  Poni  in  un  crogiuolo.  deU11 
ossiseptonato  di  mercurio  concreto  polveriz* 
zato  , , scaldalo  agitando  con  una  spatola  di' 
vetro,  finche  preso  fuori  con  un  cucchiaro  di 
vetro  si  veda  prendere  un  bel  color  rosso , 
raffreddandosi  . Ritiralo  allora:  dal  fuoco  , e 
serbalo  all’  uso 

< Carattere.  Rosso  lucente:  acre;  decotti* 
poni  bile  al  fuoco  in  vasi  chiusi.  , 

Modo  di  préscr . Come  1’  antecedente.. 
y irth  .Corrosiva' , antivenerea 
Vfo  esterno . In  polvere  come  Pan  dece- 
dente fa' dissipare  le  macchie  della  cornea  : a 
dissipare  le  carni  fungose:  a ungere  le  palpe- 
bre affette  da  esulcerazione  venerea  in  fórma 


» 4 


V 
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d’ unguento  : specifico  nell’  oftalmia , nella  qua» 
le  tvvi  una  secrezione  di  materia  pujriforme 
da'Je  g'andole  delie  paloebre. 

Osservazioni . Questa  preparazione  è un 
jpertermossicjo  mercuriale  al  m nimum  di  ossi-> 
co:  epperc  b . jdesso  è più  urr-tante  dell’aoteJ 
cedente  , e il  gas  termossigene  che  sommini- 
stra tormentato  in  vasi  chiusi , contiene  del 
vapore  d1  ossiseptonico  dal  quale  si  -libera  con 
faciliià  attraversando  dell?  acqua . Sovente  es- 
so viene  sofisticato  ora  col  minio-,  ora  poli’ 
ipertermossido  rosso  di  ferro  « Ma  tu  cono- 
scerai facilmente  queste  adulrerazù>ni  espo- 
nendolo al  fuoco  sopra  un  cucchiaio  di  ferro, 
e scaldandolo  fortemente:  le  Sostanze  stranie- 
re rimangono  indietro  mentre  l’ ipertermossi- 
do mercuriale  si  dissipa:  se  fosse  mescolato 
al  cinabro  si  scopre  colla  sublimazione. 

IPERTERMOSSIDO  DI  ZINCO 
Fiori  di  zinco  v.s.  ; 

• * ^ . K , * / 

S.  Ryperthermaxìdum  \inci  ,JL.  ' , 2 

Hypertherint  xid  of  zinc  , I. 

< IHpenhrrmoxiJe  de  zins  ( oxide  de  zinc  sublime 

s.  c.  ),  Fr. 

K ■ ■ _ > « ' 

J x~  ' - - • . t . . 

; Met.  di  prtp . Adatta  un  crogiuolo  gran- 
de è alto  ad  un  fornello  un  po’  inclinato; 
quando  .il  fondo  del  crogiuolo  è rovente  v'in- 
rodurrai  mezz'oncia  di  zinco..  Esso  tosto 
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si  fónde,  vampeggia,  ed  innalza  un  iperter- 
mossido  , bianco,  odoroso,  'in  forma  di  va- 
por acre.  Lo  raccoglierai  dalle  pareti  del  cro- 
giuolo-, a misura'  che  sf  forma  con  un  cuc- 
chiajo  di  ferro  . Ripeti  1’ operazione  con  altro 
zinco,  finché  ti  piace,  lava  l’ ipertermossido, 
asciugalo,  e serbalo  all'uso. 

Carattere.  Bianco;  so  ilice , insipido,  ino- 
doro; si  fonde  in  vetro  giallo  a un  gran  fuo- 
co ; insolubile  nell’ acqua . irJ.  . 

Modo  di  ptejcr.  In  polvere  collo  zucca  - 
TOf  e colla  magnesia,'  o mescolato  ad 'altre  . 
medicine,  p.'e.  al]'ammoniuro  durame,  alla 
valeriana,  alla  china,  agli  aromi  in  polvere, 
combinata  alla  grascia;  agitato,  e sospeso  nell’ 
acqua . 

f irta  Eccitante  , antispasmodica  . 

Uso  interno.  Epi lessi ,1 , massime  de’ bam- 
bini; affezioni  spasmodiche;  convulsioni: 

Esterno,  Sospeso  nell’acqua  nelle  oftal- 
mie; in  polvere  nelle' ulceri . » 

Dose.  Da  un  granò  ai  venti  in  <24  ore. 

•'  1 ■ y r . ■ ' . * , 

K E 
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, KERMES  MIKE&At’E 
V.  sq/J uro  rosso  d'  antimonio  ; 
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LATTE  DI  MANDORLE 
V*  emulsione  di  mandorla 
LATTE  VERGINALE 
V,  alcool  e benzoato * 


LIMATURA  DI  FERRO  NON  RUGGINOSA  v 
V,  acciajo  porfit  izzato  * 

Limonata 

V*  bevanda  Ossi  dilla  di  ossicitrico  * 
Limonata  minerale 
p.  ossìso  forico  * 

LINIMENTO  VOLATILE 
V.  pho  ammoniacale  * , * 
linimento  refrigerante  , 

V.  Cerotto  di  spermaceti  *, 
linimento  volatile  mercuriale 
• V.  olio  ammoniaco  mercuriale*  ■ • ■ C 

LIQUORE  ANODINO  MIN.  DELL’  HOFFMAN? 
V*  alcoole  etereo  di  ossisolforico . 
liquore  anodino  nitroso 
y.  alcoole  etereo  d ossi  se ptonico,  y 

LIQUORE  DI  CORNO  DI  CERVO  SUGCINATO 
V.  ossi  succinato  4'  ammoniaca  empir  eieoso  , 
LIQUORE  DI  TERRA  FOGLIATA  di  TASTARO 
y*  ossitartKato  di  potassa  liquido* 

i ' Liquor  fumante  di  boile 
V,  solfuro  di  ammoniaca  *- 


l 
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• k LISGIVA  CAUSTICA  v J . . 

V,  potassa  caustica  liquida , 

i-  4 - ^ " * 

i M A • •' 

‘ , , 

■ - ' , i 

magistero  di  bismuto 

V > termossido  di  bismuto  . 

MAGISTERO  DI  SOLFO 
V.  solfo  parò. 

' • > MAGISTERO  DI  CANFORA 

- ' V,  canfora  pura . 

magnesia  iterata 
Vi  cssicarèonato  serrulo  di  magnesi*, 

. ’ MAGNESIA  CALCINATA 

' ' I 

S.  Magnesia  usta , L. 

Calcined  magnesia  , li 

Magnesie  èrulèe,  Fr,  * ,v 

Met.  di  prepi  Prendi  ossicarbanato  di  ma- 
gnesia ottenuto  dalla  decòmposizioné  dell’  os- 
sisolfato  di  magnesia  : Allo  calcinare  j«  un 
calore  rovente  per  lo  spazio  di  Un’ ora:,  la- 
sciala raffreddare,  e conservala  in  boccie  esat- 
tamente chiuse» 

Carattere . Bianca  : leggiere-:  insipida:  In- 
solubile nell’ acqua  : priva  di  acqua  e di  ossi- 
carbonico: inverdisce  leggiermente  alcune  tin- 
ture Azzurre  Vegetabili  : fosforescènte  , posta 
sul  tondo  di  ferro  caldo  non  rovente:  colla 
calcinazióne  la  magnesia  perde  secondo  Blandi 
sette  dodicesimi , ; , 
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Modo  di  premer.  In  polvere»  sola,  o me- 
scolata a qualche  grato  aromi  , all  e'e'’^3C"^ 
caro,  oppure  a sostanze  3mare.  Si  soorabbev. 
-dell'acqua  di  ttìenta  pi pericìde  quando  evvi 

debolezza  « " , 

’ pirth  . Antiossicai  assorbente  l’ossico  del 
sugo  gastrico  o l' ossicarbonico  gasoso,  e po- 
scia purgativa  . „ . . 

Uso.  Ossicith  della  stomaco':  cardialgia: 
tormini  : convulsioni  precedenti  da.  subarra 
ossica  : coliche  procedenti  da  soverchia  raccol- 
ta di  gas  ossicarb  >nico . ^ J 

Dose.  Dai  12.  grani  alla  mezz'  oncia  . 

Adulterazioni  della  magnesia  . V.  Ossicat • 
fonato,  terrulo  di  magnesia  . 


MERCURIO  DEFÉTRÀTO., 

S,  Hydrargyrhm.  purificatum  , L. 
f>uriiìed  quicksilver  , I.  v 
Aiercure  purifiè  , 

Met.  di  prep.  Prendi  mercurio  venale  ' 
quanto  vuoi:  distilla  in  una  storta' di  gres  a 
fuoco  di  reverbero-,  e ricavi  il  mercurio  in 
un  recipiente  pieno  d’acqua.  Fiftita  la  d stil- 
lazione .decanta  V acqua  y asciuga  il  mercurio , 
e serbalo  in  recipienti  di  cristallo  chiusi  . 

‘Carattere.  Metallo  liquido  di  un  brillan- 
te argenteo  . volatile  interamente  .e  bollente 
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al  fuoco:  divisibile  in  minorissimi  globeui: 
solidi  fic&bile  a 34,  •cristalli szabile  , semidut- 
tile  : fosforescente  ne’  tubi  barometrici:  non 
bagna  le  mani:  si  ccftibiria1  Facilmente  al  ter- 
mossigene , di  cui  è suscettibile  di  prender- 
ne diversi  proporzioni  : decompone  1’  ossisep- 
tonico  a freddo  termossidandoji  ec. 

Uso.  Il  mercurio  distillato  non  sotamen- 
te;-serve  agli  oggetti  * di  sperienze,  ma  a fa- 
lle tutte  le  preparazioni  mercuriali, 

.r"1,  Osservazioni . Ifrnetodo  di  depurare  it 
mercurio  col  farlo  passare**  da  una  pelle  di 
eamoccio  non  è codi  opportuno  quant  > colla 
distillazione.  Il  mercurio  che  si  ottiene  dal- 
la v<de4ortlposi  zinne  del  solfuro  rosso  di  mercu- 
rio , ò cinabro  è pure  ottimo  per  le  prepa- 
razioni mer cattali  , £■■ 

■»icb  : ‘ ’ 1 1 •>  *!•<••'  . ■ < ' ■ ,'V'. 

-113  MERCUR  IO  DOjLGE 

*'•'  V.  ossi mur iato  tmtiossido  di  mercurio  l 

.‘ri  !.  V . . ‘ ‘ ■ *r  - 

MERCURIO  PRECIPITATO  BIANCO 

• lótob  .Kt  0Sst curiato  di  mercurio.' 

MERCURIO  PRECIPITATO  ROSSO 

. V ?P;  ip  erte/ mossi  do  rosso  di  mercurio, 

U.V 

sX-  ~l  c MERCURIO  SOLUBILE  * ' 

V.  Termos  si  di  b gi  o neri  di  mercurio , 
tepilb’v  *•  c . vi  .vnc-ti  - 

,,;,r  MERCURIO  SUBLIMATO  CORROSIVO'  = 
V.  ossimur (tdo  :(ii  mercurio  dpertermossidato  ?•: 
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MIELE  SCHIUMATO: 

V ' . ~7  \ 0 « 

S,  Mei  J/'spmnatum , L. 

Clarified  honei  , I, 

■Md  despume , Fr.  ' ■?•  = 

/ « ' ...  r ‘ * S'"  ' ' ‘ 

Mff.  di  Riscalda  un  miscuglio  di 
una  libbra  e' mezza  di  miele  con  una  libbra 
d’acqua  fino  quasi  all’  ebollizione  : 'aggiungi 
dell’albume  d’uovo  sbattuto.  Quando  la  ma- 
teria k coagulata,  schiuma  , o feltra  attraver» 
so  un  pannolino , e concentra  cautamente  al-» 
Ja  consistenza  d’uno  sciroppo  alquanto  liquii» 
do.  Una  maggiore  concentrazione  al  fuoeopo? 
trebbe  nuocere.  • > . v 

Altro  metodo . Prendi  miele  schiumato, 
coll’albume,  e ancor  liquido,  riscaldalo. dol- 
cemente: gettavi  entro  della  polvere  di  car- 
bone, finche  si  produce  effervescenza , ritira 
poscia  il  vaso  dal  fuoco , leva  la  schiuma , 
feltralo  e svaporalo  a consistenza  di  sciroppo. 

Caraterei  Di  media  consistenza,  dolce, 
grato.  V odore  varia  secondo  }a  qualità,  del- 
l’ olio  aromatico  che  le  api  raccolgono  dai 
fiori.  V’  hanno  hr  Asia  , e in  ■ Crimea  'dei 
mieli  avvelenati  raccolti  dalie  api  sopra  fiori 
velenosi,.  . - ' . 

Modo  dì  preècr.  Solo  o.  sciolto  nell’ aqua 
semplice,  o a misture.  Aggiunto  alla  farina 
se  ne  fa  un  empiastro  per  uso  «sterne. 

r 
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Virtù. , Detergente ,, stimolante  , nutritiva. 
Uso.  esterno.  Afte;  esulcerazioni  ; fuma- 
celi : tumori  ; angina  ( in  forma  di  garga- 
rismi ) si  aggiunge  anche.  ai  clisteri  pur-  . 
gami  , '>•*'  • .•  • 

Dose  Da  un’  oncia  alle  tre  ( ne’clisteri  )» 
Osservazioni  . Nei  processi  indicati  noa 
solamente  si  ha  in  mira  di  depurare  il  miele  - 
dalla  sostanza  mucosa  , albuminosa , e cerea , 
che  dalla  forza  della  pressione  degH  alveari 
si  introduce  col  miele,  ma  anche  da  un  os- 
sico  libero , che  d’  ordinaria  trovasi  in  com- 
binazione collo  zupcaro  e coll’  idrato  gom- 
moso. Il  miele  così  depurato  s*  accosta  pel 
suoi  caratteri  allo  sciroppo  di  zuccaro  . Esso 
si  potrebbe  prescrivere  talvolta  internamente 
oc1  casi , ne1  quali'  è stato  raccomandato  il 
miele,  e trovato  di  qualche  vantaggio  , come 
nelle  costipazioni  di  corpo  ad  oggetto  di  pur- 
gare, nell’asma,  e nelle  affezioni  asmatiche, 
e ne1  lumkrìchi  eev  II  mièle  non  depurato 
usato,  internamente  si  è veduto  sovente  pro- 
durre delle  cardialgìe , e de'  torbidi  al  bassa 
ventre  , 

Si  pub  sostituire  sovente  il  miele  de* 
spumata  allo  sciroppa  semplice  , 
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Dopo  che  si  è veduto  che  il  principale 
componente  del  miele  è -lo  zucc3fo;  si  ante- 
pone in  alcuni  casi  di  medicare  gli  sciropi 
piuttostochè  il  miele.  V.  Sciropi.-  Tuttavia 
alcuni  mieli  medicati  sono  assai  in  uso , e 
sovente  prescritti  dai  Medici  pratici . il  mie- 
le che  si  avrà  in  mira  di  medicare  dovrà  es- 
sere chiumato.  V.  Miele  schiumato . - 

MIELE  CON  OSSIACETATO  DI  RAME 
, Unguento  egiziaco  v.s. 

• . . ■ “ ' . ■ "! 
tS”  Mei  cum  oxlac'tate  cupri  , L, 

Honey  with  oxyacetated  of  copper , T. 

Miei  uvee  cjciacetate  de  cuìvre  ( onguent  egy* 

ptiac  s,  c.  ),  Fr, 

• % » . 

• / » -4  . - • * 

Met.  di  prep.  Ad  un'oncia  di  ossiacetato 
di  rame  polverizzato  aggiungi  sette  once  di 
ossiacetico  puro , e sedici  once  di  miele . Fa 
scaldare  e svaporare  il  tutto  e media  consi- 
stenza . > y - ■ * 1 

Carattere.  Colore  rosso  bruno,  sapore 
dolciastro  e poi  metallico  : di  odore  acuto 
d’ ossiacetico  concentrato. 

Uso  esterno . Per  detergere  le  ulceri  e di" 
struggere  le  carni  fungose,  lussureggianti. 

Osservazioni . Questa  preparazione  è in 
oggi  riserbata  alla  Medicina  Veterinaria , Il 
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color  rosso  con  cui  essa  si  manifesta  provie- 
ne dal  termossido  di  rame  che  nel  processo 
viene  messo  in  libertà  . Mi  è noto  che  al- 
cuni Speziali  approfittando  dì  questo  caratte- 
re fabbricano  la  mentovata  preparazione  col 
termossido  bruno  di  rame  ottenuto,  dalla  de- 
composizione dell’  ossiaceuto  di  rame  coll’  a- 
ceto  comune,  e col  miele.  E1  certo  però 
che  negli  effetti  , la  preparazione  fatta  in 
questa  maniera  , non  corrisponde  a quella  ot- 
tenuta coll’ ossiacetato  di  rame,  verosimilmen- 
te perchè  1’  ossiacetico  che  si  separa  dal  sale 
è di  gran  lunga  piu  concentrato  di  quello 
che  si  aggiunge  . 

MIELE  OSSIACETATO  ovvero  OSSIMELE  flV 

é.  - - • v 

iS1.  oxiacetatum  vel  oxymel  , L. 

Oxiacetated  honney,  oximel , I.  r , 

Miei  ox  tacete  cu  bien  oxymet , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  /mele  depurato 
due  libbre  , ossiacetico  distillato  una  libbra-.. 
Fa  bollire  a un  dolce  calore  in  un  vase  di 
vetro  , o di  terra  vetriata  finché  siasi  reso 
consistente,  levando  la  schiuma  quando  si 
forma  . - \ . f 

, -/  Se  in  luogo  dt  ossiacetico  semplice,  ag* 
giungerai  al  mele  , dell'  ossiacetico  squ illirico 

* yi/  1 r- 

(0  L’ antica  vnce  ossi  mete  da  ojcos  acet$ 
e melo  o miele  è opportuna. 

’ ■ -,  .•  • 
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o colchico  , otterrai  le  preparazioni  conoscia- 
te col  nome  &{. ostimele  squilliti  ce , essimele 
colchico .■  v' 

Carattere.  Denso  come  uno  sciroppo:  di 
un  odore  piccante , di  un  sapore  ossidulo , 
dolciastro.  » 

Modo  di  prescr.  Si  aggiunge  alle  misture 
acquose,  alli  decotti,  agl’infusi,  e di  fre- 
quente al  1 L gargarismi  , . _ 

Virtù, . Antieccitante,  detergente,  risol- 
vente . 

Uso.  Nelle  affezioni  steniche  di  petto, 
soprattutto  ne’  catarri  , nella  tosse  pituitosa , 
nella  peripneumonia , nella  pleuritHe,  ne’ 
mali  di  gola  ec.  . 

Dose . Da  una  dramma  alle  due  once  in 

£4  ore. 

v - * 

MIELE  ROSATO  „ 

» • r . >.  . ; - 

$.  Mei  rosatum , L. 

H >ney  of  rose,  l.  : ’ 

Miei  rosai  , Fr,  ' 

Mtt.  di  prep.  Prendi  di  petali  di  rose 
fosse  seccate  ( rosa"  gsliica  ) una  libbra,  acqua 
bollente  quattro  libare.  Lascia  le  rose  in  ma-  , 
ceraziope  per  sei  ore  , cola  e quindi  aggiun- 
givi di  mele  puro,  cinque  libbre.  Fa  bollire 
lino  alla  consistenza  di  sciroppo-. 

Carattere . Sapore  dolce' mellito,  odore 
rosato  • 


I 
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Modo  di  prescr.  Solo,  © sciolto  nell'ac- 
qua semplice  od  aromatica:  in  alcuni  casi  / 
si  aggiunge  all’  ossisolforico  o all'  ossimuiàati- 
co  diluii.  Si  prescrive  sotto  forma  di  gar? 
garisma,  rare  volte  si  usa  per  clistere, 

Virtò  . Detergente,  astringente. 

Uso  esterno . Per  detergere  le  afre , le 
esulcerazioni,  soprattutto  quelle  delle,  gingi.-' 
ve,  e delle  fauci.  Da  ingettarsi  ne' seni 
stolosi  $ da  gargarizzare  in  alcune  angine  . 

v '!  MINIO 

V,  Termossido  rosso  di  piombo.  ?,  , 


MISTURE 


.W  sii 


La  denominazione  di  Mistura , o miscu- 
glio indica  abbastanza  la  complicazione.  4L  sp-. 
stanze  medicamentose,,  e infiniti  sarebbero;! 
miscugli  che  si  potrebbero  annoverare  sotto 
questo  nome  f ma  noi  riporteremo  soltanto 
quelle  poche  che  sono  indicate  ancora  nelle 
pib  recenti  Farmacopee-  sotto  al  nome  di  mi- 
stura. Se  ne  possono  principalmente  annove- 
rare tre , la  mistura  canforata la  mistura 
moscata , e la  mistura  frigorifera  fatta  cóll^ 
simultanea  soluzione  di  alcuni  sali  ^ 


i . 
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• . 1PERTERMOSS1DO  ROSSO  DI  MERCURIO 

GOL  CALORE. (•  , ■ 

Precipitato  per  te  v.  s. 

S.  Tiyperlhermoxtdum  rubrum  hydrargyrì  per 

igntm  , li.  -,  . 

- Red  hyperthennoxid  of  quicksilver  by  heat,t. 

Hipe’tkermoxide  de  mercure  rOuge  per  le  feu 
■ ( oxide  de  mercure  rxnige  par  le  feu  s. 

C‘  ì>  Fr*  ... 

Met . di  prep.  Poni  del  mercurio  distil- 
lato in  un  tondo  piano  ed  ampio  di  un  ma- 
traccio all'  altezza  di  quattro  lipee . Stringi 
il  collo  {lei  recipiente  alla  fiamma  d’ una  lu- 
cerna. Poni  il  matraccio  sopra  un  bagno  d’. 
arena,  e immergilo  fin.  dove  arriva  il  mer-; 
curiò.  Riscaldalo  fino  all' ebollizione  del  mer- 
curio: lo  manterrai  così  per  alcuni  giorni  di 
seguito.  Il  mercurio  j che  s'innalza  in  goc- 
cioline ricade  al  fondo . Vedrai  poscia  formar- 
si delle  mollecole  rosse  » che  vanno  sempre 
più  crescendo  : continuerai  l’operazione,  tìn^ 
ehè  il  mercurio  sia  tutto  convertito  in  iper- 
termossido.  - -‘V  \ . 

Carattere . Ha  un  Color  rosso  brillante: 
una  tessitura  cristallizzata  , un  sapore  acre . 
Posto  al  fuoco  in  vasichiusi  dh  del  gas  ter- 
mossigene  purissimo , e si  converte  in  mer- 
curio. Si  determossida  anche  colla  luce  del 
sole  t col  flogogcne  nascente  ec. 

Modo  di  prescr.  In  polvere  , o combina- 
to al  burro  ? alle  grascie . 


; •■jf 
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» Virtù -i  Escarotica , irritante , antivenerea  « 
Uso  esterno  . A detergere  le  ulceri  vene- 
ree , sordide , bavose  , e d’ altra  specie , a 
promuoverne  la  suppurazione. 

'*.•  • . - , *, 
IPERTERMOSSIDO  ROSSO  DI  MERCÙRIO 
PER  ,L' OSSISEPTONICp.  » 

Precipitato  rosso  v.  s. 

S.  Hyperthermox’dum  rubrurn  hydrargyri  pei1 
oxieeptonicum  , L. 1 • , 

Red  hyperthermoxid  of  quicksilwer  by  oxi  - 
•Septotiic  j f.  ( 

tìiperthermox’de  de  mercuri  rougé  par  P o*ì  <i* 
ptonique  ( cxide  de  mercuri  rou ge  par  P acidi 
nitri  que'  s.  c.  ) , Fr. 

Met,  dì  prepi  Poni  in  un  crogiuolo,  dell11 
ossiseptonato  .di  mercurio  Concreto  polveriz- 
zato , •)  scaldalo  agitando  con  una  spatola  di' 
vetro,  finché  preso  fuori  con  un  cucchiaro  di 
vetro  si  veda  prendere  un  bel  color  rosso , 
raffreddandosi . Ritiralo  allora  dal  fuoco  , e 
serbalo  all’  uso 

■<  Carattere . Rosso  lucente:  acre;  decoim 
ponibile  al  fuoco  in  vasi  chiusi.  , 

Modo  di  prescr.  Come  J’  antecedente . 

?" ìrtù  .Corrosiva  , antivenerea  #.r 
Ufo  esterno.-  In  polvere  come  f antece- 
dente : a dissipare  le  macchie  della  cornea:  a 
dissipare  le  carni  fungose:  a ungere  le  palpe- 
bre affette  da  esulcerazione  venerea  in  ferma 


f 
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d’ unguento  : specifico  nell1  oftalmia  , nella  qua» 
le  evvi  una  secrezione  di  materia  piriforme 
da'ie  g'andole  delie  paloebre . 

Os>cn\azioni . Questa  preparazione  è un 
ipertermossido  mercuriale  al  m n/wurn  di  ossi-, 
co:  epperc  b desso  è pili  irritante  dell’ ante^ 
cedente  , e il  gas  termossijrene  che  sommini- 
stra tormentato  in,  vasi  chiusi,  contiene  del 
vapore  d’ ossiseptonico  dal  quale  si. libera  con 
faciliià  attraversando  dell?  acqua . Sovente  es- 
so viene  sofisticato  ora  col  minio,  ora  poli' 
ipertermossido  rosso  di  ferro . Mi  tu  cono- 
scerai facilmemte  queste  adulterazioni  espo- 
nendolo al  fuoco  sopra  un  cucthiajo  di  ferro, 
e scaldandolo  fortemente:  le  sostanze  stranie- 
re rimangono  indietro  mentre  l’ ipertermossi- 
do mercuriale  si  dissipa:  se  fosse  -mescolato 

al  cinabro  si  scopre  colla  sublimazione. 

\ ' , 

IPERTERMOSSIDO  DI  ZINCO 

Fiori  di  zinco  v.s.  / ^ t. 

i • • ..* 

. . ■ ■ , . . . ij , 

S,  FFyperthei  moxidum  \ìnci  ^ L.  " 

Hypertherint  xid  of  zinc  , I. 

11  i per th rrm oxi de  de  zinc  ( oxide  de  zinc  sublimi 
s.  c.  ),  Fr. 

»*  i _ *-  y - t , 

j Mttl  di  prep.  Adatta  un  crogiuolo  gran- 
de è alto  ad  un  fornello  un  po’  inclinato; 
quando  il  fondo  del  crogiuolo  è rovente  v’in- 
rodurrai  mezz'  oncia  di  zinco . Esso  tosto 
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si  fonde,  vampeggia,  ed  innalza  un  iperter- 
niossido  , bianco,  odoroso,-  in  forma  di  va- 
por acre.  Lo  raccoglierai  dalle  pareti  del  cro- 
giuolo-, a misura'  che  si  forma  con  un  cùc- 
chiajo  di  ferro.  Ripeti  l1 operazione  con  aìrro 
zinco,  finché  ti  piace,  lava  l’ ipertermossido, 
asciugalo,  e serbalo  all'uso. 

Carattere.  Bianco:  soffice,  -insipido,  ino- 
doro: si  fonde  in  vetro  giglio  a un  gran,  fuo- 
co : insolubile  nell’  acqua  . ' ""  - 

Modo  di  presi r.  In  polvere  collo  zucca- 
ta, e colla  magnesia,’  o mescolato  ad 'altre 
medicine,  p.  *e.  ali' ammoniuro  di  rame,  alla 
valeriana,  alla  china,  agli  aromi  in  polvere, 
combinata  alla  grascia:  agitato,  e sospeso  nell1 
acqua . 

Firth'.  Eccitante  , antispasmodica  . 

Uso  interno.  Epilessia  , massime  de1  bam- 
bini: affezioni  spasmodiche;  convulsioni: 
Esternò.  Sospeso  nell'acqua  nelle  oftal- 
mie: in  polvere  nell»' ulceri . t 

Dose,  Da  un  granò  ai  venti  in  24  ore. 

. * t . • ' ‘ , 

K E 

< KERMES  MINERALE  ' -i 

V ; solfuro  rosso  d'  antimonio  ; 

■*  , ■*<  \ • . 1 

■ ' •i‘f  **  ■ \ ' 

■ *,*-  ~.t  ^ 


LATTE  DI  MANDORLE 
Vt  emulsione  di  mandorla 
LATTE  VERGINALE 
Vé  a/coole  benzoato. 


LIMATURA  DI  FERRO  NON  RUGGINOSA 

V%  acc:ajo  porfit  izzato  * 

Limonata 

y,  bevanda  óssidula  <t ossicitricQ  • 
Limonata  minerale 
p,  ossiso  forico  « 

Linimento  volatile 

V,  oliò  ammoniacale , * 

Linimento  refrigerante 
V,  i trotto  di  spermaceti 
LINIMENTO  VOLATILE  MERCURIALE  ' 

' • V.  olio  ammonìaco  mercuriale,  • • ■ » 

Liquore  anodino  min.  dell’  hoffmam 
V,  al  eoo  le  etereo  d'  ossisolforico . 
LIQUORE  ANODINO  NITROSO 
V,  alcoole  etereo  d ossi  se ptonho. 

Liquore  di  .coìno  cervo  succinato 

V,  ossi  succinato  d' ammoniaca  empieeleoso  . 
LIQUORE  DI  TERRA  FOGLIATA  DI  TASTARCI 
y,  ossitarteato  di  potassa  liquido. 

I ' LIQUOR  FUMANTE  DI  BÒILE 
V,  solfuro  d' ammoniaca  • 
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LISCIVA  CAUSTICA 
V.  potassa  caustica  Usui  la  . 
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magistero  di  bismuto 

y.  tcrmossic/o  di  bismuto  . 

MAGISTERO  DI  SOLFO 
V.  solfo  pttró.- 
• MAGISTERO  DI  CANFORA 
V,  canfora  pura. 

•MAGNESIA  VERATA 
V.  ossicarbonato  serralo  di  magnesia -, 

’ . ' J • 

magnesia  Calcinata  . 

S.  Magnesia  usta , L. 

Calcined  magnesia  , lì 
Magnesie  brulèe , Fr.  1 

Met.  di  prep.  Prendi  ossicarbonato  di  ma- 
gnesia ottenuto  dalla  decòmposizioné  dell’  os- 
sisolfato  di  magnesia  : fallo  calcinare  in  un 
calore  rovente  per  lo  spazio  di  Un’ora:*  la- 
sciala raffreddare,  e conservala  in  boccie  esat- 
tamente chiuse» 

Carattere.  Bianca:  leggiere:  insipida:  in- 
solubile nell’ acqua:  priva  di  acqua  e di  ossi- 
carbonico:  inverdisce  leggiermente  alcune  tin- 
ture azzurre  vegetabili:  fosforescente , posta 
sul  tondo  di  ferro  caldo  non  rovente:  colla 
calcinazione  la  magnesia  perde  secondo  Blandi 
sette  dodicesimi»  . * 
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Modo  di  premer.  In  polvere,  sola,  ° tT7e* 
scolata  a qualche  grato  aromi  , all 
caro,  oppure  a sostanze  amare.  Si  soprabbev^ 
-dell’acqua  di  menta  piperitide  quanuo  evvi 

Antiossica?  assorbente  Tossico  del 
sugo  gastrico  o T ossicarbonico  gasoso,  e po- 
scia purgativa  . 

Uso.  Ossicitk  dèlio  stomaco:  cardialgia: 
tormini  : convulsioni  precedenti  da.  suburra 
ossica  : coliche  procedenti  da  soverchia  raccol- 
ta di  gas  ossicarbonico. 

Dote.  Dii  12.  grani  alla  mezz'  oncia  .• 
Adulterazioni  della  magnesia  . V.  Ossidi t 
tonato,  lerrulo  di  magnesia  . 


MERCÙRIO  DEFDRÀTO..  - 

.....  , , ‘ 

S.  Hydrarpyrìim  purificatum  , L. 

■ ì>urifìed  quicksiiver  , I. 

frlercure  puri  fi  è , 

Meu  di  prep.  Prendi  mercurio  venale  » 
quanto  vuoi:  distilla  in  una  storta  di  gres  a 
fuoco  di  reverbero-,  e ricavi  il  mercurio  in 
un  recipiente  pieno  d’ acqua . Finita  la  d stil- 
lazione decanta  V acqua  » asciuga  il  mercurio, 
e serbalo  in  recipienti  di  cristallo  chiusi  . 

Carattere.  Metallo  liquido  di  un  brillan- 
te argenteo  . volatile  intetamente  <e  bollente 
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al  fuoco:  divisibile  in  minatissimi  giubati: 
solidi ficubile  a 33,  icristaliiaiahile  , sennidut- 
tile : fosforescente  ne’  tubi  barometrici  : non 
bagna  le  mani:  si  cofaBiria''Fa>èilméiite  al  ter- 
messigene,  di  cui  è suscettibile  di  prender- 
ne diversi  proporzioni  : decompone  1’  ossisep- 
tonico  a freddo  terna  ossi  dandoti  ec. 

Uso.  Il  mercurio  distillato  non  solamen- 
te'-serve  qgli  ogoctti  ' di  sperienze , ma  a Fa- 
tìs  tutte  le  preparazioni  mercuriali. 

? •'!.  Osservazioni . tl  metodo  di  depurare  il 
mercurio  col  farlo  passare  da  una  pelle  di 
eamoecio  non  è co>A  opportuno  quant  i colla 
distillazione . Il  mercurio  che  si  ottiene  dal- 
laudeàUm posizione  del  solfuro  rosso  di  tnerctf 
rio , o cinabro  è pure  ottimo  per  le  prepar 
razioni  «ter  cariali  ,’t 

1 -,  oli, -j # •*.  éfi' 

■re  MERCURIO  DCiJLCB 

* y.  ossimuriato  termossido  di  mercurio  1 

, ■ 1 •»  r'  \V*; 

MERCURIO  PRECIPITATO  BIANCO 
F.  ossimuriato  di  mercurio . ' 


; ò óioU 

“Hi-  ' 


< 7‘  ’ÀìfejtCURIO  PRECIPITATO  ROSSO  ' 

J«.  ìperlermossido  rosso  di  mercurio . 

I ' - ’ - ■*.  . • 4 - - ■ • - ■ . ' ' ' ■ 

.'■m  1 ■ i •#<  r o » * - • f X»  j • • 


■•'*-  '.£y  * mercurio  solubile 


V,  T ermossidi  b gì  o neri  di  m 

1* tfh/r  eii'.vt  k 6 i .-Me-xx.  't 


mercurio . 


Et'ps 

V,nMERCI7Rlo  SUBLIMATO  CORROSIVO  -- 
V.  ossimuriato  di  mercurio dperterntos sidato 
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MIELE  SCHIUMATO- 

4 5 • ^ ^ t $ 

S,  Mei  despumatum,  li,  _ 

Ciarified  honei  , I, 

■ \Miil  despùmè , : Fr.  ’ 

Met,  di  prtp.  Riscalda  un  miscuglio  di 
una  libbra  e 'mezza  di  miele  con  una  libbra 
d’acqua  fino  quasi  all’  ebollizione  : aggiungi 
dell’ albume  d’uovo  sbattuto.  Quando  la  ma- 
teria h coagulata  schiuma  , o feltra  atfraver*  1 
so  un  pannolino,  e concentra  cautamente  al*» 

]a  consistenza  d’uno  sciroppo  alquanto  liquia 
dò.  Una  maggiore  concentrazione  al  fuoco  poè 
trebbe  nuocere*  «V,  « 

Altro  metodo . Prendi  miele  schiuma», 
coll'albume,  e ancor  liquido,  riscaldalo,  dol- 
cemente : gettavi  entro  della  polvere  di  car- 
bone, finche  si  produce  effervescenza  . ritira 
poscia  il  vaso  dal*  fuoco , leva  la  schiuma, 
feltralo  e svaporalo  a consistenza  di  sciroppo» 
Carattere,  Di  media  consistenza,  dolce, 
grato.  L’  odore  varia  secondo  la  qualità,  del- 
}'  olio  aromatico  che  le  api  raccolgono  dai 
fiori.  V’ hanno  in f Asia,  e in  Crimea  dei 
mieli  avvelenati  raccolti  dalle  api  sopra  fiori 
velenosi»  . . , ••  *.  • 

Modo  di  premer.  Solo  a sciolto  nell’ aqua 
semplice , o a misture.  Aggiunto  alla  farina 
se  ae  fa  un  empiastro  per  uso  esterno.  ’ 
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Virtù. , Detergente , stimolante  , nutritiva. 

Uso.  esterno . Afte;  esulcerazioni  : Furon- 
coli  : tumori  ; angina  ( in  forma  di  grrga- 
risma  ) si  aggiunge  anche  ai  clisteri  pur-  . 
ganti  « 

Dose  t Da  un’  oncia  alle  tre  ( ne’clisteri  ). 

Osservazioni  . Nei  processi  indicati  non 
solamente  si  ha  in  mira  di  depurare  il  miele  *. 
dalla  sostanza  mucosa  , albuminosa , e cerea , 
che  dalla  forza  della  pressione  degli  alveari 
si  introduce  col  miele  , ma  anche  da  un  os- 
sico  libero  * che  d’  ordinario  trovasi  in  com- 
binazione collo  zuccaro  e coll’  idrato  gom- 
moso. Il  miele  cosi  ^depurato  s’  accosta  pe’ 
suoi  caratteri  alio  sciroppo  di  zuccaro  . Esso 
si  potrebbe  prescrivere  talvolta  internamente 
ne’  casi , ne’ quali  è stato  raccomandato  il 
miele»  e trovato  di  qualche  vantaggio V come 
nelle  costipazioni  di  corpo  ad  oggetto  di  pur- 
gare, nelUasma,  e nelle  affezioni  asmatiche, 
e ne’  lombrichi  ecv  II  mièle  non  depurato 
usato,  internamente  si  è veduto  sovente  pro- 
durre delie  cardialgie , e de*  torbidi  al  basso, 
ventre  , 

SI  pub  sostituire  sovente  il  miele  de* 
spumato  allo  sciroppo  semplice 
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MIELI  MEDICATI  ; 

Dopo  che  si  è velato  che  - il  principale 
componente  del  miele  h Io  zuccaro  si  ante- 
pone in  alcuni  casi  di  medicare  gli  sciropi 
piuttostochè  il  miele.  V.  Sciropi  Tuttavia 
alcuni  mieli  medicati  sono  assai  in  uso , e 
sovente  prescritti  da'  Medici  pratici.  Il  mie- 
le che  si  avrà  in  mira  di  medicare  dovrà  es- 
sere chiù mato.  V.  Miele  schiumato.  \ 

**  **  * " ■ - * • > 'r  . ' • 

MIELE  CON  OSSIACETATO  DI  RAME 
; Unguento  egiziaco  v.s. 

S'  Mei  cum  oxìac'tate  capri  , L. 

Honty  with  oxyacetated  of  copper , I, 

Miei  uvee  ex iacetàte  de  cuivre  ( onguent  fgy* 
ptiac  s,  c.  ),  Fr, 

' ' ■«  ‘ 

• f i . * * 

Met.  di  prep . Ad  un'oncia  di  ossiacetato 
di  rame  polverizzato  aggiungi  sette  once  di 
ossiacetico  puro,  e sedici  once  di  miele.  Fa 
scaldare  e svaporare  il  tutto  e media  consir 
stenza  . -v  u 

Carattere.  Colore  rosso  bruno  , sapore 
dolciastro  e poi  metallico  : di  odore  acuto 
d' ossiacetico  concentrar». 

Uso  esterno . Per  detergere  le  ulceri  e di- 
struggere le  carni  fungose  , lussureggianti . 

Osservazioni.  Questa  preparazione  è in 
oggi  riserbata  alla  Medicina  Veterinaria . H 


Mr , . *4* 

color  rosso  con  cui  essa  sì  manifesta  provie- 
ne dal  termossido  di  rame  che  nel  processo 
viene  messo  in  libertà . Mi  è noto  che  al- 
cuni Speziali  approfittando  di  questo  caratte- 
re fabbricano  la  mentovata  preparazione  col 
termossrdo  bruno  di  rame  ottenuto,  dalla  de- 
composizione dell’  ossiacetato  di  rame  coll’  a- 
ceco  comune,  e col  miele.  E’  certo  però 
che  negli  effetti  , la  preparazione  fatta  in 
questa  maniera,  non  corrisponde  a quella  ot- 
tenuta coll’ ossiacetato  di  rame,  verosimilmen- 
te perchè  1*  ossiacetico  che  si  separa  dal  sale 
è di  gran  lunga  piu  concentrato  di  quello 
che  si  aggiunge  . 

MIELE  OSSIACETATO  ovvero  OSSI  MELE  CO* 

" • 

iS,  oxiacetatum  vel  oxytnel  , L. 

Oxiacetated  honney,  oximel , L j 

Miei  oxiacctè  cu  bien  oxymet , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  mele  depurato 
due  libbre  , osstacetico  distillato  una  libbra... 
Fa  bollire  a un  dolce  calore  in  un  vase  di 
vetro  , o di  terra  vetriata  finché  siasi  reso 
consistente,  levando  la  schiuma  quando  si 
forma  . -A  ij  \ t 

./  Se  in  luogo  di  ossiacetico  semplice,  agj> 
giungerai  al  mele  , dell'  ossiacetico  squ illitico 

CO  L’ antica  voce  ossìmele  da  oxoi  acet§ 
e fri*,  mele  o miele  è opportuna . 
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Modo  di  prescr.  Solo,  o sciolto  nell’ac- 
qua semplice  od  aromatica:  in  alcuni  casi 
si  aggiunge  all’ ossisolforico  o all’ ossimuriati- 
co diluti-  Si  prescrive  sotto  forma  di  gar- 
garisma , rare  volte  si  usa  per  clistere. 

Virtù.  Detergente,  astringente. 

Uso  esterno . Per  detergere  le  afte  , le 
esulcerazioni  r soprattutto  quelle  delle  gingi- 
ve,  e delle  fauci.  Da  ingettarsi  ne’ seni  fi- 
stolosi j da  gargarizzare  in  alcune  angine 


: • • -■  - ' Hi 

MINIO 

V,  Termossido  rosso  di  piombo . 
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• MISURE  ^ . 

I • rj1ìL''  ’ ì 

La  denominazione  di  Mistura , o miscù- 
glio indica  abbastanza  la  complicazione  .4L so- 
stanze medicamentose ,.  e infiniti  sarebbero';! 
miscugli  che  si  potrebbero  annoverare  sotto 
questo  nome  f ma  noi  riporteremo  soltanto 
quelle  poche  che  sono  indicate  ancora  nelle 
più  recenti  Farmacopee  sotto  al  nome  di  mi- 
stura. Se  ne  possono'  principalmente  annove- 
rare tre , la  mistura  canforata la  mistura 
moscata , e la  mistura  frigorifera  fatta  cóllf^ 
simultanea  soluzione  di  alcuni  sali  ^ 
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mistura  canforata 
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*J^!Xfura  canphorata , L. 
fjamphorated  mix  fu  re,  I. 

Mixture  Camphrè , Fr. 

Mei.  rft  prep.  Prendi  di  canfora  uni 
dramma  a^ki  con  un  poco  d’ alcoole  di  un 
mortaro  eh  vetro  per  rammollirla,  e renderla 
piu  sublime,  aggiungi  poscia  mezz’oncia  di 
zuccaro  fino  continuando  ad  agitare  , e final- 
mente aggiungi  per  gradi  quattro  libbre  d’  ac- 
qua . Si -fa  estemporaneamente . 

Carattere.  Alquanto  lattea,  di  un  odor 
forte  di  canfora  di  sapore  dolce  , poi  amaro 
piccante  della  canfora  . 

dfo/ó  di  prescr.  Sola  o Combinata  ad  al- 
trè"  nVstiffe  eccitanti. 

Virtù , ed  uso.  Come  Tacqui  canforata. 
V.  Acqua  canforata  . 

D>sc.  Di  un  cuccbìajo  da  tavola  o<»ni 
tre  o quattro  ore  he’  tifi.  ° 


MISTURA  FR  IGOR  IF ICA 


Mix  tura  f rigori  fica  , L. 
reezing  mixturej  [.  \.\ci( 

Melange  f rigor  fique  , Fr. 

Mct.  di  prep.  Getta  un’oncia  d' ossimu- 
riato  d’  ammoniaca  mescolato  a due  once  di 
nitro  ( ossiseptonato  di  potassa  ) , il  tutoj 
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polverizzato  , in  due  libbre  di  acqua  di  poz- 
zo assiduta  d1  ossiacetico  . Agita  il  miscuglio. 

. Mòdo  di  prescr . Si  prescrive  esternamen- 
te intanto  che  i sali  si  Sciolgono,  e che  la 
soluzione  è freddissima  applicandola  con  spu- 
gne o panni  inzuppati  nella  soluzione. 

Si  allunga  con  altra  acqua,  fino  a zero 
di  temperatura  o anche  a qualche  grado  ai 
di  sotto  di  zero  ad  arbitrio  del  Medico  quaiv; 
do  si  fa  prendere  In  forma  di  clistere . 

Virtù,  Debilitante:  refrigerante;  deter* 
gente . 

Uso.  Palpitazioni  dì  cuore:  frenitide: 
mania;  ferite  e contusioni  della  testa:  ernie 
incarcerate:  timanitide  stenìca  : tumore  in- 
fiammatorio , e contusione  de'  testìcoli:  cefa- 
lalgia: idrocele:  fimosi,  parafimosi , tumore 
delle  mammelle  per  il  latte  : tumore  glando- 
lare : varice  dell’ano:  distorsioni:  ccchinomas 
verrucche;  tigna. 

mistura  moscata  . 

‘ ! ' v , * 

Mix  tur  a e mosco  , L. 

Musk  mixture  ,1. 

- Mixture  uvee  le  mascè,  Fr. 

‘ r : y-  ^ . - i*  » 

Met,  di  prep.  Prendi  di  mosco  due  scru- 
poli , di  polvere  di  vgomma  arabica  e di  zuc- 
,taro  fino  , di  ciascuno  una  dramma,  agita  ia 
un  mortaio  di  vetro  il  mosco  eolie  polveri  , 
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e quindi  aggiungi  di  acqua  di  rose  sei  once; 

Carature,  Alquanto  lattea  , di  un  odore 
grato  di  .mosco  e di  rose , di  un  sapOr  dolce, 
piccante  . 

Me  do  dì  presqr . Sola  o mescolata  ad  al- 
4re  misture. 

Virtù  . Eccitante  , del  mosco  . 

Uso.  Nelle  malattie  asteniche  , nelle  feb- 
bri tifoide  . 

Dose.  Da  un'oncia  ad  un’ oncia  e mezza. 


M O 

MOSCO  ARTIFICIALE 


S.  Moseus  artificìalìs  , L. 
Artificial  musk  , I. 
Muse  artificiel , Fr. 


Osservazioni . Il  mosco  artificiale  si  ottie- 
ne col  versare  in  più  riprese  quattro  parti 
di  ossiseptonico  sopra  una  parte  d' ecpireleo 
di  succino  . L’  ossiseptonoso  si  decompone  ra- 
pidamente , V ecpireleo , si  termossida  e con- 
verte in  una  sostanza  resinosa  coll’odore  for- 
te di  muschio.  In  Germania  si  era  raccoman- 
data questa  preparazione  come  succedanea  al 
vero  muschio , ma  la  sua  efficacia  si  ù trova- 
ta di  gran  lunga  inferiore . Con  più  ragione 
viene  in  oggi  raccomandata  la  vaiai  glia  come 

. . 4 
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un  eccitante  prossimo  al  muschio  , dall*  uso 

della  quale,  ne’ casi  ove  il  muschio,  è cono- 
sciuto atficacissimo , i nostri  Medici  , ed  io 
pure  ne  abbiamo  ottenuti  de’  buoni  effetti  » 

MOXA 

• - J vi  / 

S,  Moxa  , L, 

Moxa , I.  f , 

MoxXy  Fr.  * . / 

' 

La  /»o.r*  è una  materia  accesa  che  si 
applica  ad  alcune  parti  del  corpo  io  luogo  del 
ferro  rovente  , all1  oggetto  di  cauterizzare. 

Si  prende  della  bambagia  s’immerge  in  una 
saturata  soluzione  di  nitro  ( ossiseptonato  di 
potassa  )J  si  lascia  asciugare  all’  aria  e quindi  < 
se  ne  fanno  dei  cilindri  dello  spessore  di  un 
pollice,  lunghi  quattro’  pollici.  Per  usarli» 
si  chiude  uno  de’  mentovati  cilindri  in  un 
tubo  di  carta  grossa  , s’accende  il  cilindro, 
e si  applica  alla  parte  che  si  vuole  cauteri t- 
zare  . Il  cilindro  acceso  *si  tiene  , e dirige 
colle  dita.  Ottenuta  la  cauterizzazione  si  ugne  / 
la  patte  con  qualche  unguento. 

Alcuni  Chirurgi  in  lu  igo  della  soluzio- 
ne di  nitro,  immollano  i cilindri  di  bamba- 
gia o di  stoppa  nell’ alcoole , e li  accendono, 
ma  la  combustione  si  propaga  con  rapidità;  a 
tutto  il  cilindro  ; allora  bisogna  servirsi  di 
> mollette  per  dirigerli  alla  parte.  - 
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muriamo  di  potassa  ossigenato 

o ssimuriato  di  potassa  tei  mossi  gì  nato . 

NA  • - : 

{ 

NAFTA  D!  NITRO 

V.  Ete^e  di  ossisolforico  , 

Nafta  di  vetriolo 
V » Etere  di  Cttsisolforìco . 

NI 

NITRO 

V,  osuseptoaato  di  potassa* 

NITRO  di  mercurio 
Pi  ossisepLonato  di  mercurio^ 

. OL 

• - OLJ  AROMATICI 

Si  Ole  a aromatica  , L. 

Aromatic  oils.,  I. 

Huiles  ar  ornati  quei  ( Huiles  voìatiles  s.  c.  ) Fr.' 

La  maggior  parte  degli  0lj  aromatici  s* 
ottengono  per  mezzo  della  distillazione  delle 
sostanze  aromatiche  poste  nell’  acqua  entro  un 
ìambico  di  stagno  , o di  rame  stagnato  guer- 
ci*0 d'un  buon  refrigerante.  L'olio  aroma- 
tico volatile  si  manifesta  sulia  superficie  dell' 
acqua f Non  tutte  le  sostanze  aromatiche  soni’; 
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ministrano  la  stessa  quantità  d’  olio  : v'  han- 
no sostanze  odorosissime  come  le  rose , i gel- 
somini, le  viole  ec. , che  danno  pochissimo 
olio.  Le  sostanze  vegetabili  , le  quali  danno 
dell1  olio  aromatico  volatile  h bene  che  siano 
mediocremente  secche,  mentre  sotto  lo  stesso 
peso  contengono  molto  più  d’olio.  Il  dis- 
seccamento si  deve  fare  senza  fuoco,  altri- 
menti 1'  olio  viene  >sensibilmente  alterato . 
Vi  sono  però  sostanze  aromatiche  , le  quali 
danno  il  loro  olio , quando  sono  verde,  come 
le  corteccie  de1  cedri,  e de1  limoni,  e da  que- 
ste si  può  cavare  coll’espressione  senz’altro 
mezzo . V.  olio  di  cedro . 

La  quantità  d’acqua,  che  si  deve  ag- 
giungere alle  sostanze,  le  quali  colla  distil- 
lazione debbono  dare  il  loro  olio  varia  gran- 
demente. Quello  che  presentano  gran  volu- 
me , come  le  erbe  aromatiche  di  menta  pi- 
peritide  , di  melissa,  di  timo,  di  bevanda  ec. 
richiedono  più  acqua  de'  semi  aromatici  di 
anisi , di  finocchio  ec.  Lo  scopo  principale 
dell’acqua  è quello  d’impedire,  che  le  so- 
stanze aromatiche  vengbino  abbruciate. 

Le  sostanze  di  dura  tessitura  debbono 
essere  minutamente  divise , ed  anche  mace- 
rate più  o meno  a lungo, prima  di  sottopor- 
le alla  distillazione . I legni  si  tagliano  sottil- 
mente: i semi  si  ammaccano  , le  corteccie  si 
sminuzzano,  o si  polverizzano. 

£Jon  tutti  gli  olj  uohuiici  godono  delj 
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lo  stesso  grado  di  volatilità  , quindi  h che  i 
lambicchi  ne’  quali  si  distillano  debbono  va- 
riare neiP  altera  del  refrigerante  , nella  lun- 
ghezza del  collo.  Molto  volatili  sono  gli  olj 
di  menta  pi  periti  He , ditimo,  di  melissa  , di 
camomilla  ec.  Lo  sono  poco  gli  olj  di  finoc- 
chio , di  cumino  ec.  Questo  hanno  bisogno  di 
bassi  lambicchi  , di  collo  corto  per  abbrevia- 
re la  via  della  distillazione,  e i primi  ne  esi- 
gono de1  più  alti,  e di  colto  lungo.  [ lam- 
bicchi , che  hanno  servito  alla  distillazione 
d1  una  specie  d1  olio  volatile  aromatico  si  deb- 
bono ben  pulire  se  un’  altra  specie  d1  olio  odo- 
roso vogliasi  distillare  nel  medesimo  apparec- 
chio . Quando  coll1  acqua  non  si  possano  ter- 
gere i lambicchi  si  ricorre  all'alcoole. 

V'  hanno  de  fiori  odorosissimi  carichi , cioè 
di  molto  aroma,  ma  con  poco  o niun  olio. 
Si  pub  allora  con  essi  aromatizzare  qualche 
olio  fisso,  dolce.,  inodoro,  e renderlo  con  ciò 
soave,  e delizioso.  Raccomandano  i Chimici 
di  prendere  a 'questo  fine  del  cotone  imbevuto 
di  buon  olio  di  been,  di  porlo  in  una  cucur- 
bita strato  per  strato  coi  fiori  odorosi,  p. e.,  coi 
giacinti  , colle  viole  , col  gigli  , coi  narcisi 
ec. , e porre  il  vase  ben  chiuso  al  sole.  Do- 
po Q4  ore  si  leva  il  cotone  , si  spreme,  e si 
ottiene*  l1  olio  fisso  assai  bene  aromatizzato. 

Gli  olj  volatili  aromatici  alquanto  vecchi 
soggiacciono  principalmente  a due  inconve- 
nienti. Primieramente  si  fanno  spessi , densi , 
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e in  secondo  luogo  divengono  inodori*  II  con- 
densamento degli  olj  proviene  daìT  incomincia- 
ta loro  resinificazione  colla  loro  combinazio- 
ne al  termossigené,  e divengono  inodori  col 
disaromatizzarsi  .''Per  rimediare  alla  condensa- 
zione degli  olj  suggeriscono  i Chimici  di  ri- 
correre a nuova  distillazione,  versando  prima 
sugli  olj  una  quantità  di  acqua  con  tre  vol- 
te il  loro  peso  di  sai  cornane  ( ossimuriato  di 
soda).  Con  questo  metodo  non  si  rammolli- 
scono gli  olj  condensati  : ma  si  separa  soltan- 
to quella  porzione  d’olio  non  ancora  termos- 
sigenato.  Quindi  è che  si  ottiene  pib  o meri 
olio  da  un  olio  condensato,  secondo  che  esso 
è più  o meno  resinificato . In  quanto  agli 
olj  disaromatizzati  si  pratica  da  taluno  d’ ag- 
giugnervi  olj  recenti  e ben  odorosi  della  stes- 
sa specie;  ma  in  questa  maniera  ne  risulta  un 
olio  debolmente  aromatizzato  d’  un’  attività  , 
e di  un  valore  più  o meno  inferiore  all’  olio 
aromatico  recente , secondo  che  coatiene  più 

0 meno  d’òlio  vecchio. 

Alcuni  profumieri,  e Droghieri  cercano 
avidamente  degli  olj  volatili  aromatici  invec- 
chiati e disaromatizzati  , cioè  privi  affatto 
d’ odore , potentoli  questi  avere  ad  infimo 
prezzo;  se  ne  valgono  poi  per  combinarli  ad 
altra  specie  d’olj  aromatici  recenti , e di  caro 
prezzo.  E’  questa  una  vera  sofisticazione*  che 
difficilmente  si  può  scoprire . Per  riconoscere 

1 perfetti  olj  aromatici,  si  esige  una  certa  pra- 
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tica  , e un  confronto  con  i buoni  olj  , ma, 
non  basta  fidarsi  dell’odore  o del  sapore. 
Alcuni  usano  di  versare  una  goccia  d’olio 
aromatico  sopra  un  pezzo  di  zuccata,  e quin- 
di sciorlo  in  una  data  quantità  d'  3cqua  , e 
giudicano  dalla  tensione  del  sapore  della  bon- 
tà dell’olio. 

Gli  olj  volatili  aromatici  si  sofisticano 
anche  coll’  ecpireleo  di  trementina  , cogli  olj 
fissi,  o coll’alcoole.  Si  riconosce  l’ ecpireleo 
di  trementina  stropicciando  l’òlio  falsificato 
sul  palmo  della  mano , col  qual  mezzo  l'odo- 
re dell’ ecpireleo  di  trementina  non  tarda  a 
manifestarsi.  L’olio  fisso  si  scopre  ugnendo 
una  carta  coll’olio  sospetto,  e asciugandola 
poscia  al  calore:  se  evvi  olio  fisso  , la  carta 
resta  macchiata.  Se  finalmente  un  olio  contie- 
ne dell’ alcoole , esso  viene  decomposto  coll’ 
acqua  , e reso  latteo  . 

Carattere.  Odore  aromatico  diverso  nelle 
diverse  specie  di  olj , per  lo  più  piacevole  : 
sapore  pungente,  acre  caldo  aromatico:  coiui- 
j lenza  liquida  negli  olj  di  cedro , di  bergamot- 
to, d’aranci,  di  limone,  di  lavanda:  granel- 
loso a bassa  temperatura  , ed  anche  cristalliz- 
zato l’olio  di  anici  : non  molto  liquidi  sono 
l’olio  di  menta,  di  cannella,  di  camomilla  ec„ 
{1  colore  varia  alquanto.  Blò  è il  colore  dell* 
olio  di  camomilla,  gli  altri  olj  aromatici  più 
usitati  hanno  un  colore  giallo  rosso  più  o 
oien  carico  . Il  peso  specìfico  è d’  ordinario  più 
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leggiero  dell’  acqua  distillata  : v1  hanno  però 
degli  olj  volatili  aromatici  specificamente  piu 
pesanti  : gli  olj  di  garofano , di  cannella  ec.' 
hanno  quest’  ultimo  carattere.  - 

Modo  di  prescr.  Non  si  danno  mai  soli, 
in'ernamente,  gli  olj  volatili  aromatici  essen- 
do essi  pungentissimi , acri,  irritanti.  Una 
goccia  di  alcuni  olj  posta  sulla  lingua  si  è ve- 
duto produrre  un’oscura  gangrenosa  , ma -essi 
si  mescolano  allo  zuccaro,  agli  idrati'  gommo- 
s ’ in  una  proporzione  di  uno  ad  otto  , e al- 
lora si  danno  internamente  soli  o sciolti  nel-" 
l’acqua  semplice;  Egli  è questo  uno  de’  mi- 
gliori metodi  di  antaninistare  gli  olj  aromati-' 
ci.  Se  poscia  si  fanno -sciorre  gli  olj  Volatili 
aromatici  nell’ alcoole,  e 1’ al  eoo  le  eleo-roma- 
tizzato  si  mescoli  all’acqua  zuccherata  . e si 
feltri,  ottengonsi  li  graziosi  rosogli  , che  si 
possono  variare  grandemente,  e che  si  prescri- 
vono soli  o diluiti  nell’acqua.  Gii  olj  vola- 
tili aromatici  coll’  essere  sol  ubili  alquanto  nel- 
l’ acqua,  la  aromatizzano.;  Con  ciò  si  otten- 
gono anche  estemporaneamente  eccejfenti  ac- 
que aromatiche  ( V.  Acjue  aromatiche  ) . Que- 
sta pratica  si  dovrebbe  anteporre  alla  distil- 
lazione che  comunemente  si  usi  nelle  nostre 
Spezierie  per  preparare  Je  acque  aromatiche  , 
quando  si  potess  ro  avere  gli  olj  volatili  aro- 
matici recenti  , e di  Duona  qualjth  . Volendo 
poi  usare  esternamente  gli  olj  volatili  aroma- 
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MIELI  MEDICATI  ; 


Dopo  che  si  è veduto  che'  il  principale 
componente  del  miele  è lo  zucc3ro  si  ante- 
pone in  alcuni  casi  di  medicare  gli  sciropi 
piuttostochè  il  miele.  V.  Sciropi.-  Tuttavia 
alcuni  mieli  medicati  sono  assai  in  uso , e 
sovente  prescritti  da»  Medici  pratici.  11  mie- 
le che  si  avrà  in  mira  di  medicare  dovrà  es- 
sere chiumato.  V.  Miele  schiumato . ^ 

. . • • * * l \ * ó 

MIELE  CON  OSSIACETATO  DI  RAME 
Unguento  egiziaco  v.%. 

6"  *Mel  cum  oxiac'tate  cuprj  , L, 

Honty  with  oxyacetated  of  copper , I, 

Miei  avec  ex ìacetste  de  cuivre  ( onguent  fgy* 

ptiac  s.  c.  ),  Fr» 

, ..  v ‘ « 

Ì/Let.  di  prep.  Ad  un’oncia  di  ossiacetato 
di  rame  polverizzato  aggiungi  sette  once  di 
ossiacetico  puro , e sedici  once  di  miele . Fa 
scaldare  e svaporare  il  tutto  e media  consi-? 
stenza  . -v 

Carattere.  Colore  rosso  bruno  , sapore 
dolciastro  e poi  metallico;  di  odore  acuto 
d’  ossiacetico  concentrato. 

Uso  esterno.  Per  detergere  le  ulceri  e di- 
struggere le  carni  fungose,  lussureggianti. 

Osservazioni . Questa  preparazione  è in 
oggi  riserbata  alla  Medicina  Veterinaria . Il 


Digitized  by  Google 


. , Mf 

color  rosso  con  cui  essa  , si  manifesta  provie- 
ne dal  termossido  di  rame  che  nel  processo 
iviené  messo  in  libertà  . Mi  è noto  che,  al- 
cuni Speziali  approfittando  di  questo  caratte- 
re fabbricano  la  mentovata  preparazione  col 
termossido  bruno  di  rame  ottenuto,  dalla  de- 
composizione dell’  ossiacetato  di  rame  coll’a- 
ceto comune,  e col  miele . E’  certo  però 
che  negli  effetti  , la  preparazione  fatta  in 
questa  maniera,  non  corrisponde  a quella  ot- 
tenuta coll’ ossiacetato  di  rame,  verosimilmen- 
te perchè  1’  ossiacetico  che  si  separa  dal  sale 
è di  gran  lunga  pili  concentrato  di  quello 
che  si  aggiunge  • 

MIELE  OSSIACETATO  ovvero  OSTIMELE  (lì* 

iS,  oxiacetalum  vel  oxytnel  , L. 

Oxiacetated  honney,  oximel , I.  <■  / 

Miei  ox  tacete  cu  bica  oxymet , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  /mele  depurato 
due  libbre  , oss/acetico  distillato  una  libbra-. 
Fa  bollire  a un  dolce  calore  in  un  vase  dì 
vetro  , o di  terra  vetriata  finché  siasi  reso 
consistente,  levando  la  schiuma  quando  si 
forma  . - . >s  \ - t 

/ Se  in  luogo  dL  ossìacetico  semplice,  ag? 
giungerai  al  mele  , dell1  ossiacetico  squilline® 

CO  L’ antica  voce  ossìmele  da  ox os  aceti* 
e fwA.  mele  o miele  è opportuna. 
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Modo  di  prese r.  Solo,  o sciolto  nell’ac- 
qua semplice  od  aromatica:  in  alcuni  casi 
si  aggiunge  all’  ossisolforico  o>  all’  ossimutiati- 
co  diluii,  Si  prescrive  sotto  forma  di  gar- 
garismi, rare  volte  si  usa  per  clistere.. 

Virtù  . Detergente  , astringente. 

Uso  esterno . Per  detergere  le  afte , le 
esulcerazioni,  soprattutto  quelle  delie, gingi»> 
ve,  e delle  fauci.  Da  iagettarsi  ne’ seni  fi- 
stolosi } da  gargarizzare  in  alcune  angine  . t 

Vi  -•  ' *.  ' * MINIO  *,.x  •••  ; 

V,  Termossido  rosso  di  piombo  • 

, . ...  MISTURE  ' . 

La  denominazione  di  Mistura , a miscu- 
glio indica  abbastanza  la  complicazione  di  so- 
stanze medicamentose,  e infiniti  sarebbero  i 
miscugli  che  si  potrebbero  annoverare  sotto 
questo  nome  ; ma  noi  riporteremo  soltanto 
quelle  poche  che  sono  indicate  ancora  nelle 
pib  recenti  Farmacopee'  sotta  al  nome  di  mì- 
stura.  Se  ne  possono  principalmente  annove- 
rare tre , la  mistura  canforata la  mistura. 
moscata  , e la  mistura  frigorifera  fatta  collii 
simultanea  soluzione  di  alcuni  sali  ^ 


< . 
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mistura  canforata 


V r : ■ 

i ; i , 


S-W*?ura  canphorata , L. 

Cjamph*)rated  mixture,  I. 

Mixlure  camphré , Fr.  ■ . 

» t . . # . . ' * 

Prendi  di  canfora  una 
dramma- a*vta  con  un.  poco  d’ alcoole  di  un, 
mortaro  di  vétro  per  rammollirla,  e renderla 
piu  sublime , aggiungi  poscia  mezz’oncia  di 
zuccaro  fino  continuando  ad  agitare  , e final- 
ménte aggiungi  per  gradi  quattro  libbre  d'  ac- 
qua . Si -fa  estemporaneamente. 

Carattere.  Alquanto  lattea,  di  un  odor 
forte  di  canfora  di  sapore  dolce  , poi  amaro 
piccante  della  canfora  . 

dC  pr  e set.  Sola  o tombinata  ad  al- 
trè  m'stiUe  eccitanti.  i *>.r  ,,jr 

fitì'à  ed  uso.  Come  1’  acqua  canforata. 
V.  A. qua  canforata. 

' ' ‘Djsc.  ìh  un  cucchiaio  da  tavola  ogni 

tre  o quktffo  ore^ne’  tifi. 

■ •••  ' 
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MlS-fURA  FRIGORIFICA 


> ù;o t 


•'«  ri,  . . . . , , , 

/F.  M-xWra  frigoriferi  , L. 

ree/.tng  mixture j [.  . . 

H lei  $nge  frigprìfiquc  , Fr. 

Met.  di  prep.  Getta  un’  oncia  d’  ossimu- 
jriato  d’ ammoniaca  mescolato  a due  once  di 
nitro  ( ossiseptonato  di  potassa  ) , il  tutoj 
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polverizzato  , in  due  Jjbbre  di  acqua  di  poz- 
zo ossidula  d’ ossiacetico  . Agita  il  miscuglio. 

Modo  di  prescr.  Si  prescrive  esternamen- 
te intanto  che  i sali  si  Sciolgono,  e che  la 
soluzione  è freddissima  applicandola  con  spu- 
gne o panni  inzuppati  nella  soluzione. 

Si  allunga  con  altra  acqua,  fino  a zero 
di  temperatura  o anche  a qualche  grado  al 
di  sotto  di  zero  ad  arbitrio  del  Medico  quaiu» 
do  si  fa  prendere  in  forma  di  clistere . 

Virtù.  Debilitante:  refrigerante  : detergi 
gente. 

Lso . Palpitazioni  di  cuore:  frenitider 
mania  ; ferite  e contusioni  della  testa  : ernie 
scarcerate:  timanitide  stenica  : tumore  in- 
fiammatorio , e contusione  de'  testicoli;  cefa- 
lalgia: idrocele:  fimosi,  parafimosi , tumore 
delle  mammelle  per  il  latte  : tumore  glando- 
lare: varice  dell’ano:  distorsioni:  ccchinomaz 
verrucche;  tigna. 

mistura  moscata  . 

> ■ H • . ■ .. 

Mixturà  e mosco , L. 

Musk  mixture  ,1. 

-•< Mixlure  avtc  le  mascè,  Fr.  - • ■ 

Met.  di  prep.  Prendi  di  mosco  due  scru- 
poli r di  polvere  di  sgomma  arabica  e di  zuc- 
iCaro  fino  , di  ciascuno  una  dramma,  agita 
un  mortaro  di  vetro  il  mosco  polLe  polveri , 
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e quindi  aggiungi  di  acqua  di  rose  sei  once; 

Carattere.  Alquanto  lattea  , di  un  odore 
grato  di  mosco  e di  rose,  di  un  saptir  dolce, 
piccante  . 

Modo  di  presqr.  Sola  o mescolata  ad  ai- 
ere  misture. 

Virtù  . Eccitante  , del  mosco  . 

Uso.  Nelle  malattie  asteniche  , nelle  feb- 
ori  tifoide  . 

Dose.  Da  un'oncia  ad  un’oncia  e mezza  • 

M O / 

MOSCO  ARTIFICIALI  -, 

S.  Moscus  artificiali s , L. 

Artificial  tnusk  , I. 

Muse  artificiel , Fr. 

'Osservazioni . Il  mosco  artificiale  si  ottie- 
ne col  versare  in  più  riprese  quattro  parti 
di  ossiseptonico  sopra  una  parte  d1  ecpireleo 
di  succino  . L'  ossiseptonoso  si  decompone  ra- 
pidamente , l’ ecpireleo,  si  ttrmossida  e con- 
vette in  una  sostanza  resinosa  coirodore  for- 
te di  muschio.  In  Germania  si  era  raccoman- 
data questa  preparazione  come  succedanea  al 
vero  muschio , ma  la  sua  efficacia  si  h trova- 
ta di  gran  lunga  inferiore.  Con  più  ragione 
viene  in  oggi  raccomandata  la  vainiglia  come 
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un  eccitante  prossimo  al  muschio  , dall’  uso 
della  quale , ne’ casi  ove  il  muschio,  è cono- 
sciuto atficacissimo , i nostri  Medici,  ed  io 
pure  ne  abbiamo  ottenuti  de*  buoni  effetti  » 

MOKA 

7 1 ' * 

S.  Moxa  , L» 

Moxa  , I.  f 

MQxXy  Fr. 

La  mox * è una  materia  accesa  che  si 
applica  ad  alcune  parti  del  corpo  in  luogo  del 
ferro  rovente  , all’ oggetto  di  cauterizzare. 

Si  prende  della  bambagia  s’immerge  in  una 
saturata  soluzione  di  nitro  ( ossiseptonato  di 
potassa  )'  si  lascia  asciugare  all’aria  e quindi 
se  ne  fanno  dei  cilindri  dello  spessore  di  un 
pollice,  lunghi  quattro  pollici.  Per  usarli  f 
si  chiude  uno  de’  mentovati  cilindri  in  un 
tubo  di  carta  grossa  , s’accende  il  cilindro, 
e si  applica  alla  parte  che  si  vuole  cauteriz- 
zare. Il  cilindro  acceso  si  tiene  , e dirige 
colle  dita  . Ottenuta  la  cauterizzazione  si  ugne  / 
la  pawe  con  qualche  unguento. 

Alcuni  Chirurgi  in  luogo  della  soluzio- 
ne di  nitro,  immollano  i cilindri  di  bamba- 
gia o di  stoppa  nell’ alcoole,  e li  accendono, 
ma  la  combustione  si  propaga  con  rapidità  a 
tutto  il  cilindro  ; allora  bisogna  servirsi  di 
mollette  per  dirigerli  alla  parte  . 
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muriato  di  potassa  OSSIGENATO 
oss  inumato  di  potassa  teimossigenato  » 

NA  'J  - 

( 

NAFTA  DI  NITRO 
V.  Etere  di  ossi  solfori  CO  . 
nafta  di  vetriolo 
E . Etere  di  Chtsiso/forico , 

Nt 

NITRO 

V , ossìseptonato  dì  potassa.  « 

NITRO  DI  MERCURIO 
V*  ossisepLonato  di  mercurio . 

I v 
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OLJ  AROMATICI 

5".  O/ea  aromatica  , l» 

Aromatic  oils,  I. 

Huiks  aromatìques  ( Huiles  volatila  s,  c.  ) Fr.' 
La  maggior  parte  degli  olj  aromatici  st 
ottengono  per  mezzo  della  distillazione  delle 
sostanze  aromatiche  poste  nell’  acqua  entro  un 
lambico  di  stagno , o di  rame  stagnata  guer- 
ci*0 d’un  buon  refrigerante.  L’olio  aroma- 
tico volatile  si  manifesta  sulla  superficie  dell’ 
acqua.  Non  tutte  le  sostanze  aromatiche  som- 
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ministrano  la  stessa  quantità  d’  olio  : v’  han- 
no sostanze  odorosissime  come  le  rose , i gel- 
somini, le  viole  ec. , che  danno  pochissimo 
olio.  Le  sostanze  vegetabili  , le  quali  danno 
dell’olio  aromatico  volatile  è bene  che  siano 
mediocremente  secche,  mentre  sotto  lo  stesso 
peso  contengono  molto  più  d’olio.  Il  dis- 
seccamento si  deve  fare  senza  fuoco,  altri- 
menti 1’  olio  viene  >sensibilmente  alterato . 
Vi  sono  però  sostanze  aromatiche  , le  quali 
danno  il  loro  olio , quando  sono  verde,  come 
3e  corteccie  de’  cedri,  e de’  limoni,  e da  que- 
ste si  può  cavare  coll’espressione  senz'altro 
mezzo  . V.  olio  di  cedro  . 

La  quantità  d’acqua,  che  si  deve  ag- 
giungere alle  sostanze,  le  quali  colla  distil- 
lazione debbono  dare  il  loro  olio  varia  gran- 
demente. Quello  che  presentano  gran  volu- 
me , come  le  erbe  aromatiche  di  menta  pi- 
peritide , di  melissa,  di  timo,  di  bevanda  ec. 
richiedono  più  acqua  de'  semi  aromatici  di 
anisi , di  finocchio  ec.  Lo  scopo  principale 
dell’acqua  è quello  d’impedire,  che  le  so- 
stanze aromatiche  venghino  abbruciate. 

Le  sostanze  di  dura  tessitura  debbono 
essere  minutamente  divise , ed  anche  mace- 
rate più  o meno  a lungo, prima  di  sottopor- 
le alla  distillazione . I legni  si  tagliano  sottil- 
mente: i semi  si  ammaccano  , le  corteccie  si 
sminuzzano,  o si  polverizzano  * 

£ion  tutti  gli  olj  axermnici  godono  dclj 
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lo  stésso  grado  di  volatilità  , quindi  è che  i 
lambicchi  ne’  quali  si  distillano  debbono  va- 
riare nell’ altezza  del  refrigerante,  nella  lun- 
ghezza del  collo.  Molto  volatili  sono  gli  olj 
di  menta  piperitide,  di  timo,  di  melissa  , di 
camomilla  ec.  Lo  sono  poco  gli  olj  di  finoc- 
chio , di  cumino  ec.  Questo  hanno  bisogno  di 
bassi  lambicchi  , di  collo  corto  per  abbrevia- 
re la  via  della  distillazione,  e i primi  ne  esi- 
gono de’  piu  alti,  e di  collo  lungo.  I lam- 
bicchi , che  hanno  servito  alla  distillazione 
d’ una  specie  d’olio  volatile  aromatico  si  deb- 
bono beo  pulire  se  un’  altra  specie  d'  olio  odo- 
roso vogliasi  distillare  nel  medesimo  apparec- 
chio . Quando  coll’  acqua  non  si  possano  ter- 
gere i lambicchi  si  ricorre  all’alcoole. 

V’  hanno  de  fiori  odorosissimi  carichi  cioè 
di  molto  aroma,  ma  con  pnco  o niun  olio. 
Si  pub  allora  con  essi  aromatizzare  qualche 
olio  fisso,  dolce,  inodoro,  e renderlo  con  ciò 
soave,  e delizioso.  Raccomandano  i Chimici 
di  prendere  a questo  fine  del  cotone  imbevuto 
di  buon  olio  di  been,  di  porlo  in  una  cucur- 
bita strato  per  strato  coi  fiori  odorosi,  p.  e.,  coi 
giacinti  , colle  viole  , col  gigli  , coi  narcisi 
ec. , e porre  il  vase  ben  chiuso  al  sole.  Do- 
po Q4  ore  si  leva  il  cotone  , si  spreme,  e si 
ottiene  1’  olio  fisso  assai  bene  aromatizzato. 

Gli  olj  volatili  aromatici  alquanto  vecchi 
soggiacciono  principalmente  a due  inconve- 
nienti. Primieramente  si  fanno  spessi , densi , 
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e io  secondo  luogo  divengono  inodori . Il  con- 
densamento degli  olj  proviene  dall’ incomincia- 
ta loro  resinificazione  colla  loro  combinazio- 
ne al  termossigene  , e divengono  inodori  col 
disaromatizzarsi . Per  rimediare  alla  condensa- 
2Ìone  degli  olj  suggeriscono  i Chimici  di  ri-  >*. 
correre  a nuova  distillazione,  versando  prima 
sugli  olj  una  quantith  di  acqua  con  tre  vol- 
te il  loro  peso  di  sai  comune  ( ossi ttiu ria to  di 
soda).  Con  questo  metodo  non  si  rammolli- 
scono gli  olj  condensati  : im  si  separa  soltan- 
to quella  porzione  d’olio  non  ancora  termos- 
sigenato.  Quindi  è che  si  ottiene  pih  o meri 
olio  da  un  olio  condensato,  secondo  che  esso 
è pih  o meno  resinificato . In  quanto  agli 
olj  disaromatizzati  si  pratica  da  taluno  d’  ag- 
gìugnervi  olj  recenti  e ben  odorosi  della  stes- 
sa specie:  ma  in  questa  maniera  ne  risulta  un 
olio  debolmente  aromatizzato  d’  un’  attiviti  , 
e di  un  valore  pih  o meno  inferiore  all’  olio  - 
aromatico  recente,  secondo  che  contiene  pih 

0 meno  d’òlio  vecchio. 

Alcuni  profumieri,  e Droghieri  cercano 
avidamente  degli  olj  volatili  aromatici  invec- 
chiati e disaromatizzati  , cioè  privi  affatto 
d’ odore , potentoli  questi  avere  ad  infimo 
prezzo:  se  ne  valgono  poi  per  combinarli  ad  , 
altra  specie  d’ olj  aromatici  recenti , e di  caro 
prezzo.  E’  questa  una  vera  sofisticazione,  che  , 
difficilmente  si  può  scoprire.  Per  riconoscere 

1 perfetti  olj  aromatici,  si  esige  una  certa  pra* 
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'■  leggiero  dell’  acqua  distillata  : v’  hanno  per?» 
degli  olj  volatili  aromatici  specificamente  piu 
pesanti:  gli  olj  di  garofano,  di  cannella  ec.f 
hanno  quest’ ultimo  carattere. 

Modo  di  prescr.  Non  si  danno  mai  soli  , 
internamente,  gii  olj  volatili  aromatici  essen- 
do essi  pungentissimi,  acri,  irritanti.  Una 
goccia  di  alcuni  olj  posta  sulla  lingua  si  è ve- 
duto produrre  un’ oscura  gangrenosa,  ma  essi 
si  mescolano  allo  zuccaro,  agli  idrati  ' gotti  uo- 
s in  una  proporzione  di  uno  ad  otto,  e al- 
lora si  danno  internamente  soli  o sciolti  nel-:- 
l’acquai  semplice:  Egli  è questo  uno  de’  mi- 
gliori metodi  di  arhininistare  gli  olj  aromati-1 
ci.  Se  poscia  si  fanno  *sciorre  gli  olj  Volatili 
aromatici  nell’  alcoole*  e 1’  aleoole  eleo-roma- 
tizzato  si  mescoli  all’  acqua  zuccherata  , e ss 
feltti  , ottengonsi  li  graziosi  rosogli , 1 che  ■ si 
possono  variare  grandeinenie,  e chesi  prescri- 
vono soli  o diluiti  nell’acqua  .'■  Gli  olj  vola-- 
tili  aromatici  coll’ essere. sol  ubili  alquanto  nel-  ' 
l’acqua,  la  aromatizzano*  Con  ciò  si  otten- 
gono anche  estemporaneamente  eccedenti  ac- 
que aromatiche  (?  V.  Acque  aromatiche.)..  Que- 
sta pratica  si  dovrebbe  anteporre  alla  distil- 
lazione ohe  comunemente  si  usi  nelle  nostre 
Spezierieper  preparare  le  acque  aromatiche  , 
quaoHo  si  potess  tro  avere  gli  olj  volatili  aro- 
matici recenti  , e di  buona  qualitk  . Volendo 
poi  usare  esternamente  gli  olj  volitili  aroma- 
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tici  , allora  si  adoprano  soli , oppure  combi- 
nati alle  grascie,  colle  quali  se  ne  fanno  del- 
le specie  di  unguenti. 

Virtù,  Eccitante  diffusila:  nervina:  ca- 
lefacente : secernente  : irritante  , molto  pros- 
sima a quella  della  canfora. 

Vso  interno  . Febbri  asteniche  ; coliche 
flatulenti:  debolezza  di  stomaco tdeliquj  aste- 
nici » 

Esterna,  Paralisi  r tumori  freddi:  carie 
dei  denti , e delle  ossa  : dolori  di  stomaco  e 
degli  intestini. 

Dose  ( internamente  ).  Collo  zuccaro  , o 
coll’  idrato  gommoso  dalle  due  alle  dieci  goc- 
ce : jn  forma  di  acqua  aromatica  da  mezz’on- 
cia alle  quattro  once:  in  forma  di  rosolio  da 
un  oncia  alle  due  io  una  libbra  d’acqua  io 
più  volte . 

Osservazioni . Gli  antichi  trovarono-  negli 
^>.1  j aromatici  differenti  virtù  secondo  le  so- 
stanze dalie  quali  si  erano  òttenuti . Erano  r 
secondo  essi , calefacenti  quelli  cavati  dai  se- 
mi aromatici,  nervini  quelli  di  rosmarino  e 
di  salvia  , stomatici  quelli  della  mente , diure- 
tico quello  di  ginepro-,  emenagogo  quello*  di 
sabina,  ma  realmente  essi  sono  tutti  eccitanti 
e se  taluno  offre  novazione  particolari  cik 
devesi  attribuire  all’associazione  di  qualche 
sostanza  straniera. 
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Vjf  'OLIO  DI  CEDRO  '* 

Essenza  di  bergamotto  v.  s, 

s ” " . 

Oleum  citri , L.  . 

0!i  of  arange*peel  » I« 

. H itile  de  etCì  on , Fr. 

jWet.  dì  prep.  In  diverse  parti  dell' Itali* 
meridiona'e  si  prepara  dai  Giirdtnieri  quest.’ 
olio  aromatico  tritatissimo  net  commercio. 
Taglia  .o  con  finissimo  taglie  ite  le  corteccie 
de'  bergamotti  colti  in  settembre , in  più  fet- 
te che  raccolgono  in  cofani  . Nello  stesso 
giorno  spremono  le  fette  ad  uria  ad  una , e 
l'olio  fanno  imbevere  ad  una  spugna.  Quando 
la  spugna  ne  è bene  satolla»  spremono  l’olio 
in  un  bacino.  Dopo  alcuni  giorni  decantano 
la  parte  più  liquida  e pura  dal  sedimento,  dal 
^ua!e  si  potrebbe  ottenere  dell'olio  eoa  una 
distillazione  a bagno  maria. 

- Carattere.  Appena  estratto  dii  cedri  ver- 
di ha  un  color  verdastro»,  che  in  seguita  si. 
fa  ranciato,  e invecchiando  diviene  bianchic- 
cio. In  un  forte  freddo  cristi! 'izza . Hi  un 
odore  forte  e grato.  Posto  in  b cca  dapprima 
sembra  insipido  » ma  poi  dispiega  il  suo  sa-? 
pore  amaro  assai  forte.  È’  insolubile  neli’ al- 
coole  ; infiammabile  ec. 

Modo  di  p-escr.  Alcune  goccio  nell'acqua 
calda  o in  altre  bevande  da  usarsi  interna-'' 
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mente . Solo  o imbevuto  in  cence  di  Imo  usa* 
to  esternamente.  Se  ne  fanno  anche  unzioni. 

Virtù  . Eccitante  , vermifugo  usato  inter» 
namente , irritante  usato  esternamente  . 

Uso  interno  . Malattie  asteniche  : vermi  .• 
Esterno . Ferite  ( Calabrà  ) : rachitide  . 
Osservazioni . Nella  stessa  maniera  prati- 
cata per  fabbricare  quest’  olio  si  procede  per 
avere  gli  olj  di  aranci,  e di  limone.  Nelle- 
virtù  non  sono  molto  dissomiglianti  - 

OLIO  DI  FINOCCHIO. 

S.  Oleum  focnìculi,  L. 

Fennel  oil  \ f,  • 

Buil  de  fenoud . Fr. 

Met.  di  prep.  Semi  di  finocchio  freschi 
libbre  sei  , acque  libbre  venti  . Fa  macerare 
j semi  p r quattro  giorni,  e quindi  distilla  a. 
fuoco  forte  . 1 • 

Carattere.  Denso,  di  co’ore  alquanto 
gialliccio;  dell’odore  di  finocchio:  cristalliz- 
Zùbde  alcuni  gradi  sotto  al  zero.  \ 

'Osservazioni . Nella  stessa  maniera  indi- 
cata si  potranno  ottenere  gli  olj  volatili  aro- 
matici da  altri  semi  aromatici  p.  e.  dai  semi 
di  aliasi,  di  carvi , dalle  bacche  di  ginepro,  ec. 
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CLIC*  PI  MENTA  PlPERITID* 

Oleum  mentila?  piperiiidis , L' 

Oil  o(  deppermint  , I. 
fiuile  de  mtntAae.  piperite  , Fr. 

Me/,  di  prept  Pr elìdi  , quanto  vuoi  , di 
pienta  piperi,tìde  matura  : e colta  in  tempo 
asciutto;  la  taglierai  e porrai  in  un  lambicco. 
Versavi  Sopra  tant’  acqua  comune,  fiuchè  so- 
pravanzi di  a' cune  dna.  e lasciala  in  in  Acero 
una  notte,  quindi  distilla  applicandovi  un  fuo- 
co piuttosto  forfè.  L’acqua,  che  distilla  la  ri- 
ceverai in  un  recipiente  tenuto  immerso  in  un 
secchio  d’acqua  ben  fredda.  L’olio,  di  ment^ 
ohe  soprannuoterh  1’  acqua  lo  separerai  accura- 
tamente , e lo  serberai  jn  caraffa  chiusa . 

Carattere.  Alquanto  colorato,  di  un  sapo-_ 
fe  piccante,  urente,  che  lascia  un  sentimen- 
to di  freddo  » di  un  odore  forte  aromatico  di 
menta  piperitide  « >’.v 

V irtù . Eccitante  diffusiva;  secernente 
( Darwin  j . 

1 ■Osservazioni Nella  stessa  maniera  si  ot- 
tengono moltissimi  altri  olj  come  quelli  del- 
le altre  spacie  di  menta;  di  lavanda,  di  ras* 
inaririo  , dì  salvia , di  ruta  , dj  tonacelo  ec. 

OLIO  VOLAT.  pi  NOCE  MOSCATA  . 

Olio  di  macii  y.  s. 

S._  oleum  volatile  myristicae  moschatae  , £ 

Volatil  pii  of  nutmeg  , I. 
fittile  de  noi * muse  ad  e distilli  , Fr, 

&Ut.  di  png.  Prendi  delle  noci  moscata 

""  r n 
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Ammaccate  in  quantità  arbitraria  •;  aggio gniv! 
Un  poco  d’acqua' da  Coprirle,  e distilla  ini  . 
ama  storta.  L’olio  si  truoverh  soprannuotare 

-l'acqua  , a , » , 

^ Carattere.  Di  un  colore  gialliccio , di  un 
r odore  pe  stranie,  di  ‘un  sapore  pungente, 
aromatico , specificamente  piti  leggere  dell’ 
-«acqua  . 

MoJa  di  prercr.  Collo  zuccsro , mescolano 
ad  altre  specie  di  oij  aromatici  o fissi,. 

Virtù,  Stimolante,  eccitinte  diffusiva  , 

1 carminaiiv»  ; secer nenie  ( Qirwtn  ), 
a Uso  interno*  Diarrea  , flatulenza,  indi- 
gestioni} singhiozzo  ; alcune  specie  dì  coliche 
jÀatulenfr . 

v Esterna,  O bolézza  di  stomaco  o d1  inte- 
'’Stini,  vizj-  di  digestione;  nausea  , vomito  , 
diarrea  ( soprattutto  ne’  bambuji  ) • 

Dose,  Dille  due  poccie  alle  dieci,  me- 
scolato  a uni  dramma  fino  a mezz’oncia  da 
«uccaro  di  divìdersi  in  più  prese.  O 

- OLIO  BSPR.ESSO  t>I  NOCE  MOSCATA 
~ 1$,  OUitni  preisu  71  macis, , L, 

- <-*  Ji.xpréssed  oil  of  rnace , I.  ,,  «. 

'/Unite  de  mòscAtìki  pnr  expresstoif,  , Fr. 

fiiet.  di  prep.  Prendi  una,vqua  otiti  di  noci 
Ittoscate  non  tarlate  , ammaccale  in  un  mortaror 
di  mai.mo  ua  poco  caldo  e fanne  Una  pasta.  Poni 
la  pasti  in  un  sacca  di  $rine  , cfife  esporrai  per 
un  poto  ai  vapori  delj*  acqua  bollente . Col- 
vlbca  il  sacco  fra  due  lastre  metalliche  bej| 
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ènnnde, e calde*  Strinai  le  lastre  in  ur>  stret- 
telo e premine  l'olia'.  Raccoglierai  l’olio  in 
un  V3se  di  vetro  chiuso,  fillo  scaldare  al 
fuoco  e quanti)  è ben  liquido  e limpido  de- 
cantali in  una  forma  -di  carta , e lascialo  rat* 
.freddire.  Quindi  serbalo  in.  vasi  chmso-,  Jl 
migliore  olio  espresso  di  noce  moscata  del 
commercio  viene  dalle  indie  Orientali  entrA 
vasi,  di  .terra . - ' \. 

Carattere . Ha  un  odore  aromatico  fre- 
gante , un  sapore  calda  aromatico,  uu  colorar 
Scuro  , untuoso  al  tatto  ...  - • -j  a 

Virtù  ed  uso •.  Come  1*  antecedente.. 

OLJ  FISSI  DOLCI  SEMPLICE 
n'  • Ò COMBINATI .. 

OLIO  DI  MANDORLA  . 

*St  oleum  .amygdaì'antnt  , 1*L. 

Admond  oil . 

fluii*  d'  am indcs  , Fi*.'  » ; : r 

in  Mei.  di  prep.  Prendi  una  quantità  di  mani 
•’dorle  recenti  dolci od  amare:  fregale  in  uà 
pannolino  per  liberarle  dalla  polvere  a feren- 
te alle  corteccia  r pestale  ir»  un  mot-taro  di 
marmò  con  pistone  di  legno , finché  mantfe*fe- 
stano  1’ olio  premendole  tra.'  le  dita  fìnti» 
una  pasta,  e mettila  a freddo  in  sacco  di  ad- 
ite all’azione  dello  strettoj  > » Tatto  l’olio  che 
pass»  jl  feltra.  4 traverso  1§  carta  sucante , Sj 
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fconsetvà  ' in  • recipienti  di  implica  odi  vetro' 
■bvii  chiusi  in  un  ,lu‘>gf>  fresco  » 

N.  B.  he  ne  fa  in  piccola  quantltV  per 
Volti  non  essendo;quest’  olio  di’  lunga  durata. 
Carotarti  (Jojór  cedrino:  leggier  odore 
f»oh  s;mct}Vo'e  : insipido,  o a’ lUaotp  dolcia- 
stri;'pu  lcggido  dell’acqua  ecY 

Mo/o  di  p<esct . Salo1,  o combinato  alll 
idrato  di  gomma  arabica  nelle  emulsioni  o 
nelle  misture  , ' ' 8 ’*\  ' ' 

P'irih  * Inolvente  ; emolliente;  torpeqte 
t Dj*w  n ):  rilasciarne;  sedativa  . ’ ’ 

U.o  interno.  Dolori  uterini;  coljcà  ?pi- 
\ Smod'ca:  tosse 'secca  ; irritazione  dell’ asper^ 
seteria  , e de'  polmoni  : stitichezza  di  corp<^ 
ardore  d'-mina:  in  alcuni  veleni:  nell’  ideo-' 
pisià. 

Erteroo  per  frizione  . Nella  rigidità  de*. 

1 igà menti  , nelle  macchie  della  cornea:  per 
ióotzìdie  nell1  orecchio  ad  oggetto  di  rammo}- 
lire  il  cerume.  Si  aggiunge,  sovente  ai  clK 
Steri  ammollienti . ^ ^ 

Ùoòt  ( internamente ; )*  Da  mezz’oncia 
alle  due;  ne’  bambini  da  Un  cucchiaio  dà 
icafì^  al  due  per  volta* 

Osservgiìooi  . Nella  stessa  maniera  si  otf 
. féngono  gli  olj  fissi  di  lino  i di  «òc;,  e di  oeeA. 

J un’inutile  precauzione  quella  di  gettare  \ 
Semi  meli’ acqua  calda  prima  di  spremere  Po» 
lioi.'trpn  c.V  P olio  si  dispone  a piU  faci!» 
piente  irrancidire*  * ‘ '**  * 

■*>  •*  »V  . «•  A v’’* 
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oVium  olivarum , L. 
Oil  de  olives,  f# 

<t  ulive , Fr. 


\ 


ìfr/.  di  /w/n  Si  schiacciano  I frutti  dell*. 
Ulivo  maturi  sotto  ad  una  mola  , che  oirà  ver- 
tica  mente  sopra  un  piano  orizzontale  ; la  mas- 

r««  «■»»»»  »««<*> 

' fatiti'*  Dì  Color  cedrino, inodoro,  in< 
sipido  , specificamente  pih  leggiere  dell’acqua, 

**  ^ il 

Finii,  Inolvente;  torpente.;  risolvente-’ 

/ Uso  inL'mo,  Costipazioni  di  corpo;  dolo, 
n reumatici  ; vermi  * tetano,  trisrt,o,  jnfiam, 
inazioni  de1  rem  ; m alcuni  veleni  é 

Esterno  , Nel  morso  de’  scorpioni , de’  ca*i 
fabrom  delle  vespe,  del  moscheto  americano, 
delle  sanguisughe  velenose;  nelle  scottature' 

Zj°ìytlJeUmtK]  ’ e si  aggill"ge  clisteri 
aiiithollienti  , e purganti  ; hg&g»  fwpid» 

ne  stnng'menti  4’ uretra  s nell*  forte  iscuria 

V ), 

. Dose.  Da  mezz’onci*  alle  due  «e  alle 
quattro  per  purgante . 

Qìwvttzioni « L’olio  d’ ulivo  I s;ato  nfi 
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comandato  anche  nella  peste  e Baldwin  Console 
generale  di  S.  M.  Brittanica  in  Egitto  lo  tro- 
vò utilissimo  nella  peste,  e le  osservazioni 
fatte  sull’elio  da  un  Frate  Zoccolante  Pavese, 
che  si  trovava  sempre  in  un  Ospedale  di  ap- 
pestati in  Egitto  , comprovarono  i suoi  feli- 
ci effetti  in  questa  terribile  malattia.  Alcu- 
ni asseriscono  forse  con  troppa  franchezza, 
che  l'olivo  ha  sulla  peste  una  qualità  speci- 
fica , come  la  china  nelle  febri  perniciose . Si 
dice  che  l'olio  sia  tra  le  sostanze,  che  si  tro- 
vano, ne' lazzaretti  quella  , che  non  riceve  nè 
comunica  la  peste . I corpi  stessi  che  facil- 
mente acquistano  il  veleno  pestilenziale  come 
le  lani , il  cuojo  , le  pelli  non  s'infettano  più, 
se  insuppati  siano  d’olio  d'ulivo.  BxìJwln 
osservò  pure,  che  i portatori  d’olio  non  ven- 
gono mai  infetti  dal  contagio  , stante  che  han- 
no le  vesti,  e le  carni  costantemente  lorde 
«di  untume!,  1 • S . ••  * . « • '* 

^ j , ■ OLIO  AMMONI  ACATO 

Linimento  volatile  v.  sf  , ' 

' y * C,'  . 

vf  Oleum  ammoniavatum  , JL. 

> Ammoniated  oil , I. 

Miti  le  ammoniaci  ( Linbntni  volatili, v.).Fr,' 

? Metiìdi  prep.  Versa  sopra  un’oncia  d’o- 
livo di  untandole  tanta  quantità  d’ ammo- 
niaca fluore  quanto  bista  ( circa  tre  once  ) a 
convertir  l’olio  in  una  sostanza  densa  omoge- 
oea  j agìtaudù -coti  gp  pestello  $1  vetro  eptcei 


\ 
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\ un  mortaro  di  vetro  , oppure  abitando  bene 
lè  due  sostanze  entro  una  fiala  : chiudi  il  vase. 
Carattere.  Denso;  bianco;  opaco;  di  Hi* 
odore  acuto  d’ammoniaca.  • 

Modo  dì  p’escr.  Si  ungone  le  parti  afFet* 
te , o si  fregano,  ponendovi  sopra  una  carta. 
Virtù.,  irritante,  rubefacente. 

Uso  esterno.  Dolori  reumatici  ; angina 
reumatiche:  paralisi;  ischiade  : tumori  lattei; 

<-  tumori  freddi  de’  testicoli  ; buboni;  odontal- 
gie reumatiche. 

Osserva\ionì  , Nella  preparaziane  di  que- 
sta sostanza,  non  si  può  a rigore  precisare  1® 
quantitk  d’ammoniaca  necessaria  a convertire 
l1  olio  d’ulivo,  o di  mandorle  in  una  massi 
densa,  attesa  la  difficoltà  di  trovare  .un’ ante 
moniaca  liquida  , la  quale  sotto  lo  stesso  pe* 
so  contenga  la  medesima  quantità  d'amin  i» 
nioca  reale» 

Quando  a quest’  olio  ammoniacato  si  ag«i 
giungano  alcuni  grani  di  canfora  hassi  1’  oli? 
Ammoniaco  canforato, 

..ptip  CANFORATA  ,i’ 

A Oleum  camphoratum , L.  ... 

.Camphorated  oil  ,1.  ’ 

< fluite  xamphr.è  , Fr.  : . ’ • 

Met.  di  prep.  Prendi  olio -d’ul iva  .quattro 
.once,  raschiatura  di  .canfora'  un’  oncia  .•  Me* 
scola  in  un  mortaro  dì  vetro  in  tqodo  -sbf 
JIq.  «aofojra  s’iacorpori^. 
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Carattere.  'Odore  di  canfora j liquido,' 
denso  . opaco , omogeneo  . 

Modo  dì  preseti  Solo  ò mescolato  ad  al- 
tri lenimenti; 

Virtù.  Stimolante  eccitante,  disciiziente. 

Uso  ; Dolori  de1  membri  , e soprattutto 
he'  tumori  glandolarti 

L v . ' < ' < ■ 

OLIO  CON  AMMONIURO  DI  MERCÙRIO 

Oleum  curri  àmmoniureto  yxdrargyrì  j L, 

Oil  with  arrimoniaret  of  quitksilwer  , I. 

Huile  avec  /’  ammoniure  de  mercure , Fr. 

Met.  dì  prepi  Sopra  nove  dramme  d’olio 
d'  ulivo  versa  mezz’oncia  d’  ammoniaco  di  mer- 
curio: agita  bene  in  un  nìortaro  di  vetro  con 
pestello  di  vetro  e chiudilo  in  una  fiala. 

Carattere  . Denso  : bianco  : di  un  odore 
ammoniacale  : sapore  metallico  , e macchia  di 
mercurio  una  pulita  superficie  di  rame* 

Modo  di  preseti  Si  ungono,  o fregano 
Se  parti  affette  . 

Virtù  i Antivenerea  : stimolante. 

I ’so  esterno  . Esostosi , tumori , carie , buJ 
boni  venerei  : ischiade  : tumori  freddi  : enfi- 
pleg;a. 

Osservazioni  . L’ammoniuro  di  mercurio 
contiene  sempre  sotto  lo  stesso  peso  a uri  di 
presso  la  medesima  quantità  di  mercurio:  V 
bene  determinare  in  questa  nuova  preparazio- 
«È  Mercuriale  g nje  proposta  ai  pedici, la 
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guanti  A d’ àmmohiuro  che  si  deve  impiegare,; 
alfine  d'avere  uri  rimedio'  dotata  sempre  del; 
la  stessa  forza  r <. . . 

ÒLtÒ  DI  LIMO  CON  ACQ.UÀ  DI  CALCX 

S.  Oleum  Unì  curri  aqu&  caldi  , L. 

Linseed  oil  wit  water  lime  , I.  / 

H uile  de  liti  avec  l'  eau  de  chaux , Fr«’  . ,, 

Met,  di  prtp.  Prendi  olio  di  lino  ed  ac*r  i 
quei  di  calce  recente  parti  eguali  , agita  bene 
in  un’ ampolla  .*  • - _ 

Carotière , Latteo  , opaco  ; specie  di  sapo-i1 
rie:  lrolio  si  separi  alquanto  col  riposo. 

, Modo  di  prcscr .■  Si  agita  e si  bagnano  le 
farti  affette.'  / ..  . . , 

Vi9  esterno . Utilissimo  nelle  scottature  ? 

<&IO  DÌ  RICINO’ 

iS,  Oleum  ; rìcini , L,’ 

Castor  oil , I. 

Jluile  de  reciti , Ffr.' 

Met.  di  prtp.  tome  l’ olio  di  mandorle  ; 

• avvertendo  solo  di  levarne  previamente  le 
buccia  esterna. 

Carattere.  Di  Colore  bianco , alquanto' pili 
denso  dell’olio  d’ulivo  a 15  gr.  + o,‘  ino- 
»•  doro  , dolce  trasparente , e piu  miscibile  all1, 

t acqua  dell’  olio  d’ uliva  . . 

M?do  di  presa . Solo  ? o coll1  idrato  di  gota* 
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Carattere Dolce , grato  : leggiermente 
odoroso . ^ > 

Virtù  ed  uso  . Degli  ol  j dolci  espressi  ( 

OLIO  SCLFURATO 

Balsamo  di  solfo  v,  s. 

. ' ) * 

S.  Oleum  solphuratum  , E» 

Sulphuretred  oli  , I. 

Huile  sulphurè , Fr*  r: 

i . « . • f '•  : 

Metodi  prtp.  Prendi  dì  olio  d'oliva  qoat» 
<ro  once  , solfo  sublimato  mezz’  oncia . Ri- 
scalda Folio  in  «n  recipiente  di  ferro  e ag- 
giungi poscia.#  poco  a poco  il  solfo  . 

1 Carattere  « Di  color  gialliccio  , alquanti 
odoroso  > denso  • ‘Col  tempo  il  solfo  si  sepaa 
xa  , e talvolta  .cristallizza. 

Vìnit..  Alquanto  acre,  irritante; 

■Uso  . Era  una  volta  raccomandato  iti  afc 
- cune  malattie  di  petto , ma  resta  a sapere  sa 
.giustamente  sia  ora  andato  in  disuso; 

Osservazioni^  Se  ad  once -dieci  di  olio  sol** 
iuroto  si  aggiungeranno  quattro  scrupoli  di 
raschiatura  di  «anfora  si  ottiene  Volto  solfa 
canforato  già  conosciuto  col  nome  di  balsam», 
Ai  solfo  apcoj  esso  jg  Pggt  prcjsg  ghe  di&tfata* 
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cssiacbtÀtó  d' AMMONIACA 
Spirito  di  Mindcrcro  v,  sm 

S,  Oxiacetas  ammonìaca tis  , L, 

Oxiacetate  nf  ammonia  , f. 

Ox'yacètate  iT  ammonio  què  ( acetati  J'ammo-i 
fiiaquc  Si  c.  ),  Fr* 

. JIet'  d‘  r^P-  Versa  in  ima  dose  arbitra- 
ria di  ossiacetico  distillato  tanta  quantità  di 
Soluzione  d’  ossicarbonato  alcalinulo  o’ amino- 
iliaca  quanto  basta  per  saturarlo;  è meglio  che 
] ossiacetico  vi  sia  alquanto  in  eccesso,  atte-' 
so  che  la  saturazione  si  fa  con  qualche  len- 
tezza. Conserva  questa  soluzione  salina  in 
recipienti  ben  chiusi.  Dopo  due  gio.ni  si 
esamina  se  il  sale  è saturato,  per  correger- 
Jo  j se  occorre  , b 

Carattere,  Di  un  leggiere  sapore  e odo- 
re: itmerameo.e  volante  al  fuoco;  decompo- 
rubile  cogli  essici . * 

JtfQ do  di  prescr.  Combinato  all’acqua  sem- 
plice alla  decozione  d’orzo,  o a quella  di 
bardana  , finito  ad  altre  misture  , 

Virtù  i Stimolante  diaforetico  quando  è 
mescolato  a calde  bevande;  diuretico  se  uni- 
t°  a fredde  misture  f amieccitante;  refrige, 
tante  : debilitante.  6 

Uso  internò . Malattie  febrili  ; reumatiche' 
affezioni  catarrali,  e pituitose  da  diatesi  ste* 
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jltca  : idropisia  : itterizia  : $4  oggetto  rii  prò* 
muovere  l’eruzione  d' alcuni  esantemi;  apo» 
plessia  e paralisi  de’  vecchi  ( Aligeri  ) . 

Esterno  , Ne*1  tumori  freddi  ; cistici  . 

Dose  . Da  fnezz' óncia  alle  quattro  iti 
conveniente  mistura  entro  Sul  ore  . 
v Qòstrvazìpti . Questa^  preparazióne  si  ciò 
ye  rinovire  frequeotemehté  . . N,*n  si-  panno 
determinare  le  proporzioni  rispettive  dell’ os- 
siacetico, e dell’ ammoniaca  necessarie  a pr*- 
parare  questo  sale»  variando  costantemente  ij. 
grado  di  concentrazione  delie  due  menzioni*; 
te  sostanze , 

Alcuni  Medici  uniscono  l*  ossiaceticp  di 
ammoniaca  ad  eguale  quanrìtk  di  infuso  di 
sambuco  zuccherato,  d mellito,  e ne  fornai- 
pò  uni  mistura  molto  usitata  già  Conosciuti*, 
gol  nome  di  tìauslàs  salinus . ‘ 

pSsiACETAtO  DI  AARIl‘8*  u 

OxlaCttas  barìtae  , L.  J 

Oxiacetate  ©f  barjrta  , . ■ v . 

* Oxyazefate  de  bar  y te  ( ac é tate  de  fcrytrs.c,  ),  Fry 

Met.  Ji  prep.  Fa  sciorrè  mrzi'  oncia  d| 
barite  in  otto  once  di  ossiacetico  distillato; 
Conservalo  in  bocce  ben  chiuse. 

Carattere.  Limpido  trasparente:  decaflf- 
jponibile  tióll’ ossisolforicp > e da  tutti  gli  o*f( 
sisolfati  ed  oss;C3rb unati  alcalini,;  coll'evapo*  * 

azione  è suscettibile  di  cristallizzarsi  io  agiti 
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Proprietà  . Per  iscoprire  principalmente 
1*  os  si  sol  fori  co  libera,  e anche  combinato  ad 
altre  sostanze  salificabili  . 

, Uso,  Come  reattivo  nelle  analisi  chiotich?. 

Molo  oT  usarlo.  Versa  alcune  goccie  d'os- 
«iacetato  di  birtre  liquido  nel  fluido entro 
cui  sospetti  che  siavi  ossisolforico  libero,  o 
combinato.  Se  si  formi  un  precipitato  inso- 
lubile si  ha  uni  f irte  presunzione  che  vi  esi- 
sta dell’ ossisolforico  libero,  o combinato. 

Osservazioni . La  formazione  di  an  sale 
insolubile  per  mézzo  del lvossi*cetarou> 4i  bara- 
te non  sarà  però  un  sicuro  indizio  della  pre- 
senza dell’ ossi  solforico , quando  altre  prove 
jmn  s’aggiungano  a ^confermarlo  imperocché 
1*  ossisaccarico  si  comporta  coll’ ossiacctato  di 
barite, o con  altri  sali  boritici  a un  di  presr 
to  come  rossisolforico.  V.  ossisaccarico .. 

pSJIACBTATO  DI  MERCURICA  . 

Mercurio  acetato  v.  j, 

/)■■''  : ' ,* 

i$.  Ox'acetas  hyd*argìrt  jl  >v.  - : , 

\ Oxiacetate  of  quicksilwer , T. 

Oxy azelale  de  mercure  { sedate  de  meriiirt 
; ».  s.  c.  ) , Fr. 

Mzc.  di  prep.  Prendi  di  mercurio  puro  , U 
Jjfjsslse pionato  diluito  mezza  libbra  di  ciascuno  } 
.tossiti  celato  di  potassa  tre  once  , acqua  distillatiti 
falda  due  libbre  e mezza* 

dogli  primieraiusn{e  il  mete  (trio  peli'1  osfjer 
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’étptonoso  a un  gentile  calore.  Meecoli  il  Uq  ore 
pi  i na  che  i cristalli  si  formino  còl  nf  e {dirsi  , 
ce  la  soluzione  di  ossiacecato  di  potassa.  Lava  il 
, precipitato  con  acqua  distillata  fredda,  e poscia 
versavi  sopra  4 libbre  di  acquei  distillata  c fi 
baiare  un  poco.  Ritira,  il  recipiente  dal  fio.  0 , 
lasciale  in  quiete  dieci  minuti  $ decanta  il  liquor 
re  chiaro,  e lascia  cristallizzare  ì' assiaceta  o di 
mercurio  colla  sua  lenta  refigirazionc  ( i)ubi.  ), 
Si  puf)  avere  anche  l1  ossia.-etato  merco* 
riale  facèndo  bollire  F ossiacetico  sopra  il 
termossido  mercuriale  precipitato  colla  po# 
tassa  dalla  dissoluzione  dell’ ossiseptonato  di 
mercurio  fatto  a freddo  » 

Osservazioni.  Abbiamo  riportata  questa 
preparazione  messa  in  voga  anni  sono  da  al-^ 
cuoi  Medici:  e che  costituiva  la  parta  atti 
va  delle  famose  pillole  di  Ktyser  sulla  suppo? 
sizione  che  essa  fosse,  come  si  è creduto  gè-, 
neralmente , una  dolce  preparazione  mercuria- 
le usata  internamente . Ma  quanto  si  riflet* 
ta  che  il  mercurio  precipitato  dall’  ossisepro* 
tiico  si  può  trovare  in  diversi  gradi  di  ter* 
tnossidazione  secondo  che  P ossiseptonico  tro- 
-\Vavasi  più  0 men  concentrato,  e riscaldata 
sul  mercurio,  si  comprenderà  che  la  sua  at- 
tività sarà  più  0 men  grande  t sospetta , co- 
me in  generale  è quél  la  di  tutti  i sali  mer-i 
>cumli , i quali  contengono  il  mercurio  al 
minimo  , o al  massimo  di  itermossidazione  • 
•In  alcuni  fasi  si  avrà2  dunque,  un,  ossiacetg* 
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to  analogo  al  mercurio  dolce  v.  s.  : in  altri  si 
p itrà  paragonare  al  mercurio  corrosivo . Qiffit- 
ti  essendosi  provato  qo!P  esperienza  che  Por» 
siocetato  di  mercurio  ora  ha  un'azione  mite, 
ora  violenta  , i prudenti  Clinici  lo  avevano 
pressocchè  abbandonato  . 

{OSSI  ACE  TATO  D!  PIOMBO  CRISTALLIZZATA 
Zuccaro  di  saturno  v.  s. 

jS.  Oxiacetas  plùmbì  cristalli satum , L 
Cristals  of  oxyacetate  of  lead  , I. 

Oxy acetati  de  plomb  cristaliise  ( acetate  (le 
plomb  crislallisè  s.  c f ) , Fr, 

Met,  di  prep.  Fa  svaporare  dolcemente 
T ossiacetato  di  piombo  liquido  e quindi- lo 
porrai  in  un  luogo  fresco  a cristallizzare  .. 

Carattere . In  cristalli  bianchi  , lucidi  ini. 
formi,  0 parallepipedi  , di  un  sapore  dolci®* 
stró  metallico . Si  decompone  dagli  pssisol? 
fforico  , ossifosforico  , ossicarbonico  , ossinib- 
sriatico,  ossicitrico  , ossis^ccarico  ^ dalla  cal- 
jee , dagli  alcali  ? dal  fuoco. 

Molo  dì  prescr.  Sciolto  ijelFacqua, 

F/rtà,  ed  uso.  Dell’ pssiacetato  di  pionpi 
fco  liquido  , 1 

Sua -azione  velenosa  , E'  da  lungo  tempo 
conosciuto  che  i)  piombo’ e le  sue  preparazio- 
ni preso  internamente  agiscono  come  veleno^ 

| venditori  di  vino  fanno  u$o  frequentemen- 
te dell'  ossidatalo  di  piombo  per  corregger; 
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; alcune  cattive  qualità'  de!  «ritto»,  e renderli  ag« 
gradevoli', a!  palato,  ma  gli  effetti  che  da-ys;» 
„ sy  ne  ^derivano  sono  sovente^  funesti.  £ .siri* 
tonni  più  comuni  di  questp  veleno  sono  urt 
svpore  dolciastro,  la  hqpsea,*  ,il  v antiitoì, ,.ia 
cardialgia,  la  colica  {de  ila  s*'u’ui  ìaj  pa* 
ral'si , con  molti  altri  siatemi  nervosi  piu  o 
meno  gravi. 

> A itidott.  Opio , opiàti  prescritti  cri’n  ala- 
tela : poscia  olio  di  ricino,  e lavativi  odisi.-. 

Per  Scoprire  fa  presenza  del  mentovato 
sale  di  piombo  in  qualche  liquido  saranno  op 
P'rtpni  li  ossisolfatt  alcalini,  i quali  vi  proc 
ducono  un  precipitato  b.anco.  Oppure  vi  si* 
versa  la  metà  del  suo  volume  di  acqua,  *as 
fbgo-solfurata  ; se  vi  sarà  piombo  prenderà  un 
colore  bruno  carico.  I solfuri  alcalini  vi  f or- 
mano de’  precipitati  nerastri . Il  liquore  - di 
assaggio  destinato  a questo  oggetto  si  f/uti 
con  due  once  di  solfuro  d’  arsenico  detto  or- 
pinentp  e con  un  onci*  e mezza  di  calce  vi* 
va.  Queste  due  sostanze  si  fanno  bollire  in 
una  libbra  d'acqua  pura  per  otto  m muti  . Si 
feltra  il  liquore  , e si  conserva  in  boccia  ben 
chiuse  per  l’uso.  Esso  contiene  un  solfuro  di 
calce  e piecipita  il  piombo  in  color  nero. 
Sik^man  ha  proposto  un  analoga  reattivo. 
Esso  si  compone  mettendo  in  una  fiala  t<5 
grani,  dj^  sq|fpro  di  calce  preparato  al  fuoco  è 
00  grani  di  ossitartrato  ossidulo  di  potassa 
( cremori  di  tartaro  v.  f.  ) ; Si  riempie  d’ac* 
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qua  la  Sala?  si  fa  scaldare,  si  agita  di  quan- 
do in  quando  per  lo  spazio  di  circa  rio  mi- 
nuti. Si  decanta  poscia  e si  conserva  il  liquo- 
re per  r uso.  Il  piombo  si  scopre  nello  stes- 
so modo'  del  precedente  solfuro. 

OSSI  ACE  TATO  DI  PIOMBO  LIQUIDO 
Aceto  eli  satutno  v.  s. 

S.  Oxmcetus  plutnbi  liquidasi.,  L. 

Uquid  oxia:etat£  of  lead  , I. 

» Oxy acelate  de  plomb  liquide  Rateiate  de  plomb 

liquide  s.  c.  ),  Fr. 

Met.  di  prep.  Fa  bollire  dieci  libbre  di 
ossiacetico  distillato  sopra  una  libbra'  di  ter- 
mossido  bianco  di  «piómbo  contenuto  in  vsse 
di  vetro,  finché  1’ ossiacetico  ne  sia  satura- 
to, decanta  e aggiungi  nuovo  ossiacetico , 
finche  si  satura  di  piombo:  Decantalo,  e ser- 
balo in  recipiente  di  verrò  chiuso. 

Carattere.  Trasparente  , limpido  : odore 
leggiero  d’  ossiacetico  : sapore  dolciastro  me- 
tallico : decoYnponibile  dall’ ossisolforico  , e dai 
sali  ossisolfati  , insensibile  alle  tinture  ceru- 
lee vegetabili.  / ' 

Modo  di  pr'eicr.S olo  , o mescolato  a Con- 
veniente veicolo; 

Virtù.  Antieccitante  , debilitante  , astrìn- 
gente , ri  pel  lente. 

Uso  esterno : Malattie  cutanee  ; scottato- 
le : infiammazioni  d’ occhj,  e d’altre  parti; 
cancro  delle  labbra:  ulceri:  fistole  ; risma  . 
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InUttio,  In  casi  disperati  d'  emorraggia  , 

di  fiori  bianchi  , di  diarree  , di  dolori  steni- 
ct  ( con  un  poco  di  opio  , affine  di  preveni- 
re }a  grande  azione  di  questa  medicina,  suljp 
scoipaco  e sugli  intestini  J. 

Dose  ( internamente  ).  Da  sei  grani  ad 
uno  scrupolo  in  conveniente  veicolo., 

QsservizionL  Se  si  faccia  svaporare  1’  os« 
siacetato  di  piombo  fino  alla  consistenza  di 
miele  ottiensi  P ossiacetaio,  di. piombo  condensa - . 
io  altre  volte  conosciuto  col  nome  di  estratto 
di  saturno.  Si  crede  che  coll1  aggiunta  di  un 
poca  d'  alc<>ole  all1  ossiacetaio  di  piomba  sva- 
porato si  abbiano  cristalli  piu  belli  e splen- 
denti ( Dancan  E dira.  Dis.  ),  All’  acqua  ma- 
dre s'  aggiunge  nuovo  ossiacetico  e sommini- 
stra poi  nuovi  cristalli.  Questo  sale  si  trovp 
abbontantemeate  nel  commercio  , e si  fabbri- 
ca in  grande  con  maggiore  economia,  quindi 
di  rado  si  prepara  dagli  Speziali.’ 

ossiacetato  di  piombo  liquido 

CON  ALCOOLE 

Acqua  vegeto  min.  di  Goulard  v.  s. 

S.  Oxy jcetas  plnmSi  liquidum  cura  alcohole  , Vi 
Liqoid  oxyacetate  of  lead  with  alcohol  , i« 
Oxyacetate  da  plomb  liquide  avec  l' alcohod, 

( Eau  de  Goulard  s.  c.  ) , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  mezz’oncia. d’ ossia* 
celato  di  piombo  condensato  , fallo  scrorre  iti 
due  libbre  d' a:qua  distillata:  feltri  la  .solu- 
zione e aggiungivi  un’oncia  d'alcoole:  agita 
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e conserva  il  liquore  in  vase  di  vetro  chiuso* 
Carattere.  Lìmpido;  trasparente,  con  leg- 
giere od  »?e  alcoolico. 

M/So  di  prescr.  Solo  , in  forma  dì  fo- 
mento caldo,  di  co’ lirio  , d'  infezione , o d'  em- 
piatirò  fatto  colla  mollici  di  pine. 

Virtù  Rinfrescante  : essiccante  : astrin- 
gente; sedativa, 

'r  Uso  esterno , Tumori  infiammatorj:  emor. 
roidi  cicche  e dolerti:  ferite:  lussazioni:  er- 
nie incarcerate:1  ammaccature  , o contusioni  , 
scottature:  in  formi  d' Ingezione  nelle  ulceri 
fistolose  , tra  il  glande  ed  il  prepuzio  nel  pru- 
rito ed  esulcerazione  di  queste  parti:  nel  pru- 
rito ed  esulcerazione  della  vagina,  e dell1  ano.  , 
Osserva z.  Quando  nella  soluzione  dell’os- 
SÌacetato  di  piombo  condensato  si  fa  uso  del- 
T acqua  di  pozzo,  la  soluzione  si  rende  per 
Jo  pi b tatticinosa  a motivo  dell1  ossisolfato  di 
calce , che  si  trova  sciolto  ordinariamente 
nelP  acqua  di  pozzo,  a cui  è sensibile  P ossia- 
cerato  di  piombò.  Ciò  che  si  precipita  è ossi- 
solfato  di  piombo.  Si  dovrà  dunque  anteporre 
l'acqua  distillata  in  questa  preparazione. 

■-*  > OSSIA^ETATO  DI  POTASSA 

’ ' Terra  fogliata  di  tartaro  v.'  s, 

Oxyacetas  poiassae , L. 

Oxyacetatè*  of  potass , I. 
f Oxyacetate  de  potasse  ( acetate  de  potasse  s. 

>-  c.  ),  Fr. 

- Modo  di  prescr . Satura  la  soluzione  di  pqif 
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tassa  coll'  ossfaceticq  distillato.  Fa  svaporare 
Ja  soluzione  per  ridurre  il  sale  alio  stato  con- 
• creto.  Conservalo  in  vase  di  vetro  ‘ ben 
chiuso.  f . , 

Carattere.  Concreto:  bianco:  di  unsapo- 
re  piccante,  che  si  pi  esenta  concreto  sotto 
forma  di  squamine  : del'quescente  all’ ani  : so- 
lubile nell’ acqua  coti  abbassamento  di  tempe- 
ratura, e nell'olci  ole,  decampo» ibi 'e  da’l1  ossi- 
solforico, dal!’ ossinttinatico,  dall'ossiseptonico, 
dair.ossisaccarico  , e ossirattaricn  dai  fuoco. 

Modo  di  prestr * Sciolto  nell'acqua,  o ia 
acquose  misture. 

Virtù,  dntieccitante , diuretica:  debili- 
tante. * 

Uso  interno.  Idròpi  : melanconia  : mania  : 
affezioni  pituitose,  e reumatiche:  ùtero  : e- 
morroicii;  malattie  asteniche. 

Esterno  Tumori  bianchi  : tumore  de’ te- 
sticoli. 

Dose.  ( Internamente  ).  Da  due  scrupoli 
alle  tre  dramme  in  04  ore. 

Osservazioni.  Nella  preparazione  di  que- 
sto sale  per  uso  medico  trovo  inutile  1*  affa- 
ticarsi per  averlo  cristallizzato,  e bianchissi- 
mo, Il  colore  bruniccio,  di  cui  talvolta  si 
V/ trova  tinto,  dipende  dall’ ossiacetico  colorato 
impiegato  nella  sua  preparazione  , e non  di- 
stillato. Quando  la  soluzione  di  questo  sale 
è già  concentrata  si  dovrebbe  terminare  1*  e- 
jpporazione  in  una  stufa , alfine  di  npu  de§ 
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ccmporre  uria  porzione  di  ossiacetico,  che  fa- 
cilmente sì  carbonizza,  e quindi  annera  il 
•sale. 

OSSI  ACETICO  'AROMATICO 

Acelo  antisettico  o de'  quattro  laici  v.  /. 

tV  * ■ * ' - * • \ ~ 

S.  Oxyacetìcum  aroma  tic  um , L, 

’ Aromatic  oxiacetic  , I. 

Cxyacetique  aromatique  ( trinai  gre  antisepti » 
que  Sm  Cm  Fr*. 

AI  et.  di  prep.  Prendi  le  piante  recenti  di 
assenzo,  di  ment^  crespa  , di  ruta,  di  rosma* 
rino  un’oncia  e mezza  per  sor^e;  fiori  sec- 
chi di  lavanda  due  once-;  «fi  radice  di  calumò 
aromatico,  di  corteccia  di  cinaotomo,  di  noce 
moscata , di  garofani , di  ciascuno  due  dratn* 
me.  Il  tutto  ben  diviso  e mescolato  insieme 
fa  macerare  in  io  libbre  di  ossiacetico  bian- 
co , posto  in  una  cucurbita  ei  vetro  chiuso 
per  12  giorni:  poi  spremi  , e feltra. 

; Alcuni  aggiungono  alP  indicata  dose  mez- 
z'  oncia  d’  alcoole  canforato  , ed  alcune  spi- 
ghe d’olio,*  ma  questi  articoli  si  possano  an- 
^he  connettere.  . ■ 

r Si  serba  in  un  recipiente  di  vetro  chiùso. 

Carattere.  Odore  d’  ossiacetico  fortemente 
aromatico  sapore  caldo  , amaro , •■aromatico  f 
colore  verdastro.  ■ - 1 

Modo  di  prescr . Solo,  "o  combinato  ad 

altre  misture. 
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; virtù.  Eccitante  diffusivo  , antelmintico. 

Iso.  Debolezza,  languore,  fiati  , ascaridi. 

Dose.  Da  un  cucchiajo  da  cafè  ai  sei  in 

24,  ore.  - ' 

Osservazioni.  Si  h creduta  questa  prepa- 
razione dotata  di  una  virtù  antipestilenziale, 
e quindi  si  raccomandava  d\ impregnarne  1 
panni  e Paria 'delle  stanze  co1  suoi  vapori: 
come  pure  di  odorarlo,  e prenderne  di  quan- 
do in  quando  internamente  come  preservati- 
vo della  peste  : ma  il  tempo  ha  dimostrato 
che  questa  medicina  non  differisce  dagli  altri 
liquori  aromatici  dotati  di  virrìi  eccitante,  e r 
non  possiede  alcune  virtù  antiscorfitftiea , 9 
antipestilenzialè  specifica. 

OSSJACETI0O  CANFORATO 

S.  Oxyaceticum  canphoratum , L. 

Caiuphorated  oxyjacetic , I. 

Oxyacetìque  campivi,  Fr. 

Met.  di  prep.  A sei  once  di  ossiaeftico 
ingiungi  mezz’oncia  di  canfora  rammollita 
con  un  poco  di  alcoole,  agita  e sciogli.  Ser- 
ba in  caraffe  di  cristallo  ben  chiuse. 

Carattere.  Odore  fortissimo , penetrante 
canforico  , sapore  pungente,  ossico  , amaro, 
assai  volatile. 

Modo  di  prescr.  Da  odorarsi.- 

Virtù.  Stimolante  eccitante. 

Uso.  Negli  abbattimenti  di  spirito;  ne; 

gli  svanimenti*  - 1 ‘ 

■ • ■ * . ■.  : . . . > 


1 


V 


os  c8ir 

dalle  sostanze  all’oppio  affini,  dissertante , an- 
telmintico. 

Uso  interno.  Nelle  febbrile  malattie  ste- 
riebe  » verminose,  ne*  mali  provenienti  dal 
veleno  dell’  oppio  , o di  altre  sostanze  dette 
narcoi  che',  rella  sete  estiva  (usato  con  mol- 
ta moderazione  ). 

Esterno.  Da  odorarsi  re’  deliquj , nel  so- 
pore, nella  sincope.  In  forma  di  fomento  in 
alcuni  meteorismi  stenici;  ne’ tumori:  nelle 
contusioni;  sulla  fronte  e sulle  rempia,  nell* 
f»  erti  ride  ( Robert  Thomas  ):  diluito  coll’a- 
cqua in  fo  ma  d"1  infezione  nella  vagina  ne'fiori 
biat  chi  , nelle  menorragie:  in  forma  di  cliste- 
re nelle  emorragie  dell’  intestino  retto,  nelle 
rralrttie  steniche  , in  forma  di  vafori  da  in- 
spirarsi col)' inspirati  re  della  fig.  u,  nellepe- 
ripneomonie  , nelle  tossi  catarrali,  nell’angi- 
na, nella  mania  ec. 

Dose  ( 'intimamente ) Da  un  oncia  alle  sei 
in  quattro  volte  il  suo  peso  d’acqua  zucche- 
ratalo mellita  in  i®  ore.  * 

Adulterazione  dell ' ossiacetico.  I.  Coll'  ossi* 
solforico . e si  riconosce  coll’ ossiacetato  di 
barite  a.  Coll'  ossimuriatico  , che  si  manifesta 
colla'-  dissoluzione  d'  argento  nell’  ossisepro- 
nico.  5.  Con  altri  essici  riconoscibili  ai  di- 
versi sali , che  risultano  aggiungendovi  la  po- 
tassai 

Osservazioni.  Per  concentrare  l’aceto  co- 
mune non  si  deve  esporre  £ un  freddq  mola 
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ta  intensa  , perchè  i’ossiaceticD  istesso  si 
congelerebbe,  e si  avrebbe  una  vera  perdita. 
>4 , Quando  poi  si  volesse  l’ ossiacetico  puro 
al  massimo  grado  di  concentrazione  si  deve 
ricorrere  ad  a Uri  processi  particolari.  V.  os- 
siacetico concentrato, 

L’ ossiacetico  si  pub  impregnare  di  di- 
verse sostanze  medicamentose  acri,  erme  del- 
la squilla  j del  colchico  ee.  La  squilla , o il 
colchico  nella  proporzione  di  un’oncia  in  ogni 
libbra  d' ossiacetico  si  fanno  macerare  per  io 
Qvvero  15  giorni , e poi  si  feltra.  Il  miele 
nella  dose  parimente  di  un’  oncia  in  una  lib- 
bra d’  ossiacetico  si  scioglie  facilmente.  In  tal 
miniera  l’ ossiacetico  acquista  le  virtù  rico- 
nosciate nelle  mentovate  sostanze,  e chia- 
masi poi  ossiacetìco  Mellito  , ossiacetico  colchico 
ossiacetico  squillitico. 

f ra  gli  usi  comuni  dell’osstacetico  vi  b 
quello  di  farlo  servire  di  bevanda  diluito  nel- 
l’acqua semplice  o nell'acqua  zuccherata  0 
mellita.  £ tale  è stata  la  confidenza  presa  per 
qpesto  singolare  prodotto  della  fermentazione» 
ebe  diyfnne  universale  il  di  lui  uso  còme  be- 
vanda. Già  j Romani  se  ne  servivano  gene" 
ralmefte  nelle  loro  attuate,  e quest’  uso  sfar" 
lunatamente  si  sostiene  anche  a' nostri  gior- 
ni nelle  armare  belligeranti.  Bisogna  ormai 
convenire  che  se  esso  è servizievole  in  ricu- 
ce circostanze,  di  sommo  danno  riesce  in  aipl- 
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te  altre.  Apporta  qualche  vantaggio  la  bevanda 
ossiacetica  ne1  sommi  calori  della  state,  poi* 
che  aggendo  essa  come  rinfrescante , e disse- 
tante, gl’individui  trovano  con  ciò  un  otti- 
mo sollievo  , e ristoro  , il  calore  eccessivo  , 
di  cui  sono  essi  compresi  in  quella  stagione 
& il  più  gran  debilitante.  Fuori  di  questa 
circostanza  l‘  uso  dell’  ossiacetico  come' bevan- 
da snerva  le  persone  sane,  la  dimagra,  debilita 
soprattutto  il  loro  sistema  gastrico,  li  dispone 
alle  diarree  ostinate,  alle  coliche,  alle  disente- 
rie  , e alle  ftbbri  asteniche  ostinatissime.  Per 
la  qual  cosa  l’ aceto  comune  usato  di  frequente 
come  bevanda,  è assolutamente  pregiudicievole 
alla  salute,  e produce  sordamente  gli  effetti 
di  un  veleno.  La  sua  mala  azione  è anche 
più  sensibile  nelle,  armate  , e negli  individui 
deboli  e malati.  Mentre  io  mi  trovava  Me-  r 
dico  del  grande  Spedale  dell’Armata  Francese 
in  Pavia  nel  1800  dopo  la  famosa  battaglia 
di  Marengo,  e dovea  per  dovere  visitare 
ogni  giorno  molte  sale  di  febbrecitanti  , la  piu 
parte  affetti  da  febbri  nervose , intermittenti , 
astenichè  ec.  mi1  sono  accorto  che  la  bevanda 
comune  composta  di  acqua  ossidula  di  aceto 
comune  produceva  i più  sinistri  effetti,  mas- 
sime in  quelli  che  ne  facevano  maggior  uso. 

L’ attività  stessa  de’ medicamenti , soprattiit* 
to  delle  preparazioni  di  china  , e delle  mistu- 
re oppiate,  ed  aromatiche  , veniva  in  singoiar 
maniera  diminuita  o distrutta  per  questo  so- 


I 


/ 


c84  OS 

so  beverone.  Al  che  lo  ho  rimediato  pronta- 
mente sostituendovi  una  bevanda  di  poca  spe- 
aa  , assai  più  justa:  eccitante,  aromatica,  e 
Dia  natura  delle  malattie  dominanti  più  con-» 
venieite. 

Ad  un  altro  uso  importante  era  destina- 
to l' ossiacetico  in  madie i r a , cioè  a quello  di 
disinfettare  1’  aria  delle  stanze  degli  ammalati 
e degli  stessi  Spedali.  E1  certo  che  vantaggio- 
si effetti  ne  riportarono  da  questa  pratica  in 
molte  circostanze  n malati  affetti  da  malat- 
tie sferiche,  massime  di  petto  o coll’ inspi- 
rare il  di  lui  vapore  o col  mescolare  all’  aria 
atmosferica  alcuni  gas  azotici  mediante  la  com- 
bustione dell’aceto  comune  sopra  mattoni  ro- 
venti; ma  con  siffatto  metodo  , come  saggia- 
mente riflette  Fan~Mcns,  non  si  agisce  sopra 
i miasmi,  i quali  non  vergono  dall’aceto  in 
conto  alcuno  distrutti  , ma  bensi  sopra  gli 
ammalati.  Ecco  perdiè  una  pratica  apparen- 
temente viziosa  si  è cosi  a lungo  sostenuta. 
Per  distruggere  con  sicurezza  i miasmi  delle 
stanze  de’ malati  si  deve  ricorrere  necessaria- 
mente agli  ossici  termossigenati.  V.  Ossiscptoi 
nico , ed  ossimuriatico  wmossigenato. 
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OSSIACXTICO  CONCENTRATO  , ^ /- 

Aceto  radicale  v.  s.  K 

S.  Oxyaceiìcum  concentratuin , L, 

Strong  oxyacetic  * I. 

Oxyachiquc  concentri  (acide  achlqne  j.c.),  Fr« 

* - ,-v  4 •• 

^ Mei.  dì  prep.  Fa  distillare  dell’  ossiaceta- 
tn  <ji  rame  in  una  storta  di  vetro  a bagno 
di  arena  e continua  la  distillazione,  finché 
si  solleva  1'  ossico.  Rettifica  tutto  V ossiaceti* 
co  ottenuto  nel  recipiente  con  unay  nuova  di- 
stillazione, e setbalo  iu  caraffe  di  cristallo 
ben  chiuse. 

Altro  metodo • Fa  un  miscuglio  di  una 
libbra  di  ossisolfato  di  ferro  deacquificato  copi 
dieci  once  di  ossìacetato  di  piombo  , e distil- 
la a dolce  calóre  in  una  storta  finché  .com* 
pare  ocsico  ( Farm,  d’  Edimb.  ), 

Altro  metodo.  Prendi  una  parte  di  ossia- 
cetato  di  soda  ben  secco  che  mescolerai  eoo 
3 parti  di  ossisolfato  ossidulo  di  potassa;  e 
distilla  in  una  storta  a dolce  calore. 

Altro  processo.  Decomponi  V ossìacetato 
di  barite  coll1  ossisolforico  e quindi  distili» 

■*»  i > ■ « ■ i > * - - - ■ 

Fossiacetico  libero. 

Carattere.  Odore  acutissimo  d1  ossiacetico 
limpido  trasparènte  scolorato  , di  un  sapore 
ossico  frizzante,  caldo  volatile. 

Modo  di  prescr.  Diluito  coll’acqua  o con 
acquose  misture.  Mescolato  all1  ossisolfato  df 
potassa  ridotto  ip  pezzetti]  da  odorarsi, ... 

« 
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Virtù.  Déll’ossìacetico  nél  massimo  grada. 
Uso  estèrtic.  I)a  odorarsi  negli  abbatti- 
menti di  spirito:  ne’ deliquj  :>  nella  sincopi: 
nell’  ubbriachezza  : nella  melanconia.  Si  usa 
. éhche  come  fomento  nelle  contusioni  » nelle 
gangrene  , nelle  fratture  , nella  carie  del  fossa. 

Interno,  Come  l’ cssiscetico  impuro,  \[. 
ossiàcefico  impuro.  ,* 

Dose.  Da  uno  scrupolo  ad  una  dramma 
in  tre  once  d’acqua  semplice,  o di  un  gr^to 
odore.  , 

Osservazioni.  L’  ossiacetico  che  si  ottiene 
«jall’ossiacetato  di  rame,  o dagli  altri  sali  ac. 
cennati  non  differisce  -dall’  ossiacetico  distilla- 
to sé  non  per  una  maggiore  concentrazione*. 


*'•  OSSUGETICO  DISTILLATO  DILUT0.  ‘ 

S.  Oxyacetìcum  dìstillatum  dilutum  . L. 

. Distilled  dilut  oxyacetic  , !..  a 

Oxy&htiqtte  distillè  dilue  ( acide  acèt'yzt 
disti dè  s,  c.  ) , Fr,  _-.-j.-j.  . , ti 


t/let.  di  pfep.  Prendi  di  ossiadetico  impu- 
to; o comune,  otto  libbre:  distillane  ^nuna 
storta  o in  un  lambicco  stagnato  due  terzi  è 
itrbslo  in  recipienti  di  vetro. 

Cai1  afte  re.  E’  scolorato,  trasparente,  di  un. 
sapore  ossiacetico  meno  forte  dell’  aceto  coma 
ne,  di  ùn  odore  piacevole,  intieramente  V0j 
Fistile , non  si  altera  nè’  dalle  soluzioni  de, 
sali  bAifiei^  n&  dalla  potassa  gas  0 >go-solfurar 
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to:  ha  un  peso  specifico  che  sth  a quello  de— 
l’acqua  distillata  come  1004  a foOò. 

Modo  di  prese r.  P'trtùi  V >0.  Dose.  Come 
r ossiacetico  impuro. 

Osservazioni . L’  ossijcetico  distillato  si 
dovrà  sempre  anteporre  àll’  aceco  comune  ne- 
gli usi  Medici.  Lo  stesso  dicasi  nella  prepa- 
raz  one  degli  ossiàcetati e quindo  deve  ser- 
vire di  solvente  o di  chimico  reattivo . 

. - . ‘ c * » • e , • 

OSSIBENZOICO 
Fiori  di  benzoe  9.  s, 

•S1»  Oxybenzaìcum  , L,  * 

Oxybenzoic , I.  . 

Oxybenzoique  ( acide  benzoique  s.  c.  ),  Fr. 

- , » 

Met.  di  prep.  Pòdi  quattro  once  di  ben- 
zoino in  un  recipiente  di  terra  di  un  {‘ondo 
piatto;  coprilo  con  urt  editò  di  cartóne.  Po- 
ni il  vasc  sopra  uno  strato  sottile  di  sabbia 
e riscaldalo.  Quando  t*  accòrgi  che  si  è solle- 
vata una  quantità  d’ ossibenZoico  , leva  ii 
Cono  , e ne  sostituirai  un  altro.  Raccoglierai 
F ossibenzoico  sublimato  iiyaght  bianchissìnif 
Colla  barba  d’uria  piùma.  Ripèti  Fòperazìoi- 
ne  per  ottenerne  là  quantità  , Che  desider- 
io ossibenzòitto  , che  i’itidalia  sitila  fine  dfél.j 
l’operazione,  o a principio  per  un  fuoco  trop* 
po  forte  si  colora  da  un  ecpireleo  , che  si 
forma  contemporaneamente.  L’  ossibenzoico 
così  annerito  si  deve  separare  dal  bianco. 
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Caratteri.  In  aghi  brillanti  : di  un'  odore 
soave  quando  è freddo,  acutissimo  quando  è 
scaldato,  irritante  fortemente  la  gola:  sapo- 
re piccante,  acre,  ossico  ; arrossa  la  tintura 
di  laccamuffa , solubile  nell'  alcoolè  ec. 

Modo  di  prescr.  Mescolato  all'acqua  zuc- 
cherata , o ad  altre  convenienti  misture  tan- 
to flu'de  , quanto  concrete. 

Virtù  ed  uso.. 

Osservazioni.  Avvegrfacche  1’  ossibenzoico 
sia  stato  raccomandata  da  yarj  Autori  in  di- 
verse malattie,  soprattutto  in  alcune  malattie 
di  petto;  da  noi  non  è presenta  mente  usato. 
1*  motivo  principale,  che  ha  trattenuto  i Me- 
dici di  prescrivere  l’ ossibenzoico  sublimato 
si  fu  la  facile  di  lui  combinazione  coll’ecpi- 
releo , che  s’innalza  coll’ ossibenzoico,  mede- 
simo in  tempo  della  sublimazione  , per  cui 
l’ ossibenzoico  riesce  poi  pii  o men  acre,  ir- 
ritante , e disgustoso.  Alla  qual  cosa  però  si 
potrebbe  facilmente  rimediare  preparando  l’os- 
sibenzoico  col  metodo  di  Scheele , cioè  de- 
componendo 1’  ossiberizoato  di  calce  coll’  os. 
simuriatico  ( V.  i nostri  elem.  di  Chimica 
tom.  2.  Articolo  Ossibenzoico  ).  L’  ossibenzoi- 
co ottenuto  con  quest’  uliimo  processo  è sem- 
pre identico  j e di  una  forza  eguale. 
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«OSS1BOR  AGISCO 
Sai  sedativo-  v.  s. 


S.  Oxyboeacicum , I» 

Oxyboracic  ,1.  . ».  ■»„ 

Oxyboraciqut  ( acide  lorasique  s.  c.  ) , tc. 

Me,.  di  pr'p.  Sciogli  )’<  ssiborato  alcalino» 

lo  ai  »da  (volgarmente  conosciuti. 
di  We  ) nell-  acqua  distillata  bo »««■  *'y. 
tra  la  soluzione  ancor  calda,  q o . > ja 

io  diverse  riprese  dell'  ««.solforico  , finche  la 
soda  ne  s»  saturata.  Nel  raffreddo.s.  il  mi- 
scuglio si  precipitano  delle  lamine,. e crist  1- 
lineS  brillanti,  bianche,  le  quali  , altro  non  so- 
no  che  paro  ossiboraeico.  Tergi  1 ossiooraci- 
co  coll’  acqua  pura,  e fredda:  asciugalo  sulla 
carta  sugante,  e serbalo  in  vas.  d.  vetro. 

Inodoro ; sapore  ossidalo  : po- 
co solubile  nell’acqua:  solubile  nell  a.coole  , 

alla  cui  fiamma  comunica  un  bel  color  ver 

rie  * vetrificabile. 

Modo  di  prescr.  Mescolato  allo  zuccaro 
ad  alcune  polveri  aromatiche,,  e anche  ad  al- 
tre medicine. 

Virtù.  Antieccitante.  , » . , 

Uso.  Affezioni  spasmodiche  , isteriche, 

ipocondriache,  epilessia?  _ 

Uose.  Dai  sei  grani  ai  30: 
osservazioni.  L’ ossiboracico  era  tenuto 
per  l' addietro  in  tale  riputazione  come  cal- 
mante  , o sedativo , che  fu  distinto  col  uomo 
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di  sale  sedativo.  I Medici  pratici  però  non 
iranno  conferma-a  la  di  lui  virili , e general- 
mente pnco  usatili 

OSSlBORA'rÒ  ÀLC AL1NULO  DI  SODA 
. Borace  v,  s.  * , 

'S,  O'xybor’x  alcà'inulum  soda? , L, 

Alca'inous  «xyborate  uf  soda  > I. 

Oxy  boiate  alcali  nule  de  sonde  ( Boiate  sur * 
sature  de  sonde  s.  c.  )j  Fr. 

Mer.  di  prep.  Il  Borace  del  commerciò 
sovente  trovisi  ingrossi  ammassi  impuri  chia- 
hiati  lineai.  Si  scioglie  questo  sale  nell’ acqua, 
si  feltra  la  sòluzione  e si  fa  cristilliizarej 
Caratteri.  Cristalli  prismatici  fesagohi  di 
colore  bianco  , consistenti  di  39  di  òssibora- 
picn  , di  17  di  soda,  e 44  di  acqua.  Ha  up 
sapore  alcalinulo  stiptico,  rinverdisce  la  tin- 
tura d’ àlcea  porporina,  solubile  in  19  parti 
d’acqua  a 10  gradi,  leggieniiente  deac^ùitìca- 
bile  a i’ ara  calda  .e  secca  a un  colorò  Firte 
si  gonfia  e deacquifica-,  e poi  si  fonde  in  dii 
vetro  che  fossi  trasparente  raffreddandosi; 
questo  vetro  è ancora  solubile  nell’ acqua. 

Falsificazioni  di  questo  sale.  Puf)  essere 
falsificato  Vosi  Morato  alcahnulo  di  soda  cólMa- 
me , e cóli’  ossimuriato  di  soda  fusi  insième. 
Per  assicurarsi  della  falsificazione  se  ne  scio- 
g'ie  una  p rzioné  nell’acqua,  si  satura  1^  al- 
cali coll’ ossiseptonico.  Sì  scoprirà  poi  l’osi. 
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sisolfato  d’allumina  coll’  òssiseptonato  di  ba- 
rite, e I1  ossiinuriato  di  soda  coll’ ossisepto.na« 
to  d’  argento. 

* Met.  di  prep.  Sciolto  nell’  acqua  , o ' in 
polvere  mescolato  allo  zuccaro. 

Virtù,  Debilitante  diuretico  c emenagogo; 
solvente  delle  ^fte. 

Uso,  Nelle  croste  aftose  della  bocca  , e 
delle  fauci  de*  bambini  ( B sset  Essoy  ori  me d. 
constitiuion  of  Creai.  Brilain  ). 

Dose.  Da  mezza  dramma  a due  scrupoli 
sciolto  nell’ acqua  Come  diuretico. 

ossjcaxb^Nato  alcalinulo  » ' 
d’  ammoniaca 
Spirito  di  sai  ammoniaco  v.  J. 

£ Oxyzarbonas  alcalinulum  ammortale , L, 
Alcaliinus  oxy:arb>nate  of  am  nonia  , I, 

Oxy  carbonate  ale  al  inule  et  ammoniaque  ( car* 
bonate  sur  sature  (C ammoniaque  s,  c.  ),  Fr. 

Mei,  di  prep..  Prendi  d*  ossi  mudato  di 
ammoniaca  polverizzato  una  libbra  ossìcar 
bonato  alcalinulo  di  potassa  in  polvere  uni'4 
libbra  e mezza:  fanne  prontamente  il  miscu* 
Ijlio,  e ponilo  in  una  storta  di  vetro:  aggiun" 
givi  una  libbra  d’acqua  comune.  Adatta  la  stor4 
ta  ad  un  bagno  d’  arena  in  un  fornello  ; ag* 
giungivi  l’apparecchio  di  PVoulf , e passa  alla 
distillazione,  ciò  che  raccoglierai  nel  recipien~ 

te  o nelle  boccie  dell’  apparecchio  sarà  ossìcar * 

’ * . ' ***  ' 
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10  uilo  alcalinulo  cf  ammoniaca.  Lo  custodirai  in 
vasi  di  cristallo  ben  chiusi. 

Carattere.  Modo  di  prescr.  Virtù.  Usa.  £)oje^ 
Come  l'ammoniaca  liquida. 

OSSICARBONATO  Ai,G4LlNULO  DI  POTASSA 
Potassa  dei  cornine rtio,  * 

S,  ■ C xy-'croonas  alcalìnulum  potassae  , L. 

Aicaì  nous  oxycarbonate  of  prnass , I, 
Oxycarbonate  alcalinule  de  potasse  ( carbona- 
te sur  sature  de  potasse  s,  c,  ),  Fr. 

Mei.  di  prep.  Prendi  del  tartaro  biauco  , 
o rosso,  fallo  calcinare  esattamente;  lisciva 

11  residuo,  feltra,  svapora  la  soluzione  fino 
a siccità.  Pont  il  sale  in  recipienti  di  vetro 
ben  chiusi. 

Carattere.  Bianco  : concreto  : di  sapore 
acro  alcalino;  deliquescente  all’aria;  efferve» 
sceme  cogli  ossici. 

Modo  dì  prescr.  Solo  sciolto  nell’  acqua  , 
o combinato  ad  altre  sostanze. 

Virtù.  Antiossica;  irritante,  debilitante, 
U so.  Nelle  suburre  ossiche  dello  stoma- 
co: neH'avvelenauento  cogli  ossici;  in  alcu- 
na specie  di  calcoli  vescicali  , nella  rachitide. 

Pose.  Da  mezzo  scrupolo  a tre  scrii poli 
sciolto  in  un  mestruo  acquose,  Esternamente. 
mezz’oncia  in  una  libbra  d’acqua. 

Preparazioni.  OssicitratQ  di  potassa  : acqua 
di  ossicarboyato  assiduto  dì  potassa:  solfuro  dì 
potassa  et. 
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Osservazioni.  Se  1’  ossìcarbooato  alcalinulo 
■li  potassa  ottenuto  colla  combustione  del  tar- 
taro fosse  annerito  dal  carbonio  , converrebbe 
esporlo  nuovamente  al  fuoco  , e lasciarveio  , 
finche  il  carbone  ne  fosse  dissipato.  Quando 
poi  si  voglia  saturare  la  potassa  di  ossicarbo- 
nico h necessario  introdurre  quest’ ossico  nel- 
la soluzione  di  potassa  , o esporre  per  qual- 
che tempo  la  soluzione  alcalina  al  gas  ossi- 
carbonico medesimo.  L’ ossìcarbooato  di  potas- 
sa è suscettibile  di  cristallizzarsi  , e non  è 
più  deliquescente  all' aria.  Colla  soluzione  del- 
la potassaa  di  Commercio  si  fa  V acqua  dei  pe- 
dignoni.  Se  ne  scioglie  un’oncia  in  una  lib- 
bra d’ acqua  di  rose,  e si  usa. 

CSSICARBONA  T O ALCA! Ifc ULÓ  Ci  SODA 
Alcali  minerale  fìsso,  soda • 

v *-  • • _ , t 

S.  Oxycarbonas  alcalinulum  sodae  , L. 

' Alcalinous  cxycarbonate  of  soda,  I. 

Oxycar honate  alcalinule  de  sonde  ( carbonate 
sur  sature  de  soude  s.  c.  ),  Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  soda  del  commer- 
ciò  quando  vuoi:  acqua  pura  quando  basta. 
Fa  bollire  alquanto  e quinci  feltra.  La  solu- 
"zione  falla  svaporare  fino  a pellicola:  separa 
con  uno  staccio  di  crine  i piccoli  cubi  di 
ossirauriato  di  soda  , se  mai  se  ne  formano.e 
poi  lascia  distilli  zzare  il  sale  alcalinulo. 

Carattere.  Cristallizzato  in  lamine  rom- 


» 


I 


ós 

borali  , o in  ottaedri  irregolari  • sanare  acre 
piccante  alcalino;  effervescente  cogfi  essici;  ' 
tacqu,  cabile  all’aria  alquanto  secca:  fusibi- 
e nella  sua  acqua  di  cristallizzazione  ad  un 
legg  er  fuoco,  c quindi  a un  fuoco  forte  sci- 
Ire  la  fus,one  ignea;  vetrifichile  collasilice, 

tznr delk  s6ia2i°"i  *•“  • 

Modo  di  prescr.  Siolto  nell’acqua  o com- 
binato  ad^alcune  convenienti  misture. 

^fVw.  Antiope»  ; irritante;  salificabile. 
^o.  Ne  v.zj  di  stomacò  procedenti  da 
saburre  ossiche  ; nell’avvelenamento  cogli  es- 
sici , cri  sali  terrei  o metallici. 

Dose.  Da  dieci  grani  ad  una  dramma.  I 
* riparazioni.  Ossi/osfato  alcalinulo  di  SO* 
da:  savonesi  soda , sol  furato  di  soda. 


ossic abbonato  pi  Magnesi^  ' 

Magnesia  v,  /,  * 

$.  Oxycarbonas  de  magnesia e , L. 

Cxycarbonate  of  magnesia,  I. 

Oxyc lionate  de  magnesie  ( carbonaie  de  ma* 
gnesie  s.  c,  ),  Fr,  ■ 


Met.  Kdi  prep.  Prendi  d’ossisolfato  di  ma-  ' 
gnesia  due  onte,  Sciogli  j]  sa]e  jn  dieci  ori- 
ce d’acqua,*  di  ossicarbonato  di  potassa,  o po- 
ta^’1 venale  due  once,  la  scioglierai  in  4 on- 
ce d’  acqua.  Aggiungi  alfa  prima  soluzione  tre 
Jihbre  d’ acqua  bollente , e versavi  poi  la 
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soluzione  alcalina.  Tosto  formasi  un  copioso 
precipitato:  una  porzione  dell1  assicarbonico 
si  schiude  con  effervescenza.  Si  agita  ii  mi- 
scuglio: si  raccoglie  il  precipitato  terreo  sul 
feltro,  si  lava  bene,  sj  asciuga,  e conserva 
all’  uso.  Cento  parfi  di  o-sisolfato  di  magne- 
sia puro  danno,  circa  40  parti  di  ossicarbo - 
nato  terrulo  di  magnesia. 

Carattere,  In  polvere  bianca  fina:  ins;- 

pida:  effervescente  cogli  osijci:  rigenera  cui- 
1’ ossisojforico  l’ossisolfato  di  magnèsia. 

Modo  di  prescr.  Solo  , o combinato  a oolr 
veri  aromatiche. 

Virtù,  Assorbente  : anti-ossic3  , o salifi- 
cante , e quindi  purgante. 

Dorè.  Da  mezzo  scrupolo  alla  mezz’oncia. 

' Adulterazione  della  magnesia.  La  magne- 
sia può  essere  adulterata  1,  coll1  ossisolfato  di 
calce  , ossia  col  gesso  , che  riconoscerai  alle 
sue  molecole  splendenti  e alla  sua  insolubili- 
tk  negli  ossici.  <2.  Coll’  ossicarbonato  di  cal- 
ce , il  quale  forma  coll1  ossisolforico  un  sale 
pochissimo  solubile,  laddove  ne  risulta  uno 
solubilissimo  colla  magnesia. 

Osservazioni.  La  magnesia  pttenuta  col- 
l’ordinario metodo  menzionato  è in  istato  di 
ossicarbonato  terrulo  di  magnesia.  Quando  que- 
sta terra  si  volesse  saturata  perfettamente  di 
ossicarbonico  ; allora  bisognerebbe  gettare 
la  magnesia  nell’acqua  ossidula  di  ossicarbo*1 
nico/ e far  svaporare  lentamente  il  sale,  che 
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' ne  risulta  , il  quale  si  potrebbe  avere  anche 
cristallizzato.  Per  separare  poi  in  nera  iti  ente 
Tossicarbonico  dalla  magnesia  convien  calci- 
narla. V.  Magnesia  calcinala. 

OSS1CARB0NICQ 

Vm  acqua  ossiditi#  d' ossìcarionicQ. 
OSSICITRIGO 

incido  del  cedro  v.  s.  ^ . 

1 $.  Oxyeitrìcum  , L. 

„ Oxycitric , I.  , < , v 

O'xycitrique  ( acide  citrique  s.  c.  j,  rr» 

Met.  di  prep.  Spremi  il  sugo  di  5C' 
moni  fallo  passare  da  un  pannohno,  aggiungivi 
•tre  once  d’ alcoole  , poni  il  miscuglio  in  un 
recipiente  di  vetro,  e dopo  due  giorni  fel- 
tralo per  separare  Hitto  il  muco,  che  saras- 
si precipitato.  P3  svaporare  dolcemente  il  mi- 
scuglio per  separare  Talcoole  , e conserva  in 
Recipienti  di  vetro  hen  chiusi  P ossidrico.  . 
/ Carattere.  Sapore  ossico  , grato,  acuto. 

* colore  gialliccio  , trasparente. 

' Modo  di  prescr.  Diluito  coll’  acqua  sem- 

plice, aromatica , mellita,  o zuccherata  la 

forma  di  limonata.  , . - 

Virtù.  Antieccitante  : refrigerante,  disi 

setante  : debilitante  : antivenerea  (£o//o> 

Vso  interno.  Febbri  steniche , infiamma- 
tcrie  : sete  sten ica:  affezioni  scorbutiche,  nell 
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le  quali  agisce  in  una  maniera  sconosciuta  , 
ne!  veleno  dell’oppio,  dèi  sciano  dulcamara, 
e d’altre  consimili  sostanze  vegetabili  conte- 
nenti il  principio  narcotico  : vizj  della  bile  ; 
‘ unito  al  caffè  nelle  febbri  intermittenti  dei 
bambini. 

Esterno.  Per  detergere  le  ulceri  bavose 
soprattutto  le  ulceri  scorbutiche  delle  gengi- 
ve:  per.  togliere  alcune  macchie  della' pelle , 
le  verruche  ec» 

Dose.  In  forma  di  limonata  da  una  lib- 
bra alle  quattro  in  24  ore. 

Preparazioni.  Sciroppo  d'ossìcitrìco  : ossi '0 
ch/aio  di  potassa. 

Osservazioni,  Tre  5 osservazioni  adduce 
Rollo  ( Traitè  du  diabete  suor  è ),  nelle  quali 
suppone  che  -l’ ossicitrico  dato  alla  dose  di 
tre,  quattro  cucchiarì  fino  ad  otto  al  giorno 
con  3 , 4 volte  il  suo  peso  cT  acqua  abbia 
guarito  delle  malattie  veneree.  Nei  tre  casi 
citati  dall’  A.  eranvi  esulcerazioni  al  membro 
e in  due  casi  anche  bubone.  Le  esulcerazio- 
ni erario  lavate  colla  soluzione  di  ossiacetato 
di  piombo,  e i buboni  curati  esternamente 
col  solito  metodo.  Come  mai  può,  dunque, 
conchiudere  il  dotto  Medico  inglese  da  que- 
ste sole  osservazioni  che  l’ossicitrico  possegga 
•una  virtti  antivenerea^  diffìcilmente  ei  tro- 
verà il  consenso  de’  Medici  pratici. 

L’ossicitrico  appena  spremuto  dal  frutto^ 
ognuno  sa  eh*  ^ opportuno  a tutti  gli  usi 
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cui  è destinato  quest*  ossico  : ma  doveudojn 
conservare  qualche  tempo,  il  modo  accenna? 
tp  lo  troviamo  opportuno.  Allora  esso  si  puq 
trasportare  facilmente  jn  y leggio  senza  che 
ti  porrptnpa  , ecj  £ coitjodo  a soprattutto  nei 
viaggi  maritimi.  Volendo  far  servire  a que- 
sto oggetto  gioverà  nel  metodo  di  prepajra.zio», 
ne  di  lasciarvi  combinato  1*  alcpole,  che  s’ im- 
piega per  separare  il  muco , il  quale  renderà 
1*  ossicitrico  impiegato  in  forma  .di  limonati 
pili  pppprtp.no  all*  uso,  massime  se  in  vece  di 
alcoole  semplice  si  .adoppi  un*  alcpole  |roma- 
rizzato  dai  garofani  dalla  vai  piglia,  o da  altre 
analoghe  droghe  piacevoli  anche  a}  palato.  In 
questo  statosi  puh  far  servire  ad  pso  dei  punch, 
e delle  limonare,  le  quali  riescono  graditissime, 

OSS1CITRATO  Di  POTÀSS| 

S,  Oxycìtras  potassa  e , L.  * • 

•Oxycitrate  of  potass , I. 

< Oxycitrate  de  potasse  ( cìtrate  de  potasse  s, 
e,  ) , Fr.  ' 

Met.  dì  prep.  Sopra  una  saturati  soluzio- 
ne .di  ossicarbonato  alcalinulo  .di  potassi  versi 
di  sugo  recente  di  cedro..,  .0  ,di  limoni  , 
quanto  basta  a saturare  la  potassa  perfetta-  : 
mente.  Cessata  l’  effervescenza  la  .soluzione 
à .alquanto  torbida  per  una  porzione  di  mue 
co,  che  si  separa  col  riposo  , dal P ossici tricp. 
Feltra  e conserva  la  soluzione  i.n  vali  dj. 
yetro  beif  chiudi. 
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Carattere.  Di  un  sapore  leggiermente  dol- 
eigno , grato:  difficilmente  cristallizzabile 
deliquescente;  decomponibile  dalla  calce,  e 
dalla  barite. 

Modo  di  prescr.  Combinato  a due  terzi 
del  suo  peso  d'  acqua.  Qualora  si  voglia  usa* 
re  come  antiemetico  si  prende  nell’atto  del- 
l' effervescenza  per  la  vantaggiosa  azione  del- 
l'ossicarborico  , che  va  successivamente  a 
svolgersi  nella  seguente  maniera. 

Prendi  d’ossicaibonato  alcaljnulo  di  potassa 
grani  25;  lo  scioglierai  in  un  oncia  d’  acqua 
tenuta  in  un  recipiente,  che  segnerai  num,  1, 
Prendi  tanto  sugo  di  un  limone  recente,  os- 
sia ossicitrico che  a un  di  presso  a mez- 
z’oncia; diluisci  il  sugo  con  eguale  quantità 
d'acqua  , e segna  il  suo  recipiente  di  vetro 
putii.  5,  Altera  farai  porre  il  liquore  delnu. 
j.  in  un  bicchiere  , versavi  sopra  il  liquore 
del  num,  2. , e nell’  atte  dell*  effervescenza  lo 
farai  bevere  al  malato  in  una  volta. 

Questa  prercrizione  era  conosciuta  <ro| 
nome  di  antiemetico  del  Riverio , 

Virtù.  Antiemetica  debilitante. 

Uso.  Vomiti  cronici;  febbri  intermitten- 
ti , stenia, 

Osservazioni,  La  dose  indicata  per  Ui\ 
adulto  si  deve  dimezzare  per  i bambini  di  5 
iin  6.  anni.  Si  può  aggiungere  anche  un  poco 
di  zuccaro  per  rendere  più  grata  la  bevanda, 
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OSSIFC5SFCR1C0 
Acido  fosforico  v,  s. 

S.  Oxyphotphorìctan  , L, 

Oxyphosphoric  , f. 

Oxyphosphorique  (acide  phosphorique  s.  c:)’,  f*r. 

Met.  di  prep.  Poni  dei  fosforo  nel  gas 
termossigene  contenuto  in  una  campana  col- 
locata sul  mercurio  : per  mezzo  di  un  filo  di 
ferro  riscaldato  , e curvo  accendi  ii  fosfoio* 
Sciogli  1’ ossifosforico , che  si  sarh  formato  col- 
J’  acqu  a distillata  , e conserva  1*  ossifosforìco 
liquido  in  opportuno  recipiente  ( Lavoisier  ). 

Altro  processo.  Sopra  una  parte  di  fosforo 
ridotto  in  laminette  e postein  una  storta  versa 
einqne  parti  di  ossiseptonico  concentrato.  Riscal- 
da la  storta  e distilla  dolcemente  l’rssisepto* 
nico.  Ciò  che  rimane  è l’ossifosforico  purissimo. 

Carattere.  Trasparente  : inodoro;  di  sa- 
por  ossico  acuto;  fisso  si  fuoco;  suscettibile 
di  cristallizzarsi , e vetrificarsi  coll’  evapora- 
zione , e colla  fusione  ; quando  è in  istato 
concreto  deliquescente  ec, 

, Modo  dì  presero  Sciòlto  nell’  acqu3  distil-, 
lata  mellita  o zuccherata. 

Virtù . Antieccitante  , debilitante  ; rinfre-  . 
stante;  risolvente;  somministra  un  principio 
iifjmediato  ai  solidi  animali. 

Uso  interno.  Febbri  steniche  ^ * affezioni 
cancerose  dell’utero  ( Hacke ),  carie  sifilitica 
f Harte nkeil  )•  V ■ ■ , : 
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Esterno.  Tumori  bianchi  , esostosi.  ’ 

Vose.  Dalli  ao, grani  alli  24. 

OSS1FOSFATO  DI  SODA 

• ' « * ' * * # 

S.  Oxyphosphas  sodae  , L. 

Oxyphospbgte  uf  soda  , T. 

Oxyphosphate  de  sonde  ( pkosphate  de  soude 

s.  c.  Fr.  ' 

* • : ' 1 5 • „ 1; 

••  Met.  di  prep.  Satura  coll’ ossicarbonato  di  > 
soda  T ossisolfato  ossidulo  di  calce  ottenuto 
colla  decomposizione  delle  ossa  per  mezzo 
deli' ossisolforico.  Feltra  la  soluzione  , dalla 
quale  separasi  dell’  ossisolfato  di  calce  , falla 
svaporare , e cristallizzare. 

Altro  processo . Il  Sig,  FunMe  di  Linz  ha, 
proposto  il  seguente  metodo  che  egli  crede 
economico  e spedito.  Esso  consiste  ne!  satn« 
rare  l'eccessiva  parte  terrea  delie  ossa  calci- 
nate con  ossisolfonico  diluito  , e poi  scìorre 
il  rimanente  óssifosfato  di  calce  nell’ ossise- 
ptonico.  A questa  soluzione  egli  aggiunge  un 
eguale  quantità  di  ossisolfato  di  soda,  equin». 
di  ricupera  1’ ossiseptonico  colla  distillazione. 
I/ossifosfato  di  soda  si  separa  dall' ossisolfato 
di  calce  insolubile  collo  scioglierlo  nell’acqua, 
e colla  cristallizzazione.  . . . - / 

Carattere.  Di  una  cristallizzazione  pri- 
smatica romboidale,  variabile:  sapore  salato 
non  spiacevole  ? analogo  ali'ossimuriato  diso- 
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da:  deacqnificabile  : fus  bile  , e vetrificàbile  al 
fuoco:  solubile  in  4 parti  d'acqua  a 10+0,  O 
* in  meno  di  a di  acqua  bollente. 

Modo  di  prescr.  Sciolto  nell’acqua,  nel 
brodo  insipido  , o nel  tee. 

1 Virtìt*  Leggiermente  purgativa  : debili* 
tante. 

Uso.  Nelle  costipazioni  di  corpo  : nel* 

P ileo»  ' 

Dose,  Dalle  due  dfamme  ad  un’oncia  e 

taezza* 

Osservazioni.  Questo  sale  purgante  h sta* 
lo  tuessò  in  voga  da  Pe arsoti  e da  altri  Me- 
dici inglesi  da  preferirsi  agli  altri  sali  pur* 
ganti  nelle  persone  dilicatej  che  ripugnano  i ' 
Sali  purganti  disgustosi. 

• » v ■ ' ■ 

OSSI  MURIATICO  V,  k 
t Acido  mirino  v.  S.  <. 

fc  Oxymuriaticuttì , L. 

;>  Ossimuriatic  , I: 

Oxymuriatique  ( àcide  muriatìque  i.  t.  ),  Pi* 

Met.  dì  prep . Poni  nella  storta  grande 
lobulata  della  fig.io  una  libbra  d’ ossimuriato 
di  soda  polverizzato  e secco.  Adatta  la  storta 
al  pallone  , e all’apparecchio  di  PVoulf , nelle 
'cui  bottiglie  siavi  dell’acqua  distillata.  Chiu- 
di le  commessure  esattamente.  Versa  del  tubo 
della  Storta  Sette  once  d’ ossisolforico  venale  al* 
ÌUngato  con  altrettanta  quantità  d’  acqua  puta» 
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Chiudi  il  tubo*  C lascia  fluire  a freddo  il 

il  fuoco 
alla  di*- 

Carattere»  Limpido  , trasparente:  ossiCO. 
Scuto  , corrosivo:  peso  specifico  1170:  man- 
da dei  vapori  biachi  àll' ària  Umida,  odoro* 
Sissimi  * Soffocanti  : fonde  il  ghiaccio  > UOO 
S’ indofbidà  colie  soluzioni  de^  sali  barbici  i 
Se  contiene  ferfd  è tinto  di  giallo  : se  contie- 
ne ossisolforieo  si  scuopre  coll'  ossimuriatd 
barite  : è gasificabile  * è combustibile  termos* 
sigenabiie»^ 

Modo  di  prèmer.  Diluito  coll*  acqua  : com- 
binato al  vino,  o al  miele* 

■ Virtù.  Antieccitante  * detergente,  debi- 
litante, torpénte  ( Darwin 

Usò  internò.  Malattie  stenìche , combina* 
io  al  vino  nell’  ernie. 

Esternò.  Ulceri  scorbutiche  : afte. 

Dose  ( internamente ).  Da  mezzo  scrupolo  * 
®d  una  dràmtftà  in  otto  once  di  liquido  op- 
portuno di  cui  se  ne  prescrive  da  mezz*  on- 
cia a due  once  dtìfe  Vòlte  al  giorno. 

(Vileno)  Preso  internamente  quanto  è Con* 
fctntfato  infiamma  e Corrode  la  bocca,  le  fau- 
fci , l’esofago,  il  Ventricolo*  gl’ intestini,  pro- 
duce tosse,  stringimento  allagala*  movimen- 
ti épilCptrci , sovente  la  gangretta  e la  morte* 

( Antidoto  ).  Magnesia  stemperata  nel- 
Y acqua  alcalinula  di  potassa:  lisciva  delle  ce** 


• ■) 


fil  scuglio  per  alcune  ore.  Applica 
| adatamente  * é procedi  coii  cautela 
stillazione* 
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neri  : o larghe  bibite  di  acqua  alcalinuJa  di 

soda. 

Come  profuma.  I vapori  dell'ossimuriafico 
sparsi  nell’aria  sono  opportuni  a distinguere  i 
miasmi  provenienti  da  corruzione  putrida  di 
sostanze  animali,  ove  l’ ammoniaca  sembra 
formare  uno  de'  loro  principali  ingredienti.  A 
questo  fine  prendi  4 once  di  ossimuriato  di 
soda  polverizzato  posto  in  un  vase  di  terra 
versavi  sopra  tre  once  d’  ossisolforico  , riscal- 
da il  recipiente  posto  in  mezzo  alla  stanza 
chiusa,  e,  disabitata. , Lo  dose  menzionata  si 
potrk  accrescere  . o pure,  moltiplicare  i re- 
cipienti secondo  la  grandezza  de'  luoghi  , su  i 
quali  si  vorranno  far  agire  i vapori  dell' os* 
simuriatico.  1. 

Quando  poi  si  volessero  distruggere  mia- 
smi contaggiosi , pestilenziali  ec.  si  deve  ri- 
correre all ' ossimuriatico  termossigcnato,  ma  so* 
prattutto  all’  ossiseptonico,  V ossimuriatico  a 
questo  scopo  è inutile,  come  sono  inutili 
tutti  S1Ì  altri  ossici  che  non  sono  termossi- 
genati. 

Preparazioni,  Ossimuriatico  termassì gettato : 
Ossimuriato  di  mercurio  , di  antimonio  ec. 

Osservazioni,  Nel  processo  indicato  per 
ottenere  l’ ossimuriatico  rimane  nella  storta 
dell’ ossisolfato  di  soda  ossidulo,che  scioglie- 
rai nell’acqua:  vi  aggiungerai  dell' ossicarbo- 
nato  di  calce  per  saturare  l'eccessivo  ossisol» 
fprico  ; feltra  la  soluzione  , falla  svaporare , e 
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cristalìrzzare  . L’ ossia  ,lfato  ,di  tatce  ritmerà, 
sul  feltro-,  e l’ ossisolfato  di  soda  si  troverà, 
periettametue  neutro.  ,t  - , 

' OSSlMSJRIATlCO  T£RMOSSIGENATJ> 

. H ‘ * 

S.  Oxymur  iaticu/n  thermox.ygenatum , L. 
Thvrnvocygerated  oxymu  rane  ( a ) , T. 
Oxymuriatiqùe  tken„oxy?mc  ( acide  muriOti* 
que  ox  gè  nè  s.  c.  } , Fr, 

Me t,  di  prep.  Porrai  un*  oncia  di  poro, 
termossido  nero  -il  manganese  polverizzato  nel 
matraccio  a della  fig.  07  , versavi  sopra  tre 
once  ci1  ossimuriatico  concentrato:  adattivi  il 
tubo  ricurvo  j il  quale  andrà  a pescare  nell*'* 
acqua  distillata  fredda  posta  nel  peso  di  4 
once  nell* annessa  caraffa  è piuttosto  alta,  e 
stretta  , della  capacità  di  otto  once  d’  acqua  . 
Lascia  agire  a freddo  Possi  muriatico  per  una 
mezz'  ora , e quindi  scalda  do!  cernente  i!  matrac-  . 

ciò  con  pochi  carboni  accesi.  Il  gas  ossi mur iati?  . 

< • - . - - 

11-1  - . • \ 

(a)  Non  sì  comprende  come  diversi  Chimici 
inglesi  abbiano  voluto  distinguere  V osilmuriatieo  1 
mossigenato  colla  so'a  deno  ninaaione  d.t  oxymurit'ie.. 
ritenendo  essi  con  Berthotìet  che  oxy  debo*  sivn  fi- 
cire  per  abbreviazione  osstgène  che  essi  us  irono  in 
luogo  di  termossigeae  . Eppure  oxp  da  g-eco  non  > 
ha  nè  può  avere  altro  significato  in  Clim.c-  co ’-e 
in  qualunque  altra  nomenclatura  scienti:  ca  ti.os-<fi« 
ca,  che  quello  di  acido  ,e  quindi  assuma  ittica  suo. 
nera  per  noi  lo  stesso  che  acido  muriate»,  • 
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coi’  c^ie  sviluppa  gradatamente  si  conbina 
all’acqua,  e ne  la  satura.  Oppure  farai  uso 
del  metodo  notato  più  abbisso. 

Carattere.  Odore  forte  , penentrante , sof- 
focante , che  agisce  fortemente  sulle  fauci  : 
sapore  aspro;  colore  gialliccio;  distrugge  la 
maggior  parte  de’ colori  vegetabili;  distrutte 
il  Sapore  e l'odore  delle  carni  fetenti  : si  con- 
gela e crist  i lizza  in  lami  nette  aila  tempera- 
tura del  zero  del  termòmetro  Reaump.’si  de- 
compone con  combustibili  ossigeni , p.  e.  ol 
fosfito,  con  i sulfari  o con  i carburi  ; ter- 
nrnsùda  i metalli  ed  anche  l’oro,  e Jo  scio- 
gi,e  : distrugge  varj  odori  ; condensa  gli  0Jj  „ 
incominciando  la  loro  cerificazione  : cannia 
Tossiurico  in  ossisaccarici? , terimssida  il  cTf-- 
bone  a qualunque  temperatura  ordinaria  dell1 
at  mosfera  , Col  calore  si  sprigiona  dall’  acqua 
tu  forma  di  gas  , Alia  luce  si  decompone  ec* 

...  Modo  di  presero  Diluito  nell' acqua  distil- 
lata , e combinato  a convenienti  misture  . Si 
unisce  alle  grascia  o all’olio  per  termossi^e- 
parii  e cosi  si  usano, 

Virtù.  Termossigenante  : eccitante  ; toni- 
ca: distruttore  di  varj  miasmi,  e del  princi- 
pio narcotico  dell’  oppio  , della  cicuta  ec. 

Uso  interno , Debolezza  del  sistema  ner- 
voso; malattie  veneree  (!!);  nel  veleno  della 
cicuta,  e dell'oppio;  nella  febbre  scarlatta 
( B'dit/iwaite  } nella  rogna  ( combinato  all’  oe 
( jol  , ; 
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Estinto . Per  distruggere  l'odore  fetìdp 
delle  u ceri,  del  cancro,  delle  gangcene . l. 

Vose.  Negli  ado’ti  da  mezza  dramma 
alle  due  in  24  ore  diluito  in  8 once  d’  ac- 
qua distillata  . 

Maniera  comoda  di  procuratili  il  gas  ossimu- 
riatico termossige, 7,  ad  Oggetto  di  profumo.  Me- 
scola un'oncia  di  puro  ter  mossi  do  nero  ck 
manganese  con  quattro  once  d'ossimuriato  di 
soda  polverizzato;  poni  il  miscuglio  in  uri 
recipiente  di  terra,  e versa' i sopra  due  on- 
ce d' ossisolforico  venale?  laici 4 agire  primi 
a freddo  e poi  a moderato  calore  il  miscu- 
glio: il  ternlassido  gasoso  d'  osslrnufiatico  si 
sviluppa  successivamente  , e si  sparge  con  ra- 
pidità nell’aria  atmosferica  delle  stanze,  le 
cui  porte  e finestre  debbono  essere  chiuse. 

E- soprattutto  all’ illustre  de  Mary  eia  che 
si  debbono  le  osservazioni  fatte  sul  gas  ossi- 
muriatico termossigenato  usato  come  profu- 
mo dissinfe ttante . Senza  .dubbia  esso  agisce- 
prontamente  sulle  materie  odorose  animili  , e 
soprattutto  sopra  i miasmi  mirhifici  st  perni-- 
ciosi  e frequenti  nelle  sale  ove  si  raccolgono^ 
molti  inalati  affetti  da  febbri  contaggiose.  Mv 
l’ esperienza  ha  provato  che  all’ ossimuriatico 
termossigenato  debhonsi  assolutamente  ante- 
porre i vapori  di  ossiseptonico  V.  ossisepto* 
nico,  per  uso  almeno  delle  sale  degli  speda- 
li, dellè  pfij^rotii  i de’ lazzaretti  ripieni  d'ani* 
«palati , I ^itottìri  e jl  gas  ossintumtico  fefc- 
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tnossigenafo  agiscono  bensì  sugfj  odor!  e so- 
pra i miasmi  quanto  i vapori  di  ossisepto* 
mco  , ma  dessi  molestano  le  persone  sane  e 
inalate  raccolte  in  que’  luoghi  ne’  quali  si 
osano  e tinto  maggiormente  quanto  essi  so- 
no più  copiosi  e a lungo  continuati  . La  sua 
azione  si  esercita  principalmente  sulla  mem- 
brana pituitaria  e sulla  gola:  produce  delle 
corizze  ostinate  molestissime)  delle  tossi  vio- 
lenti , accompagnate  da  vomito  , e delle  osti- 
natissime angine  soprattutto  nella  fredda  sta- 
gione. Parlo  anche  dietro  la  mia  propria  espe- 
rienza . Molti  altri  hinno  confermato  in  Ita- 
lia l' azione  dannosa  dei  vapori  « del  gas  os- 
simuriatico  sparso  nelle  stanze  , non  solo  so- 
pra persone  gih  a n ni  late  , Ima  anche  sopra 
le  persone  sane.'  Il  nostro  Prof.  Folta  coll’ aver 
inspirati  del  gss  ossimuriatico  termossigenato 
Sparso  nel  mio  Laboratorio  nello  scorso  inver- 
no ( i8od  ) venne  tosto  intaccato  da  una  co- 
jrizza  f>i ussita , che  gli  durò  tre,  o quattro 
giorni,  e si  rinnovò  un’ atra,  volta  per  lo 
$frjs3o  uv  tivo  . I signori  J urine  e Berger  db 
Qinevra  ( (J$  \ervdtiotii  dyr  U fievre  des  pritons  et 
sur  les  furt.gaUons  de  gaz  nitriyus  ete.  ) hanno 
fritto  ia  medésima,  osservazione , Si  può  adun- 
que ritenere  che  utili  ritscirapn^-i  profumi  di 
gas  ossimuriàtico. termossigenato  per  di sinfelt- 
tpre  le  stanze  sgombre  affatto  di  persone  sane 
O,  malate,  e che  in  contrarie  circostanze  i va- 
pori di  osiiseptonico  sono  per  ogni  titolo  di 
anteporsi  ai  mentovati  ( V.  1.  c,  J, 
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• ' Preparazioni . Etere  d' osùtnur lotico  \ gas 

ìtsi  muriatico  Ler  mossile  nato:  ossi  rnur  lato  qi  msr- 
urto  iperte’mossidato  et. 

O tservazioai . La  maggior  parte  de*  Me- 
dici  moderni  confondendo  malamente  ancora 
cm  molti  Chimici  P ossigene  col  term  >.?si ge- 
ne , e riguardandolo  seniore  nello  stesso  s:ato, 
e identico  nelle  sue  cnmbinazimii  hinno  col- 
ocati  tutti  gli  essici  fra  li  eccitanti  ossigenati- 
: ma  essi  si  sono  grati  demente  ingannati  , 

1 attenta  osservazione  mi  hi  già  da  lungo 
mpo  dimostrato  che  nella  maggior  parte 
«li  ossici  evvi  il  semplice  ossigene  spoglio 
atto  di  termico  ( calorico  ),  a cui  è chi- 
namente combinato  nella  base  indecompo* 
dei-Paria  pura,*  che  in  siffatto  stato  ros- 
ene si  comporta  in  medicina  in  una  manìe* 
affatto  diversa  e sovente  opposta  a ijuel- 
che  esso  manifesta  ne’ corpi  p e’ quali  tro- 
ll saturato  di  termico , ossia  in  istato  di 
mossicene,  £ in  t/ero  gli  ossici,  ne’  quali 
vi  il  'semplice  ossigene,  amministrati  inter- 
dente, mescolati  all'acqua,  debilitano  il  si* 
ita  Animale  in  luogo  di  sostenere  , od  ac- 
‘scere  le  di  lui  forze  , e mal  si  appongono 
■ e’ Medici , che  per  h mal  concepita  opinio- 
ne ostinatamente  vogliono  insistere  nell’  p$0 
degli  ossici , o di  alimenti  vegetabili  ossici  pel- 
le malattie  asteniche,  soprattutto  nelle  febbri 
nervose,  supponendo  colla  setta  di  certi  Me- 
« dicò»Chi|pici  (goderti!  a che  gli  ossici  yano  eps 
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citanti,  riscaldanti  ec. , laddove  evìdentemerr- 
te  essi  antiiccitann , debilitano,  e rinfresca- 
r>o . L'uso  frequente,  che  si  è fatto,  e si  fa 
tuttavia  in  alcuni  luoghi  nella  dieta , e in  me- 
dicina degli  rissici,  e degli  alimenti  vegetabi- 
li ossiditi!  , ora  credendoli  dotati  rii  una  virtù 
antiseptica  , ora  riguardandoli  come  ossigenati  ' 
che  per  essi  suora  lo  stesso  che  eccitami , ha 
prodotto  piu  male,  io  credo,  della  polvere  a 
cannone  , soprattutto  ne’  grandi  Spedali  mili- 
tari di  terra,  e di  jmre,  e nelle  armate  me- 
desime , non  che  nelle  flotte  , ove  la  base 
principale  delle  comuni  bevande  è un,  ossico, 
soprattutto  l'ossiacttico,  e ove  per  mala  sor- 
te le  malattie  dominanti  e pili  comuni  Sono 
asteniche,  contaggiose . V.  ossiacetico. 

I soli  ossici  ricchi  di  termjssigene  ponno 
essere  opportuni  a produrre  alcuni  de’ saluta- 
ri effetti  della  base  del  i’  ari  a pura  nella  mac- 
china animale  , e soldisfare  all’aspettazione  del 
• Mèdico  , che  invano  egli  potrebbe  sperare  deg’i 
altri  ossici,  Sono  termossigenaii  V ossimuriatico , 
termossigenato  , e l’ ossiseptonico  , il  cui  gas  os- 
sido di  septono  si  combina  ad  evidenza  alla 
ìiase  indecomposta  dell’aria  pura  , allorché  si 

«ffT’- . I V ! . ■ __  r . ...... 

cangia  in  ossiseptomco . Questi  ossici  infatti 
Ihanno  proprietà  ben  diverse  di  quelle,  che  SÌ 
manifestano  gen.ff^l^|tff  ^egli  ossici  d’altre 
specie.  Essi  spJivpptrii»Bfro  riescìre  veri  ecci- 
tane 3,  se;  per  1^ 

spione  non  -manifestassero  ciascuno  idi  essi, 
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affetti  loro  proprj . L'  ossimuriatico  termossi- 
genato  perdendo  il  termossrgene , il  quale  * 
eccita,  agisce  poi  col  residuo  ossimuriatico, 
il  quale  Jja  un'azione  opposta,  quindi  i suoi 
effetti  nel  corpo  umano  sono  variabili , misti, 
cinè  , di  quelli che  provengono  dal  termos- 
sigene , e da  quelli  che  sono  dipendenti  dall* 
ossimuriatico  semplice  . L'azione  medicamen- 
tosa dell’  ossiseptonico  è pure  particolare  at 
quest’ ossico.  Ossiseptonico . Ciò  noii  ostan- 
te il  termossigene  non  manca  di  spiegare  le . 
sue  proprietà  negli  osstci  termossigenati . Rol- 
lo. Cruikshank  , Wittmann , Invili  , Crawfort  , 
Guy  Lo  n , Fourcroy,,  Alton,  Ilumbolt , e tanti 
altri  dotti  Chimici  indarno  avrebbero  tentato 
di  ottenere  sulle  sostanze  animali , le  vegeta- 
bili i singolari  effetti  da  essi  osservati  coll'os- 
siseptonico  termossigenato  , o coll' ossiseptoni- 
co, valendosi  a cagione  d' esempio  dell' ossisol- 
forico , dell'  ossimuriatico  semplice  ec. , ovve- 
ro degli  ossici  vegetabili , che  pure  sono  s^ 
facili  a decomporsi,  e quindi  ad  abbandona-, 
re  il  loro  ossigene  . 

* * ‘ * *.  V 

OSSIMURIATO  O'  AMMONIACA  DEPURATO 
Sai  ammoniaco  v.  s. 

...  ' • t ’ 

Sm  OxymUrias  ammoniae  purificatimi  . L. 

Purified  ozymuriate  of  ammonia,  I.  — \ . 

Oxymuriate  (T  ammonìaque  depuri  ( muriate* 
d'  ammoni aque  depuro  s*  e*  ) , Fr., 

'J  IAet.  di  prep.  Fa  sciogliere  Una  quantità. 
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arbitraria  rf  ossimuriato  d’ammoniaca  vèrtale 
in  succiente  quantità  d’  acqua  : feltra  la  so- 
.■luzione,  svapora,  e fa  cristallizzare:  conser- 
va il  sale  concreto  , o cristallizzato  in  vasi 
, chiusi . 

, éi  pub  avere  1’  ossimuriato  d’ ammoniaca 
depurato  colla  semplice  siiblimazione  di  que- 
sto sale  venale  . 

Carattere  . Bianco  , salato  , acre  , pungen- 
te , crTsta'lizzabile  io  achi  prismatici  sottili  3 
-elastici,  compressiti' li  : volatile  al  fuoco:  so- 
'Jv bile-  in  tre  volte  il  «uo  peso  cf  acqua  fred- 
-oa  e in -un  peso  eguale  al  suo  d’acqua  bol- 
lente, decomponibile  , massime  a caldo,  col» 
''  ,,  la  pota  sa / colla  soda  , e colle  terre  solubili. 

Modo  di  j-rescr.  Sciolto  nelT  acqua  ; o in 
•misture  acquose:  concreto  polverizzato,  misto 
ad  alcune  polveri  aromatiche.,  e alla  chinai 
in  caso  di  vermi  si  unisce  al  rabarbaro.*  ali* 
aloè  ec.  ( Block 

Virtù  . sAntieccHarrte  : ''risolvente;  débili-, 
tante  il  sistema  linfatico  : antelmintica  . 

-,  -Uso-  interro . Nelle  febbri  intermittenti 
con  diatesi  stenica:  nelle  malattie  catarrali 
*5teniche:  nelle  diarree.:  nelle  ostruzioni  ute- 
r > ri  rie  :J  nella  clorosi,  e nelle  meooragie  steni- 

P -che  ; ne’  vermi  irtestioali  ( Block  ) . 

Esterno  . Sciolto  nell’ acqua  in  Torma  di 
.gargarismo  , di  mistura  frigorìfera  col  nitro ; di 
sfintere^.  'V,  fliUtura  frigorifera. 

X)ose{  internamente  )■.  Dai  io  gratti  std  un® 
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scrupolo:  in  una  dose  maggiore  riesce  irri«  • 
tante  , emetico  , ó purgante. 

Preparazioni , Ossimuriato  di'  ammoniaca  , i 
dì  ferro  : mistura,  frigorifera  ec. 

CSSIMUK  IATO  d'ammoniaca  e di  ferro 
Pioti  di  sai  ammoniaco  marziale  v,  s, 

S.  Ojcymvrias  amnoniae  et  ferri  , L. 

C\y, mirate  «f  ammOnia  , and  irrn  , I. 

Cxynu'ialt  etmtncn’aque  tt  de  fer  ( muriate, 
d' omrroùaque  et  de  fer  s.  c.  } , Fr. 

, Met.  di  p<ep.  In  una  cucurbita  gusrnit» 
del  suo  capitello,  come  quella  della  fig.  1 <? 
poni  una  libbra  d’  ssmiiriìto  d’ ammoniaca 
mescolato  a due  'ree  di  limatura  di  ferro* 
Riscalda  la  cucurbita  in  un  bagno  d’arena, 
ed  otterrai  un  saie  subornato,-  il  quale  non 
è altro  che  ossimuriato  d’ ammoniaca  misto 
d1  ossimuriato  di  ferro. 

Altro  proeesio  per  via  umida  . Sciogli  due 
once  di  ossimuriato  d’ammoniaca  in -sufficien- 
te quantità  d’acqua  distillata:  aggiungi  un’on- 
cia di  ossimuriato  di  ferro,  mescola  bene,  fa 
svaporare  in  un  vase  di  terra  o di  vetro  fi-  > 
no  a siccità. 

Carattere , Di  un  colore  giallo  carico:  di 
un  sapore  salato',  astringente,  alquanto  deli- 
quescente , solubile  nell’  acqua , la  soluz.  for- 
ma un  bel  azzurro  coll’ ossiprussiato  di  pota*-» 
iti  quanto  che  v’hanno  due  sali  l’ ossi* 
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rmìriato  d’ .ammoniaca  ,.e  l’ ossimuriato  di 
ferro  * 

Modo  di  prescr.  Combinato  alla  china,  e 
ad  altre  sostanze  concrete , eccitanti  , o a 
qualche  sciruppo  , od  anche  sciolto  nell’acqua. 

l'irta . Leggiermente  eccitante  : antelmia- 
tica  risolvente. 

Uso.  Ostruzioni  del  basso  ventre  : febbri 
intermittenti  ostinate,  cachessia:  ùtero  aste- 
nico; clorosi  astenica:  lombrichi  . 

Dose.  Dai  13  ai  15  grani. 

li  K 

OSSIMURIATO  D’ANTIMONIO.,  - 
, Burro  d' antimonio  v..  s. 

; I • ■ . 

S.  OxymUrijis  sfitti, 

* Oxymuriated  antimon.y  , T. 

Oxymuriate  di'  antimoine  ( murìato  et  anlìmoì* 
ne  s.  c.  ),  Fr. 

Mn.  di  prep.  Prendi  una  libbra  di  vetret 
d antimonio  lucente  , e semi-opaco , polveriz- 
za sottilmente  : versavi  sopra  ossimuriatico 
concentrato  dieci  once  . Agita  il  miscuglio  # 
riscaldalo , e lascialo  agire  finché  si  sviluppai 
del  gas  flogogene  solforato.  Il  liquore  si  ri** 
schiara,  decantalo  e serbalo  in  un  recipiente 
di  vetro  ben  chiuso. 

Altro  processo  ( antico  ) . Mescola  dilk 
geotemente  una  libbra  d’antimonio  in  polve- 
re a due  libbre  di  mercurio  corrosivo  £ ossimu- 
riato  di  mercurio  iperterm  ossi  dato  poni  il 
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miscuglio  in  una  storta  e distilla  a uri  dolce 
fuoco  «■  hi  ottengono  circa  16  once  d1  ossimu- 
riato d’  antimonio  setto  forma  di  un  liquore 
spesso  die  si  condensa  erme  una  grascia  nel 
recipiènte  e in  parte  anche  nel  collo  del!» 
storta  , motivo  per  cui  gli  antichi  lo  chiama- 
rono farro  d ' antimonio  . Il  residuo  contene 
dr  I rt'ercurio  repristinato  e della  polvere  di 
antimonio, 

In  lungo  d’  antimonio  si  pub  usare  del 
solfuro  dello  stesso  metallo . Una  parte  di 
solfuro  d1  antimonio  e due  parti  di  mercurio 
corrosivo  distillati  insieme  danno  1*  ossimuriato 
et  antimonio , e il  residuo  contiene  una  combi- 
nazione di  solfo  col  mercurio , la  quale  se 
' verghi  sublimata  ad  un  fuoco  violento  forma 
una  crosta  di  solfuro  di  mercurio  rosso  antica- 
mente detto  cinabro  di  antimònio  * 

\ In  alcune  Farmacopee  si  consiglia  di  usa* 
re  per  la  mentovata  preparazione  del  termos- 
lido  d'antimonio  sotto  al  nome  di  soffrano  de' 
* metalli  \ o et  antimonio  calcinato  di  distillare 
in  una  storta  un  miscuglio  di  due  parti  di 
detto  termossido  antimoniale,  e sei  parti-  di 
ossimuriato  di  soda  con  tre  parti  di  ossisol- 
forico concentrato  „ • ■*-  V 

; .E'  molto  osservabile  la  discrepanza  ciré 
si  trova  ritelle  Farmacopee  intorno  all’ ossisol- 
forico da  aggiungersi  al  mentovato  miscuglio. 
Alcuni  lo  consigliano -concentrato , altri  diluì- 
<o  con  eguale  quantità  d'  acqua  e pili « V Qg: 
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sperienza  sola  poteva  decidere  a qmitó  pro- 
posito , Quando  1’ ossis  Iforico  è debole  non 
si  decompone  tutto  i’ ossimuriato  di  soda  col- 
le indicate  dosi  e pochissima  è la  quantità  di 
ossimuriato  d’antimonio  che  se  n’ ottiene.  Si 
dovrà  dunque  anteporre  1’  ossisolforieo  concen- 
trato per  riuscirvi  con  economia,  e sicurezza. 

Carattere . Bianco  gialliccio  , denso  decom- 
poni bile  in  gran  parte  coll'acqua,  colla  qua- 
le dà  un  copioso  precipitato  bianco  , che  tal- 
volta cristallizza,  si  colora  dalla  luce,  attira 
l’umidità  dall’aria. 

Modo  eli  prescr.  Solo , 

Virtù . Caustica,  corrosiva. 

Uso  esterno , Per  frenare  la  carie:  in  luo- 
go dj  cauterio  per  levare  il  callo  alle  ulceri, 
nello  stajfiloma  degli  occhi  , applicato  con  cau- 
tela , e levando  poscia  l1  occhio  col  latte  tie- 
pido ; nelle  ulceri  bavose,  fangose . 

Preparazioni . Ipertermossidc  bianco  d'ante - 
mio  per  /’  oss muriatico* 

( Carattere  velenoso  ).  Anche  le  parti  in- 
terne che  tocca  le  converte  prontamente  in 
un’  escara . 

( Antidoti  ) . Soluzione  di  ossicarbonato 
di  soda  e di  potassa:  saponata:  magnesia,  e 
poscia  sostanze  oleose,  ed  idrati  gommosi. 

Osservazioni . Si  crede  dalla  maggior  par- 
te de’  -Chimici  moderni , che  questa  prepara- 
zione d’ anrimonio  sia  un  ossimuriato  termos- 
«igenato  d’antimonio.  Ma  dalle  nostre  osser» 
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trazióni  risulta  ad  evidenza,  che  esso  è un 
semplice  ossimurìaco  d'aàtìmòn  o iperiermossidato 
cioè  contenente  il  termossido  antimoniale  al 
superiore  grado  di  terni  ossidazione •.  Quando 
si  prepara  1’ ossimuriato  d'antimonio  coll’os- 
simuriato  di  mercurio  ipertermoisidato  , e il 
Solfuro  d' antimonio  , il  termossigene  dell1  iper- 
termossido  di  mercuri  ’ si  getta  sul  termossido 
antimoniale  , e lo  fa  passare  dal  suo  mimmo 
al  massimo  grado  di  termossidazione,  per  cui 
si  rende  atto  a combinarsi  all1  ossimuriatico 
semplice.  ' • 

OSSIMURIATO  DI  BARITE, 

' * f » *.*%•*■  „ } 

S,  Otymuriàs  b&tìtat , Li 

Oxy.nuriate  of  barita , I.  " / ’• 

* Ojcymurìnte  de  ò.irytt  ( muriate  baritiqu* 
s.  c.  ) , Fr.r 

..  Mec.  di  prep , Prendi  una.  libbra  di  ossf- 
solfato  di  barite  torrefatto  e polverizzato  { 
fanne  un  miscuglio  con  due  once  di  polvere 
di  carbone.  Poni  il  miscuglio  in  un  crogiuo* 
lo , e lo  spingerai  a un  fuoco  forte  per.  sei' 
ore . Ritira  la  massa , tritata  bene  ; e la  por- 
rai in  un  vase  di  tnajolica . Versaci' sopra 
tre  libbre  di  acqua  calda , e agita  con  un  ba- 
stone di  vetro.  Decanta  , e quindi  versa  nuo- 
va acqua  bollente  sul  residuo  , che  unfiràf  al- 
la prima  . Nelle  acque  unite  e riscaldate  ver- 
savi a goccie  l1  ossimuriatico  , itnchè^’il-.  solfu- 
ro sia  intieramente  decomposto . Feltra , e Iqf 
Soluzione  falla  svaporare  e cristallizzare  3 
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Altro  processo.  Fa  bollire  cinque  libbre 
d'acqua  pura  sopra  sedici  once  d’ os^isolfato 
di  barite  in  sortii  polvere  con  trentadue  on- 
ce di  ossicarbonato  di  potassa,  posti  in  uà 
vase  di  stagno  , per  lo  spazio  di  un'ora  agi- 
tando continuamente,  e rinovando  l’acqua  a 
misura  che  svapora  . Decanda  il  liquore  che 
contiene  4'ossisolfato  di  potassa  , lava  il  resi- 
duo, che  è ossicarbonato  di  barite. 

Sciogli  nell’ ossi  muriatico  1’ ossicarbonato 
di  barite  mentovato  fino  a saturazione  , fa 
svaporare  e cristallizzare  ( Klaprotk  ') . • .» 

AIltq  processo  t Goetlling  osserva  che  la 
decomposizione  dell’ ossisolfato  di  barite  col- 
la polvere  di  carbone  esige  un  fuoco*  forte  è 
lungamente  continuato  senza  decomporlo  córn- 
piutamefite . Egli  crede  di  avere  migliorato 
il  processo  col  seguente  metodo . • 

Mescola  insieme  quattro  parti  di  ossiso!- 
fato  di  barite  nativo  finamente  polveri zzatóy 
una  parte*  di  ossimuriato  di  soda,  e una  mez- 
za parte  di  polvere  di  carbone:  ammucchia 
comprimendo  questo  miscuglio  in  un  crogiuo- 
lo -,  ed  .esponilo  per  un'ora  e mezza-in.  un 
buon  fornello  a vento  ad  un  fuoco  d‘  incan- 
descenza. Dopo  il  raffreddamento  si  riduce  la- 
massa  in  polvere  grossolana»,.*  e si  fa  bollir®- 
un  momento  in  sedici  parti  d’acqua.  Feltra 
la  liscjv<§b«-  Con  questa  lisciva  di  solfuro  di 
barite;  $he,  contiene  nello  stesso  tempo  in  so- 
luzione dell’  ossnqunatQ  di  soda  , che  vi  si 
’ >•"  . . i -:v;  v/n  -z  a 
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aggiugne  , in  piu  riprese  , dell’  ossimuriatica 
fi.ichfe  non  si  schiude  gas  flogogene  solforato. 
Si  feltra  il  liquore , si  svapora  a leggiere  pel- 
licola . Si  feltra  di  nuovo  li  lisciva  , e si  fa 
cristallizzare.  L’  ossiniuriatico  di  soda:  che  è 
malto  più  solubile  nell’acqua  dell’  ossi  muri  a'tò 
di  barite  , che  non  è molto  piu  solubile  a 
caldo  che  a freddo,  non  si  depone  punto  col 
raffi  edj mento  e 1’  oisi  nuriato  di  barite  cri- 
stallizza sol.) , 

Altro  processa  , Mescola  parti  eguali  de 
oss  m >rjato  di  calce  con  ossisolfatd  di  biritt 
in  fina  polvere  getta  il  miscuglio  a cucchia- 
iate in  un  crogiuolo  rovente,  Quando  tutto 
è compiutamente  fuso  versa  sopra  una  pulita 
pietra  riscaldata.  La  materia  che  si  fonde  raf- 
freddandosi , ha  un  colore  bianco  bigio  , è 
dura,  sonora,  e deliquescente.  Si  fa'bollire' 
in  sei  volte  il  suo  peso  di  acqua  distillata  , 
Si  fa  svaporare  a leggere  pellicola,  e col  raf- 
freddamento rossimuriato  di  barite  si  cristal- 
lizza. Si  ponno  purificare  con.  una  seconda  so- 
luzione, e cristallizzazione  ( Bovillon  la  Grange  ) 

Carattere,  Sale  bianco  in  piccioli  cristal-* 
li  ottagonali  , rare  volte  regolari  , di  un  sa- 
pore amaro  salato,  aspro,  piccante,  solubile 
in  sei  parti  d’acqua  a io  gr.  -f  o:  inaltera- 
bile all’aria;  ingiallisce  alla  luce  del  sole  , 
Sotto  forma  concreta  cristallizzata  contiene 
Co  di  ossimuriatico , 64  di  barite  , e jo  dì 
4iqua*  Si  decompone  dall’ ossisolforico  e dagli 
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ossisolfati  solubili  , dall*  ossiseptnnico  , dagli 
OssicàrlSohati  , ossiborati , e ossifosfati  alcalini. 
Appenda  solubili  nell’alcoole  alia  cui  fiamma 
comunica  un  colore  giallo.  . ' 

Modo  di  prcscr.  Ur.a  parte  di  sale  sciol- 
to io  £2  parti  di  acqua  distillata.  rfa.lm 
Firtìi.  Antieccitante  , debilitante  risola 
vente  , antelmintica. 

Uso  interno . Nelle  malattie  scrofolose 
( Crawfcrdi  Clarck  ) nelle  ostruziani , ne’ scir-^ 
ri:  nel  cancro:  negli  esantemi  cronici  (Altkof)  j 
nell’asma  pituit-  so,  ndl’iirope  ( Hufe/and  t 
’Brtra  ) nelle  affezioni  verminose  ( Barr.igaUf 
Kloths  ),  nella  tise  polmonare.  v 

Esterno.  Maiatte  yfctanee , nelle  ulceri 
fongose  , nelle  macchie  delia  cornea . i 

Dose.  La  soluzione  acquosa  dai  sei  gra- 
ji  al  mezzo  scrupolo  in  24  ore  . 

Osservazioni . L’ ossimuriato  di  calce  si 
Vorrebbe  da  alcuni  pratici  anteporre  all1  ossi- 
ninnato  di'  barite  temendo  in  questo  sale  un 
carattere  velenoso . Hu.ffela.ni  osserva  che  dato 
5n  grati  dose  produce  nausea  vomito,  diarrea, 
vertigine,  e la  morte  . Tuttavia  quando  si  .. 
prescrive  nella  dose  mentovata,  avvegnacchfe 
il  di  lui  uso  sia  a lungo  continuato  non  pro- 
duce alcuna  sinistra  conseguenza  . Giova  però  ; 
sapere  che  nello  stomaco  esso  tosto  si  decom- 
pone dagli  ossifosfati  alcalini  de’  sughi  gastri- 
ci , e dall’  ossifosforico  libero  , e cambiasi  io 
A questo,  sale  deggionsi 
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attribuire,  dunque,  le  decantate  vlrtU  del- 
P ossimuriato  di  barite. 

L’ ossimuriato  di  barite  non.  sola  si  de- 
compone dall’  ossisolfonco  , e di  sili  mento., 
vati  , ma  ben  anche  dall’  ossisacc.arico,  il  qua- 
le  vi  forma  un  sale  insolubile  nell’ ossi  mu- 
riatico medesimo.  Se-st-^ersa  un  sesto  d’ac- 
qua di  calce  in  una  soluzione,  di  questo  sale 
Saturato  , P osmaccarico  o non  vi  forma  pr£*- 
cipit&to  se  la  soluzione  è molto  allungata  dt, 
acqua  distillata  ; o vi  forma  un  precipitato 
di  ossisaccarico  di  barite  in  luogo  di  oss.isap- 
earato  di  calce  a motivo,  che  1 ossisacc&rico 
di  calce  è solubilissimo  nel l' ossimuriatico  , 
che  rimane  libero  nel  sale  baritico.,  a misu- 
ra che  la  barite  si  separa,  L’ ossimuriati- 
oo  sari  quindi  il  criterio,  che  io  proporrà 
^ Chimici  per  distinguere  P ossisaccarato  .di 
calce  , dall'  ossisaccarato  di  barite.  Se.  il  Sig. 
Ihracq  avesse  conosciuti  questi  fenomeni  si 
sarebbe  trattenuto  di  aggravarmi  dicendo,  che 
io  aveva  mal  osservato  i fitti,  che  ho.  descritto 
nelle  ossesvazioni  sopra  l'ossisaccarico  consi- 
derato come  reattivo  chlntico , pubblicate  npl  ' 
tocn.  XV.  de1  miei  Annali  di  Chimica. 

• Qsrisaccarico. 

OSStMWRIATOj.lML  SOQA.-  , ... 

$,  Oxymurias  calati , L*..  's  • 

Oxymuriate  of  lime , R-  i 

Qxy  muriate  de  chaux  (nutriate.  deckaux  r.c.),Pr* 
di  pftp*  Sopra,  »pa  quantitk  arbitra* 
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ria  d’ ossimuriatico  getta  una  quantità  di  cal- 
ce in  polvere  quanto  basta-  a saturarlo  per- 
fettamente. Sciogli  il  sale  ? feltra  la  soluzione, 
falla  svaporare  , e cristallizzare.  Lo  conser- 
verai in  un  recipiente  di  verro  ben  chiuso. 

- Caratteri.  Sapor  piccante  , acre  amaro  : 
deliquescente  all'aria:  quando  è cristallizzato 
e ridotto  in  ppl vere  ‘ secca  produce  un  fred- 
do sì  considerevole  mescolato  alla  neve  , di 
fresco  caduta,  di  congelare  i)  mercurio.  Si 
decompone  dall’  ossisolforico  , dall'  ossitosf>rt- 
co  rinvìi  ossisolfati  , e assifosfati  alca-rmi» 

Modo  di  prescr.  Solo  , . yCTO'ito  nell'  acqua 
distillata:  attesa  la  sua  facilità  di  decompor- 
si si  deve  prescrivere  con  cautela  mescolalo 

- ad  altre  sosfmze  saline. 

Vinu.  Anfieccdtante  , debilitante  : refri- 

jjerante:  risolvente:  antelmintica. 

Uso  interno.  Milattie  ghndolari  , scrofo- 
lose : ostruzioni  steniche  del  basso  ventre  , 
-soprattutto  del  mesenterio:  tumorj  lattei  : 

ìdrope  : asma  umido:  paralisi:  vermi. 

;■  V:  Esterna.  Per  fare  .fomenti  .freddi  ; in  al- 
cuni ciisteri.  *•  . 

■ì  Dòse.  Dai  6 grani  ad  uno  Scrupolo  nei 
bambini:  da  dieci  grani  od  una  dramma  in 
sufficiente  quantità  d'acqua  negli  adulti. 

Prepara z.  Soluzione  f rigor ifer.et- fatta  colia 
neve  e il  predetto  sale, 

OtservazionuSs  pub  ottenere  copiosamen- 
te l1  Ossi  («uri\to  4f  «alce  servendosi  del  resir 
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duo,,  Che  rimane  nellfi  storta  dopo  la  decom- 
posizione dell’ ossimuriato  d'ammoniaca  colla 
calce.  Si  ridu.ce  questo  residuo  in.  polvere,  si 
getta,  in.  una  qrvantitk  d’acqua,  e si,  fa  bolli- 
re.. La  porzione  d’ossimuriatb  d1  ammoniaci 
indecQ.mp.osto , si  decompone  allora  , e se n te- 
si , dall’  odore  A l’evoluzione  dell’ ammoni  a.caj: 
vi  si  getta  per  maggior  cautela  una. porzione 
di  calce  viva  polverizzata  , agitando  il  mi« 
scoglio,  con  una  spatola  di  legno.  Si  feltra  la 
soluzione,  si  svapora  , e fa 'cri stalli  zzare. 

Quando  si  usa  in- medicina  internamen- 


gm  gastrici  aecompongono  1 ossmurjaro  ai 
Càlce  , e si  fo.np a dell’ ossifosfato  di  calce.  . 

' "9S5JM;UR,lATO:  DI  CALCE  CON  1PKR TER- 
MO S S 1 DO  01,  MERCURIO  T 
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V.  A:qua  fageienica. 

QSSIMURIATO  DI  MERCURIO  PRECIPITATA 
Precipitato  bianco  v.  s. 

Qxymurìas  kydrargyri  precipitatameli. 

Precipitated;  oxytnuriate  of  quiek.ilwer  , F» 
• Oxy muriate  de  mercure  par  precipitvtion  (/ta- 
riate de  mercure  doux  s,  c.  ) , Fr.  oio^iq 

Met.  di  prep ..  Versa  in  uoa  soluzione:,# 
essis.eptonato  di  mercurio  fatta  lentamente  a 
freddo j e diluita  nell’ acqua , una  saturatasi 
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lozione  d'ossìmuriato  di  soda  ovvero  di  am» 
,/.o;ù.-iCi/ , tinchfc  si  forma  il  precipitato.  Rac» 
cogli  questo  precipitato , lavalo  più  volte  co!» 
l'acqua  distillata,  e serbalo  iti  recipiente  di 
vetro. 

Caratteri.  Sale  hianco,  opaco,  polveroso: 
di  sapore  alquanto  acre,  leggermente  metall.» 
co:  poco  solubile  nell’acqua:  inalterabile  al- 
l'aria; si  oscura  tlquanto  gettato  nell'acqua 
di  calce , ma  non  si  annera  se  nati  in  prò» 
gre  sso  di  tempo. 

Modo  di  prestr.  Combinato  alle  grtscio 
in  forjrna  di  unguento,  o in  polvere  collo 
juccaro. 

Virtù,.  Sorbente  (Darwin')  : antivenerea, 
detesi  va3  : antìrognosa  , irritante,  particolare. 

Ut o.  r s'j!M»Df  Malattie  veneree,  p.  e.  uU 
ceri,  varici,  tumori,  tofi,  scabie  , ed  altre 
malattie  della  pelle:  si  è pure  usato  con  van» 
«aggio  nella  rogna,  la  polvere  nelle  nucch« 
della  cornea. 

Interno . Malattie  veneree;  Rare  volte  si 
;msa  dai  nostri  Medici. 

^Dose.  Da  un  grano  ai  due  con  dieci  gra» 
di  di  zucearo  una  volta  o due  al  giorno. 

.L'  Adulterazioni;'  V ossimuriato  di  mercurio 
precipitato  può  essere  adulterato  eoi  termos» 
sido  bianco  di  piombo,  Sj  riconosce  trattan» 
dolo  al  fuoco  colla  pece,  Ilglobetto  d*i  pipnrt» 
bo  residuo  ne  indica  la  presenza.  Si  adultera 
§nco  coll'  arsenico  che  si  manifesta  all'  odore 


OS  3<J5 

«Taglio  se  venga  gettato  sui  carboni  ardenti. 

Azioni  trelenosz.  Preso  internamente  sen- 
«a  càute!»  agisce  come  veleno. 

Antidoti.  Soluzione  di  ossicarbonati  alca-» 
lini , o lisciva  delle  ceneri , saponara. 

Preparazioni.  Ossimur  iato  termossiduio  di 
mercurio , e ossimuriato  di  mercurio  ipertermos ■ 
ti  da  lo  ( mercurio  corrosivo  ). 

Osservazioni.  I moderni  Chimici  riguar- 
dano questo  sale  siccome  identico  coll'  ossimu- 
rìato  di  mercurio  termossiduio , volgarmente  det- 
to mercurio  dolce,  ma  essi  sono  differenti.’ 
Nell' indicare  una  maniera  di  ottenere  questo 
ultimo  sale  senza  mercurio  corrosivo  (zinnali  di 
Chini.  tom.  XVflI.  1793  ) ho  fatto  vedere 
eh1  esso  era  un1  ossimuriato  di  mercurio  con 
notabile  eccesso  di  termossido  mercuriale,  e. 
che  differiva  altresì  dall*  ossimuriato  di  mex-i 
«furio  precipitato  ( precipitato  bianco  v.  s.  y» 
In  amendue  questi  ossimuriaii  il  mercurio  si 
trova  al  minimum  di  termossidtzione:  fa  di^e 
firn  za  sensibile  consiste  non  tanto  ne*  carattec 
fìsici  e chimici  , che  pure  e sensibile,  quanto 
nella  proporzione  decomponenti.  NelPowimu- 
mto  termossiduio  mercuriale  ( mercurio  dolce  v. 
*.)  v* btnno  8 6 di  termossido  di  mercurio,  e 14 
di  ossimuriatico  (Conforme  Chcnevix  si  trovano 
W . 5 di  termossido,  e 1 1 . 5 dì  ossi  muriatico). 
Nell'  ossintàr iàftì^  di  mercurio  precipitato  4i«tr»> 
varono  70 . 5 di  termossido  di  mercurio  e 04. 
}-  di  ossm.urituico,  Upa  differenza  ne'  mento- 
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vati  due  sali  venne  confermata  da  un’analisi 
pubblicata  ( nel  1805  ) dai  giovani  Chimici 
Sigg.  Melandri  e Moretti , e si  manifesta  pur 
anche  nel  loro  uso  Medico*  n 

L1  ossimurintv  di  mercurio  per  pt'e'ci  pii  azio- 
ne esposte  alla  soblirtiàzione  perdette  15*5 
di  ossimuriatico  semplice  , che  si  è svihippa- 
to  sotto  forma  di  gas  , e raccolto  ora  nell'ac- 
qua distillata  ora  in  una  soluzione  di  potassa 
L’  ossimuriato  di  mercurio  precipitato  e poi 
sublimato  offre  tutti  i caratteri  dell11  ossimu- 
riato tennossidulo  dì  mercurio , col  quale  è 
perfettamente  identico  come  Goettlin'g  ed  al-  > 
tri  Chimici  avevano  osservato. 

OSSIMURIATO  DI  MERCURIO 
11?ER  TER  MÒSSI  DATO 
Mercurio  corrosivo  v.  r. 

St  Oxymurias  hydrargyri  hypertHrjribxìdaiumX'*^ v 
Hypertermoxidated  oxymuriate  of  quicksil- 
wer  , ì. 

O'xymuriate  de  mefeure  hyperleìmoxidè  ( mu- 
riate suroxygene  de  mercure  s.  c , ),  Fr. 

Meu  di  prept  Prèndi  parti  eguali  di  ossi- 
leptonato  di  mercurio  secco  , ossimuriato  di 
soda  , ed  ossisolfatò  di  ferro  deacquificati.  Il 
miscuglio  di  quest»  sostanze  lo  porrai  id  un 
matraccio  , di  cui  ne  riempirai  un  terzo  dei- 
fa  capaciti!.  Colloca  il  matraccio  in... un  ba- 
gno di  sabbia  , a riscaldalo  gradatamente,  fin- 
ché il  di  lui  fondo  sia  alquanto  rovente.  L’os« 
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si&lforicò  , che  si  schiude  dall'  ossisolfato  di 
fé^rM*^èómbina  alla  sodi  dell1  ossimuriato  di 
Séflfcp1^%s$iftinriatico  libfttf' si  "«trosce'  all*  t- 
per téfriibss  ido  m ercti ria  lfe‘  y [!  e-  -fòrmi  ‘'con  ' esso 
i m ari érttF1  "d i*  Th è fcu r iò  ijpeYtfcrftiossidato  , 
òisSI^il  meifcùrfo  cèrr'osiitft  Vii  li  j’dhe  si  subii* 
nià  nella  parte  superiore  del  matràccio.- 
'■*  Caratteri.  Cristallizzato  in'  piccoli  Aghi 
prismatici  serrati  gli  uni  cogli  'altri  : di  ct- 
lòVe  bianco:  rii  un  sapore  aWdsfremo  càu- 
stico , pritentemente  velenoso:  volatile  al  ca- 
lore : inalterabile  all1  aria  i solubile  in  igear-* 
ti  d’  acqua  : decompon:bi!e  dagli  alcali  ì e dal-r, 
le  terre.  V.  acqua  fagederiica. 

‘"  'Modo  di  prese r.  Sciolto  nell1  acqua  d:-; 
stillata,  o nell1  alcoole  diluito,  poi  coil’acqua 
distillata.  Non  è ledevate  di  prescrivere  il 
mercurio' corrosivo  in  pillole , in  elettuario  i 
o*  in  altra  forma  solida.  Si  usa  combinato  alle 
grascie  ih  formi  di  unguento. 

"■ '"r  Virtù.  Antivenerea  sorbente:  corrosiva: 
disorganizzante. 

1‘  U dò  ' interno.  Mafcntie  venèree  : vermi. 
Eiterno.  (Soluzione  acquosa)  per  deterge* 
re’  le  ulceri  veneree  , per  distruggere  le  ver- 
rucche,  ì pofi ’:  è opportuna  nella  scabie  ve-, 
n'ereà  ; nelle  oftalmie  veneree,  ed  anche  ira 
quelle  ostinate  oftalmie  provenienti  da  altre 
' lagioni  : nelle  macchie  ed  escrescenze  della 
loinea  : rieF cimbre  , e prurito  delle  palpebre: 
«gè*  tubèrcoli  fèngos 
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:zione)per  dissipare  le  ostinate  blenorree» 
etergere  le  antiche  ulceri  della  vagina. 

Dose  ( internamente  ).  Da  utr  quarto'  ‘di 
grano  a due  grani  in  una  libbra  cT  acqua  di- 
stillata in  04  ore.  Da  quattro  grani;  ai  se» 
sciòlte  in  due  libbre  di  puro  alcoole,' di  cui 
se  ne  prescrive  poi  due  cucchiaj  al  giorno 
in  vasi  di  vetro.  - « f * ' 

( Esternamente  ) da  un  grano  ai  due  . 
grani  in  quattro  once  d'acqua  distillata.  .r 
(In  farina  di  unguento  composto  di  una 
dramma  di  mercurio  corrosivo,  c un'oncia 
di  grascia  di  porco  ) si  fanno  le  fregagioni 
alla  pianta  de’ piedi  nella  lue  venerea,  con* 
forme  al  metodo  di  Cirillo , da  mezza  dram* 
ma  alle  due  per  vplta.  >J  ; 

Azione  velenosa » Preso  -internamente  a 
piccole  dosi  rifratte  p.  e.  di  un  grano  in  al- 
cune once  d’acqua  produce  salivazione  indo- 
mabile , nausea,  vomito,  diarrea,  tabe:  in, 
maggior  dose  induce  infiammazione,  gangre- 
ria  , e prontamente  disorganizza.  '•*’  m ' $ 
Antidoti,  Soluzione  di  ossicarbonatì  alca- 
lini di  soda  0 di  potassa,*  lisciva  delle  ceneri  ' 
soluzione  di  sapone  ; solfuri  alcalini  liquidi  - 
potassa  gas  flogo-solfurata  ; acqua  di  calce,  ac. 
qua  gas  flogo-solfurato  naturale  od  artefatta  be- 
vuta, abbondantemente,  e a lungo  continuata.’ 
Gli  avvelenamenti  pili  frequenti  che  ac- 
cadono procedono  dal  mercurio  joorrosivo^o 
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in  generale  si  debbono  seguire  in  somiglianti  > . 
tristi  sventure,  sequela  del  delitto,  o dell» 

disperazione,  servono  di  norma  per  gli  avve- 

lenamenti  accaduti  con  altre  sostanze  mine* 
rali.  Le  persone  chiamate  ordinariamente  in 
giudizio  per  decidere  se  fondato  o no  sia  il 
sospetto  di  un  avvelenamento  sono  i chimi* 
ci.  Ad  essi  incombe  l' incarico  di  intrapren-., 
dere  un  esame  giusto  , e severo  delle  mau* 
rie  avvelenate. 

Quando  la  persona  avvelenata  è stata 

vittima  del  veleno  si  debbono  ricorrere  le 
materie  contenute  nello  stomaco  che  si  sepa- 
rerà accuratamente  dal  resto  del  cadavere.  Si 
versa  sopra  di  esse  dell'  acqua  calda  abbastan- 
za per  stemperare , e sciogliere  ciò  che  è so- 
lubile , e si  feltra  con  carta  sugante.  Il  li- 
quido feltrato  si  fa  svaporare  lentamente  im 
imo  svoporatorio  di  vetro  fino  alla  metà 
del  totale , e più.  In  una  porzione  di  questa 
soluzione, 

A.  versare  un  poco  di  calce  , e otterre- 
te ( se  evvi  mercurio  corrosivo  ) un  preci- 
pitato ranciato  d’  ipertermossido  di  mercurio: 

lo  stosso  accadrò  per  mezzo  delle  soluzioni  t 
allungate  degli  ossicarbonati  alcalinuli  di  po- 
tassa o di  soda. 

B.  Fate  svaporare  la  residua  soluzione  per 
avere  sotto  forma  concreta  l'ossimuriato  di 
mercurio  ipertermossìdato  , riducetelo  in  pol- 
vere, Esso  si  sublimerò  in  un  tubo  di  vetro 
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eisi  presenterà  coi  noti  caratteri  di  questo 
ftaìé  jfeétóurialej  ■'? 

iraziohii  Os  si  mitri  dto  termossiJulo  dì 
qita  fagedetiica  , ossia  óssimuriato 
d$'‘6ajei\tqn  ipertètiriossidó  di  mercurio.  , 

’’  Osiérvàéioni.  Il  mercurio  corrosivo  non 
essendo  che  ossimUriatd  di  mercurio  iperter-  - 
nrossidato  si  può  ottenere  anche  combinan- 
do un’iperterrtiossido  rhercuriale  all’ ossi  mu- 
riatico» 1/  iperteimossido  rosso  * giallo  , bian- 
co di  mercurio  Uniti  all'  ossiitiUriatiCo  Sem- 
plice forfhano  1’ ossimuriato  di  mercurio  i- 
pcrtertnossidato  > che  si  può  sublimare  per  a- 
verio  sempre  identico.  Così  decomponendo  la 
solita  ione  oSsiseptooato  di  mercurio  cól- 

l’ ossimuriatico  termossigenato , si  svapora  il 
miscuglio , T ossiseptooico  si  dissipa  in  vapo- 
ri : si  aggiunge  nuovo  ossimuriatito  termos-' 
sigenato  , affinchè  sia  in  eccesso,  poi  si  fa  / 
sublimare,  e- Cristallizzare.1  Si  può  parimen*»-’ 
te  preparare  il  mercurio  corrosivo  Facendo  £*4® 
gire')'  ossimuriatico  termossigenato  sopra  ì’os- 
simuriata  termossidulo  di  mercùtio  ( mercu-  * 
rio  dolce  ) , o sopra  l'ossimiitiato  di  niercu- i' 
* rìo-pr«cìpìt«|fiL-  ••  ••■è-- 

Il  mercurio  corrosivo  venale  sovente  vie* 


ne  Sofisticato  dall’ arsenico*  Si  conosce  bensì-1 
quest'  adulterai  itone  all'odor  (Taglio , che  spar- 
ge’get  Ulto  ’ sui  carboni  ardenti  , e agli  .carat*,ft- 
teri  deF  terntossido  d’  arsenico  ( V.  Termos**1' 
sìdo  d'artfcniéb  );  tuttavia  è beh  preferire  11**' 
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vitrcurìo  corrosivo  fatto  particolarmente  ) nei 
laboratori  Farmaceutici. 

• . • } • “2'f  fl*  1 . . . » N ■ « U •*  » * * 

OSS  IMUR  IATO  DI  POTASSA  TERMOSSKÌEN AT Oi 

S ; OxymUriae  potassae  thermoxygenatum , L. 

Thermottygenated  ò'xytn  Oriate  of  polass , T. 

Oxymur  ias  ihermox:gènè  do  potasse  ( muria- 
te saroxygènè  de  potasse  Si  c.  ),  Fr. 

Ì/Iet.  di  prep.  Sprigiona  il  gas  ossiitiuria* 
tico  Urrtiossigerato  con  uno  de’ metodi  accen- 
nati all’articolo  ossifnurìatico  term  ossi  gettato  4 L 
Fallo  passare  per  mezzo  di  un  tubo  tlcù'fvo 
in  un  vicino  recipiente , come  nella  fìg,  6. 
contenente  una  saturata  soluzione  di  potassa 
pura  nell’acqua  distillata  * • finche  non  rivér- 
di sca  piu  la  tintura  d’alcea  porporina  , e sia 
perfettamente  saturata*  Fa  svaporare  la  solu- 
zione lentamente  e cristallizzare.  L’  acqua  re- 
sidua alla  cristallizzazione  contiene  dell’ ossi-' 
mudato  di  potassa  semplice.  E: 

Carattere »,  Cristallizzato  in  cristalli  para- 
ie-llepipedi , o romboidali  esaèdri  , splendènti 
di  un  sapore  pungente,  fresco:  solubile  nel- 
l’acqua : fulmina  violentemente  percosso  col 
fosforo  e con  altri  combustibili  ossigeni  sul- 
l’Tncudine  : db  del  gas  termossigène  esposto 
al  fuoco  in  vasi  chiusi  : si  sublima  a un  fuo- 
co forte  : manda  luce  stropicciato  nell’ oscu- 
rità : inalterabile  all’  aria  decomponibile  dal-* 
l’ ossisolforico. 
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Modo  di  prescrt  In  polvere  , o sciolto 
nell’ acqua.  ; 

Virtù . Antieccitante  , debilitante  ,•  diu- 
retico. i '«.  • •> 

j Dose.  Da  mezzo  scrupolo  ad  una  dramma, 
v * Vso.  Febbri  sten  ic  He. 

Prepara^.  Gas  termossigene. 

*'  Osservazioni.  Sebbene  questo  sale  conten- 
ga fra  i suoi  componenti  -il  termossigene  ba- 
se concreta  dell’aria  pura  , e alcuni  moderni 
pratici  abbiano  in  esse  riposta  la  maggior, 
fiducia  sulla  creduta  di  lui  virtù  eccitante , e 
termossidante  usato  internamente  pure  non 
se  n’ebbero  in  medicina  gli  effetti,  che  si 
ripromettevano  , e che  alcuni  medici  Fran- 
cesi h^nno  encomiati.  Lo  stesso  dicasi  della 
sua  decantata  virtù  antivenerea.  Per  quante 
volte  siasi  da  noi  adoperato  questo  sale  nella 
lue  ^ venerea  confermata  si  dovette  sempre 
ricorrere  ad  altri  rimedj  più  sicuri  eL  ai  mer- 
curiali istessi  per  ottenere  sollievo,  e guari-r 
gione.  L’ossimuriato  di  potassa  lermossige- 
rato  tion  si  decompone  nello  stomaco  in  ma-/ 
riera  da  sviluppare  il  termossigene  e quindi 
' non  può  spiegare' le  conosciute  virtfy  medi-  { 
che  di  .questa  base.  Esso  agisce  come  debili* 

_ lante  promovendo  alcune  secrezioni , soprat-  (*» 
tutto  T orina,  come  ho  provato  sopra  pie  me- 
desimo» 
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OSSIMURIATO  TBRMOSSIDL'LO  DI  MSRCURIO. 

M.t ratrio  dolse  v.  s. 

S.  Ojty'Tìitrìuj  tCrmoxydulum  hyJrargyrì  , Li 
Thernfoxydoulus  ó*ymuriate  of  quicksil- 
Ver  , I,  u 

Oxy muriate  termoxyduie  de  metcurt  ( ' muriti 
ie  de  mtrcure  s.  c,  Fr, 

; Met,  di  prep.  Poni  in  una  fiala  allunga* 
ta  dell’  Qisìmuriato  cfi  mercurio  precipitato  (pre- 
cipitato bianco  v.  s,  ) , immergi  la  fiala  in 
Un  bagno  d’ arena  e sublima. 

Altro  processo  economico.  Prendi  parti  egua- 
li di  ossiseptanatQ  di  mercurio  cristallizzato* 
6 mercurio  corrente  puro,  aggiungivi  ossi- 
tnuristo  di  soda  polverizzati  nella  meta  del 
peso  del  predetto  miscuglio'  agita  bene  il  tut- 
to in  un  mortaro  di  vetro  finché  del  miscu- 
glio si  formi  una  massa  omogenea,  densa,  di 
un  colore  nerastro  ,’  e priva1  di  sensibili  glò- 
betti  mercuriali.  Introdurrai  il  tutto  in  una. 
fiala  a sublimare  , e procedi  come  sópra. 

A F-o  stesso  processo  si  pub  applicare  a 
tutti  gli  nitri  sali  mercu/iali  ed  anche  all’os- 
simuriato  di  mercurio  precipitato,  il  quale 
tritata  col  mercurio  corrente  , e sottopósta  li 
massa  grigia  alla  sublimazione  db  con  economìa 
dell'ottimo  ossìmurìato  termossiJulo  di  mercurio » 
Altro-  processo.  ( antico  ).  Trita  un  mi- 
scuglio di  4 once  di  mercqriq  corrosivo  {ossi* 
muriato  dì  mercurio  ipertermossidato  ) con 
$ «noe  di  mercurio  corrente  paro , v«54  sui 
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miscuglio  contenuto*  in  un  mortara  dì  vetro 
lin  poco  d’acqua  distillata,  e continua  ad 
agitare  con  un  pestello  , finché  non  siano  vi-, 
s.ibtilj  i globetti  mercuriali, , La  mas^a,  prende 
un  color  nericcio  : allora  la  mette  a sublimi- 
le iiiL  caraffe  di  vetro  ripiene  per  metluespo» 
ste  ad  un  bagno  d’  arena.  La  massa  sublima» 
ta,  e cristallizzata  ridotta  in  polvere  la  po- 
trai lavare  coll1  acqua  distillata  bollènte. 

Altro  processo.  Prendi  di  oss isolato  cjj[ 
mercurio  ottenuto  con  sette  ance  e 
mercurio  puro,  e quattro  once  d.i  ossi  solfo» 
xico  distillati  in  una  stqrta  tinche  il  mercurio 
sia  convcrtito  in  una  massa  salina  bianca,,'  e 
secca.  Trita  l1  ossi  solfato  di  mercurio  così,  ot- 
tenuto con  tre  once  e me^za  di  mercurio 
puro  , finché  scompaiano  i globetti.  Allora 
«ggiuqgi  di  ossimuriato  di  soda  cinque  once 
e mezza  trita  agitando,  esattamente  , e quin- 
di sublima.  Se  il  primo,  sale  sublimato  con- 
tenesse del  mercircioi  trita  di  nuovq,  e st)bjir 
ma.  Lava 'il  sale  e serbalo.  Esso,  è ossitp.uria- 
to  termossiduio,  di  mercurio.  Ne  otterrai  col? 
le  indicate  proporzioni  circa  sei  onqe  ( Que? 

$to  processo  pubblicato,  da  lungo,  tempo  da 
BermbftAedt , raccomandata,  da.  Moewh  , inse- 
rito nella  Farmacop.ea.j  di  E.dimburgp  , ‘1804, 
si  reputa  uno  de1. migliori  per  preparare  il/1 
mentovato  sale  mercuriale.  ),  A 

Caratteri,  8iappp4i inodoro, di, , un.  sap.o* 
tMl«§9o,  flessibile,  alia  sua  rotila.,,  di  una 


* 
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cristallizzazione  a prismi  serrati;  tosto  s’ an- 
nera cóli’ acqua  di. calce,  cogl»  alcali  puri,  ed 
esposto  alla  luce.  La  sua  polvere  è gialliccia. 
Ricusa  di  recevere  quova  q»ercqrio:  pochissimo 
solubile  nell1  acqua,  e nell1  alenale,  convertibile 
in  mercurio  corrosivo  coll’ ossiqjuria,tioq  terr 
mossigenato.  Secondo  Che  nevi or  contiene. 
Mercurio  .70  )_  . . 

Termossigeiie  9 . s * mer,  83 , 5 

...  Ossimuriatico  ...  Il  . 5 


ipo 

Modo,  di  prescr , Solo  in  polvere , pollo 
• Jtuccarp  , col  miele  , cogli  estratti  in  forma 
di  pillole  , coll1  opto, . con  droghe  purganti), 
p.  ec  eolia  gialappa,  col  rabarbaro  ec. 

f irty.  Antivenerea;  purgante  ,•  diuretica; 
Sorbente,  antelmintica:  debilitante: 

Uso  interno.  Malattie  venèree;,  ostruzio- 
ni steniche  , soprattutto  del’  fegato ; scrofole  ; 
vermi:  idrope:  itterizia;  febbri  4ptermiuenù 
rei  malati  venerei:  dolori  reumatici  cronici; 
-nelle  dissenterie  ùniche  coq  tre  .volte  il  suq 
peso  d1  ipecacuana.  ’ > r. 

'■<>  t Esterno.  Ulceri  veneree ; ; ^ 

icbio  nelle  macchie  della  .cornea;.^  un  grano 
-O^escol agallo  zu?wfo  e preso  -su'-  per  le 
.pàri,  si  è trovato  un  util?;  erripo  nqÙ1 
^K>4i  C Edim  conti  nato  all  4 grascia-  in  fpfr 

rltt*-  dì  linimentqi  ne?  tofi.  sVottfeor  Ibm 

-J.  x.  > Pa  up  gratto  & 
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li  quattro  grani  in  dodici  ore:  mescolato  « 

sostanze  purganti  dai  quattro  grani  ai  dodici. 

OstervaMioni,  V ossimuriato  di  mercurio 
ttrmossidulo , come  la  sua  denominazione  lo 
esprime,  contiene  in  eccesso  il  ter  mossi  do  di 
mercurio  , e questi  trovasi  al  Minimum  di  ter* 
mossi  dazione.  Il  processo  antico  dì  ottenerlo 
col  mercurio  corrosivo  non  è sempre  esente 
di  pericolo  col  dovere  trattare  un  st  possen- 
te veleno , e per  questa  in  consiglio  ad  atte- 
' nersi  ad  altri  de'  processi  indicati  , i quali 
nono  sicuri  ed  economici. 

In  alcune  Farmacopee  si  consigliava  di 
sublimare  nuovamente  l' ossìmuriato  termos* 
Stdulo  di  mercurio  , ma  questa  pratica  , che 
si  credeva  atra  a raddolcire  il  sale  mercuri** 
le  si  è trovata  generalmente  inutile  , anzi 
pericolosa.  Imperocché  repristinandosi  / colle 
nuove  sublimazioni , porzione  di  termossido 
mercuriale  , e in  parte  iperterm ossidandosi 
dava  origine  a del  nuovo  mercurio  corrod- 
evo, e la  preparazione  si- alterava.*  - ! 

I termossidi  mercuriali  possono  ancor  es- 
si somministrare  del  mercurio  dolce  v.  s.  trat- 
tati coll'  ossimuriatico.  Quando  essi  sono  al 
yninimum  di  termossidazione  basta  unirvi  una 
quinta  parte  di  ossimuriatico  a taoo.  di  pe- 
so specifico  l'acqua  essendo  a 1000  , e subli- 
marli. Che  se  i termossidi  di  mercurio  fos- 
sero al  superiore  grado  di  termossidaziona  , 
tssiaw  Uta  tò  di  ipertcrajowido  t come  sarete 
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bero  ì termossìdi  rosso  , giallo  di'  mercurio , 
allora  si  fanno  passare  al  min'mum  di  tenhos- 
sidizione  aggiungendovi  piìovo  mercurio , e 
agitandoli  in  un  mortaro  ,,  finché,  siansi  con* 
vextiti  in  tertnossido  bigio.. 

Lvossimuria(o  ternjpssidulo  dì  mercurio 
é una  delle  preparazioni  mercuriali  piva  miti* 
e quindi  pila  usate  in,  medicina..  Si  può  in-; 
sistere  nei  di  lei  uso  per  «volto  tempo  sen-. 

2 H alcun  tielismo  , massime  quando  1’  amma- 
hro  non  ò stitico  di  corpo,  e quando  la  do- 
se della  preparazione  è piccola  , p,  e.  di  un 
grano  o due  al  giorno.  Che  se  si  manifestas- 
se un  tielismo  pregiudicievole  , come  qualche 
volta  succede  in  alcuni  soggètti , basta  sospen- 
dere U medicina-,  e ricorrere  ad  un  leggier 
purgativo-  per  dissiparlo ... 

Talvolta  una  dose  anche  maggiore  dell' 
indicata,  e continuata  a lungo  non  produce 
tielismo,  massime  se  la  preparazione  mercu- 
riale agisce  sugl’  intestini  e promuove  i sec-‘ 
cessi.  Quando  l’intenzione  del  Medico  fosse 
contraria,  si  combina  alPossimuriato  termos» 
sidulo- di  mercurio,  l’oppio,  e il  tielismo 
per  io  più  fa  la  sua  comparsa . 

OSSIMURIATO  DI.  SODA  PURa» 

Sai  comune  y.  JV 

S.  Oxymurias  sodae  purum . L*  % 

Oxi muriate  of  soda  , I* 

Ozy muriate  de  souie  ( muriate  de  touch  s.  c.  ),  Fr„ 
Met.  d}  prep.  Fa  sciogliere  gna  quantità 
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arbitraria  di  sai  comune  di  Gabella  nell’acqua 
di  fonte:  aggiungi  all(à  soluzione  dell’ ossicar- 
bonato  alcalinula  di  soda  liquido  , ' finché  si 
forma  intorbidamento . Feltra  la  soluzione  e 
serbala  all’uso  . Quando  si  voglia  il  sale  pu- 
ro concreto,  si  fa  svaporare,  e cristallizzare. 
Carattere  , Concreto  . In  piccoli  cubi  : sa- 
lato, piacevole:  alquanto  isometrico  all’aria: 
si  deacquifici  sui  carbmi  ardenti  scoppiettan- 
do leggiermente  , poi  si  fonde;  si  scioglie  in 
circa  tre  parti  d’ acqua  con  abbassamento  di 
temperatura.  Si  decompone  dall’ ossisolforico  , 
c dall'  ossifosforica  ec. 

Modo,  dì  presta  Sciolto  nell'acqua,  o an- 
che solo  in  polvere  fina  colla  mollica  di  pane 
da  prendersi  internamente , Per  uso  esterno 
in  soluzione  , se  ne  fanno  bagni , lavazioni  ec. 
Virtù . In  piccai  dose  secernente,  ecci- 
tante il  sistema  linfatico  e glandolare  ; in  gran 
dose  anti-eccitante  > antelmintico,  stimolante 
purgativo.  :V 

Usa  interna^  Dispepsia:  indigestione  pro- 
cedente dall' abusa  del  cremore  di  latte  o del 
burro  e di  sostanze  pingui  ; affezioni  asteni- 
che del  sistema  linfatico,  e glandolare;  ver- 
ni ( fferkerden  Rush  ) , In  forma  di  (Uste re 
nelle  costipazioni  di  corpo.  4; 

Esterno . Nelle  malattie  del  sistema  lin- 
fatico ; e glandolare , V.  acyna  marina  artefatta 
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CSSI^OMIATO  DI  FERRO  . 

Tintura , di  morte  pomata  v.  s. 

OxypomM^  f&ri , L„ 

Oxypom.iate  of  iroa , F. 

Qxypomiate  de  fer,^  malate  de  ftr  s.e.  ) , Fr„ 

il/rt.  s/ì  prtp.  Sopra  un’  oncia  di  limata-, 
ra  di  ferro  puro  ver  il  tre  once  di.  sugo  di 
pomi  cotogni,  acerbi  ; fa  digerire  per  alcuni 
giorni  % e decanta  il  liquore  . Aggiungi  nuo- 
vo. sugo  alla,  limatura  , e ripeti  quest'opera*' 
zione  finché  il.  ferro  sia  sciolto.  Unisci  i li-  .. 
quori,  feltra.,  svapora  a una  mediocre  consi-  . 
srenza.:.  aggiungi  circa  una  sesta  parte  d' al«  . 
eoo  le  a),  liquore,  e serbalo,  in  . recipiente  di  . 
Vetro  chiuso  • ’ ’ ' 

Carattere  0-  Colore  neutra,  : sapore  dolce 
«i  plico,,  odore  di  pomi:  cali1  ossiprussiato  dt  , 
potassa  non  forma  azzurro  , bensì  un  preci- 
pitato, bianco  celeste  chiaro  , ma.  fa  ssi  azzur-  .. 
fo  con  un  poco,  d1  ossimuriatico  . 

‘ Modo  di.  prescr.  Mescolato  _ all’  acqua  o „ 
ad  altee  misture  liquide  . 

Virtù  , Eccitante , ionica. 

Uso ..  Debolezza  di  stomaco;  idrppe  aste- 
nico ; clorosi  astenica  : profluvj  astenici  : ipo- 
coadriasj  ; vermi  : cachessie . ' . s 

Dose.  Da  mezzo  scrupolo  alle  due  dram- 
me io  34  o*i|,  '■  ; . f - 

• i • $ 
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OSSirRUSSIATO  DI  POTASSA. 

Alcali  fiogistlcato  v.  S. 

5,  o*y/>  riipùas  potassae,  L. 

Oxyjrussiate  of  potass',  I. 

Oxyprussiate  de  potasse  ( prpssìqle  ile  potas- 
se j.  c.  ) , Fr. 

> ».  ■ 

Nel.  di  prep.  Fa  un  miscuglio  di  tre  on- 
pe  di  b!ò  di  prussia  puro,,  ridotto  in  pezzet- 
ti , e un’oncia  dj  ossicatbonico  alcaltnulo  di 
potassa  secco.  Poni  il  miscuglio  in  un  reci- 
piente di  terra  vetriata  , versavi  sopra  una 
libbra  , e mezza  di  acqua  distillata  , e fa  bol- 
lire finché  il  6lò  di  prussia  abbia  acquistato 
il  colore  del  sangue  di  bue  cotto,  Decanta  il 
liquore  , e feltra  . 

Carattere.  Gialliccio , con  leggiere  odore 
di  fiori  di  pesco;  sapore  amarognolo:  non 
altera  le  tinture  azzurre  vegetahiii. 

Uso.  Reattivo  chimico  opportuno  per  iscq- 
prire  la  presenza  del  ferro  combinato  a qua* 
lunque  ossico:  forma  un  ossiprussiato  di  fer- 
ro insolubile,  di  color  blò  carico,  serve  pu- 
re alla  preparazione  degli  ossiprussiati  me- 
tallici. 

Osservazioni  , Siccome  1 1’  ossiprussiato  di 
potassa  ottenuto  coll' indicato  metodo  depone 
naturalmente  del  blò  , e ne  manifesta  anco?., 
j5iìi  col  semplice  miscuglio  di  un  ossico  ne 
viene  , che  sovente  esso  ci  fa  sospettare  del-» 
presenta  di  fèrro  anche  dove  non  vekuhà’ 

l - 
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Per  depurare  , dunque,  l’ ossiprussiato  di  po- 
tassa liquido  dai  ferro,  che  contiene  aggiun- 
givi un  poco  d’ ossisolforico  , agita  fi  miscu-  K 
glìo  , finché  sia  divenuto  tutto  biò;  poi  get- 
tavi entro  dell’ ossicarbonato  di  calce  che  si 
combina  all’  ossisolforicó  ; e si  separa  unita- 
mente al  biò,  che  si  era  formato.  Feltra 
la  soluzione  ed  otterrai  P ossiprussiato  di  po-  * 

tassa  liquido  di  color  di  paglia,  che  non  di- 
verrà pivi  biò  cogli  ossici  semplici  , e servi- 
rà meglio  di  reattivo  per  iscoprire  il  ferro 
nelle  sue  combinazioni  ossiehe. 

Si  può  ottenere,  facendo  bollire  l’acqua 
di  calce  sopra  il  biò  di  prussia  P ossìprussia~ 
to  di  calce  destinato  allo  stesso  scopo  dell’os- 
sìprussiato  di  potassa. 

ossipaussico  • 

S.  Oxyprussicum , L. 

Oxyprussic,  I. 

Oxyprussigrue  (acide  prussìque  s.  c.  ),  Fr. 

Mee.  di  prep.  Prendi  due  once  ai  bió  di 
prussia  polverizzato,  un’oncia  d’ ipertermos- 
sido  rosso  di  mercurio  per  P ossiseptotvico 
( precipitato  rosso  v.  s.  ),  sei  once  d’acqua. 

Poni  il  miscuglio  in  una  cucurbita  di  vetro 
fallo  bollire  per  alcuni  minuti  mescolando  di 
continuo,  finché  prenda  un  calore  verde-gial- 
lo. Feltra  il  tutto,  lisciva  il  residuo  con  due 
«ltre  once  tP  acquà  bollente Al  liquore  fel«> 
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trato  aggiungi  mezz'oncia  di  limatura  di  far» 
to  fatta  di  fresco  , e tre  dramme  d'cssisol- 
forico  cbncentrato.  Agita  il  miscuglio  per  al- 
cuni minuti:  allora  esso  acquista  un  color  ne- 
ro determossidandosi  il  mercurio,  si  manife- 
sta un  odore  clic  s’accosta  a quello  de’  fiori 
di  pesco  , particolare  all’ ossiprussico.  Decan- 
ta e ponilo  tosto  in  una  storta  a distillare  a 
fuoco  dolce.  Ottenuto  nel  recipiente  la  quin- 
ta parte  del  liquido  che  era  nella  storta,  si 
sospende  P operazione.  Serbala  in  recipienti 
ben  chiusi  e difesi  dalla  luce; 

Carattere.  Odore  forte  di  fiori  dì  pesco 
o di  mandorle  amare  , sapore  dolcigno  acre  , 
bruciante:  non  arrossa  la  tintura  di  tornesole, 
con  difficoltà  si  unisce  agli  alcali  e alle  terre, 
ma  decompone  i solfori  alcalini,  e la  soluzio-  , 
ne  di  sapone:  forma  il  blò  di  prussia  co'  sa- 
li di  ferro  ipertermossidati , Si  decompone  al 
fuoco  , e alla  luce  viva  . 

Modo  dì  prescr.  Diluito  nell’  acqua  sem- 
plice o in  un’acqua  aromatica,  o nelle  ac- 
quose misture  anti-eccitanti . 

Virtù  . Antieccitante  diffusivo  ( sspien- 
te ) prossimo  alla  virth  dell’acqua  di  lauro 
Ceraso,*  antelmintico. 

Uso.  Malattie  steniche  ( V.  acqua  di  lau- 
tro  ceraso  ) ; vermi  » 

Dose . Dalle  quattró  alle  sei  goccie,  la  do- 
se pub  essere  accresciuta  in^lcune  circostanze; 

Osservazioni,  11  primo  ad  usare  in  me» 
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Vicina  l’ ossiprussico  e a determinare  la  sua 
azione  fu  il  nostro  Prof.  Borda,  V' è motivo 
di  credere  che  'la  parte  attiva  dell’acqua  di 
lauro  ceraso  , di  fiori  di  pesco , di  mandorle 
amare  ec.  dipenda  principalmente  dalla  pre- 
senza del  predetto  ossico . V.  Acqua  di  lauro 
ceraso  f acqua  dì  mandale  amare. 

Ai  cattivi  effetti  deli’  ossiprussico  si  va 
incontro  coll'ammoniaca. 


OSSI  SACCA  RIGO  . 

» \ *• 

J 

S.  Oxytaccaricum , L.  \ 

Oxysaccharic  , I, 

Oxysaccarique  ( acide  oxalìqiie  s,  c,  ),  Fr. 

Me/,  di  prep.  Sopra  due  once  d'amido 
puro  polverizzato  posto  in  una  storta  di  ve- 
tro versavi  sei  once  d' ossiseptonico  concen- 
trato : lascia  agire  a freddo  il  miscuglio  per 
ventiquattro  ere  , poi  riscalda  dolcemente  la 
storta  posta  in  un  bagno  d'  arena  , finché  ri- 
manga nella  storta  una  sostanza  densa,  ritira 
Ja  storta  , e lasciala  raffreddare  in'mn  luogo 
fresco.  Si  fermeranno  molti  cristalli  d’ ossisac-  _ 
carico  che  raccoglierai,  e farai  asciugare  sull® 
carta  sugante  all’aria.  Conserva  questi  cristalli 
rf  ossisaccarico  in  una  caraffa  di  vetro. 

Carattere  . Cristalli  .prismatici  quadrifate- 
- ri,  o in  sottili  aghi  irregolari  : sapore  ossi- 
co  acuto,  no®  spiacevole;  arrossa  la  tinti?» 
d’aicea  porporina;  solubile  in  4 parti  d'acqua 
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'fredda  con  una  specie  di  crìch,e  in  o d' ao 

qua  bollente . ■ ",  . 

Modo  di  preftr.  Si  usa  sciolto  fieli’ acqu£ 
a grata  òssicitk  , 'Vi  si  aggiunge  tanto  zuccaro 
o un  sciropo  per  farne  una  griita  bevanda,  e 
-si  prescrive  nella  stessa  dose  della  limonata. 
Quando  la  soluzione  di  ossisac  e arieti  deb- 
ba servire  di  reattivo  per’ istoprire  la  calce, 
■versa  alcune  goccie  di  questa  soluzione  in  un, 
liquido,  in  cui  esista  la  calce  sciolta  sola , o 
combinata  ad  un  ossico  , e foruierassi  imme- 
diatamente un  'precipitato  bianco  polverulen- 
to d’ ossisaccarato  di  calce,  che  è un  sale 
insolubile  - 

Finii , ed  uso . DelP  ossicitrico-,  V.  Ossi» 


c Urico , 


Osservazioni . Sébbehe  1’ ossisaccarico  sia 
•Un  reattivo  comodo  e talvolta  necessario  per 
-determinare  la  presenza  , e la  quautitk  di 
calce  anche  nelle  sue  cottibi nazioni  cogli  os- 
tici, ho  dimostrato  altrove  , che  esso  non  è 
-un  criterio  cosi  sicuro,  e fedde  come  si  è 
♦creduto  dal  celebre  Bergtriiirrn , e dopo  lui  da 
•tutti  i •Chimici  moderni.  Io  ho  osservato 
-nel  17^8,  che  ' l’ ossisaccarico  non  manifesta- 
"va  la  calce  megli  ossifosfato , ossiseptonato , 
i«ssimiirÌ3to , 'òssitartrato , ed  ossisolfato  di 
calce,  ove  in  questi  tali  calcari  eravi  un  pic- 
colo eccesso  del  loto  rispettivo  ossico.  Pari- 
■MBienti  l’ ossimùriato , e ossiseptonato  di  ba- 
siate essiduli  'combinati  -a  una  porzione  di  ca/« 
\ ’ 
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te,  essa  non  viene  precipitata  Coll’ossisacca- 
Srico  . Anche  una  soluzione  d'  ossimuriato  di 
barite  saturato  , che  contenga  un  sesto  d’ac- 
qua di  calce,  questa  terra  non  viene  scoper- 
ta coir1  ossisaccarico , e se  un  precipjtato  ha 
luogo  nella  soluzione,  egli  è ossisaccarato  di 
larfte , V.  ossimuriato  dì  barite  . E non  sola- 
mente l’ ossisaccarico  è uu  infedele  reattivo 
per  iscoprire  la  calce  ne’  mentovati  sali  calca- 
ri, o baritici,  ma  lo  è anche  ne’  sali  ma- 
gnesiaci perfettamente  neutri,  ne’  quali  soven- 
te ewi  combinata  la  calce;  Se  ad  otto  parti 
di  soluzione  cf  ossisolfato  di  magnesia  perfet- 
tamente neutro  vi  si  aggiunga  una  parte  d1  ac- 
qua di  calce  diligentemente  preparata , e la 
più  ben  saturata  , il  miscuglio  è limpidissimo; 
ma  esso  b insensibile  alia  presenza  dell’ ossi- 
saccarico in  qualunque  proporzione  vi  si  ag- 
giunga , Lo  stesso  fenomeno  accade  precisa- 
mente con  Un  miscuglio  d’ ossiac  etato  di  ma- 
gnesia ben  neutro,  e acqua  di  calce  nelle  me- 
desime proporzioni . A dodici  parti  di  solu- 
zione saturas3  d’ossiseptonato  di  magnesia  sì 
aggiunga  una  parte  di  buona  acqua  di  calce, 
si  mescolino  insieme,  1’  ossisaccarico  non  in- 
dica in  alcuna  maniera  la  calce  111  esistente 
e cbntutt*  altro  mezzo  là  si  scopre.  Ho  vo- 
luto accennare  queste  sperienze  per  metrere- 
i Chimici  in  avvertenza  coll'  uso  dell’  ossisae- 
carico  nelle  ana  disi  chimiche , il  quale  m1  ac- 
corgo, che  per  essersi  creduto  il  piU  fedele 
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reattivo.per  «coprire  la  calce  in  ogni  sua  com- 
binazione ha  dato  luogo,  forse,  a molte  di- 
spute sull’’  esistenza  o non  esistenza  della  cal- 
ce in  diverse  sostanze  minerali  soprattutto 
nelle  petrose, e ai  molti  abbagli  nelle  analisi 
chimiche.  ‘Btrgnian  istesso  sciolto  avendo  por- 
zione di  un  calcolo  della  vescica  orinaria 
nell'  ossiseptonico  , e cimentata  la  soluzione 
coll' ossisaccarico  non  vide  alcun  precipitato. 
tìinc  ( dice  ) facile  xjuhquam  josset  collìdere 
calculos  carere  terra  calcarea , quatti  alias  addurli 
sacchuri  confestim  prodiere  solet  : ma  pure  la 
ealce  gli  si  è poi  manifestata  nel  calcolo 
istesso  con  altri  mezzi  ( Opuscul.  Phys . et 
Chim.  Tom.  IV.  p.  388.  ). 

L’ ossisaccarico  si  dovrà,  dunque,  rite- 
nere come  un  reattivo  infedele  per  «coprire 
h calce  in  tutte  le  sue  combinazioni»  Insuf- 
ficienti sono  le  sperienze  che  in  dì  lui  favo- 
re addusse  il  Sig,  Dcracq,nb  di  alcun  valore 
le  osservazioni  che  egli  ha  fatte  per  conser- 
vare l1  ossisaccarico  nel  rango,  che  finora  gli 
avevano  accordalo  i Chimici  , fra  i reattivi, 
dopo  i fatti  che  ho  accennati  , che  chiunqne 
potrà  agevolmente  verificare. 

L’ ossisaccarico  scipito  in  sufficiente  quan^ 
tità  d'acqua  è d'un  ossicith  gratissima  allora 
può  servire  alla  maggior  parte  degli  usi  me- 
dici ai  quali  è destinato  l1  ossicitrico . V.  c> 
ùcitrico . 
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CSS1SA  tCARATO  DI  MSRCURIO* 


«!f.  Oxysacchai'as  mercurii  ,t>. 

Oxysacchaitate  óf  quicksilwer,  I. 

OxysaCchan \te  de  mercuri  ( c xalate  de  mercuri 

S,  f.  ) ) !'*•  . » » 11,  > . 

Met.  di  p*rep..  In  una  soluzione  d ossi- 
septonato  di  mercurio  fatto  a freddo  allonga- 
ta  con  acqua  distillata  Versa  una  saturata  so- 
luzione d’ossisaccarico  , finché  si  forma  un 
precipitavo  granelloso  , Lavalo  con  acqua  di- 
stillata-, fallo  asciugare  adombra,  e serbalo 
in  recipiente  di  cristallo.  % . 

Carattere . Bianchissimo;  insipido . inso- 
lubile nell’ acquarsi  annera  coir  acqua  di  cal- 
ce: leggiermente  fulminante  percosso  sull  in- 
cudine eoi  ma  rtello  * . 

mio  dì  prtscr.  Come  l’ ossimuriato  ter- 

mossidulo  di  mercurio* 

Virtù . Antivenerea  .. 

Usò.  Malattie  Veneree. 

OSSlSAGC  ARATO  OS S ÌDOLO  DI  POTASSA  * 

Sai  cf  aceto  sella  v.  U 

oxysàtcharài  ànydului  ì pota  ss  ae , L. 

Oxydulous  oxysacchara  *e  pota  ss  -,  I. 

Oxysaccharate  acìdule  a 't  potasse  ( ostiate 
acidule  de  potasse  i.  c.  Lr.  . 

Met.  di  prep.  Prendi  k * Hhè  V,erdl  dl 
acetosella)  [ Kumex  aectoselL ) pestale  in  un 
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mortaro  di  marmo  con  pestello  di  legno:  spre- 
mi il  sugo  in  uno  strettojo , e riscaldalo  in 
un  bagno  d ’ acqua  ; aggiungivi  dell’  albume 
d’uovo  sbattuto,  e chiarifica.  Svapora  il  sugo 
residuo  nell1  indicato  bagno  fino  alla  più  gran- 
de concentrazione:  lascialo  cristallizzare  in 
un  luogo  fresco.  Ripeti  le  evaporazioni  coi 
sughi  residui  delle  diverse  cristallizzazioni  . 
Sciogli  nell’acqua  il  sal^-ott  “nulo  , feltra, 
svapora,  e fa  di  nuovo  cmtaUizzare , fìntan» 
to  che  il  sale  sia  bianco. 

Caratteri.  Concreto  in  cristalli  bianchi, 
pìccoli  , irregolari  , fragili  : sapore  ossico  , 

acerbo  : arrossa  Vivamente  le  tinture  di  viole 
e d’alcea:  solubile  nell’acqua:  decomponibi- 
le al  fuoco:  inalterabile  all’aria,. 

Modo  di  prescr.  Solo,  o cogli  eleozuc- 
cheri  : sciolto  nell’acqua  semplice,  o zucche- 
rata da  renderla  gratamente  ossidnla  . 

Virtù.  Refrigtrante  , debilitante,  disse- 
tante, diuretico. 

Uso.  Febbri  steniché  : leggieri  ostruzio- 
ni steniche  : per  dissetarsi  ne’  calori  estivi. 

Dose.  Da  una  dramma  alle  sei  in  24  ore. 

Osservazioni . Volendo  avere  1’  ossisacca- 
rato  assiduto  di  pcitassa  estemporaneo  con- 
viene versare  poca  soluzione  di  potassa  nell’ 
ossisaccarico  , e rfìccorre  i cristalli  poco  so- 
lubili , che  si  formano,  i quali  costano  uni- 
camente dal  saie  menzionato. 
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OSSISSEPTONICO.  , 

Acido  nitrico  v,  s> 

• S . V • 1 ■ . 

S,  Oxysfptonìcum , L,  • » 

Oxyseptonic  , I. 

O'xyseptonique  ( $c}do  nitr èque  s.  c.,  ) , Fr. 

T* 

Met,  di  prop.  Poni  nella  storta  a ( ng.  9. 
eli  tetro  spinosa,  e tubolati  una  libbra  d os  - 
siseptonato.^'di  potassa  o nitro  ptiFo  , poive., 
rizzato.  Colloca  la  storta  in  un  bagno  d’are 
na  e adattavi  il  paltone  a due  colli  con  le 
annesse  bottiglie,  nelle  quali  siavi  dell’acqua 
distillata . DìJ  tubo  delia  storta  versavi  sei. 
once  d’ o&sisolforicu  allungato  con  tre  once 
d’acqua,  e chiudi  esattamente  il  tubo.  La- 
scia agire  l’ ossisolforico  per  a'cune  ore  a 
freddo  . Poscia  scalda  il  forno  gradatamente 
e distilla , , , , ' . . j ■, 

Se  P QSìiseptonico  attenuto  in  questa  ma-  1 
niera  fosse  imbrattato  dall’, ossisolforico  lo  co»^ 
noscergi  aggiungendovi  la  soluzione  dì  un  sa- 
le baritico  , V,  ossi ‘ma' iato , ej  ossi  acetato  dì 
barite  . Se  poi  esso  contenesse  dell*  ossimuria- 
tico , te  lo  indjcherk  la  soluzione  d’ o^sisepto- 
nato  et  argento  , la  quale  forma  P ossimuriata 
d1  argento  , che  è un  sale  bianco  insolubile  , - 
Per  depurare  V ossiseptonico  dall’ ossimuriati- 
co vi  aggiungerai  della  soluzione  dell*  ossise- 
ptonato  d’  argento  , finche  si  forma  precipita- 
to , e quindi  distillerai:  se  poi  esso  fosse.im- 
brattato  d’ ossisolforico  jMo  distillerai  di  a£9s 
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Va  sopra  un  po' di  nitro  ( ossiseptonato  di  po- 
tassa ) polverizzato.  Con  questa  distillazione 
1’  ossiseptonico  si  libera  altresì  del  gas  ossido 
di  septona,ii  quale  gli  dii  il  carattere  di  os- 
sis.eptonoso. 

Carattere . Limpido  trasparente  ; odore  for- 
te penetrante,  acre,  spiacevole;  savore  acu- 
tissimo, caustico,  ossica;  colora  in  giallo  le 
Unghie  e la  pelle  de' vivi  : manda  vapori  bian- 
chi ; se  si  combina  al  gas  ossido  di  septou.o  , 
esso  prende  un  color  gialliccio,  e allora  man- 
da dei  vapori  rossi  , costituisce  f ossiseptonosOl 
si  decompone  con  combustibili  ossigeni  innal- 
zando grandemente  la  temperatura  e si  schiu- 
de del  gas  ossido  dì  septono , Termossida.  mol- 
ti metalli,  il  carbone,  alcuni  olj  , la  gra- 
scia ec.  Non  s’ intorbida  nb  co’  sali  bar  itici , nb 
coll’ ossiseptonato  d’argento.  Peso  spec.  155O. 

Modo  di  prescr ^ Allungato  coll’ acqua  sem- 
plice, o zuccherata,  0.  anche  colle  acque  aro- 
matiche . 

Virtù  .Eccitante  : condensante  il  muco , 
l’albumina;  astringente  $ termossigenante 

Uso  interno . Nelle  emorragie  uterine  puer- 
perali  : nella  scorbuto  ( Rollo-  e Beddoes  ) : 
nell’ emorragia,  polmonale  ,,  come  pure  rrell’é- 
patitide  cromica  ( Raggi  ):  nella,  dissenteria: 
«ella  febbre  nervosa  petecchiale  nel  tifo  ; 
nella  lue  venerea  (-  Stoll  ) nel  tetano. 

Esterno  ^ Nelle  escrescenze  cornee  p$a,tg. 
Sop  Cautela  J finché  sU,pq  distrutte.  * 
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Dose  £ inter  riamente  ) da  mezza  crani-  1 
ma  alle  due  dramme  in  dieci  once  ad  una 
libbra,  e mezza  d’acqua  semplice  zuccherata 
od  aromatica  da  prendersi  riparcitamente  in 
34  ore  . 

Vtlena  , Preso  internamente  quando  è 
concentrato,  l' ossiseptonico  , produce  un  ca- 
lore bruciante  nella  bocca , nell’  esofago  e 
nello  stomaco . con  nausee  e vomito,  dolori 
all’addome  e meteorismo  di  questa  cavità  ac- 
compagnata da  sentimento  di  freddo  nella  su- 
perficie del  corpo  e de’  membri  ec.(  Tartra  ). 

Antìdoti , Allungata  soluzione  di  potassa 
0 di  sapone;  magnesia  pura  stemperata  nell1 
acqua  e mescolata  ali'  alcoole  , eoa  larghe  bì- 
bite d'acqua  zuccherata.  Se  poi  non  si  te*, 
messe  più  la  presenza  dell1  nssiseptonico  sul- 


lo stomaco  si  ricorre  alle  bevande  oleose,  al 
latte , agli  idrati  gommosi , alle  emulsioni  con 
molto  vantaggio. 

Come  profumo  , Qarmichael-Stnitk  ha  osser»  > 

vato,  che  i profumi  d'ossiseptonico , sono  di 
una  sorprendente  efficacia  per  distruggere  gli  t 


onori,  ed  i miasmi  degli  spedali,  delle  prt»*r 
gioni,  e degli  ergastoli  provenienti  da  febbri 
nervose  contagiose,  distruggendoli  prontamente» 
la  qual  cosa  essendo  stata  confermata  da  molti  » 
dotti  medici  inglesi , il  Parlamento  Brittanico 
gli  decretò  cinque  mila  lire  sterline  in  regalo. 
Qqesta  pratica  si  confermò  in  diverse  parti 
d’ Europa , come  à può  rilevare,  dall’  operai 
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cel.  Dott.  Odier  di  Ginevra  ( Oèservatìons  sur 
la  fièvre  des  prisons  et  sur  l ss  fumigarions  efe 
gas  nitrique  ) . Il  vantaggio  di  questi  profu- 
mi diluiti  nell'aria  a differenza  di  qualunque 
altro  finora  esperimentato  , si  è che  inspira- 
ti dagli  ammalati  o dai  sani  non  pregiudica- 
no in  verun  conto , ne  distruggono  pronta- 
mente i miasmi  , e arrestano  subjto  la  con* 
tagione , Ecco  il  metodo  di  produrre  il  pro- 
fumo dv  ossisept  onico  . 

„ Prendi  mezz'oncia  d' ossisolforico  con- 
,,  centrato  io  un  vaso  di  vetro,  o in  un  cro- 
,,  gioolo  un  po’  profondo.  Riscaldalo  immer- 
,,  geniolo  nella  sabbia  calda,  e di  quando  in 
„ quando  gettavi  un  pizzico  d1  nssisèptonato 
„ di  potassa  ( nitro  ) in  polvere  , tenendo 
>,  le  porte  , e le  finestre  ehiuse . I vasi  deb- 
„ bono  essere  posti  alla  distanza  di  circa  ven-  t 
ti  piedi  uno  dall’altro  più  o meno , secon- 
» do  J’  altezza  del  soffitto , o la  violenza  del 
„ contagio  Se  il  nitro  è un  poco  intimi- 

dito,  la  decomposizione  è anche  più  pronta* 

Dopo  che  i vapori  di  ossiseptonico  han- 
no agito  qualche  tempo  sopra  l'aria  che  si 
ha  in  mira  di  disinfettare  si  prescrive  di  far  ; 
succedere  fa  ventilazione . Tuttavia  giova  sa- 
pere che  talvolta  nor.  essendosi  potuto  mette- 
re in  pratica  cotesta  cautela  , non  se  n'  ebbe 
mai  alcuna  sinistra  conseguenza  delle  persone 
che  trovavansi  nella  sala  nb  dagli  ammalati 
jpsdeymi  > che  inspirato,  avevano  de'  mento- 
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vati  vapori  diluiti  nell'  aria  , a differenza  del 
gas  nssimùriatico  termossigen  ato  , prescritto 
per  In  stesso  scopo.  s 

1 L’  ossi&eptoaico  sarh,  dunque  , nella  pra- 
tica di  disinfettare  opportuni**  imo  e-  dt  an- 
teporsi all’  ossimnriatico  termossigenato  nox 
solo  per  k sua  etBcacia,  come  disinfettante  K 
rat  benanche  per  essere  innocente  , anzi  sa- 
lutevole agli  ammalati  medesimi  affetti  di 
febbri  contagiose.  >, 

LI  Dott.  Carradori  è perb  nell’ opinione 
che  i vapori  d’  ossiseptonico  e di  altri  ossipi 
che  si  reputano  mezzi  da  disinfettazione  pas- 
sano bensì  esercitare  la  loro  azione  sopra 
éfftuvj  generatori  del  contagio.,  e no  a sopra  la 
materia  d.et  coatigio.  Li  qual  cosa  egli  de- 
duce dall’avere  osservato  che  li  predetti  os- 
sici  disinfettanti  non  furono  valevoli  a di* 
struggere  i contagi  di  un’epizoozia  bovina  d* 
de’pinni,  e di  una  stalla.  Ma  le  osservazio- 
ni laccolite  sali’ elficacia  grandissimi  de’ va- 
'pori  di  ossiseptonico  cóme  mezzo  di  disinfet- 
tare l’aria  de’ miasmi  contagiosi  umani,  sono 
ih  oggi  tanto  numerose  .da  non  doverlo^ am- 
metterà mai;  io  simili  clrcost  anze  , quantun- 
que in  qualche,  caso  non  avesse  corrisposto 
perfettamente  all’  àspetuzion  e.  Non  ripugna  il 
credere  che  il  vapore  d’ ossiseptouico  o il  gas 
ossimuriatico  termossigenato  siano  meno  ya?» 
le  voli  a distruggere  i miasmi  procedenti  d*. 
paiutie.  cpptaggioss  di  quadrupedi  o di  alfr*, 

" H 


specie  <fi  animali,  essendo  essi  fi  natura  af- 
fatto differente  de1  miasmi  contagiosi  umani. 

Pr  pjrationì.  Etere  di  ossiseptonico  : al « 
eoo' e eterei  (T  otsiseptonico  : grascia  termossigs - 
nata  , ossis'p^outi  ec. 

Osservazioni.  Sebbene  l' ossiseptonico  sia 
Ira  g i ossici  usati  in  medicina  ricco  di  ter- 
ihosugene,  la  di  lui  azione  è particolare  pe- 
rò al  suo  stato  di  composizione  ; e quando 
quest' ossico  si  decompone,  e il  termossigene 
dispiega  i suoi  caratteri , allora  l’ ossido  di 
aeptono  base  dell’  ossiseptonico  trovasi  libera 
«gei  te  sul  sistema  animale  in  una  maniera 
anc  'ra  sconosciuta.  I medici  debbono  dunque 
considerare  negli  ossici  termossigenati  varie 
sostanze  attive  , le  quali  combinate  insieme 
barino  un’azione  particolare,  che  se  vengono 
in  qual,  nque  modo  disgiunte  la  loro  forza  b 
relativa  a ciascuna,  diversa  è sovente  oppo- 
sta  a quella  del  composto  , da  cui  esse  deri- 
vano. L’  ossiseptonico  agisce  sulla  sostanza 
-zuccherina,  sull'  ossiurico , che  esso  cangia 
in  osdsaccarico , sul  muco,  e sull'albumina, 
che  rappiglia,  e poi  snatura,  sulla  fibrina, 
che  decompone  , e su  molte  basi  animali  , 
le  qu  di  soffrono  pel  contatto  de'  sensibili 
* cangiamenti. 

Non  vi  sono  ancora  determinate  con  ba- 
stiate precisione  le  singo  lari  modificazioni 
chimiche,  3 cui  le  varie '"bui  animali  sotto 
Y influenza  della  vitalità  soggiacciono  coll'uso 
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piu  o meno  prolungato  del!1  os-sìseptonico , <x 
dell1  ossimuriatico,  termos*  igenato. 

OSSISKF  TONICO  DILUITO 

Acqua  forte  v.  s. 

Non  è altro  che  ossjseptonico  concentra»* 
to  dilungato  con  due  parti  d’  acqua.  V.  ossi 
septonìco. 

OSSJSBTTONATO  D?  AMMONIACA 
Nitro  ammoniacale  v.  s.  , 

S,  Oxy.reptonas  ammoniae , L.. 

. Oxyseptonate  of  ammonta  , I. 

Qxyseptonasc  cf  ammonì a que  ( Nitrite  ctam^ 
moniafue  s.  c.  Fr. 

Net,  di  prep.  Versa  a poco  a poco  l1  os* 
tiseptonico  nella  soluzione  di  ossicarbonato 
calii  u o d’ ammoniaca , fipchb  questa  siane 
perfettamente  saturata.  Svapora  a un  dolce  ca« 
fore  la  soluzione:  quando  è ben  concentrata-, 
falla  cristallizzare  in  un  luogo  fresco. 

Carattere,  Cristalli  prismatici  esaedri, 
assai  lunghi,  fibrosi,  alquanto  pieghevoli  : sa?, 
pore  acre,  amaro  , freddo t.  si  fonde  , « s1  in.* 
fiamma  riscaldandolo  fortemente. 

Uso.  Questo  sale  non  è usato  in  medi* 
cina,raa  esso  è destinato  a fabbricare  un  gas 
respirabile.  V.  Gas  termossido  dì  septono, 

QSS ISEPTOHATO  D’ARGENTO  fUSO, 
Pietra  infernale  v,  J«. 

S,  Oxyseptonas  argenti  fusum  , L. 

Fused  oxyseptonafe  of  silver,  L 
Qxyseptonate  d'argent  fondu  ( nitrite  d'atte 
gtnt  fonda  V*  c,  Fr.  . 5“ 
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Met.  di  pffp.  Fondi  dolcemente  in  un 
crogiuolo  1’ ossiseptonato  d'argento  cristalliz- 
zato , o concreto:  quando  è fuso  come  una 
cera  liquida  , versalo  in  una  pretella  di  fer- 
ro e lascialo  raffreddare:  ritira  i cilindri  so- 
lidi, che  ne  avrai  ottenuti,  e serbali  in  ca- 
raffa di  cristallo  ben  chiusa. 

Carati?/ e.  Di  color  grigio,  o nerastro 
esternamente;  ad  aghi  raggianti  , concentrici 
alla  sua  rottura:  duro  alquanto  sonoro:  di 
non  facile  fragilità  : non  deliquescente  alt' a- 
ria:  fulminante  percosso  col  fosforo  sopra 
un’ incudine  : decomponibile  cogli  alcali  , col- 
l1  ossisolforico  , ossitartarico  , ossimuriatico  , 
ossifosforico,  ossicitrico,  e co’ sali  ossisoìfa- 
ti , ossitartruti  ec. 

Moda  dì  prescr.  Solo  , bagnato  , o sciolto 
nell'  acquk  distillata. 

‘ itti).  Irritante  disorganizzante. 

Uso  esterno.  Sciolto  in  un  poco  d'acqua 
per  distruggere  le  carni  fungose  delle  ferite, 
e delle  ulceri:  per  distruggere  i veleni  ani- 
mali applicati  a parti  animali:  da  ^gettarsi 
nelle  fi-tole  , soprattutto  nella  fìstola  lacri- 
male. Per  dissipare  le  macchie  materne {iVas- 
se mb  erg  ). 

( Veleno  ).  Disorganizza  tutte  le  parti 
animali  umide  che  incontra:  inghiottito  è 
uno  de' più  formidabili  veleni. 

( Soccorsi  ).  Se  è appena  inghiottito  , à 
opportuno  un  emetico  fatto  con  un.  forte  in- 
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fuso  d' ipccaeaana  : in  seguito  una  soluzione 
di  sa!  comune,  o l'acqua  ossidala  d1  ossimu- 
riatico zuccherato  lo  decompone  prontamente; 
la  lisciva  delle  ceneri:  la  saponata;  e la  li- 
monata sono  anche  bibite  opportune, 

Osserva^io/i /.  Si  deve  evitare  con  ogni 
diligenza  , che  insieme  all'  ossiseptonato  d'  ar- 
gento siavi  mescolato  dell’  ossiseptonato  di  ra- 
me come  avviene  servendosi  d'  argento  alle- 
gaio  di  rame  , la  cui  presenza  in  questa  pre- 
parazione di  motivo  a varj  inconvenienti. L’os- 
siseptomto  d'argento  fuso  contenente  dell'  os- 
siseptonato di  rame  ha  un  color  verde  piti 
o itien  carico,  è deliquescente  all'  aria  J e 
fragilissimo  ; tinge  in  blò  l'ammoniaca,  e 
applicato  alle  ulceri  produce  cattivi  effetti. 
Per  liberare  dunque  l’ossiseptonato  d’argento 
«iair  ossiseptonato  di  rame , che  si  scontra  gii 
nella  soluzione  d'argento,  si  deve  svaporare 
questa  soluzione  , finché  dia  i cristalli  salini, 
5 quali  sono  evidentemente  di  due  qualità; 
gli  uni  bianchi  splendenti  , gli  altri  blb.  Sf 
pene  il  miscuglio  di  questi  sali  sopra  più  dop- 
pj  di  carta  sugante  , e si  lasciano  esposti  aif 
un'atmosfera  piuttosto  umida.  I cristalli  b’ì* 
Vi1  ossiseptonato  di  rame  cadono  ben  tosto  ite 
deliques'cenza  : e a misura  che  si  rendono  li- 
quidi si  assorbe  (la  soluzione  dalla  carta, quin- 
di rimangono  intatti  i soli  cristalli  d’argean 
lo,  i quali  debbono  servire  alla  preparazione 
idi  cui  parliamo,  Con  questa  cautela  si  pu& 

j w ■ * . w-  .1  • b • ;•  * ’i  'r  j,  * s.  * ^ - 
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fare  senza  dell'argento  copellato  per  ottenere 
Y ossiseptonato  d'argento  fuso  della  migliore 
^ualith  i 

OSSI  SET  TONATO  DI  MERCURIO 
S.  Oxystptos  hydrargyri  , L.  ' • , 

Oxyseptortafe  of  quicksihvèr  , T. 

Qocysep  tonate  de  mercure  { mirate  de  mere  ae- 
re s.  c.  ) , Fr. 

Mct.  di  prep.  Sopra  due  once  di  mercu- 
rio puro  versa  sei  once  d'ossiseptonico.  Suc- 
cede a freddo  una  rapidissima  dissoluzione  ac- 
compagnata da  decomposizione  dell' ossico.  Il 
termossigene  si  unisce  ài  mercurio,  e lo  ter- 
znossida , e il  corrispondente  òssido  di  septono 
si  gasifìca.  Il  termossido  mercuriale  sì  com- 
bina alla  porzione  d'  ossiseptonico  ancora  in- 
decomposta  , e forma  1’  ossiseptonato  di  mercu- 
rio, che  si  cristallizza.  Sciogli  il  sale  nel- 
l'acqua distillata. 

Caratteri.  La  soluzione  b trasparente  , 
scolorata:  caustica:;  assai  pesante  : macchiala 
•ptlle  di  un  cslor  bruno  rosso , che  non  sva- 
nisce , se  non  colla  caduta  dell'epidermide^ 
decomponibile  dall’  ossimùriatico  , dall'  ossisol- 
forico, dall’ òssifosforico  , dall'  ossisaccarico  , 5 

dall’  ojsiprussico  ec. , e dai  sali  che  risultano-' 
coi  mentovati  ossici  e le  basi  alcaline. 

■Uso.  Come  reattivo,  chimico  per  iscoprire  ; 
1' cssimuriatico  , e l’ ossisolforico  libero,  o in  ' ! 
istato  di  combinazione , e a fare  principi- 
mente  le  seguenti  preparazioni  farmaceutiche, 
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Preparazioni.  Soluzione  <t  otsiseptonato  di 
*tàercurio  : ttrmossido  rosso  de  mercurio  per  fot* 
tiseptcnito  ; ossintariato  di  mere  trio:  termossi * 
do  cinereo  di  mercurio  : oSiiphittialQ , è o.wiè 
taccarato  di  mercurio  ee.  ' . ' • 

f OSSISEP  TONATO  DI-  POTASSA  DUPURATO^ 

O NITRO  PURO. 

S.  Oxyseptonas  potassae  pptrificaium  , L, 
Pucified  oxyseptonate  of  potass,  L 
' Oxyseptonate  de  potasse  purijiè  ( nitrate  de 
potasse  purifìè  s.  e.  ) , Fr»  * 

M<v.  di  prep.  Sciogli  una  quantità  arbfe 
traria  di  nitro  venale  ia  sufficienti  quantit|t 
di  acqua  calda  ; feltra  la  soluzione  : falla  sva-ì 
potare,  e poi  cristallizzare  in  un  luogo  fre- 
sco. Separa  l'  acqua  salina  residua  da  tira* 
ta  la  massa  del  nitro  cristallizzato  t rive 
farai  asciugare , e conserverai  ad  uso  mèdiéé£ 
Dall'acqua  salina  separata  dalla  menzionata 
cristallizzazione  si  può  cavare  nuova  quanti- 
tà di  nitro  sottoponendola  ad  Ulteriore  eva* 
porazione  : ma  il?  nitro,  che  se  ne  ottiene  in 
questa  seconda  cristallizzazione  #on  è cosi 
puro  come  il  primo.  Si  riconosce  se  esso  con- 
tiene dell’  ossimuri&to  di  soda  cimentando  II 
Soluzione  con  quello  d'argento,  o di  meren- 
dilo nell* ossiseptonico  dal  precipitato,  che  vr 
si  produce.  Se  poi  hannovi  degli  ossiseptona- 
ti  terrei  questi  si  manifestano  coll’ instillarvi 
della  soluzione  dì  potassa  semplice , colla  qua? 

le  le  terse  vengono  separate,  ' ' ^ ’ 

* ■ ■ 
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Caratteri.  Cristalli  prismatici  trasparenti 
quando  sono  recenti:  sapere  fresco  ; amarogno- 
lo: inalterabile  all’aria:  solubile  in  sette  vol- 
te il  suo  peso  d'acqua,  con  diminuzione  di 
temperatura:  detona  leggiermente  sui  carboni 
ardenti:  fulmina  col  fosforo  percosso  sull’ in- 
cudine (i):  si  decompone  dall’ ossisolforico  , 
dall’ ossimuriatico , dall’ ossifosforico  dalla  ba- 
rite, dalla  stronziana  , dall’argilla  ec. 

Modo  dì  prescr.  Rarissime  volte  si  pre- 
scrive solo  in  polvere  , o mescolato  ari  altre 
medicine:  si  amministra  sciolto  nell’  acqua 
semplice  , ne’  decotti  , nelle  misture  , o nel- 
X’^mulsione  di  mandorle. 

Virtù.  Antieccitante:  debilitante:  refri- 
gerante , diuretica. 

Uso  interno.  Febbri  ardenti,  steniche: 
reumi"  acuti  : emorragie  steniche  : satinasi:  an- 
gjna:  gonorrea  stenica:  nefridite. 

Esterno.  La  soluzione  fredda  perTomentcr 
nelle  contusioni.,  e in  alcune  ferite  della  te-< 
sta  ; ne5  colutorj  : ne'  clisteri. 

Btse  ( internamente  ).  Dai  sei  grani  ai 
feriti  ip  otto  once  d’acqua  in  dodici  ore;  in 
alcuni  casi  p.  e.  di  reuma  acuto  negli  adulti, 
3a  cjos.e  si  accresce  lino  a mezz’oncia  al  gior-, 
no.  Con  una  dose  maggiore  se  ne  sono  ves 
dute  delle  ben  tristi  sequele. 

: ’ 

Per  osservare  questo  fenomeno  e necessa- 
rio che  il  nit£9  ria  £uris5Ìitnoi  o jbefl  ^sciu|to? 
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■*>  Preparazioni.  Osali  eptonico  , gas  terinossi-, 
gene  ec.-,  ' . ' 

Osservazioni.  Sebbene  questo  sale  conten- 
ga una  quantità  di  termossigene  esistente 
nell' ossiseptonico , che  forma  una  delle  sue 
parti  essenziali , tuttavia  usano  internamente 
esso  non  dispiega  alcuna  delle  proprietà  rico- 
nosciute nel  termossigene , a motivo  che  que- 
sto sale  non  si  decompone  nell’  animale  vivo. 
Esso  si  scontra'  indecomposto  in  alcuni  umori 
di  quelli,  che  ne  fanno  lungo  uso,  soprat- 
tutto nell’ orina  come  hanno  osservato  Ah •* 
xander  ed  altri  medici. 

CSS1SEPTO-MURIATO 
, Acqua  regia  v,  s.  - . . 

S,  Oxystpio-murìaticum. , L. 

• > Oxysepto  muriàtic,  I. 

- Oxysepto  muriatique  ( àcide  nìtro-murlatlqu * 
s.  c.  ) , Fr. 

Met.  di  prep.  Fa  un  miscuglio  a poco  aè 
poco  di  parti  eguali  d'  ossimuriatico , e ossi- 
septonico ben  concentrati  in  un  recipiente 
di  vetro , che  non  dovrai  riempire  se  non 
per  due  terzù 

fecondo  le  diverse  sostanze,  nelle  qua*' 
li  tu  devi  far  agire  /’  ossi  sepie-muriatico  le 
proposizioni  de’ due  ossici  debono  variare. 

Caratteri.  Odor  forte  penetrante  insop- 
portabile ^ manda  vapori  bianco  giallicci:  mas- 
sime all’ aria  umida;  ha  u,n  cqlgj:  giallq^ossc* 
fin  e fiarjcpi 
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Uso,  E’ Ostinato  principalmente  per  fa- 
re delle  dissoluzioni  metalliche , al  quale  og- 
getto però  supplisce  sovente  Y ossimurittico 
termossigenato . In  Farmacia  non  ha  altro  uso 
se  non  quello  di  farlo  agire  sul  solfuro  d'an- 
timonio ad  oggetto  di  determinare  le  propor- 
zioni di  solfo  coll' antimonio. 

- • ;■  v ' 

OSSUOEFaTO  di  magnesia 
Sale  amaro  v.  s, 

S,  Oxysulphas  magnesìae  , L, 

OxysuJphate  of  magnesia,  I. 

Oxysulfatt  de  magnesie  £ sulphate  de  magne* 
sie  s,  e.  ) , Fr. 

1 / - / 

'Afet.  di  prep.  Prendi  ossisolfato  di  ma- 
gnesia venale  , chi  si  trova  abbondantemente 
nella  natura,  sciogli  in  sufficiente  quantità  di 
«equa  distillata , e sì  fa  cristallizzare  il  saie* 
Caratteri,  Cristalli  prismatici  quadrango- 
lari lunghi  , trasparenti , impiantati  colle  lo- 
ro basi  gli  uni  su  gli  altri;  di  'tin  sapore  fre- 
sco, amaro , nauseoso,  fusibile,  e deacquifi- 
cabile  al  fuoco  inalterabile  all' aria  ; solubile 
in  un  peso  eguale  al  suo  di  acqua  a io-fo 
e la  soluzione  decomponibile  dagli  alcali , e 
à*  alcune  terre. 

Modo  di  fresar.  Sciolto  nell'Acqua  sem- 
plice , o leggiermente  aromatica.  . ' '■ 

Virtù,  in  picco!  dosd  antieccitarite  ; in 
maggior  dose , diuretico , o purgante  mitissi- 
mo, debilitante,  » ' • 

v 
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Use.  Nelle  costipazioni  di  corpo  mila 
coliche  saburrali  , o nell'indicazione  di  wr* 
gare  : per  -deprivare  il  sangue  dalle  maninull® 
nelle  affezioni  steniche. 

- Deter  fra  mezz’  oncia  ad  un'  oncia. 

Prepar.  Ossicarbonato  terruló  di  magiesia. 
Osservazioni.  Alle  volte  l’ossisolfato  di 
magnesia  cavato  dalle  acque  minerali  «ative 
è mescolate  ad  altre  specie  di  sali  , e sono 
ossisolfato  di  soda,  gli  ossi  ma  ria  ti  di  ina* 
gciesia,  e di  calce.  Si  scopre  'ossisolfaro  di 
soda  ai  cristalli , differenti  di  quelli  dell  os- 
sisnlfato  di' magnesia.  V»  ossisilfato  di  soda: 
oppure.  Precipita  tutta  la  mainesia  coll  am- 
moniaca pura , svapora  a sircità  il  liquore 
chiaro  feltrato  , esponi  al  fucco  la  massa  sa- 
lina, e fa  sublimare  1 ossisoftato  d ammonia- 
ca, rimafri' indietro  l’ ossisolfato  di  soda.  Se 
v" hanno* degli  ossimuriati  terrei  la  hiassa  sa- 
lina attira  fortemente  l' umidità  dell'atmosfe- 
ra , e precipita  la  soluzione  et  argento , dopo 
: CbC  ^riale  fosse  stato  decomposto  colf  ossia- 
1*Éctato  o Còli’  ossiseptonato  di  barite. 

* OSSISOFATO  OSSIDUL0  D’  ALLUMINAI 
fr  • ' ' £ DI  POTASSA. 

- . • Aluine  romano  v.  s. 
f.  Oxysitlphas  oxidulum  allumiuac  et  potasene , tu 
©Ijydùlos  òxy'Stìlphate  of  alumina  and  potass,f. 
OxysiAphdle  oxidule  <t  alumine  et  de  potasse 
{ sblpkkte1.aiidule  di  alumine  et  de  potasse 
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Mei.  di  prep.  Prendi  alume  venale  ( che 
si  ottiene  abbondantemente  dalle  terre  aflu- 
mi-ifere  ) sciogli  in  sufficiente  quantità  d’atf- 
qua,  feltra  la  soluzione  , falla  cristallizzare. 

Caralttri.  Cristalli  ottaedri  ben  marcati  , 
e regolari  : sapore  aspro,  dolqigno  , stiptico 
astriigente  : arrossa  la  tintura  d’  alcea  porpo- 
rina . si  fonde  a]  fuoco,  e deacquifìca  gonfian- 
dosi : pressocchè  inalterabile  all'aria:  solubi- 
le in  so  parti  d'acqua  alla  temperatura  del- 
l’atmosfera , decomponibile  dagli  alcali  , dalla 
• calce , dalla  barite  , dalla  stronziana  , dalla 
magnesia,  dagi  ossimuriati , ossicarbonati,  os- 
siseptonati  d’ammoniaca,  e di  calce  ec.  Se- 
condo Vanqueliy.  questo  sale  contiene  49  di 
ossisolfato  d'  allumina  , 7 di  ossisolfato  di  po- 
tassa , e 44  di  acqua. 

Modo  di  prner.  Solo  in  polvere,  oppure 
sciolto  nell’acqua  semplice,  o di  cedro,  o 
nel  siero  di  latte.  V.  Siero  di  latte  aluminoso. 

Virtù.  Astringente  : purgante. 

17 so  interno.  Emorragie,  e profluvj:  co- 
lica proveniente  dal  piombo  : catarro  cronico 
alterino. 

Esterno.  Sciolto  nell’acqua  di  rose,  o 
di  sambuco  come  colirio:  e ntra  pure  nei  colla* 
uorj  per  frenare  la  salivazione  del  mercurio  i 
e ne' gargarismi.  Con  due  dramme  di  questo 
sale  in  16  once  d’acqua  di  rose  si  ha  l’ acqua 
di  rose  aluminosa  rinomata  per  arrestare  le 
emorragie.  J?  qtile  in  forma  ^ecca?  J7.  ossi*. 
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solfato  ossidalo  d' allumina  e di  potassa  deacqui» 
Jìcato. 

Dose  ( internamente ).  Dai  due  g ani  al 
uno  scrupolo,  due,  tre  volte  al  giorno  io  al- 
cuni casi  sciolto  in  sufficiente  quantità  d’acqua. 

Prepai.izioni,  Ossisolfato  ossi  citilo  di'  aliti» 
mina  deacqui fiotto:  siero  di  latte  alluminoso : 
allumina  : albume  : alluminoso  ec. 

ossisolfato  d’allumina  e di  potassa 

* DEAGQU  I FIDATO. 

Alurne  abbruciato  v.  s. 

S '.  Oxytulphas  aluminae  pt  potassae  cxsìcatum,  L. 
Dried  oxysulphate  of  allumina  and  potass,  L 
Oxysulphate  di alumine  , et  potasse  sèchè  (sul» 

phate  cC  alumine  et  de  potasse  brulé  x.'c.) Fr. 

Met,  di  prep.  Porrai  1’  ossisolfato  ossidulo 
d’allumina  e potassa  in  un  ampio  crogiuolo, 
e lo  spingerai  al  fuoco  fiochè  sia  intieramen- 
te deacquificato , la  massa  leggiere  e porosa 
si  polverizza,  e conserva  in  recipienti  di  ve- 
tro ben  chiusi. 

Carattere.  Bianco  inodoro;  sapore  astrin- 
gente , caustico  : umettato  d’ acqua  innalza 
grandemente  la  temperatura , acquista  *i  ca«* 
ratteri  dell’ allume  cristallizzato.  ' 

Modo  di  prescr.  Solo,  in  polvere  fatta! 
di  fresco. 

Virtù.  Dell’allume  leggiermente  escaro* 
ti  co.  ; 

Uso  interno.  Per  detergere  le  ulceri  ba* 
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vose,  e distruggere  le  escrescenze  fungose 
delle  ulceri , e delle  gingive. 

Interno.  Colica.  , > . 

Dòse.  Da  grani  sei.  a mezzo  screpolo  in 
*4  ore  sciolto  in  opportuno  mestruò* 

OSSISOLFATO  DI  FERRO. 

• * . • Vetriuofo  dì  ferro  v.  s.  * \. 

S.  Oxysulpkas  ferri  , L. 

Oxysulfate  of  irori*,I. 

OxysuHphate  de  fer  ( sulfate  de  fer  s.  r.),Fr, 

Met.  di  prep.  Sopra  una  libbra  di  scelta 
limatura  di  ferro  versa  tanta  quantità  d’os- 
sisolforico  diluito  con  tre  volte  il  suo  peso 
cT  acqua , quanto  basta  a disctorla.  Aggiungi 
dell'acqua  alia  soluzione,  feltra,  svapora,  e 
fa  cristallizzare. 

Carattere.  Cristallizzazione  romboidale 
colora  verde,  trasparente:,  sapore  acre  anta-, 
TQgnolo,  stiptico  si  deacqui  fica  nella  sua  ,siH 
perfide,  stando  esposto  all' aria:  al  fuoco  si 
fonde  : riscaldato  fortemente  in  vasi  chiusi  db 
l*n«$isoIforicp i è solubile  nell’  acqua:  la  so- 
luzione s’an  ocra  coll1  ossigai  Ileo  , e diviene 
blò  cqln  xssiprussiato  di  potassa , o di  calce. 

Modo\ft  prtscr.  Sciolto  nell'acqua,  nel 
vino,  o combinato  allo  zuccaro. 

Firl&.  Stiihofante  astringente:  antelmin- 

>*«•  . . , ■ . . ’ r 

Uso  interno.  Dissenterie  : emorragia  : pW 

dita  di  seme;  clorosi  ; vermi. 
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Esterno . Per  frenare  le  emorragie  : in  ai- 
enne  ulceri  j ne' collirj. 

Dose.  Da  un  quarto  d;  grano  ai  dieci  in 
tre  once  ad  una  libbra  di  solvente.  Una  img- 
gior  dose  produce  tormini,  nausea,  e vomito. 

( Veleno  ),  Quando  agisce  come  veleno 
produce  vomito,  cardialgia,  tormini,  infiam- 
mazione dello  stomaco. 

( Antidoti  ).  Soluzione  di  ossicarbonati 
alcalini  di  potassa  o di  soda:  lisciva  delle 
ceneri:  ossiprussiato  di  potassa,  e di  calce  , 
e quindi  un  blando  purgante. 

Osservvaùoni,  L'ossisolfato  di  ferro  desti» 
rato  ad  uso  medico  dovrà  essere  artefatto  : 
quello  che  si  trova  venale  è mescolato  a sa- 
li stranieri  , soprattutto  all'  ossisolfato  di  ra- 
me , la  cui  presenza  riconoscerai  facilmente 
ìntignendo  nella  di  lui  soluzione  una  pulita 
lamina  di  ferro  , la  quale  non  tarderà  a co- 
prirsi di  un  velo  di  rame  in  istato  metellico, 
fi  ^ . 

ossisolfato  di  mercurio 

• V etriuolo  . di  mercurio  v.  (. 

lS.  Oxysulfas  mercuri! , L. 

~ Oxysulfate  of  quicksilwer , f. 

Oxy  sul  fate  de  mercure  ( su  lp  fiate  (té  mercure 

s.  c^),  Fr. 

fr 

Met . di  prep.  Prendi  tre  once  di  merco- 
rio  , che  porrai'  in  una  storta,  versavi  sopra, 
quattro  once  e mezza  d' ossisolforico  : adatta 
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h storta  ad  unbigno  d'  arena.  Riscalda  H for- 
nello finché  1’  ossisolf  ìrico  dia  dell’ ossi  solfo- 
roso. Quaido  il  mercurio  vedesi  c angiato  in 
una  massa  bianca  , salina  , ancora  u nida  di 
ossisolforico  si  ritira  la  storta  dal  fornello  , 
si  raccoglie  la  mi  ssa  , che  si  è fonmta  , e si 
conserva  in  un  recipiente  di  vetri. 

Caratteri.  Massa  bianca,  granellosa,  cau- 
stica , corrosiva  , ossica  , solubile  in  parte 
nell’acqua  fredda. 

Usa.  Per  fare  diverse  preparazioni  me- 
dico-farmaceutiche, soprattutto  i termossiji 
bini:*,  e giallo  di  morsitelo  per  /’  ossiòolforùo^ 
t ossimuriato  tcrrnossidulo  di  me  rsurio . 

OSS.ISOLFATO  DI  POTASSA  *:  * 

, Tartaro  vetriulalo.  v.  uy 

S.  Oxyiulpkat  potassae  , L.  , 

Oxyiulphate  of  potass  , I. 

Oxysulpkate  de  potasse  ( salpiate  de  potassi 
s.  r,  ) , Ff  • 

Mrr.  di  prep.  Satura  Possisolforico  colli 
potassa,  feltra  la  soluzione,  e fa  cristallizzare» 
Si  ottiene  questo  sale  anche  decompo-* 
nonio  l’  ossiseptanata  di  potassa  coll’  ossisoU. 
forìco  quando  si  fabbrica  l’ ossiseptonico.  V> 
o<sis- ptooico.  [I  residuo  è ‘ óssiso 'fati  ossiditi# 
di  potassa  cioè  con  eccesso  di  ossico.  Si  satu*. 
ra  1*  ossisolforico  libero  colli  potass»  , si  sc.Wi 
glie  > si  foltra  , e fa  cristi  UizMf  e»  * . 
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t Caratteri*  Salato  , acre  , amarognolo  :' 
«rista  Aizzato  in  piramidi  a sei  ficcie:  solai 
bile  in  1 6 parti  cT  acqua;  decrepita  sul  fuoco 
deacquitìcandosi  : si  decompone  col  carbone 
rovente  , e si  cangia  in  solfuro  di  potassa. 

Moda  di  pns:r,.  Solo  in  polvere;,  sciolto 
jiell’  acqua  * o io  acquose  misture.. 

Virtù*.  In  picco!  dose  antieccitinte , diu- 
retico. In  maggior  dose  irticante  , purgante. 

Usa.  Di  rado  questo  sale  si  prescrive  da 
noi  coll’  oggetto  d.t  purgare  >,  ma  piuttosto  di 
promuovere  le  orine  mussimi  per  diminuire 
t’ afflusso,  del  latte  alle  mammelle  nelle  puer- 
pere che  non  allattano., 

DaseSùams  puig3nte  dalle  due  dramme 
alla  mezz’  oncia  ;•  come  antieccitante  diureti- 
co dai  ao,  grani  a due  scrupoli  due  volte  al 
giorno., 

OSSI SOLFATO  DI  RAM» 

Ve t rimalo  blò  v,  s. 

&.  Oxysulpkas.  capri  , L. 

Oxysulphate  of  copper  , I. 

, Oxysulphate  de  cuivre  ( sulpkate  de  cuivré 
s.  c.  ) Fr. 

Mit,  di  prep.  Frendi  una.  quantità  arbi- 
traria.idi . ossisolfato  di  rame  del  commercio  h 
fallo  sciorre  nell'acqua  bollente,  feltra  , la  so- 
luzione e falla,  cristallizzare;,. oppure.  Sopra 
un  oncia  di  limatura,  di  rame,  posta  in  una 
cucurbita  ; versa,  4 once  di  ossisolforico  al- 
logato. Riscalda,  I4  cucurbita  in  un  bagni}.. 

*4 
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dvarena  fino  t siccità.  Alla  massa  fredda  ag- 
giungi sufficiente  quantità  d'acqua  calda;  scio- 
gli, feltra  la  soluzione  e fi  cristallizzate. 

Caratteri.  Di  color  b!ò  , di  un  sapore 
aspro , stiptico , amaro  , metallico  : cristalli 
romboidali , la  cui  forma  primitiva  è un  pa- 
ralellepipedo  obbliquangolo,  leggiermente  deac- 
quificabile  all'aria,  solubile  in  4 parti  d'ac- 
qua a io  di  temperatura,  è insolubile  nell'al- 
coole.  Al  fuoco  si  deacquifica  e poi  abban- 
dona l' ossisolforico.  La  soluzione  di  questo 
leale  si  decompone  dagli  alcali  , dalle  terre 
solubili , da  diversi  metalli  ec, 

, Modo  di  prescr.  Esternamente  in  solu- 
zione , internamente  combinato  agli  estratti  , 
al  balsamo  peruviano  ec.  sotto  forma  di  pii- 

Jolq.  VY" 

Virtù . Variabile  secondo  le  dosi  : antiec* 
aitante,  debilitante,  in  piceole  dosi:  irritan- 
te corrosiva , velenosa , in  dose  piu  grande 
della  prescritta  ( V.  Dose  ). 

Uso  interno.  Nelle  tisi  polmonari/inci- 

E tenti , nelle  affezioni  epilettiche  , nelle  feb- 
ri  periodiche.  N.  B.  In  oggi  si  sostituisce 
/con  più  vantaggio  1'  ammoniuro  di  rame.  >, 
Esterno. Si  adopera  come  un  blando  esca- 
zotico per  distruggere  le  callosità  e fongosità 
delle  ulceri , ed  anche  come  uno  stiptico  ~ 
sotto  forma  dì  ingezione  nella  blenoorrea.  ZS 
Due  grani  di  ossisolfato  di  rame  in  4 once 
di  acqua  canforata  formano  un  ottimo  colli? 
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rio  nell’ oftalmia  purulenta  de’ bambini  ( Ware).  ■> 

D ose . Da  un  quarto  di  grano  ai  due 
granirai  giorno.- 

( Veleno').  Quando  agisce  come  veleno 
preso  internamente  produce  stringimento  stip- 
tico  alla  gola,  cardialgia,  vomito,  iu  fu -luna- 
zione , e gangrena  della  stomaco,  e degli  in- 
testini . 

(Antidoti),  Soluzione  degli  ossicarbmati 
di  potassa  o di  soda  y e poscia  1’  olio  di  nei-; 
no,  o l’ipecacuana.. 

OSSISOLFATQ  DI  SODA 
Sale  mirabile  di  Glaubero  v.  s,, 

S.  Oxysulphas  soda  e , L. 

Oxysulphate  of  soda,  I. 

Oxysulphate  de  soule(sulphate  de  souie  j.c.),Fr* 

Met.  di  prep.  Prendi  il  residuo  della  de- 
composizione dell’  ossi muriato  di  soda  coll' 
ossisolforico  «ella  preparazione  dell’  osstmu- 
riatico  V.  ossimuriatico  J satura  l’ossisolforicorv. 
se  vi  fosse  in  eccesso  , colla  soda , feltra  1% 
soluzione  , e falla  cristallizzare  ... 

Carattere , Sapore  amaro , salato  , fresco  *, 
disgustoso  : «ristaili  prismatici  allungati  , o 
irregolari  srasparente  come  il  ghiaccio  : fa- 
cilmente solubile  nell’  aoquas  deacquificabile- 
al  fuoco  ec,  *» 

Modo  di  prescr.  Sciolto  neU’aeqoa  spio  ,n 
mescolato  all’  aloe  e al  rabarbaro. 

V Virtù  , Diuretica , purgante , antieccltant§ 
debilitante  t.  ■ ; ' ‘ 


OS 


Uso.  Nelle  costipazioni  di  ventre , affé* 
fciòtii  steniche  , 


Dose.  Contenendo  (jùestó  salé  lina  quàn^ 
tit&  not  bile  li  acqua  di  cristallizzazione  lì 
dose  pub  essere  maggióre  di  quella  assegnata 
all' ossiso'fit'»  di  potassa;  Còlile  purgante  si 
prescrivi  dalla  rriezì’  oncia  alìé  due;  ' ' 

, Òsservqzhni  ; Quandi  si  prescrive  tjùe* 
sto  sale  cune  purgante  producici  dèlie  sca*1 
ricbe  molto  acquose,  mentre  l' àloè  è il  fa* 
bai  biro  evacuano  bsde  le  materie  feculènti  $ 
quindi  Gì  irgi  > PvhfgiH  (t)  raccòlti  la  di  di 
combinare  l’ ossisoifato  di  sodi  all’  allo!  è al 
rcL'i’btr^  for  nitida  cosi  un  purgante  molto- 
più  oapTtuno  che  i medesimi  ingrediènti  sé* 


pa tai; a. mente  • 


, ÒSSISOLPATO  kl  ZINCÒ 

“ . Vtt  fittolo  di  zinco  v;  s» 

f.  Óxyiuìphas  zintì  , L, 

Oxysùlphaté  of  zinc  , ì. 

. .Oxy  alphsto  de  ì ine  ( sulphate  de  \ìnc  t.  è. );9h 
Àie t.  di  prep.  Sopra  iin’  oncia  di  zinco 
£n  pezzetti  versa  ùn’oricià  d’ossisòlforicodi* 
iuito  cón  tie  once:  :d’acq  «i  s Finità  1*  effsr- 
Veàcenza  proveniente  dallo  sviltippo,  del 
Ìi>gigeaé  aggiùngivi  sei  ongé  d’ àèqài j è 

,(iJ;  So!TÌé  'ibséfVìtioaS  ' upòà  thè  tdnibiàiè 
ìtod  c*  iiìéiiiièiiifeì  ...  »£vsS  si?  - 
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feltri  fe  soluzione . FalJf  svaporare  dofeeraen- 
tc  , e cristallizzare  . ' . '"t: 

Carattere.  In  prismi  retraedri;,  di  sapn# 
re  acrg  , metallico  , stiptifo  : deacqu  ficabile 
al  fuoco,  e all'aria,  ~ * 7 ' ** 

Modo  di  pftser.  Sciolto  nell’ acqui  seu** 
plic£ , o nell* acqua  dif  sambuco , di  rose  ec, 

: Finii,  Irrigante  emetico  ; astringente,  o 
Uso  interno . E'  raccomandato  come  yod 
Unitivo  in  .casi  di  avvelenamento  da  Boerhaa- 
ve  e Fran^.  Noi  però  siamo  d*  avviso  odi  li- 
mitarlo ai  cfsi  d*  avvelenamento  con  sostanze 
vegetabili . Per  i ' veleni  minerali  noi-  consi- 
gliamo una  forte  infusione  d’ ipecacuana,  - b' 
BtternQ . Oftalmia,  *o  " oWu. 

Pose  ( internamente  ).  Da  ,ttn  grano  tf 
tre  in  quattro  ppc$  d’acqua.  Dai  3 grani  al 
6 i.i)  6 once  <\'  acqua  di  .sambuco  j.  9 di  rose 
in  forma  di  collrio  nelle'  malattie  degli  pepili, 
Osserva  zi  on  i . L'ossisolfatodi  zinco:  che 
si  trova  nel  commercio  essendo  sempre  kne-i 
scolato  a metalli  stranieri  noti  si  deve  usare 
in  medicina , a meno  che  esso  non  fosse  sta- 
- fo  esattamente  depurato , • ••  t 

CSS  JSCLFATO  TERMOSSIDULO  DI  MERCÙRICA 
■:-l  1 Jurpìt  minerale  y.  S,. 

",  -iS?  Oàysulpkas  ihtèmx  dulum  Jiydrarfyrt , Cp 
• 1 ^Tbermoxy^uJo.usrxysalphate.ofquick^Hve.r,^«, 

Oxysulphaie  ihermoxidule  de  mercuri  ( sidphjte 
' ::v  Aviè ■*X£ft&&oicidì  de  mercure  ),  Fty 

o ..  }deu  di  prtp.  Fxqxài  deU’ossiso^ito  ossif 
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dulo  di  mercurio  , fallo  asciugare  , e iperter- 
jnossidare  tenendolo  al  fuoco  qualche  tempo 
entro  un  matraccio  . Quando  è freddo  getta- 
ci sopra  mòli’ acqua  calda:  si  formerà  un 
copioso  precipitato,  che  raccoglierai,  laverai 
iene,  e farai  seccare  all’ombra. 

..  Carattere.  Di  un  color  giallo  carico:  sa- 
por  metallico  , assai  acre  contenente  ancora 
■dell’  ossisolforico . 

- .h  "Osservazioni . Questa  preparazione  di  msr* 
cunh)  d’una  forza  medica  incostante,  racco- 
mandata da  James-  nell’  idrofobia , e ad  altri 
'Stelle  malattie  veneree , è ormai  andata  in 
disuso.  Essa  potrà  servire  a preparare  il  mer- 
curio corrosivo , l'ossimuriato  termossidulo  di 
mercurio  ec. 

I ir  n f U ■■  }*•  . > 

OSSISOLFORICO  PURO 

J * Olio  dì  vetriòlo  distillato  v,  's,  ? 

.so;  ■ 

WS'.-  Oxymlpharicum  purum  , L. 

r 'Purer.oxysiilphuric  , I. 

Oli  Oxysulphurique  pur  ( acide  sulpkurique  S.C.),  Tri 
. .ìAet.  di  prep.  Porrai  una  libbra  d’ ossi- 
solforico  venale  in  una  storta  di  vetro  * adat- 
, ta  la  storta,  ad  un  bagno  di  sabbia  , e distilla. 
Separa  la  parte,  acquosa,  che  distilla  prima 
che  1’  ossisolforico  entri  in  ebollizione  , e ri- 
cevi iti  seguito  1’  oasiselforico  , che  saià  puro, 

- e cbncentrato  .’  \.,  , 

. Carattere,  Limpido  trasparente  : inodo- 

- to.:. -«clorato ;i!densp-,s  # «0  .peso  specifico. 
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doppio  dell’acqua  distillata:  di  un  sapore  os» 
sico  acutissimo,  caustico^  arrossa  vivamente 
le  tinture  vegetabili  di  tornesole,  d’  al cea  por- 
porina , decomponibile  da  varj  combustibili 
massime  dal  carbone  rovente:  si  congela  in 
alcuni  gradi  sotto  al  zero:  condensa  l’acqua 
e innalza  la  temperatura  : Vaporizza  a ISO 
gradi  -f-  o.  E1  igrometrico  all1  aria.  Contie- 
ne  circa  0,71  di  solfo,  e o,  29  di  ossigene* 

Modo  di  prescr.  Diluito  in  tant’  acqua 
semplice , mellita , o zuccherara  fino  a grata 
essici tk  , formasi  una  bevanda  ossidula  una, 
volta  conosciuta  col  nome  di  limonata  minerale^ 

Virtù.  Refrigerante:  debilitante;  coagu- 
lante l’ abumina  ; astringente. 

Use.  Febbri  , ed  emorragie  steniche  i 
nausea  da  saburra  ; sete  stenica  : vajuolo. 

Dose.  Da  mezzo  scrupolo  ad  una  dram^ 
ma  in  otto  once  d'  acqua. 

Carattere  velenoso.  Se  per  Ézzardo  venis- 
se inghiottito  l’ ossisolforico  concentrato  esso 
agisce  come  veleno  disorganizzante.  Infiam- 
ma le  parti  che  tocca , le  corrode  e le  fa 
passare  alla  gangrena. 

Antidoti.  Soluzioni  alcaline,'  lisciva  del- 
le ceneri  , saponata , magnesia  , e poscia  1’  0- 
lio  di  ricino. 

Préparazioni.  Etera  , e liquore  etereo  cfos» 
'tisolfcrìco  : sapone  ossico  d'  ossisolforico.  E rer- 
ve  a fare  gioite  altre  preggrisio/ti  £qrpi§ftulicfa 
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OSSISOLFOR1CO  ALCOOLIZZATO 

Elissire  acido  dell'  Hallero  v. -s. 

Ss  OxysnipJiuricum  cum  aìcohol , L. 

Oxysulphuric  with  alcohol , I. 

Oxysulphurìquc  uvee  P alcohol  ( aci'Je  salpila* 

rifue  avec  E alcohol  s.  c.  ),  Fr. 

Met.  di  prep.  Versa  in  tre  riprese  due 
once  di  alcoole  sopra  due  once- d’  oss (solfori- 
co distillato  contenuto  in  una  fiala  di  vetro» 
Ad  ogni  versamento  agita  , e lascia  raffred- 
dare il  miscuglio  prima  d’aggiungere  il  suc- 
cessivo alcoole.  Conservalo  in  boccie  di  ve* 
tro  chiuse. 

Carattere.  Limpido  come  l’acqua  : odor 
grato  leggiermedte  vinoso:  sapor  caldo,  os* 
sì  co , acuto  , leggiermente  solforoso. 

Modo  dì  prescr.  Diluito  coll'  acqua  sem- 
plice , o zuccherata  , oppure  mescolato  ad 
acquose  misture. 

Virtù.  Refrigerante;  debilitante  ; astrin- 
gente. 

Uso  intèrno.  Emorragia  : flusso  smodato 
de’ mestrui:  artridite  stenica;  spasmo;  deli- 
rio stenico. 

Esterno.  -Contusioni;  rogna. 

Dose.  Da  mezzo  scrupolo  a mezza  dram- 
ma in  -sei,  otto  once  d'acqua,  o di  acquose 
misture. 

Osservazioni  , Questa  preparazione  cono- 
«sciuta  per  l’ addietro  col  nome  di  elissire  aci- 
do i Hallero  difficilmente  si  trova  /atta  a do* 
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vere  nelle  Spezicele  , ove  non  si  fa  uso  di 
ossisolforico  distillato  : ma  quand’  anche  fos- 
se eseguita  con  esattezza  , essa  è ben  lungi 
d’  avere  le  virtù  , che  agli  elisi  ir  i .si  voleva- 
no attribuire  , soprattutto  la  virtù  eccitante  . 
G\\  varj  Medici  pratici  avevano  osservato 
una  maniera  d’ agire  contraria  a quella  che 
si  supponeva  in  questo  elissire  .Le  di  lui  vir- 
tù sono  a dir  vero  quelle  deli*  ossisolforico 
alquanto  mitigate  dall’  alcoolo , Vogler  prescri- 
ve d’  aggiungervi  dell 'alcoole  etereo  eTossise - 
ptonico  ì e si  compiace  assaissimo  di  quest’ ag- 
giunta , perchè  il  miscuglio  dispiega  forze  pila 
eccitanti  in  grazia  dell*  oisisfptonìco  e dell'elea 
re.  V.  ossimuriatico  termossigenato , e ossisep •» 
tonico  . Tuttavia  sulla  riflessione  che  l’ ossi- 
solforico  libero  che  si  scontra  nella  nostra 
preparazione  agisce  in  senso  affatto  contrario 
a quello  dell’.aìcoole  etereo'  d’-ossiseptonico , 
.di  modo  che  rintuzza  grandemente  la  sua 
virtù  medica  , perciò  consigliano  i Medici  in 
luogo  di  prescrivere  V ossisolforico  alcoolizza- 
to , ove  si  tratta  di  eccitare,  di  ricorrere 
immediatamente  all*  àlcoole  etereo  d>  ossipto- 
jiico , preparazione  —già  conosciuta  e racco- 
mandato sotto  al  nome  di  spirito  di  nitro  df>k 
ce  , e serbare  ad  altri  casi  1’  ossisolforico  al- 
coolizzato. 

-Con  un  rfciiseuglio  fatto  a poco  per  -rol- 
la *di  u : "tT  ‘ ossisolforico^  « ' tre  pam 
#fricoolc  si  ottieni  deH’pssjsi^risp  alcool^ 
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zato  anticamente  conosciuto  col  nome  di  Ac« 

yya  di  Rabtl  , ora  poco  usata. 

CSSISCLFOR  ICO  CON  ALOCOLE 
AROMATIZZATO 
Jilissìre  acido  aromatizzato  v.  s. 

S.  Oxysulpìutricu/n  cu/n  a/cr.hcle  eroina! ico  , L, 
Oxysulphuric  with  aromatic  alcohol  , I. 
Oxysulphurique  ave;  /’  alcohol  aromatique  (E- 

lixir  acide  atomatìque  s.  c.  ),  Fr. 

Mei.  di  piep . Fa  digerire  per  due  giorni, 
ad  un  colore  di  25  in  40  gradi  -f-  o un  mi- 
scuglio di  ventiquattro  once  d alcoole  e tre 
noce  di  cssisolforico.  Poscia  aggiungi  di  , can- 
nella , di  garofani , di  zenzero  ana  tre  dram- 
me > e di  foglie  di  menta  pi  periticie  , e cre- 
spa , me2Z?  oncia.  Lascia  digerire  a freddo 
per  altri  sei  giorni.  Spremi  con  pannoiino , e 
quindi  feltra  colla  carta  e serba  in  vasi  di 
cristalli  ben  chiusi. 

Caratteri.  Sapore  ossidulo  , alcoolico  , 
aromatico,  odore  grato,  dì  color  giallo  oscuro. 

Modo  di  prescr.  Associato  a misture  ec- 
citanti. 

Vivài.  Eccitante.,  astringente.  ; 

Uso.  Emorragie,  asteniche^  iebfcn 
niche.  ,• 

Dose.  Da  mezzo  scrupolo  ,a  due:  dramme; 

Osservazioni.  L’  ossisolforico  trovandosi 
Hbiro  anche  in  questa  pr  e par  azione  diminui- 
sce assaissimo  la  virtù  eccitante  delle*  drf>gfv$ 
affinché,  He.1  casi  qpjili  Y indicazioni 
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$r h dì  eccitare  con  efficacia,  i Clinici  lean- 
tèpongono  gli  alcooli  eterei  od  aromatici  sen» 
2a  miscogli  di  ossisolforico:  11  *» 

OSSI  SOLFOROSO  ETEREO 
Olio  dolce  di  vino  v.  s» 


S.  Oxy  uìphurosum  ethereum  , L. 

-i  JEthereal  oxysul  boreous,  I. 

■Oxyiuiphureux  èthereux  ( fittile  doux  de  viti 
- **  s.  'C«'  Fr.'  ■- - > 

. r<-  Met.  di  prtp.  -Riscalda  prontamente;  in 
aiti  bagno  di  sabbia  e con  calore  sostenuto  no 


miscuglio  di  parti  eguali  d' ossisolforico  e al- 
«oole  finche  si  manifestano  de’  vapori  bianchi. 
Si  forma  una  sostanza  oleosa  giallognola  co*- 
«losciuta  sotto  il  nome  di  olio  di  vino  . Adat? 
la  allora  un  nuovo  recipiente  continuando 
■la.  distillazione  e otterrai  gran  copta  dell»' 
'predétta  sostanza  ; > 

* . • • • Caratteri . Di 
.«nen  carico , traspar 
^-alquanto  oleosa , di  odore  acutissimo  d1  ossi? 
- solforoso  etereo , decomponibile  dalla  potassa* 
dalla  soda»  dalla  calce,  dalla  magnesia , .dall» 
rfcairiie  , dalla  stronziana  ec.  alcali  e terre , che 
-.si  uniscono  all’ ossisolforoso  , e separòno  l’-c»- 
tere  non  che  -una  sostanza  oleosa  bituminosa. 

i.  ■■Usò,.  Può  servire  ad  ottenere  l’etere  di 
ossisolforico  distillandolo  colle  mentovate  so- 
• stanzealcabne  o terree,  pure.  ;l_e  di  luì 
zittir  mediche  nop  sono  ben  determinate 
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colore  giallognolo  piu  o 
di  una  consistenzi 


tiri  àtonio  di  ossisolfdròsó , nè  di  ètere:  e 
triàlè  Si  sono  apposti  coloro  che  l1  hanno  Vo? 
ItìttJ  Confondere  Coir  olio  do  loe  di  vino  i 

t>e  bsservàiiòni  accurate  de’  Sigg.  IÌsnry 
t Palle  httnrio  purè  confermata  la  nostra  opr- 
inone Che  i principili  edaipaneriti  dell'  olio 
dolce  di  vino  Sonò  l' etere  » e 1’ òssisdlfòroso  » 
Colla  potasi*  èssi  l' hanno  decomposto  e ot- 
tenuto cinque  sesti  diptere  purissimo  che 
segnavi  gjj  all'  areometro  i nella  storta  tiqfese 
i»n  ossisòlhto  di  potassa  * e f'  oliò  sàpdnifieaco 
Coir  àlcali  caustico  che  trovatasi  in  eccesso  * 
Hanrio  Saturato  l'àlcali  Con  l' ossisolforico  al- 
lungato df  acqua*  è dopo  vidderO  soprannuo- 
tare  Un  òlio  di  cdlor  dorato  , unttioSo  al  tat- 
to j di  un  sapore  dapprima  dolce,  nu  che  poi 
finiva  coll'essere  acre  f di  un  odore  bitumi- 
noso Còlile  Sùccinato  » pòco  Volatile  in  questo 
Stato i immiscibile  aU'àcqùà,  solubile  iteli' aÙ 
à>ole  e nell’ etère»  decomponibile  coll’  òssi- 
septonico  Concentrato  -,  suséettible  di  coótbi* 
riarsi  nuòvamente  agli  alcali  caustici* 

ÒSSlSUCGlftlCO 
5 ale  di  succino  V.  S» 

S,  Òxysuccinicunò  , Li 

Oxysuccinic  , f.  ^ ■■ 

Oxysuccinigitè  acide  suce  inique  & c. , ìrr» 
Met.  di  prep.  Farai  distillare  del  succino 
soppeStor  Come  si  dissé  parlando  dell' rrp/re- 
ico  4i  succino.  V ossisu ccin icò  c onere to  io  le* 
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parerai  dall1  ecpireleo  con  una  spatola  di  ve- 
tro, e lo  farai  asciugare  sulla  carta  sugante. 
Lo  potrai  rettificare  sublimandolo  nuovamen- 
te in  un  vase  sublimarono  dopo  averlo  me- 
scolato alla  sabbia  ; oppure  colle  ripetute  so- 
luzioni nell'  acqua  calda  , e colle  successive 
cristallizzazioni  . 

V Caratteri.  Più  o men  colorato,  seconda 
che  è più  o meno  depurato:  odore  di  ecpi- 
releo di  succino:  di  sapore  acre  ossica;  so- 
lubile nell’  acqua  , e nell'  alcoole 

Osservazioni . L1  o>sisucci nico  concreto  y 
che  io  addietro  era.  conosciuta  sotto  al  nome-  ' 
di  Sale  dì  succino  deve  intieramente  la  sua 
virtù  all'  ecpireleo , cui  è combinato  , e dal 
quale  difficilmente  si  può  liberare  colle  ret- 
tificazioni, Quindi  è che  tanto  nelle  prepa- 
razioni farmaceutiche,  nelle  quali  si  faceva 
entrare  1’  ossisuccinico  , quanto  negli  usi  me- 
dici,  cui  esso  si  destinava,  si  è anteposto  di 
prescrivere  immediatamente  l*  ecpireleo  di  sue - 
cino  rettificato,  e mescolata  a convenienti 
misture,  V,  ecpireleo  di  succino : ossicarbonaU > 
d' ammoniaca  ecpireleoso  di  succine  , 


OSSITARTARICO 
Sale  acido  di  tartaro  v.  jy 


S,  Oxytartarìcum  , L, 

Oxytartaric  , l. 

Oxytartarique  ( acide  tartarlque  s.  e,  ),  Fr- 
r di  jprep,.  Sciogli  1'  ossita^taro  ossi»- 
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citilo"  ci  potassa  n'cH\scqu a bollente  : aggiungi 
alla  soluzione  della  ca!t?e  pura  ben  secca  e 
polverizzata,  la  .quale  si  unisce  all’ossitarta- * 
rico  , c continua  ad  allungare  calce,  finché  * 
il  miscuglio,  che  si  va  agitando  con  unaspi- 
tola  d;  vetro  , o di  legno  sia  alcalino.  Si  rac- 
coglie il  sale  di  nuova  formazione*  ossii  P or- 
sitsrtnto  di  calce , e si  liva  coll’acqua  fredda. 

Il  Jiqnore  , che  passa  tiene  in  soluzione  del- 
ia potassa  , che  si  può  raccorre  coli'  evapora- 
zione. ( Ss  in  vece  di  calce  farai  uso  di  os- 
sìcarb  «nato  di  calce,  allora  nel  liquore  feU 
trato  ritroverai  dell’ossitartrato  di  potassa, 
ed  otterrai  meno  óssitartarico  ).  Sull’1*  ossi- 
tartrato  di  calce  versa  dell’ossisolforico  dilui- 
to in  otto  volte  il  suo  peso  d’acqua.  Lascia 
digerire  il  miscuglio  per  circa  dodici  ore  agi-, 
tandolo  di  quando  in  quando  colla  spitola  ; 
l!  ossisolforico  decompone  il  sale  terreo,  si 
unisce  alla  calce,  colla  quale  forma  l'ossi sol- 
fato di  calce  che  si  precipita  , e lascia  libero 
1’  ossitartarico  , che  trovasi  in  soluzione  nel 
liquido  che  soprannuota.  Se  mai  contenesse 
qualche  porzione  d’ ossisolforico  lo  riconosce- 
rai coll*  ossiacetato  di  piombo,  il  quale  form* 
coll’ ossi  solfori  co  un  sale  insolubile  nell’ ossi-' 
acetico,  mentre  è solubilissimo  quando  esso 
si  forma  nell’ ossitartarico  puro.  L’ ossitarta-  i 
rico  imbrattato  d*  ossisoiforjco  lo  depurerai 
con  nuovo  ossitartrato  di  calce.  L1  ossitarta- 
rico liquido  puro  lo  farai  svaporare  fino  a ila 
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&-.«  Lari  tr  "s. 

rior  si  conservano  I*  catan„  ui 

‘'‘“carn-rea.  Cri«>IIÌM*i'»«  v*ri||,“ .'.Jf 
questa  7Z 

,i  decompone  .1  foO»  t di»'»10  è S-CC° 

ÌOaUMWwff‘'".  Sciolto  ~»  «***«* 
«lice  zucchetta*  o mellita. 

P rinù.  Uso.  Come.  1’  ossi sacc anco. 

6SSITARTRATO  Df  FERRO  E POTASSA. 

Tintura  Ji  marce  v,  s . 

SsQxyt+irir  ffrrf  * r 

Oxvartrate  òf  ,ro'1  end  Potass  * " . r 

* fir  « /-«•  C <««*  W 

et  de  potate*  *•  c'  )>  *r* 

SU,.  Ji  P"P.  Prendi  i‘S'2" 

«n.  Hbb„  cristalli  di  angi 

potassa  polverìi  2*tr  r ^ k7lr  fornii 
?anta  acqua  distillata  quanto  basta  per  t 

<•««  .*•  «rral  ::  SeV  £ - 

niente  di  terra  vetriata,  all' ertone  dell  e.» 
t «tto  giorni  t.  quando  la.  massa  i aura,  bea 

Leena  in  un  bagno  t '.rena  la  » 

polvere  sottile  che  serberat  all  aso. 

P Altri  fanno  bollite  ti  miscugli»  di  ferro 
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in  limatura  o di  termossido  di  ferro  e ossi- 
tartrato  ossidilo,  di  potassa  in  una  quaotitk 
d’acqua,  finche  l’ ossitartarico  libero  siane 
saturato.  Colf  evaporazione  si  riduce  poi- al* 
lo  stato  concreto. 

Caratteri,  Di  colore  giallo  piu  o meno 
carico  , secondo  lo  stato  di  termossidazione 
dei  ftnro,  di  un  sapore  salino  aspro  feirigno» 
cristallizzabile,  secondo  le  osservazioni  di  Ttie~ 
nord,  in  aghi  sottili.  Non  è precipitato  dagli 
alcali,  o dagli  ossicarbonati  alcalini,  solubile 
nell’  acqua  , composto  di,  due  sali  cioè  di  os- 
sitartrato  di  ferro  , e di  ossitartrato  di  potas- 
sa. Si  decompone  dal  gas  flog^gene'scdfurato , 
dai  suoi  composti , e dall’ ossigiilico. 

Modo  di  prescr.  Si  prescrive  sotto  forma, 
di  polvere  associata  alla  polvere  di  china  , 
agli  aromi  , allo  zucchero,,  secondo  le  circo«« 
stanze  e sotto  forma  di  bolo.  * 

Virtli.  Eccitante  più  o meno  secondo 
che  si  trova  combinato  a pili  o meno  aromi. 
Per  se  stessa  ha  una  virtù  leggermente  ecci- 
tante , e astringente  . La  virtù  eccitante  dal 
sale  calibeato  è però  in  questa  preparazione, 
a quanto  diminuita  dalla  presenza  dell’  ossitarr 
| aio  di  potassa',  il  quale  ha  una  forza  antiec* 
citante , e debilitante. 

Uso.  Affezioni  asteniche. 

Dose.  Dai  io, ai  30  grani  sotto  qualun- 
que delle  mentovate  forme,  due  volte  ai 


giorno^ 
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ÒSSITARTRATO  OSSIDULO  DI  POTASSA 
Cremone  di  tartaro  v.  t « ' 

S.  Oxyt.irlrjs  cxìjulum  potassae , L. 

Oxydulous  oxy  artrate  of  potass  , I. 

Oxy'jrtrate  oxyiule  de  potasse  ( tartrate  ad* 
àule  de  potasse  s.  c.  ) , Fr. 

Met.  di  prep.  Fa  bollire  Ì1  tartaro  bianco 
o rosso  nell'acqua,  feltra  la  soluzione  per  sba» 
razzare  il  sale  da  varie  sostanze  grossolane  e 
straniere. Sciogli  di  nuovo  il  sale  nell’acqua  , 
che  farai  b liire:  allora  aggiungi  dell’albume 
d uovo  sbittuto  nell’acqua,  e pochi  gusci 
d’uovo  polverizzati  : tutta  la  schiuma  rossi- 
gna,  eoe  si  porterà  alla  superficie  la  separe- 
rai , e ripeterai  il  processo  finché  la  soluzio- 
ne salina  sia  affatto  scolorata.  Farai  svapo- 
rare e arista ilizlare.  Il  sale  che  ne  avrai,  sa- 
rà ossittnrato  Ossidalo  di  potassa  puro  , nel 
commercio  conosciuto  sotto  il  nome  di  cre- 
inone di  tartaro. 

Caratteri.  Bianco  opaco:  d*  una  cristal- 
lizzazione irregolare  serrata  : d'  un  sapor  os» 
sico  , dolcigno  : poco  solubile  nell’  acqua  fred * 
di,  solubile  in  28  parti  d’acqua  bollente: 
arrossa  le  tinture  azzurre  vegetabili  di  alcea, 
e di  torneso'e:  inalterabili- all’  aria  : decortl- 
pon  bile  dali’ossisulforico-,  dall'  ossiseptonico  , 
e soprattutto  dal  fuoco,  lasciando  indietro  la 
potassa,  dal  la  quale,  secondo  Bergmn , ve 
it’ hanno  23  parti,  v ì 
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Modo  di  prescr.  In  polvere  solo , o com- 
binato allo  2uccaro  : o unito  ad  una  quarta 
parte  d1  os  siborato  di  soda,  e sciolto  in  suffi- 
ciente quantità  d'acqua. 

Pinù,  Refrigerante  ; debilitante  : disse- 
tante : purgante  : in  piccola  dose  e sciolto 
nell'  acqua  è un  efficace  diuretico. 

Uso  interno.  Affezioni  steniche  soprattut- 
to nelle  febbri:  nell*  idrope  : nell’ itterizia  ; 
nelle  emorroidi:  nel'a  costipazione  di  corpo. 

Esterno.  In  polvere',  macchie  della  cor- 
nea : afte  della  bocca  : in  forma  di  collìrio 
mescolato  al  miele  nelle  afte  sordide. 

Dose . Da  mezza  dramma  ad  un'  oncia.  * 

Preparazioni.  Ossitariratts  di  potassa:  os - 
sit artrato  di  potassa,  e d'  antimonio  ossicar&o* 
nato  jlcalinulo  di  potas?a  e:. 

Osservazioni . La  difficoltà  che  hi  questo 
sale  di  sciogliersi  nelf  acqua,  il  suo  sapore 
ossico  dolce  disgustoso  l’ hanno  screditato  in 
medicina,  e da  noi  di  raro  viene  usato  come 
purgativo.  L’ aggiunta  del  borace  proposta  da 
alcuni  Chimici  per  renderlo  solubile  non  ci 
sembra  conveniente , nè  comoda.  Il  borace 
satura  coll1  eccessiva  sua  soda  l1  ossitartarico 
libero,  e qdfndi  ottengonsi  con  questo  mi- 
scuglio tre  sali  differenti , cioè  1’  ossitartrato 
di  potassa  + l1  ossitartrato  di  soda,  e rpssibo- 
rato  di  soda , de1  quali  il  medico  non  .ppèr 
Con  esattezza.  ^e|erminare.  le  virtii,  L1  ossms- 
racico  solo  non  corrisponde  abbastanza  ali’og- 
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geuo  di  rendere  solubile  nell'acqua  il  nomi- 
nato sale.  L’  osAtart'ato  di  potassa  semplice 
si  comporta  in  una  maniera  pivi  sicura , e 
regolare,  amministrato  internamente  come  pur- 
gativo, dell’  ossitartrato  Ossidalo  dì  potassa  me- 
scolato al  borace  , o all’  ossiboracico  volgar- 
mente denominato  cremore  di  tartara  solubile» 
CSSITARTRATO  DI  POTASSA 
Tartaro  solubile  v.  s. 

S.  Oxytartras  potassae  , L, 

Oxytartrate  of  potass  , I. 

Oxytartrate  de  potasse  ( tartrate  de  potassi 
f»  ) » Pf» 

Met.  di  prept  Ad  una  libbra  d'  ossicarbo- 
nato  alcalinulo  di  potassa  sciolto  in  dodici 
libbre  d’  acqua  bollente  , aggiungi  d*  ossitar- 
trato  ossidulo  di  potassa  quanto  basta  a satu- 
rare r eccessivo  ossitartarico  di  quest'  ultimo 
sale:  feltra  la  soluzione  , svapora,  e fa  cri- 
steliizzare  in  un  recipiente  di  terra  vetriata. 

Caratteri.  Cristal  lizZàzione  per  lo  più  ir- 
regolare: alle  volte  offre  de’ cristalli  lunghi 
quadrati ‘"attira  Un  poco  1’  umiditi  dell'aria: 
è solubilissmo  nell’acqua:  decomponibile  sui 
carboni  ardenti  : di  un  sapore  amaro. 

Mòdo  di  prescr.  Sciolto  nell’acqua  sem- 
plice , *o  zuccherata. 

Virtù.  Stimolante  diuretico  , o purgante,' 
debilitante. 

Uso.  I-lrope:  ippocondriasi  : costipazione 
di  corpo:  malattie  stemehe. 
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Dose . Da  mezza  dramma  ad  una  dram- 
ma ; e ad  un’oncia  per  purgare  . 

Osservazioni . Non  si  deve  aggiungere  al- 
la soluzione  di  questo  sale  nessun  ossico  ve- 
getabile , neppure  l’ ossicitrico  raccomandato 
da  taluno , perchè  si  rigenera  immediatamen- 
te un  sale  insolubile  analogo  all’  Qssitartrato 
cSstdulo  di  potassa  , 

V ‘ ’ I v 

OSSITARTRATO  D’ ANTIMONIO  £ DI  POTASSA 
Tartaro  emetico  v.  s, 

S,  Oxytartras  subii  et  potassae,  L. 

Oxytartrate  of  antimony  and  potass  , T. 

Oxytartrate  et  antimoine  et  de  potass  ( tartrate  , 

- di'  antimoine  et  de  potasse  s.  c.  ) , Fr. 
ì/let.  di  prcp , Prendi  di  termos  si  do  bianco 
d antimonio  per  t ossimuriatico  due  once  e mez- 
za $ ossitartrato  ossidulo  di  potassa  ( cremore 
di  tartaro  v,  f,  ) cinque  once.  Getta  il  mi- 
scuglio in  dodici  libbre  d*  acqua  pura  e fa 
bollire  io  un  vase  di  porcellana  o d’argento,  \ .) 

agitando  di  quando  in  quando  con  una  spato- 
la di  vetro  . Allorché  col  raffreddamento  là 
soluzione  non  lascia  precipatare  nulla,  siVjri» 
tira  dal'fuoco,e  si  feltra.  Sì  fa  svaporare  à 
pellicola  che  si  leva  , e col  raffreddamento  si 
cristallizza  un  sale  che  % ossitartrato  stantia 
jnonio  e, di  potassa.  Sé  non  fosse  bianco,  si  y 

scioglie  di  nuovo  nell’acqua  distillata,  e sì 
ripete  la  cristallizzazione  , 

Caratteri.  Questa  preparazione  si  ptìfc 
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riguardare  come  un  composto  di  dne  sali  , 
cioè  di  ossitartrato  di  potassa , e ossitartrato 
f d'antimonio;  oppure  come  un  sai  triplice  a 

due  basi  . E’  bianco,  inodoro,  cristallizzato 
in  ottraedri  allungati  , o in  qualcuna  delle  sue 
varietà  . Ha  un  sapore  aspro  , assiduto  , me- 
tallico . Si  deacquidca  stando  all'aria  calda  e 
secca, e si  rende  polveroso.  Si  decompone  al 
fuoco  dando  i prodotti  delftìssitartarico,  hp- 
f sciando  per  residuo  della  potassa  col  termos- 

sidp  d’antimonio.  E'  solubile  in  80  parti  di 
acqua  a 13  gr. , e molto  piu  nell’ acqua  .bol- 
lente . Si  decompone  dagli  alcali,  dalle  terre 
solubili  ; dai  solfuri  alcalini,  dagli  alcali  gas 
flogo-ioifurati  da  diversi  ossici . Si  è osser- 
vato che  diversi  sughi  vegetabili  , ì decotti 
delle  corteccie.e  delle  radici , massime  quelli 
fli,  china,  di  quèrcia,  di  noci  di  galla,  di 
gemma  chino  , decompongono  la  soluzione  del 
mentovato  sai  tripiicé  f-  tritando  un  precipi- 
tai > particolare,  per  cui  la  sua  attività  vie- 
ne Ìnferamente  di  .trutta  . 

.'biodo  di  t’eur.  In  polvere.  Sì  poi  veri  z- 
-.j  1?  • r • ...  , » ... 

3-a  in  un  mnftaro  di  vetro.  Si  può  mesco- 
lare. ad  alcuni  sali  , conte  sarebbe  all'  ossitar- 
tre fo  rii  potassa,  0 ad  alrri  sali  ‘all’ oggetto 
di  debilitare  , o purgare;  sciolto  nell’ -acqua 
distillata  sola  , zuccherata',  mellita ^ o mesco- 
lati ad  altre  misture..  1 

^ lindi.  In  picco!  do.<f  antit  c ci  tante  : sor- 

purgante:  in  maggior  dose  emetica. 
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Uso  interno , Nelle  saburre  dello  stoma- 
co , e in  alcuni  veleni  vegetabili  ad  oggetto 
d’ evacuarli  prontamente  col  vomito:  nel  ca- 
tarro  soffocante.  Hoyer  ; nella  mania;  nell'  i- 
pocondriasi  ; nella  melanconia  : nella  dissen- 
teria; nelle  ostruzioni  ; e nelle  febbri  inter- 
foittenti.  „ '■  » 

Esterno  . Ulceri  bavose  ; fungose  ; fungo 
venereo  : tigna  ; talvolta  si  usa  sotto  forma 
di  clistere , ' . 

(Veleno)*  Quando  è preso  incautamente 
produce  vomito  continuo,  tormini  , infiam- 
mazione, gargrena  e quindi  la  morte,  * 
(Annoti).  Decozione  di  china , e di  al- 
tre corteccie  analoghe,  ricche  di  estrattivo 
terraossidale  ; infusione  d’ipecacuana  . 

Dose . Da  un  grano  ai  due  grani  in  un» 
libbra  d'acqua  pura  , zuccherata,  o mellita  d» 
prendersi  di  quattro  volte  , e più  nello  spa- 
zio di  un  giorno  , Si  aumenta  la  dose  del  sa- 
le nella  soluzione  acqrtosa  , la  quale  pub  ser- 
vire anche  per  uso  di  clistere  , Da  un  grano 
ai  due  in  tre  once  d'  acqua  da  prendersi  in 
lina  sol  volta,  o a cucchiajate  , finché  si  ma- 
nifesta il  vomito  . La  dose  qualche  volta  può 
essere  accresciuta  secondo  le  circostanze  . Nel- 
la mania  , nella  melanconia,,  nell'  epilessia , e 
nel  veleno  de’  funghi  fu  prescritto  fino  alla 
dose  di  15  e 30  grani,  sciolto  nell'acqua, 
o in  convenienti  misture  . Il  eh.  Dottor  Ra- 
ion mi  disse  di  aver  portata  la  dose  fino  a’ 
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40  granì  al  giorno  in  persone  affette  da  ftb- 
bri  perim  che  , le  quali  guarivano  conquesto 
solo  rimedio.  . 1 

P E 

1 
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PETROLIO. 

' • f * 

8,  Petroleum , L, 

Rock  ori , I. 

Pètrolc  , Fr. 

Non  abbiamo  bisogno  di  sottoporre  ai 
alcuna  preparazione  il  petrolio  per  averlo  pu- 
ro , come  quello  che  i Naturalisti  chiamano 
nafta.  La  Natura  ne  somministra  in  molti 
luoghi  della  nostra  Italia  abbondantemente. 
Il  gran  pozzo  di  petrolio  che  si  trova  vicino 
a Miano  nel  Piacentino  che  Amoretti , Volta , 
ed  io  esaminammo  nel  1603  somministra  cir- 
ca do  pesi  o rubbi  di  petrolio  al  giorno  e 
“pib  ne  darebbe  se  prh  se  ne  cavasse.  Amoretti 
e Corsali  che  si  sono  occupati  particolarmen- 
te a determinare  la  quantità  dì  petrolio  lim- 
pidissimo che  in  quel  pozzo  esiste,  ne  tro- 
varono 105  piedi  che  posa  sopra  piedi  7 e 
mezzo  di  una  feccia  cinerea  mista  d'acqua, 
11  diametro  del  pozzo  si  valutò  piedi  3 ed 
un  terzo  . 4 

Caratteri.  Esso  ^ limpido,  trasparente, 
di  colore  tendente  si  topazio,  di  un  peso 
specifico  che  stà  all1  acqua  cerne  83  a EOO  * 
quello  dell'olio  d' ukvo  come  pi  a 
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fedamente  volatile  , sèioglie  1*  ambra  , il  sol- 
fo , la  resina,  la  gomma  copale.  Arde  con^ 
fiamma  viva  mandando  molto  fumo.  Si  com- 
bina agli  alcali  caustici  : è insolubile  neir  ac- 
qua e nell' alcoole  bensì  nell’etere.  L’ ossi- 
septonoso  lo  abbrucia  a un  di  presso  con  i 
fenomeni  che  produce  coll’  ecpireleo  di  tre-, 
mentina . 

Modo  di  prescr.  Coll’ etere:  misto  all’ac- 
qua internamente.  Esternamente  si  ungono 
)e  piarti  con  un  pennello  immerso  nel  petro- 
lio , e se  ne  fregano  le  parti  mescolandolo 
pria  al  fiele  di  bue  per  moderare  la  sua  gran? 
de  volatilità  ( Mellìn  ) . 

Virtù  . Eccitante  , antelmintica  , 

Uso  interno.  Tenia  ( Rosen stein , ffasseU 
quist  ),  epilessia,  da  vermi. 

Esterno.  Ne’  dolori  reumatici  : nelle  pa- 
ralisi, nelle  distorsioni:  ne’  tumori:  nell’ec- 
chinoma:  per  prevenire  i pedignoni  : ne’  for- 
mi ni  , e nelle  malattie  ne’  bambini  prove- 
nienti da  vermi . 

Dose  ( internamente  ).  Dalle  dieci  gocce 
alle  ventiquattro  in  due , o tre  volte  entro 
un  gioruo . 
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' ’ PILLOLE  f * 

S.  Pilliti,  L. 

Pili»,  L ' . _ *'  . •*_  ' ' | 

frittiti,  Fr. 

Varie  medicine  capaci  d'  agire  in  piccola 
dose  , il  cui  sapore  però  , ed  odore  siano  tan- 
to ingrati  da  non  potarsi  facilmente  tolerare 
in  bocca  , si  mescolano  ad  altre  sostanze  den- 
se pib  grate  , colle  quali  sì  riducone  in  pii- 
Icle , Diffatti  prescriviamo  sovente  sotto  que- 
sta forma  la  canfora  , 1’  assafetida  , lo  scammo • 
nio  » V alloe  , Y oppio  varie  resine  il  sapone, 
il  rabarbaro  la  stessa  china  , le  sue  prepara- 
zioni ec.  In  generale  l’ azione  delle  droghe 
prese  sotto  forma  di  Pillole  è pib  lenta,  che 
in  tutte  le  altre  forme  ; circostanza  la  quale 
Óev'  essere  valutata  dal  Medico  per  quanto 
vantaggiosa  essa  riesca  in  alcuni  casi.  Si  de- 
ve anche  osSersare,  se  convenga  prescrivere 
in  pillole  certe  medicine  , delle  quali  si  vor- 
rebbe esercitata  la  loro  attività  sullo  stoma- 
cò , e non  sògli  intestini  , imperocché  sotto 
questa  forma  le  speranze  dd  Medico  potreb- 
bero essere  deluse  non  senza  pericolose  con- 
seguenze pel  malato  , 1 

le  pillole  ria  lungo  tempo  preparate,  ed 
indurite  non  si  dtbbono  prescrivere  , a meno 
che  non  siano  compiste  di  sostanze  facili  a 
rammollirsi  , e discorsi , o r.on  siano  pre- 
ventivamente “ammollite  . Non  si  prescrive- 
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ranno  in  pillole  sali  d’ alcuna  sorta,  soprat- 
tutto sali  metallici,  e il  metodo  tutt’ ora  se- 
guito da  alcuni  Medici  di  amministrare  di 
frequente  certe  attive  preparazioni  mercuria- 
li, ,e  d’altri  metalli  in  pillole non  ci  sem- 
bra commendevole  , 

Si  adoprano  ordinariamente  per.  dare  la 
forma  di  pillole  alle  polveri  , gli  sciroppi , il 
miele  , i sughi  ve- etabi li  inspessiti , gli  estrat- 
ti , gl’  idrati  gommosi , i roob  ec. 

Il  medico  deve  aver  riguardo  nel  pre- 
scrivere le  medicine  in  pillole  , che  il  loro 
vnlume  non  sia  troppo  grande  , e che  sia  de- 
terminata la  quantità  di  materia  attiva  in 
ciascuna  pillola,  onde  precisarne  con  esattez- 
za la  dose. 

E S E M P J (i). 

PILLOLE  ALC ITIGHE  ( Dubl,  ), 

S,  Fiìuìae  alnes , L,  ... 

Ale-tic  pilis , I, 

Pilules  d ’ aloè  , Fr. 

Prendi  di  aloe  soccotr,  iu  polvere  un'  onc. 

Fstratt.  di  genziana  meze’ onc. 

Zenzero  in  polv.  due  dramni. 

\ _ ______ 

(i)  Un  gran  numero  di  pillole  si  trovano 
nelle  Farmacopee  . Ciascuna  ha  le  sue.  Quelle 
che  ho  creduto  di  qui  inserire  sono  prese 
dalle  piu  accreditate  moderne  Farmacopee  y 
massime  di  Edimburgo , e di  Londra. 
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Mescola  esattamente , e forma  una  matta 
'Coll’idrato  di  sapone  ( gelatina  saponis  v.  s.  ). 

11  peso  delle  pillole  verrà  determinato 
dal  Medico  Pratico. 

FTttOLE  d' aeoe  composte  ( Lond.  ). 

jS!,  Pihilae  alois  campo*  ita  e , L. 

Compound  pills  of  aloe , I, 

Pilules  d'aloè  composte , Fr, 


(■  i 


Prendi  di  Aloe  soccotr.  polverizzato  un1  oncia, 
Estratto  di  genziana  mezz’oncia. 
Olio  di  semi  di  carvi  due  scrup. 
Sciroppo  di  zenzero  quanto  basta. 
M. 

Se  la  massa  fosse  troppo  liquida  , l’ag- 
giunta di  una  polvere  aromatica  a scelta  del 
Medico  è opportuna.  Queste  pillole  sono  sta- 
te usate  , nota  il  Dott.  Duncan  , come  ua 
lassativo  caldo  è stomacico,  opportuno  alle 
persone  sedentarie.  Per  ottenere  una  perfetta 
purga  la  dose  dev’  essere  di  uno  scrupolo  ad 
una  mezza  dramma  della  massa  ridotta  in  pil- 
lole di  mediocre  grandezza  per  una  dose. 

L’  aggiunta  delle  sostanze  aromatiche  al- 
le droghe  purganti  si  trf%ò  opportuna  in  pra- 
tica non  solo  per  correggere  il  cattivo  sapore 
de’  poi  ganti , ma  per  abilitare  lo  stomaco  * 
meglio  lollelarli. 
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PILLOLE  ALOETICHE  CON  ASSA  FETIDA 

( Kdimb.  ) , 

I t 

*y.  Pilulae  aloes  cum  assa  foelids , I. 

Pills  of  aloes,  with  assa  foetida  , T.] 

Pilults  et  aloè  uvee  assa  foetida  , Jt  r. 

' | • 

Prendi  di  Aloe  soccotr. 

Assa  fetida 

Sapone  , parti  eguali. 

M.  fanne  una  pasta  coll’  idrato  di  gom» 
ma  arab. 

Coleste  pillole  alla  dosa  di  dieci  grani 
due  volte  al  giorno  producono  effetti  saluter 
voli  in  caso  di  dispepsia  accompagnata  da  flar 
tulenza  e stitichezza  di  corpo. 

PILLOLE  ALOETICHE  CON  COLOCINDITSj 

( Kdimb.  ) 

S.  Pilulae  aloes  cum  col  ocy  alide , L, 

Pills  of  aloes  colocinth  , I: 

Pilules  et  aloè  avec  colocyatiùs  , Fr.' 

Prendi  di  Aloe  soccotr. 

Scammon,  ana  otto  parti» 

Colocintide  quattro  parti.' 

Olio  di  garofani 

Ossisolfato  di  potassa  ana  una  parte; 
Ridotti  l’aloè  e lo  scammonio  in  polve* 
re  col  sale  aggiungi  la  colocintide  , pesta  e 
fanne  una  polvere  fina,  pii  aggiungi  Polio, 
Fanne  una  massa  conveniente  coll’ idrato  di 
gomma  arabica. 
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In  queste  pillole,  come  riflette  lo  stesso 
Vuncan , noi  abbiamo  un  purgante  utile  ed 
attivo  ; e quanpo  le  sole  pillole  aloetiche 
Sbancassero  di  purgare  queste  producono  effi- 
cacemente l1  effetto,  La  loro  attività  si  deve 
bs.n  poco  attribuire  al  sale. che  vi" entra.  So- 
vente esse  eccitano  una  copiosa  scarica  iti  ca- 
so di  ostinata  stitichezza  alla  dose,  di  cinque 
fino  a dieci  grani  , ma  si  potino  usare  in  do- 
se molto  maggiore.  vDi  rado  però  son  pre- 
scritte colla  sola  vista  di  produrre  una  vera 
purg3.  Mezza  dramma  della  massa  contiene 
circa  cinque  gr3ui  di  colocintide , dieci  d’aloe 
v dieci  di  scammonio. 

f'  \ » ' • t 

PILLOLE  ALOETICHE  CON  MIRRA  ( Edìm.  ). 

• * f j ■■  •'*  £ 

S.  Pilulae  aloes  cum  rnyrrha  , L.  . 

Pills  òf  aloe  with  Mirrh  , I.  , , 

Pi/ules  d'aloè  avec  la  myrrhe , Fr. 

Prendi  di  Aloe  soccotr.  due  onc. 

Mirra 

Saffrano  ana  un' onc. 

‘Sciroppo  di  saffrano  q.  b. 

Polverizza  separatamente  l'aloè  e lamir* 
fa  , & poscia  mescola  insieme  tutti  gl'  ingre- 
dienti e 'fanne  una  massa.  y 
. ' ;Data  alla  quantità  di  mezza  dramma  a 
dui*  scrupoli  essa  riesce  fortemente  catartica, 
e quindi  giovano  assai  meglio  come  lassative 
( debilitanti  ) in  piccola  dose  ( Duncati  ^ 
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Pillole  d’assa  fetida  composte  (EJim.j. 

S.  Pilulae  assae  fosti die  composita t , L, 

Compound  pills  , of  assa  f jetida , l, 

JPilu.es  et  aita  fosti  da  compose  s , Fr*' 

Prendi  di  Assa  fetida 
Galbano 

Mirra  ani  otto  parti. 

Ecptreleo  di  succino  rettificato  (olio 
d’ambi  a ) una  parte. 

M . fanne  Una  massa  colio  sciroppo  seni* 
plice  , e quindi  pillole, 

pillole  di  caLbano  composte  ( Lond.  ). 

<y.  Pilulae  galèa  ni  campisitae  , L. 

Compound  pills  of  galbwum,  T. 

Pilulst  de  galbanum  c omposèes  > Fr» 

Prendi  di  Galbaoo 

Opoponaci  , 

■*-  Mirra 

Sagìpeno  aria  un*  one.' 

Assa  fetida  mezz’oncia.' 

Sciroppo  di  safFrano  q.  b. 

M.  fanne  pillole. 

Coteste  pìllole  si  reputano  ant  ‘sferiche 
«d  tmenagoghe , e corrispondono  bene  a que« 
sto  scopo.  Mezzo  scrupolo,  uno  scrupolo  o 
pib  sì  prescrive  ogni  notte  o anche  con  mag- 
gior frequenza*  - 
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PILLOLE  MERCURIALI  (Edimb.)  ^ 

. / * - > 

S.  Pilulae  hydraroyri  , L, 

Mercurial  pills  , I. 

Pilules  mercurielle  , Fr. 

Prendi  di  Mercurio  purificato 

Conserva  di  rose  ana  un*  onc. 

Amido  due  once. 

Trita  il  mercurio  colla  conserva  in  un 
mortaro  di  vetro  ( o di  marmo  ) finche  i 
glcbetti  siano  affatto  scomparsi  : aggiungi  , se 
occorre,  un  poco  di  idrato  di  gomma  arab. , 
uniscivi  l’amido,  e agita  il  tutto  con  acqua 
da  farne  una  massa  , e immediatamente  la  di- 
viderai in  quattrocento  ottanta  pillole  eguali. 
In  quattro  grani  di  questa  massa  evvi  un 
grano  di  mercurio. 

Le  medesime  ( Lond.  ) 

Prendi  di  mercurio  puro  due  dramm. 

Conserva  di  rose  tre  dramm. 
Ligorizia  finamente  polverizzata  u- 
i na  dramm. 

Agita  il  mercurio  colla  conserva  fino  al- 
la totale  scomparsa  de’ globetti,  aggiungi  po- 
scia la  polvere  di  ligorizia,  e mescola.  La, 
dose  si  deve  regolare  dal  medico  secondo  le 
circostanze.  -In  tre  grani  di  questa  mass3  ev- 
yi  un  grano  di  mercurio. 

N.  B.  Coteste  pillole  mercuriali  ponno 
supplire  a molte  altre.  Il  metallo  si  trova 
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qui  miltuMrrtfentc  diviso  nello  stato  suo  me- 
tallico, carpe  nell’  unguento  mercuriale.  V, 
& aggotto  mercuriale , e quindi  nella  forma  che 
la  pratica  osservazione  ha  mostrato  essere  pili 
opportuna  per  debellare  diverse'  malattie  ve* 
neree.  Alcuni  avevano  proposto  in  luogo  del- 
la conserva  di  rose  il  sap  me  , la  resina  di 
guajaco,  il  miele,  l’estratto  di  lig orizra  , :la 
manna  , ma  f come  osserva  Duncan  y alcune 
delle  predette  sostanze  si  sono  trovate  in  profe- 
tica poco  opportune  , e colla  mentovata  con- 
serva 1’  estinsione  o divisione  del  metallo  rie- 
sce esattamente.  } . ^ 

t ■ 1 - ^ 

pillole-  d’  opio  ( Lond.  ). 

S.  Pilulac  opti , L,  ' * 

PiUs  Of  Opi ITITI  , r.  : 

Pllules  d'  opium  , Fr, 

Prendi  di  Op  io  puro  polverizzato  due  dranr. 
i ; Estratto  di  ligorizia  un’oncia. 

“o  M.  finché  stano  perfettamente  uniti. 

In  ogni  cinque  grani  delia  massa  evvì 
un  grano  d’  opio. 

Le  medesime  ( Edimb.  ). 
conosciute  una  volta  col  nome  di  pillole  tebaiche» 

Prendi  di  Opio  una  parte.  i 

Estratto  di  ligorizia  sette  parti. 
Pepe  di  giammaica  due  parti. 

Fa  rammollire  i’opio  e l’estratto  sepa- 
ratamente con  ai  coole  diluito  e ridotto  in 

a<5 


> 


V 


Ì°2  ..  PI 

una  massa  molle  lì  mescolerai  insieme,:  al* 
lora  aggiungi  il  pepe  ridotto  in  polvere  e 
finalmente  mescolai  bene  ogni  cosa. 

Fanne  pillole  di  cinque  grani.  Ogni  due 
pillole  evvi  un  gtano  d’oppio.1 
. Le  mentovate  pillole  si  potranno  sosti- 
tuire  a quelle  già  conosciute  col  nome  di 
pillole  di  cinoglossa  , e di  pillole  di  storace. 

pILtOLE  DI  RABARBARO  COMPOSTE  (Edimij.l’ 

S.  Pìlulae  rheì  compositae , L. 

Compound  pills  of  rbubarb  , I. 

Pilules  de  rhubaròe  compost es  , Fr. 

Prendi  di  Rabarbaro  un’  oncia.' 

Aloe  soccotrino  sei  dramme, 

( . Mirra  mez2' oncia; 

Olio  afom.di  menta  piper.  mez. tirarti; 

M.  insieme  in  una  massa  cori  sufficien-  - 
te  quantità  di  sciroppo  di  corteccia  d’aranci; 

„ Si  reputano  queste  pillole  atge  à mode- 
ratamente riscaldare  è corroborare  lo:  Stoma- 
co promovendo  dolcemente  delle  scariche  di 
ventre.  Se  rie  può  prescrivere  uno  screpoli 
della  massa  due  volte  al  giorno. 

- , PILLOLE  SGUILLITICHE  ( i^àd*  ]); 

S.  PilUlae  lscillaet  L. 

Squ ili  pills,  ì. 

Pilules  de  sciite , Fr.' 

jPrehdi  Idi  Squilla  recentemente  seccai»  polve*  r 
rizzata  una  dramma  ifauf 

' ' 1 M 
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Zen  zero  in  polvere. 

Sapone  a'na  tre  dra  tarili 
Gomm.  ammoniaca  , due'  drantrtf. 
Sciroppo  di  zenzero  q.  b. 

M.  insieme  fatino  una  massi-  coll’ idrato*' 
di  sapone  ( Dub.  J*.  , 1 -■ 

Lé  medesime  ( Èdiitib.  .).. 

Prendi  di  Radice  secca  di  squilla^  in  fina  pol“* 
"vére  uno'  scrup. 

Gomiti,  ammoniaca 

Semi  di.. card  fili  Olii,  minore  in  poi. 

Estratto  di  ligorizia,  aia  una  drarrt. 

M.  e formane  una  massa  con  sempli*- 
ce  sciroppo.-  .. 

Queste  Sono  eleganti  é Comode^  forme 
per  amministrare  la  squilla  tanto  per  pro«- 
muovere  1’  espettorazione  , guanto  per  altro  - . 
scopò.  Siccome  la  parte  attiva  del  compost» 
procede  principalmente  dalla  squilla,  sì*  va- 
riano sovente  gli  altri  ingredienti  nelle  pre* 
scrizioni  estemporanee  ( Durian  ). 

PILLOLE  D' ANTIMONIO  COMPOSTE  (Dub.^ 
Pillole  di  Plumer  v.  s.  ■ 
i?.  Pìlulae  Stibii  composìtae  , L. 

Compound  antimonial  pills  * f. 

Pilules  d antimoine  composèes  f.  Fr. 

Prendi  di  Solfuro  d1  antimonio  ( lavato  ) 
s ; Ossimuriato  di  mercurio  dolce  Qner* 
curio,  dolce  y,  s.  ) ano.  tre  tirata*  * 


Èstratta  di  genziana! 

Sapore  duro  aria  una  drafnrn. 

Trita  il  mercurio  col  solfuro,  poscia  ag- 
giùngi l’estratto  e forma  una  massa  coll’idra- 
to molle  dì  sapone,- 

jLa  dose  vana  secondo  le  circostanze.' 

ì> iLLCLE  GOMMOSE  MERCURIALI 
l iliale  mercuriali  del  Pietik  v*  Si 
S,  V rlulae  hydrargyri  gummòsi  , L. 

Gum  mercuridl  pii ls , I. 

Filules  de  mercure  gummeux  , Fr." 

Prendi  di  Mercurio  puro  una  dramma. 

Idrato  di  gomma  arabica  sei  draitl; 
Agita  in  un  mortaro  fino  a perfetta 
estinzione  del  mercurio  ? poi  aggiungi , e- 
stratto  dt  cicuta  uria  dramrtta  e fanrie  pillole 
di  due  grani  ciascuna^  ...  v . . 

Dojft  Dalle  quattro  alle  sei  pillole  ili 
à*  ó rei  , . { . •“  - tv? 

; ;i-}r  ■ ' • w j v ■ - 

roLri 

j*  ì*'  £ ' , ' a / V‘  1 

a,  Vulpde  , L> 

Pulps  , I.  • . , ,-J  . . . •>:  *-  -.l  ' 

Fulpes  , Frt  \ 1 t a ì • i;  (, 

Vengono  u&tér  in  medicina  le  pblpè  $ 
diversi  frutti,  p.,e.  la  polpa  dì  cassia,  di  ta*  . 
marindo  ec;  Se  esse  sono  dtire  r.si  l.  rammollì- 
«cono  coit  un  poco  (i*  acqua , e le  molli  > té* 


r . j ». 
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«enti  si  passano  da  uno  staccio  di  crine:  si 
fanno  svaporar?  in  un  vase  di  terra  .fino  all$s 
consistenza  d‘  .ffie-le  prendendo  cura , che  npp 
>’ abbrucino, 

J * * 

? 0 L y E RI,  . 

<5.  Pujveres , £>,  . , ; | 

Pnwdres  ,1.  ■ -r 

Poudres , Fr,  . 

T*utte  le  costanze  medicamentose  , <Je 
quali  si  possano  seccare  , sono  suscettibili  di 
essere  polverizzate:  ma  non  tutte  quelle, 
che  si  polverizzano  si  devono  prescrivere  sot? 
to  .questi  forma.  .Un  corpo  polverizzato  offre 
Jla  pih  grande  superficie  all’aria  atmosferica, 
.quindi  molte  droghe  in  questo  .stato  perdono 
facilmente  la  loro  parte  attiva , come  avvie- 
aie  pile  sostanze  aromatiche , o a quelle  pre- 
gne di  principi  volatili , e si  rendono  in  bre- 
,ve  tempo  inerti  , Alcuni  .corpi  .sviluppane, 
.sotto  questa  forila  il  loro  odore , e sapore 
ingrato  ,cop  tanta  facilitk  , che  non  si  possono 
prescrivere.  Quelle  poi  che  esercitano  .un’a- 
nione grande  sotto  pic?ol  dose  non  si  prescri- 
.vono  ma;  in  polvere  , .se  non  .mescolandola 
con  altre  polveri  inerti  , come  sarebbe  .collo 
..apccaro , codia  polvere  di  gomma  arabica , 9 
vCpn  alcune  altre  polveri  vegetatili  apajogh? p 
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ESEMPJ. 

POLVERE  D'  IPECACUANA  ED  ,CPIO 
Polvere  di  Dover  v,  s. 

S.  Pnlvìs  .ipecacuanhae  et  op'-i  , L. 

Powdre  of  ipecacuan  and  opium  , T. 

JPoudre  ipecacuflnha  et  cP  opium  , Ff. 

Met.  di  prep,  Preudi  di  polvere  d’ipeca- 
-.jcuana , di  opio  puro  ima  dramma  di  ciascur 
.no , ossi  sòl  lato  di  .potassa  un’.oscia  . Trita 
esattamente  in  .mortaro  di  marmo  e ridurrai 
in  fina  polvere . Serbala  ,in  vase  di  tpajolica 
>o  rii -yetro  ben  chiusa  . 

< . Carattere  . 'Odore  .grave  particolare  , co- 

lor gialliccio,  sapore  oisgustoso  amaro  . 

Modo  di  p rese  . 'Sola  , o collo  zuccaro  , 

stemperata  in  un  cucchiajo  d’ acqua  semplice  , 

O di  brodo,,  o d'acqua  di  menta,  di  rose:  o 
•di  camomilla,:  non  si  be.yerk  molto  dopo  pte- 
•sa  la  polvere  , alt  riunenti  si  può  facilmente 
•vomitare  senza  che  .produca  alcun  effetto  . 

. Virtù  , Sudorifera  , scalmantc  , particolare. 
■Uso  . , 'Eccellente  .nelle  affezioni  reumati- 
-'che  accompagnate  da  spasmo  : tosse  convulsi- 
va , asma  procedente  da  reuma  ( .contempa* 
•tanea.menté  agli  -epispatici  ),  idropisia. 

Dose.  Da  qjnqne  a venti  grani  secondò 
<r  eth  e le  -forze  dell’  ammalato, 
v Ostnwitom . L’  attivi tk  di  questa  pòlvc- 
*re\corifermata  da  .una  lunga  esperienza  de’pm 
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. esperti  pratici  si  deve  riporre  nel  miscuglio 
^ dell’  opio  dell' ipecacuana . Queste  due  droghe 
di  virili  opposta  sembrano  formare  , quando 
si  uniscono  insieme,  un  tutte*  particolare, 
sui  generis,  che  risulta  dall’  associazione  -del 
loro  rispettivo  principio  attivo.  Il  sale  che 
si  aggiunge  ha  per  scopo  principale  di  ser- 
vire a meglio  triturare  l’opio.  In  luogo  di 
ossisolfato  di  potassa , frequentemente  ho  fat- 
to uso  di  nitro  e zuccaro  . Si  pnò  anche  fa- 
re una  poker?  d'  ipecacuana  ed  opio  con  due 
parti  d' ipecacuana , ed  una  d' opio  , o vice- 
versa una  d’ ipecacuana  e due  d’ opio  a ta- 
lento del  Medico  pratico  , e secondo  che  egli 
vuole  vieppiù  spiegare  nella  sua  polvere  le 
virtù  dell’ opio  o quella  dell’  ipecuana  , co- 
me sovente  occorre  . ' ’ * . 

ir.  . v 

• « \ / 

’ POLVERE  OPIATA,  „ • 

*•  v.  «1  . * M • 

S.  Pulvis  opiatus , hi 
Opiate  powder , I. 

Poudre  opiate.  Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  opio  puro  poi-' 
frizzato  una  dramma , corno  di  cervo  abbru- 
ciato nove  dramme.'  Polverizza  esattamente. 
Modo  di  prcscr.  Stemperata  in  un  cuc 
chiajo  d’ aèqua  , di  brodo  , o di  acqua  aromatica. 
' Virtù  ed  Usi.  Dell-’ opio.  * 

Dose.  Da  cioque  grani  ai  quindici  pii* 
o meno  secondo  le  circostanze.  Contiene  u« 
v grano  d’opio  in  dieci  grani  « 
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, s POLVERE  AROMATICA  £l), 

■ ■ 1 ’ s ■ * > 

•S.  Puhis  aromitlcus , L, 

/lromatic  p<  wder  , I. 

Potidre  aromatique  3 Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  corteccia  di  c»n* 
nella  due  once  , semi  di  piccolo  cardamomo 
ammaccati,  zenzero , pepe  lungo,  di  ciascu- 
no un’oncia.  Polverizzati  separatamente  li 
mescolerai  insieme,  e serberai  la  polvere  io 
■caraffa  di  cristallo  ben  chiusa.. 

Carattere  * Odore  e sapore  fortemente 
aromatico . 

Modo  di  prescr.  Collo  zuccaro o stem- 
pera nell’acqua,  nel  vino  , nelle  acquose  o 
aìcoolicbe  misture» 


(0  POLVERK  DI  CHINA  AROMATIZZATA  COMPOSTA 
Polvere  dentifricia  v.  /. 

Pulvh  denttfrteius  , L. 

Powdet  to  rub-  thè  teetli , I. 

Poudre  dentifrice , Fr. 

Ater.  di  prep.  Prendi  di  corteccia  di  china  tre 
dramme,  di  coralli  rossi  una  dramma  e mezza 4 di 
■corteccia  di  cinamoino  mezza  dramma , di  mirra  e 
Ài  cssitartrato  ossiduio  di  potassa  aria  mezza  dram- 
ma . Ciascuna  .delle  indicate  sostanze  sottilmente 
polverizzate  ’a  parte  , .mescolate  insieme  conservale.  1 

Carattere  . -Color  -rossigno , odore  grato  aroma» 
tico  , sapore  pungente  amaro-aromatico  . 

Modo  di  prescr.  Si  prende  ia  polvere  con  un 
■pannolìno  bagnato  d'  acqua  di  rose , e si  soffregano 
i demi  sciacquando  la  bocca  e i denti  prima, dell’ ac-. 
>§«a  semplice , j>oi  coll’ acqua  d.i,  rose.» 
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yìrtu  . Eccitante  , tonica  ; 

Uso  interno  . Nelle  malattie  asteniche  , 
pelle  deboli  costituzioni  e flemmatiche. 

Esumo.  Nelle  flatulenze  , nella  debolez- 
za di  stomaco  e d’ intestini , massime  nei 
• bambini.  ’ 

Dose.  Dai  dieci  grani  ad  uno  screpolo, 

PCI. VERE  DEi-L’  ALG^ROTTf  - 

V > 1 periti mossido  dt  ant  imonio  per  l' ossimuriaticoè 
POTASSA  DEL  COMMERCIO 

V,  ossicarbonato  alcali  nulo  di  potassa, 
POTASSA  FUSA 

Pietra  caustica  v.  s, 

S,  Potassa  fusa , E.  ' 

Melted  potass  , L 
Potasse  fondu. , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  una  Jib.br*  éC  ossi- 
carbonato  alcùlinulo  di  potassa  secco  , e tre  lib- 
bre di  calce  viva  ; getta  il  tutto  jn  sedici1 
tibbre  d’  acqua  , fa  bollire  per  un  quarto  d’orz 
il  miscuglio,  feltra,  svapora  lentamente  fino 
a siccità  ; Fondi  la  potassa  caustica  in  un 
crogiuolo,  e versa  la  materia  fusa  sopra  una 
pietra  liscia , unta  pria  con  un  poco  d1  olio  . 
Rompi  in  pezzetti  la  potassa  rappigliatale  & 
conserverai  in  recipienti  di  vetro  ben  chiusi. 

Carattere  . Concreta  : caustica  : solubile 
nell’acqua:  la  ^uale  non  iptorbida  J’acnuj 
di  falco. 
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Modo  di  prescr.  Sola  polverizzata  posta  * 
in  una  c&vità  praticata  espressamente  in  un 
cerotto:  vi  si  sopraimpone  un  altro  cerotto, 
atfincbè  esso  non  attragga  dall’aria  l’umidità. 

Vi  si  lascia  da  un  quarto  d’  ora  fino  ad  ug? 
ora  secondò  il  bisogno  ; sciolta  in  poca  , p 
in  molta  quantità  d’facqua  , la  quale  si  ap- 
plica alle  parti  per  thezzo  di  pannilini  im- 
mersi nella  medesima.  Si  scioglie  nell’acqua 
distillata  da  usarsi  come  collirio,  ed  anche 
internamente 

Virtù  : Caustica  , corrosiva  , escarotica  , 
Uso  esterno  , Per  aprire  ascessi  , bubboni: 
per  distruggere  le  fungosità  , e callosità  delle 
ulceri:  per  sciogliere  alcuni  tumori  applican- 
dovi panni  inzuppati  nella  sua  soluzione  di- 
tata : nella  tigna  ; nel  morso  di  alcuni  ani* 
mali  velenosi  . Un  grano  di  potassa  sciolto 
in  un’oncia  d’acqua  distillata  forma  un  co- 
lirio atto  a distruggere  le  macchie  e -le  ulce- 
rette  della  cornea  ( Gimbernat  ):  nelle  con- 

gestioni lattee.  Ne’  bagni  d’acqua  nel  teta- 
no. Da  ì rigettarsi  diluita  in  molt’ acqua  nell' 
uretra  in  qualche  caso  di  gòrfòrrea  , 

Interno  . In  alcuni  casi  di  calcoli . 

Dose  ( internamente  ),  Da  un  grano  ai 
4 in  sei  o dieci  once  d’acqua. 

( Veleno  ) . Preso  internamente  senza 
cautela  produce  nausea , vomito,  diarrea,  in? 

‘fiamwaztaoe 

( Antidoti  ),  Acqua  ossidula  di  ossitirtcg 
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rico  : larghe  bibite  <di  limonate  , e quindi  di 
emulsioni  oleose,  e di  olio. 

Osservazioni  . In  oggi  si  antepone  in  mol- 
ti de’  casi  mentovati  J’  oss/septonato  d'  argento 
fuso  , anticamente  denominato  pietra  infernale 

POTASSA  LIQUIDA 

Non  ,è  che  la  potassa  pura  concreta  sciol- 
ta nell’  acqua  . La  potassa  caustica  liquida  s| 

• ^conserva  in  v$si  ben  chiusi  .r 

1 \ RE 

\ 

RESINA  BENZOICA  . 

* * i 

<$.  Resina  ben^oin  , L, 

Resin  of  benzoin  , I. 

, Resiti  de  benjoin  , Fr. 

Met.  di  prép.  A mezza  libbre  di  alcoole 
benzoato'ì aggiungi  tant*  acqua  quando  basta  a 
separare  tutta  la  resina  ; Raccogli  la  resin» 
sopra  la  carta  sugante  , e falla  .diseccare  . 

Caratteri  . Di  un  grato  odore  , prossimo 
alla  vaniglia  , di  uu  sapore  piccante  , dolcia- 
stro, fragile,  solubile  nell*  alcoole  , infiamma- 
bile spargendo  de’  vapori  d*  ossibenzoico,  che 
eccitano  la  tosse  ; s* .oscura  diseccandosi  . 

Virtù,  ed  Uso.  Analoghi  all*  ossi  benzoico. 

.Osservazioni . La  resina  benzoica  rare 
volte  è da  noi  usata  in  medicina:  tutt’ al 
pili  se  ne  fa  con  essa  qualche  ungeunto  ecci- 
tante , o si  adopra  come  profumo;  ma  si  us» 
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dal  bel  sesso  .crune  u u cosmetico  , e per  dissi- 
pare alcune  macchie  deila  pelle  quando  è an? 
cara  stemperata , o sospesa  .nell’acqua,  che 
essa  ren.de  lattiamosi  , e else  dai  Profumieri 
.ckiainjsi  lotte  verginale.  In  questo  caso  in 
luogo  di  decomporre  Valevole  benzaato  coll* 
acqua  somplice,  si  fa  uso  dell’acqua  di  rose, 
fi  fà  adopra  il  nùsaugiio  3ncor  latcicinoso.» 

. * ».  y ' 4 * • / 

rèsina  dì  China 
V.  Esercito  resinoso  dì  china f 

KESìRa  DI  GIALAPP^ 

'Resina  j al  api , 'L.  > 

.Resin  of  jilap , I. 

Rèsine  de  j al  ape  j Fr, 

Met,  di  prep.  'Prendi  «una  saturata  solu.- 
ajione  di  .resina  di  gialappa  neU’a'lcoole  facen- 
do digerire  per  alcuni  giorpi  l’.alcoole  sulla 
radice  di  gialappa  p0Iy.erj2.zjtj.  Feltra  l'al- 
coole  ^cjricp  di  .resina  , e fa  svaporare  questo 
liquido  fino  alla  metà  .in  pn  recipiente  di  vel- 
tro chiuso  , conte  sarebbe  in  una  storta  , o 
in  ,pna  cucùrbita  col  capitello  rostrato  . A.1 
liquore  residuo  aggiungi  un»  succiente  quarn» 
,tità  d’acqua,  finche  si  precipita  ja  resina. 
Caratteri , Fragile  quando  è seqca  ; ama- 
X a.;  solubile  nell’ alcople . 

Modo  di  prescr.  Combinata  ,ad  -estratti 
Rimari  od  aromatici  in  forma  di  .pillole,  ali’ 
^ntulsioje  gopijno-pleqsa  • ^tritata  .colle  jngos 
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Sórte,  coita  vuccaro  , còlla  gomma  arabica, 
e mescolata  poi  ad  Orto'  sciroppo  da  prescr:-* 
Versi  anche  in  btVandà» 

Virtù  Eccitante  purgante,  antelmintica* 
tre.'  Nelle  idtépisie  asteniche  , nel  e o« 
itrùiionu- 

Dose*  Dall  àéi  gradi  agli  otto  negl»  à.’.irl 
ti  : dai  due  grani  ai  cinque  ne’  btir.bi.it  Ji 
tjnattro  in  dieci  ànnù 

Oitétvazìctiii  Còlio  Stesso  metodo , coti 
Cui  s>  prepara  là  resina  dì  gialàppa  si  otten- 
gono pure  le  resine  dello  scamntóuó , di  guth 
jaco , e molte  altre  ancora.- 

RO 

ics»  . * 

rs  * 0*  / ■ ■ ' * » v M.' 

6.  Kob,  Le 

r b > ti,;  . 

Kob  , Fr*  v 

Coll’ insignificante  denominazione  di  róè 
gli  antiehi  Medici  e Farmacisti  volevano  in- 
tendere i sughi  vegetabili  inspessiti  o sughi 
vegetabili  uniti  al  miele  o allo  Jtuccaro  econ 
essi  resi  consistenti.  • I latini  li  chiamarono 
tpockyh'sma  , soccag t> , robur  , roéob  , rob  , i 
Francesi  conserve > rob.  Noi',  comprenderemo 
i rob  tra  i sughi  vegetabili . V.  -Sughi  vegi* 
labili , 

V’.  - RCB  DI  SAMBUCO  * 

F,  Hugo  di  sambuca» 
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S ALE  D ACETOSELLA 
V,  Ossisaccarato  osddulo  di  potassa, 
SALE  ACIDO  DEL  TARTARO 
V.  oisilurrarico. 

SAL  ALCALI  MARINO 
V.  Oss  carvonuto  a! cali  nulo-  di  soda,  e' 
, SAL  AMMONIACO  DEPURATO 
V . Os>imuriata  d ’ ammonìaca  puro, 
SAL  CATARTICO 
V,  O ssì  solfato  di  magnesia. 

SAL  ni  CORNO  DI  CERVO  i 

V,  Ossicarbonato  di'  annunìàca  ecpirtkosQ. 

SAL  DI  BARITE  > 

V,  ossimuriato  dì  barite. 

SALE  D'  EPSOM 
’y,  Ossisolfuto  di  magnesia. 

SALE  DI  ÒL A UBERO 

y.  Usslsofuto  di  s.da. 

SAL  DI  MARTE 
fi,  Ossisolfu/o  di  f’rrò. 

SAL  DI  SATURNO 

V.  Ossha-etato  d.  piombo. 

SAL  DI  SE  DLITZ 
y.  Ossido! fato  di  magnesi  ai 
SALE  DI  SODA 

V.  Seda. 
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SALE  DI  SUCCINO 
y,  Ossituccinico  di'  ecpireleoso'. 
SALE  DI  TARTARO 
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V.  Ossicarbonato  alcalinulo  di  potassa. 
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SAL  DIGESTIVO  DEL  SILVIO  'v 
. : y»  Ossimurialo  di  potassa» 

, SAL  MARINO  CALCARE 
V.  Ossimùria/o  di  calce. 

...  . , SAL  ..NITRO  \ • • , 

y> . Ossisepionató  di  potassa 
SAL  SEDATIVO 

Oìuboracicó  i ’ • w 
SAL  VEGETABILE  . t , 

1..  V»  Ossi  t art  rato.  '1 

, SAL  VOLATILE  DI  CORNO  DI  CERVO 
y* O s sica r bollato  ale  al  mulo  d' amino niaca  ecpiPeuloso 
1 /..  SAPONE  ACIDO 

V.  Sapone  <P  ossisolforico.  ' 

' l sapone  di  soexa  '1  ì • ; 

. Sapone  medec inale  v.  s, 

S.  Sapo  sodae } 1,;  : . .-i  .< 

Soap  of  soCa , f.  ...•■••,  - 

Savon  de  soude  ( savori  medicina 1 s.  c.  ),  Fr. 

. Met.  di  prep.  Prendi  soda  di  commercio" 
aepurata,  calce  viva  parti  uguali,  acqua  quan«  ' . 
io  baita;  fa  bollire  in  vase  di  ferro  finché 
ja  soda  siane  tutta  sciolta.  Feltra  poscia  col- 
la carb  sugante,  concentra  bene  al  faoco'  li 
soluzione  e lasciala  raffreddare.  '# 

Prendi  del  menzionato  liscivo  freddo  uni 
parte:  di  olio  d’  ulivo  della  miglior  '-qualità 
due  parti  ; mescola  insieme  in  un  vase  di 
majolica  b fi  vetro,  agita  bene  con  spatola  di 
vetro  e serbala  in  quiete  per  due  o tre  set? 
timanej  nei  qual  tempo  si  rende  consistente* 
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Altro  processò.  Trita  a freddo  in  un  rttor* 
taro  di  vetro  una  parte  d«  lisciva  di  potassa 
< caustica  di  un  peso  specifico  doppio  di  quel- 
lo deli’ acqua,  con  due  parti  l’olio  di  min* 
dorle  dolci.  Fallo  asciugare  a fpoco  lento  J 
ovvero  depura  il  sapone  comune  col  metodo 
seguente* 

Prendi  una  lihbri  di  sopone  d’ Alicante, 
lo  taglierai  minutamente  , e porrai  in  un  va- 
se  di  terra  vetriata.  Versavi  sopra  tre  boc- 
cali d1  alcoole.  Poni  il  recipiente  a big  io  ma- 
ria , e riscaldalo  li -chè  entra  in  èbultì/iWe , 
è il  sapone  sia  sciolto,- Ciihidi  il  recipiente, 
e lascialo  in  un  luogo  caldo , fòfcnè  il  liquo- 
re siasi  rischiarat  i.  Se*  ’ manifestasi  qualche 
goccia  d’olio  sulla  superficie,  levala  accura- 
tamente. Decanta,  il  liquore  limpido  dalla  po* 
satura,  e distillerai  a bignò  d’acqua,  fi  re- 
siduo lo  farai  seccare  all’  aria. 

Carotieri.  Bianco,  opaco':  dufo.‘  inodo- 
ro; insipido:  solubile:  nell’acqia,  e nell’àl- 
coole;  non  deliquescente  all’aria,  decompo- 
nibile dagli  ossici,  dii  sali  terrei  e metallici. 

MvJo  di  pnscr.  Combinato  ad  estratti 
Vegetabili  , sotto  forma  di  pillole  : sciolto 
fieli’ acqua  ; stemperato  nel  latte,  ò in  ana- 
loghi mensrrui.  Si  prescrive  sotto  forma  dr 
empi  astro  , di  fomento , di  baglio,  di  clistere 
«emiro  nell’  acqua.  * ‘ 

Virtù.  Stimolante  il  sistema  linfatico» 
risolvente  : antiossico:  debilitante, 
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Uso  interno . Ostruzioni  de’  visceri  del 
Sasso  ventre:  itterizia-:  vuj  della  bile  ; artri— 
t'de  : rachitide  : nell’ ossieità  . Sciolto  nell' ac» 
qua  nell’avvelenamento  prodotto  da*  sali  me» 
tallici  : in  alcune  specie  di  alcooli. 

Esterno  ( Il  sapone  che  si  deve  usare 
esternamente  non  ha  bisogno  della  depurazio- 
ne da  noi  accennata  : il  buon  sapone  d*  Ali* 
tante  bianco , inodoro  , duro  serve  ottima- 
mente a siffatto  uso  ),  In  forma  di  cataplar 
una  sopra  tumori  glandolar!,  scrofolosi  delle 
mammelle  : per  maturare  alcuni  ascessi  ^c. 

Dose . Dai  io.  grani  alle  due  dramme 
i*  caso  d’  avvelenamento , la  dose  viene  ac- 
cresciuta , se  lo  esigono  le  circostanze  » 


SAPONE  D1  OSSISOLPORICO. 

Sapone  acida  v..  s». 

...  ( 

& Sapo  oxy’uìphurici  L. 

Soap  of  oxysulphuric , I*.  , 

Savori  d' cx.ysu/phurìque  ( savon  d'acide  sul*- 
phurique  v.  s.  ) , Fr.. 

Mer.  di  prep*.  Prendi  otto  once  di.  olio 
di  lino  , che  porrai  in  un  recipiente  di  ve- 
tro tenuto  freddo  entro  una  mistura  frigori- 
fera di  ghiaccio  pesto  e saie:,  aggiungi  a po- 
co a poco  quattro  once  di  ossisolfbrico  puro- 
rimescolando  sempre  «.finché. si  forma  un  tutto 
omogeneo  consistente:  si  lava  coll’acqua  cal-- 
da  per  levargli  l’eccessivo  ossisolforico- j e.  si 
consenta  in  recipienti  di  vetro . 


Carattere.  Denso  come  là  tréméntin» :{■ 
biancastro  ; di  sapore  ostico , leggiermente' 
odoroso;  rende  lattea  l’acqua  : é alquanto 
solubile  nello  spirito  di  vino. 

Moda  di  p reset  Solo  , o colla  tfrclhca  di' 

1,1116  Virtù.  Ah  fieccitante,  risolvente,  debi- 
litante . . j 

Uso.  Itterizia  stenica:  alciine  specie  df 

IdrOpi  ( Cartài  nati  ).  A ■ 

S C ' 

y ■ 

s6iroì>pòv 

I ■ : ‘ , 9 -»  ■ • 

% Syrtiptis , w 

Syrup  , I. 

Syrop , Fr.- 

Lo  sciroppò  non  è che  là  inflizione  *t” 
fiuosa  di  zuccarò  depurata  colla  chiara  d*  uova# 
e svaporata  alfa  consistenza  di  miele  : quc“ 
sto  è lo  sciroppò  seniplice , di  cui  dev*  esserò 
abbondante  mente  provveduto  uno  Speziale, 

É«so  s*  aggiunge  alle  misture  per  renderle  me- 
no disgustose  al  palato,  o pef  raddolcirle  e 
Solvente  si  adoprano  le  decozione , le  acque* 
é gP  infusi  di  erbe  aromatiche , a ì sughi  di 
frutti , o di  piante , si  combinano  allo  zoc- 
caro  -,  si  fanno  bollire?  finché  siansi  conver- 
titi in  sciroppi  i e ricevono  poi  diversi  no- 
ini secondo  le  sostanze,  alle  quali  trovanst 
Combinati . Cosi  si  ottengono  gii  sciroppi  di 
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f.orl  d aranci  , di  ninfea,  di  cavitila,  di  ns~ 
temo,  di  camomilla,  di  cicoria,  ài  issopo  ec. 

La  miglior  maniera  però  di  fare  g i sci- 
roopi  medicinali  si  h di  aggiu -.gere  allo  sci* 
toppo  semplice  i sughi  inspessiti  , gli  estratti, 
gli  olj,  o gli  alcooli  aromatici  delle  sostanze 
veg-’tabili,  delle  quali  si  desidera  fare  lo  sci- 
roppo . La  combinazione  si  farà  a cald  > quan- 
do non  vi  siarv)  sostanze  volatili,  e a fred- 
do in  caso  contrario.  Cosa  a cagione  d’ esem- 
pio si  faranno  i seguenti  sciroppi  . 

SCIROPra^CANfOUATO  » 

S.  Syràput  camphorae , L.  ' ’■  j 

Sy,  up  rf  campbor  I,  - 
Syrop  de  cam  olire , Fr, 

Coll’aggiungere  ad  una  libbra  di  scirop* 
po  semplice  freddo  uno  scrupolo  di  canfora 
rammollita  coll’alcoole , oppure  un’oncia  di 
alcoo'e  canforato  si  ha  lo  sciroppo  canforato. 
In  questa  maniera  si  possono  ottenere 
moltissime  specie  di  sciroppi  estemporanea- 
mente , dotati  di  una  costante  forza  medica  , 
e precisa  , determinando  la  dose  della  sostan- 
za attiva . In  quinto  agli  sciroppi  ossici  fatti 
coi  sughi  recenti  de’  frutti , questi  o'  si  deb- 
bono aggiungere  immediatamente  all’acqua 
zuccheratale  coll'evaporazione  tirarli  alla 
consistenza  di  sciroppo:  oppure  sì  coiserva 
il  sugo  mescolato  all’alcoole  per  convertirla 
poi  ai  biiogno  io  sciroppo . Cosi  si  conserva 
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il  su no  di  limone,  di  cedro,  d’arancio  ec.  ? 
quando  poi  i sughi  sono  molto  acquosi,  al- 
lora si  fanno  bollire  con  sufficiente  quantità 
di  zuccaro  fino  per  convertirli  in  sciroppi  : 
se  vi  fosse  l'a’coole  si  dissiperebbe  , e rimar- 
rebbe  indietro  lo  zuccaro  col  sugo  puro  in 
forma  di  sciroppo.  In  tal  modo  otterrà,  pron- 
tamente gli  sciroppi  de'  sughi  ossia  di  ribes, 
di  agresto,  ài  lamponi,  di  etrttge  nere  t c..  Vt 
hanno  però  de’ casi  ne’ quali  le  materie  s ag- 
giungono allo  zucchero  per  convert.rlo  in 
sciroppo  , come  ne’  sciroppi  colorati  ec. 

Gli  sciroppi  si  fanno  in  recipienti  di  ra- 
me ben  stagnati  : questa  cautela  h necessaria 
sopra  tutto  per  gli  sciroppi  fatti  con  sug 
ostici . 

* i * .*  * ' • 

SCIROPPO  DI  CHINA, 

. ’ I 

U,  Syrupus  cìnchonoe , L. 

Syrup  of  cinchona  Bitk  , I» 

Sirop  de  guinjuina . Fr. 

a '• 

Si  ottiene  coll’  aggiungere  ad  una  libbra 
di  sciroppo  semplice  caldo  mezz’oncia  di  tnoN 
le  estratto  di  china  . £sso  possiede  la  virtù 
delia  china. 


sc  5*1 . 

SCIROPPO  DI  CORTECCIA  DI  ARANCIO 

( o di  cedro , o di  limoni  ) , 

t*  , v * 

fi . Syrupus  corticis  auranùi  , L. 

Syrup  of  Orange  Peel , I. 

S irop  et  Scorce  et  or  ance , Fr. 

Si  ottiene  coll’  aggiungere  ad  una  libbre 
di  sciroppo  semplice  freddo  una  dramma  de' 
rispettivi  olj  aromatici  di  cedro  f d’aranci  a 
di  limoni  ). 

SCIROPPI  OSSICÉ 

< 

SCIROPPO  D'  OSSICITR  ICO 

fi.  Sirupus  oxicitrici , L. 

Syrup  of  oxycitric  , I. 

fiirop  et oxicitriqut^iirop  d'acide  citrique  s.  e.^Fr. 

Prendi  di  sugo  di  limone  una  libbra  ; 
sciroppo  comune  due  libbre.  Mescola  e fa 
svaporare  alquanto  . 

' *•  - , % 

SCIROPPO  d’  ossiacetico  * 

S.  Syrupus  oxy acetici , L. 

Syrup  of  oxyacetic , I. 

Sirop  doxJacetiqae(sirop  d'acide  acetique  S.c.) Fr. 
Prendi  ossi  acetico  due  l ibbre  e mezza  » 
zuccaro  tre  libbre  e mezza,  fa  cuocere  fino 
alla  consistenza  di  sciroppo. 

Questo  sciroppo  sarà  assai  economico  se 
in  luogo  d’ ossiacetico  distillato  userai  T accia 
comune. 





SC 

sciroppo  d'  alt» a . 

3.  Syrupus  aliharat , L 

Syrup  of  marshmallow  ,1. 
òirop  d' allinea,  Fr. 

Prendi  di  radici  fresche  d'<r/r?a  pflxc,  un* 
libbra,  d'acqua  comure  dieci  libbre. 

Fa  bollire  le  radici  nell'acqua  finché  sia 
consumata  la  metà  , e quindi  feltra  con  ur 
pannoWno  premendo  fortemente.  Lascia  ii 
quiete  il  liquor  feltrato  finche  siansi  deposi 
rate  le  fecce  . Al  liquor  rischiarato  aggiungi 
lo  zuccaro , e fa  bollire  finche  siansi  eoa- 
vertito  in  sciroppo. 

SCIROPPO  d'amomo  zanzero. 

t il  >.  . v* • ikt  '« 

S.  fy-upus  auio'-ni  zingiberis , L» 

Syrup  of  ginger,  f. 

Sirop  de  gingemb  ci,  Fr. 

Prendi  di  zenzero  appesto  due  ore?,  fa 
macerare  per  un  giorno  in  due  libbre  e mez- 
za di  acqua  di  fonte,  e feltra.  Aggiungi  al 
liquor  feltrato  quattro  1 bbre  di  zuccaro,  & 
tallire  a consistenza  di  sciroppo . 


SCIROPPO  Di  OPI© 


Syrupus  opti  , L. 

£yrup  of  opiuvn , L 
Su  op  opium  , Er. 

Prendi'  di  estratto  (Popìo  sessanta  grani, 
acqua  bollente  una  libbra  e mezza . Fa  ma- 
c eiare  e sciogli  esattamente  l’opia.  Allo** 
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tBgglungl  due  libbre  di  zuccaro  e fa  cuocer? 
itila  giusta  consistenza  , ' * 

i-o  sciroppo  che  ne  risulta  ordinaria- 
jner\te  contiene  circa  due  grani  d'  opio  per 
lincia.  Alcuni  Medici  lo  reputano  un  eccel» 
lente  sostituto  allo  sciroppo  di  papaveri  biaxs* 
,chi  di  :un  attività  iucerta  , laddove  questo  ne 
<ha  -u n.a  costante  , ea  uniforme. 

Uose.  Da  due  dramme  ad  un’oncia; 

•SCIROPPO  rD I PAPa-VERI  BIANCHI» 

• * r*  • - A 7 

Syxupus  papaveri s albi , L, 

Syrup  of  White  Poppy  , £ 

Sircp  de  pavet  blanc,  Fr, 

.Prendi  i capi  de’  papaveri  bianchi  { pf» 
■jiaver  somniferum  Lin.  ’ ) immaturi,  seccati, 
.e  pestati  senza  semej  una  libbra  5 versavi* 
.sopra  quindici  libbre  di  acqua  bollente  e tie- 
nj  in  .macero  per  dieci  ora  . Fa  poscia  bollire 
■lino  alla  restanza  della  terza  parte  , feltra  e 
spremi  tormente  . Al  liquore  foltratoto  bol- 
lente aggiungi  tre  libbre  di  zuccato  e cuoci 
alla  consistenza  di  seiroppo . Esso  possiede1 
.un  carattete  leggiermente  narcotico  . 

Dose.  Nei  bambini  da  una  dramma  alle 
tre  : negli  adulti  da  mezz’ oncia  alle  due  onde,. 

SCIROPPO  DI  ROSE  ROSSE  ( rosa  gaUice  ) . 

S.  Syrupus  rosae  rubrae , L. 

Syiup  of  red  ro.ses,  I. 

$irop  de  roses  rouges  , Fr. 

Prendi  di  petali  di  rase  fosse  disseccati 
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sette  onee,  falle  macerare  in  cinque  libfcfe 
di  acqua  bollente  per  dodici  ora . Risca!d> 
iìno  a farli  prendere  un  legger  bollore  , pas- 
sa il  liquore  da  un  pannolirro  , aggiungivi 
cinque  libbre  di  zuccaro , e tiralo  coiPebtd» 
dizione  a consistenza  di  scriroppo  . 

Si  aggiunge  aMe  misture  astringenti:  la 
virtù  astringente  che  si  suppone  appartener- 
gli è ben  poco  valutabile . E'  opportuno  in 
alcuni  casi  pel  suo  colore  rosso-. 

Dose.  Da  due  dramme  ad  un'oncia  e 
mezza. 

SCIROPPO  Di  s<2.uifLA  MAXINA  (Farm.  ctEdin!- 

■S.  Syrupus  scìtae  maritimae , L. 

Syrup  of  quills  . I 
Sirop  de  sciite  , Fr: 

Prendi  di  ossiaeetico  squìlliticb  due  lib- 
bre, zuccaro  tre  libbre  e mezza.  Fa  bollite 
a dolce  calore  e formane  sciroppo  . 

Dose.  Da  un  cucchiajo  a due. 

SCIROFPO  DI  VIOLS 
S.  Syrupus  vioLrum  L. 

Syrup  of  violetz  , I. 

Siiop  de  violettes  , I. 

Prendi  di  petali  dì  viole  fresche  una 
libbra  . Versavi  sopra  quattro  libbre  di  acqua 
^oliente,  dopo  24  ore  . Riscalda  ancora 
P infuso  e versalo  sapra  mezza  libbra  di  al- 
tri petali  di  viole  e serbalo  dodici  ore,  ecc- 
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la  attraverso  un  ptnnolino:  A!  liquore  aggiun- 
gi tanto  zuccaro  quando  basta  per  farne  sci- 
roppo . 

Esso  s’  arrossa  cogli  essici  e rinverdisce  cogli 
«leali  . Alle  volte  s’ aggiunge  appunto  alle  mi- 
stura ossidulo  per  ottenerne  , oltre  il  grato  .st- 
upore, un  piacevole  colore  rosso. 


SIERO  DI  LATTE  COKI  ALLUME. 

V 

Serum  lactis  eum  allumine , L. 

VFhey  of  milite  with  alum  , I. 

Petit  lait  avec  /' aiuti , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  una  libbra  di  latte 
vaccino  , fallo  bollire,  e mentre  bolle  aggiun- 
givi una  dramma  d' ossisolfato  d'allumina  os- 
sidulo, Tosto  che  la  sostanza  caseosa  si  è rap- 
pigliata , feltra  . 

Carattere.  Sapore  dolce  os  si  dolo  , legger- 
mente astringente  : 

,Modo  di  prescr.  Solo , o combinato  a rei- 
sture. 

Virtù.  Uso.  Dell*  ossisolfato  d*  allusa  irta. 

Dose . Da  un  oncia  alle  tre  once  , «e  o 
quattro  volte  al  giorno. 

SIERO  DI  LATTE  VINOSO  fi). 

■w , . . ; ; ' * 

il)  MERO  Di  LATTE  IN  POLVERE. 

Sotto  questo  nome  in  Francia  si  vende  una  polve- 
re camposta  di  due  dramme  di  zuccate  di  latte,  di  ufi’ 
«ucu  di  zuccaro,  e mezza  dramma  di  gomma  arabica 


-Digitized  by  Google 


I 


se 


S.  Serum  laetìs  vi  homi  in  , L, 

Whey  of  milk  with  w’me,  I. 

- Petit  lati  avec  le  vin  , Fr. 

fllet.  di  prep.  Prendi  una  libbra  di  latte 
vaccino  con  due  once  d1  acqua  , fa  bollire  , t 
mentre  bolle  aggiungivi  quattro  once  di  buon 
vin  bianco  nostrale  , Coagulata  la  parte  ca- 
seosa , feltra  , 

r Carattere.  Sapor  dolce  un  pò  vinoso  : leg- 
giere odore  di  viso. 

Alodo  dì  premer.  Solo  , 

Virtù  . Leggiermente  eccitanre  ; nutritivo.; 
Uso.  Per  bevanda  comune  nelle  febbri 
nervose  epidemiche . 

Vose.  Da  mezza  libbra  alle  due  libbre  in 
34  ore,  da  prendersi  mezzo  bicchiere  pe/ 
volta  . 

•SINAPISMO 

. ■ 1' 

‘ < ‘ » V.  Cataplasma  di  senape , 

• ' \ _ * ' *•  +V  • . . K 
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-SODA»  / 

S.  Soda  II»  } 

Sode  , I* 

Soda 1 Fr. 

yiet.  di  prep.  Prendi  di  soda  d’ Alicante 


Una  dose  di  questa  polvere  , dice  /liberi , sciolta  iti 
un  l'uro  (una  pinta  francese  ) di  arqua  calda  suppli- 
sce ottimamente  al  siero  di  latte.  Essa  c comoda  pei 
saggiatori. 


Dig'itized  by  Google 


SO  4<ì? 

guanto  vuol lisciva  coll'acqua  fredda  : feltra, 

-e  svapora  a siccità  . Questo  è ossicarbonata 
alca  1 tnu io  di  soda.  Per  convertirlo  in  soda  - 
pura,  unirai  ad  una  parte'  di  questo  sale  due 
ip«rti  di  calte  viva  , fa  bollire  con  sufficiente- 
•quantità  d’ acqua  : feltra,  « svap  ra  . Sciogli 
p i la  soda  nell’ alcoole  , svapora,  questa  so» 
lozione,  fondi  la  soda  , e lasciala  raffreddare 
sopra  un  tondo.,  o sopra  una  lastra  di  mar» 
ano-.  La  ridurrai  in  pezzetti  , che  porrai  in 
■un  recipiente  di  vetro  ben  chiuso.  Cosà  tu 
avrai  la  soda  caustica  , 

'Caratteri.  Bianca;  sapore  acre,  causti- 
co , alcalino.:  non  deliquescente,  poco  fusibi- 
le al  fuoco , 

Virtù  . Usò  ec.  Della  potassa  pura  ( V* 
Ipotassa  pura  ). 

SOLFO  DORATO  D'  ANTIMONIO 
V.  Ter  mossi  do  ci'  antimonio  r andato  + 

SOLFO  precipitato 
Map utero  di  solfo  v. 
jS.  Sulphur  praecipitatum  , L. 

Precipitated  sulphur  , (. 

. Soufre  precipiti  , Fn 

...  . Mei.  di  prep.  Prendi  solfuro  ili  potassa 
«sciolto  nell'acqua  aggiungivi  dell’ ossìacetico 
«finché  si  .forma  precipitato.,  che  laverai  nell’ 
«equa  e farai  asciugare. 

,*  Caratteri.  In  polvere  finissima  di  un  coc- 
iore giallo  tenero  : nel  resto  pon  -diiferijcs 
ibi  solfa  sublimai** 


428  SO 

Modo  di  pveer,  Virtù  . Uso  , Dose . Come 
51  solfo  sublimato . V.  Solfo  sublimato  . 

SOLFO  SUBLIMATO 
‘ Fiori  de  solfo  (/,  j. 

S.  Sulphar  sublìmaturn , L. 

Sublimed  sulphur,  I 
iS oufre  sublime  , Fr« 

Ì/Let.  di  prep.  Fa  un  miscuglio  di  parti 
uguali  di  solfo  venale  polverizzato  , e arena 
lavata  secca  :>  lo  porrai  in  una  cucurbita  di 
vetro,  immersa  in  un  bagno  d’  arena , e guer- 
nita  di  capitello  di  vetro , riscalda  il  reci- 
piente, finché  si  sublima  il  solfo.  Finita 
Y operazione  raccoglierai  il  solfo  sublimato 
colla  barba  di  una  piuma  , lo  laverai  , e fa- 
rai asciugare  per  l’uso.  Quello  che  si  scon- 
tra nelle  vicinanze  di  alcuni  vulcani  sovente 
è purissimo,  trasparente,  cristallizzato  di  un 
calore ‘giallo , lucido  . 

Caratteri,  in  polvere  sottilissima  , di  Co- 
lore giallo  tenero  : insipido  : inodoro  : inso- 
lubile nell’acqua:  fusibile  al  fuoco;  abbrucia 
con  fiamma  mò  : ossigenarle . 

Modo  di  prescr.  Mescolato  allo  zuccaro,’ 
al  miele  , alle  grascie,  agli  estratti,  all’idra- 
to gommoso  , * agli  sciroppi , o alle  polveri 
d’ altri  corpi . J . t . : ; 

Virtù.  Solfatizzante : leggermente  pur- 
gante, agente  sul  sistema  linfatico  e der- 
moide . * 

,/  * . - . 
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Uso  interno.  Affezioni  emorroidali:  atro- 
fia: vizj  della  pelle;  catarri  cronici  ; vermi; 
gotta  ( Bartehez  ). 

Esterno.  Nell’ esulcerazioni  sgabiose  , e 
dì  altri  analoghi  vizj  della  pelle. 

Dose  ( internamente  ).  Dai  sei  grani  ad 
una  dramma.  - , 

Osservazioni.  Sebbene  il  solfo  manifesti 
ad  evidenza  un’  azi  >ne  preso  internamente*' 
esso  é però  lenta,  e forse  allora  solo  dispiega 
le  sue  virtìi  il  solfo,  quando  entra  in  com- 
binazione. L'odore  fetente,  che  si  manifijta 
nella  traspirazione  di  quelli  che  lo  usano  , 

" sembterebbe  provare,  che  il  solfo  fosse  as- 
sociato ai  gas  esalanti  dilla  cute  , come  si 
combina  ai  gas  intestinali.  Il  solfo  per  se 
stesso  è inodoro.  L’uso  de*  solfuri  si  deve  pe-<. 
rò  anteporre  a quello  del  solfo*  ave  si  ri» 
chieda  una  pronta  azione. 

t SOLFURO  D’AMMONIACA 
Liquor  fumante  di  Boiie  V.  S. 

*£.  Solphuretum  ammonio  e , L. 

Sulphuret  of  ammonia , I. 

Sulphure  ds  ammonìaque  , Fr. 

}det.  di  prep.  Fa  un  miscuglio  di  quattro 
parti  di  calce  viva,  due  d’ossimuriato  d’am- 
moniaca con  mezza  parte  di  solfo  , lo  porrai 
in  una  storta  di  vetro  guernita  del  suo  re- 
cipiente, e distillerai  a fuoco  graduato. 

Carattere.  Liquido  t giallo  rosso  , di  uflj 
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odore  fortissimo  d’ammoniaca  gas  ftogo-snlfo- 
rata,  decomponibile  dall’ aria  , nella  quale 
manda  de’vapori  bianchi,  e dagli  ossici,  coi 
quali  precipita  il  solfo,  dsco  nonne  1' ossise- 
ptonato  di  mercurio  e ne  precipiti  il  termos? 
sido  di  mercuri  » g «s  fl  >gnS  ‘Ifarrto. 

Modo  ài  prwcr.U'luito  c U'icqua  distillata* 
f'irtò  Antiecéitaot-  : leb'lita'nte. 

TJSo,  affezióni  steniAe  : diabète  (Rollo'), 
Doit.  Dille  quattro  alle  otto  gocce  in 
due,  o quattro  on:e  d"  acqua,  tre,  quattro 
vòlte  al  giorno.  j 

Oìsrrvizioni.  In  luogo  di  questo  solfuro 
amiTTonbcile  , alcuni  antepongono  V ammoniaci 
gas  Jlogo-sJfurata.  Per  ottenerla , poni  nella 
boccia  A fig.  6 del  solfuro  di  f.'rro  o di  po 
tassi  in  minuti  pezzi  , decomponi  il  solfuro 
coll’ ossimuriatico  debole,  e fa  passare  il  gii 
flogo-so’.furato  nell’  ammoniaca  liquida  conte» 
nuta  nella  boccia  b,  iìnchè  sia  saturata» 

SOLFURO  D’ANTIMONIO 
Antimonio  preparato  v,  a* 

$.  Sulphuretwn  stibii  , L. 

Sulphuret  of  antimony  , I. 

SuìpAure  J'  antimoiae  , Fr. 

\ . 

M<t.  di  prép.  Forfirizza  sottilmente  il 
solfuro  d’antimonio  nativo  depurato,  agitala 
'polvere  in  molta  quantità  d’acqua  finché  sia 
torbida  , decantala  in  un  altro  recipiente  di 
Vetro,  o di  majolicà  ? e lascia  deporre  cella 
fi'-  > - » * , . 
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t/so  interno.  Affezioni  emorroidali  ì atro- 
fia} vi?j  della  pelle  i catarri  cronici  f vermi: 
g£ì|ta  ( Bartehez  - , 

EsUrnoi  Nell1  esulcerazioni  scabiose , e 
di  altri  analoghi  vizj  della  pelle. 

Dose  ( inter  riamente  ).  Uai  sei  grani  ai 
tona  dramma. 

Osservandoti!.  Sébberre  il  sòlfa  manifesti 
ad  evidenza  un'azione  preso  internamente, 
es'so  e però  lenta,  e forse  allora  solo  dispiega 
le  sue  virili  il  solfo,  quando  entra  in  cont-1 
binazione.  L’odore  fetente,  che  si  manifesta 
nella  traspirazione  di  quelli  che  lo  usano  , 
Sembrerebbe  provare,  che  il  solfo  fosse  as- 
sociato ai  gas  esalanti  dalla  cute , come  si 
combina  ai  gas  intestinali.  Il  solfo  per  se 
Stesso  è inodoro.  L’uso  de1  solfuri  si  deve  pe- 
rò anteporre  a quello  del  solfo,  ove  si  ri-» 
chieda  una  pronta  azione. 

SOLFURO  0’ AMMONIACA 
Liquor  fumante  di  Baile  V,  s» 

S.  Soìphnretum  arnmoniae  , L. 

Sulphuret  of  ammonia,  I. 

Sulphure  <t  ammoniaque  , Fr. 

A « 

Met.  di  prep.  Fa  un  miscuglio  di  quattro 
$>arti  di  calce  viva,  due  ossi  muriate  d’am- 
moniaca con  mezza  parte  di  solfo  , lo*  porrai 
in  una  storta  di  vetro  gaernita  del  suo  re- 
cipiente, e distillerai  a fuoco  graduato. 

Carattere,  Liquido  f giallo  rosso , di  ug 
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ÌOLF’BRO  D'  ANTIMONIO  K 9t  MS  RCttitl» 

Etiope  et  antimonio  v«.  s,  ;it/ 

S.  Sulphuretum  suini  et  mtreurii , L,. 

Sulphuret  of  antimony  and  quicksìlver,  U 
Sulpkurc  et  antimoine  et  de  mercure , Fr» 

Mèt.  di  prep.  Fondi  in  un  crogiuolo  sei 
once  di  solfuro  d’  antimonio  : aggiungivi  ni» 
poco  di  grascia  e tre  once  di  mercurio  riscal». 
dato:  agita  e versane  il  uiisccgHo  in  un  mor* 
taro  di  ferro  caldo  j pò. verna»  in  un-  mor**- 
taro  di  marmo  ; oppure 
» Prendi  solfuro  d*  antimonio  b?n  polve» 
rizzato  quattro  once-,  di  mercurio  vivo  du» 
cncie.  Trm  in  un  mortaro  di  vetro  esatta* 
mente  finché  i globetti  mercuriali  siano  scom-- 
parsi.  Serba  la  polvere  in  recipiente  di.  vetro 
ben  chiuso. 

Caratteri.  Di  colore  nericcio ,.  alquanto 
lucente  , che  sporca  le  dita. 

Modo  di  prescr.  Solo,  colla  zuccaro,  col- 
la magnesia,  colla  polvere  di  gomma  arabica* 

f'irtu.  dntieccitante  * risolvente  , agente 
particolarmente  sopra  il  sistema  linfatico. 

Uso.  Malattìe  glandolari , scrofole,  pro*- 
*» , malattie  della  pelle , e veneree. 

'«'*■?  • T * ‘ • : * f 

SOIiFUR O DI  CALCE  ABSSN  IATO) 

L quote  probatorio  v.  s, 

<$ « Sulphuretum  Calcia  et  arsenici,  L, 

Sulphuretr  of  lime  and  àrsenic , I. 
e à-iilpkur.c  de  ckaux  et  <C  atseniqut.,  Fr*  ^ 
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Met.  di  prep.  Prendi  solfuro  d’  arsenico 
giallo  (orpimento  v.  s,  ) mezz’ oncia  , di  cal- 
ce vìva  di  fresco  preparata  un’oncia,  fanne 
uri  miscuglio,  e gettalo  in  sei  onde  d’ acqua 
distillata  contenuta  in  una  fiala  di  vetro;  fa 
bollire  finche  il  solfuro  arsenicale  sia  sciolto.. 
Feltra  il  liquore  colla  carta  sugante. 

Carattere.  Limpido  come  l’acqua  distil- 
lata ; odore  di  gas  fi  »go- solforato . Precipita  l 
termossidi  di  piombo  dalle  sue  dissoluzioni 
in  color, nero. 

Uso  ( Reattivo  chimico  ) , Per  iscoprire, 
pel  vino  , e in  altri  liquidi  la  presenza1  dei 
piombo . 

' Maniera  cT  usarlo.  Quando  vi  sia  del  vi- 
no sospetto  d'  adulterazione  di  piombo  si  di- 
luisce eoo  un  poco  d'acqua  distillata,,  vi  si 
versano  alcune  goccie  di  questo  solfuro  li- 
quido: se  il  sedimento  che  si  forma  è bru.no 
nero,,  ciò  indica  la  presenza  del  piombo,  al- 
trimenti il  sodi  mento  è giallo-rosso  pili  o 
rnen  carico.  Serve  allo  stesso  scopo  il  ga^. 
ftogogene  solforato,. 

• * /•**.  ; ( . ' . * • i " . ‘ 1 ' * 

solfuro-  dj  calce  liquido*,  > 

S.  Sulpkuretum  calcis  lì  quidam , L. 

Liquid  sulphuret  of  lime,  I.  ‘ 

S ulphure  di  chauxi  liqniie  , Fr  . 

^ Met.  di  prep.  Sopra  due  dramme  di  solfo, 
polverizzato  versa  quattro  once  di  spqua  di 

ad 


5t,34  50 

calce  recente  . Fa  bollire  alcuni  minuti  , fel- 
tra e conserva  in  caraffe  chiuse  . 

Carattere.  Di  colore  ranciato , di  un  odo- 
re fetido  di  gas  fi ogo-solfurato  : a poco  a po- 
co si  decompone  all1  aria. 

Modo  di  prescr.  Solo  o con  acquose  mi- 
sture  . 

Virtù  . Gas  flogogenizzante  ; solfatizzan- 
te:  antieccitante . 

Uso.  Nell'eccessiva  salivazione  prodotta 
dall’abuso  del  mercurio  ( Hanbemann  e Paping ), 
nelle  affezioni  di  capo  procedenti  dall’  abuso 
di  mercurio.  In  diversi  avvelenamenti  pro- 
dotti dai  sali  metallici  mercuriali  , antimo- 
niali , d1  argento  , d1  arsenico  , ec. 

SOLFURO  DI  MERCURIO  NERO 

- • ■ ...»  : • 

Etiope  minerale  v.  s. 

S.  Sulphuretum  hydmroyrz  n<grum  , L. 

Black  suiphuret  of  quicksìlver , I. 
i Sulphure  de  mere  ure  noir  , Fr. 

Met.  di  prep.  Trita  insieme  in  un  mor- 
taro  di  vetro  due  dramme  di  mercurio  con 
quattro  dramme  di  solfo  sublimato  , finché  i 
globetti  mercuriali  siano  scomparsi  j oppure 

Fondt  quattro  dramme  di  solfo  sublima- 
to in  un  crogiuolo,  e vi  estinguerai  una  dram- 
ma di  mercurio . Leva  la  massa , che  triterai 
in  un  mortaro  di  marmo , o di  vetro . 

Caratteri . Polvere  nera  : insipida  : ino- 
dora, molto  pesante:  vampeggiaste  sui  car- 
boni accesi . X,4 
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"Modo  dì  prescr,  la  polvere  collo  zucca- 
ro,  o con.  alcune  sostante  aromatiche:  com- 
binato alla  grascia  in  forma  d1  unguento  : si 
getta  sui  carboni , e si  dirigge  il  vapore  a 
diverse  parti  affette. 

Virtù,  Antivenerea;  solfatizzante  : an< 
telminiica . 

* \ . t * 

Uso  interno  . Malattie  veneree  , vermi  : 

malattie  della  pelle. 

Esterno.  In  forma  d’  unguento  nella  rogna; 

Dl se  ( internamente  ).  Dai  due  grani  ai 
sei , due  volte  al  giorno. 

SOLFURO  DI  MERCURIO  ROSSO 
Cinabro  v.  s. 

S.  S ulphurelum  hydrargy.ri  rubrum  , L. 

Red  sulphuretted  quicksilver  , I. 

Sulphure  de  mercure  muge , Fr. 

Mei.  di  prep.  prenderai  del  solfuro  di 
mercurio.  nero  ottenato  colla  fusione  di  un», 
parte  di  solfo  e sette  parti  di  mercurio  pu- 
ro : trita  bene  il  miscuglio  ancor  .caldo  in 
un.  mortaro  di  marmo.,  e.  poni  il  solfuro  ne« 
ro  in  una  fiala  : falla  riscaldare  gradatamente, 
finché  per  ultimo  il  fuoco  sia  forte:  la  so- 
stanza sublimata  brillante  cristallina  la.  polve-, 
rizzerai,  e serberai  all’uso.. 

Caratteri.  Fragile,  lucido,,  ridotto  in. 
polvere  presentasi  in.  un  colore  elegantemen- 
te rosso;  inodoro:  insipido:  vampeggiale 
sui  carboni  ardenti  : decomponibile  dagli  al-- 
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cali,  dalla  calce,  da  alcuni  metalli:  al  fuoco 

si  sublima  intieramente  senza  residuo . E' 
composto  di  circa  8 parti  di  mercurio  in 
Astato  di  metallo  e una  parte  di  solfo. 

Modo  di  prescr.  Virtù  . XJs o.  Come  l’ an* 
Recedente  . , >7  . , •*  ’.v  • >. 

Preparai.  Si  ottiene  il  mercurio  purissimo 
decomponendo  questo  solfuro  colla  calce. , o col 
fiero  esponendo  al  fuoco  il  miscuglio  in  un * 
storta  r • < . ■ . 

Osservazioni . fri  questa  preparazione  il 
mercurio  sembra  portato  ad  un  alto  grado  di 
ttrmossidazione,  mentre  nel  solfuro  di  mercu-f, 
rio  nero , il  metallo  si  trova  assai  diviso  sen- 
•za  essere  termossidato,  r . 

L’  adulterazione  di  questo  solfuro  si  fa 
ordinariamente  col  minio  „ o col  sangue  di 
drago . Riconoscerai  il  min:o  per  mezzo  dell' 
ossiacetico , il  quale  prende  un  sapore  dolce 
e forma  un  sale  particolare  , e il  sangue  di 
drago  si  manifesta  gettando  il  cinabro , che 
lo  contiene  sui  carboni  ardenti,  per  cui  si  . 
diffonde  un  odoro  grato,  e lo  scoprirai  anche 
coll' alcnole:  se  poi  si  trovasse  combinato  al 
solfuro  d' arsenico  rosso  , allora  lo  scoprirai 
gettando  sui  carboni  ardenti  all'  odor  . d’ $lio  », 

SÌ  sparge  nell’aia.  . 
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solfuro  dkpotasSa  ' 

Fegato  di  solfo  alcalino  v.  S*  , 

&•  Solphuretum  potasse  , L. 

* Sulphuret  of  potass , I. 

Sulphure  de  potasse,  Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  solfò  , e ossìcariò- 
nato  alcaliiiulo  di  potassa , o potassa  pura , 
parti  eguali  ; poni  il  miscuglio  in  un  cro- 
giuolo,-riscalda , finche  il  miscuglio  sia  fuso; 
versa  la  materia  fusa  sopra  un  piano  di  mar- 
mo: copri  con  un  coperchio  di  terra,  e la- 
sciala raffreddare  : rompi  in  pezzetti  , e ser- 
bali in  un  recipiente  di  vetro  esattamente 
chiuso.  Nella  stessa  maniera  si  procede  per 
avere  il  solfuro  di  soda  , 

Caratteri . Di  un  colore  bruno,  rosso 
vaneggiato  : duro:  fragile,  qnasi  inodoro; 

amaro  : prende  un  odore  fetente  d'  uova  fra- 
dice in  un’ aria  umida  , o sciogliendosi  nell' 
acqua , sprigionando  del  gas  flogogene  sniffa- 
to. La  soluzione  del  solfuro  di  potassa  b 
sèmpre  gas  flogr, -solforata  , di  un  colore  gial- 
lo scuro  , decomponibile  da  tutti  gli  ossici , 
i quali  re  separano  il  solfo  e il  gas. 

Modo  di  prescr.  In  polvere  combinato 
allo  zuccaro , alla  gomma  arabica:  sciolto 
nell’acqua,  o in  acquose  misture. 

Virtù . Solfatizzante  : gas  flogogenizzanr 
Je:  intossica  : antelmintica.  r ' 

Vs^  inWijp,  Ne’  veleni  de’  sali  metallici 
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soprattutto  mercuriali  , arsenicali  antimo- 
niali : ne’  sinistri  effetti  ^el  mercurio  copio- 
samente applicato  colle  fregagioni:  ne’  ver- 
mi : nella  rogna  : nelle  erpeti  : nella  lepra  . 

Esternò.  Sciolto  nell’ acqua  in  forma  di 
bagno  un’oncia  di  solfuro  per  ciascun  bagno 
nella  rogna,  ed  in  altre  malattie  cutanee. 

Dose  ( internamente ) . Da  mezzo  scrupolo 
a mezza  dramma  in  più  volte  nello  spazio 
di  24  ore. 

Osservazioni . Le  virtù  mediche  da  noi 
assegnate  ai  solfuri  di  potassa , e di  soda  so- 
no quelle,  che  evidentemente  si  manifestano 
amministrati  internamente  . Essi  modificano 
soprattutto  la  natura  di  certi  corpi  , i quali 
produrrebbero  de’  sinistri  effetti  nella  mac- 
china animale  , e li  rendono  inerti  . La  loro 
azione  sembra  essere  affatto  chimica. 

V , 

SCLFUKO  Dì  STAGNO • 

S.  Sulphuretum  stanni , L. 

Sulphuret  of  tin  , I.  , 

Sulphure  cT  etain  , Fr.  ,w. 

Mett,  di  prep.  Prendi  tre  once  di  stagno 
di  màlaCa  limato  e stacciato  , aggiungivi  un’ 
crocia  di  solfo  sublimato:  porta  il  miscuglio 
in  una  coppa  di  gres  sui  Carboni  ardenti  | ti- 
scalda  il  crogiuolo  finché’  si  manifesta  ima 
va  upi  ardentissima)  ritira  il  vase  dal  fuoco; 
Copri  il  recipiente  con  copèrchio  di  terrp  , e 
lascia  raffeddare  la  massa  . Ritira  il  solfuro) 
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porfirizzalo,  staccialo  con  uno  stracciò  di  se* 
ta  e serba  la  polvere  in  vàse  di  vetro . 

Caratteri i Ner^  inodora,  lucente,  insipida  . 
* Modo  dì  prescr,  Solo  , collo  zuccaro  , col- 
la magnesia,  colla  polvere  de' semi  di.  anisi* 
Virtù  , Antelmintico  ; specifico  contro  lai 
tenia . ; * • 

Uso  . Ne’  vermi , nella  tenia  « 

Dose.  Da  mezza  dramma  ad  una  dratii^ 
ma  due  , o quattro  volte  al  giorno . Un'  on- 
cia e mezza  produce  d' ordinario  il  bramato 
effetto  stili*  tenia.  . 

Osserbazioni . Di  tutti  i rimedj  conosciu- 
ti usati  dai  nostri  Medici  contro  la  tenia , 
B- solfuro  di  stigno  mentovato  si  è trovato- 
lenza  dubbio  uno  de' piti  efficaci.  In  tro sog- 
getti ne'  quali  1’ ho  usato  , due  furono  radi- 
calmente guariti  ; e in  quello  in  cui  non  si- 
ottenné  un  eguale  risultato  il  malato  non 
provonne  alcuno  sconcerto  dall* uso  del  rime- 
dio aumentato  nella  dose  e lungamente  con- 
tinuato. Quando  però  si  è portato  il  rime- 
dio alla  maggior  dose  indicata  , è necessario 
prescrivere  urf  purgante  alquanto  drastico  per 
compire  la  cura,  ed  evacuare  il  verme. 
SOLUZIONE  D'  OSSISEPYONATO  Di  MERCURIO 
Acqua  mercuriale  salina  V.  s. 

£.  Solutio  oxis&ptonatis  àier  curii,  L. 

Solution  of  oxyiseptòrae  óf  qùiclrtilver  y f. 
fi cluzicn  <T  oxisep tonate  dè  mercure  ( nitrite 

c de  mtrfur?  h c,  )l  Fr. 
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l/itt,  dì  prep.  Sciogli  il  mercurio  puro 
rrell'  ossiseptrmieo  freddo.,  lascia  cristallizzarè 
la  dissoluzione  : sciogli  un’  oncia  <de+  sale  cri- 
stallizzato in  tre  Libbre  ^d' acqua  distillata  , 
feltra,  e conserva  in  opportuni  recipienti . 

• Caratleti . Limpida;  inodora  : d’ un  sa- 
pore salino  metallico  , non  decomponibile 
dall’acqua  distillata  ec.  - ■■■-** 

Modo  di  prescr.  Sola  , o allungata  con 
al  tr*  acqua  distillata, 

F-utù.  Detersiva,  antivenerea»  vx-  ». 
Uso  esterno . Ulceri  , fistoie  veneree  > 
Osservazioni  . Gli  Speziali  e i Medici 
debbono  accuratamente  distinguere  la  soluzio- 
ne mercuriale  salina  dall’  acqua  mercuriale 
semplice  , mentre  la  prima  è assolutamente 
un  veleno  presa  internamente  , ed  è limitata» 
soltanto  all’  uso  esterno  , e la  seconda  è in- 
nocente. 

S P 
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SPIRITO  DI  CORNO  DI  CERVO 
Oisicarfìomto  aleninolo  cT  ammoniaca  • 
SPIRITO  Di  MiNDERERO 
V.  Usxiacetato  di'  ammoniaca  * 

SPIRITO  DI  NITRO 

K r- 

r.  Os.s:s<°pUWC0. 

SP  RITO  Di  NITRO  DCLCE 
T,  ALoole  elr,eo  i’  assise/  Ionico  t 
SPIRITO  Di  SAL  AMMONIACO 

Ossicaróonato  alcalinulo  U'  ammoniaca  i 

- y - * 


«sa 

* -ri* 
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SPIRITO  DI  SAL  AMMONIACO  CAUSTICO 

/'.  Ammoniaca . 

BftÉÉHrik  W 


SPIRITO  DI  SALE  MARINO 
V.  Ossimurìalico  . 

SPIR  ( TO  DI  VINO 
V,  Alcooìe. 

SP, RITO  Di  VlTRIOLO 
tr.  Ossisolforico  . 
SPIRITO  Df  VITAIOLO  DCtCE 

V.  Alcoùle  etereo  d' ossisolforico  • 


ÉR 


SPUGNA  ARSA.  éJI 

Sé  Spotìgia  usta  , L,  ' i 

i Burnt  sponge , I, 

Eponge  brìitèi  -,  Fr. 

' Mef.  di  prep.  Tàglia  in  peàzet  ti  là  spu- 
gna marittima  e la  monderai  dalle  sostanze 
straniere,  e la  esporrai  al  fuoco  in  un  vase 
di  ferro,  chiuso  , finche  sia  incarbonita  e fra* 
gilè  . Là  ridurrai  in  sottil  polvere  . 

Caratteri  . Nera  ^carbonosa  , un  poco  sa- 
pida , composta  di  carbone,  di  ossimuriato  di 
soda  , e ossifosfato  di  calce  . 

Modo  di  prescr.  Sola  in  pólvere  collo  zite- 
caro , colla  magnesia,  col  nitro,  colla  gonlìiia 
arabica  , o con  qualche  grato  aroma  . Alcuni 
puniscono  a qualche  purgante  , p.  e.  due 
parti  di  spugna  arsa  e una  parte  di  rabarbaro* 
Virtù.  Agisce  sul  sistema  linfatico  e glan- 
dolare sciogliendo  le  ostruzioni  delle  giando- 
U \ eccitando  \ 
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Uso  interno.  Nelle  affezioni  asteniche; 
nella  tise  ulcerosa,*  nell'asma. 

Esterno  Associato  a l.'i  cerotti  per  con- 

««*  - » «•»  vapore  ri  L“"i 
ramo,,  frerldr.  Il  vapore  di  srorace  serv^  aS- 
sai  bene  a correggere  il  cattivo  odore  dell’  a- 
na  atmosferica . 

. 
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. SUBLIMATO  CORROSIVO 
' Oss‘m“r^to.  di  mercurio  ipertermossidatOi  ' 

. fVCMM  VEGETABILI  «MESSI,  DEPURATI, 
CONDENSATI  . 

vvmpDalle  PJa"te  recenti,  verdi  Succulenti, 

SeCche  e Previamente  mace- 
rate nell  acqua  sen  e ponno  ottenere  de’  s«- 

g i vegeta  ili  per  mezzo  dell’espressione  in 
panni  mi,  o collo  strettojo.  Siffatti  su2hi  ral 
rfc  volte  sono  puri  ; per  lo  pili  sono  colora-' 
torbidi , misti  di  sostanza  feculente , o 
parenchimatosa  . Varie  sono  le  manipolazioni 
alle  quali  1 sughi  vegetabili  si  sottopongono 
per  depurarli.  I suchi  oss;ci  de'  frutti,  esi- 
gono riposo  per  deporre  il  muco  che  natu- 
ralmente si  separa  , ma  per  lo  pìb  si  ricer- 
Ca  d’ aggiungervi  un  poco  d’alcoole  e per  sol- 
lecitare lì  separazione  del  muco  istessn  , » 
per  impedire  una  spontanea  facile  degenerai 


( 
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Afone,  massime  se  si  debbano  conservare  per 
dei  tempo.  V.  ossicitrico  . I sughi  viscosi  si 
possono  chiarificare  éolla  chiara  d’ uovo  e coll* 
ebollizione,  come  sughi  di  cicu/ir,  di  fumi- 
ria  , di  borracine  ec.  L’albume  coaguli  e ift- 
viluppi  i’ albumina  vegetabile,  le  materie  fe- 
culenti , e pireocbi  tufose . Quando  il  su- 
go vegetabile  è ben  fluido,  e no  a.  coite** 
ne  materie  volatili,  quando  non  è suscet-. 
tibile  di  facilmente  alterarsi  , ei  è <o!o  im- 
brattato di  molecole  solide  straniere,  la  fil- 
trazione basta.,  I sughi  delle  piante  pregai 
di  principi  volatili  che  si  volessero,  separare  , 
si  fjnno  scaldare  in  vasi  di  vetjco  di  collo  f 
stretto  a bagno  d’acqua,  come  il  sugo  di  so- 
clearia,  di  nasturzio  acquatico  , di  bec:»bun-  - 
ga  ec.  I sughi  depurati  perdono  >1  color  ver- 
de , ma  insieme  al  colore  perdono  anche  in 
gran  parte  la  loco  parte  attiva  odorosa,  se  ne 
avevano.  I sughi  delle  piante  aromatiche  si; 
trovano  pressoché  privi  d’ a,roma  , quando  so- 
no depurati.  Cosi  i sughi  odorosa  de’  gig'j  j* 
delle  rose  , delle  vide,  de'  giacinti  si  rendo- 
no affatto  inodori,  o inerti.  V"  hanno  peiò 
de*  sughi  vegetabili  la  cui  parte  attiva,  p.  e. 
il  princìpio  acre  , si"  conserva  a lungo,  come, 
osservasi  in  quelli  della  radice  dell'  aro , delia, 
brionia  , e d’altre  piante . - .' 

Per  conservare  i sughi  vegetabili  è ne-1 
cessario  chiuderli  in  piccole  bottiglie  a collo 
treno  » e tenerle  nel  luogo  più  fresco  dell$ 
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odore  fortissimo  d1  ammoniaca  gas  flogo-snlfo. 
rata,  decomponibile  dall’aria  , ne  ila  quale 
manda  de’vapori  bianchi  , e duali  ossici,  coi 
quali  precipita  il  solfo,  deco  rrane  ì-  ossise- 
ptonato  di  mercurio  e ne  precipita  il  termos- 
sido  di  mercuri  ) grs  fhgos  tifiamo. 

Modo  di  prescr.l)  \a\t  1 c li'acquà  distillata, 
l'inu  Aiuiecéita  it- : debuttante. 
b’so.  dffuztóni  sfenl^ie  ; diab  e te  (Ro//o> 
Doìc.  Utile  quattro  alia  otto  gocce  irt 
due,  o quattro  onte  d"a:quar  tre,  qiattro 
volte  al  giorno. 

Oistrvazióni.  In  luogo  di  questo  solfuro 
ammoniscile  , alcuni  antepongono  V aniìtòniabà 
gas  fogo-  sJf urnta.  Per  ottenerla,  poni  nella 
boccia  A fìg,  6 del  solfuro  di  ftrro  o di  pò» 
tassa  in  minuti  pezzi  , decomponi  il  solfuro 
coìr  ossimuriatico  debole,  e fa  pissare  il  «is 
fiogo-solfurato  nell1  ammoniaca  liquida  conte» 
nuca  nella  boccia  b,  finché  sia  Saturata, 

solfuro  D’antimonio 
Antimonio  preparato  t>,  j, 

5*.  Suìphuretum  subii  , L.  • . * 

Sulpburet  of  antimony  , I. 

Sulp/iure  di  antìmoiae , Fr. 

' .•  " # 

Mct.  di  prép,  Forfirizza  sottilmente  il 
solfuro  d’antimonio  nativo  depurato,  agitala 
polvere  in  molta  quantità  d’acqua  finché  sia 
torbida  , decantala  in  un  altro  recipiente  Ufi 
vetro,  o di  majulica  ^ e lascia  deporrc  colla 
É""  f y.  • - 
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&so  iatètno.  Affezioni  emotroidalrt  atro- 
f?5f  J vi z)  della  pelle  j catarri  cronici  ? vermi; 
go^ta  ( Bartehez  ).  -4 

Esterno,  Nell1' esulcerazioni  scabrose , e 
di  altri  analoghi  vizj  della  pelle. 

Dose  ( intcrnsntenLe  y.  Dai  sei  grani  ad 
una  dramma. 

Ossetvaslohi.  Sebbene  il  solfo  manifesti 
ad  evidenza  un’azione  preso  internamente, 
es'so  é perii  lenta,  e forse  allora  solo  dispiega 
le  sue  virili  il  solfo,  quando  entra  in  com- 
binazione.  L’odore  fetente,  che  si  manifesta 
nella  traspirazione  di  quelli  che  lo  usano  , 
Sembrerebbe  provare,  che  il  solfo  fosse  as- 
sociato ai  gas  esalanti  dalla  cute , come  si 
combina  ai  gas  intestinali.  Il  solfo  per  s t 
atesso  è inodoro.  L’uso  de1  solfuri  si  deve  pe- 
rò anteporre  a quello  del  solfo,  ove  si  ri- 
chieda una  pronta  azione. 

solfuro  d’ammoniaca 
Liquor  fumante  di  Baile  v.  s* 
t?,  Solphttretum  atnmoniae  , L.  \ 

Sulphuret  of  ammonia  , I. 

Sulphure  (t  ammoni aque  , Fr, 

A * 

Met.  di  prep.  Fa  un  miscuglio  di  quattro 
fcarti  di  calce  viva,  due  d1  ossi muriato  d’am- 
moniaca con  mezza  parte  di  solfo  , lo*  porrai 
in  una  storta  di  vetro  gnernita  del  suo  re^ 
cipiente , e distillerai  a fuoco  graduato. 

Carattere,  liquido  f giallo  rosso , di  Uo> 
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SOLFURO  D' ANTiNtONia  £ ITI  MERCURI» 

Etiope  et  antimonio  v,  s, 

S,  Sulphuretum  stibii  et  mtreurii , L,. 

Sulphuret  of  antimony  and  quicksilver , U, 
Sulphure  et  antimoine  et  de  mercure , Fr, 

Mei,  dì  prep.  Fondi  in  un  crogiuolo  sei 
«nce  di  solfuro  d’  antimonio  : aggiungivi  anr 
poco  di  grascia  e tre  once  di  mercurio  riscal*. 
dato  * agita  e versane  il  olisci  olio  in  un  mor* 
raro  di  ferro  caldo  ; po  venzza  in  un-  mot"- 
taro  di  marmo  j oppure 

Prendi  solfuro  d'antimonio  bau  polve- 
rizzato quattro  once-;  di  mercurio  vivo  due 
oncie.  Trita  in  un  mortaro  di  vetro  esatta- 
mente finché  i globetti  mercuriali  siano  scoiti** 

( parsi.  Serba  la  polvere  in  recipiente  di  vetro 
ben  chiuso. 

Caratteri,  Di  colore  nericcio , alquanto 
lucente , che  sporca  le  dita. 

Modo  di  prese'.  Solo,  collo  zuccaro,  col- 
la magnesia,  colla  polvere  di  gomma  arabica.. 

Zittìi,  Antieccitante  » risolvente,  agente 
pai  ticoiar  mente  sopra  il  sistema  linfatico. 

Uso,  Malattie  glandolar!,  scrofole , prò*. 

xa , malattie  della  pelle , e veneree. 

*'•*  ’?  r 1 t i * ' 

SOLFURO  Df  CAiCK  ARSj£N  IATO 
s . L quore  probatorio  v.  s, 

Sulphuretum  C-iUia  et  arsenici  , L, 

Sulphuret  of  lime  and  arsenic , [. 
e ^ulpkure  de  cita  use  et  <C  arsenique,  Fr+. 


«Oigilwcd  by  Google 


sr. 


SO 


m 


■V  Net.  di  prep.  Prendi  solfuro  d’  arsenico 
giallo  (orpimento  v.  s.  ) mezz’oncia,  di  cal- 
ce viva  di  fresco  preparata  un’oncia,  fanne 
un  miscuglio,  e gettalo  in  sei  onde  d’acqua 
distillata  contenuta  in  una  fiala  di  vetro:  fa 
bollire  fi.ichè  il  solfuro  arsenicale  sia  sciolto. 
Feltra  il  bquore  colla  carta  suginte. 

Carattere.  Limpido  come  l’acqua  distil- 
lata: odore  di  gis  fi  jgo- solforato . Precipita  i 
termossidi  di  piombo  dalle  sue  dissoluzioni 
in  color  nero  . 

Uso  ( Reattivo  chimico  ) , Per  iscoprire 
nel  vino  , e in  altri  liquidi  la  presenza  del 

piombo. 

; Maniera  cT  usarlo.  Quando  vi  sia  del  vi- 
no sospetto  d’  adulterazione  di  piombo  si  di- 
luisce eoo  un  poco  d'acqua  distillata h vi  si 
versano  alcune  goccie  di  questo  solfuro  li- 
quido: se  il  sedimento  che  si  forma  è bruno 
nero,,  ciò  indica  la  presenza  del  piombo,  al- 
trimenti il  sedimento  è giallo-rosso  piU  o 
roen  carico..  Serve  allo  stesso  scopo  il  ga^. 
flogogene  solfurato.. 


SOLFURO-  DJ  CALCE  LIQUIDO.,  ^ 

iS1.  Suìphuretum  calcis  lì  quidam , L., 

Liquid  sulphuret  of  lime,  I. 

Sulphure  dì  chaux,  liquide,  Fr  . 

'*  Met.  dì  prep.  Sopra  due  dramme  di  solfo, 
polverizzato  versa  quattro  once  di  gpqua  ài 

atì  / - 


/ 


m m . 

calce  recente  , Fa  bollir?  alcuni  ^niot^r , fel? 
tifrr  $> conserva  ‘ih'  caraffe  chiuse  . 
v ' Carattere . Di  colore  ranciàto,  di  un  odo^ 
ré  fètido  dì  gas  flogo-soffurato  : a poco  a po* 
co  si  decompone  all’aria. 

Modo  di  prescr.  Solo  o con  acquose  mi- 
sture . 

Virtù . Gas 
te;  antieccitante . 

Uso.  Nell'eccessiva  salivazione  prodotta 
dall'abuso  del  mercurio  ( Hanbemann  e Papiag ), 
nelle  affezioni  di  capo  procedenti  dall’  abuso 
di  mercurio.  In  diversi  avvelenameoti  pro- 
dotti dai  sali  metallici  mercuriali , antimo- 
niali , d’  argento  , d’  arsenico  , ec. 

SOLFURO  DI  MERCURIO  NERO 
Etiope  minerale  v,  s. 

S,  Snlpfiuretum  hydrargyrì  ni gr  urti  , L, 

Black  sulphuret  of  quicksilver  , I. 
i Sulphure  de  mercure  noir  , Fr. 

Met.  di  prep.  Trita  insieme  in  un  mor- 
taro  di  vetro  due  dramme  dì  mercurio  con 
quattro  dramme  di  solfo  sublimato  , finché  i 
globetti  mercuriali  siano,  scomparsi  ; oppure 

Fondi  quattro  dramme  di  solfo  sublima- 
to in  un  crogiuolo,  e vi  estinguerai  una  dram- 
ma di  mercurio.  Leva  la  massa,  che  triterai 
in  un  mortaro  di  marmo , o di  vetro . 

Caratteri  . Polvere  nera  ; insipida  : ino- 
dora, molto  pesante:  vainpeggiaate  sui  car- 
bajai  accesi  . ' 


. 

flogogenizzante  ; solfatizzan 
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Modo  di  prescr.  In  polvere  collo  zucca- 
ro,  o eoa  alcune  sostanze  aromatiche:  com- 
binato alla  grascia  in  forma  cT  unguento  : si 
getta  sui  carboni,  e si  dirigge  i}  vapore  a 
diverse  parti  affette. 

Virtù . Antivenerea;  solfatizzante  : an- 
telmintica . 

Uso  interno.  Malattie  veneree,  vermi: 
malattie  della  pelle.. 

Esterno.  In  forma  ci’  unguento  nella  rogna, 

.De  se  ( internamente  ).  Dai  due  grani  a; 
sei  , due  Volte  al  giorno, 

SOLFURO  DI  MERCURIO  EOSSO 
Cinabro  V.  s. 

S,  Sulphurelum  hydrargy.ri  rubrum , L. 

Red  sulphuretted  quicksilver  , I. 
à'alphure  de  menare  rouge  y Fr. 

Mei.  di  prep.  Prenderai  del  solfuro  di 
n/treurio  nero  ottenuto  colla  fusione  di  un», 
parte  di  solfo  e sette  parti  di  mercurio  pu- 
ro : trita  bene  il  miscuglio  ancor  caldo  in 
un.  mortaro.  di  marmo.,  e.  poni  il  solfuro  ne- 
ro in  una  fiala  : falla  riscaldare  gradatamente, 
finché  per  ultimo  il  fuoco  sia  forte:  la  so- 
stanza sublimata  brillante  cristallina,  la.  polve- 
rizzerai, e serberai  all’uso.. 

Caratteri . Fragile , lucido  ,,  ridotto  in. 
polvere  presentasi  in.  un  colore  elegantemen- 
te rosso;  inodoro:  insipido:  vampeggiarne 
sui  carboni  ardenti  : decomponibile  dagli  al-~ 
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cali,  dalla  calce,  da  alcuni  metalli:  al  fuoco 
si  sublima  intieramente  senza  residuo . E* 
composto  di  circa  8 parti  di  mercurio  in 
jstato  di  metallo  e una  pirte  di  solfo. 

Modo  di  prcscr.  Virtù.  Uso.  Come  fan? 
tee eden te  . 

Preparai.  Si  ottiene  ìì  mercurio  purissimo 
decomponendo  questo,  solfuro  colla  calce. , o col 
ferro  esponendo  al  fuoco  il  miscuglio  in  un» 
storta  - 

Osservazioni . [n  questa  preparazione  il 
mercurio  sembra  portato  ad  un  alto  grado  di 
ttrmossidazione,  mentre  nel  solfuro  di  mercu • 
rio  nero , il  metallo  si  trova  assai  diviso  sen- 
za essere  termossidato . 

L’  alu!tjrazione  di  questo  solfuro  si  fa 
ordinariamente  col  minio  , o col  sangue  di 
drago.  Riconoscerai  il  mino  per  mezzo  dell* 
ossiacetico  , il  quale  prende  un  sapore  dolce 
e forma  un  sale  particolare  , e il  sangue  di- 
drago  si  manifesta  gettando  il  cinabro  t che 
lo  contiene  sui  carboni  ardenti,  per  cui  sir 
diffonde  un  odoro  grato,  e io  scoprirai  anche u 
coll’alcoole:  se  poi  si  trovasse  combinato  al 
solfuro  d' arsenico  rosso  r allora  lo  scoprirai, 
gettando  sui  carboni  ardenti  all’  odor  d1  alio  », 
che  si  sparge  nell’  aria  . 
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solfuro  dkpotassa  ‘ 

Fegato  di  sùlfo  alcalino  v.  S»  ». 

«f.  Solphuretum  potasse  , L. 

■*  Sulphuret  of  potass , I. 

Sulphure  de  potasse,  Fr. 

Mtt.  di  prrp.  Prendi  solfò  , e ossi  cariò - 
nato  alcalinulo  di  potassa , o potassa  pura , 
parti  eguali  ; poni  il  miscuglio  jn  un  cro- 
giuolo, riscalda , finché  il  miscuglio  sia  fuso: 
versa  la  materia  fusa  sopra  un  piano  di  mar- 
mo: copri  con  un  coperchio  di  terra,  e la- 
sciala raffreddate  : rompi  in  pezzetti  , e ser- 
bali io  un  recipiente  di  vetro  esattamente 
chiuso.  Nella  stessa  maniera  si  procede  per 
avere  il  solfuro  di  soda  . 

Caratteri.  Di  un  colore  bruno,  rosso 
vaneggiato  : ' duro:  fragile,  qnasi  inodoro: 
amaro  : prende  un  odore  fetente  d'  uova  fra- 
dice in  un’ arÌ3  umida,  o sciogliendosi  nell* 
acqua  , sprigionando  del  gas  flogogene  snlfura- 
to . La  soluzione  del  solfuro  di  potassa  & 
sempre  gas  flogosolforata  , di  un  colore  gial- 
lo scuro  , decomponibile  da  tutti  gli  ossici , 
i quali  r, e separano  il  solfo  e il  gas. 

Modo  di  prescr.  In  polvere  combinato 
allo  zuccaro , alla  gomma  arabica:  sciolto 
nell'1  acqua  , o in  acquose  misture  . 

V’utìi.  Solfatizzante  : gas  flogogenizzan*» 
le:  antossica  : antelmintica . r ' 

Pm-intt rjo.  Ne’  veleni  de]  sali  metallici 
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soprattutto  mercuriali  , arsenicali  , antimo* 
niali  : ne1  sinistri  effetti  ^el  mercurio  copio- 
samente applicato  colle  fregagioni  : rte’.  ver- 
mi : nella  rogna  : nelle  erpeti  ì nella  lepra  . 

Esternò.  Sciolto  nell’acqua  in  forma  di 
bagno  un’oncia  di  solfuro  per  ciascun  bagno 
«ella  rogna,  ed  in  altre  malattie  cutanee» 

Dose  ( internamente) . Da  mezzo  scrupolo 
a mezza  dramma  in  più  volte  nello  spazio 
idi  S4  we*  . . , ‘ ; 

Osservazioni.  Le  virtù  mediche  da  noi 
assegnate  ai  solfuri  di  potassa , e di  soda  so- 
no quelle  j che  evidentemente  si  manifestati» 
amministrati  internamente  -,  Essi  modificano 
soprattutto  là  natura  di  certi  corpi  -,  i quali 
produrrebbero  de’  sinistri  effetti  nella  mac- 
china animale,  e li  rendono  inerti.  La  loro 
-azione  sembra  essere  affatto  chimica. 

SOLFURO  DI  STAGNO. 

tS'.  Sulphuretum  stanni  > L. 

Sulphuret  of  tin  ,1.  i/.  . 

Sulphure  cT  etain  , Ff. 

Met.  dì  prep.  Prendi  tre  once  di  stagno 
di  màlaèa  limato  e stacciato , aggiungivi  un’ 
oncia  di  solfo  sublimato:  porta  il  miscuglio 
in  una  coppa  di  gres  sui  Carboni  ardenti  * ri- 
scalda il  crogiuolo  finché  si  manifesta  una 
va  npa  ardentissima  * ritira  il  vase  dal  fuoco; 
Copri  il  recipiente  con  copèrchio  di  teri^  , e 
lascia  r affettare  la  massa  . Ritira  il  solfuro f » 
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porfirizzalo  , staccialo  con  unò  stracciò  di  se- 
ta e serba  la  polvere  in  vase  di  vetro . 

Caratteri  ; Nera,  inodora,  lucente,  insipida  . 
* Modo  di  prescr , Solo  , collo  zuccaro  , col- 
la magnesia,  colla  polvere  de' semi  di  anisi. 

Virtù  . Antelmintico  : specifico  contro  li 
tenia  , 

Uso.  Né*  vermi,  nella  tenia, 

Dose.  Da  mezza  dramma  ad  una  dratti<* 
ma  due,  o guattro  volte  al  giorno.  Un'  on«< 
eia  e mezza  produce  d-  ordinario  il  bramato 
effetto  stilla  tenia, 

Osserva  stoni . Di  tutti  i rimedj  cooosciu* 
ti  usati  dai  nostri  Medici  contro  la  tenia , 
ii.  solfuro  di  stagno  mentovato  si  è trovato; 
Senza  dubbio  uno  de*  piti  efficaci.  In  tre  sog- 
getti ne’  quali  1'  ho  usato  , due  furono  radi- 
calmente guariti  ; e in  quello  in  cui  non  si 
ottenné  un  eguale  risultato  if  malato  non 
provonne  alcuno  sconcerto  dall’  uso  del  rime- 
dio aumentato  nella  dose  e lungamente  con- 
tinuato . Quando  però  si  è portato  il  rime- 
dio alla  maggior  dose  indicata  , è necessario 
prescrivere  urf  purgante  alquanto  drastico  per 
compire  la  cura,  ed  evacuare  i!  verme. 

SOLUZIONE  D' OSSISEPfONA'TÒ  DI  MERCURIO 
Acqua  mercuriale  saiirta  V.  s. 

£.  Solutiò  oxisepioTiatis  mercorii,  L. 

Solution  of  oseyseptonae  óf  qùickiilver t 
fieluzion  <f  cxj se p tonare  dè  mercuri  ( nitrite 

c 4*  mentire  $,  c,  )A  Fr. 
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Mft.  di  prep.  Sciogli  il  mercurio  puro 
ridi’  ossiseptonico  freddo.,  lascia  cristalliziare 
la  dissolurir  ne  : sciogli  un’  oncia  del  sale  cri- 
stallizzalo in  tre  libbre  d’ acqua  distillata , 
feltra,  e conserva  in  cpportuni  recipienti. 

Caratteri . Lin  pida  : inodora  : 0’  un  sa- 
pore salino  metallico  , non  decomponibile 
dall’  acqua  distillata  ee. 

Modo  di  prescr.  Sola  , o allungata  con 
altr*  acqua  distillata, 

Futù.  Detersiva,  antivenerea. 

Uso  esterno.  Ulceri,  tistoie  veneree > 
Osservazioni  . Gli  Speziali  e i Medici 
debbono  accuratamente  distinguere  la  soluzio- 
ne mercuriale  salina  dall'  acqua  mercuriale 
semplice  , mentre  la  ptima  è assolutamente 
un  veleno  presa  internamente  , ed  è limitata* 
soltanto  all’  uso  esterno  , e la  seconda  è in- 
nocente . 

S P 
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SPÌRITO  DI  CORNO  DI  CERVO 
Ossicarkon  no  alculinuto  cT  aniinoniaca  » 
SPIRITO  Di  MlNDEKERO 
V.  Ossiacetato  d'  ammoniaca % 
SPIRITO  Di  NITRO 
V.  Ossiseptoinco , 

SP  ; R 1 T O Di  Nitro  DOLCE 
T.  ALovle  ete,eo  d' assise}  tonico  » 
SPIRITO  Di  SAL  AMMONIACO 

F,  Oisicarb.onatQ  alcali  nulo  d' ammoniaca  ; 
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SPIRITO  DI  SAL  AMMONIACO  CAUSTICO 

/'.  Ammoniaca . 

SPIRITO  DI  SALE  MARINO 
V.  Ossimuriatico  . 

SPIR  i TO  DI  VINO 
V.  A! eoo! e . 


SP i R I TO  DI  ViTRIOtO 


tr.  Ossiso/forico  . 
SPIRITO  Df  VITRICLO  DOLCE 
F.  Alcoole  etereo  d?  vssisolforico  • 


C’- 


SPUGNA arsa.  4 Jt 

S.  Spotìgìa  usta  , L.  ' " 

’ Burnt  sponge , I, 

Epònge  brìitèe  * Fr. 

' Met.  di  prep.  Taglia  in  p etiet  ti  là  spu- 
gna marittima  e la  monderai  dalle  sostanze 
straniere , e la  esporrai  al  fuoco  in  un  vase 
di  ferro,  chiuso  , finche  sia  incarbonita  e fra- 
gile . La  ridurrai  in  sottil  polvere  . 

Caratteri  » Nera  ^carbonosa  , un  poco  sa- 
pida , composta  di  carbone,  di  ossimuriato  di 
soda , e ossifosfato  di  calce . 

Modo  di  prescr.  Sola  in  polvere  colli»  zite- 
caro  , colla  magnesia  , col  nitro , colla  gnnTìna 
arabica  , o con  qualche  grato  aroma  . Alcuni 
l’uniscono  a qualche  purgante  , p.  e.  due 
parti  di  spugna  arsa  e una  parte  di  rabarbaro* 
Vi rth  . Agisce  sul  sistema  linfatico  e glan- 
dolare sciogliendo  le  ostruzioni  delle  glando; 
le  ; eccitando  | 

"T»  - 


* I 


r 


Digitized  by  Google 


!443  , t;_  sp  ; f ,■ 

r , „ Us?.  • 'jM  broncocele  ; nell’ ostruzione 
delle  ghiandole  mesenteriche  : nelle  scrofole 
de  bambini  i 

Dose.  Dai  quindici  ai  trenta  grani  due 
volte  al  giorno  per  gli  adulti  ; dai  c ai  io 
grani  ne’  bambini  ì 

Osservazioni . La  spugna  marina  apparile» 
rie  ailJa  classe  de"1  zoofiti  che  si  trovano  attac- 
cati a tronchi  solidi  si  trovano  frequente- 
mente nel  Mediterraneo  , e nel  Mar  rosso  .> 
La  spugnò  semplice  ben  monda  dalle  sostanze 
eterogonee  è impiegata  utilmente  in  Chirur- 
gia per  lavaré  varie  parti  lese  , e le  ferite 
ìstesse  dopo  le  operazioni  chirurgiche  : per 
fare  de  fomenti  caldi  , o freddi  : per  ferma- 
re delle  emorragie  imbevendola  d’  acqua  fréd- 
da o d’aceto  : per  ricevere  le-  orine  nelle 
paralisi  dello  sfintere  dell’  orina  , e le  feeci 
helle  paralisi  dello  sfintere  dell’ano.,  ec. 

spugna  Cerata  . 

. .7 

S.  Spongia  cerata  , L. 

Cerated  spenge,  I, 

Eponge  ciré , Fr* 

Mei,  di  prepi  S' immergono  de'  pezzi  qua- 
drati di  spugna  marina  fina  ben  lavata  e sec^ 
data  nella  cera  gialla  fusa  . Quando  se  n’  b 
imbevuta  sufficientemente  , si  spreme  la  spu- 
gna fra  due  lastre  di  stagno  calde  poste  nel* 
lo  strettoio,  e ivi  si  lascia  raffreddare. 

Modo  di  pr  escr.  Si  divide  in  pezzi  di  di- 
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versa  grandezza  , se  ne  fanno  anche  delie  ro« 
tonde . 

j Uso.  Per  dilatare  l’orificio  delle  fistole j 
delle  ulceri  ,éd  anche  per  arrestare  le  emor- 
ragie. 

S T 

STlBIO  diaforetico 
V , Termossido  ef  antimonio  con  potassa  i 


0 STORACE ‘ DEPURATO  . 

S.  Styrax  purificata  , L.  .< J- 

Purified  storax  , Fr. 

Storaci  pweific , Fr» 

Mei.  di  prep.  Prendi  lo  storace  de!  com- 
mercio fallo  sciorre  in  sufficiente  quantità  di 
alcoole-,  feltra  dalla  carta  la  soluzióne  e quin- 
di coll’evaporazione  lo  ridurrai  a debita  con- 
sistenza i 

v Si  ottiené  così  il  puro  storace  che  sì  ri- 
guarda come  un  balsamo,  composto  di  una  » 
resina  particolare  , e di  òssibenzoico  . 

Caratteri . Ha  un  odore  assai  fragrante  f 
tìnr  sapore  aromatico  , solubile  nell1  alcoole  . 
Sul  fuoco  si  decompone  mandando  un  fumo 
odorosissimo  t soave*  pregno  di  ossibenzoico. 

Modo  di  prescr.  Per  uso  interno  si  dà 
sótto  forma  dj  pillole..  Ad  uso  esterno  si  uni- 
sce agli  unguenti*  ai  cerotti,  "agli  empiastrij 
oppure  se  ne  fanno  suffumigi . 

Virrì  t Eccitante  » 
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Uso  interno.  Nelle  affezioni  asteniche; 
nella  tise  ulcerosa;  nell’asma. 

Esterno.  Associato  alji  cerotti  per  con- 
solidare le  ferite  : il  suo  vapore  si  dirige  ai 
tumori  freddi . Il  vapore  di  storace  serve  as- 
sai bene  a correggere  il  cattivo  odore  dell’ ». 
ria  atmosferica . 


SUBLIMATO  CORROSIVO 
' * Oss‘murnio  di  mercurio  ipertermossiàatoì  *' 

. CUCBI  VEGETABILI  ESPRÈSSI,  depurati  , 
condensati . 

Dalle  piante  recenti,  verdi  succulenti, 
«ome  pure  dalle  secche  e previamente  mace- 
rate  nell  acqua  se;iie  ponno  ottenere  de1  s«- 
ghi  vegetabili  per  mezzo  dell’espressione  in 
panni  lini  , o collo  strettojo . Siffitti  suehi  ra- 
r vo  te  sono  puri  ; per  lo  piu  sono  colora- 
ti , torbidi,  misti  , di  sostanza  feculente  , o 
parenchimatosa  . Varie  sono  )e  manipolazioni 
alle  quali  1 sughi'  vegetabili  si  sottopongono 
per  depurarli.  I suchi  oss.ti  de’ -frutti,  esi- 
gono riposo  per  deporre  il  muco,  che  natu- 
ralmente si  separa  , ma  per  lo  p>h  si  ricer- 
ca  d’ aggiungervi  un  poco  d’alcoole  e per  sol- 
lecitare la  separazione  del  muco  istcsso  , » 
per  impedire  una  spontanea  facile  degenera* 
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itone,  massone  se  si  debbano  conservare  peif 
dei  tempo.  V.  ossicitrìco  . f sughi  viscosi  si 
possono  chiarificare  colU  chiara  d’  uovo  e coli1. 
eb)llbione,  come  sughi  di  cicom,  di  fuma- 
ria , di  borrogine  ec.  L’albume  coaguli  e in- 
viluppi  i’ albumina  vegetabile,  le  miterie  fe- 
culenti, e pirenchi munse . Quando,  il  su* 
go  vegetabile  è ben  fluilo,  e oon  co  it  e- 
ne materie  volatili,  quando  non  è suscet- 
tibile di  facilmente  alterarsi  , ed  è solo  im- 
brattato di  molecole  solide  straniere,  la  fel- 
trazione  basta  ..  I sughi  delle  oia.nte  pregni 
di  principj  vojati li  che  si  volessero,  separare, 
si  finito  scaldare  in  vasi  di  vetro  d»  collo 
stretto  a bagno  d’ acqua , come  il  sugo  di  co- 
clearia, di  nasturzio  acquatico  , di  bec'-bun- 
ga  ec.  I sughi  depurati  perdono  il  color  ver- 
de , ma  insieme  al  colore  perdono  anche  in 
gran  parte  la  loro  parte  attivi  odorosa,  se  ne 
avevano , I sughi  delle  piante  aromatiche  si 
trovano  pressoché  privi  d’ a, ronia  , quando  so- 
no depurati  , Cosi,  i sughi  odorosi  de’  giglj  „• 
delle  rose,  delle  viole,  de’  giacinti  si  rendo- 
no affatto  inodori,  o inerti.  V’  hanno  però 
de’  sughi  vegetabili  la  cui  parte  attiva,  p.  e. 
if  principio  acre  , si'  conserva  a lungo  , come 
osservasi  in  quelli  della  radice  dell’ aro,  della 
brionia,  e d’altre  pipote . 

Per  conservare  i sughi  vegetabili  é ne- 
cessario chjttdetfiQn  piccole  bottiglie  a cullo 
t retto,,  C ts&epfc  bel  luogo  più  Inesco  dell^ 
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cantine . Ad  alcuni  sughi  si  può  togliere  il 
contatto  dell’  aria  col  porre  sopra  il  sugo  un 
poco  q’ olio,  ma  non  bisogna  conservarli  mol- 
to a lungo,  perchè  l’olio  istesso  coll’  irran- 
cidire può  comunicare  al  sugo  vegetabile  un 
cattivissimo  odore . 

Alcuni  sughi  vegetabili  si  finito  conden* 
sare,  o concentrare  al  calore,  finché  abbiano 
acquistata  una  densa  consistenza,  A quest’o- 
perazione si  sottopongono  que’  sughi  che  non 
contengono  sostanze  volatili  attive  , Con  sif- 
fatto condensamento  i sughi  si  rendanq  atti 
ad  essere  amministrati  sotto  forma  di  elet- 
tuari,  di  bolli , ed  anche  di  pillole.  Non  d.if- 
feriscono  allora  dagli  estratti,  V.  Et  tratto ,, 
Sono  diversi  i pareri  degli  Speziali  nel  con- 
densare i sughi.  Chi  li  vuole  depurare,  co- 
me si  è detto  di  sopra , chi  li  fa  alquanto 
fermentare,  ma  la  più  parte  conviene  che  il 
miglior  metodo  consista  nel  condensare  il  su- 
go vegetabile  a dolce  calore  subito  dopo  che 
ai  è espresso.  Si  deve  ritenere  che  ne’  sughi 
vegetabili  condensati  la  parte  fissa  attiva  es- 
sendo sovente  concentrata , si  debbono  pre- 
scrivere cor»  cautela , soprattutto  quelli  di 
.cicuta,  di  bella  donna,  d’ iosciamo  nero, 
ideila  lattuca.  virola  ec,  i 1 

Ad  alcuni  sughi  cavati  dai  vegetabili  fre- 
schi p,  e.  dalle  bacche,  dai  frutti  si  aggiun- 
ge del  miele , o dello  zuccaro  c così  si  par- 
lano ad  una  certa,  consistenza.  Questi  sono  , 
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qtie*  sughi  che  gli  antichi  conoscevano  col  no- 
me di  rub.:  Eccone  un  esempio  . 

SUGO  INSPEsSATO  DI  SAMBUCO 
1 ipb  di  sambuco  v,  s. 

S.  Succili  spiccatili,  sambu.-i , L. 

Inspissated  inice  of  thè  Elder  ber>*y  , L 

Sue  consistente  de  sureau  (.  Kob  ie  'w.su 

Mer.  di  prep.  Spreme  il  sugo,  delle  b 'eie 
mature  di  sambuco  : fa  svaporare  il  su  *a  a 
un  mite  calore  tino  alla  consistenza  di  iti 

Per  lo  più  vi  si  aggiunge  un’oncia  e 
mezza  di  zuccaro  ad  ogni  libbra  di  sugo  pri-r 
ma  di  svaporarlo1. 

Caratteri.  Di  colore  scuro,  di  un  sapore 
dolciastro . 

Modo  di  prescr.  Mescolato,  a diverse  mi- 
sture : sciolto  nell’  infuso  di  sambuco  . Esso 
serve  altresi  a fare  eletto arj , e masse  pillolari. 

Virtù.  Debilitante,  rinfrescante,  promo- 
vente le  secrezioni  dell’  orina , o delia  tra- 
spirazione* 

Uso  interno  . Febbre  reumatica  : artriti- 
de;  idrope. > 

Esterno,  lo  forma  d’  empiastro. ne’  tumo- 
ri infiammatotrj 

Dose . Da  una  dramma  alle  tre  once . 

, T A * 

TARTARO  EMETICO 

, . , ->  -<M 

V.  Osutartrato  cP  antimonio  e di  potassa  £ ^ 
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TARTARO  SOLUBILE  * 

- f''  ' * V ) 

Z'.  Ossitartrato  di  potassi  «' 

TARTARO  VETR1UOLAT» 

' Ossisolj  dto  di  potassa  . 

4 ^ ' T E . \ 

TERIACA  , 

7^.  E fatta  ario  teriaca  . 
tERMOSSIDo  B’ANCO  DI  BISMUTO 
Magistero  di  bismuto  v.  J. 

S.  Termoxldum  fVismuli  album  , L. 

White  thermoxidi  of  bisrouth  , I. 

T henne  x:- de  blanc  de  bismuth^oxida  blanc  de 
bts-mutk  s.  c.  ) , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  una  saturata  solu- 
zione dì  bismuto  nell' ossiseptonico,  della  qua* 
le  tu  sappi  il  peso  del  metallo  impiegato:  per 
ogni  oncia  di  bismuto  aggiungi  due  libbre 
d’acque.  Raccogli  l'abbondante  precipitato, 
dopo  avere  decantato  il  liquido,  lavalo  almeno 
due  volte  con  altrettant’ acqua , feltra , fa  sec- 
care all'ombra:  serbalo  in  boccali  vestiti  di 
carta  nera  ( Goetling  Tasche-bue  ec.  1803* )• 
Caratteri  . Manchissimo  : qualche  volta 
formato  a laminette  favillanti , come  la  perla. 

Modo  di  prescr.  In  polvere  , ora  mesco* 
lato  ad  alcuni  aromi-,  0 alla  valeriana , ora 
alla  magnesia . 

Virtù,  Antispasmodica.  . 

' Uso.  Affezioni  spasmodiche,  dolori  di 
Itomaco,  palpitazioni  di’  cuore  j odler  ) , car- 

itialnu'  Dose . 
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tìosè  « Da  mezzo  grano  ài  dieci  grani 
due  volte  al  giorno..  , , 

( ' l'eltno  ).  In  certa  dose  agisce  come 
Veleno  prodnCendo  grandi  ansietà. 

( Antidoti  ),  Emetico  fatto  con  un  for- 
te infuso  d4  ipecacuana  s poscia  le  emulsioni» 
il  latte  , gli  oleósi  . 

Osservazioni . Questo  te/mossido  dispiega 
à un  di  presso  le  virtù  del  tennossido  di  zin- 
fco  htllé  affezioni  spasmodiche  , ma  esso  irri- 
ta e produce  vomiti  . Si  dovrà  dunque  aver 
riguardo  nel  prescriverlo  nelle  persone  debo- 
li . In  questi  soggetti  sarà  prudente  cosa  il 
fcmùbinarlo  alla  magnesia  per  prevenire  che  il 
temiossido  metallico  si  unisca  all’  ossieo  libe- 
ro , che  sì  sovente  scontrasi  ne1  sughi  gastrici 
dello  stomaco,  per  cui  potrebbe  facilmente 
icquistare  urt  carattere  emetico.  Inoltre  deest 
bsservafe  che  questa  preparazione  non  è un 
semplice  teritlossido  di  bismuto» ma  che  con- 
tiene un  poco  di  ossiseptoni  co  , e quindi  es- 
So  è un  sale  metallico  terùìossidulo . 

TERMOSSIDO  BIANCO  DI  PIOMBO  , , 
Cerussa  v.  St 


S.  Thermox'dwn  piombi  album , LV 
Wnite  tbermoxide  of  lead  , I. 

Thermoxide  blanc  de  plomb  ( oxide  blatte  dt 
..i  } plomb  s.  ,Xt  ) , Fr.  , v ''  . 

M et.  di  prep.  Prendi  delle  lamine  sottili 
. di  piombo  fatte  a spira;  e un  numero  di  es- 
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se  sospenda  perpendicolarmente  Sopt'a  tfn  vas# 
Contenente  del  buon  o stiacetìco  comune , die 
i riscaideraKgentil mente  per  convertirlo  in  va- 
pori . A prtco  a poco  le  lamine  si  coprono 
di  juna  crosta  bianca  , che  si  leva  di  quando 
in  quando  , e così  si  prosegue  finche  le  11- 
•arre  metalliche  siano  intieramente  t^r  in  ossi- 
date , Questa  preparazione  si  trova  tri  com- 
mercio assai  ben  fatta  e si  fabbrica  in  gran- 
de da  privati  Artisti  , 

Caratteri  * Bianco  come  la  neve,  di  sa- 
pore dolcigno,  di  una  tessitura  squammosa  , 
fragile  , assai  pesante  , effervescente  cogli  os- 
sici . Esso  contiene  dell1  ossicarbopico  e quin* 
di  si  deve  riguardare  a rigore  come  un  ossi * 
imborsato  fermaci Juio  di  piombo , 

V,  Adulterazione.  Questa  preparazione  di 
piombo  può  essere  adulterata  colle  sostanze 
terree , ma  principalmente  colla  calce  ossicar- 
bonata  , o coll' allumina , rare  volte  colf  ossi- 
carbonato  di  barite  » Si  riconosceranno  facil- 
mente le  sostanza  terrea  repristinando  inulti 
crogiuolo  il  termossido  di  piombo  coll1  olio  * 
Oppu'rè  t sciogli  una  porzione  di  termossido 
bianco  nell1  ossiacefico  ; scoprirai  la  calce  col* 
J1  ossisaccarico  , e l’-allumina  col  sale  che  for- 
meranno coll' pssisol  fori  co . L'  ossisolforico  è 
*«  pure  opportuno  per  iscoprire  le  altre  terre . 
Virtù . Leggiermente  stimolante  , eica- 
|ri*cdnte  , '•  -t  ir 

^ Via  esterno*  Per  cicatrlzzàrè  ìe  esukejk? 
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iioni  della  pelle  degli  adulti . Con  cautela  si 
prescriverà  ne"  barabini.  Si  usa  in  Farmacia 
nella  composizione  degli  empiastri  , o degli 
unguenti,  a fare  l’ossiacetato  di  piombo  li- 
quido , condensato,  o cristallizzato  . Rare 
volte  si  adopra  in  Chirurgia  esternamente 
sotto  forma  di  polvere  . 

* ' . \ * . * vj 

TERMOSS1DO  CINEREO  DI  MERCURIO 
Precipitato  (inereo  v.  s. 

S.  Thermoxidum  hyirargyri  cinereain  , L. 

Ash-Coutoured  thertnoxide  of  Quicksilvefy  fi 
Thermoxide  gris  de  mercuri  ( oxide  grès  'de 
me r cure  s,  c.  ) , Fr.  i • »•  .- u 

Met.  di  prep.  Fa  una  dissoluzione  di  mer- 
curio puro  nelTossiseptonico  diluito,  freddo: 
aggiungi  alla  soluzione  eguale  quantità  d' ae- 
qua distillata , e in  seguito  decomporrai  in- 
tieramente Ja  dissoluzione  coll'  otiicarhomito 
alcalinulo  d' ammoniaca:  lava  il  precipitato,  e 
fallo  seccare  . 

Caratteri,  Insipido , di  colore  cinereo  pi!% 
o men  carico. 

Modo  di  prescr.  In  polvere  : in  pillole  » 

■ Virtù,  Antivenerea.  •v  'ft 

.Uso.  Malattie-  veneree.  - 

. J2 ose-.  Da  un  grano  ai  sette  granii 
Osservazioni  . Questo  ter  mossi  do  racco- 
mandato da  ' Saunders , e da  Home  non  differi- 
sce dal  termossida  cinereo  proposto  dall’  Ha* 
nheman.  callo  specioso  nome  di  solubile  . Il  met^ 
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curio  iti  questa  preparazione  si  pu6  riguarda»" 
re  nel  suo  primo  grado  di  termossidazione 
Moscati  ottenne  un  fermossido  di,  mercurio 
- nericcio  facendo  riscaldare  1'  ossimuriato  termos- 
ìiidttlo  di  mercurio  nella  potassa  caustica  .-Ana- 
logo termossido  io  ebbi  dall.*  ossimuriato  sem- 
plice , e dall1  ossiscptonato  solido  ■di  mercurio 
bollici  pure  india  soluzione  di  potassi  causti- 
ca. Tutti  questi  fermossidi  sono  identici;  es- 
si si  trovarlo'  nd  medesimo  stato  di  termossi* 
dazione  come,  lo  dimostrano  il  pesò  - il  cólo» 

; re  col  quale  si  presentano  , la  quantità  di  gai 
tern  nssigene  che- essi  sprigionano  col  calort  ec. 
TEEMOSSIDO  D’ ANTIM  NIO  CON  OSSiFOSFA- 

jr  tò  di  calce  ( Ed.  ) ; 

■_  cl  ' polvere  antimoniale  v.  j.' 

*SV  Thermoxidum  antimoni i cum  oxiphosphst! 
.1 li  calcis , L.  ...  1 

;Thei  m irride  of  antimony  with  oxiphosphà- 
£.  te  of  lime  , [. 

Thermoxide  <f  c ni : moine  avec  l'  cxipkasphatè 
alt  chaux  ( ojr.Ve  di'  antitnoine  avec  le  phot * 
phot  e'1  de  chaux  si  c*  Tri  • 

^ u~Mvdo  di  prep.  Prendi  di  solfarti  d*  anti- 
fhionio  in  polvere  grossolana , e raschiatura  di 
corno  di  cervo  parti  uguali  . Fanne  un  miscu- 
jgl io  .el -gettalo-  in  rin  vase  di  ferro  rovente  ed 
.agita  di  continuo  itnchè  la  materia  che  abbru- 
cia abbia  acquistato  un  colore  bigio  ì ritira 
. idiòta  »dal  fuoco  il  -vase  ddurrai  in  polvere 
rgÌ > I là  portiti  iti  un  crogiuolo  lutti 
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fa.  Sopra  He]  crogiuolo  vi  luterai  un’altro  ero- 
aiuolo  capovolto  avente  sul  fondo  un  picco! 
foro  , fallo  riscaldare  gradatamente  fino*  ad 
arroventarlo  e lo  terrai  cosi  per  due  ore. Fi- 
nal nenie  trita  Ja  materia  raffreddata  in  una 
polvere  fra  ( Pearson  ci  J-dudra  ). 

Caratteri.  Di  color  bigio,  insipida,  scro- 
scia sotto  ai  denti,  ^ insolubile  nell’acqua; 
]'  ossimuriatico  concentrato  vi  scioglie  un  poi- 
co  d’ ipertirmossido  d’ antimonio  , che  poi  si 
precipita  coll’  acqua. 

•'  Modo  dt  prescr.  Collo  zuccaro  in  polve- 
re , o unito  a qualche  estratto  sotto  forma 
di  bolo.  ( ' 1 

T'ìrtu.  Antieccitante  , da  anteporsi  a di- 
verse altre  preparazioni  antimoniali;  in  cer» 
ta  dose  emetico , purgante. 

V so.  Nelle  malattie  febbrili  steniche,  so- 
prattutto nelle  malattie  di  petto,  premessi  i 
Calassi  , nelle  malattie  reumatiche. 

Dose.  Da  trp  alli  otto  grani  ogni  (tre  o 
quattro  ore. 

Osservazioni.  Questa  preparazione  indicata 
da  Pearson  e riferita  dal  Do».  Duncan  nel  nuo- 
vo Dispensatorio  d' Edinburgo  si  riguarda  da 
varj  cel.  Medici  inglesi  come  identica  colla 
famosa  polvere  di  James.  Conferme  l'  analisi 
di  Pearson  essa  consiste  di  43  d' ossifosfito  di 
calce  e di  57  di  termossido  d'antimonio.  Ma 
l’autore  del  Townsend'  s Guide  lo  Scalili  p.  tf 
pietende  che  dessa  contenga  ungano  del co* 
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sì  detto  tartaro  emetico  (ossitartrato  d’ antimo* 
nìo  € di  potassa  ) per  ogni  diciannove  grani. 
Il  Doft.  Odìsr  conviene,  difFatti,  che  la  polve- 
re  di  James  sia  più  attiva  della  preparazione 
da  noi  mentovata,  conosciuta  anche  nella  Far» 
macopea  di  Londra  col  nome  di  polvere  anti - 
encniule,  Chcnevix  ha  proposto  di  fare  una 
preparazione  analoga  all’ accennata  per  via  umi- 
da , ma  il  risultato  della  sua  preparazione  non 
è.  perfettamente"  identico  colla  mentovata. 

Alcuni  suppongono  che  l' ossisolfato  di 
calce  decomponendosi  nel  processo  indicato  , 
r ossifosforico  si  porti  sull’antimonio  e che 
quindi  ne  risulta  un  ossifovfato  antimoniale, 
ma  niuna  esperienza  appoggia  questa  opinione. 

Nel  fabbricare  il  composto  di  cui  parlo, 
come  si  è descritto,  ho  osservato  che  Tossi- 
fosfato  di  calce  non  solo  si  decompone  , ma 
che  T ossifosforico  si  disoesigena  e cambiasi  in 
fosforo  il  quale  si  manifesta  all’ o lore  d'aglio 
alla  fiamma,  e ai  vapori  bianchi,  che  la  ma- 
teria tramanda  , finché  siasi  cambiata  in  pol- 
vere bigia,  e rafirVaddain.  L’antimonio  si  dis- 
so i tu r a e ipertennossida.  Quindi  questa  pol- 
vere J’ho  trovata  consistere  principalmente 
di  calce  e ipertermossido  d’ antimonio  con 
piccolo  residuo  di  ossifosfatQ  di  calce  indeg 
nompqsto. 
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^£RMOSS1PO  D* ANTIMONIO  SOjLFUR^TO 
, fi.ANjc:i4T0 
Solfo  doralo  d' antimonio  y,  s, 

A Thermo# iduw  stibii  sulphuratum  cilreum  , L, 
Grange  sulphurpted  .thermos  id  of  antimo» 

» ny»  r*  ■ ■ 

Thermo#  ije  d' ariti  moine  solfare  orangè  ( hydro * 
solfare  </'  antimoine  o#idè  orangè  s.c.'),  Fr,  , 
ìsiet,  di  prep.  Prendi  Ja  soluzione  residua 
■alla  formazione  del  termossido  d'  antimonio  sol* 
furato  rosso  ( kermes  v.  s.  )na  quando  la 
soluzione  è fredda  decantala , e la  decompor- 
rai con  dell’ ossisolforico  debole,  il  quale 
precipiterà  il  termossido  d’  antimonio  solfora- 
to , ranciato,  JLavalo,  fallo  seccare,  ,p  serba*, 
'lo  all’  uso. 

Caratteri . Inodoro:  insipido:  di  colore 
aranciato;  solubile  ne’ solfuri  alcalini. 

Modo  di  preicr.  Virtù,  fiso.  Copie  il  lerm 
mossido  d'  antimonio  solf arato  rosso. 

Osservazioni,  Questa  preparazione  noa 
sembra  differire  dalla  seguente,  se  non  per 
«na  proporzione  minore  dà  solfo  , cosicché  si 
può  riguardare  , come  un  solfuro  tertnofsidulo 
d'antimonio,  cioè  con  eccesso  di  termossido, 
IBRMOSSIPO  DANTiaaCNIO  SOLF-URATO  ROSS® 

* Kermes  minerale  v.  s, 

A Thermoxldum  stibii  solphuratum  rubrum,  L, 
Red  sulphureted  thèrmozid  of  antimony,  I, 
Thermoxide  d' antimo  ine  sulfurè  rouge  (o#i  de 
^ d' MtimQiqe  idra  sul f àure  rouge  s,  c.),  Frfc 
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Met.  di  prep.  Ridurrai  in  polvere  separa* 
tamente  sedici  parti  di  solfuro  d’antimonio  e 
ventiquattro  parti  d’ ossicarbonato  alcalinulo 
di  potassa.  Mescola  le  polveri  con  tjre  parti 
di  solfo  sublimato.  Poni  il  miscuglio  in  ui> 
crogiuolo  e fallo  entrare  in  fusione  perfetta?- 
niente.  Lascia  raflreddare , polverizza  la  mas- 
sa e falla  bollire  per  mezz’  ora  con  128  pars 
ti  d’acqua  : feltra  il  liquido  bollente  e f illa 
colare  in  un  catino  di  terra  contenente  15(5 
parti  d’acqua  , e lascia  esposto  all’azione 
dell’aria  in  un  v3se  piano,  ove  esso  presen- 
ta molta  superfìcie,  per  due  o tre  giorni  , o 
o finché  compajano  alla  superfìcie  delle  parti 
di  color  rosso.  Si  decanta  poscia  il  liquido, 
si  lava  con  molt'  acqua  la  materia  deposti  e 
si  trasporta  sopra  un  filtro  ( Gottlìng  ). 

Con  questo  processo  si  ottengono  dodici 
in  quattordici  parti  di  kermes  minerale,  v.  s. 

Altro  processo.  Getta  in  una  soluzione 
di  potassa  caustica  tanto  solfuro  d’antimonio 
.quanto  ne  può  prendere.  Feltra  la  lisciva  bol- 
lente attraverso  una  doppia  carta  sugaote , 
lascia  raffreddare  per  dodici  ore,  decanta  il 
liquido,  porta  il  precipitato  sopra  un  feltro, 
lavalo  e fallo  seccare  a un  dolee  calore. 

Altro  processo.  Fa  sciorre  in  due  parti  di 
lisciva  rustica  bollente  una  parte  di  solfuro 
d’ antimonio.  Feltra  la  soluzione,  Ja  qualeavrò 
un  color  giallognolo  c rimarrò  limpida  anche 
raffreddandosi.  Versavi  dieci  volte  il  slip  vp; 
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ionie  di  acqua  ossidula  di  ossicarbonico , e ' 
.otterrai  un  copiosissimo  precipitato.  Feltra 
colla  carta  sugante , lava  il  precipitato  e fal- 
lo  asciugare  : otterrai  un  eccellente  kermes  v. 

,5.  Col  1 quore  passato  d^l  felxro  procedi  co- 
me nell’  antecedente  processo  ( Dietro  le  os- 
servazioni de'Sigg.  Sangiorgio  e Silvestri  che 
1’ ossicarbonico  è un  precipitante  del  kermes 
Altro  process.o,  Prendi  una  libbra  di  sol- 
furo d’ antimonio  polverizzato  , gettalo  ia 
■dieci  libbre  d’ acqua  Bollente , che  tiene  ia 
soluzione  due  libbre  d’  assicarbonato  alcalinu- 
lo di  potassa.  Fa  bollire  per  alcuni  minuti  il  ' 
ani.scugfio  agitandolo  cpn  una  spatola  di  le- 
,gnp  , feltra  il  liquore,  il  quale  raffreddando-, 
si  depone  una  polvere  rossa  , ossia  il  termos- 
sido  d’antimonio  solfurato  rosso.  Lavalo  be- 
ne: fallo  seccare,  e conservalo  all’uso. 

Sopra  il  solfuro  rimanente , ripetendo  Fe- 
derazione con  nuovo  alcali , si  ottiene  dell’al- 
tro termossido  d’ antimonio  solfurato  rosso. 

Caratteri.  Inodoro  : insipido  : rosso , o 
rossobruno:  si  decompone  sui  carboni  mari- 
nando vapori  solforosi  : si  decompone  coll’ os-s 
simuriatico  dando  del  gas  flogogene  solforato, 
.esposto  al  fuoco  in  un  crogiuolo  si  fonde 
e si  vetrifica  : s’infiamma  gettato  nel  gas  os- 
simuriatico urtaossigenato  ec. 

Modo  di  prescr.  Colla  magnesia , o eoa 
alcuni  arogu  in  polvere;  alle  volte  s’ aggiun- 
te- , ; •*  ' 
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ge  ad  alcuni  mercuriali  , o a sali  purganti, 

Virtù.  In  piccol  dose  antieccitante  , debi- 
litante; agente  sul  sistema  linfatico:  in  mag- 
gior dose  nauseante,  emetico,  o purgante. 

Uso.  Malattie  steniche  ; leggieri  infiam- 
mazioni de’ polmoni  ; asma;  catarro  cronico, 
seffocativo  , artridite:  malattie  scrofolose;  e- 
santemi:  tumori  glandolar!, 

Dose..  Da  un  grano  ai  quattro  ( negli 
adulti  ) due  , tre  volte  al  giorno. 

Osservazioni . Secondo  le  osservazioni  dei 
Sigg.  Bert/jollet  , e Thenard^  il  flogogene  si 
combina  in  questa  preparazione  al  termossido 
antimoniale  solfurato  , di  modo  che  parrebbe 
che  fosse  un  UrmossiUo  T antimonio  flcgo-ioìfu» 
roto  rosso.  Conforme  alle  osservazioni  dell'ul- 
ti.roo  de’ citati  Chimici  i principi  costituenti 
di  questa  preparazione  gnpo  nelle  seguenti 
proporzioni  , flogogene  solfurato  $o,  29$  » 

solfo  4,  1^6:  termossido  bruno  d’  antimonio 
•ya,  7tJo;  acqua  e perdita  100,000. 

TERMOSSIDO  D1  ARSENICO, 

£.  Therr/ioxidut'i  arsenici , L, 

Thermoxide  of  arsenic , I, 

/ Thermoxide  d'  ar sfinirne  ( fjfide  d’ arstn'qut 

s.  c,  ),  Fr. 

Me/,  di  prep.  Si  ottiene  il  termossido 
bianco  d’ arsenico  in  grande  nella  Sassonia,  <? 
nella  fJoemia  dalle  miniere  di  cobalto  , nelle 
quali  trovasi  in  quantità  notabile,  {isso  s* 
$ Accoglie  colla  sublimazione  entro  canali  di 
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legno  orizzontali  lunghi,  tortuosi,  de’  quali 
sono  coperti  i fornelli  ove  si  torrefanno  le 
miniere  di  cobalto  arsenifere,  Mescolato  ad 
u 1 poco  di  potassa  , questo  termossido  si  sot- 
topone ad  una  seconda  sublimazione  a un  fuo- 
co forte  con  cui  si  riunisce  in  una  massa 
dura  , vetrosa , che  gradatamente  reridesi  o- 
paca  esposta  all’  aria.  In  questo  stato  trovasi 
nel  commercio. 

Carattere.  Bianco*  inodoro  , di  un  sapo- 
re acre,  caustico,  compatto,  di  un  aspetto 
vetroso  alla  rottura.  Sopra  f carboni  ardenti 
si  sublima  intieramente  mandando  de*  fumi 
bianchi  con  forte  odore  d’aglio.  Questi  fu- 
mi imbiancano  tosto  una  pulita  lastra  di  ra- 
me che  gli  si  soprapponga.  Sublimati  in  va- 
si chiusi  acquista  l’aspetto  vetroso,  ehe  per- 
de alTaria.  Arrossa  qualche  debole  tintura 
cerulea  vegetabile  , ma  rinverdisce  lo  scirop- 
po di  viole.  E’ solubile  in  80  parti  d’acqua 
a io  gr. + 0 in  75  parti  d’acqua  bollente  o 
in  80  parti  d’ alcoole  pure  bollente.  Con  una 
lenta  evaporazione  della  sua  soluzione  acquosa 
cristallizza  in  tetràedri  regolari.  La  soluzio- 
ne mentovata  dk  un  precipitato  verdastro  col- 
la soluzione  di  ossisolfato  di  ferro,  giallo  con 
quella  de’ solfuri  e dell’acqua  gas  flogo-solfu- 
rata  5 bianco  coll'acqua  dt  calce.  E tutti 
questi  precipitati  si  sublimano  al  calore  tra- 
mandando in  vasi  aperti  de’ fu  mi  col  solito 
, odore  d’ aglio.  'Trattato  obli’  ossimuriatieo  ter? 
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mossìgerato  o coll’  ossiseptonico  si  convprt? 
in  ossiarsenieo.  Si  unisce  agli  alcali  fissi , co]i 
quali  forma  de’ composti  perfetti  decomponi? 
bili  dagli  essici , e vetrificali.  Si  determos- 
sida  trattato  colie  sostanze  oleose  , col  flusso 
nero,  al  fuoco  , e quindi  si  repristina  in  me- 
nai lo  , e si  sublima  sotto  forma  di  squamme 
lucenti.  Non  troviamo  ragioni  sufficienti  di 
porre  il  termossido  d' arsenico  fra  gli  ossici  j 
come  fece  il  Sig.  Fourcroy. 

Modo  di  pres.  Da  prendersi  intemamen-* 
te  sciolto  nell’acqua  distillata  alle  dose  di  4 
grani  in  trentadue  once  d’  acqua.  In  sostanza 
combinato  al  solfo  sublimate.  > 

Esternamente.  Sciolto  nell’  acqua  , oppure 
(Unito  ad  unguenti  od  a cerotti. 

Fitta.  Dapprima  tacitante,  poi  irritjin» 
,te  , corrosiva,  disorganizzante , velenosa. 

Uso  interno.  Nella  cuja  del  cancro  L? 
Febur  ; nelle  ltbbri  intermittenti  fu  usato  da 

.•  v ,v  . . ' ' r ...  . . t 

va rj  empirici. 

v Esterno.  Neljè  ulceri  cancerose  ( Le  Fe- 
bur')^  nelle  glandole  scrofolose  ostinate  esup» 
purate  Haqheman  f questi,  lo  usò  sotto  for- 
ma di  unguento  composto  di  una  dramma  di 
termossido  d’arsenico  e una  dramma  di  sol- 
fo, un’oncia  di  ossiacetico  distillato  ed  una 
oncia  di  unguento  di  termossido  bianco  di 
piombo  ). 

Z?cse  ( internamente  ).  Un  cucchiaro  della 
soluzione  acquosa  } con  altrettanta  quantità  di 
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la  tré , e un  poco  di  sciroppo  di  papaveri  da 
prendersi  alla  njsrtina  aumentando  gradata- 
mente  la  dose  fino  a prenderne  sèi  cucchiai 
jate  a!  giorno  Le  Feèerl  , 

.Esiti  namentè . Quattro  grani  di  termos»’ 
sido  d’arsenico,  dieci  grani  d'opio  mescola» 
lo  adfùna  dramma  di  cerotto  semplice  , ^ il 
liuto  mescolato  e steso  sopra  un  pannolino  •' 
JusCàmoné . , 

Azione  velenosi  . tià  facilità  cori  elfi  il 
termossido  d’ arser.ico  si  scioglie  nell’acqua, 
nel  Brodo , nel  vino'  nell’ aicooìé  ; e la  ras- 
somiglianza della  suà  .polvere  alio  zuccaro  , A 
cui  si  mescola  Ha  dato  luogo  à non  infrequen- 
ti avvelenariienti  . Allorché  una  persona  S 
stata  avvelenata  col  termossido  d’ arsenico  sen- 
te ih  bocca  tin  sapore  aspro  metallico  {,>  uni 
sibei tk  ardente  della  lingua  ; è’  delle  fauci 
imo  stringimento  dell’  esofago , del  petto  , det 
Ventricolo,  con  dolore  acuto;  Sputa  frequen- 
temente , ,ha  gran  sete  ; nausea , vomiti  * sin- 
ghiozzi incessànti  , tremore  alle  mani  ; re- 
i - spirazìone  difficile,  prostrazione  di  forze  , pai- 
citazione  di  cuore;  Si  aumenti  l’infiatnma- 
.fcione  al  ventricolo  e àgli  intestini;  là  colica 
: si  rende  acerbissima  ; i tremori  e le  cònvpl- 
. Stipili  .si  fanno  Universali,  segue  il  delirio, lo 
Stupore ..ralle  mani  e ài  piedi;  il  pri&pismo  ; 
ì'  itterizia;  il  polso  si  fà  ineguale  e piccolo  J 
àlle  -volte  tar4»'fVi  manifestino  i sudóri  fred- 
di-, il  piscio  dì  sangue  y lagangrenà  del  vcb* 
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tricolo  e degl’  intestini  e talora  de’  genitali , 
v cadono  i capelli  r e tosto  ne  segue  la  molte. 

Il  termossido  d1  arsenico  agisce  come  un 
veleno  applicato  anche  esternamente  . Ho  ve-  v 
duto  alcuni  Amatori  d’istoria  naturale  i qua- 
li nella  preparazione  degli  uccelli  si  serviva- 
no frequentemente  del  termossido  d’arsenico, 
riempirsi  le  loro  inani  e la  faccia  di  pustole 
molestissime  che  poi  si  esulceravano.  Plenclt 
parlando  di  questo  veleno  cita  diversi  luttuo- 
si esempj  di  avvelenamenti  succeduti  col  ter- 
mossido  d’arsenico  applicato  esternamente. 

Antidoti  ( internamente  Soluzione  dì 
solfuro  di  potassa,  una  dramma,  in  una  pin- 
ta d’acqua.  Nevìcr . Acqua  gas  flogo-solfu ra- 
te id.  Renoult . Potassa  gas  fbgo-soifurata  di- 
luita in  IO  parti  d’acqua;  soluzione  di  sa- 
pone, JVevier,  Hank  man.  Un’ oncia  di  sapo- 
ne in  6 once  d’  acqua  . Soluzione  di  solfuro  * 
di  potassa,  e ferro,  formati  con  parti  eguali 
di  potassa  solfuro  e ferro,  N<wer , 

Conforme  però  alle  sperienze  de!  Sig. 
Renault  sembrebbero  inutili  i solfuri  alcalini 
liquidi  proposti  da  Wavier , usati  e raccoimit- 
dati  da  altri  Medici  nell’avvelenamento  li- 
quido dell1  arsenico.  Imperocché  avendo  egli 
decomposto  una  soluzione  acquosa  d’arsenido 
eoa  una  soluzione  di  solfuro  di  potassa  e di 
calce,  avendo  raccolto  il  precipitato  giallo,  che 
>;si  forma,  questi  riuscì  velenoso  e mortale 
4 in  48  ore  circa  a diversi  cani?  ai  quali  Iq 
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diede  alla  dose  di  pochi  grani . Ma  co  testé 
esperienze  non  ci  sembrano  ancora  abbastan- 
za concludenti , poiché  è verisimile  che  un* 
porzione  d’  arsenico  precipitato  non  si  fosse 
ancora  associato  al  solfo  o al  ga*  fhgogene 
solforato  della  dissoluzione.  Se  egli  avesse 
usato  maggiore  quanti tk  di  soluzione  di  sol- 
furo,, sicuramente  avrebbe -ottenuto  un  risul- 
tato differente  . Dirfktti  egli  stesso  ha  propo- 
sto come  l' antidoto  pih  opportuno  per  somi- 
gliante avvelenamento  il  gas  jlogogene  solfi n* 
rato  , ii  quale  non  manca  di  trovarsi  nella 
soluzione  acquosa  de’  solfuri  di  potassa  o di 
calce  : solo  si.  ricerca  di  aumentarne  alquan- 
to la  dose , 

Ne1  casi  di  recente  avvelenamento  d'ar- 
senico sotto  fpjuna  concreta  ,.è  necessario  a- 
gire  prontamente  con  un  emetico  soprattutto 
don  un  infuso  carico  d* ipecacuana , e in  se- 
guito colle  generose  bibite  di  emulsione  di 
mandorle  , o gommose  , aggiungendovi  la  so- 
luzione di  potassa  ga's  flogo-sòlfurata  .• 

. . Esternamente , Nelle  piccole  pustole  bo 
trovato  opportuno  il  latte  mescolato  all’ac- 
qua gas  flogo-solfurata  , e la  potassa  gas  Ha gwj 
Solforata. 

Osservazioni » Sebbené  il  termossido  d1  ar- 
senico sia  stato  da  alcuni  cel  .Medici  nel  can- 
cro e nelle  febbri  intermittenti  con  qualche 
vantaggio  , per  quanto  alméno  si  può  giudicare 
dalle  loro  storie  pure  risulta  dal  complesso. 
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delle  osservazioni  pubblicate  sul  di  lui  ustf 
che  il  male  che  ha  prodotto  fu  incomparabil- 
mente maggiore  del  bene . A Londra  istesra, 
ove  fu  messo  principalmente  in  voga  , ebbe 
un  cattivo  effetto  il  terniossiclò  d’arsenico 
usato  nel  cancro  ; Esso  si  tritava  còl  giallo 
d’uovo,  e si  applicava  al  luogo  affetto*  Gua- 
ri , dice  Morirò  , alcuni  tumori  che  1 si  sospetta- 
rono essere  scrofolosi  o steotomatosi , i quali  non 
ritornarono  più  ^ ma  i veri  tumori  cancerosi  si 
riproducevano  nella  stessa  maniera  di  quelli  chi 
erano  levati  col  tagliente  : e la  polvere  ( arse- 
nicale ) portava  più  dolore  e affanno  del  col- 
tello , e la  sua  operazione  sovente  era  protratti 
a molti  giorni  ; alcune  ulceri  gangrenose  li  irri- 
tava grandemente  , e ne  accelerava  assaissimo  i 
loro  progressi  ; Da  quanto  io  ho  sentito  , o ve- 
duto intorno  agli  effetti  dell' arsenico , credo  chi 
non  abbiamo  motivo  di  essere  incoraggiti  ad  in- 
sistere nell'uso  di  un  rimediò  sì  pericoloso , 

Fatali  sono  stati  pure  i risultati  de’ ten- 
tativi sull'arsenico  intrapresi  anche  in  Italia 
nelle  febbri  inte.  mittenti  . Alcuni  degli  am- 
malati che  furono  sottoposti  a queste  espe- 
rienze perirono  sotto  alle  prime  dosi  dell'  ar- 
senico, altri  guarirono  dalla  febbre,  ma  do-  ' 
po  qualche  tempo  loro  si  manifestarono  i sin- 
tomi dell’ avvelenamento  del  termossido  d’ar- 
senico , caddero  in  una  tabe  , e in  pochi  me- 
si morirono  tutti  sgraziatamente  . In  vista  di 
>.ciò  i Medici  dovrebbero  convenire  di  cassate 
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questo  termossido  dal  catalogo  de’  medicatnen- 
ti , e le  Mediche  Delegazioni  dovrebbero  proi- 
bire agli  Speziali  di  somministrarlo* 

Quando  si  dovranno  intraprendere  esami 
di  cadaveri f la  cui  morte  si  sospettasse  pro- 
cèdente dall’  avvelenamento  del  termossido  di 
arsenico  o di  altri  composti  arsenicali,  si  met- 
teranno in  pratica  Je  cautele  indicate  per  l’av- 
velenamento del  mercurio  corrosivo,  V.  ostinili - 
riato  di  mercurio  i perì ermoss Liuto.  Le  lavatu- 
re delle  materie  dello  stomaco  si  raccorran-' 
no  diligentemente.  Se  saravvi  dell’arsenico 
concreto , esso  ri  troverà  deposto  in  fondo 
de1  vasi , si  presenterà  sotto  forma  di  uni 
polvere'  bianca,  la  quale  raccolta  offrirà  i ca- 
ratteri da  noi  mentovati  di  questo  termossi- 
do  concreto.  V,  Caratteri.  La  sua  soluzione 
si  tenterà  con  quella  de’ solfuri  , i quali  for- 
meranno de’  precipitati  gialli  ranciati. 

r Allorché  non  si  trovasse  del  termossido 
tP  arsenico  concreto  nello  stomaco  del  cada- 
vere e si  dovessero  esaminare  le  lavature  del- 
le materie  in  esso  contenute  , si  dovrà  usare 
la  pili  grande  cautela  per  non  cadere  ini  er^ 
rore,  errore  che  potrebbe  riuscire  di  ben  tri- 
ste conseguenza.  L,’  esame  riesce  allora  im- 
barazzante , difficile , e lungo.  Il  miscuglio 
del  sugo  gastrico  h d’ inciampo.  La  soluzione 
de’ solfuri  danno  de’ precipitati  gialli  colla  pre- 
senza dell’ ossifosforico  del  sugo  gastrico  , o 
dell*  ossiacetico  che  frequentemente  in  esso  si 
scontra.  Non  evvi  altro  partito  a prendere 
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che  di  svaporate  a siccità  le  latratore  feltra-; 
te  ".  La  materia  concreta  si  mescolerà  con  3 
Volte  il  sito  pcsd  di  flusso  turo,  oppure  à 
dùt  parti  d' bksicértwndttf  alcali nu lo  di  potas- 
sa corcrèto  ( tal  di  tartaro  del  co)n:netcio  ) ed 
tira  pà.te  di  polve te  c)  carbone  in  polvere* 
Si  procurerà  ini  tubo  ai  Vetro  sottile  lungo 
etiti  o nove  pollici  , di  circa  due  linee  dì 
dismetto , chiuso  in  fondo.  Si  luterà  da  que- 
sta parte  col  Uno  d’ argilla  per  ia  lunghezza 
di  circa  un  pollice , e si  lascierà  seccare . 
Nel  tubo  si  portà  il  miscuglio  della  polveri 
in  ir.odo  che  occupi  la  parte  inferiore  e che 
tieì  rei'o  il  tubo  sia  polito.  Si  chiuderà  leggier- 
mente 1’  apertura  del  tubo  con  un  poto  di 
Carta  , t si  scalderà  la  sola  p3fté  lutata  in 
tino  scaldino  evitando  accurata  mefite  di  re4 
spirarne  il  Vapori?  * Sé  vi  sarà  arsenico  si  su- 
blimerà nella  parte  superiore  dèi  tubo  sotto 
forma  dì  sotti!  ttosta  brillante»  Questa  crosta 
ridotta  in  polvere  gettata  Sópra  Un  f-rro  ro* 
vente  si  dissiperà  sotto  forma  ‘di  fumi  bian- 
chi coll’ ndote  d’àglio,  i quali  imbianchiran- 
no Una  lamina  di  rame  ec. 

TERStOSàlbO  bl  PlOMitì  SEMlVlTREd 

La  argino  v.  s. 

■;  * 

iS.  jhéntiokìdum  pìumìti  idhivìtreùm , L. 
Semi-vitrified  thèrmtjcide  of  lead,  I* 
’Thermo't'-de  dè  pi  orni'  demi-  vi  tri  UH  ( oxìfU 
de  plorr.b  dcmì-vitreuìt  j.  c»  ),  FrA»  r;4  * 

A ìet,  dì  pref>.  Fondi  il  termossidd  di. pioflà- 
bo  grigio  in  uo  étogliaoló  finché  abbia  un» 
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consistenza  oleosa  > lascialo  raffreddare  e quin- 
di polverizza . Nel  commercio  si  valgono , 
sovente  , di  quello  che  ha  servito  a raffinare 
l’oro  o P argento, 

* Caratteri , Di  un  colore  giallo  rossigno 
pallido . Secondo  che  è pib  n tnen  carico  di 
colore  chiamasi  volgarmente  nel  commercio 
li  largir  io  d'  argento  , o lìt  argino  d'  oro  . 

TtRMOSSlDO  JD1  ZINCO  IMPURO  PREPARATO 

. * 

4»  Therrnoxiaum  zinct  Impumm  , pratparatum  , L. 

Prepared  impure  thermoxide  of  zinc  , I. 

Thermoxide  impur  de  zitte  prepari  ( oxìde 
de  zinc  impur  prèptrè  s,  c , ) , Fr. 

Si  riduce  in  polvere  la  pietra  detta  ca- 
ìaminare  calcinata  , e se  ne  separa  la  polvere 
impalpabile . Esso  si  associa  ad  altre  sostanze 
da  usarsi  esternamente, 

*y  , ' <#  ■ v. 

TERMOSSIDO  ROSSO  DI  PIOMBO  , O MINIO 
Mìnio  9,  S,'  - V - • * 

Thtrmoxìdum  plumbi  rttbrum , minium  , L. 

Red  thermoxide  of  lead , minium , I. 

Thermcxide  rouge  de  pìomb  (j.  oxide  rouge  di 

' piombi  minium  t.  c.  Fr, 

Met.  dì  prep.  Si  fonde  una  quantità  di 
piombo  su]  piano  di  un  forno  a riverbero , 
fatto  esprèssamente  alfine  di  riflettere  la  fiam- 
ma sulla  superfice  del  metallo , il  quale  è con- 
tinuamente agitato  da  restrelli  di  ferro  ^ fin- 
ché sia  perfettamente  termossidato : in  segui-' 
m.  si  ritira  t . si  macina  e si  espone  di  nnovV 
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al  forno  rivoltandolo  di  quando  in  quando 
^fintantoché  abbia  acquistato  il  colore  rosso  » 
Carattere.  Di  colore  rosso  di  fuoco  che 
inchina  al  giallo,  pesante,  formato  di  minu- 
te particelle . Esso  contiene  , seconda  V au- 
liteli n 0,09  di  termossigene  $ converte  f’  ossi- 
muriatico  semplice  in  ossimuriatico  termos- 
sigenato,*  è vicinissimo  allo  stato  d’iperfer- 
; jnossido  di  piombo  . 

'Jtx  v v Adulterazioni . Si  può  trovare  talvolta  a-: 
dulterato  coll’ ipertèrmossido  di  ferro,  col  fri» 
lò  rosso  o colla  polvere  rossa  de’  mattoni.  E' 
però  facile  riconoscere  anche  all’  occhio  eser- 
citato somiglianti  mescugli  , molto  più  poi 
col  repristinare  il  termossido  di  piombo  colle 
sostanze  oleose.  Il  ferro  si  riconosce  scioplien-. 

»'  • f in  - . t ; 

don?  porzione  nell  pssimunatico  e precipaan- 
" do  l’azzurro  coll’ assiprussiato  di  calce  , 

Uso . Analogo  al  termossido  bianco  di 
piombo  , . - v - ~ 

terra  fogiata  di  tartaro 
t V.  tysiacetaio  di  potassa 

,,i  • •;  '»  . • • • w -•"? 
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r * TINTURA  D’ ALCE  A PORPORINA 
S,  Tinctura  alceae  , flore  purpureo , L.  ’ 

* 'Ti  nc  ture  purple  alcea  , I. 

* Teinture  altea  , Ff. 

Met.  di  prepi  Prendi  una  dramma  di  pe- 
tali secchi  di  fiori  d’ alcea  porporina  : tagWit  la 
. porzione  più  colorati  che  potrai  in  Un  reci- 
p?emé;  df  vetro  versavi  sopra  due  oocfcd’al- 
còoie  e Conserva*  il  feoipieure  chiuse 
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liquore  dalla  carta  , e conservalo  in  vase  chiuso. 

^ Caratteri.  Colore  porporino,  trasparente- 

ditale,  ^occa- 
sione con  tant’  acqua  distillata,  finché  ileo- 
lore  dell'  alcoole  sia  affatto  scomparso:  allora 

eSS°  ^Reattivo  opportunissimo  per  isco- 
prire  gli  essici  e gli  alcali:  si  arrossa  viva. 
Stente^  primi,  e inverdisce . cor  «eondu 
TINTURA  D'aLLOE,  e MIRRA 
V.  Alcoole  alloe  mirralo. 

TINTURA  a’  ALLOE  E RABARBARO 
V.  Alcoole  alloa  raWtrbardlO. 
TINTURA  D' ASSAFETIDA 
V.  Alcoole  assafetidato. 
tintura  d1  assenzo 
y,  Alcoole  assenzato. 
tintura  del  balsamo  del  perù’ 

V.  AUoole  con  balsamo  peruviano. 

V TIN  TURA  Jl  BENTOS 
y,  Alcoole  bendalo. 

TINTURA  D l 'CACAMO'  AROMATICO 
V.  Alcoole  calamaromatizzato . 

. .TINTURA  DI  •CÀ'STaR  ii>* 

y,  Alcoole  cantaridato, 
i CINTURA  Di  CASTÒRO 
y,  Alcoole  casi  orato. 
r £ . , TINTURA  di  CX-To  _ 
y,  Aicoole  cori  cato, 

TINTURA"  tMfrOfclN4 
(fi  Alavi*  chiu**<h' 
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TREMENTINA  COTTA 
S,  Tereiìittflhti  colta  , L». 

Boiled  turpenthine  , I. 

Thèrfbenthine  cui  te  , Frf 

Mtt.  di  prep.fi  distillare  dolcemente  due 
Jjbbre  di  trementina  di  Venezia»  chiara,  con 
quattro  libbre  d’acqua,  Ciò  che  rimane  pel? 

„ Ja  storta  dipesi  trementina  fatta. 

Caratteri.  Penza  , tenace,  odorosa,  «cu* 
ra , solubile  nell’ alcoole  , infiammabile  ec. 

Modo  di  prescr,  Col  tuorlo  d'uovo  , col 
jniele , o coll’idrato  di  gomma  arabica  , in 
forma  di  b°'°  > usata  internaipertte*  Mescolata 
agli  pmpiastri  o agli  unguenti  per  uso  esterno. 

• Vini,  Irritante,  eccitarne,  promuove  la 
secrezione  delle  orine,  alle  quali  comunica. 

1'  od«*ie  di  viole. 

. Uro  interno.  Paralisi  , affezioni  reu miti- 
che , fiori  bianchi  , affezioni  calcolose  ( irt 
pggi  rare  volte  viene  usata  dai  Pratici  ). 

Esterno.  Tumori  freddi,  paralisi , ferite 
dei  tendini,  e delle  membrane.  * 

Dose.  Internamente  dai  quindici  grani  ad 

una  dr3IPrn3  P mezza. 

Osservazioni , V1  hanno  pel  cont.merc,°  va* 
rie  trementine  distinte  con  diversi  nomi  , ma 
la  più  comune  presso  di  noi  è la  trementina 
veneta. 

TRCCISCI  , . 

..  * > • '■  *•  - 

S.  Tfochitcì , L. 

Troches,  I. 

J'roehisques  , Fr. 

Chiamasi  trcchisci  f g frocisei  certe  pol^ 
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veri  medicamentose  mescolate  assieme  con 
qualche  sostanza  liquida  per  lo  più  viscosa 
per  incorporarle,  e ridurle  a pasta  solida  di 
formare  girellette.  Quindi  dal  greco  esse  chia- 
mansi  trocisci  , pastiglie  dal  latino.  L’oggetto 
principale  di  dare  cotesta  forma  ad  alenai 
medicamenti  si  è quello  di  scioglierli  poi  len- 
tafnentameute  in  bocca,  e farli  passare  allo 
stomaco  mes:olati  alla  scialiva.  E per  render- 
li meno  ingrati  al  palato  vi  si  aggiunge  dello 
.zuccaro  , qualche  grato  aroma  , od  altra  so- 
stanza analoga.  Ecco  il  metodo  di  preparare 
ì trocisci  piìi  usitati  , ed  utili. 

ÌW  TROCISGI  d'altea  E DI  GOMMA  ARABICA. 

S,  Trochisci  altheac  et  guinni  arabici  , L. 

» ' 

* Mirs-mallow  troihes  wit  gum,  I. 

Tro'.hìsques  de  guimvive  , et  de  gomme  ara * 
b'q'it  , Fr. 

Met,  di  prep.  Infondi  quattro  once  di  ri- 
dice 1’  altea  in  otto  libbre  d'  acqua  bollente 
che  conserverai  per  dodici  ore,  poscia  colie 
alla  colatura  bollente  aggiungivi  di  gomma  a- 
•rabiea  e zuccaro  bianco,  di  ciascuno  due  lib- 
bre. Cola  poscia  ad  un  leggiere  calore,  agi- 
tando con  spatola  d’argento  la  ridurrai  alla 
consistenza  di  miele.  Leva  la  massa  dal  fuo- 
: - *co  , e agita  prontamente  , affinchè  s’  induri  e 
imbianchi.  Aggiungivi  dodici  albumi  d’  uova 
sbattuti  a schiuma,  con  ‘due  once  d’ acqua  di 
lìori  d’arancio,  mescola  ad  Un  leggier  calore 
per  poco  tempo  , versa  la  massa  in  cassetti- 
/ic  di  carta  ,e  falla  del  tutto  seccare  in  luogo 
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caldo , poi  le  taglierai  in  girelle  , ih  quadrel- 
li , come  vuoi.  . . . * 

Caratteri.  Bianchi,  di  un  odore  grata j 
di  un  sapore  dolce  , gommoso.  i . 

Uso.  Nella  raucedine:  nella  tosse  seccai 
,pel  catarro» 

TROCISCI  D'AMIDO  ; ■ > 

>5.  ^Trochisci  atnyli , L. 

Troches  of  starch  , I. 

Trochìsques  d' amidon  , Fr» 

V * • # ?»  " ' # -*>  J •• 

AWo  /jrep.  Prendi  d'amido  un*  oncia j 
di  estratto  di  legorizia  mezz'oncia,  zuccata 
fino  una  libbra  : ogni  cosa  bene  polverizzata 
mescola  all'idrato  di  gomma  tragacante,  e 
fanno  trechisci.  k 

Caratteri.  Di  colore  alquanto  scuro,  dot? 
ce,  aggradevole,  attaccaticcio  ne' denti. 

Uso.  Nella  tosse  , nel  solletico  della  goé 
la  che  provoca  la  tosse;  ..  » ■ * 

v Osservazioni.  In  alcune  Farmacopee  co- 
dine nell1  antica  di  Edinburgo  si  aggiunge  ai 
trocisci  di  amido  1' ossibenzoico , l'acqua  di 
rose  o di  fiori  di  cedro.  Queste  aggiunte  si 
potranno  fare  ad  arbitrio  del  Medico  : soprat- 
tutto le  acque  odorose  sono  opportune  a reti; 
.derli  più  graditi* 

TRCCISCl  D’AMIDO  GOMMOSI 

^ * r s.  . f • -i*  , CrA.-  * •'  ; ' V i r> 

S.  Trochisei  amyli  cum  gumma , L.  , . >■<..% 

_ Starch.  troches  with  gum,-I.  4 . 

Troofusques  di'  amidon  et  de.  gomme,  Er. 
ìàet.  dì  pjtp.  Prendi  di  ^amido  e gommai 
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arabica  di  ciascuno  due  once.  Di  zuccaro 
lio  una  libbra.  Polvprizzati  finamente  ne  for- 
merai una  massa  omogenea  ( un'  idrato  ) col- 
)’ acqua  di  rose  o di  fiori  d’aranci,?  ne  for- 
merai trocisci  . 

Caratteri  . Bianchi  .odorosi , dolci  , aggra- 
de  voli  al  palato. 

Uso»  Nell’  irritazione  di  gola,  nell’af- 
fioccamento,  nella  .tosse.. 

(yaccisci di  uzcoaiz iajed  ©fio  composti, 

fi,  Traeìsee  glycyrrktza  cum  .opto  compositi , L. 

Compound  liquorice  Trochees  with  opium,  !. 

Trocisqucs  de  r) gioisse  et  <f  opìuPi  composte,  Fr. 

Met,  di  prept  Prendi  di  opio  puro  una 
dramma  , di  alcoole  con  balsamo  peruviano 
due  dramme,  di  sciroppo  comune  giattre 
once  dj  estratto  .di  legorizia  ammollita  nelP 
acqua  calda,  e di  gomma  arabica  in  polvere, 
di  ciascuno  due  once  e mezza  . Trita  bene 
P opio  coll’ alcoole  , pòi  aggiungi  gradatamen- 
te Jo  sciroppo  e l’estratto  , e quindi  aspergi 
sul  miscuglio  la  polvere  di  gomjna  arabica . 
Per  ultimo  fi  dolcemente  seccare  da  ridurle 
la  massa  in  trocisci , .ciascuno  del  peso  di 
dieci  grani..  Sette  trocisci  e mezzo  conten- 
gono circa  un  grano  d1  opio  . 

.Caratteri  . Pi  colore  scuro  , alquanto  odo- 
rosi, di  un  sapore  dolciastro.,  amarognolo*.. 

.Uso,,  Nella  tosse  convulsiva;  nell’irrita- 
zione delle  fauci  è della  gola  procedenti  d| 
Vapori  f o da  umori  irritanti . 
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Dose.  Dai  sei  ti  dodici  in  un  giorno.  La 
dose  si  accrescerà  secondo  le  circostanze , 

■4-  v 

TROCISCI  DI  LEGORIZIA  $ GOMMA. 


Torchhci  glyeyrrhizae  cum  gumma , L,  t- 
> ■ Trochea  of  liquor  ice  with  gum,  I*. 
v'  Trockisyues  de  regi  iue  et  de  gomiti?  , 

t $e  *,  1 • . „ *’• 

, i Mot.  Ji  prtp,  prendi  di  estratto  di  le- 
gorìzia  puro  otto  once , di  zuccaro  fino  unsi 
libbra,  polvere  di  gomma  arabica  ( o di  gora- 
ina  tragacante  ) tre  once . Il  tutto  polveriz- 
zato , poni  nell’ acqua  calda  di  bori  d’aranci 
per  farne  la  pasta  , e ridurla  in  trochei  . ■> 
Caratteri.  Alquanto  colorati , di  un  odo- 
re grato,  di  un  sapore  dolce,  gommoso. 

. Uso.  Nelle  irritazioni  di  gola,  nella  to*»\ 
se , nell’  afljoccamento.  > * 

• T'' 


TROCISCI  DI  MAGNESIA. 

<S,  Trochisci  mtrgnesiae  , L, 

Troches  of  magnesia,  I. 
t TrQchisyucs  de  magnesie  , pr. 


fi 


* - Me$*  di  frejt.  Prendi  di  magnesia  calci- 
"nata  tre  once,  zuccaro  bianco  un’oncia  e 
mezza , zenzero  uno  scrupolo . Polverizzati 
insieme  mescola  di  idrato  di  gomma  arabica 
4 quanto  basta  , « fanne  trochei . 

Caratteri ,#  Bianchi , di  odore  aromatico  , 
di  sapore  dolce  aromatico , 

Uso,  Nell’ossicitk  dello  stomaco,  e nel- 
le malertic  che  da  essa  provengono  . 

Osservazioni . Questa  ‘specie  di  trocheo  ria 


Venuta  in  diverse  accreditate  Farmacopee , co* 
ine  in  quelle  d’ Kdinburgo , di  Londra  cc. 
non  ci  sembra  opportuna.  Imperocché  ne’ 
casi  di  dispesia  , o di  ossicith  dello  stomaco, 
si  esigge  di  presentare  la  magnesia  nel  sua 
stato  di  semplicità,  affinché  possa  assorbire 
prontamente  Tossico  libero,  e non  invischiata 
d’  altre  sostanze . Nè  possiamo  soscrivere  al- 
'l’uso  di  alcune  Farmacopee  di  fate  trottiti  di 
sali  alcalini  , o terrei  ,'  e molto  meno  di  sali 
metallici,  p.  e.- antimoniali  , o mercuriali,! 
• quali  necessariamente  esigono  un  conveniente 
solvente  per  essere  amministrati  nella  miglio*; 
re  forma  » 

-■'V  ; : r ' . . % '■ 

TRCClSCI  D’ ipecacuana  • 


$,  Trochisci  ipecacuanhae  , L, 

Troches  of  ipecacuan  ,L 
Trochisques  d'  ipecacuanha  , Fr. 

Mei.  di  prep.  Prendi  di  radice  d’ ipeca- 
cuana una  dramma,  di  zuccaro  bianco  un’ on- 
cia e mezza.  Polverizzati  finamente  in  ufl 
mortaro  di  vetro,  aggiungivi,- idrado  di  gom- 
bina arabica  ( o di  gomma  tragacante}  quanto 
basta  per  farne  pasta,  che  dividerai  in  no? 
vantaquattro  trocisci . 

Caratteri.  Bianchicci , dolciastri , e poscia 
amarqgnpli . ? , . . 

Uso.  Nella  tosse  stenica , nelle  irritazjùtf 
„.*si  di  gola,  nel  vomito  convulsivo  che  accom*. 
pagna  la  tosse . In  alcune  emorragie . I 

**  feg  ì»  P^.voitp.oql  gio« 


I 
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no . La  dose  si 1 può'  accrescereìn  ald 
costanze . - o 

vf  : 

VETR1U0L0  BIANCO 
Ossisolfato  di  zinco  %. 

' *,  - 

1 VETRIUOLO  BLO  . 

v,  Ossisolfato  di  rame  . 

*v  ..  ‘ 

VETRIUOLO  VERDE  .1  ■ 

V.  Ossisolfato  di  ferro  . • 

• I i- 

• VETRO  D'ANTIMONIO» 

' ... 

_ ;;  " ;.lf • . . a 

5.  fìtrum  antìmonla , L.  v 

Glas  of  antimony  ,1.  ... 

'Verri  cT  ariti  moine , Fr.  . . .*;- 

.<  ’ ‘ ’ ’ 

yttt.  ài  prep.  Prendi  di  termossido  bigio 
d'antimonio  quanto  vuoi , riempi  ue  terzt 
di  un  crogiuolo  , che  lo  cophrai  , fallo  sca^ 
dare  sui  carboni  , finché  il  termossido  sia  fu. 
sd  . Riconoscerai , che  la  fusione  è perfe  « 
e il  termossido  atto  a cangiarsi  vn  vetro  le- 
vandone una  porzione  coll' estremuh  di  un 

verga  di  ferro,  e lasciandolo  raffredd  a re . a1 
fora  versalo  sopra  una  lastra  di  ram-  bell 

«olita  , e calda  • , . j 

Carattere.  Di  un  colore  rosso  giacintino- 

semitrasparente  , fragile , lucido  alla  superficie  , ^ 

e alla  rottura,  solubile  neirossimuriitico  , con 

centrato  con  cui  sprigiona  del  gasflogo-solfura  <v  < 
TZuso  . Esso  serve  a fare  l> ès»**™*' 

ttvuittmonio  » 
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ed  irritante  conte  quella  che  risulta  dal  vino 
mescolato  a dissoluzioni  vegetabili  alcooliche# 
le  quali  gli  Comunicano  le  parti  solubili  nel- 
1’ al  coole  anche  allungato  d'acqua,  in  gran 
parte  resinose.  Noi  troviamo  dunque  assai  piti 
Vantaggioso  ]’  aggiungere  al  Vino  # in  luogo 
delle  soluzioni  vegetabili  àlcooliche  proposte 
dal  chimico  Francese  , gli  estratti  acquosi , o 
i sughi  condensati  delle  piante  medesime , dal- 
le quali  si  viiole  derivare  la  virtù  medicata  . 
Èssi  con  facilitk  si  stemperano  e sciolgono  nel 
Vmo  rosso  o bianco,  e Con  ciò  il  vino  ren- 
desi  medicato  . Si  rende  pure  medicato  il  vi- 
no anche  con  Sostanze  in  essa  più  o meno 
solubili,  Conte  sarebbe  Coll’aloè,  colla  can- 
fora , Coll’  opio  ec.  Si  possono  cosi  ottenere 
estemporaneamente  de’  vini  medicati  a talen- 
to del  pratico,  di  Una  virtù  medica  costante 
ed  uniforme  , Senza  elle  i vini  sifino  resi  di 
troppo  eccitanti  diffusivi  , e senza  che  veu- 
ghino  alterati  coll' esporli  al  calore  pino  meno 
prolungato  colla  macerazione  * o digestione* 

I vini  medicati  s’intitolano  per  ì’ ad- 
dietro con  homi  speciosi  : p.  e,  di  vino  cor- 
diale , di  vino  stomatico  , di  vino  antiscorbuti- 
co , di  Vino  stimolante  febbrifugo  ec.  Ritenuto 
che  le  Virtù  de’  medicamenti  sono  variabili 
secondo  le  dosi  * alle  quali  si  amministrano  , 
secondo  la  costituzione  del  malato  , la  natura 
della  malattia  , che  si  cerca  di  curare  , e la 
sua  diatesi , le  mentovate  denominazioni  si  re - 
puKtio  in  oggi  suptfflue#  tanto  più  ck?  par- 
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landò  de!  vino  semplice  di  buona  qualità  esso 
solo  è cordiale  , stomatico , antiscorbutico  ec,, 
jn  una  parola  ora  lo  chiamiamo  eccitante , e \ 
conviene  nelle  affezioni  asteniche  . 

Non  si  dovranno  però  abolire  del  tutto 
dal  foro  farmaceutico-medico  alcuni  vini  medi- 
cati fabbricati  con  antichi  metodi,  la  virtù 
medicinale  de1  quali  è stata  confermata  da 
una  lunga  e sicura  esperienza.  Riporteremo 
qui  il  metodo  di  preparazione  di  alcuni  vini 
medicati  più  accreditati,  e vantaggiosi. 


VINO  ALOETICO 


Y*  * 


& Finam  aloes , L. 

Win  of  aloes,  I.  ‘ 

Fin  <T  aloè  , Fr. 

Prendi  di  A^e  soccotrino  otto  once 
Cannella  due  Once 
Vin  bianco  di  Spagna  otto  libbre 
. Alcoolè  due  libbre  e mezza . 

Polzerizza  l'aloè  e la  cannella  separata* 
mente,  mescola  insieme  , e aggiungi  il  vi  et 
» 1’  alcoole  : fa  digerire  per  40  giorni  , agita 
di  quando  in  quando , e poi  feltra  e serba 
all’ uso. 

• Vaie . Da  un’  oncia  alle  due  i 
, ' yiNO  AROMO  ALOETICO  , , 

' y.  fc  -V 

Tintura  sacra  (fella  Farm , <f  Fdinc\ 

$,  Vinum  aromo  aloeticum  ,-^L» 

•- . Arom-aloetic  wine  , I. 

Fin  pronto  al  attigue  $ Fr, 


* - ^ 
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Prendi  di  Aloe  soccotrino  un'oncia 

Semi  cardamomo  min. 

Zenzero  , di  ciascuno  una  dramma. 

Vin  bianco  di  Spagna  due  l,bhre. 

Fa  digerire  per  sette  giorni  agitando  di 
quando  in  quando,  e quindi  feltra. 

Si  l’uno  che  l’altro  de’ mentovati  vini 
aloetici  sono  opportuni  ne’  casi  di  malattie 
steniche  ne’ quali  evvi  bisogno  di  purgare. 
Il  vino  e gli  aromi  aggiuntivi  non  solamen- 
te rendono  la  medicina  mano  ingrata  al  pa- 
lato, ma  pervengono  il  maggiore  indeboli- 
mento che  F aloe  produrrebbe  amministrato 
Soft’  altra  forma  senza  eccitanti  aromatici.  * 

Si  piesctive  allo  scopo  di  purgare  da  ut* 
oncia  alle  due.  r 

vino  aromo  ferrato 

Vino  marziale  v.  f« 

6,  Vìrtum  aroma  f erra  tu  m > L.  ' 1 •' 

Aromaironated  wirte,:I.  . v 

Vìi.  ferri  aromat' que  ( vin  martìal'  s,  c.  ) , Fr,. 

Met  di  prep.  Prendi  di  limatura  di  ferro 
pura,  e recente  quattro  once,  omelia  in  pie-, 
cioli  pezzi  no*  micia:  vin  bianco  genera*  ) quat- 
tro libbre . Fa  digerire  il  miscuglio  per  quat- 
tro1'giorni  in  una  boccia  di  vetro  chiusa  agi'- 
<;  landò  di  quanto  in  quando.  Lascialo  riscia- 
rare  » e quindi  decanta  il  vino , e serbalo. 

Caratteri.  Odore  di  vino  aromatico  : coJ 
lore  oscuro:  sapore  di  vitto  stiptico.  metalli . 
co , aromatico. 

l/Liio  di  prescr»  Solo  z 0 combinato  ad  ajs 

’ • ' ài 
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tre  misture  eccitanti,  soprattutto  al  decotto 
di  china.  , 

v VirL'u.  Eccitante  permanente,  particolare. 

Uso.  Astenia:  pallore  astenico;  clorosi 
astenica. 

Dose.  Da  un  cucchiajo  alli  due  ; due;, 
fte  volte  al  giorno. 

Osservazioni,  Il  GolJ  egio  Medico  di  Lon- 
dra prescrive  di  porre  quattro  once  di  limar 
tura  di  ferro  cpn  quattro  pinte  inglesi  di  vi- 
no di  Spagna,  e di  fare  digerire  il  miscuglio 
per  un  mese.  Quello  di  Dublino  usa  il  vino 
jlcnano.  Una  digestione  cosi  lungo  dà  luogo 
a una  alterazione  grande  nel  vino.  Inoltre 
Cotesti  diversi  vini  , come  riflette  il  Dott. 
Duncan  , ponilo  dar  luogo  ad  una  soluzione 
differente  di  ferro  maggiore  in  quello  fatto 
col  vino  Renano,  che  in  quello  eoi  vino  di 
Spagna.  Quindi  con  una  data  proporzione  d| 
ossìturtrato  di  ferro,  e potassa  ( preparazione 
conosciuta  coi  nomi  impropri  di  ferro  , tana* 
rizzato,  o di  tintura  dì  iftarte  ) aggiunta  alvi- 
no semplice  eotne  suggerisce  Duncan , o al  vi* 
no  di  genziana  composto,  r secondo  Mar  abeti 
3si  ottiene  una  medicina  di  una  forza  costan- 
te, e può  eseguire  estemporaneamente» 

VINO  AROMO  OPPIATO 
T ini  ut  a xebaica  v.s. 

~ i i 

S.  Vini  opti  aromaticum . L. 

‘Aromatic  urine  of  opium  , T.  ». 

Yin  d opium  aromatìque  . Fr.  * 

$fet.  dì  prep , In  una  libbra  dì  vino  biaa- 
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co  ottimo  infondi  una  dramma  di  garofani,  e 
altrettanta  cantili  polverizzati  , e due  once 
d’ opio.  Tieni  le  predette  sostanze  in  mace- 
razione senza  calore  esterno  per  otto  giorni. 
Cola  , e feltra  il  liquido  colla  carta  sugante; 
Serbalo  in  recipiente  di  vetro. 

/ Ucro  processo.  Prendi  estratto  d'  opio 
polverizzato  due  once  ; acqua  di  cinamomo 
dieci  once,  alcoole  due  once  ; vino  bianco  ot- 
timo quattro  once.  Tieni  in  digestione  il  mi- 
scoglio  per  sei  giorni,  agitando  di  quando  in 
quando  , poi  cola. 

N.  B.  Una  dramma  di  questo  vino  «or# 
tiene  circa  otto  grani  d’  opio. 

Caratteri.  Odore  grave , aromatico  : sa- 
pore caldo  aromatico  : trasparente. 

Modo  di  prescr.  Si  aggiunge  all'  emulsio- 
ni , alle  acque  aromatiche,  agli  alcooli  eterei 
all'  ammoniaca. 

Virtù.  Uso.  Dell’  oppio. 

Vose.  Da  mezzo  scrupolo  ad  uno  scru- 
polo  negli  adulti.  Dalle  due  goccie  alle  quat- 
tro goccie  ne1  bambini . 

vino  assenzato 

S.  Vinum  absyntfiii  vulgarìs , L. 

Wme  of  common  wormwood,  I. 

Vin  d' ahyithe , Fr. 

Predi  dì  estratto  d' assenso  due  drais- 
ine. Fallo  sciorre  in  due  libbre  di  vino  bian- 
co generoso. 

Si  prescrive  alle  dose  di  un' oncia  (ilie 
tre  , una  o due  volte  al  giorno. 
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VINO.  CHINATO.!'  1 - 

S»  Vìnam  clnchonae  , L,  > 

V»num  of  cinchona,  L 
Vin  ài  qninquina  , Fr.  v 

Prendi  di  china  sòppesta  scelta,  due  ani 
ee  , vino  rosso  di  Borgogna  ( o dei  migliare 
de’ nostri  vini  di  colina  ) due  libbre;  .Pani 
il  miscuglio  in  un  recipiente,  serbalo  nelfacn 
^ua  tiepida  ventiquattro  ore  , pascià  feltra 
comprimendo,  e serbalo  all1  uso. 

N.  B..  la  luogo  di  china  in  polvere  po- 
trai usare  P estratto  di  china  da  mezza  drarart 
*ua  ad  una  dramma  per  libbra  di  vino , se- 
condo il  bisogno.  In  questo  caso  non  occor- 
re riscaldare  il  vino,  e si  prepara  estempo- 
raneamente, Esso  possiede  le  virtù  della  chi-* 
Oa.  Si  prescrive  da  un'oncia  alle  dieci  once, 

VINO  DI  GENZIANA  COMPOSTO 

■'  • . ! 

Fino  amaro  v.  s. 

S.  Fìnum  genplaiae  compositam  , L, 

Compound  wine  of  gentiana  , I. 

Vìa  de  gentiane  composi  , Fr. 

Prendi  di  radice  di  genziana  mezz’oncia; 
di  corteccia  di  china,  un’oncia:,  di  corteccia 
d’aranci  secca  due  dramme,  di  camelia  una 
dramma  ; alcoole  di  luto  quattro  once  , vin 
bianco  di  Spagna  ( o vino  generoso  tra  i no^ 
«tri  ) due  libbre,  e mezza,  --"V 

Versa  prima  P alcoole  sulla  .radica*  ♦ 
tulle  corteccie  polverizzate,  e dopo  C4  ore 
aggiungi  il  vino,  lascia  macerare  per  sette 
giorni , e quindi  feltra. 
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Sì  prescrive  da  mezz'  oncia  alle  tre  . 

Altro  processo  . Prendi  di  radice  di  gen- 
ziana , di  corteccia  d’  aranci  recente  ana  un' 
oncia;  di  calamo  aromatico  due  d ratti  me . 
Ammaccate  , falle  macerare  senza  calore , in 
due  libbre  di  vino  generoso  , e ^quindi  cola 
e feltra  ( Mar  anelli  ■ ). 

Si  prescrive  da  un'oncia  alle  quattro. 

VINO  CON  IPECACUANA. 

’ ■ • % . • *v  . 

• $,  Finuin  ipccacuanhae  , L,  -, 

Wine  of  ipecacuanha , t* 

Viti  et  ipecacuanha  , Fr. 

Prendi  d’ipecacuana  polverizzata  un’on» 
eia:  vino  biarfto  generoso  due  libbre  e mez- 
za . Fa  digerire  per  dieci  giorni , è quindi 
feltra  . 

Questo  vino  possiede  tutte  le  virth  del- 
l’ipecacuana. E’  assai  vantaggioso  nelle  perti- 
naci diarree  e nelle  dissenterie  anche  coll’ipe- 
cacuana in  sostanza  . Si  prescrive  dalla  mez- 
z’  oncia  secondo  la  diatesi  del  malato. 

VINO  CON  OSSITARTRATO  D’  ANTIMONIO  ® 
DI  POTASSA. 

Fino  emetico  v.  s. 

S.  Flnum  curri  oxytartrate  antimoni!  et  potasse, 
Wine  with  cxytartrate  of  antimony  and  potass, 
yin  avec  oxytartrate  et  antimoine  et  de  por 
• tasse  ( vin  antimoni  è s.  c.  , Fr. 

Met . di  prep.  Prendi  d’  ossitartrato  et  an- 
timonio e dì  potassa  , due  scrupoli , sciogli  in 
tre  once  d’  acqua  distillata  b diente  : aggiungi 
yino  moscato  ( o vin  bianco  generoso  nostra- 
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veri  medicamentose  mescolate  assieme  con 
qualche  sostanza  liquida  per  lo  più  viscosa 
per  incorporarle,  e ridurle  a pasta  solida  di 
formare  girellette»  Quindi  dal  greco  esse  chia- 
mansi  trocifCjj!  , pastiglie  dal  latino,  L’.óggetto 
principale  di  dare  cotesta  forma  ad  alcuni 
medicamenti  si  è quello  di  scioglierli  poi  len- 
tatnentàmfehte  in  bocca,  e farli  passare  allo 
stomaco  mescolati  alla  scialiva.  E per  render- 
li meno  ingrati  al  palato  vi  si  aggiunge  dello 
jZUCcaro  , qualche  grato  aroma  , od  altra  so- 
stanza analoga.  Ecco  il  metodo  di  preparare 
i trocisci  più  tisitati  , ed  utili. 

TROGISGI  d'altea  E DI  GOMMA  ARABICA, 

"S,  Trochìicì  altheac  et  pu/h  ni  'aràbici  , t» 

A Mars-mallow  troihes  wit  gum,  I. 

Tro-fiisgues  de  guirnvave  t et  de  gomme  ara* 
b:yue  , Fr.  • . -S 

Mei.  dì  prep.  Infondi  quattro  once  di  ri- 
dice l1  altea  in  otto  libbre  d'  acqua  bollente 
che  conserverai  per  dodici  ore,  poscia  coU  e 
alla  colatura  bollente  aggiungivi  di  gomma  d- 
;rabica  e zuccata  bianco,  di  ciascuno  due  lib- 
bre.  Cola  poscja  ad  un  leggiere  calore,  agi- 
tando con  spatola  d’argento  la  ridurrai  alla 
consistenza  di  miele.  Leva  la  massa  dal  fu<?- 
Kbb  , e agita  prontamente  , affinché T induri  e 
imbianchi.  Aggiungivi  dodici  albumi  d1  uova 
sbattuti  a schiuma  , con‘  clue  once  d’  a equa, di 
fiori  d'arancio,  mescola  ad  Un  leggìer  calore 
per  poco  tempo  , versa  la  masS^  in  cassetti- 
jic  di  carta  ,e  falla  del  tutto  Seccare  in  luogo 


( 
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caldo , poi  le  taglierai  in  girelle  , ih  quadre!-, 
li , come  vuoi.  . * 

Caratteri.  Bianchi,  di  un  odore  grato.,’ 
di  un  sapore  dolce  , gommoso. 

Uso.  Nella  raucedine:  nella  tosse  seccai 
nel  catarro»  , » 

TROCISCI  d'amido  > 

* 

$.  •« Trockìsci  afnyli  , L. 

Troches  of  starch  , I, 

Trochisauts  d*  amido n . Fr» 

I»  Y ‘ ‘ V - - 7 . a 

Modo  di  prep.  Prendi  d’amido  un’oncia,' 

% astratto  di  legorizia  mezz’oncia,  zuccafo 
fino  una  libbra  : ogni  cosa  bene  polverizzata 
mescola  all’  idrato  di  gomma  tragacante,  e 
_ fanno  trechisci. 

Caratteri.  Di  colore  alquanto  scuro,  dot- 
4.ce  , aggradevole,  attaccaticcio  ne’ denti. 

\ -ì  Uso.  Nella  tosse,  nel  solletico  della  go- 
f la  -^he  provoca  la  tosse; 

Osservazioni.  In  alcune  Farmacopee  co- 
dine nell1  antica  di  Edinburgo  si  aggiunge  ai 
1 trocisci  di  amido  1’  ossibenzoico  , l’acqua  di 
, rose  o di  fiori  di  cedro.  Queste  aggiunte  si 
potranno  fare  ad  arbitrio  del  Medico  : soprat- 
tutto le  acque  odorose  sono  opportune  a ren- 
derli piti  graditi.  ; . 

TRCCISCl  D’AMlbo  GOMMOSI 

.♦v-O  ry.r  ■ . «'1-  ‘ .- 

31.  Trochifci  amyli  cum  gumrna  , L»  , . 

.^.Starch.  troches  with  gum,I.  4 . *#.; 

4*  Trookisques  tf  ami  dòn  et  de  gomme  > Er. 

Mtt.  dì  p/ep.  Prendi  di  amido  e gomma) 
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arabica  di  ciascuno  due  once.  Di  zuccaro  f?- 
no  una  libbra.  Polvprizzati  finamente  ne  for- 
merai lina  massa  omogenea  ( un'  idrato  ) col- 
)’  acqua  di  rose  o di  fiori  d’aranci,  e ne  for- 
merai trocisci  . 

Caratteri  , Bianchi  .odorosi , dolpi  , aggra-  . 
devoli  al  palato. 

Uso*  Nell’ irritazione  di  gola,  nell’af- 
iìoccamento,  nella  .tosse* 

. si*  i * v,  ir  ; *s*ut*i ‘fff  ■ 1 j«  r y • 

.JRCC  ISCI  JOI  UfcCOJR  IZ  I.A  £D  OfIO  COMPOSTI, 

fi,  Trochee  glycyrrhiza  cum  opto  compositi  , X» 
Compound  Jiquorice  Trochees  with  opiutu,  t. 
Trocìsquts  de  T.èglisse  et  <f  opiniti  composte , Fr. 

Alee,  di  prep , Prendi  di  opio  puro  una 
dramma , di  alcoole  con  balsamo  peruviano 
due  dramme,  di  sciroppo  comune  quattre 
enee  di  estratto  .di  legorjzia  ammollita  neir 
acqua  calda,  e di  gomma  arabica  in  polvere, 
di  ciascuno  due  once  e mezza  . Trita  bene 
Topio  coll’ alcoole  , pòi  aggiungi  gradatamen- 
te io  sciroppo  e l’estratto  , e quindi  aspergi 
sul  miscuglio  Ja  polvere  di  gomma  arabica. 
Per  ultimo  fi  dolcemente  seccare  da  ridurre 
]a  massa  in  trocisci , .ciascuno  del  peso  di 
dieci  grani..  Sette  trocisci  e mezzo  .conten- 
gono circa  un  grano  d’  opio  . 

.Caratteri . l)i  colore  scuro , alquanto  odor 
rosi  , di  un  sapore  dolciastro  , amarognolo  — 

.Uso*  Nella  tosse  convulsiva;  nell’irrita- 
zione delle  fauci  é della  gola  procedenti  d§ 
vapori  f o da  umori  irritanti . 
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Da?  sei  ai  dodici  in  un  giorno.  Là 
dose  si  accrescerà  secondo  le  circostanze  , 

TROCISCI  DI  LEGORIZIA  £ GOMMA. 

♦ ' ■ ,4  *»  . . 

Torchitei  glyeyrrhizae  cum  gumma , L,  l ' 

> Troches  «f  liquor  ice  with  gum,  T. 

Trochisqiu»  de  regi  isso  et  de  gomme , Fr.  -i 

éif  i ^ 

Mot.  di  prep.  Prendi  di  estratto  di  le- 
. gorizia  puro  otto  once , di  zuccaro  fino  una 
libbra,  polvere  di  gomma  arabica  ( o di  gora» 
ma  tragacante  ) tre  once.  Il  tutto  polveriz* 
tato,  poni  nell'acqua  calda  di  fiori  d’aranci 
per  farne  la  pasta  , e ridurla  in  trocisci.  t 

Caràtteri.  Alquanto  colorati,  di  un  odo» 
Te  grato , di  un  sapore  dolce  , gommoso , 

. Uso . Nelle  irritazioni  di  gola,  nella  to*?\ 
se , nell’ afijoccamento.  , * 

• X* 

'TROCISCI  DI  MAGNESIA. 

Sf  Troehisci  magnesiae , L. 

Troches  pf  magnesia,  I.  y * 

t _,  Trochisyues  de  magnesie  , Fr. 

Met,  di  prep.  Prendi  di  magnesia  calci» 
nata  tre  once,  zuccaro  bianco  un’oncia  c 
mezza  , zenzero  uno  scrupolo  . Polverizzati 
insieme  mescola  di  idrato  di  gomma  arabica 
quanto  basta  , e fanne  trocisci . 

Caratteri Bianchi , di  odore  aromatico  , 
di  sapore  dolce  aromatico . 

Uso,  Nell’ossicità  dello  stomaco,  e nel» 
le  malattie  che  da  essa  provengono  . 

Osservazioni,  Questa  specie  di  uccisco  ria 


iti  • { 
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tenuta  in  diverse  accreditate  Farmacopee , co* 
ine  in  quelle  d’ Kdinburgo,  di  Londra  cc. 
non  ci  sembra  opportuna.  Imperocché  ne’ 
casi  di  dispesia  , o di  ossicith  dello  stomaco, 
si  esigge  di  presentare  la  magnesia  nel  sua 
stato  di  semplicità,  affinchè  possa  assorbire 
prontamente  Tossico  libero,  e non  invischiata 
d’altre  sostanze.  Nè  possiamo  soscrivere  al- 
•l’uso  di  alcune  Farmacopee  di  fate  Uscisti  di 
sali  alcalini  , o terrei  , e molto  meno  di  sali 
metallici,  p.  e.  •antimoniali  , o mercuriali , i 
•quali  necessariamente  esigono  un  conveniente 
solvente  per  essere  amministrati  nella  miglio- 
re forma  » 


'£  i 


TRCCISCI  D’  ipecacuana  • 

- '■  * 

iS1.  Trockìsci  Ipecacuanhae  , L, 

Troches  of  ipecacuan  ,L 
Trochisques  di'  ipecacuanhq  , Fr. 

Mei.  di  prep.  Prendi  di  radice  d’ ipeca- 
cuana una  dramma,  di  zuccaro  bianco  un’  on- 
cia e mezza.  Polverizzati  finamente  in  un 
mortaro  di  vetro  , aggiungivi,- idrado  di  gom- 
..  ma  arabica  ( o di  gomma  tragacante  ) quanto 
basta  per  farne  pasta , che  dividerai  in  no; 
vantaquattro  trocisci . 

Caratteri.  Bianchicci,  dolciastri , e ppsci« 

amarqgnpli.  , 

Uso.  Nella  tosse  stenica,  nelle  irritai#* 
^.bì  di  gola  i nel  vomito  convulsivo  che  aecon**, 
pagna  la  tosse.  In  alcune  emorragie.  « \ 

..  ?D  pi« .voltassi giorj 


I 
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no.  Li  dose  si1  può  accrescere  in  ild 

costanze.  - 

V E 

VETR1UOLO  BIANCO 
fi  Ossiso’fato  di  zinco  %. 

*■"  ’ VETR1UOLO  BLO  . 

' ■ f,  Ossisolfato  di  rame  . 

VETRIUOLO  VERDE 
V.  Ossisolfato  di  ferro  . 

VETRO  D'ANTIMONIO» 


.1 


5.  fìtrwn  antlmonla , L. 

* Glas  of  antimony  ,1. 

,•  * l'erre  cT  antimoine , Fr.  ^ , * ?■ 

M»t.  *•  *««*  *;«"*"£  s 

q»>«" ■»““ - W SS.  "2 

di  un  crogiuolo',  che  lo  cophrat  , fallo  Seal 
da-re  sui  carboni  , finché  il  termos»!*»  sia  fu^ 
so.  Riconoscerai,  che  la  fusione  è perfetti 
e il  termossido  atto  a cangiarsi  in  vetro  le- 
vandone una  porzione  coU^memuk  di . una*, 
verga  di  ferro,  e lasciandolo  raffjddare*  £ 
lora  versalo  sopra  una  lastra  di  ranw  ben 

e calda  . . • «... 

P Carattere.  Di  un  colore  rosso  giacintino 

semitrasparente  , fragile  , lucido  aH»  superficie^ , ; 
e alla  rottura,  solubile  nell’ossimumticrt » , con 

cenlrato° con  cii  grigio-  del  f ‘»TìE3S  • 
■ Uso  . Esso  serve  a fare  1 assentir  iati) 

d1 -antimonio 
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ed  irritante  conte  quella  che  risulta  dal  vino 
mescolato  a dissoluzioni  vegetabili  alcooliche» 
le  quali  gli  comunicano  le  parti  solubili  nei- 
l1  al  coole  anche  allungato  d'acqua,  in  gran 
parte  resinose.  Noi  troviamo  dunque  assai  pili 
vantaggioso  T aggiungere  al  Vino  * in  luogo 
delle  soluzioni  vegetabili  alcooliche  proposte 
dal  chimico  Francese,  gli  estratti  acquosi,  o 
i sughi  condensati  delle  piante  medesime , dal» 
le  quali  si  viiolé  derivare  la  virtù  medicata  • 
Èssi  con  facilità  si  stemperano  e sciolgono  nel 
Vino  rosso  o bianco,  e don  ciò  il  vino  reti- 
desi  medicato  . Si  rende  pure  medicato  il  vi- 
no anche  con  Sostanze  in  esso  pili  o meno 
solubili,  come  sarebbe  coir  aloè,  colla  can- 
fora , Coll’  opio  ec.  Si  possono  cosi  ottenere 
estemporaneamente  de’  vini  medicati  a talen- 
to del  pratico,  di  Una  viriti  medica  costante 
ei  uniforme)  senza  che  i vini  sieno  resi  di 
troppo  eccitanti  diffusivi  , e senza  che  veti», 
ghino  alterati  coll’ esporli  al  calore  più  o meno 
prolungato  col-la  macerazione)  o digestione» 
l vini  medicati  *’ intitolano  per  l’ ad- 
dietro con  nomi  speciosi  : p.  e.  di  vino  cor- 
diale , di  vino  stomatico  , di  vino  anti scorbuti- 
co , di  vino  stimolante  febbrifugo  ec.  Ritenuto 
che  le  Virtù  de’  medicamenti  sono  variabili 
secondò  le  dosi  ) alle  quali  si  amministrano  , 
secondo  la  costituzione  del  malato , la  natura 
della  malattia  , che  si  cerca  di  curare  , e U 
sua  diatesi , le  mentovate  denominazioni  si  re- 
putano in  oggi  superflue,  tanto  piti  eh;  par; 
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landò  de!  vino  semplice  di  buona  qualità  essof 
solo  h cordiale  , stomatico , antiscorbutico  ec„ 
in  una  parola  ora  lo  chiamiamo  eccitante  , e \ 
conviene  nelle  affezioni  asteniche  . 

Non  si  dovranno  però  abolire  del  tutto 
dal  foro  farmaceutico-medico  alcuni  vini  medi- 
cati fabbricati  con  antichi  metodi,  la  virtù 
medicinale  de’  quali  è stata  confermata  da 
una  lunga  e sicura  esperienza.  Riporteremo 
qui  il  metodo  di  preparazione  di  alcuni  vini 
medicati  più  accreditati , e vantaggiosi . ;• 

VINO  ALOETICO  <i 

8-,  Finum  aloes , L. 

Win  of  aloes , I.  : “ 

Fin  <T  aloè  , Fr. 

Prendi  di  A*oe  soccotrino  otto  once 

Cannella  due  once  . 

Vin  bianco  di  Spagna  otto  libbre 
. Alcoolè  due  libbre  e mezza . 

Polzerizza  l’aloè  e la  cannella  separata- 
mente,  mescola  insieme  , e aggiungi  il  viM 
» 1’  alcooìe  : fa  digerire  per  40  giorni  , agita 
di  quando  in  quando  , e poi  feltra  e serba 

all’uso.  - ‘ ' 1 r ' ’ , . "* 

• Dose.  Da  un’oncia  alle  due; 

, " VINO  AROMO  ALOETICO  , l3» 

• «•  k > 

Tintura  sacra  (fella  Farm,  <T  Ed  ino, 

I '*  ' r 1 

S.  Fintini  aromo  aloeticum  , L. 

•^Arom-aloetic  tarine.  L t •>  » ,;!  ^ 

Fin  tramo  aloetijue  ; Fr. 
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Prenci  di  Aloe  soccotrino  un’oncia 
Semi  cardamomo  min. 

Zenzero  , di  ciascuno  una  dramma. 
Vin  bianco  di  Spagna  due  libhre. 

Fa  digerire  per  sette  giorni  agitando  dì 
quando  in  quando,  e quindi  feltra. 

, Si  l’uno  che  1’aitro  de’ mentovati  vini 
aloetici  sono  opportuni  ne'  casi  di  malattie 
steniche  ne’  quali  evvi  bisogno  di  purgare. 
Il  vino  e gli  aromi  aggiuntivi  non  solamen- 
te rendono  la  medicina  mono  ingrata  al  pa- 
lato , ma  pervengono  il  maggiore  indeboli- 
mento che  T aloe  produrrebbe  amministrato 
sóft’  altra  forma  senza  eccitanti  aromitici.  _ 1 

Si  prescrive  allo  scopo  di  purgare  da  uii 
oncia  alle  due. 

vino  aromo  ferrato 

Vino  marziale  v.  f« 

15.  Vìmini  aroma  ferrammo  L. 

Aromhiromted  wine,,I..  ''  ' s" 

Vii,  ferri  aromat' que  ( vìn  martini  s.  C,  ) , Fr«. 

Met  di  prep.  Prendi  di  limatura  di  ferro 
pura,  e recente  quattro  once  , cinella  in  pie-, 
cìoli  pezzi  no’  nucia:  vin  bianco  generosa  quat- 
tro libbre.  Fa  digerire  il  miscuglio  per  quat- 
tro'giorni  in  una  boccia  di  vetro  chiusa  agi- 
4 tando  di  quanto  in  quando.  Lascialo  riscia- 
rare,  e quindi  decanta  il  vino,  e serbalo. 

Caratteri.  Odore  di  vino  aromatico  : co J 
lore  oscuro  : sapore  di  vino  stiptico.  metdlièj. 
co , aromatico. 

Mhdo  di  prese r»  Spiov  o combinato  ad  ai» 

■ ’ • • Ji  ' 
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tre  misture  eccitanti,  soprattutto  al  dbcotto 
di  china.  ...  , 

Virtù»  Eccitante  permanente,  particolare. 

. Uso.  Astenia:  pallore  astenico:  clorosi 
astenica. 

Dose.  Da  un  cucchiaio  alli  due;  due* 
tre  volte  al  giorno. 

Osservasioni,  Il  Collegio  Medico  di  Lon- 
dra  prescrive  di  porre  quattro  once  di  limar 
tura  di  ferro  cpn  quattro  piote  inglesi  di  vi- 
no di  Spagna,  e di  fare  digerire  il  miscuglio 
per  un  mese.  Quello  di  Dublino  usa  il  vino 
Renano.  Una  digestione  così  lungo  dà  luogo 
a una  alterazione  grande  nel  vino.  Inoltre 
potesti  diversi  vini  , come  riflette  il  Dott. 
Duncan  , potino  dar  luogo  ad  una  soluzione 
differente  di  ferro  maggiore  in  quello  fatto 
col  vino  Renano,  che  in  quello  co!  vino  di 
Spagna.  Quindi  con  una  data  proporzione  di 
osiìtarvato  dì  ferro,  e potassa  ( preparazione 
conosciuta  coi  nomi  impropri  di  ferro  torta * 
rizzato , o di  tintura  di  /parte  ) aggiunta  alvi- 
no semplice  eome  suggerisce  Dnacan,  o al  vi* 
no  di  genziana  composto,  .secondo  Marabù  li 
si  ottiene  una  medicina  di  una  forza  costaar 
te , e si  può  eseguire  estemporaneamente, 

VINO  AROMO  OPPIATO 
Tintura  t etnica  ' v.  si 

é>.  Vini  opii  aromaticwn . L. 

Aromatic  witie  of  opium  , f.  v- 

Yin  et  opium  oromatìque  . Fr. 

Met,  dì  prep.  In  una  libbra  di  vino  bian* 

i , 
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co  ottimo  infondi  una  dramma  di  garofani,  e 
altrettanta  cantili  polverizzati , e due  oncé 
d’opio.  Tieni  le  predette  sostanze  in  mace- 
razione senza  calore  esterno  per  otto  giorni. 
Cola  , e feltra  il  liquido  colla  carta  sugante; 
Serbalo  in  recipiente  di  vetro, 

/ Vero  precesso.  Prendi  estratto  d’  opio 
polverizzato  due  once  : acqua  di  cinamomo 
dieci  once,  alcoole  due  once  j vino  bianco  ot- 
timo quattro  once.  Tieni  in  digestione  il  mi- 
scoglio  per  sei  giorni,  agitando  di  quando  in 
quando  , poi  cola. 

N.  B.  Una  dramma  di  questo  vino  «or# 
tiene  circa  otto  grani  d’  opio. 

Caratteri.  Odore  grave , aromatico  : sa- 
pore caldo  aromatico  : trasparente. 

Modo  di  prescr.  Si  aggiunge  all*  emulsio- 
ni, alle  acque  aromatiche,  agli  alcooli  eterei 
all'  ammoniaca. 

Virtù.  Uso.  Dell’  oppio. 

Uose.  Da  mezzo  scrupolo  ad  uno  scru- 
polo  negli  adulti.  Dalle  due  goccie  alle  quat- 
tro goccie  ne’  bambini . 

vino  assenzato 

if.  Vinum  absyntftii  vulgaris  ,*  L r 
► .Wine  of  common  wormwood,  I. 

*■  t Via  d'aòsy'ìthe,  Fr.  ' . 

Predi  di  estratto  d"  assenso  due  draga- 
rne. Fallo  sciorre  in  due  libbre  di  vino  bian- 
co generoso. 

Si  prescrive  alle  dose  di  un’ onci*  ,«11# 
tre  t una  o due  volte  al  giorno. 

,(•  : ‘ «A  1 . V '*  ' *x 
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Si  prescrive  da  mezz1  oncia  alle  tre . 
Altro  processo  . Prendi  di  radice  di  gen- 
ziana , di  corteccia  d’  aranci  recente  ana  un’ 
oncia;  di  calamo  aromatico  due  dramme. 
Ammaccate  , falle  macerare  senza  calore , in 
due  libbre  di  vino  generoso  , e quindi  col» 
e feltra  ( Marabelli  ■ ) . 

Si  prescrive  da  un’  oncia  alle  quattro . 

VINO  CON  IPECACUANA» 

. ■ •/  *■»..'  ' 

S.  Vinum  ìpecacuanhae  , L, 

Wine  of  ipecacuanha , 1» 
yin  et  ìpecacuanka  t Fr.  ' 

Prendi  d’ipecacuana  polverizzata  un’on- 
cia : vino  bianco  generoso  due  libbre  e mez"* 
za.  Fa  digerire  per  dieci  giorni  , e ..quindi 
feltra  • 

Questo  vino  possiede  tutte  le  virtù  del- 
l’ipecacuana. E’  assai  vantaggioso  nelle  perti- 
naci diarree  e nelle  dissenterie  anche  coll  ipe- 
cacuana in  sostanza  . Si  prescrive  dalla  mez- 
z’ oncia  secondo  la  diatesi  del  malato. 

•VINO  CON  OSS ITARTRATO  D’ANTIMONIO  B 
DI  POTASSA. 

Vino  emetico  v.  s. 

S.  Vinum  curri  oxytartrate  antimonii  et  potage,  L» 
Wine  with  oxytartrate  of  antimory  and  potass, 
yin  avtc  oxytartrate  et  antimoine  et  eie  per- 
tosse ( vin  antimoni è s.  c.  ) , Fr» 

Met.  di  prcp.  Prendi  à' ossitartrato  eT  an- 
timonio e di  potassa  , due  scrupoli  , sciogli  m 
tre  once  d’  acqua  distillata  b diente  : aggiungi 
yipo  moscato  g o vin  bianco  generoso  nostra- 
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le,  nove  once.  Agita,  e feltra  con  carta  su-  Jt- 

gante-,  r<-  *•  ' ..  » . <-  >u  - 

Ogni  oncia  di  vino  contiene  quattro  gra- 
ni  d’ ossitartrato  d'antimonio,  e di  potassa 
{ tartaro  emetico  v.  s.  ) ... 

*>  Caratteri.  I caratteri  fisici  non  digeri- 
scono da  quelli  del  vino  . , -, 

Modo  di  prescr ; Solo , o combinato  ad  al- 
tre misture  acquose  . 

Vìnti.  Nauseante:  debilitante:  emetica: 
particolare.  ■■■».-* 

Uso.  Malattie  steniche  , soprattutto  reu- 
matiche : malattie  della  pèlle  ec. . 

Dose.  Dalle  sei  goccip  ad  uno  scrupolo, 
ite'  bambini  : da  una  dramma  a mezz’  oncia , 
negli  adulti.  • " : ' •• 

U N 

UNGUENTI  MED-ICAT*  * 

. '• . ■ -i . . . è» , 

iS»  Unguenta  medicata , L. 

Medicated  Ointment,  I. 

Onguents  medie inaux  , Fr. 

/ Chiamasi  unguenti  medicati  le  combina, 
eioni  di  sostanze  attive  medicinali  colle  gra- 
scie  , cogli  olj , o con  sostanze  afòni , ridotte 
alla  consistenza  del  burro  . Ignota  è accora 
l'azione  chimico-medica,  che  esercitano  gli  un- 
guenti applicati,  esternamente  alle  diverse  par- 
ti animali  in  quelle  perfettamente  organizza- 
„■ te  »,  ? molto  piu  in  quelle,  nelle  quali  l’or- 
ganizzazione è scompaginata , come  nelle  fi* 
c?tole  ? celkjujceri  riieiJe  ferite  e<^ 

. . ’ V -•  > 
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Talora  il  solo  untume  proveniente  dall* 
grascia,  che  si  trova  sempre  negli  unguenti 
giova,  col  tog'iere  il  contatto  dell’aria  at- 
mosferica, e coll’  impeffre  una  locale  evacua- 
zione dai  vasi  esalai. ti  . Le  sostanze  aggiunte 
alla  grascia  in  questi  casi  non  hanno  altro 
vantaggio,  che  di  trattenere,  direni  quasi, 

meccanicamente  l’untume  sulla  parte  affetta , 

la  cui  azione  è parimente  meccanica.  Soven- 

te vediamo  agire  gli  unguenti  non  solo  mec- 
canicamente , come  abbiamo  detto , ma  nello 
stesso  tempo  anche  per  un  rapporto  chimico, 
cioè  a dire  pel  termossigenc , al  quale  si  com- 
binano le  grascie  , o collo  stare  m<>!to  tempo 
in  contatto  dell’aria,  o colli  essere  lungamen- 
te  agitate  , o mescolate  con  termossidi  metal- 
lici facili  a determossidarsi  : o col  termossi- 
genarsi  direttamente , e artificiosamente  , Se 
bene  si  vorrà  determinare,  il  vantaggio  dell» 
grascia  tcrmossi genita  si  vedrà  che  essa  potrebbe 
supplire  ottimamente  a molti  unguenti  fatti 
cou  termossidi  metallici  , alle  tanto  vantate 
grascie  antiche  di  cavallo,  di  mulo,  di  ga! li- 
na , di  anitra,  d’ orso  , di  marmotta,  di  tas- 
so, di  vipera  , umana  ,*  agli  olj  conservati  lOO 
anni  ec. , la  cui  differenza  consiste  unicamen- 
te nel  maggiore  , o minore  grado  di  termos» 
sidazione,  carattere  che  il  Medico,  e lo  Spe- 
ziale sono  padroni  in  oggi  d’ imprimere  a qua- 
lunque grascia  recente  in  poche  ore  , e così 
Smmitare  le  più  lente  operazioni  della  natu- 
ra , V,  Grascia  termossigcnata , La  sbaglierete 
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bero  assaissimo  coloro  , che  adoperassero  del- 
le grascie  ossigenate , cioè  molli,  rancide,  os- 
siche  : i sinistri  elfetti  , che  ne  risulterebbe- 
ro colla  loro  applicazione  li  convincerebbero 
del  a differenza  che  passa  fra  la  grascia  ossi- 
genata , e terniossigenata  . 

Ut*  GUEN  TO  AROMATICO 
ingerito  nervino  v.  s. 

Vngutnium  aromaticum , L„ 

Aiomatick  ointment , f. 

Onguent  aromaiiqite  ( onguent  nervi n s.  c.  ),  Fr. 
Mtt.  di  prep.  Prendi  le  sommiti  secche 
di  ros-marino  , di  salvia,  di  lavanda , di  ru- 
ta, di  ciascuno  un  manipolo;  bacche  di  lau- 
re recenti , e ammaccate  tre  once  : grascia 
porcina  liquida  una  libbra  ; grascia  di  pecora 
■quattro  once.  Tieni  per  quattro  giorni  il  re- 
cipiente contenente  il  predetto  miscuglio  ih 
un  bagno  d’acqua  calda,  e quindi  spremi 
fortemente  sotto  al  torchio  caldo.  Aggiungi 
alla  grascia  feltrata  , olio  di  bacche  dt  lauro 
«spresso  , orto  once  . 

Fi rtu. . - Eccitante  : corroborante  . 

Uso  esterno . Nella  debolezza  de'  mem- 
bri : nella  paralisi  ; nella  rigidità  delle  parti: 
jn  alcuni  vi?}  del  basso  ventre  ( Unguendo 
‘smÈi  l’addomine,  e le  regioni  de’,  reni  ).  % Questa 
unnunto  ptrò  supplire  all’  uh  attento  taurino. 

S l’ISGUiNTO  D’ALTEA  COMPOSTO 
j,  Vuguentuin  aliheac  compositoi»  , L. 
'compound  ointment  of  Mmh-maiioxv,  I. 
Onguent  de  guimauve  composte,  Ft> 

■ y ' 
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Prendi  semi  di  lino  e radice  d’altea  aiti  ,« 
una  libbra  . Fanne  un’  ideato  ( mucilagine  v. 
s.  ) con  sufficiente  quantità  d'acqua.  Aggiun- 
gi T idrato  a libbre  sei  d»  grascia  pura  lique- 
fatta , 8gira  e lascia  svaporare  1’  umidità  . Vi 
unirai  resina  di  pino,  once  otto,  trementi- 
na veneta,  cera  gialla,  ana  una  libbra  ì -Li- 
quefa il  tutto  esattamente;  mescola  con  spar 
tola  di  legno,  cola,  e fanne  unguento, 

UNGUENTO  DI  CERA 

\ 'y * Cerotto  di  spermaceti  , 

- 

UNGUENTO  DI  ELEML  E TREMENTINA; 

* v v 1 balsamo  d' Areco  v.  s. 

• C'ngaentum  elrmì  et  lerebinthinae , L, 

Ointment  of  ektni  and  turpentinè,  t. 

Onguent  i''  elrmì  et  de  lertiemhhiae  ( Battine 

Aréaeus  Sv  c.  ) , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  gomma-resina  di. 
demi , e trementina  veneta*  pura  , di  ciascu- 
na , sei  once.  Grascia  di  pecora  recente,  dieci 
once.;  fondi  questo  miscuglio  ad  un  leggiere 
calore  agitando  coti  una  spatola  di  legno” fel- 
tra attraverso,  un  panno,  e lascia  raffreddare. 

Caratteri.  Di  molle  consistenza,  con  or 
dorè  di  trementina. 

Firtù,  Leggiermente  stimolante. 

Uso.  A promuovere  la  suupurazione  det- 
te ferite,  delle  ulceri. 

Ossrrvazio  ii  , Alle  volte  si  stempera  un’ 
oncia  di  quest'unguento  in  otto  once  di  al- 
coole  diluto  per  mezzo  di  un  fiiaj]q  ^«ovo* 

^ ’ j ^ . . 
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e si  adopera  con  vantaggio  da  ingettarsi  in 
alcune  fistole  , od  ulceri  sinuose  . 

V unguenti  di  e temi  con  trementina  supplì* 
sce  ottimamente  alla  preparazione  farmaceu- 
tica conosciuta  anticamente  sotto  al  nome  di 
unguento  di  storace . 

unguento  d’  iter termosstdo  bianco  di 

MERCURIO  PER  L'  OSS1SOLFOR  ICO  . 

S.  Unguentum  iperthermoxidi  albi  mercur,  oxy- 
sulphurico  confectum  , L. 

Ointment  of  white  iperthermojride  of  quick- 
r silver  by  oxisulpburic , I. 

Onguent  d'  iperter.no xì de  biano  de  mercure  par 
P oxisulpku-tque  ( Onguent  et  oxide  blanc  de 
mbftire  par  l' acide  suìphurique  s.  c.'),  Fr. 
MeU  di  prcp.  Agita  in  un  mortaro  di  ve- 
tro con  pestello  di  vetro  un'oncia  d' iperrer- 
mossido  bianco  di  mercurio  per  1*  ossis°lf°r*" 
co , e quattro  once  di  grascia  di  porco  > fcn- 
ne  unguento. 

Carattere  . Di  media  consistenza,  bianCO* 
Modo  di  presero  Si  ugne  la  parte  aiFetta» 
Virtù 4 Antivenerea.  * 

Uso  . Tumori,  esostosi  veneree. 

Uose.  Da  mezzo  scrupolo  ad  una  dram,; 
ma  al  giorno. 

UNGUENTO  DI  SPERMACETI 
V.  Cerotti  di  sfarinaceli  . 
UNGUENTO  Di  STaFiSACRIÀ. 

5,  XJngumlnm  slaphisagriae , L. 

Ointmen  of  stavesacre,  I. 

Ougucnt  de  staphis-aigr(  , Fr, 
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Prendi  di  semi  del  Delphi  nium  staphisa « 
grìae,  due  dramme  > grascia  di  porco  e di 
castrato  ana  tre  dramme.  Fondi  e mescola. 

Modo  di  prescr.  Si  distende  sopra  una 
pelle  e si  applica  , oppure  si  ungono  le  parti. 

Uso . Rogna  ed  altre  malattie  cutanee  t 
ftiriasi , e morbo  pedicolare.  Si  applica  ogni 
notte . 

• ‘UNGUENTO  DI  TER MOSSIDO  BIANCO  DI, 

PIOMBO  * '•  )■  ' 

Unguento  bianco  v.  s«  ' ' 

S,  Unguentum  thermoxìdì  albi , L» 

Ointment  of  uhite  tbermixide  of  lead,  T. 
Onguent  de  thermoxide  diane  de  plom  ( On* 

guent  diane  s.  c.  ).  Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  termossido  bian* 
*o  di  piombo  polverizzato  , o cerussa  otto 
once,  grascia  di  porco  liquida  , una  libbra: 
mescola  con  una  spatola  di  legno  , e lascia 
raffreddare  . Con  ciò  avrai  P unguento  di  ce - 
russa  semplice  : se  poi  vi  aggiungi  sei  dram- 
me di  canfora  tritata  con  alcune  goccie  d’o- 
lio di  mandorle  , allora  avrai  P unguento  men- 
zionato canforato  , 

Maio  di  prescr.  Disteso  sopra  un  panno- 
lino , e applicato  alle  parti  inferme. 

Virtù.  Alquanto  stimolante,  termossir 
dante . 

Uso . Nelle  scottature  : nelle  esulcerazio- 
ni cutanee,  e in  quelle  prodotte  dall’appli- 
cazione de’  rubefacenti  t uelle  leggieri  iniwm- 
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«nazioni,  nelle  eruzioni  cutanee  pruriginose,' 
nelle  escoriazioni  procedenti  dal  decubito. 

L' indiato  unguento  può  supplire  a quel- 
li fatti  con  altri  terrfjóssidi  di  piombo , come 
opportunamente  notò  l1  .Autore  Apparata* 
medicaminum  : tali  sono  gli  unguenti  di  minio , 
di  litarg'u  io , di  nutrito.  , 

La  grascia  in  quest’  unguento  acquista 
qualche  grado  di  termossidazione  dal  termos- 
sid»  metallico  , che  si  deterrò'' ssida  . Da  ciò 
unicamente  ripeto  la  virtìi  stimolante  , ter- 
messigenante  che  esso  dispiega. 

^NGUEN'TO  DI  TERMOSS1DO  DI  PIOMBO  SE- 

,,J  . M.VTTHEO  : f . /-I 

, . . " , * Unguento  delia  madre  v.  s. 

S.  TJngutntuin  thermoxidi  plumbi  semivitrei  L. 
Ointment  of  semi-vitrifisd  thermoxide  of 
- ' lead , I.  » • 

Onguent  de  thermoxide  de  pìomb  Jemi-vitrcu* 
onguent  de  la  mère  s.  c.  ) , Fr, 

JJlet.  di  j>rep.  Prendi  ..grascia  di  «porco; 
burro  fresco , cera  gialla  , grascia  di  monto- 
ne termossido  di  piombo  semivttreo  ( mar- 
tirio v.  s.  ) porfirizzato,  di  ciascuno  mezza 
libbra,  olio  d’ ulive,  once  quindici.. 

Si" fanno  liquefare  .le  grascie.ben  purga- 
te  • eceetto  la  cera  gialla., Jn  un  vase  di  ra- 
me e si  scaldano  finche^ccominciano  a fu- 

; ;®„*e , si  aggiunge  aliata  il  termossido  di  ptom3 

• — ■ " • - V v . 
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bo  agitando  continuamente  li  miscuglio  eoa  - 
spatola  di  ferro,  affi  iì  di  impedire  ciiesi  por  -ì 
ti  al  fondo  della  grascia  fusa.  Quando  il  ter-» 
mossi  do  si  è del  tutto  incorporilo,  perde  ili 
color  rosso  e ne  acquista  uno  scuro  che  pie- 
ga al  nero,  Ail  ira  se  ne  leva  una  porzione 
e si  esamina  sopra  uni  carta  se  1’  unguento 
ha  acquistata  bastante  conoscenza  col  raffred- 
darsi. In  questo  caso  si  ritiri  dal  fuoco  , si 
lascia  raffreddare  per  nvetk , e vi  si  aggiunte- 
la cera  gialla  tagliata  a f*ttucce,sj  ag’ta  c Hi 
la  spatola.  Quando  la  cera  è fusa  e incordo», 
rata,  si  coli  1’  unguento  in  cassettine  di  cir- 
ta  per  farne  tavolette  , oppure  si  cola  in  va- 
si  semisferici  per  averio  in  masse  grandi. 

Caratteri.  Di  colore  bruno  scuro , quan- 
do è recente,  consistente  insipido.,  di  tn  o-  ^ 
dorè  cereo.  Col  tempo  la  cerifàcazin.ie  delle  . 
sostanze  pingui  si  rende  pili  perfetta  ed  uni- 
forme, soprattutto  quella  porzione  che  si  tror 
va  in  contatto  dell’aria  atmosferica,  fassi  ; 
più  dura,  peri©  il  color  bruno  scuro  , di* 
viene  gialla  bianca  , e 1*  odore  di  cera  si  ren • 
de  più  manifesto. 

Modo  di  prcscr.  Si  distende  col  calore  so- 
pra una  pe:le  , e si  applica  alle  parti  affette. 

Uso.  f? elle  lussazioni  , ne’  tumori  : per 
seccare  le  cicatrici  , nelle  scottature. 

Osservazioni.  Per  accon discendere  al  ge- 
nio di  molti  Chirurgi  e del  popolo  , i quali 
Canno  un  uso  frequentissimo  di  questa  prepa- 
razione l’ abbiamo  introdótta  anche  in  qu^j 
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UNGUENTO  DI  TER  MOSSIDO  DI  ZINCO  IMPURO 

Unguenta  di  tu  zia  v.  s. 

$.  UitgU'iìlwn  ter  tri  x ài  zinci  impuri , L.  v'  ' 
O'ntment  of  impure  thermoxide  of  zinc, T. 
Onguent  de  rennoxide  de  zite  impur  ( ori» 
guent  de  tut/iia  s.  c.  ) , Fr, 

Prendi  di  grascia  di  porco  cinque  once,  di 
impuro  termossi  Jo  di  zinco  preparato,  unW- 
eia,  fondi, '-Agita  esatf 'mente  e-  faune  unguenta. 
UNGUENTO  DI  OSSI  ACETATO  DI  PIOMBO  1 
Unguento  nutrito  v.  s. 

S.  Unguentwn  oxiactt . tis  plumbì  , L.  ( 

Ointment  of  oxiacetate  of  lead , I, r 
Onguent  et  oxiacetate  de  plomb  ( onguent  nué 
tricum  s.  c,  ),  Fr. 

Met.  di  prep^  Prendi  di  olio  cT  uliva  lib-  - 
bre  due.  Cera  bienca  tre  once,  fondi  dolce» 
mente  il  miscuglio  in  rm  vase  di  rame  sta- 
gnato , ritiralo  dal  fuoco,  e quando  incomin- 
cia a ripigliarsi , aggiungi  a poco  a poco  agi- 
tando continuamente , di  ossiacetato  di  piom- 
bo , once  sei. 

N.  B,  Questa  specie  d*  unguento  si  do- 
vrebbe riportare  fra  i cerotti.  Quello  che  ab- 
biamo descritto  sotto  il  nome  di  cerotto  di 
ossiacetico  di  piombo  potrebbe  supporsi.  Si 
adopra  ne’ medesimi  casi. 

UNGUENTO  d’ OSSiSBPTONATO  di  MERCURIO! 

ì 

Unguento  cedrino  v.  r. 

S,  Unguentum  oxyseptonjtis  hyjragyrì , L. 
Ointment  of  oxyàeptonate  of  qtnsckulvcr,!.’ 
Onguent  d'oxyseptonate  de  mtreure  ( onguent 
citrin  s»  e*  } , Fr. 
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Met,  di  prep.  Prendi  di  mercurio  un’on»' 
eia,  di  ossiseptonico  due  once:  fa  sciorre  il 
mercurio  al  calore  in  un  bagno  di  sabbia,  e 
mentre  la  soluzione  è aneora  ben  calda  ag- 
giungivi della  grascia  di  castrato  previamente  1 
fusa  nella  dose  di  dodici  once,  agita  alquan-  y. 
to  con  bastone  di  vetro,  e quindi  versa  in  un 
mortaro  di  vetro,  e agita  per  farne  unguento. 

L’unguento  d’ ossisepvouato  di  mercurio 
mite  della  Farnucop,  d' Edinib.  è fabbricato 
nello  stesso  modo,  ma  con  tre  libbre  di  gra- 
scia in  luogo  di  una. 

Carattere,  Di  bel  colore  giallo,  odore  di 
grascia  termos  sigenat  a , di  sapore  insipido  e fi- 
nalmente metallico  aspro,  fusibile  a un  calo- 
re  dolce,  decomponibile  a un  fuoco  forte. 

* Modo  di  prescr.  Si  rammollisce  alquanto 
al  calore  per  ugnere  le  parti  aflette  coi!'  estre- 
mi tk  dell’ indice  , p con  un  pennellino  di  pe- 
li di  camello  * ■, 

Virtù.  Stimolante  , antivenerea  , termos- 
sidante . 

Uso  esterno . Psorftalmia  semplice,  e ve- 
nerea ; ulceri  bavose  , erpeti  , tigna , ed  altre 
affezioni  cutanee  . 

Osservazioni . La  grascia  in  questa  prepa- 
razione si  trova  pure  nello  stato  deflagrasela 
term ossigenata  della  quale  ne  ha  tutti  i carat- 
teri . E siccome  la  grascia  termossigenandosi 
si  cerifica , non  è maraviglia  se  talvolta  iaj- 
questa  preparazione  la  cerifielzione  sia  porta- 
ita  a tal  segap  da  rendersi  dura  e fragile  co? 
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me  la  ce^a,  e quindi  di  esser?  conVertita  in 


vero  verissimo  cerotto.  Si  potrebbe  ancbc  fa* 
re  l' indicata  preparazione  aggiungendo  la  so- 
luzione di  ossiseptonato  di  mercurio  caldi  al- 
la pomata  termossigenala'  nelle  proporzioni1 
mentovate  . Propongbiamo  questo  mezzo  per 
avere  1*  unguento  serrino  estemporaneo  , 


UNGUENTO  EG i Z ( AGO 
V.  M^e'.e  con.  ossìacelato.  di  rame  , 


UNGUENTO  MERCURIALE.  "■* 

& Un^utniwn  hydragyrì , L. 

Qintment  of  quicksiiYer  , L. 

Ong'ient  mercurtel  , Fr. 

Met.  di  prep.  Prendi  di  grascia  di  porco* 

C mercurio  parti  uguali  : agita  in  un  iti  >rta- 
ro  di  marmo,  eon  pestello  di  legno  fino  all» 
perfetta  estinzione  de’  g'obetti  mercuria'i  . 

Carattere  , Di  colore  cinèreo  : stropiccia*: 
to  sulla  carta,  ed  ossei  varo  col  microscopio, 
non- manifesta  alcun  glo^etto  di  mercurio. 

Modo  di  prescr.  In.  frizione  su  varie  par- 
ti del  corpo . 

Virtù  . Antivenerea  : agente  sul  sistema.: 
glandolare,  debilitante.. 

Uso.  Malattie  veneree,  soprattutto  nella 
lue  venerea,  ne’  tofi  , e tumori  venerei,  nel-  * 
l*epatitide  stenica  : nelle  pustule  e ne’  botto- 
ni infiammati  : nella  difficoltà  d1  orinare  ( un- 
gendone i!  perineo  ) ec. 

Dose . Da  uno  scrupolo  ad  una  dram* 
ina  al  giorno  . 30 
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Osservazioni . Le  proporzioni  di  mercu* 
rio , e della  grascia  variano  grandemente  nell 
le  diverse  Farmacopee  . Stò  però  al  medica 
il  determinare  se  convenga  aumentare , o di- 
minuire la  d >se  del  mercurio  nello  stesso  pe- 
so d’pnguento.  La  combinazione  della  tre? 
mentina  a quest’unguento,  prescritta  da  al-, 
funi  Medici  , non  è da  seguirsi-:  imperocché 
facilmente  infiamma , ed  esulcera  la  pelle  de* 
soggetti  , ne’  quali  1'  unguento  si  adopera  per 
frizione  . 

11  mercurio  in  questa  preparazione  non 
è termossidato  pome  opinano  la  maggior  par- 
te de’  Chimici  e Medici  , ma  allo  stato  me- 
tallica e in  uno  stato  dr  grande  divisione , ed 
fnche  di  particolare  combinazione  colla  gra-. 
spia.  V.  Oj>v<e.ptónico . 

Alcuni  suggeriscono  di  fabbricare  l’un- 
guento mercuriale  col  ter  mossido  cinereo  di  mer* 
cu'io,  e la  grascia . Eccone  le  proporzioni  no- 
tate nella  nuova  Farmac.  d’  Edinburgo  ( I&04). 
Prendi  di  terrnossiJo  bigio  di  mercurio  una  par- 
te ; Grasc'a  di  porco  tre  parti;  Mescola  esat-. 
Udiente.  L’efficacia  di  questa  specie  di  un- 
guento mercuriale  non  è,  come  notò  il  Dott, 

Dunccftì  figlio,  , sufficientemente  stabilita  . Io 

.sono  nell’opinione  che  il  suo  modo  d’agire 
debb'  anche  essere  diverso,  di  quello  dell’  un*, 
guento  mercuriale  oyp  il,  mercurio  trovandosi 
allo  stato  metallico  , e di  grande  divisione  agi- 

fpe  prontamente.  V.  L c. 
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Se  • due  once  del  sopradescritto unguen- 
to si  aggiunga  mezz’oncia  di  canfora,  chia- 
masi unguento  mercuriale  canforato  . 

Nella  Farmacopea  Rossica  si  fa  uso  colla 
grascia  di  porco  , di  una  terza  parte  di  gra- 
scia di  pecora  : quésto  miscuglio  lo  crediamo 
utile  in  estate  per  date  all’  unguento  una  mag- 
giore consistenza  . 

unguento  Populeo 
3.  XJììguehtum  populeum  , L. 

Ointment  of  popler-tree , L 
Onguent  populeum  , Fr. 

Met.  di  prep.  Pesta  mirùtamertté  In  tilt 
imortaro  di  marmo  di  gemme  secche  di  piop* 
po , Oncé  otto  ; aggiungi  la  massa  alla  grascia 
fusa  in  un  recipiente  di  rathe  stagnato  nell* 
dose  di  due  libbre  : tieni  il  miscuglio  lique- 
fatto in  un  bagno  d’acqua  per  tre  ore,  poi 
cola  chiaro  , e Serba  in  luogo  fresco  . 

Caratteri.  Consistenza  d’unguento,  ver- 
dastro , odoroso . 

Modo  di  prescr.  Come  gli  altri  unguenti. 

Virtù  . Eccitante . 

Osservazioni.  Dumeril , e More/ot  alle  gem- 
me verdi  di  pioppo  usate  per  I’  addietro  in  que- 
st’ unguento  hanno  sostituito  le  gemme  sec- 
che a motivo  che  esse  hanno  un’  atonia  piva 
aggradevole , e pili  sviluppato  delle  gemme 
verdi.  Oltre  alle  indicate  gemme  alcune  Par* 
jnacopee  fanno  entrare  in  quest’ unguento  mol- 
ate altre  piante , le  quali  si  sono  poi  trovate 
inutili  s 2 
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$.  Unguentimi  rosalum , L. 

Ointmeftt  of  rOse$ , t»  ’"\  ‘ 1 

Qnguent  tosai,  Fr.  v 

JMet,  di  prep . ( ftocjb  ).  Frenai  grascia 
di  porco  monda  , due  libbre ,»  grascia  dj  ca- 
strato tre  once -,  mescola  c Fondi  a un  dolce 
calore.  Alla  grascia  fusa  aggiungi  pètali  di 
rose  rosse  peste  > due  once  -,  ancusa  pesta  il»fc|£ 
2n  oncia  > X,  . 

Fa  passare  la  grascia  fusa  , decantala  irì 
tin  Catino,  lascia  raffreddare  lentamente , agi- 
tando con  Una  sparola  » 

Altro  processo  ( Bianco  ) , Fa  il  miscù- 
glio mentovato  di|  grascia  di  porco  , a grascia 
di  castrato  ben  monde, fondi  e versa  la  grascia  fu- 
ta neU’acqtìa  di  rose,agita  e lascia  raffi  ed  lare, de? 
canta  TaccjUà  eccessiva  , fallo  asciugare  e quindi 
serbalo  in  vase  di  terra  in  luogo  fresco  . Si  pub 
anche  aggiungere  ad  Una  libbra  di  quest'1  Un* 
guento  una  dramma,  d'olio  del  legno  Codi 
( SweJìàur  )»  ( 

Quest'unguento  serve  principalmente  di 
base  a diversi  altri  unguenti  »,  massime  per 
darli  Un  buon  odore  , ed  anche  un  Colore  ele- 
gante Coll' unguento  rosato  rosso  mentovato* 
. ptJGUKNTO  SClFt'RATÒ.  - 
■$,  Unguentata  e s'uìphuri  , L. 

Ointment  of  solphur , I.  , 

Ungucnl  su!phurè(pnguent  f OUir  lagni*  s.  C.),Fr« 

; ■ , . “ "•  * * , 
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Mef.  rf/  prep.  Prendi  solfo  sublimato  due 
once , grascia  di  porco  fresca  , quattro  once; 
agita  in  un  mortarO  di  marmo  il  miscuglio 
col  pestello,  finché  tie  risulta  un  unguento 
omogeneo  » 

N.  B.  L’aggiunta  di  due  dramme  d’ os- 
siniuriato  d’ammoniaca  in  finissima  polvere 
ben  incorporato  coll’  indicato  unguento  si  fe 
trovata  assai  opportuna  ( Tissot  ) «, 

E per  renderlo  di  un  grato  odore  si  ag- 
giunge a ciascuna  libbra  di  olio  aromatico  di 
bergamotto  , o di  lavanda  , mezza  dramma 
( Kdinb.  )» 

Carattere.  Denso,  gialliccio  ( se  non  cotH  ' 
tiene  sale  e aromi  ),  insipido. 

Modo  di  prescr.  Si  ungono  e fregano  le 
parti  affette  coll’unguento  Ogni  sera  prima 
d* andare  a letto* 

Virtù  * Antirognosa . 

Uso . Nelle  esulcerazioni  rognose. 

Dose  i Allorché  là  rogna  è universale  si 
adoprano  tre  once  d’unguento  per  ciascuna 
unzione  ungendo  la  quatta  parte  del  corpo 
per  volta  * 

Osservazioni . Varj  Unguenti  sono  stati 
prescritti  e raccomandati  * nelle  diverse  Far- 
macopee , per  la  rogna  * In  alcune  formole 
entra  il  mercurio  nello  stato  metallico,  o in 
astato  di  termossido,  e in  altre  in  istato  sa- 
ìino:  sovente  v’ aggiungono  1*  ossisolfato  di  ra- 
me l o di  zinco  , ma  quello  che  si  è accen- 
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rato  è sufficientemente  energico  -t  opportù*» 
no  all’  oggetto  . L’  aggiunta  di  prtparazioni 
mercuriali  o d’  altro  metallo  all’  unguento  sì 
dovrà  fare  di  consenso  del  Medico,  e con  cau*- 
leìa.  ^ ' 

UNGUENTO  SOLFORATO  COMPOSTO  v 

Unguento  ar/aniia  v.  s. 

S.  Unguentum  -e  sul  pietre  composi  tum  , L, 

Compound  ointment  of  sulphur  , I, 

Onguent  sulphurè  compose  e , Fr. 

Me/,  di  prep.  Prendi  grascia  dì  porco 
J(na  libbra  * 

Estratto  di  bile  bovina  onc.  due 
Solfo  sublimato  ( 

Àloè  epatico 

Colocintide  anà  ftiCzz’  obeià 
Olio  d’ «ssenzo  , tre  dramme  * /> 

Fondi  a Un  dolce  calore  la  grascia-,  unisci  il 
lutto  e fanne  unguentò  (1). 

{)  Altro  processo  . Fa  coagular^  a tìh  dofce  Calore 
Una  parte,  di  sugo  di  cucuttVro  selvatico,  e dj  pati  , 
porcino  , o artànita  ; sef  ara  la  fecula  , lascia  sgocciaré 
è mescola  con  faenza  parte  d’ dito  d’uliVa  e una  quar- 
ta parte  di  burro  , lasciando  il  miscuglio  sul  fuoco, 
finche  T umidità  siane  dissipata  . Poscia  pesta,  e favvf 
fondere  una  decima  parte  di  cera  ,una  otfantacinque- 
«ima  parte  di  estratto  di  bile  , e di  resina  precipitata 
dal  galbatio,  e incoi pòra,  quanto  i’ungumto  incomincia 
a coagularsi  , una  cinquantesima  parte  di  scammonio, 
di  aloe,  di  co>ocintide  e di  corteccie  di  me2zere0n, 

*d  una  certesima  parte  d’ euforbio , di  mirra  .dipe- 
se lungo  e di  Zenzero , il  tutto  in  polvere  fina  me- 
■«alato  ed  impregnato  d un  potò  d’olio  ( Pharm.mn.  ) • 
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Moiò  di  prescr.  Si  stenie  sopra  una  pel-» 
le , e si  applica  allo,  stomaco  , o al  ventre  « 

Virt'u.  Antelmintici , particolare. 

Uso.  Nelle  affezioni  verminose  de’ barn» 
bini . 

UNGUENTO  TREMRNTINATO 
Ung  merito  digestivo  v.  s. 

S.  Unguentum  terebinthinitum , &. 

Qintment  of  turpentine  , l.  ■ V ' t 
Unguent  de  terebin  hine^ongueat  digettifs.c.y  Tf± 

Met,  di  prep.  Prendi  trementina  veneta 
e olio  d’  uliva  ana  una  libb. , cer  bianca  rae;« 
za  libb. , fa  liquefare  e agita  la  massa  finché 
si  raffredda . 

In  luogo  d'olio  potrai  far  uso  di  gra,*' 
seia  pura  : l' unguento  riescirh  p U bianco  e , 
consistente  ^ . 

Caratteri  . Dì  media  consistenza  coll' odor- 
fe  o sapore  di  trementina , untuoso  al  tatto . 

Modo  di  prtscr.  Si  distende  sopra  una  pel^ 
le  o sopri  un  pannolino,,  o sulle  filacce. 

Virtù.  Leggiermente  stimolante, 

Uso  esterno  . A rommollire  i tumori  in- 
duriti , a promuovere  alquanto  la  suppura* 
zione  , 

Osservazioni  . In  questa  preparazione,  de-r 
stinata  principalmente  a stimolare  ed  irritare 
le  parti,  alle  quali  viene  applicata,  s’ nitro* 
ducono  varie  sostanze  ad  arbitrio  del  Medi- 
co. Alcuni  vi  aggiungono  dell'olibano,  o del* 
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la  mirre,  altri  delle  preparazioni  di  rame  se* 
tondo  le  circostanze.  Alcuni  ommettono  an- 
che la  trementina.  P.  e.  Prendi  di  cera  gial- 
la , di  resina  di  pino  ana  un'oncia  ; di  grascia 
di  porco  depurata  , di  olio  d’  ulivo  ana  mez- 
za libbra.  Fondi  a un  kggier  calore,  mesco- 
la e fanne  unguento  , 


VNCUENTO  tREMENTINATO  PEGIOSQ 

Uugoento  baciti  co  v.  S. 
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S,  ITnguentwn  terebinti  natum  pi  cairn , L. 
Ointmenr  of  turpentine  with  pitch  , L 
Ongutnl  de  terebinthine  avec  poìx  noi  re  ( cp- 
guent  basi  licon  v.  s.  ) , Fr. 

Met.  di  vrep.  Fa  fondere  a un  dolce  ca- 
lore di  pece  nera  mezza  libbra  in  una  libbra 
e mezza  d’  olio  . Gola  , e favvi  sciorre  resi- 
na di  pino,  e di  trementina  veneta  , ana  mez- 
za libbra  , ' ( 

Altro  processo  . Prendi  resina  , pece , ce- 
ra gialla  e trementina  , ana  mezza  libbra,*  olio, 
d'ulivo,  due  libbre,.  Fondi  a un  dolce  calo- 
re, e cola. 

N.  B.  Alcuni  aggiungono  anche  dell1  pii* 
Jfemo  ad  arbitrio  del  Medico.  - ’•<  ' 

Cotest’  unguento  serve  a un  di  presso  ai 
medesimi  usi  dell’  antecedente . 
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